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Determinazione n. 48/2015.

LA CORTE DEI CONTI

IN SEZIONE DEL CONTROLLO SUGLI ENTI

nell’adunanza dell’8 maggio 2015;

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato
con regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214;

viste le leggi 21 marzo 1958, n. 259 e 14 gennaio 1994 n. 20;

visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 11 marzo
1961 con il quale l’Istituto per la ricostruzione industriale (I.R.I.) è
stato sottoposto al controllo della Corte dei conti;

visto l’articolo 15 del decreto-legge 11 luglio 1992, n. 333,
convertito con modificazioni dalla Legge 8 agosto 1992, n. 359 che ha
disposto la trasformazione, tra gli altri, dell’I.R.I. in società per azioni
(I.R.I. S.p.A.), attribuendo al Ministero del Tesoro la totalità delle
azioni costituenti il suo capitale;

vista la sentenza della Corte costituzionale n. 466 del 28
dicembre 1993, che ha dichiarato il perdurante assoggettamento della
predetta società al controllo della Corte dei conti anche in tale nuova
configurazione e soggettività giuridica;

visto l’atto di « fusione mediante incorporazione » dell’Istituto
per la ricostruzione industriale (I.R.I. S.p.A.) nella Finanziaria per i
Settori Industriale e dei Servizi (FINTECNA S.p.A.), intervenuto in
data 26 novembre 2002, in esecuzione delle deliberazioni assembleari
delle Società del 30 luglio 2002;

considerato che, all’esito della fusione, il Ministero dell’Econo-
mia e delle Finanze, ha sostituito la propria partecipazione al capitale
dell’I.R.I. S.p.A. con la partecipazione, pari al 100%, del capitale di
FINTECNA S.p.A.;

rilevato che il vigente statuto di FINTECNA S.p.A. prevede la
partecipazione del Magistrato della Corte dei conti alle riunioni del
Consiglio di amministrazione della società e, quindi, il controllo sulla
gestione da parte della Corte dei conti, ai sensi dell’articolo 12 della
Legge 21 marzo 1958, n. 259;

visto il bilancio della società suddetta relativo all’esercizio
finanziario 2013, nonché le annesse relazioni del Consiglio di Am-
ministrazione e del Collegio Sindacale;
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esaminati gli atti;

udito il relatore Consigliere Luca Fazio e, sulla sua proposta,
discussa e deliberata la relazione con la quale la Corte, in base agli
atti e agli elementi acquisiti, riferisce alle Presidenze delle due Camere
del Parlamento il risultato del controllo eseguito sulla gestione
finanziaria della Società per l’esercizio finanziario 2013;

visto che l’esercizio 2012 di FINTECNA S.p.A. si era chiuso con
un utile di euro 181.365.235 ed un patrimonio netto di euro
2.503.013.502 e con un utile consolidato di euro 99.225.000 e un
patrimonio netto consolidato di euro 2.812.716.000, e che l’esercizio
2013 si è chiuso con un utile di euro 143.895.979 ed un patrimonio
netto di euro 1.765.792.628 nonché con un utile consolidato di euro
253.858.000 e un patrimonio netto consolidato di euro 2.383.467.000;

ritenuto che, assolto così ogni prescritto incombente, possa, a
norma dell’articolo 7 della citata Legge n. 259 del 1958, darsi corso
alla comunicazione alle dette Presidenze, oltre che del bilancio di
esercizio – corredato dalle relazioni degli organi di amministrazione
e di revisione – della relazione come innanzi deliberata, che alla
presente si unisce perché ne faccia parte integrante;

PER QUESTI MOTIVI

comunica, con le considerazioni di cui in parte motiva, alle
Presidenze delle due Camere del Parlamento, insieme con il bilancio
per l’esercizio 2013 – corredato dalle relazioni degli organi di
amministrazione e di revisione di FINTECNA S.p.A. – l’unita rela-
zione con la quale la Corte riferisce il risultato del controllo eseguito
sulla gestione finanziaria della Società medesima per detto esercizio.

ESTENSORE PRESIDENTE

Luca Fazio Luigi Gallucci

Depositata in Segreteria il 13 maggio 2015.

IL DIRIGENTE

(Roberto Zito)

Camera dei Deputati — 10 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 272



RELAZIONE DELLA CORTE DEI CONTI

Camera dei Deputati — 11 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 272



PAGINA BIANCA



RELAZIONE SUL RISULTATO DEL CONTROLLO ESEGUITO SULLA
GESTIONE FINANZIARIA DI FINTECNA SPA PER L’ESERCIZIO 2013

S O M M A R I O

Premessa ................................................................................... Pag. 17

PARTE 1a

1. Aspetti istituzionali .......................................................... » 18

1.1 Quadro normativo ..................................................... » 18

1.2 Vicende significative .................................................. » 19

2. Gli organi collegiali .......................................................... » 22

2.1 L’Assesmblea degli Azionisti .................................... » 22

2.2 Il Consiglio di Amministrazione ............................. » 22

2.3 Il Collegio Sindacale ................................................. » 23

2.4 Il trattamento economico ........................................ » 23

3. L’assetto organizzativo ..................................................... » 28

4. Le risorse umane ............................................................. » 29

4.1 Costo del personale .................................................. » 31

4.2 Formazione del personale ....................................... » 32

5. Incarichi e consulenze ..................................................... » 33

6. Attività ............................................................................... » 34

7. Disponibilità finanziarie e rendimenti .......................... » 42

8. Investimenti e dismissioni ............................................... » 49

9. Contenzioso ....................................................................... » 54

10. Partecipazioni ................................................................... » 56

PARTE 2a

A) Risultati contabili di FINTECNA S.p.A. nel 2013

1. Il bilancio d’esercizio di FINTECNA S.p.A. ................. » 57

2. Dati di sintesi economici-patrimoniali di FINTECNA
S.p.A. .................................................................................. » 58

3. Lo stato patrimoniale di FINTECNA S.p.A. ................ » 60

Camera dei Deputati — 13 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 272



4. Il conto economico di FINTECNA S.p.A. .................... Pag. 71

5. Dati riclassificati di FINTECNA S.p.A. (in generale) ...... » 75

6. La gestione economica (dati riclassificati di FINTECNA
S.p.A.) ................................................................................. » 76

7. La gestione patrimoniale (dati riclassificati di FIN-
TECNA S.p.A.) .................................................................. » 82

8. La gestione finanziaria (dati riclassificati di FINTECNA
S.p.A.) ................................................................................. » 84

B) Risultati contabili consolidati del Gruppo FINTECNA nel
2013

C) Andamento nel 2013 delle principali Società partecipate

1. Fincantieri S.p.A. .............................................................. » 88

2. Ligestra S.r.l. ..................................................................... » 90

3. Ligestra Due S.r.l. ............................................................ » 91

4. Ligestra Tre S.r.l. ............................................................. » 92

5. XXI Aprile S.r.l. ............................................................... » 93

Conclusioni ............................................................................... » 94

Camera dei Deputati — 14 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 272



Camera dei Deputati -  1 5  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 272

INDICE TABELLE, PROSPETTI E GRAFICI ESERCIZIO 2013

TABELLA A TRATTAMENTO ECONOMICO DEL VICE PRESIDENTE
TABELLA B TRATTAMENTO ECONOMICO DEI CONSIGLIERI DI AMMINISTRAZIONE
TABELLA C TRATTAMENTO ECONOMICO DEL COLLEGIO SINDACALE
TABELLA D TRATTAMENTO ECONOMICO DEL PRESIDENTE
TABELLA E TRATTAMENTO ECONOMICO DELL’AMMINISTRATORE DELEGATO
TABELLA F TRATTAMENTO ECONOMICO DEL PRESIDENTE (triennio 2014 -  2016)
TABELLA G TRATTAMENTO ECONOMICO DEI CONSIGLIERI DI AMMINISTRAZIONE (triennio 2014 -  2016)
TABELLA H TRATTAMENTO ECONOMICO DEL COLLEGIO SINDACALE (triennio 2014 -  2016)
TABELLA I TRATTAMENTO ECONOMICO DEL DIRETTORE GENERALE
PROSPETTO N. 1 PERSONALE IN SERVIZIO - AL 31 DICEMBRE
PROSPETTO N. 2 CESSAZIONI DAL SERVIZIO
PROSPETTO N. 3 PERSONALE IN SERVIZIO - CONSISTENZA MEDIA
PROSPETTO N. 4 COSTO DEL PERSONALE
GRAFICO N. 1 EVOLUZIONE DEL COSTO DEL PERSONALE DI FINTECNA S.P.A.
PROSPETTO N. 5 COSTO MEDIO DEL PERSONALE
PROSPETTO N. 6 GIORNI DI ASSENZA DEL PERSONALE
PROSPETTO N. 7 DISPONIBILITÀ LIQUIDE AL 31 DICEMBRE
PROSPETTO N. 8 GIACENZA MEDIA
PROSPETTO N. 9 RENDIMENTI MEDI
PROSPETTO N. 10 CONSISTENZA IM PIEGHI LIQUIDITÀ E RENDIMENTI
GRAFICO N. 2 CONSISTENZA IM PIEGHI LIQUIDITÀ E RENDIMENTI
PROSPETTO N. 11 INTERESSI PERCEPITI LORDI SU DEPOSITI BANCARI E TITOLI IN PORTAFOGLIO
PROSPETTO N. 12 PARTECIPAZIONI -  INVESTIMENTI
PROSPETTO N. 13 PARTECIPAZIONI -  CESSIONI/SCISSIONI
PROSPETTO N. 14 MOVIMENTAZIONE PARTECIPAZIONI
PROSPETTO N. 15 CONTENZIOSO
PROSPETTO N. 16 RIEPILOGO PARTECIPAZIONI
PROSPETTO N. 17 DATI DI SINTESI ECONOMICI-PATRIMONIAL1
PROSPETTO N. 18 STATO PATRIMONIALE - ATTIVO
PROSPETTO N. 19 ALTRI TITOLI AL 31 DICEMBRE 2013
PROSPETTO N. 19/BIS MOVIMENTAZIONE ALTRI TITOLI
PROSPETTO N. 20 STATO PATRIMONIALE -  PASSIVO
PROSPETTO N. 21 CONTI D'ORDINE
PROSPETTO N. 22 CONTO ECONOMICO
PROSPETTO N. 23 DATI DI SINTESI RICLASSIFICATI ECONOMICI-PATRIMONIALI
GRAFICO N. 3 ANDAMENTO DEI PRINCIPALI RISULTATI RICLASSIFICATI DI FINTECNA S.P.A.
PROSPETTI N. 24 E 24/BIS ANALISI DEI RISULTATI REDDITUALI
PROSPETTO N. 25 ANALISI DELLA STRUTTURA PATRIMONIALE
PROSPETTO N. 26 RENDICONTO FINANZIARIO
PROSPETTO N. 27 CONTO ECONOMICO SEPARATO CONSOLIDATO FINTECNA
PROSPETTO N. 28 SITUAZIONE PATRIMONIALE - FINANZIARIA CONSOLIDATO FINTECNA - ATTIVITÀ
PROSPETTO N. 29 SITUAZIONE PATRIMONIALE - FINANZIARIA CONSOLIDATO FINTECNA -  PASSIVITÀ E PATRIMONIO NETTO
PROSPETTO N. 30 DATI DI SINTESI FINCANTIERI S.P.A.
PROSPETTO N. 31 DATI DI SINTESI LIGESTRA S.R.L.
PROSPETTO N. 32 DATI DI SINTESI LIGESTRA DUE S.R.L.
PROSPETTO N. 33 DATI DI SINTESI LIGESTRA TRE S.R.L.

N.B. I prospetti, le tabelle  e i grafici sono s ta ti com pilati av u to  riguardo  ai d a ti r ip o r ta ti  nel b ilancio d ’esercizio di FIN T EC N A  
S.p.A. 2013 e nel re la tivo  consolidato  del G ruppo (elaborato  secondo i princip i con tab ili in ternaz ionali IF R S  - International 
F inancial Reporting Standards) nonché forniti dalla Società stessa.



PAGINA BIANCA



Camera dei Deputati -  1 7  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 272

Premessa

La Corte dei conti riferisce al P arlam énto  sul risu lta to  del controllo eseguito — ai sensi dell’art. 7 e 

con le m odalità di cui all’art. 12 della Legge 21 m arzo 1958, n. 259 - sulla gestione di FIN TEC N A  

S.P.A. per l ’esercizio 20131 ed espone, altresì, i principali fa tti di gestione in tervenu ti fino a d a ta  

recente.

FIN TEC N A  S.P.A. non è q u o ta ta  dn borsa; il capitale sociale è rappresentato  da 24.007.953 azioni 

ordinarie, senza valore nom inale, ipari a complessivi € 240.079.530, in teram ente possedute dalla 

Cassa Depositi e P restiti dal 9 novem bre 2012.

1 Sul risultato del controllo eseguito sull’esercizio 2012 la Corte ha riferito con relazione pubblicata in Atti Parlamentari, X V I I  
Legislatura, Doc. X V , n. 123.
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PARTE l a 

1. - ASPETTI ISTITUZIONALI

1.1 - Quadro normativo

Dal 9 novembre 2012, con il perfezionamento dell’operazione di acquisizione delLintero pacchetto 

azionario di FIN TEC N A  S.p.A., la CASSA Depositi e P rèstiti2 è diventata l’Azionista Unico della 

Società e, come tale, esercita nei confronti della stessa l’a ttiv ità  di direzione e coordinamento ex 

art. 2497 ss. c.c. La CASSA ha corrisposto al M inistero dell’economia e delle finanze l’im porto di 

euro 2,5 miliardi (come da decreto dello stesso M .E.F. in data  10.4.2013) a fronte del patrimonio 

netto  del Gruppo FINTECNA pari a euro m iliardi 2,8.

Anche in conseguenza di ciò l’Assemblea straordinaria di FINTECNA ha deliberato, come richiesto 

dal nuovo Azionista, le seguenti modifiche statutarie:

- il 30 luglio 2013 agli articoli 14, 15, 22 e 24 che attengono alle disposizioni del D .P .R . n. 215/2012 

in m ateria  di parità  di accesso agli organi sociali; alle incom patibilità dei com ponenti degli organi 

di am m inistrazione e di controllo in tem a di separazione proprietaria  della Soc. SNAM (D.P.C.M. 

del 25.2.2012); a l recepim ento della clausola predisposta dal M .E.F. circa i requisiti per la nomina 

ad am m inistratore (ineleggibilità e decadenza);

- il 19 dicembre 2013 all’a rt. 2 prevedendo, in particolare, partecipazioni esclusivamente in società

o en ti che risultino in stabile situazione di equilibrio finanziario, patrim oniale ed economico nonché 

caratterizzati da adeguate prospettive di redditività.

U n’ulteriore m odifica s ta tu ta ria  è s ta ta  deliberata nel 2014:

- l’l l  aprile 2014 all’art. 15, comma 1, prevedendo la riduzione del numero dèi componenti il 

Consiglio di Am m inistrazione della Società, portandoli da “ cinque a sette” a “da tre  a cinque” . 

L’art. 1, co. 331 della Legge n. 147/2013, sostituendo l’art. 14, comma 11, del D .L. 6 luglio 2011, 

n. 98 convertito  in legge 15 luglio 2011, n. I l i ,  ha previsto  il trasferim ento a F in tecna S.p.A., o a 

società da essa contro llata, della società Cinecittà Luce spa (già Cinecittà H olding spa) nella quale 

si era trasform ato  l’E n te  Autonom o Gestione Cinema ai sensi dell’a rt. 5-bis della legge 23 giugno 

1993, n. 202, di conversione del D.L. 23 aprile 1993, n. 118.

2 L art. 23 bis, comma 1 della Legge 7 agosto 2012, n. 135 (che, con modificazioni, ha convertito in Legge il D.L. 27 giugno 2012, n. 
87) ha disposto che ai fin i  della, razionalizzazione e del riassetto industriale nell’ambito delle partecipazioni detenute dallo Stato ( ....)  è 
attribuito alla CASSA Depositi e Prestiti S.p.A. il diritto di opzione per l’acquisto delle partecipazioni azionarie detenute dallo Stato in 
FINTECNA S.p.A. /  diritti di opzione possono essere esercitati anche disgiuntamente entro 120 giorni dall’entrata in vigore del 
presente decreto” (ossia entro il 25 ottobre 2012).
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Il D.L. 12 settem bre 2014, n. 133 convertito  in legge 11 novem bre 2014, n. 164 ha norm ato la 

m ateria della bonifica am bientale e della rigenerazione u rbana delle aree di rilevante interesse 

nazionale, in alcune delle quali (T aranto , M arghera, Piom bino) c’è sta ta  presenza di insediam enti 

industriali un tem po di proprietà di società del gruppo IR I-F in tecna . La norm a definisce 

direttam ente di interesse nazionale l’area di Bagnoli-Coroglio, in ordine alla quale si è instaurato  

un contenzioso tra  F in tecna e comune di Napoli.

L ’art. 3, com m a 5, del D L 5 gennaio 2015, n. 1, convertito  in legge 4 m arzo 2015, n. 20 ha 

consentito di chiudere ogni vertenza riguardante la F in tecna in  m erito al danno am bientale 

generatosi, relativam ente agli stabilim enti p rodu ttiv i ceduti dallT R I in sede di privatizzazione 

dell’ILVA.

La società non è s ta ta  in teressata da ulteriori provvedim enti norm ativ i fino alla d a ta  odierna.

1.2 - Vicende significative

La CASSA D e p o s i t i  E PRESTITI dopo aver rappresentato  nel febbraio 2012 la propria intenzione di 

dare corso a un  tem pestivo progetto  di riorganizzazione dell’a ttiv ità  im m obiliare, ha acquisito le 

partecipazioni detenute in  FINTECNA Im m obiliare  e Quadrante S.p.A. a seguito di scissione parziale 

ex art. 2506 ss. e 2050 c.c.

Il progetto  è s ta to  approvato  dal C.d.A. con am pia m otivazione nella seduta del 27 giugno 2013 - 

sulla base dei bilanci di esercizio di CDP e FINTECNA S.p.A. al 31 dicembre 2012 - e il relativo a tto  

è stato  stipu lato  il 29 o ttobre 2013 con efficacia dal 1° novem bre 2013. Il compendio degli asset 

comprende oltre alle succitate partecipazioni, crediti finanziari e commerciali verso le stesse, debiti 

commerciali verso FINTECNA Immobiliare, fondi rischi e ta lun i beni immobili per complessivi euro

381.116.852,00. I  rapporti debit o/credito (aggiornati) sono s ta ti regolati con bonifico di euro

5.355.323,00 da FINTECNA Immobiliare a FINTECNA S.p.A .3.

La CASSA, altresì, ha: a) avviato  un progetto  finalizzato alla revisione del sistem a dei controlli 

interni delle Società del G ruppo, nell’o ttica  di adeguare gli assetti organizzativi e le procedure 

aziendali e di gruppo all’evoluzione del perim etro partecipativo , tenu to  anche conto del quadro 

regolatorio di vigilanza4; b) chiesto e o ttenu to , a fine aprile 2013, l’erogazione del dividendo 

straordinario, stabilito  dal C.d.A. di FINTECNA in euro 400 milioni tenuto  conto che un im porto

3 Comunicazione delFA.D. al C.d.A. del 31 ottobre 2013.
4 Comunicazione delTA.D. al Consiglio (seduta del 14 giugno 2013).
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superiore non sarebbe sta to  sostenibile sotto  il profilo dell’equilibrio finanziario e patrim oniale 

della Società5. ' ■ ■ -

# * *

E, inoltre, da rilevare come:

• sulla base di “linee guida” della CASSA, nel luglio 2013 è stato  approntato  il Piano industriale 

2013-15 del Gruppo FINTECNA im postato sul riassetto societaiio della stessa e di Fincantieri, 

finalizzato (per quest’ultim a) al relativo rafforzam ento economico e patrim oniale;

• il C.d.A. di FINTECNA ha deliberato6 di approvare - con graduale applicazione - il “Regolamento 

sull’esercizio dell’a ttiv ità  di direzione e coordinamento nei confronti delle società partecipate 

rientranti nella gestione separata”7 che, da parte del socio unico CDP S.p.A., definisce in maniera 

articolata e dettagliata i processi cui la Società controllata dovrà attenersi nonché i vincoli e gli 

obblighi di inform ativa con la Capogruppo cui, tra  l’altro, restano a ttribu ite  le decisioni strategiche 

di governance in m ateria di rischio di riciclaggio e finanziamento del terrorismo; al riguardo, 

particolarm ente complessa e laboriosa è s ta ta  la definizione e specificazione delle “operazioni 

rilevanti” ;

• nella stessa occasione è stato  preso atto  del Codice etico elaborato dalla stessa CASSA.

# * # a

Da menzionare, infine, che:

1. al 31 dicembre 2011 erano s ta ti versati € 60 milioni (sui € 100 milioni previsti in fase di 

sottoscrizione) al Fondo Strategico Italiano  (FSI) avente a oggetto l’esercizio dell’a ttiv ità  di 

assunzione, in v ia d ire tta  o ind ire tta , di partecipazioni in società operanti in settori strategici. 

Nella seduta del 18 m arzo 2013 il C.d.A. di FIN TECNA , p ur esprimendo vo to  favorevole all’aum ento 

di capitale del Fondo, ha deliberato di rinunciare al d iritto  di opzione spettan te  per la 

sottoscrizione di detto  aumento;

5 Cosi, anche, il parere del Collegio Sindacale (seduta del 28.2.2013), considerato il già concesso dividendo ordinario di euro 100 
milioni (in totale 500 milioni).
6 Sedute del 15 aprile 2013 e del 14 giugno 2013.

Approvato da CASSA DD. e PP. Il 20 marzo 2013 e trasmesso a FllNTECNA., unitamente al Codice Etico, coin invito al recepimento 
entro 30 giorni dalla notifica (28.3.2013).
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2. il 24- aprile 2013 è sta to  em anato  il decreto m inisteriale di cui alTart. 14, co. I l  del D .L. 6 

luglio 2011, n. 98 - convertito  con legge 15 luglio 2011, n. I l i  - a ttu a tiv o  della liquidazione di 

44Cinecittà Luce S .p .A .” e del conseguente trasferim ento, dal 27 agosto successivo, alla società 

Ligestra Quattro S.r.l. espressam ente designata da FIN TEC N A  S.p.A.;

3. nel corso del 2014 la società ha proceduto all’apertu ra  del capitale sociale e alla quotazione 

in borsa di Fincantieri.
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2. - GLI ORGANI COLLEGIALI

2.1 - L’assemblea degli Azionisti

Si è ten u ta  tre volte nel 2013 (due con carattere straordinario) e due volte nel 2014 (una con 

cara ttere  straordinario): in quelle ordinarie sono s ta ti approvati i bilanci al 31 dicembre 2012 e 2013 

sia di esercizio (e ad o tta te  le deliberazioni conseguenti) sia consolidato; nelle assemblee 

straordinarie, invece, sono state approvate alcune modifiche sta tu tarie  e la scissione parziale di 

F intecna Im m obiliare in favore della CASSA D D .PP.

2.2. - Il Consiglio di Am m inistrazione

Il Consiglio rim asto in carica fino all’11 aprile 2014 era composto da sette m em bri, compresi iì 

Presidente e l ’A m m inistratore Delegato. Il rappresentante del M .E.F. dimessosi dalla carica 

(seduta del 20.12.2012) era stato  sostituito , m ediante designazione della CASSA, dal rappresentante 

del nuovo azionista rim asto in carica fino alla successiva Assemblea (verbale del C.d.A. in data 

28.2.2013).

Nel mom ento im m ediatam ente successivo alle modifiche sta tu ta rie  deliberate dall’Assemblea 

straordinaria d e lF ll aprile 2014 (che ha ridotto da sette a tre  i com ponenti del Consiglio), 

l’Assemblea ordinaria degli azionisti ha  nom inato, per gli esercizi 2014, 2015 e 2016 e, comunque, 

fino alla data  dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’e.f. 2016, il 

Consiglio di am m inistrazione, determ inando i compensi dei componenti.

I l Presidente ed uno dei due com ponenti provenienti da Cassa Depositi e p restiti erano già presenti 

nel Consiglio uscente.

Il Consiglio di am m inistrazione, nella sua precedente composizione, ha  tenu to  12 riunioni nel 2013 

e 5 nel 2014. Il nuovo Consiglio di am m inistrazione ha tenuto  15 riunioni nel 2014.

Nell’am bito del Consiglio di Amministrazione opera il COMITATO PE R  LE REMUNERAZIONI -  di cui è 

s ta ta  nom inato Presidente (28.2.2013) uno dei succitati rappresentan ti della CASSA - le cui riunioni 

sono s ta te  3 nel 2013 e 1 nel 2014.

L’Amministratore Delegato, nel precedente Consiglio di am m inistrazione ha continuato a ricoprire 

anche la  carica di Commissario per la gestione del debito del Comune di Rom a e, dal marzo 2012, 

ha assunto la carica di Consigliere della controllata Fincantieri S .p .A .

La nom ina del medesimo (marzo 2013) anche a Consigliere di am m inistrazione/A m m inistratore
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Delegato di EU R  S.p.A. non ha avuto  seguito per rinuncia del medesimo (19 aprile 2013) dopo una 

brevissim a parentesi finalizzata ad avere cognizione dell’impegno lavorativo connesso a de tta  

carica.

Ha riferito periodicamente al Consiglio e al Collegio Sindacale, ai sensi dell’art. 2381, co. 5 c.c., sul 

generale andamento della gestione e sulle operazioni di maggior rilievo.

L’attuale Consiglio di amministrazione non ha nom inato un Amministratore delegato in seno al 

Consiglio, m a analoghi poteri sono s ta ti conferiti al Direttore generale.

2.3 “ Il Collegio Sindacale (art. 22 dello S ta tu to ) - che esercita i poteri/doveri di cui agli a rtt. 

149 e 151 del D.Lgs. n. 158/1998 (Testo Unico della Finanza) - nella vecchia composizione si è 

riunito  cinque volte nel 2013 e due nel 2014; ha, inoltre, partecipato  a dodici adunanze del 2013 e 

alle prim e q u a ttro  del 2014 del Consiglio di A m m inistrazione, nonché a tre  assemblee degli azionisti 

nel 2013 e alle due del 2014, rendendo la relazione ai sensi dell’art. 2429 c.c. al bilancio d ’esercizio 

chiuso al 31 dicembre 2013.

C ontem poraneam ente al Consiglio di am m inistrazione, l’Assémblea ordinaria degli azionisti dell’l l  

aprile 2014 ha  rinnovato  anche il Collegio sindacale (costituito  dal Presidente e da due sindaci), 

determ inando i compensi dei com ponenti. Il Collegio sindacale nella nuova composizione si è 

riunito  qua ttro  volte nel 2014.

Nella seduta del 15 aprile 2013, ai sensi dell’a rt. 23 dello S ta tu to , l’assemblea ordinaria, con parere 

favorevole dello stesso Collegio Sindacale, ha deliberato di affidare l’incarico per la revisione legale 

dei conti per l’e.f. 2013-2015, ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. n. 39/2010, alla società di revisione 

anche della capogruppo Cdp.

2.4 - Il trattamento econom ico previsto per gli A m m inistratori e il Collegio Sindacale è 

riporta to  nelle tabelle seguenti (nel 2013, l’onere complessivo - esposto tra  i costi per servizi del conto 

economico - è stato, rispettivamente, di € migliaia 1.043 ed € migliaia 100 con complessiva lieve riduzione 

rispetto all’onere dell’esercizio precedente pari ad € migliaia 1.105 ed € migliaia 99):
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TRATTAMENTO ECONOMICO DEL VICE PRESIDENTE
Dati Fintecna  .

Tabella A

(euro lordi)
2013 : 2012

em olum ento assem bleare (a rt. 2389,1° co. c.c.) 28.000 28.000

Tabella B
TRATTAMENTO ECONOMICO DEI CONSIGLIERI DI AMMINISTRAZIONE
D ati Fintecna (euro lordi)

2013 ; 2 0 Ì p Ì g
em olum ento assembleare (art. 2389,1° co. c.c.) per 
ciascun Consigliere 28.000 28.000

TRATTAMENTO ECONOMICO DEL COLLEGIO SINDACALE
Dati Fintecna

Tabella C

( euro lordi)
2013 3K S Q M 15

em olum ento Presidente 40.500 40.500
em olum ento per ciascun Sindaco effettivo 28.800 28.800

I tra ttam en ti economici del Presidente e dell’Am m inistratore Delegato - su proposta del Comitato 

Rem unerazioni e sentito il parere del Collegio Sindacale - sono s ta ti i seguenti:

Tabella D
TRATTAMENTO ECONOMICO DEL PRESIDENTE
Dati Fintecna (euro lordi)

Ì f ; :2013- .b i p h i s
em olum ento assem bleare (a rt. 2389, 1° co. c.c.) 42.000 . 42.000
em olum ento C.d.A. p a rte  fissa (art. 2389, 3° co. c.c.) 98.000 98.000
em olum ento C.d.A. p a rte  variabile (art. 2389, 3° co. c.c .)8 20.000 20.000

Totale 160.000 160.000

TRATTAMENTO ECONOMICO DELL’AMMINISTRATORE DELEGATO
Dati Fintecna

Tabella E

( euro lordi)
I S  2013 .E  i U S Ì S S

em olum ento assembleare (a rt. 2389,1° co. c.c.) 28.000 28.000
em olum ento C.d.A. p a rte  fissa (art. 2389, 3° co. c.c.) 572.000 572.000
em olum ento C.d.A. p a rte  variabile (art. 2389, 3° co. c.c .)9 150.000 150.000

Totale 750.000 750.000

8 Importo relativo al 2012, erogato nel 2013 al completò raggiungimento degli obiettivi. Pari importo è stato attribuito nel 2013 ed 
erogato nel 2014 a seguito del completo raggiungimento degli obiettivi.
9 Importo relativo al 2012, erogato nel 2013 al completo raggiungimento degli obiettivi. Il medesimo importo è stato assegnato nel 
2013 ed erogato nel 2014 a seguito del completo raggiungimento degli obiettivi.
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Oltre alla parte fissa, al Presidente e all’Amministratore Delegato era corrisposto dal Consiglio 

(previo parere del Collegio Sindacale) anche l’emolumento variabile - ai sensi dell’art. 2389, co. 3 

c.c. - rapportato ai risultati conseguiti in base agli obiettivi annualmente assegnati col piano di 

MBO. Al riguardo, il Consiglio:

- nella seduta del 15 aprile 2013* ha approvato la proposta del Comitato per le remunerazioni 

concernente i contenuti di dettaglio e la definizione dei livelli di risultato attesi sugli obiettivi del 

piano di incentivazione annuale per il 2012 e ha riconosciuto, per il conseguimento degli obiettivi, il 

100% del massimo percepibile;

- nella seduta del 27 giugno 2013 ha approvato la proposta del Comitato stesso concex-nente il 

piano di incentivazione per l’anno 2013 determinandone gli obiettivi finalizzati a ottimizzare la 

gestione delle attività.

* * *

L’Assemblea degli Azionisti dell’11 aprile 2014 ha deliberato, per la parte straordinaria, modifiche 

all’art. 15 dello S tatu to  sociale (Consiglio di Amministrazione) e, per la parte ordinaria, oltre 

all’approvazione del bilancio d’esercizio e del consolidato al 31.12.2013, la nomina degli 

Amministratori - previa determinazione del numero dei componenti il Consiglio di 

Amministrazione10 - e del Collegio Sindacale e del relativo Presidente (per il triennio 2014 — 2016), 

con contestuale ridefinizione dei seguenti compensi:

Tabella F
TRATTAMENTO ECONOMICO DEL PRESIDENTE
Dati Fintecna.........................  ................  ..........  ( euro lordi)

2014
emolumento assembleare (art. 2389,1° co. c.c.) : 42.000
emolumento C.d.A. parte fissa (art. 2389, 3° co. c.c.) 88.500

Totale 130.500

Tabella G
TRATTAMENTO ECONOMICO DEI CONSIGLIERI DI AMMINISTRAZIONE
Dati Fintecna ___________________  ( euro lordi)

2014
emolumento assembleare (art. 2389,1° co. c.c.) per ciascun Consigliere 28.000

10 II Consiglio di Amministrazione è ora composto da un numero di membri non inferiore a tre e non superiore a cinque.



Camera dei Deputati -  2 6  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 272

Tabella H
TRATTAMENTO ECONOMICO DEL COLLEGIO SINDACALE
D ati Fintecna____________________________________________________• • • '_____________________________________ ( euro lordi)

r :; '.2 0 * r
emolumento Presidente 40.500
emolumento per ciascun Sindaco effettivo 28.800

La retribuzione del Direttore Generale (dipendente della Società) - nominato dal C.d.A. di Fintecna 

il 29 aprile 201411 - pari complessivamente ad € 334.776,00 ha le seguenti voci retributive:

Tabella I
TRATTAMENTO ECONOMICO DEL DIRETTORE GENERALE

Dati Fintecna________________________  _____ (  euro lordi)
2014

retribuzione annua lorda base (R.A.L.) 250.000
management by objectives (M.B.O.)12 75.000
premio aziendale13 9.776

Totale 334.776

L’importo supera il limite di € 240.000 previsto, con decorrenza 1° maggio 2014, dalPart. 13 del d.l. 24 

aprile n. 66 convertito in legge 23 giugno 2014 n. 89 che ha sostituito il limite retributivo di cui all’art. 23 

bis, comma 5-ter, del d.l. n. 201/2011 — introdotto dall’art. 2, comma 20-quater del d.l. n. 95/2012 — con 

riferimento ai dipendenti delle società non quotate direttamente o indirettamente controllate dalle 

pubbliche amministrazioni.

Il Consiglio di Amministrazione, pur in assenza di una esplicita previsione normativa applicabile alla 

fattispecie, ha deciso in tal senso sulla base di pareri dell’Avvocatura generale dello Stato (n. 125227P del 

19 marzo 2013 reso al MEF sulla portata applicativa dell’art. 34, comma 38, del decreto-legge 18 ottobre 

2012, n. 179, convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221) e del Consiglio di Stato (n. 

1246 del 23 maggio 2013). La ratio legis sarebbe quella di estendere implicitamente alle controllate il

Considerata la nuova composizione del Consiglio di Amministrazione, lo stesso ha ritenuto necessario individuare una figura 
aziendale -  per sostituire l'Amministratore Delegato, presente nel precedente triennio di amministrazione — in grado di assicurare 
l'operatività aziendale e ritenuto opportuno nominare a Direttore Generale una risorsa interna anche al fine di garantire la 
continuità, dotata anche di competenze specifiche per gestire in particolare con efficacia attività liquidatone e partite in 
contenzioso. Il Consiglio di Amministrazione, sulla base di tali considerazioni, ha deliberato di nominare una figura interna che al 
momento ricopriva l’incarico di Vice Direttore Generale della Società con responsabilità della Direzione Legale. Il Direttore 
Generale partecipa alle riunioni del Consiglio di Amministrazione; allo stesso sono conferiti i poteri per la gestione operativa della 
società e per l'esecuzione delle delibere del Consiglio di Amministrazione.
12 Componente legata alla gestione per obiettivi. Importo massimo assegnato per il 2013 e pari al 30% della R.A.L., erogato nel 2014 
a seguito del completo raggiungimento degli obiettivi. Pari importo è stato assegnato nel 2014.
13 Premio relativo al 2013 erogato nel 2014 secondo le previsióni del contratto integrativo aziendale 2012-2014, relativo al grado di 
Vicedirettore Generale.
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medesimo regime speciale e derogatorio previsto per le controllanti quotate a partecipazione pubblica, 

sulla base di analoghe disposizioni dell’ordinamento in tem a di contenimento della spesa delle società 

pubbliche.

Peraltro, nel C.d.A. del 28 ottobre 2014 è stato disposto un incremento della retribuzione annua lorda del 

10% (per un compenso annuo di € 368.171,00) in virtù delle nuove deleghe.
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3, » V ASSETTO ORGANIZZATIVO

Nella riunione del 27 maggio 2014 il rinnovato Consiglio di Amministrazione ha approvato la 

nuova s tru ttu ra  organizzativa, nella quale è peraltro prevista la funzione di R isk  Management, 

proposta dal D irettore Generale ed artico lata  in:

■ Direzione Generale, affidata al D irettore Generale, coadiuvato dal V icedirettore Generale nel 

coordinam ento ed indirizzo delle a ttiv ità  della Direzione Amministrazione e Controllo, nonché di 

tu tte  le a ttiv ità  liquidatone affidate a Fintecna e gestite per il tram ite  delle società controllate, alla 

quale fanno diretto  riferim ento le seguenti Direzioni:

• Direzione A ffa ri Legali e F iscali, artico lata  in 3 unità organizzative (Contenzioso, Contrattuale e 

Assicurazioni, Fiscale);

• Direzione Amministrazione e controllo, articolata in 3 un ità  organizzative (Consolidato e 

Tesoreria, C ontabilità e Bilancio, P iani Budget e Controllo);

• Direzione Personale, Servizi e Sistem i, articolata in 3 un ità  organizzative (Personale e 

organizzazione, Relazioni sindacali, Servizi e sistemi).

Alla Direzione Generale risponde, altresì, l'U nità O rganizzativa Societario e Compliance, m entre al 

Consiglio di Am m inistrazione della Società la Direzione Internai Auditing.
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4. - LE RISORSE UMANE

La consistenza del personale di FINTECNA S.P.A. presenta un incremento complessivo del 2,41%: 

aumentano, infatti, di cinque unità i quadri e gli impiegati, mentre si riduce di una unità la 

consistenza dei dirigenti.

Prospetto n. 1
PERSON ALE IN SERVIZIO

al 31 dicembre
2013 2012

Dirigenti 21 22
Quadri e impiegati 149 144

[ ■ ' ;■'](: V T p t à l é ■■ : . .. -A '-- 170M 166
Variazione % 2,41 -10,27

Per profilo qualitativo, sul totale complessivo di 170 dipendenti (a fine 2013), i dirigenti 

rappresentano il 12,35% delForganico mentre la percentuale complessiva di quadri e impiegati 

raggiunge Y87,65%.

Nel corso del 2013 si sono verificate cinque cessazioni dal servizio (contro le 27 dell’esercizio 

precedente) compensate da inserimenti di risorse professionali junior (sei unità sulle nove 

assunzioni realizzate nell’anno, anche per stabilizzazione di personale in distacco da altra società 

del Gruppo) affiancate a quelle con maggiore esperienza professionale per garantire un adeguato 

ricambio a seguito dei futuri turn-over e con l’obiettivo di un progressivo ringiovanimento della 

stru ttura aziendale.

È, altresì, proseguita l’adesione volontaria del personale al Fondo di solidarietà del Credito, 

sebbene le modifiche alla normativa pensionistica abbiano notevolmente ridotto la platea degli 

aventi diritto nel periodo di riferimento.

14 Dell’organico complessivo della società (170 unità) risultano distaccati al 31 dicembre 2013, interamente o in misura parziale, n. 
33 unità presso terzi o altre aziende del Gruppo; i relativi costi, pari a € migliaia 2.595, sono integralmente recuperati dalla 
Capogruppo.
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Prospetto n. 2
CESSAZIONI DAL SERVIZIO
Dati Fintecna

2013 2012 * var:%
[ Fine contratto T. D. 0 0 -
| Anzianità * 3 6 -50,00
Esodi anticipati 2 4 -50,00
Dimissioni ** 0 16 -
Cessione ramo d’azienda 0 0 -
Deceduti 0 1 -

Totale 5 . .. 27: ;  : -8ÌA8

*) Nel 2013 2 unità {4 nel 2012) hanno avuto accesso al Fondo Credito.
**) Nel 2012 per stabilizzazione personale distaccato presso Società del gruppo.

Il numero medio del personale in servizio è in diminuzione di 6 unità:

Prospetto n. 3
PERSONALE IN SERVIZIO

consistenza media j

Dirigenti 22 27
Quadri e impiegati 150 151

Totale 172 178
Variazione % -3,37 -6,81

Si segnala la presa d’a tto  del Consiglio, nella seduta del 19 dicembre 2013, della versione aggiornata 

e integrata del Regolamento del Dirigente preposto alla redazióne del documenti contabili - 

allineato alla nuova versione dell’aggiornato Statuto e in esito alle modifiche richiesta 

dall’Azionista - nonché del “Modello di compliance ai sensi della legge n. 262/2005” ispirato 

all’Internai Control Framework elaborato dal Commitee of sponsoring Organizations o f thè treadway 

Commissione che rappresenta lo standard intemazionale più diffuso per i sistemi di controllo 

interno.

Nella seduta del 28 ottobre 2014 il Regolamento è stato nuovamente aggiornato.

Per quanto concerne il tema delle Relazioni Sindacali, dalla relazione sulla gestione si apprende 

che, nel corso del 2013, si sono svolte, con esisto favorevole, le procedure di consultazione sindacale 

nell’ambito dell’operazione di scissione parziale di Fintecna S.p.A. in favore dell’Azionista Cassa 

Depositi e Prestiti S.p.A., in attuazione di quanto previsto dall’art. 47 della Legge 29 dicembre 

1990 n. 428, come successivamente integrata e modificata ed ai sensi dell’art. 17 del vigente CCNL 

Credito.
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4,1 » Costo del personale

Nel 2013 il costo del personale diminuisce ancora e interessa tu t te  le voci che lo compongono

Prospetto n. 4
COSTO DEL PERSO NALE

(migliaia di euro)
>
! ....................... ...................... 2013 r  2012 ]
I Salari c stipendi 12.749 13.489
¡ Oneri sociali 4.063 4.294
| T rattam en to  di fine rapporto 809 1.165
! Altri costi 401 413
jp?' ■ - ■ Totale' 19.361
| Variazione %, ■6,92 -6,58

Il grafico n. 1 evidenzia l’andam ento tendenzialm ente discendente del suddetto  costo nell’ultim o 

decennio: occorre tener conto, però, delle numerose cessazioni medio tempore in tervenute con 

diminuzione complessiva dell’organico.

Grafico n . 1 -  EVOLUZIONE DEL COSTO D EL PERSONALE D I FINTECNA S.P.A .

30.000 ......................... ...............................................................

Q)

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 
costo del personale 28.288 27.234 27.484 22.793 21.510 21.348 21.679 20.724 19.361 18.022
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Il c o sto  m e d io 15, riferito alì’ultim o biennio, è il seguente:

Prospetto n. 5
COSTO MEDIO D E L  PERSONALE
D atiF intecna (euro)

2013 2012
Dirigenti 290.975 277.117

Variazione % 5,00 0,58
Altre categorie 77.469 79.018

Variazione % -1,96 2,63

Nell’esercizio in esame se ne registra, da un  la to , l’incremento per i dirigenti e, dall’altro, la 

flessione per le ulteriori categorie, pur se la forza media continua ad assottigliarsi.

4 .2  - F o rm a z io n e  del p e rs o n a le

Proseguono le iniziative di sviluppo e formazione delle risorse umane - in adempimento agli obblighi 

di legge e di co n tra tto  - destinate, mediante interventi specifici (es. salute e sicurezza nei luoghi di 

lavoro, valutazione dei rischi)16, alla loro crescita interna in relazione anche alla natura e alla quantità 

delle posizioni da ricoprire.

Oltre la m età delle suddette iniziative è s ta ta  finanziata m ediante l’utilizzo dei Fondi 

interprofessionali per la formazione continua; è proseguito, tra  l’altro , il percorso form ativo dei 

quadri di più elevata anzianità e dei dipendenti neoassunti per lo sviluppo e il consolidamento delle 

capacità di comunicazione e relazionali.

15 È composto da: salari e stipendi, oneri sociali, TFR, altri costi.
16 Fintecna S.p.A. ha dato attuazione agli adempimenti in materia di formazione provvedendo in particolare all’aggiornamento di 
alcune ligure delForganigramma della Salute e Sicurezza (Procuratore Speciale per la Sicurezza, Responsabile ect Addetti al Servizio 
Prevenzione e Protezione e Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza). Sono stati, inoltre, effettuati aggiornamenti al Manuale 
di Gestione e alle procedure inerenti il processo di gestione degli incidenti ed infortuni, delle emergenze ed alla corretta tenuta della 
documentazione in materia.
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5. » INCARICHI E CONSULENZE

Per lo svolgimento di rilevanti a ttiv ità , nell’interesse di FIN TEC N A  S'.p.A., il Consiglio ha 

continuato ad affidare tem poranei incarichi di collaborazione a soggetti esterni: il fenomeno - come 

in passato - interessa sia alcuni dipendenti cessati dal servizio sia estranei con professionalità 

specifiche, non reperibili in am bito aziendale, per periodi che variano dal sem estre all’anno (salvo 

riconferma) e con compensi, com unque, rap p o rta ti alla d u ra ta  e alla specificità dell’incarico stesso. 

Si riducono nel complesso (da € migliaia 14.689 del 2012 a € migliaia 11.256 a fine 2013 con una 

variazione di -23,37%) gli “altri costi per servizi”17 riguardanti, in particolare, gli oneri sia per l’attiv ità  

legale prestata in sede di contenzioso e per arbitrati (€ migliaia 4.920, contro € migliaia 5.694 del 2012 =

- 13,59%) sia per il supporto informatico in outsourcing (€ migliaia 1.183 ed € migliaia 922, 

rispettivam ente nel 2012 e 2013).

Gli oneri per “prestazioni professionali” 18 non sono più evidenziati — sin dal bilancio d’esercizio 2011 - 

in una voce specifica.

FIN TECN A  S.p.A., oltre all’inserim ento nel proprio sito internet, trasm ette  a questa Corte — in 

base all’art. 3, co. 44 della legge n. 244/2007 e all’a rt. 5, co. 1 del D .P .R . n. 195/2010 — l’elenco degli 

incarichi conferiti, precisando contestualm ente i re la tiv i compensi e scadenze.

17 Principale voce della categoria costi della produzione per servizi.
La diminuzione dell’esercizio è attribuibile principalmente ai ridotti oneri per contenziosi (€ migliaia 775), per prestazioni 
professionali (€ migliaia 1.298) e per l’attività relativa all’eliminazione del vincolo minerario della Miniera di Cogne (€ migliaia 
1.198).
18 Rispettivamente € migliaia 48 nel 2012 ed € migliaia 53 nel 2013. La voce riguarda esclusivamente l’Organismo di Vigilanza ed è stata 
imputata tra gli “altri costi per sei-vizi” .
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6* - ATTIVITÀ

In base agli orientam enti strategici, obiettiv i da perseguire e in terventi da realizzare, come affidati 

dall’Azionista, FINTECNA S.P.A. persegue il proprio core business focalizzato sul monitoraggio e 

sull’andam ento economico/finanziario delle società controllate tra  cui, specialmente, FlN CA N TIERI 

e FINTECNA IM M OBILIARE.

Il piano industriale 2013-2015 (predisposto in base ai principi contabili internazionali IA S/IFR S), 

in continuità con le precedenti linee di business e nelle more degli indirizzi strategici di CASSA 

D D .P P ., è stato  approvato  dal Consiglio nella seduta del 25 luglio 2013 tenendo conto del contesto 

macroeconomico attua le  nonché delle possibilità cantieristiche di Fincantieri, del riassetto delle 

a ttiv ità  im m obiliari presenti all’interno del Gruppo CASSA D D .P P ., delle liquidazioni e gestioni 

stralcio nonché della gestione del contenzioso.

A) Per la controllata F in c a n tie r i. il Consiglio è stato  costantem ente aggiornato sulla situazione di 

criticità che caratterizza i cantieri della predetta  società in m erito alla quale, successivamente al 

“congelam ento” del piano industriale, sono s ta ti avv iati presso le com petenti sedi istituzionali 

separati ut avoli” di confronto per individuare soluzioni condivise.

Negli esercizi 2012 e 2013 FIN C A N T IE R I è s ta ta , com unque, im pegnata nelFimplementare il 

processo di riorganizzazione dell’assetto organizzativo e produttivo  finalizzato al riequilibrio della 

situazione economica, condizionata dalla persistenza di “vuoti di lavoro” nei siti p roduttiv i 

italiani.

Da segnalare:

a) l’acquisizione, con mezzi propri e finanziam enti reperiti sul m ercato, della quota complessiva 

(55,63%) di partecipazione nella norvegese STX OSY H O LDINGS (ora, “V A R D  a Fincantieri 

company”)1 leader nel segmento dei mezzi offshore ad elevata complessità. L ’esborso complessivo è 

sta to  pari a euro milioni 49819;

b) il supporto finanziario20 fornito da FINTECNA S.P.A. alla contro lla ta  nell’ottenim ento di una 

linea di credito, finalizzata al finanziam ento del circolante, da parte di prim ario Istitu to  di credito;

19 Comunicazione delPA.D, diFlNTECNA al Consiglio (seduta del 21 giugno 2013).
20 A fronte della commissione annua dello 0,25% sulPimporto affidato.
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c) l’emissione da parte  dell’Assemblea straord inaria  del 09 ottobre 2013 21 del prestito 

obbligazionario22 di euro 300 milioni, con scadenza a cinque anni, avente rendim ento annuo per gli 

investitori del 3,875%; l’am pia sottoscrizione (circa 7 volte l’am m ontare dell’offerta) è pervenuta 

per il 36% da investitori italiani, per il 18% d a l Regno U nito e per il 46% da a ltri Paesi europei23. 

Fincantieri ha versato a FINTECNA nel 2013 il dividendo di circa euro 4 milioni24.

Nel corso del 2014 la società ha proceduto all’apertu ra  del capitale sociale e alla quotazione in 

borsa di Fincantieri.

L’operazione avv ia ta  nei prim i mesi dell’anno si è conclusa nel mese di luglio.

Essa è s ta ta  guidata da uno Steering commitee nom inato da Cassa Depositi e P restiti e composto da 

rappresentan ti di Cassa D D .P P ., F in tecna e Fincantieri.

Sulla base di quanto  deciso nella riunione del 27 giugno 2014 dallo Steering Commitee, e delle 

decisioni dei C.d.A. di Cassa D D .PP. e F incantieri in  linea con la proposta delVadvisor finanziario, 

considerato che si è inteso privilegiare il rafforzam ento della s tru ttu ra  patrim oniale dell’E m itten te  

in luogo della vendita delle azioni da parte  di F in tecna, sop ra ttu tto  in considerazione della 

q u an tità  complessiva di richieste pervenute  rispetto  all’Offerta globale e del collocamento 

avvenuto  in coincidenza con numerose IPO  e operazioni di aum ento di capitale, il C.d.A. di 

F in tecna ha rim odulato la s tru ttu ra  dell’offerta globale da 703.980.000 azioni a 450.000.000, 

escludendo quelle offerte dall’Azionista venditore (103.980.000) e riducendo di 150,000.000 di 

azioni quelle rivenienti dall’aum ento di capitale.

Vi è s ta ta  una richiesta contenuta so p ra ttu tto  degli investitori istituzionali (so p ra ttu tto  m ercati 

anglosassoni e asiatici), probabilm ente dovu ta , oltre che all’assenza della bonus share (1 azione ogni

20 se possedute per un  anno) riservata esclusivam ente al pubblico indistinto, al prezzo di vendita 

delle azioni (€ 0,78 pur se a ttesta to si sul m inimo della forcella, di poco superiore al valore di 0,75 

del patrim onio netto  consolidato del gruppo) e alle prospettive di distribuzione dei dividendi di 

medio term ine.

Delle azioni in vendita  49.262.000 sono s ta te  assegnate agli investitori istituzionali e 400.738.000 al 

pubblico indistinto.

Sulla base del prezzo di offerta la capitalizzazione di borsa di Fincantieri è di circa 1,32 m ld di euro. 

L ’agente per la stabilizzazione ha esercitato parzialm ente, per 7.215.171 azioni, l’opzione di over?

21 II C.d.A. di F in te c n a  (seduta del 26 settembre 2013) aveva espresso il proprio nulla osta all’operazione.
22 l ì  prestito è finalizzato ad assicurare le risorse finanziarie relative ai programmi di sviluppo delle attività, specie nel settore cruise, 
dopo gli impegni richiesti dall’acquisizione del gruppo Vard.
23 Comunicazione al C.d.A. di FIN TE CN A  (seduta del 28 novembre 2013).
24 Comunicazione delTA.D. di FINTECNA al Consiglio (seduta del 10 maggio 2013).
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allotment (sovrallocazione) e grèenshoe concessa per stabilizzare il prezzo delle azioni nei primi 

tren ta  giorni di quotazione da F intecna fino a 50.000.000 di azioni.

P ertan to , a  seguito dell’IP O , è stato  collocato, con azioni di nuova emissione, circa il 27% del 

capitale sociale, pari a 457.215.171 azioni, per un controvalore di circa 356,6 min di euro, di valore 

più contenuto rispetto  ai 600 min preventivati.

La partecipazione di F intecna, quindi, è scesa dal 99,36% iniziale al 72,51%, percentuale di molto 

superiore a quella del 55% prevista all’inizio dell’operazione, che avrebbe consentito comunque il 

controllo ai sensi dell’art. 2359, comma 1, n. 1 c.c.

B) Per F IN T E C N A  Im m o b ilia re , in attesa  del nuovo piano industriale coerente con l’evoluzione 

del m ercato, la focalizzazione perm ane sulle operazioni di sviluppo im m obiliare in partnership con 

privati -  riguardan ti compendi im m obiliari interessati da articolati processi di trasformazione 

urbanistica — per le quali sono emerse talune criticità, riconducibili al prolungarsi dell’attuale 

andam ento depressivo del settore; da ciò la necessità di valutazioni più prudenti degli investim enti 

immobiliari e la concessione (seduta del C.d.A. in da ta  20 dicembre 2012) del finanziam ento di euro

50 milioni in conto fu turo  aum ento di capitale di pari im porto; nella stessa occasione sono state 

approvate l’apertu ra  di credito fino a euro 150 milioni, con d u ra ta  triennale e la  chiusura del 

rappòrto  d i c/c ordinario con FINTECNA Immobiliare.

L ’Assemblea di FINTECNA Immobiliare ha deliberato (ottobre 2013) di incorporare per fusione le 

controllate, in teram ente partecipate: Quadrifoglio Palermo, Quadrifoglio R .E . e Giardino Tiburtino 

allo scopo di razionalizzare la s tru ttu ra  societaria e i costi ad essa connessi.

Dal 1° novem bre 2013, con la scissione parziale, la partecipazione è s ta ta  trasferita  a CASSA 

D D .PP.

* SÌ! *

Giova ram m entare, t r a  l’a ltro , che per il compendio m inerario demaniale (destinato all’estrazione 

del ferro) denom inato 44Cogne” -  inserito nel ram o d’azienda trasferito  nel 2007 a FINTECNA 

Im m obiliare — tenuto  conto della non coltivabilità della miniera, come riconosciuto dalla Regione 

A utonom a Valle d ’Aosta, sono s ta ti effettuati lavori e opere di vario  genere (messa in  sicurezza, 

bonifica am bientale, ecc.) dalla FIN TECN A  Im m obiliare, finalizzati all’accettazione della 

dom anda di rinuncia alla concessione alla rimozione del vincolo m inerario e al trasferim ento del 

sito m inerario e relative pertinenze al Comune. L a spesa è s ta ta  pari a  circa euro 7 milioni con 

risparm io di circa euro 2 milioni, rispetto  alle previsioni.
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Con DGR 417 del 4 aprile 2014 (B .U .R. 22.4.2014, n. 16) la Regione ha accettato  la dom anda di 

rinuncia alla concessione, liberandola dal vincolo concessorio.

A seguito di tale a tto , è s ta ta  p o rta ta  a term ine con convenzione del 10 aprile 2014, la cessione al 

Comune di Cogne (interessato ad un  profilo culturale e turistico  dell’area) del complesso minerario, 

a fronte della corresponsione una tan tu m  da parte  di F intecna di un im porto di € 500.000,00, iva 

compresa, al fine di far subentrare il Comune in ogni obbligazione che sarebbe continuata  a gravare 

sulla ex concessionaria nella successiva fase di m onitoraggio triennale post operarti, previo rilascio di 

una polizza fideiussoria di 300.000 euro.

C) E continuata  l ’a ttiv ità  (istru tto ria , assistenza, consulenza e inform atica) di FIN TEC N A  S.p.A., 

unitam ente alla contro llata FIN TEC N A  Im m obiliare, nell’am bito del “Progetto A b r u z z o ” - a 

supporto delle popolazioni colpite dal sisma verificatosi nell’aprile 2009 - proseguita fino al 30 

aprile 2013 dopo la stipula della nuova convenzione (19 febbraio 2013) col Capo D ipartim ento  per

lo sviluppo delle economie territo ria li della PCM e i tito la ri degli Uffici speciali de L ’Aquila e degli 

altri Comuni del cratere. In  ragione di ciò FINTECNA ha percepito euro 350 mila (iva compresa).

Nel periodo 2009-2013 sono sta te  protocollate per il Comune de L ’A quila circa 20 m ila pratiche 

oltre a 40 mila integrazioni per la richiesta di contributo o finanziam enti relativ i alle agevolazioni 

previste nelle ordinanze; per gli altri Comuni, invece, risultano istru ite  circa 2 mila domande di 

contributo  e oltre 6 m ila integrazioni avvalsi della c.d. “ filiera” (FINTECNA, Reluis, C ineas)25.

C 1) In iziativa analoga è in corso26 - in base al D.L. n. 74/2012, convertito  con legge n. 122/2012 

nonché al D.L. n. 83/2012, convertito  con legge n. 134/2012 e successivamente m odificato dall’art. 

1, co. 375 della legge n. 228/2012 e dal d.l. n. 74/2014, convertito  con legge n. 93/2014 - anche per i 

Comuni dell’Emilia-Romagna colpiti dal terrem oto a fine maggio 2012. L ’a ttiv ità  

tecnico/ingegneristica di FIN TEC N A  S.p.A., a supporto del Commissario delegato 27 per

25 Comunicazione dell’A.D. al Consiglio (seduta del 14 giugno 2013).
26 In base al d.l. n. 74/2012, convertito con Legge n. 122/2012 nonché al d.l. n. 83/2012, convertito con Legge n. 134/2012 e 
successivamente modificato dall’art. 1, co. 375 della Legge n. 228/2012.
27 A seguito di richiesta di intervento, pervenuta ai primi di luglio 2012 da parte del Presidente della Regione Emilia-Romagna 
(Commissario delegato), FINTECNA aveva approntato le opportune misure da attuare mediante una squadra composta da 13 
elementi esperti inviati nei territori interessati per procedere in favore delle popolazioni colpite anche se la convenzione non è stata 
ancora sottoscritta27.
I costi nelle more sostenuti trovano contropartita in un credito di pari importo verso il M.E.F. analogamente a quanto, a suo tempo, 
operato per l’Abruzzo.
In argomento, si segnalano sia l ’accòrdo tra  FINTECNA S.p.A. e FINTECNA Immobiliare per la prestazione di servizi professionali 
finalizzati allo svolgimento dell’incarico (validazione di congruità tecnico/economica di progetti esecutivi e predisposizione di bandi 
di gara per l ’affidamento di costruzione e/o locazione di moduli abitativi) sia il distacco di personale specializzato da parte 
dèli’Agenzia del Demanio.
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l’emergenza, è s ta ta  form alizzata m ediante convenzione di dura ta  annuale (prorogata fino al 2016) 

so ttoscritta  col Presidente di quella Regione nel febbraio 2013. I  costi sono s ta ti contenuti nel 

previsto lim ite legislativo di euro 2 milioni.

D) La gestione del c o n te n z io so 28 - riferibile alle molteplici realtà societàrie già in liquidazione 

incorporate nel corso degli anni e riveniente, in gran parte , da risalenti processi di liquidazione, 

razionalizzazione e incorporazione ma anche da cause di lavoro e dal recupero dei crediti sia verso 

l’erario sia verso società controllate e/o collegate — presenta nel 2013 una ripresa e sottintende una 

costante e im pegnativa azione volta a concorrere, per quanto  possibile, alla migliore definizione 

giudiziale delle vertenze nonché a perseguire la formalizzazione di accordi tran sa ttiv i con le 

controparti, laddove per FIN TEC N A  S.p.A. ricorrano i necessari presupposti giuridici e/o di 

convenienza economica.

E) La ripresa delle a ttiv ità  progettuali e realizzative della Linea AV/AC Verona — P adova affidate, 

in qualità di generai contractor, al Consorzio Iricav Due, in cui Fintecna detiene una percentuale 

dello 0,1% , in base ad una Convenzione del 15 o ttobre 1991 tra  TAV spa, oggi R F I  spa e Consorzio 

Iricav Due ed IR I. I lavori dovrebbero essere avviati nel 2016. La prosecuzione della linea godrà di 

un finanziam ento della B .E .I., con la quale il M inistero delle in frastru ttu re  e dei trasporti ha 

sottoscritto  un  accordo, garantendo il rimborso con i fondi stanziati annualm ente dalla legge di 

stabilità .

F ) La deliberazione della stipula di un accordo tran sa ttiv o  con Dalmine Spa che prevede la 

chiusura della garanzia am bientale per l ’area Dalmine del sito di Piombino, a fronte del pagam ento 

da parte  di F in tecna a saldo e stralcio dell’im porto di 6,7 m in di euro. Contestualm ente Dalmine 

riconoscerà a F intecna l ’im porto di 1,2 min di euro in relazione al posizioni creditorie riferibili al 

G ruppo Fochi.

G) La cessione di 2.200.000 azioni Air France, pari a circa il 50% del to tale di proprietà Fintecna, 

per la vendita dei prim i due lo tti ad un prezzo di 7,5 e 8 euro per azione, con un incasso di 17 min e 

una plusvalenza di 0,8 min.

H ) Il C.d.A. del 19 maggio 2014 ha  approvato l’operazione di fusione del consorzio Codelsa in 

liquidazione (dal 2003 e ancora aperta  a causa della presenza di due contenziosi), partecipato

28 V. ultra, paragrafo 9.
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to ta lm ente  da Fintecna, essendo venu ta  meno la p lu ra lità  dei consorziati. L ’effetto contabile su 

F intecna, è, com unque, modesto.

I)  Assumono, anche, rilievo:

- l’approvazione;|del budget 2014 (C.d.A. del 27 gennaio 2014) con previsione di riconoscimento 

all’Azionista di un dividendo per il 2013 di euro 68,5 milioni pari al 50%  del risu ltato  di 

preconsuntivo 2013, in coerenza con il pay-out ipotizzato nell’am bito del Piano 2013-2015;

- la rilevazione di un  preconsuntivo 2014 che prefigura un risu lta to  positivo di 61 min di euro 

(C.d.A. del 17 dicembre 2014);

- le a ttiv ità  svolte da FIN TECN A  S.p.A. m ediante società di scopo, trasferitane  ai sensi di legge di 

patrim oni dello S tato , essendo proseguita la gestione dei patrim oni “ separa ti” ex E FIM , ex 

ITA LTR A D E ed ex IG ED . D ette società hanno com plessivam ente immobili di p roprie tà  per il 

valore stim ato di circa euro 192 milioni, tra  terren i e fabbricati da esse gestiti d ire ttam ente ai fini 

della dismissione29.

- il corrispettivo di 228 min di euro (maggiore rispetto  ai 155 stim ati dalla società nel 2011) da 

versare al M inistero dell’Economia e delle Finanze a fronte dell’acquisizione da parte  di FINTECNA, 

attraverso  Ligestra Tre, del patrim onio “ex C om itato per l’in tervento  nella S IR  e nei settori ad alta 

tecnologia”30;

- l’operato31 della Direzione Internai Auditing  (DIA), oggetto di relazione annuale al Consiglio.

Nel 2013 e 2014 dalle num erose verifiche non sono emerse, in genere, particolari problem atiche 

tranne  alcuni aspetti suscettibili di m iglioram ento p o rta ti all’attenzione delle com petenti 

Direzioni; la verifica sulle partecipazioni m inori, ancora detenute in  società in  procedure 

concorsuali, ha  evidenziato la necessità di m aggiore m onitoraggio da parte  del gruppo di lavoro 

appositam ente ripristinato .

La CASSA ha avviato  un  progetto  finalizzato alla revisione del sistem a dei controlli in tern i proprio 

e delle Società del Gruppo tenu to  (anche conto del quadro regolatorio di vigilanza; al riguardo ha 

trasm esso un docum ento contenente le prim e “linee guida” operative per le funzioni di revisione 

in terna del Gruppo stesso. Contem poraneam ente la  stessa CASSA ha rappresentato  l’in tento  di

29 Comunicazione dell’A.D. di FINTECNA al Consiglio (seduta del 10 maggio 2013).
30 Ai fini della redazione del bilancio 2012, Ligestra Tre S.r.l. ha predisposto una propria valutazione di euro milioni 155 che tiene 
conto, altresì, degli oneri di completamento della liquidazione.
31 II piano auditing per il 2013 fu approvato dal Consiglio nella seduta del 20 dicembre 2012; nel gennaio 2013 è stata anche 
approvata la nuova versione del Manuale auditing, aggiornato a seguito degli inteiventi organizzativi che hanno variato, in parte, la 
struttura della Società.
Il 19 dicembre 2013 il Consiglio ha approvato sia le risultanze dell’attività svolta sia il piano auditing per il 2014.
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sviluppare un progetto  riguardante  la funzione Risk management e antiriciclaggio, avente finalità e 

contenuto diversi dai controlli in terni, anche presso la contro llata Fincantieri;

- l’a ttiv ità  di verifica e di m onitoraggio svolta daWOrganismo di vigilanza ex D.lgs. n. 231/2001, in 

base al program m a elaborato a inizio d 'anno e al flusso inform ativo proveniente dagli organi e dalle 

s tru ttu re  della Società. La relazione annuale di com petenza non ha  evidenziato particolari 

situazioni di pericolo né alcuna infrazione al modello di organizzazione su aree teoricam ente a 

rischio reato.

Il Modello di organizzazione, gestione e controllo è stato  aggiornato nel 2013 a seguito degli interventi 

legislativi che hanno am pliato l ’am bito di applicazione del succitato d.lgs.

L’Organismo - rinnovato  per il triennio 2012/4)32 - dispone dal 2012 del fondo di euro 30 mila (in 

precedenza 110 mila) “esclusivamente per le spese da sostenere nell’esercizio delle sue funzioni” ;

- la richiesta di bonifica am bientale, risalente alla dom anda dellTLVA nel gennaio 2011 e rinnovata 

dal Commissario straordinario nell’o ttobre 2013, di un ’area incolta - ricadente nel Comune di 

STÀTTE (TA) - sospetta a contam inazione da rifiuti tossici ivi accantonati fino al 1995; il Consiglio 

di Am m inistrazione di FINTECNA S.p.A., nel prendere a tto  della richiesta (seduta del 28 novembre 

2013), ha m anifestato disponibilità ad apportare il proprio contributo , per quanto di competenza 

se si tra ttasse  di a ttiv ità  svolta dall’I .R .L , subordinandolo, tu tta v ia , all’esito di approfondim ento 

congiunto della situazione di fa tto  nonché dei limiti e costi dell’operazione;

- la richiesta del Sindaco di Napoli di messa in sicurezza (ordinanza del 3 dicembre 2013) 

dell’arenile di Coroglio-Bagnoli (ordinanza rivolta anche a Cementir Ita lia  Spa e Fondazione ID I 

per le aree di rispettiva pertinenza) al fine della rimozione integrale della relativa colmata 

realizzata tr a  il 1962 ed il 1964 dall’Italsider per creare maggiori spazi operativi alle a ttiv ità  

industriali. I l  Comune di N apoli ha ritenuto  F intecna responsabile delle a ttiv ità  di rimozione della 

colm ata, in quanto  assuntrice della gestione e del controllo dei processi di liquidazione e 

ristru ttu razione delle società facenti capo al Gruppo IR I  (tra cui ILVA, già Italsider). Al riguardo 

FIN TECN A  S.p.A., ritenendosi estranea per una serie di circostanze di fa tto  e di d iritto  verificatesi 

nel corso del tem po (tra  le quali il subentro di altri enti pubblici nella tito la rità  degli in terventi di 

bonifica), ha  deliberato33 di im pugnare detta  ordinanza per evitare, dalla sua esecuzione, ingenti e 

indebiti oneri economici. Il TAR Campania sez. V, con ordinanza n. 92/2014 del 17 gennaio 2014 ha

32 Seduta del C.d.A. del 26 aprile 2012. Al componente esterno (con funzioni di Presidente) è attribuito il compenso lordo annuo di 
euro 30.000,00 - oltre IVA e contributo alla CASSA forense - nonché corrispósto il rimborso delle spese vive sostenute; all’altro 
componente esterno il compenso attribuito è di euro 20 mila.
33 Seduta del C.d.A. del 19 dicembre 2013.
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respinto la richiesta di sospensiva, ritenendo insussistente il periculum in  mora riguardo al danno 

economico della società e non convincentem ente articolate le m otivazioni collegate alle 

conseguenze penali e al dedotto  danno all’im m agine. F in tecna, che è ricorsa in  appello, ha stim ato 

il rischio potenziale derivante da u n ’eventuale soccombenza in circa €/mil. 30. Il fondo appostato a 

fronte di ta li rischi nel bilancio 2013 era di €/mil. 72.

A seguito del fallim ento di Bagnolifutura richiesto da F intecna e dichiarato dal Tribunale di 

Napoli in d a ta  29 maggio 2014, si è in terro tto  il giudizio instau ra to  dalla società napoletana verso 

F intecna per il riconoscimento di maggiori oneri per la bonifica dell’area per circa 21 min di euro, 

che la società ha chiesto di portare  a detrazione del credito v an ta to  dalla società per 59 min di euro. 

Il credito della società, in ogni caso, è svalu tato  al 50% , m a nel Piano 2014-2018 ne è prevista la 

svalutazione integrale;

- l’affidam ento dei servizi per il funzionam ento della sede (quadriennio 2014/2017) in parte  

riconferm ando i precedenti e in parte  a nuovi fornitori, con risparm io complessivo del 3,6% 

rispetto  al 201334.

34 Presa d ’atto del Consiglio del 19 dicembre 2013.
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7, » DISPONIBILITÀ FINANZIARIE E RENDIMENTI

Giova prem ettere che, la consistenza to tale degli impieghi di F intecna S.p.A. è sensibilmente 

m u ta ta , nel corso del 2013, per effetto sia delle iniziative finanziarie realizzate, sia 

dell’assegnazione all’Azionista Unico - Cassa Depositi e P restiti S.p.A. di un dividendo ordinario a 

valere sul risu ltato  dell’esercizio 2012 (€ milioni 100) e di un dividendo straordinario (€ milioni 

400); questa assegnazione dei dividendi rappresenta nel complesso circa il 25% della consistenza 

degli impieghi (pari ad € milioni 2.053) registrata alla fine del 2012.

Il to tale  degli impieghi (disponibilità nette) al 31 dicembre 2013, considerando il valore nominale 

dei tito li, scende, pertan to , ad € milioni 1.575 (-23,28%  con un  rendim ento complessivo - incluse 

le operazioni di “prestito  tito li” - del 4,42% (4,93% al 31 dicembre 2012).

Al suddetto  risu lta to  concorrono (v. prospetto  riassuntivo n.10): € milioni 760 (al valore nominale) 

di tito li di S tato  a reddito  fisso e rendim ento al 6,09 %35; € milioni 545 di depositi bancari a v ista  al 

tasso del 2,95%; € milioni 270 di N ote Obbligazionarie al 2,67% .

* * *

Alla fine dell’esercizio in  esame, le disponibilità liquide di FIN TEC N A  S.p.A .36, t r a  cui la 

giacenza presso la B anca d ’Ita lia , hanno registrato  globalm ente un  incremento del 4,21%  (pari 

ad € m ilioni 22).

Il fenomeno è associato all’a ttiv ità  finanziària svolta dalla Società, finalizzata al rafforzam ento dei 

complessivi rendim enti di dette  disponibilità, articolata in operazioni di disinvestim ento e 

reinvestim ento in tito li di S ta to , effettuata nell’ultim o biennio; in  precedenza, la redditiv ità  aveva 

beneficiato degli effetti connessi alla politica di impiego delle disponibilità, sempre in tito li di 

S tato , a medio lungo term ine.

In  tale contesto (v. anche parte  2a, paragrafo 3.1) si inserisce la nuova operazione finanziaria di 

rivisitazione del portafoglio tito li di S ta to 37 - realizzata tra  maggio e novembre 2013 e che 

fondam entalm ente prosegue quella iniziata nell’ultim o trim estre del 2012 -  che ha implicato: a) la

3o II portafoglio BTP {€ milioni 760) al 31 dicembre 2013, registra un rendimento del 4,54%, elle sommato ad un ulteriore 1,55% 
delle commissioni su “prestito titoli” determina il suindicato rendimento complessivo del 6,09%. Il nuovo portafoglio ha una durata 
temporale media di 10 anni contro i 9 anni di quello ceduto.
36 Comprendono la cassa, i conti correnti bancari, i depositi rimborsabili a domanda e gli altri investimenti finanziari a breve 
termine ad elevata liquidità prontamente convertibili in cassa e soggetti a rischio non significativo di variazione del valore (iscritti 
al valore nominale).
37 Si tra tta  fondamentalmente di iniziative che hanno avuto ad oggetto gli investimenti in titoli di Stato effettuati nel corso del 2011 
- per migliore impiegò della liquidità tenuto conto dei rendimenti di mercato - e iscritti nel portafoglio immobilizzato (voce “altri 
titoli”). .
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cessione (a valori nominali) di BTP decennali per € migliaia 740.000 e di CCT a basso rendimento 

per € migliaia 270.000 (con una plusvalenza consun tivata  di circa € migliaia 50.000); b) l ’acquisto 

alle Aste dei T itoli di S tato  di ulteriori B T P, a medio lungo term ine, per nom inali € migliaia

600.000.

Alla fine del 2013 il portafoglio tito li di S tato  accoglie, pertan to , 6 serie di B T P per € migliaia

760.000 (valori nominali) contro € migliaia 1.170.000 a fine 2012.

Dalla relazione sulla gestione al bilancio d ’esercizio 2013 si apprende che, in sintesi, negli ultim i due 

esercizi, a ttraverso  le suddette operazioni di sviluppo del portafoglio, F in tecna S.p.A. ha 

m ovim entato tito li (senza sostenere alcun onere per commissioni) per complessivi € m iliardi 3,5 (di 

cui € m iliardi 2 ceduti ed € m iliardi 1,5 acquistati) concretizzando una plusvalenza complessiva di 

€ milioni 120 e o ttenendo i seguenti rendim enti percentuali: 6,03%  (2011), 5,79%  (2012) e 6,09% 

(2013).

La liquidità residua al 31 dicembre 2013 (v. prospetto  n. 7) non è s ta ta , peraltro , prontam ente 

reim piegata in investim enti a lternativ i poiché F in tecna S.p.A. si è a tte n u ta  alle nuove direttive 

em anate dalTAzionista Unico - Cassa D epositi e P restiti S.p.A. 38

Prospetto n. 7 
DISPONIBILITÀ LIQUIDE al 31 DICEM BRE

(milioni di euro )
2013 r  2012

D epositi bancari 545 ... 523
Variazione % 4,21 178,19

38 II Consiglio di Amministrazione di Fintecna S.p.A. del 19 dicembre 2013 ha ritenuto di approvare le Linee Guida per la Gestione 
della Tesoreria — in materia di gestione dei rischi connessi all’operatività dei Titoli Azionari, alla gestione della liquidità ed all’uso 
dei derivati — predisposte dalTAzionista. L’applicazione a regime è partita dal 1° maggio 2014. Dalla Relazione sulla gestione 
allegata al bilancio d’esercizio 2013 si legge che le “disposizioni, sono volte ad allineare il rischio di credito e di controparte derivante 
dall’investimento della liquidità a quello del modello teorico della Capogruppo, che prevede di operare esclusivamente con Istituti cd. in 
Investment Grade. La compiuta adozione di tale modello comporterà certamente un minor grado di rischio teorico, anche se in sicura 
contropartita ad una sensibile riduzione dei margini della gestione finanziaria rispetto a quelli finora consuntivati utilizzando i Ranking 
interni basati su una prudenziale sintesi dei Rating esterni ed altri indicatori patrimoniali”.
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* * sj?

In  term ini di valori medi si segnala che, la giacenza media complessiva (prospetto n. 8) — secondo i 

differenti impieghi delle disponibilità - non presenta significativa variazione rispetto  all’esercizio 

precedente; quella analitica evidenzia, da un lato , la contrazione per i tito li in portafoglio39 e, 

dall’altro, la crescita dei depositi bancari:

Prospettò n. 8
GIACENZA M EDIA
Dati Fintecna •.......................... ( milioni di euro)

2013 2012
Depòsiti bancari presso B anca d’Italia 0,1 2 -100,00
Depositi bancari presso Is titu ti di credito 
Titoli in portafoglio40

441
1.548

328
1.702

34,45
■9,05

TOTALE T.989 2.032

I corrispondenti rendimenti medi, corredati delle relative variazioni percentuali rispetto  al 2012, 

sono, invece, i seguenti:

Prospetto n . 9
RENDIM ENTI M EDI«
Dati Fintecna (% )

2013 : 2012 ц IIIv]aW% -:.
Depositi bancari presso B anca d’Italia 0,54 0,98 -44,90
Depositi bancari presso Is titu ti di credito 3,15 4,15 -24,10
Titoli in  portafoglio42 3,72 4,36 -14,68

_____ - 7 ____________ ; /  ■: .. [ л  5 ,5 9  j • "*7,09

L ’innovativo e diverso impiego delle disponibilità rispetto  al passato che, almeno sino al 2010, 

privilegiava i depositi a v ista , ha determ inato il progressivo miglioramento, sino al 2012, del 

rendimento medio ponderato, crésciuto dal V I,80%  (2010), ai 4,40% (2011), al 4,33%  (2012) e 

dim inuito, infine, al 3,59%  nel 2013.

Il fenomeno si riflette sull’andam ento sia del saldo (positivo) tra  proventi ed oneri finanziari del 

conto economico (€ m igliaia 112.996 ed € migliaia 92.914, rispettivam ente nel 2012 e nel 2013) sia, 

in m isura a ltre ttan to  evidente, della sua principale com ponente rappresentata  dagli altri proventi 

finanziari (€ m igliaia 94.181 nel 2013 a fronte di € migliaia 113.235 nel 2012), voce che, oltre ad

39 La giacenza media dei titoli {obbligazioni bancarie e titoli di Stato) si riduce nel 2013 ad € miboni 1.548. Nel corso del precedente 
quadriennio gli importi furono: € milioni 1.702 (2012), 1.063 (2011), 215 (2010), 192 (2009).
40 Valori nominali.
41 II rendimento medio è rapportato all'esercizio dei dodici mesi.
42 Escluse le commissioni su operazioni di prestito titoli.
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altri im porti di consistenza inferióre4,3, accoglie principalniènte i p roventi orig inati dai tito li che 

non costituiscono partecipazioni44 nonché gli interessi a ttiv i su c/c bancari.

* * ❖

Il panoram a dei complessivi impieghi di liquidità  e dei corrispondenti rendim enti consuntivati alla 

fine degli ultim i due ésercizi, incluse le operazioni di ’’prestito  tito li” , è, pertan to , così riassumibile:

Prospetto ii. 10
CONSISTENZA IM PIEG HI LIQ UIDITÀ5 E RENDIM ENTI
Dati Fintecna ............... .......  (milioni di euro)

2013 2012
% %

Depositi bancari 545 2,95 523 4,29
T itoli di S ta to  a reddito fisso 760 45 6,09 900 6,77
Titoli di S ta to  a reddito variabile ' _ ■ 270 2,52
Obbligazioni 270 r  2,67 360 3,09

; . --ÌV ^ L575 ' ' • -4;42 | ■ 2.053 4,93

Il grafico n. 2 meglio rappresenta la consistenza dei differenti impieghi sia i relativ i rendim enti 

nell’ultim o biennio: ,

Grafico n . 2 - CONSISTENZA IM PIEG HI LIQUIDITÀ E RENDIM ENTI

1 .5 0 0  ------------------------------------------------------------------------------------------------- -------------------------------------------t 5 ,0 0 %

4 ,7 0 %
900

4 ,6 0 %
700

!h 4 ,5 0 %

100 .......................  2 0 1 2 ----------- ----- ------------------------------------------  2 0 1 3  4 ,1 0 %

depositi bancari mmmm titoli di S tato  a reddito fisso mmmm titoli di S tato  a reddito variabile

obbligazioni rendim ento medio annuo

43 Trattasi di interessi attivi sui c/c di corrispondenza con le società controllate, crediti verso i clienti, proventi da partecipazioni, 
perdite su cambi, altri oneri finanziari.
44 Cedole su titoli e obbligazioni, commissioni su prestito titoli incassate e/o maturate nell’esercizio oltre al premio di sottoscrizione.
45 Oltre nominali € milioni 200 di CTZ acquistati all'Asta del 27 dicembre 2013 con regolamento 2 gennaio 2014.
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* * *

La consistenza, al 31 dicembre 2013, della voce “altri tito li” (valu tati al costo di acquisto) delle 

immobilizzazioni finanziarie si riduce da € migliaia 1.556.116 ad € migliaia 1.042.285 (-33,02%) — a 

fronte di un  valore nom inale di € migliaia 1.037.000 (€ 1.537.000 nel 2012) - e comprende 

principalm ente sia gli investim enti in  titoli di Stato (B T P46, al costo di acquisto di € migliaia 

765.285) sia (due) note obbligazionarie (per complessivi € m igliaia 270.000) con scadenza 2014. La 

voce include, altresì, le quote del fondo comune d ’investim ento immobiliare AQ (€ migliaia 7.000) 

per le quali il confronto t r a  il valore nominale della singola quota  alla data  di sottoscrizione e 

quello al 31 dicembre 2013 non ba evidenziato diminuzioni di valore.

Le obbligazioni, in particolare, diminuiscono di € migliaia 90.000 a causa della restituzione 

an ticipata - rispetto  alla scadenza naturale - di parte delle “N ote Veneto B anca” , so ttoscritte  da 

Fintecna S.p.A., con l’attivazione della garanzia rilasciata sul finanziam ento concesso ad Alitalia 

Servizi S.p.A. in a.s. da parte  del medesimo Istitu to .

Al netto  delle operazioni di “prestito  tito li” , il rendim ento finale effettivo delle cedole dei tito li di 

S tato , in  seguito all’operazione di rivisitazione del portafoglio, è, invece, aum entato  dal 4,22% 

(2012) al 4,54%  (2013), in relazione alla cessione dei CCT a basso rendim ento, acquisiti nella 

prim avera del 2011 ovvero prim a della congiuntura negativa di m ercato susseguente alla crisi 

finanziaria che ha investito, a partire  dall’estate dello stesso anno, l’in tera economia mondiale.

^

Quanto agli interessi percepiti lordi, risultano leggermente aum enta ti quelli sui depositi bancari47 

m entre, al contrario, si riducono di ben € milioni 20 quelli provenienti dai titoli in  portafoglio48:

Prospetto n. 11
INTERESSI PERCEPITI LORDI
Dati Fintecna (milioni di euro)

I i ì  2012 :(\var.%;:É
1 Presso B anca d ’Ita lia 0 0 ■ . I

j Presso Is ti tu ti  di credito 14 13 7,69
j T itoli in portafoglio 69 89 -22,47

BIS 102

46 Scadenze tra  il 2022 e il 2028.
4i Oli interessi attivi sui conti correnti bancari aumentano rispetto all’esercizio precedente nonostante la flessione dei tassi 
d’interesse, per effetto della maggiore giacenza media della liquidità registrata nel 2013.
48 La diminuzione rispetto al 2012 è da imputare principalmente alla riduzione delle consistenze dei titoli e obbligazioni in 
portafoglio.
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* * *

La situazione dei tito li in portafoglio (com prendente impieghi, disponibilità liquide e spread in caso 

di smobilizzo) continua a essere m onito rata  dal documento riepilogativo appositam ente in trodotto  

dopo le osservazioni della Corte dei conti (v. referto  2010, punto 9.1 delle conclusioni).

7.1 - Nell’ottobre 2013, la CASSA ha trasm esso le “linee guida” in m ateria  di gestione dei rischi 

connessi all’operativ ità  in titoli azionari, alla gestione della liquidità e all’uso di derivati, previa 

valutazione e approvazione, nell’o ttica  della centralizzazione della gestione della tesoreria presso la 

stessa CDP dall’inizio del 2014.

AI riguardo, il Consiglio di A m m inistrazione è sta to  edotto49 dall’A m m inistratore Delegato del 

negativo im patto  che dette linee guida avrebbero po tu to  avere sui r isu lta ti economici di FINTECNA 

S.p.A. — conseguente al (richiesto) ¡recepimento — atteso che, in disparte m olte altre  considerazioni, 

gli “unici ricavi m onetari sono rappresen ta ti dai proventi finanziari derivanti sia dall’impiego della 

liquidità che dagli ex tra  rendim enti generati dalle plus  valenze da cessione dei tito li di S tato” e, 

inoltre, la preventiva valutazione e approvazione non sarebbe “com patibile con i tem pi di una 

normale asta  tito li di S ta to” 50 ; in sostanza, “paiono incidere eccessivamente sulle capacità 

decisionali del C.d.A.”51.

Gli in terventi di condivisione (da parte  del Consiglio) - premesso l’obbligo di am m inistrare con 

diligenza e di non aprire un conflitto di interessi (secondo la disciplina codicistica) - hanno 

rappresentato  l’opportun ità  di aprire un tavolo di negoziazione per chiarire le criticità e 

concordare, se del caso, specifiche e derogatorie linee guida tan to  più che queste vanno a incidere, 

in corso d ’opera, sul m andato  già conferito all’A.D. espletato, peraltro , con risu lta ti giudicati 

positivam ente52; il Collegio Sindacale ha evidenziato, per quanto  di com petenza, la peculiarità 

della holding FINTECNA e ha espresso preoccupazione che i r isu lta ti di budget possano non essere 

conseguiti53.

Le considerazioni che precedono e i riscontrati aspetti di c ritic ità54 sono sta ti rappresentati

49 Seduta del 31 ottobre 2013.
50 Verbale del 31 ottobre 2013, pagg. 15 e 16.
51 Idem, pag. 20.
52 La rappresentante della CASSA DD.PP. ha osservato che: ‘‘''far parte di un Gruppo ha dei riflessi nell’operatività delle controllate. 
Infatti, gli atti di gestione di F IN T E C N A  hanno impatto sul bilancio di CDP la quale impartisce direttive affinché la Capogruppo non 
abbia conseguenze a livello consolidato” {....) e che: “F IN T E C N A  non è un negoziatore di titoli” (pag. 22 del verbale).
53 Intervento del Presidente del Collegio sindacale.
54 Nella riunione del C.d.A. del 27 gennaio 2014 l’A.D. ha comunicato, con apposita nota, che il Portafoglio Titoli di Fintecna (al 24 
gennaio 2014) ammonta a complessivi nominali € 960 milioni (oltre a note obbligazionarie bancarie per € 270 milioni a un 
rendimento medio ponderato del 2,67%), di cui BTP per € 760 milioni (a tasso fisso con rendimento medio ponderato del 4,54%, 
oltre alla commissione aggiuntiva media derivante dalle operazioni di prestito tioli dell’1,55%) e CTZ per € 200 milioni (acquisiti



Camera dei Deputati -  4 8  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 272

all’Azionista (nota del 14 novembre 2013) che ha fornito risposta il successivo 28 novembre, sottoposta 

al Consiglio del 19 dicembre successivo e approvata con graduale esecuzione dal maggio 2014.

7.2. L ’intero portafoglio tito li (350 m in nominali BTP e 200 min nominali CTZ il cui rendim ento 

medio era del 4,58%) è sta to  dismesso nel 2014, a seguito delle favorevoli condizioni di m ercato, 

che hanno permesso di conseguire plusvalenze per 59 m in di euro e la to tale liquidità delle risorse 

disponibili.

Queste ultim e, in ottem peranza alle linee guida per la gestione di tesoreria di CDP, sono sta te  in 

gran parte  trasferite  a CDP per 1,235 mld di euro (di cui 700 min vincolati a 10 anni con un 

rendim ento del 2,68% , 200 min vincolati a 6 mesi ad un tasso alla scadenza di 1,10%, 335 min “a 

v ista” al tasso “M O I” pari all’euribor ad un mese più spread 0,7%) e per la parte residua di 81 min 

è rim asta nelle disponibilità di Fintecna depositata a v ista  in cinque istitu ti in 41investment grade” 

(caratteristica coerente con le Linee guida). _

In fa tti, a partire  dal giugno 2014 si è realizzato l’accentram ento della tesoreria F intecna in Cassa 

Depositi e P restiti, in  v irtù  di apposito con tratto  di “deposito irregolare” fruttifero, volto a definire 

le m odalità e le condizioni di impiego delle disponibilità di F intecna presso le casse dell’azionista.

7.3 Nel maggio 2014 la funzione di Internai A uditing  dell’azionista ha com pletato u n ’azione di 

auditing presso F intecna avente ad oggetto la pregressa gestione (in particolare 2011-2014) della 

liquidità, anche con riferim ento alle m odalità di investim ento e disinvestim ento in tito li di S tato  ed 

alla gestione dei rapporti con le controparti bancarie. A seguito di ta le  audit non è s ta ta  assunta 

alcuna in iziativa dalla controllante.

nell asta del 27 dicembre 2013 ad un prezzo di 97,17 con rendimento dell’ 1,45% e sui quali, secondo le Linee Guida per la gestione 
della tesoreria fornite da Cassa Depositi e Prestiti, non sono state effettuate operazioni di prestito con una mancata remunerazione 
quantificata in circa € 3,2 milioni annui). Il suddetto portafoglio titoli di Stato risultava potenzialmente plusvalente per circa € 42 
milioni. Secondo l’A.D. esistevano, tra  l’altro, difficoltà, in adozione alle suddette Linee Guida, a reimpiegare la liquidità riveniente 
dalle cessioni con rendimenti adeguati, tenuto conto sia degli impegni in essere e dei complessivi rapporti in corso, relativi a linee di 
credito a favore delle società controllate, sia delle scadenze delle notes bancarie (aprile 2014). Tale impostazione comporta minori 
proventi (tra interessi bancari e commissioni su prestito titoli) di circa € 13 milioni rispetto ai criteri applicati negli esercizi 
precedenti.
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8. - INVESTIMENTI E DISMISSIONI

Al 31 dicembre 2013, il valore delle partecipazioni dell'attivo immobilizzato si a ttes ta  ad € migliaia 

798.953 (con decremento di € migliaia 348.030 rispetto  all’esercizio precedente), m entre resta 

invaria ta  (€ migliaia 13.260) la consistenza delle partecipazioni deWattivo circolante55.

A )C ontrariam ente all’esercizio p reced en te56, nel corso del 2013 non sono sta ti effettuati 

investimenti (prospetto  n. 12):

Prospetto n. 12 
PARTECIPAZIO NI - INVESTIM ENTI

____________  ___  ____ ___  ____  (migliaia di euro)
; : 2012 , . ‘ ■ '

S O T T O S C R IZ IO N E  
D I C A P IT A L E A C Q U IS IZ IO N I

S O T T O S C R IZ IO N E  
D I  C A P IT A L E A C Q U IS IZ IO N I

| Attivo Immobilizzato:
| Im prese controllate - - 50.000 42.000
| Im prese collegate - - - -
| Altre imprese - ■ .. -

: :  o 1 : v 50.000 42.000
Attivo Circolante:

Im prese collegate - - - -
Altre imprese - - - -

^ : : o 0 1 ■ o
Totale generale feffi;:' ■ ; ■ Ó 0 1 50.000 42.000

55 Rappresentato dalla voce “Altre partecipazioni” riguardante unicamente la partecipazione nella società Ansaldo STS  S.p.A,: 
l’analisi del corso di borsa di quest’ultima ha consentito, evidenziando un trend positivo, di mantenerne immutato il valore di carico.
Si segnala che, in data 15 luglio 2013, in esecuzione della delibera dell’Assemblea Straordinaria di Ansaldo STS S.p.A. è stata data 
esecuzione alla quarta franche dell’operazione di aumento gratuito del capitale sociale per un valore pari ad € migliaia 10.000 
mediante emissione di n. 20.000.000 di azioni ordinarie del valore nominale di euro 0,50 ciascuna. Pertanto, il numero delle azioni in 
possesso di FINTECNA S.p.A. è passato da n. 2.720.000 a n. 3.360.000 (partecipazioni pari aH’2,70%).
56 Acquisto da Sviluppo Centro Est S.r.I. di 397.275 azioni della Quadrante -  Riqualificazione Quadrante Orientale S.p.A. (pari al 
restante 50% del capitale sociale della società), e nella sottoscrizione deH’aumento di capitale di FINTECNA Immobiliare mediante la 
conversione della linea di finanziamento alla stessa concesso nel 2011.
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B )L  ’unica m ovim entazione in tervenu ta  nel corso dell’esercizio 2013 è  im putabile, come 

precedentem ente evidenziato, all’assegnazione del 100% - a seguito della scissione parziale - del 

capitale sociale delle partecipazioni in Fintecna Im m obiliare S.r.l. e Q uadrante S.p.A. a favore 

dell’Azionista Cassa Depositi e P restiti S.p.A. per un  im porto complessivo di € migliaia 351.784 ed 

efficacia dal I o novem bre (prospetto n. 13)57:

Prospetto n. 13
PARTECIPAZIONI - CESSIONI/SCISSIONI

(migliaia di euro)

V A L O R E  D I  
C A R IC O  A L L A  

S C IS S IO N E

... . 

P R E ZZ O  
D E L L A  

S C IS S IO N E

P L U S V .Z A Í

M IN U S V .Z A

V A L O R E  D I  
C ARIC O  

A L L A  
C E S S IO N E

P R E ZZ O
D E L L A

C E S S IO N E

P L U S V .Z A Ì

M IN U S V .Z A

Attivo Immobilizzato:
Im prese controllate 351.784 351.784 - - - -
Im prese collegate . - - 35 82 47
Altre imprese - - - - -

TOTALE 351.784 82
Attivo Circolante:

Im prese collegate - - - - - -
Altre imprese - - - - - -

■■ r n s s a m m  m ! « : Ü Í Í Í * Í s a i s s i a p I 1 1 I Ü Ü 1 K
■ l l l l i S I f j

Nel seguente prospetto  riassuntivo (n. 14) figurano anche le altre movimentazioni delle 

partecipazioni tra  cui, in particolare, la rivalutazione (ripristino di valore) per € migliaia 3.741 

relativa alla re ttifica  positiva sul valore della partecipazione in  A ir  France58.

J‘ Nel 2012 avevano riguardato il contratto di compravendita azionaria della partecipazione (pari al 35% del capitale sociale) 
detenuta nella Multiservice S.p.A. dalla Nitco S.p.A. al prezzo di € migliaia 82.

Il valore medio di borsa dell ultimo trimestre 2Ó13 della partecipazione in Air France - ICLM preso come riferimento per la sua 
valutazione, ha evidenziato una tendenziale ripresa che ha comportato, come per l’esercizio precedente, la rivalutazione della 
partecipazione, svalutata nel 2011 per € migliaia 58.311.
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Ulteriore rispristino di valore (€ migliaia 29), rispetto  alle svalutazioni effettuate nei precedenti 

esercizi, ha riguardato  il Consorzio Incom ir in liquidazione che ha chiuso l’esercizio con un  risultato 

positivo.

A ltra lieve variazione h a  interessato la  partecipazione in Coniel -  Compagnia Nazionale 

F inanziaria S.p.A. in liquidazione59.

In termini di rendim enti si registra la crescita dei proventi da partecipazioni passati da € migliaia 551 

nel 2012 ad € 4.493 nel 2013 (+ 715,43%)™.

* * *

In  tem a di gestione delle partecipazioni, si segnala il funzionam ento “ a regime” della società X X I  

Aprile S .r.l. (già Ligestra Cinque S.r.l.) che svolge a ttiv ità  di Service (raccolta dati, acquisizione di 

docum enti, analisi is tru tto ria , valutazione di fa ttib ilità  e convenienza, nonché di rilascio di pareri, 

di accertam ento delle p artite  debitorie e creditorie ed a ttiv ità  tecnico-contabili connesse) nei 

confronti del Commissario Straordinario di Governo per l’attuazione del piano di rientro 

dall’indebitam ento di R om a Capitale in v irtù  della specifica convenzione sottoscritta  in data  30 

novem bre 2011.

❖ * *

In  d ata  18 febbraio 2014, in  ottem peranza con quanto  stabilito  dall’art. 1, comma 331, della Legge 

27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di S tabilità 2014), si è perfezionato il trasferim ento alla Ligestra 

Q uattro  S.r.l. (società veicolo designata per l’operazione) della Cinecittà Luce S.p.A. che è sta ta  

posta in liquidazione da parte  della società trasferii aria in da ta  20 marzo 2014.

* * *

Per le società A litalia  Servizi S.p.A. in  a.s. e Tirrenia di Navigazione S.p.A. in a.s., le relative 

procedure sono ancora in  corso e le posizioni nell’a ttivo  di FIN TECN A  S.p.A* inerenti dette  società 

sono s ta te  in teram ente svalutate.

In  particolare, m erita  evidenziare l’in tervenuto  esborso (€ milioni 90) in nesso con una garanzia a 

suo tem po concessa da F intecna S.p.A. a fronte di un finanziam ento bancario &IV A litalia  Servizi 

S.p.A. in  a.s., con conseguente surroga di F intecna S.p.A. stessa all’originario creditore nell’ambito 

della procedura d ’insinuazione al passivo.

* * *

09 li 10 maggio 2013 F Assemblea ordinaria della società ha approvato il bilancio finale di liquidazione al 31 marzo 2013 ed il relativo 
piano di riparto, a seguito del quale Fintecna S.p.A. è risultata assegnataria di un importo di € migliaia 46. Pertanto, Fintecna 
S.p.A. provveduto allo scarico del valore della partecipazione (- € migliaia 16).
60 Rappresentati essenzialmente da dividendi erogati dalle società Fincantieri S.p.A. (€ migliaia 3.974) e Ansaldo STS S.p.A. iscritta 
tra  le “altre imprese” dell’attivo circolante (€ migliaia 490).
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Occorre fare menzione delle più recenti vicende relative all’ihdennizzo a favore dell’ILV A  a seguito 

dell’accordo tran sa ttiv o  ai sensi dell’art. 3, comma 5, del DL 1/2015, nonché alla vertenza con il 

comune di Napoli sul sito di Bagnoli. In  m erito ad esse si riferirà nella prossim a relazione.

Si segnala, infine, che:

• è term inato  l’ite r liqu idatone  della Hos.Gen.Cos. S.c.a r.l. con l’attivazione delle relative 

procedure di cancellazione dal Registro delle Im prese sia della stessa società;

• sono in corso di espletam ento le form alità per la cancellazione dal Registro delle Im prese della 

sopra rich iam ata Coniel S.p.A.
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9. - CONTENZIOSO

Contrariam ente all’andam ento decrescente degli esercizi precedenti, nel 2013 l’ingente contenzioso 

riveniente dalle realtà  incorporate presenta una ripresa: in fatti, in base ai dati fo rn iti dalla Società, 

la consistenza delle vertenze nell’ultim o esercizio (prospetto n. 15) si a ttes ta  a 793 così ripartite:

- 238 di vario genere e con diversi soggetti, pubblici o p rivati, aventi natura: civile, 

am m inistrativa, arbitrale, fiscale, e x  Servizi Tecnici, altra; rispetto  ai 55 contenziosi definiti ne 

sono sorti 29 nuovi;

- 555 di n a tu ra  giuslavoristica. In  questo settore, a fronte dei 248 contenziosi definiti ne sono sorti 

400 legati, in particolare, al proliferare di quelli concernenti m alattie  professionali (a lunga e 

lunghissima latenza) per il personale delle società incorporate o cedute.

Prospetto n» 15
CONTENZIOSO

2013 2012
Civile, am m inistrativ i, fiscali 238 268
Giuslavoristico 555 1“  403

; ; - B 'T O T A L E 793 671
Variazione % 18,18 -9,57

Nel budget 2014 del G ruppo Fintecna era prevista la definizione di circa 280 contenziosi (di cui 240 

contenziosi del lavoro), con oneri pari ai fondi accantonati, a ttraverso  lo specifico m onitoraggio di 

alcune vertenze al fine di cogliere ogni possibile evoluzione per l’individuazione di eventuali 

percorsi transa ttiv i.

In  sede di preconsuntivo 2014 si rileva la definizione di circa 350 contenziosi, di cui circa 300 del 

lavoro.

* * *

L’esercizio in esame è sta to  caratterizzato dal rilevante aum ento delle richieste di risarcim ento del 

danno biologico per m alattie  professionali ascrivibili alla presenza di am ianto ed alle dannose 

condizioni di lavoro negli stabilim enti industriali, di proprietà di società dell’ex gruppo IR I  e ora 

riconducibili a F in tecna S.p.A.

I più rilevanti risarcim enti hanno, pertan to , reso necessario il ricorso a risorse economiche 

maggiori, se confrontate  con quelle utilizzate nei precedenti anni, con fondi stanziati a presidio di 

tale problem atica riten u ti congrui anche alla luce dei nuovi indirizzi giurisprudenziali.
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N onostante la progressiva chiusura di alcune posizioni, FIN TEC N A  S.p.A. m antiene, quindi, la 

consistenza dei relativi “fondi per rischi ed oneri”61 apposta ti dalle Società incorporate.

Per il “fondo rischi ed oneri per contenziosi” si rinvia, in particolare, alla parte  seconda, sub A), par. 

3 (stato  patrim oniale FIN TEC N A  S.P.A., PASSIVO, punto  3).

* # *

Problem atico il risalente iter processuale originato dalla realizzazione della diga di Berke (in 

Turchia) da parte  dell’appaltan te  Italstrade, a ttrice  nei confronti della società originariam ente 

pubblica CEAS e poi acquisita da im presa p rivata . G iusto quanto  riferito dalla società non si 

registrano nell’evoluzione del giudizio significative novità rispetto  a quanto  riferito nella 

precedente relazione. In fa tti, successivam ente al rinvio della causa da parte  dell’A lta Corte di 

A nkara al giudice di prime cure è s ta to  disposto il rinnovo della Consulenza Tecnica d’Ufficio.

611 singoli fondi (vedi prospetto di dettaglio alla nota integrativa al bilancio d’esercizio 2013 di FINTECNA S.p.A.) sono aggregati in 
due macrocategorie: "altri fondi” (€ migliaia 990.420 a fronte di € migliaia 1.235.492 nel 2012) - tra  i quali sono inseriti i suddetti 
“fondi rìschi ed oneri per contenziosi” (circa € migliaia 396.168 nel 2013 ed € 432.422 nel 2012) - e i “fondi per partecipazioni minori” 
(€ migliaia 10.837 contro € migliaia 10.529).
Il decremento intervenuto nel corso dell’esercizio 2013 pari a € migliaia 244.764 è ascrivibile essenzialmente ad utilizzi a conto 
economico (€ migliaia 193.115), oltre che agli effetti della scissione del compendio immobiliare.
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10. - PARTECIPAZIONI

A fine 2013, il valore delle partecipazioni deW attivo immobilizzato si riduce di € migliaia 348.030 

m entre risu lta pari a € migliaia 13.260 quello delle partecipazioni dell ’attivo circolante (vedi 

precedente par. 8).

Prospetto n. 16
RIEPILOGO PARTECIPAZIONI

. ._____________ (m igliaia di euro)
i S i f f i S i

Im prese controllate 666.284 1.018.068
Im prese collegate 76 47
Altre imprese 132.593 128.868

• TOTALE7 k l 46.983
Variazione % ■30,34 11,68

Fintecna S.p.A., sulla base delle d irettive ricevute dall’Azionista Cassa Depositi e P restiti S.p.A., 

prosegue nell’a ttiv ità  di direzione e coordinam ento verso le proprie società controllate. A ta l 

riguardo, il Consiglio di Am m inistrazione della Società ha form alm ente ado tta to  il “Regolamento 

sull’esercizio dell’a ttiv ità  di direzione e coordinam ento” sulle società partecipate rien tran ti nella 

“Gestione S epara ta” di Cassa Depositi e P restiti S.p.A., la cui applicazione viene a ttu a ta  

gradualm ente.

F intecna S.p.A. segue, infatti, gli accadimenti delle partecipate (in particolare: Fincantieri, Tirrenia, 

Alitalia Servizi, Patrimonio dello Stato S .p .A . e, sino alla scissione, F IN T E C N A  Immobiliare S.r.L62) e 

le problematiche (contenziosi, rischi ambientali, partite immobilizzate) inerenti la gestione dei 

patrimoni ad essa trasferiti o affidati dallo Stato.

Gli aggiornam enti riguardanti le principali Società controllate sono rip o rta ti nella parte  2A, 

paragrafo 10, cui si fa rinvio.

Inoltre, nel marzo 2013, è sta ta  acquisita da Vanta S .p .A . la quota del 10% del capitale sociale di Mi. 

Re. SGR S.p.A., società di gestione del risparmio.

62 Riguardo al settore immobiliare, già dai primi mesi dell’esercizio in esame sono state avviate, su impulso della controllante Cassa 
depositi e prestiti S.p.A., e con la partecipazione di diverse strutture aziendali competenti, le attività connesse alla realizzazione di 
un più àmpio progetto di riassetto delle attività immobiliari presenti in seno al Gruppo. Pertanto, a fine luglio 2013, l’Assemblea 
degli Azionisti di Fintecna ha approvato il progètto di scissione, a beneficio della stessa Cassa depositi e prestiti S.p.A., di un 
compendio di attività immobiliari (comprensivo delle partecipazioni in Fintecna Immobiliare e Quadrante), per un controvalore 
netto pari ad €/milioni 381 .Detta operazione è divenuta efficace a decorrere dal 1° novembre 2013.
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PARTE2a

A)  -  RISULTATI CONTABILI DI FINTECNA S.p.A. nel 2013

1. - IL BILANCIO D’ESERCIZIO DI FINTECNA S.P.A.«

Nel rinviare -  per le notazioni generali - a quanto esposto nella precedente relazione (parte 2a, A /l), 

si precisa che il bilancio d ’esercizio di FIN TEC N A  S.p.A. al 31 dicem bre 2013 -  redatto  dal C.d.A. 

nella seduta del 21 marzo 2014 - è s ta to  approvato  dall’Assemblea straord inaria e ordinaria dell’l l  

aprile 2014 previi pareri positivi del Collegio sindacale (24 m arzo 2014) e della Società di revisione 

legale dei conti (1 aprile 2014)64 e acquisita l’attestazione (21 m arzo 2014) sia del Dirigente 

Preposto alla redazione dei docum enti contabili65 sia dell’Organo A m m inistrativo Delegato66.

In  sede di revisione contabile, il bilancio è s ta to  giudicato conforme 64alle norme che ne disciplinano i 

criteri di redazione” e redatto  "con chiarezza e rappresenta in  modo veritiero e corretto la situazione 

patrimoniale e finanziaria  e il risultato economico della S o c i e t à la relazione sulla gestione è s ta ta , 

inoltre, v a lu ta ta  ctcoerente con il bilancio d ’esercizio della F IN T E C N A  S .p .A . al 31 dicembre 2013”.

63 Rispetto agli esercizi precedenti, il bilancio 2013 presenta alcune voci diversamente classificate; pertanto, al fine di migliore 
rappresentazione della situazione patrimoniale, economica e finanziaria della società e, ai sensi dell’art. 2423 del c.c., per consentire 
la comparabilità col precedente esercizio, quando necessario, talune voci -  per importi non significativi - del 2012 sono state 
riclassificate.
64 Incarico conferito per il triennio 2013-2015 dall’Assemblea ordinaria degli Azionisti del 15 aprile 2013 (in occasione 
dell’approvazione del bilancio d’esercizio di FINTECNA S.p.A. al 31 dicembre 2012). Nel corso del 2013 la società incaricata ha 
ricevuto, ai sensi dell’art 2427 n.l6-6is del c.c., complessivi € migliaia 167, di cui: € migliaia 127 per l’attività di revisione legale dei 
conti annuali, consolidati e del Reporting Package IFRS bancario predisposto per l’Azionista Cassa depositi e prestiti S.p.A.; 
€ migliaia 40 per l’attività di revisione limitata del Reporting package IFRS bancario semestrale.
65 Analogamente alle società quotate, FINTECNA S.p.A. ha previsto la figura del Diligente Preposto alla redazione dei documenti 
contabili societari che, ai sensi dello Statuto sociale, predispone adeguate procedure amministrative e contabili per la formazione del 
bilancio d’esercizio e del bilancio consolidato. Il Diligente preposto deve possedere i requisiti di onorabilità previsti per gli 
amministratori. Il Consiglio di Amministrazione ha adottato uno specifico regolamento che disciplina il ruolo e i compiti del 
Dirigente preposto, i principi base concernenti i poteri, i mezzi, i compiti e le modalità di interscambio dei flussi informativi fra il 
Dirigente preposto e gli organi di amministrazione e di controllo della società.
66 L’attestazione sottoscritta dall’Amministratore Delegato e dal Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari 
evidenzia l’adeguatezza delle procedure amministrative e contabili per la formazione del bilancio di esercizio nel corso dell’esercizio 
2013 e che il medesimo è redatto in conformità alle norme di legge (interpretate ed integrate dai principi contabili emessi 
dall’Organismo Italiano di Contabilità), fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, economica 
e finanziaria di FINTECNA S.p.A. e corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili. Inoltre, afferma che, la relazione 
sulla gestione comprende un’analisi attendibile dell’andamento e del risultato della gestione, nonché della situazione della Società, 
unitamente alla descrizione dei principali rischi e incertezze 'cui è esposta. Analoga attestazione è rilasciata per il bilancio 
consolidato.
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2. - DATI DI SINTESI ECONOMICI PATRIMONIALI DI FINTENCNA S.p.A,

Quanto agli andam enti della gestione al più consistente saldo negativo tra  valore/costi della 

produzione si affianca un saldo positivo dei m ovim enti finanziari che espone, peraltro , una 

flessione (-17,77%) sia degli “ altri proventi finanziari” , in  ragione, secondo le considerazioni 

precedentemente esposte, della minore consistenza dei tito li e delle obbligazioni in portafoglio67 sia, in 

m isura inferiore, dai dimezzati interessi a ttiv i sui c/c di corrispondenza con le imprese del Gruppo. 

Nettamente cresciuti (€ migliaia 3.942), invece, i  “proventi da partecipazioni” (nel 2012 prevalentemente 

“dividendi da altre imprese” e, in particolare, da Ansaldo STS S.p.A.) grazie ai dividendi erogati anche 

dalle società del gruppo Fincantieri S.p.A. (€ migliaia 3.974): nell’ultimo biennio l’attiv ità  finanziaria è 

stata finalizzata al conseguimento di migliori rendimenti complessivi dalle disponibilità; non sono 

mancate, peraltro, operazioni di prestito titoli con alcuni Istitu ti di credito68.

Risultato positivo presentano le rettifiche di valore di a ttiv ità  finanziarie per effetto della nuova 

rivalutazione delle partecipazioni in A ir  France — K L M , m entre, a causa degli altri oneri straordinari69 

si contrae (-22,26%) il saldo tra  proventi e oneri straordinari (v. par. 4).

Rispetto al 2012, Futile d’esercizio si assottiglia di circa € 37 milioni — decremento originato sia dalla 

minore incidenza delle partite non ricorrenti sia dai citati effetti della politica aziendale tesa a 

ottimizzare i rendimenti delle disponibilità nonché dalla riduzione del perimetro operativo e dalla 

consistente distribuzione degli utili all’Azionista -  ed è stato destinato dall’Assemblea per 

€ 100*000.000 a titolo di dividendo e per € 43.895.979 a  riserva di utili a nuovo.

67 Proventi generati dai titoli iscritti nelle “immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni”, che accolgono, relativamente ai 
titoli in portafoglio, le cedole e le commissioni su operazioni di prestito titoli incassate e/o maturate oltre al premio di sottoscrizione 
di competenza dell’esercizio. La riduzione rispetto alPesercizio precedente (da € migliaia 89.421 ad € migliaia 68.973) è legata in 
massima parte ai minori proventi conseguenti al diverso mix di impiego delle disponibilità correlato ai “titoli in portafoglio” - 
descritti alla Voce “Immobilizzazioni finanziarie -  Altri titoli” - avvenuto nel corso dell’esercizio in esame.
68 Dalla relazione sulla gestione si apprende che queste operazioni hanno permesso di realizzare ulteriori miglioramenti in termini di 
remunerazione finanziaria. L’investimento in Titoli di Stato ha offerto la possibilità di effettuare nuove operazioni di “Prestito 
Titoli — valutate già nel corso del 2011 quali più idonei interventi volti a ottenere ulteriori vantaggi in termini di remunerazione 
finanziaria -  che hanno consentito l’ottenimento di rendimenti aggiuntivi a fine 2012 e 2013.
69 Si segnala, in particolare, là perdita sul credito immobilizzato vantato nei confronti di Alitaha Servizi S.p.A. in a.s. (circa 
€ migliaia 90.000), originatosi a seguito dell’avvenuta attivazione della garanzia, nel corso del 2013, da parte dell’istituto bancario, 
sul finanziamento a suo tempo concesso alla controllata e garantito da Fintecna S.p.A* e conseguente all’ammissione ài passivo in 
via meramente chirografaria della stessa Società che, in base alle informazioni in siio possesso, non ritiene possibile il recupero dello 
stesso.
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Prospetto n. 17 
DATI DI SINTESI ECONOMICI-PATRIMONIALI

(migliaia di euro)
1 .........  . ........ 2013 2012 var. %
i valore della produzione 90.771 46.083 96,97
| costi della produzione 99.687 50.394 97,82
1 saldo tra  valore e costi della produzione -8.916 -4.311 -106,82
j saldo p roventi e oneri finanziari 92.914 112.996 -17,77
1 rettifiche di valore di a ttiv ità  finanziarie 3.760 8.347 r  -54,95
[ saldo proventi e oneri straordinari 57.342 73.758 -22,26
1 im poste sul reddito d ’esercizio -1.204 -9.425 87,23
\ Ù tile /P e rd ita  (ìr!) d e ll 'e se rc iz io  \ W+JA3JS96' r ; M S ® ! ! l ì  • •: -20,66
| a ttiv ità  patrim oniali 2.860.924 3.858.483 -25,851
1 di cui disponibilità liquide 545.376 522.663 4,35
| passività patrim oniali 1.095.131 1.355.469 19,21
\ p a tr im o n io  n é t to  i  . ■ ' ■ -i 1.765,793 2.503*014 ^ ___ -29.43.)

In  considerazione degli elem enti patrim oniali del com parto immobiliare assegnati 

all’A zionista U nico70 le attiv ità  e le passività patrimoniali nonché il patrimonio netto (sulla cui 

consistenza complessiva incide, ancorché in misura non determinante, l’utile realizzato nell’esercizio) 

registrano sensibile calo.

70 Gli elementi patrimoniali scissi ed assegnati alla beneficiaria Cassa depositi e prestiti S.p.A. (dati Fintecna S.p.A. riportati 
nell’informativa generale della nota integrativa al bilancio d’esercizio 2013), sulla base della situazione patrimoniale al 31 dicembre 
2012 sono i seguenti:

(migliaia di euro)
Attività
Immobilizzazioni 

Partecipazione in Fintecna Immobiliare S.r.l. 
Partecipazione in Quadrante S.p.A.
Crediti Finanziari verso Fintecna Immobiliare S.r.l. 
Crediti Finanziari verso Quadrante S.p.A.

290.159
61.625

102.000
5.165

458.949
Attivo circolante 

Prodotti finiti e merci ■ Terreni e Fabbricati civili 
Crediti Finanziari verso Quadrante S.p.A.
Crediti Commerciali verso Fintecna Immobiliare S.r.l. 
Crediti Commerciali verso Quadrante S.p.A.

5.463
2.340

158
37

7.998
466.947

Patrimonio netto e passività
Patrimonio netto 381.117
Fondo per rischi ed oneri 

Altri 84.500
Debiti

Debiti commerciali verso Fintecna Immobiliare S.r.l. 1.330
466.947
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3. « LO STATO PATRIMONIALE DI FINTECNA S.p.A.

a) ATTIVO

Prospetto n. 18
STATO PATRIMONIALE - ATTIVO
______________________ ______ _______ ______________________________  (migliaia di euro)

2013 2012
A CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 0 0

Totale (A ) 0 0
B IMMOBILIZZAZIONI

IM M O BILIZZAZIO N I IM M ATE RIA LI
Altre 62 -

Totale 62 0
IM M O BILIZZAZIO N I M A TE RIA LI
Terreni e fabbricati - Ö
Altri beni 368 452

Totale 368 452
IM M O BILIZZAZIO N I FINANZIARIE
Partecipazioni in:

Imprese controllate 666.284 1.018.068
Imprese collegate 76 47
Altre imprese 132.593 128.868

Crediti
Verso imprese controllate 262.549 369.263
Verso imprese collegate 936 936
Verso altri 1.795 4.672

Altri titoli 1.042.285 1.556.116
Totale 2.106.518 3.077.970

Totale (B ) 2.106.948 3.078.422
C ATTIVO CIRCOLANTE

RIM AN EN ZE
Lavori in corso su ordinazione r  99 99
Prodotti finiti e merci 7.593 13.056

Totale 7.692 13.155
CRED ITI
Verso clienti 108.631 147.521
Verso imprese controllate 4.105 6.758
Versò imprese collegate 780 491
Verso imprese controllanti 1 -
Crediti tributari 42.142 39.732
Verso altri ¡— X9.185 17.459

Totale 174.844 211.961
A  TTIVITA ' F INANZIARIE CHE N O N  COSTITUISCO NO IM M OBILIZZAZIONI

Partecipazioni in:
Altre partecipazioni 13.260 13.260

Totale 13.260 13.260
D ISPO N IBILITÀ  ' LIQ UIDE
Depositi bancari e postali 545.325 522.660
Denaro e valori in cassa 52 3

Totale
h 545377

522.663
Totale (  C) 741.173 761.039

D RATEI E RISCONTI

% Totale (D ) 12.803 19.022
• : -ì^=:;=£^-.T - ...• V 2.860.92Ì 3.858.483

Variazione % -26 -l
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1* Tra le immobilizzazioni assumono particolare rilievo quelle “finanziarie” (complessivamente 

dim inuite del 31,56%) (sul punto , v. p arte  I, par. 7) rappresentate dai crediti71, specialmente verso 

imprese controllate, partecipazioni72 e, so p ra ttu tto , dalla voce “ a ltri tito li”73.

Nel 2013 le operazioni finanziarie - definite nella seduta del Consiglio di Am m inistrazione del 10 

maggio, avviate nello stesso mese e prolungate fiiìo ai prim i di novem bre — hanno, in particolare, 

originato plusvalenze per circa € milioni 50 (a fronte di € milioni 64 nel 2012). La rimodulazione del 

portafoglio titoli ha  prodotto , rispetto  all’esercizio precedente, la flessione di € migliaia 513.831 

della voce “altri tito li”74 la cui composizione è, nel dettaglio, evidenziata dal prospetto  seguente 

(dati FINTECNA S.p.A.):

Prospetto n. 19
ALTRI TITOLI AL 31 DICEMBRE 2013

( migliaia di euro)
Descrizione |  f Cos to d  ’acquisto Valore Nominale • Scadenza •

Fondo AQ 7.000 7.000
Obbligazioni Dexia Crediop 180.000 180.000 4 aprile 2014
Obbligazioni Veneto Banca 90.000 90.000 5 aprile 2014
BTP IT0004848831 10.210 10.000 1 novem bre 2022
BTP IT0004644735 46.505 50.000 1 marzo 2026
B T P IT0004356843 99.500 100.000 1 agosto 2023
B TP IT0004898034 404.860 400.000 1 maggio 2023
BTP IT 0004889033 101.000 100.000 1 settem bre 2028
BTP IT0004953417 103.210 100.000 1 marzo 2024

TOTALE 1.042.285 1.037.000

La m ovim entazione in tervenu ta  nel corso del 2013 è, peraltro , di seguito riassunta:

711 crediti sono iscritti al loro valore di presumibile realizzo. Il valore nominale dei crediti è la base delle valutazioni e risulta essere 
rettificato per tener conto delle perdite per inesigibilità, resi, sconti.
72 Iscritte al costo di acquisto, comprensivo di oneri accessori, eventualmente rettificato in pr esenza di durevoli diminuzioni di 
valore. Nel caso in cui vengano meno i motivi che hanno indotto gli Amministratori a procedere alla predetta svalutazione, occorre 
ripristinare il valore fino a concorrenza, al massimo, del costo originario.
73 I  titoli delle immobilizzazioni finanziarie, unitamente ai possibili oneri accessori di acquisto, sono iscritti al costo di acquisto 
eventualmente rettificato in presenza di diminuzioni di valoi’e aventi natura durevole. Gli interessi e le cedole maturati sui titoli in 
portafoglio sono contabilizzati per competenza, con l’imputazione in bilancio dei ratei così come di eventuali premi di sottoscrizione 
e/o scarti di negoziazione.
74 In termini di valore di acquisto, le poste di maggiore rilievo sono rappresentate da titoli di Stato per € migliaia 765.285 (BTP), 
dalle note obbligazionarie Dexia Crediop e Veneto Banca (pari a € migliaia 270.000), entrambe con scadenza aprile 2014 e dalle 
quote del fondo comune d’investimento immobiliare AQ {€ migliaia 7.000).
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Nella no ta  in tegrativa al bilancio d ’esercizio 2013 viene segnalato che la componente obbligazioni 

diminuisce per € migliaia 90.000 a seguito della restituzione an tic ipata  - rispetto alla scadenza 

naturale delle stesse - di parte  delle “N ote Veneto B anca” , so ttoscritte  da Fintecna S.p.A., a 

seguito dell’attivazione della garanzia rilasciata sul finanziam ento concesso ad Alitalia Servizi 

S.p.A. in a.s. da parte del medesimo Is titu to 75.

I BTP in portafoglio (nominali € migliaia 760.000) sono s ta ti, peraltro , oggetto di prestito titoli 

(con possibilità di recesso anticipato) con scadenza per € migliaia 460.000 nel 2014 e per € migliaia

300.000 nel 2015. I residui nom inali € migliaia 90.000 di Note Veneto B anca e i nom inali € migliaia

180.000 di obbligazioni emesse da Dexia Crediop sono sta ti, infine, concessi in pegno ad un Is titu to  

di credito, a garanzia di una linea di credito rilasciata dal medesimo Is titu to  a Fincantieri S.p.A. 

nel corso del 2013.

Quanto alle “partecipazioni” (v. parte  I a, paragrafi 8 e 10) i principali m ovim enti (- € migliaia 

798.953 = -30,34%) hanno riguardato:

• la scissione del compendio im m obiliare con l’assegnazione del 100%  del capitale sociale delle 

partecipazioni in F intecna Im m obiliare S.r.l. e Q uadrante S.p.A., per un  im porto complessivo di 

€ migliaia 351.784 a favore dell’A zionista Cassa D epositi e P restiti S.p;A.;

• la rettifica positiva (€ migliaia 3.741) delle partecipazione nella società Air France - KLM, 

considerato il m igliorato valore medio del tito lo  in borsa dell’ultim o trim estre76;

• il ripristino  di valore (€ migliaia 29) della partecipazione, precedentem ente svalu ta ta , nel 

Consorzio Incom ir in liquidazione che ha chiuso l’esercizio con un risu lta to  positivo;

• la cancellazione (per € m igliaia 16) del valore della partecipazione nella Coniel -  Compagnia 

Nazionale F inanziaria S.p.A. in  liquidazione dopo la definizione del relativo piano di riparto77.

I “ crediti” a lunga durata  (- 30,34%) - in gran parte  verso le imprese controllate78 - hanno natura 

essenzialmente finanziaria (finanziamenti e rapporti di c/c di corrispondenza infruttiferi) e sono 

riportati al netto  dei relativi fondi rettificativi.

75 Sia FINTECNA S.p.A. sia Veneto Banca avevano presentato ricorso per l’insinuazione allo stato passivo di Alitalia Servizi S.p.A. in 
a.s.. con crediti ammessi dal giudice delegato in via chirografaria per quanto riguarda Veneto Banca “condizionatamente al 
mancato pagamento del medésimo credito da parte di garanti co-obbligati” e, per quanto riguarda FINTECNA S.p.A., 
“condizionatamente alla escussione della garanzia fideiussoria da parte di Veneto Banca ed all’integrale soddisfacimento del credito 
garantito” .
76 II valore era stato precedentemente svalutato {€ migliaia 58.311 nel 2011) per perdite durevoli e rivalutato parzialmente nel corso 
del 2012 (€ migliaia 8.347).
77 II 10 maggio 2013 l’Assemblea ordinaria della stessa Società ha approvato il bilancio finale di liquidazione al 31 marzo 2013 ed il 
relativo piano di riparto, a seguito del quale Fintecna S.p.A. è risultata assegnataria di un importo di C/migliaia 46.
78 La variazione in diminuzione, rispetto al 2012, è essenzialmente dovuta all’estinzione:
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Rispetto all’esercizio precedente, si segnala, quanto ai “crediti verso altri” , la riduzione (- 61,60%) 

determinata essenzialmente dall’incasso del credito di nominali € milioni 5 verso la Banca Popolare di 

Milano, acceso nel 2012, per la man-leva rilasciata a garanzia di un  finanziamento concesso, ex lege 4 

agosto 2010 n. 127, alla ex controllata Tirrenia di Navigazione S.p.A., oz'a in a.s.79.

2. Nell'attivo circolante -  complessivamente in flessione del 2,61%  - si evidenzia, da un lato, 

l’aum enta ta  consistenza delle disponibilità liquide80 che, nell’esercizio in esame, rappresentano ben 

il 73,58% del to ta le  della categoria (contro il 68,70% del 2012) e, dall’a ltro  la  contrazione sia delle 

rimanenze (- 41,52% ) - relative a beni destinati alla cessione81 - sia dei crediti a breve (- 17,51%, al 

netto  delle svalutazioni).

Tra questi ultim i la posta di maggior rilievo (62,13%) continua a riguardare quelli, ancorché 

dim inuiti (- 26,36%), verso clienti per operazioni commerciali della Società, proseguite mediante le 

ricorrenti procedure di recupero di posizioni creditorie anche in contenzioso82.

In  crescita, rispetto all’esercizio precedente, sia i crediti t r ib u ta r i  (+ 6,07% ) - che comprendono, a 

valore lordo, quelli per Irpeg/Ires e interessi relativi (€ migliaia 9.033), Irap  (€ migliaia 2.162) e Iva

del credito di € migliaia 102.000 per finanziamento soci, di originari € migliaia 603.000, concesso a Fintecna Immobiliare S.r.l. nel 
2006 con il conferimento del ramo d’azienda a seguito dell’intervenuta operazione di scissione parziale con assegnazione all’Azionista 
Cassa depositi e prestiti S.p.A.;
del credito di € migliaia 5.165 vantato nei confronti della Quadrante S.p.A., in conseguenza della stessa operazione.
Si evidenzia, inoltre, che nel 2013 la Società ha rilevato, nell'ambito della summenzionata voce, € migliaia 76.568, relativo a crediti 
verso Alitalia Servizi S.p.A. in a.s.. originato dall’aw enuta attivazione della garanzia, da parte dell’istituto finanziatore sul 
finanziamento a suo tempo concesso alla controllata e garantito da Fintecna. Ciò ha comportato la restituzione anticipata 
all’istituto medesimo di nominali € milioni 90 di obbligazioni - scadenza aprile 2014 - di Fintecna S.p.A. ed emesse dall’istituto 
medesimo. L’importo restituito è comprensivo degli interessi maturati sul finanziamento dalla data di ammissione del credito alla 
procedura di amministrazione straordinaria alla data di definizione dell’operazione. A fronte di tale pagamento la Società risulta 
insinuata in via chirografaria, come creditore principale, nel passivo della procedura di amministrazione straordinaria per un 
importo di € migliaia 76.568, corrispondente al valore del credito al netto degli interessi maturati. Il credito al 31 dicembre 2013 
risulta interamente cancellato in quanto nell’ambito dell’ammissione al passivo in via meramente chirografaria, sulla base delle 
informazioni in suo possesso, la Società non ritiene possibile il recupero dello stesso. L’operazione ha avuto un effetto 
sostanzialmente nullo nel bilancio in quanto e stato utilizzato il fondo per rischi ed oneri a suo tempo costituito a fronte della 
garanzia rilasciata.
iJ La banca era insinuata, per il medesimo importo, nel passivo della procedura concorsuale {credito in pre deduzione) e risultava 
obbligata, per quanto da corrispondere in sede di riparto, nei confronti di FINTECNA S.p.A..
Tale credito risultava iscritto per € migliaia 2.693, al netto del fondo svalutazione crediti.
801 depositi bancari e postali” contengono le disponibilità sui conti correnti tra  cui quello fruttifero con la Tesoreria Centrale dello 
Stato.
L incremento finale delle disponibilità liquide - più che assorbito dalla distribuzione all’Azionista del dividendo ordinario a valere 
sul risultato dell’esercizio 2012 e del dividendo straordinàrio {complessivamente € migliaia 500.000 - è dovuto sia alla più volte 
richiamata operazione di rivisitazione del portafoglio Titoli di Stato sia alla variazione positiva legata alla normale gestione dei 
flussi finanziari (incassi/pagamenti) dell’esercizio.
81 R iguardano  essenzialm ente gli im m obili in  Salonicco {Grecia) acquisiti dalPAgenzia del D em anio nel 2003.
8̂  Si segnala, in particolare, la svalutazione per € migliaia 23.877 del credito vantato nei confronti di Bagnolifutura S.p.A. 
(complessivamente svalutato per il 50% del suo valore) nonché gli incassi per crediti verso la Sogei S.p.A. {€ migliaia 5.000) e il 
Comune di Napoli (€ migliaia 8.414).
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(€ migliaia 26.343)83 — sia verso a ltri (sopra tu tto , verso istitu ti previdenziali per anticipazioni 

effettuate dalla Società per Cassa Integrazione Guadagni e crediti per partite  diverse principalm ente 

riferibili a posizioni relative a contenziosi in essere), m entre si riducono (complessivamente del 

39,26 % ^) quelli verso imprese controllate per posizioni finanziarie e commerciali.

Il valore delle “ a ttiv ità  finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni” — invariato rispetto  

all’esercizio precedente -  accoglie unicam ente la partecipazione nella società Ansaldo STS S.p.A.

3. Diminuiscono, infine, del 32,69%  i ratei (cedole interessi in corso, commissioni su operazioni di 

prestito  tito li, ecc.) e i risconti attivi (spese e “disagi” oltre ad interessi passivi già liquidati) 

principalm ente per gli effetti derivanti dall’operazione di rivisitazione del portafoglio titoli.

83 Nel corso dell’esercizio le variazioni in aumento si riferiscono, in gran parte, all’accensione del credito IVA 2012 ceduto da 
Bagnolifutura S.p.A. (€ migliaia 4.420) e all’iscrizione di crediti Iva di Gruppo e per acconti Ires parzialmente controbilanciati 
dall’incremento da estinzioni e incassi di crediti relativi ad anni precedenti.
84 In particolare, la riduzione dei crediti di natura finanziaria (€ migliaia 2.954) si riferisce essenzialmente all’estinzione della 
posizione creditoria verso Quadrante S.p.A. (€ migliaia 2.340) a seguito delFoperazione di scissione parziale del compendio 
immobiliare a favore dell’Azionista Unico.
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bì PASSIVO

Prospetto n. 20
STATO PATRIMONIALE - PASSIVO

(migliaia di curo)
■ ■ . . t e : l Ì Ì B i S

A PATRIMONIO NETTO

Capitale sociale 240.080 240.080
Riserva legale 127.598 127.598
Altre riserve - 78.834
Utili/Perdite (-) portati a nuovo 1.254.219 1.875.137
Utili/Perdite (-) dell'esercizio 143.896 181.365
o , x Totale Patrimònio netto (A ) 2.503.014

Variazione % -29 \ 6
B FONDI PER RISCHI E ONERI

Altri 1.001.257 1.246.021
Totale (B ) 1.001.257 1.246.021

c TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO

Totale (C) 4.265 4.431
D DEBITI

Verso banche 101 101
Acconti 8.674 8.663
Verso fornitori 34.913 39.768
Verso imprese controllate 6.156 " 7.430
Verso imprese collegate 212 178
Debiti tributari 2.401 12.316
Verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 3.734 4.474
Altri debiti 32.795 31.542

Totale (D ) 88.986 \ 104.472
E RATEI E RISCONTI

Totale (E ) 623 545
T O I 1 A L E  P A S S I  V Ò (A + B + C + D + E ) 3.858.483

Variazione % -26 -1

1. Il patrimonio netto si contrae del 29,45 % corrispondente - considerata l ’invaria ta  consistenza sia 

del capitale sociale sia della riserva legale - alla somma algebrica tra  il positivo risu ltato  economico 

dell’esercizio, pari ad € migliaia 143.896, e l’azzeram ento della voce “altre riserve” per € 78.83485.

2. I debiti am m ontano complessivamente ad € migliaia 88.986 (-14,82%) di cui € migliaia 34.913 

relativi alla voce “ debiti verso fornitori” (-12,21 %)86 che resta la componente principale (circa il 38%).

85 La voce che considerava la riserva originata dall’acquisizione di Patrimonio dello Stato S.p.A., fusa in Fintecna Immobiliare S.r.l. 
(nel 2011) è stata eliminata a seguito dell’operazione di scissione parziale intervenuta con ¡’Azionista Cassa depositi e prestiti S.p.A..
86 Per acquisizioni di'beni e servizi. Comprendono, inoltre, posizioni debitorie delle società acquisite è fuse nel tèmpo. La variazione 
rispetto all’esercizio precedente è imputabile sia ai pagamenti netti derivanti dalla gestione ordinaria sia aìl’avvenuta cancellazione 
di debiti prescritti. .
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Crescono a € m igliaia 32.795 gli “ a ltr i d eb iti” (+3,97%  )87, co n tra riam en te  ai “ debiti tr ib u ta r i” 

(-80,51% ) per IR E S  dell’esercizio88, IY A  d ifferita , accertam ento  per m aggiore im posta IN V IM , 

tra tten u te  operate nella qualità  di; sostitu to  d ’im posta e riversate nel mese di gennaio 2014.

3. Prosegue la complessiva contrazione (per € migliaia 244.764 = - 19,64%) dei fondi per rischi e 

oneri89 - distinti nelle due m acrocategorie “fo n d i per partecipazioni” (cresciuto di € migliaia 308) e 

“fondi per rischi ed oneri - altri”90 (dim inuito di € migliaia 245.072) - riservati a fronteggiare, i 

prim i, l’eventuale deficit patrim oniale delle partecipate  nel caso in  cui FIN TEC N A  S.p.A. fosse 

tenu ta  a ripianare le perdite per impegni assunti per clausole con tra ttua li, m entre i secondi, altri 

obblighi derivanti da oneri e perdite probabili (ad es. bonifiche e conservazione siti immobiliari91, 

oneri di liquidazione92) nonché rischi per contenziosi93.

La n e tta  contrazione della m acro categoria “fo n d i per rischi ed oneri - altri” è essenzialmente 

attribuibile  agli utilizzi a conto economico (€ migliaia 192.995)94', oltre che agli effetti della scissione

8‘ Tra gli “altri debiti” , quanto ad importanza, si segnalano quelli verso: Enka -Turchia (€ migliaia 4.004), Élsag (€ migliaia 3.659), 
Cirio Holding, quale manleva fiscale rilasciata a suo tempo dall’IR I S.p.A. in occasione della cessione della partecipazione 
(€ migliaia 2.045). A questi si aggiungono i debiti verso il personale {€ migliaia 5.185), quelli per conciliazioni relative a danni 
biologici da corrispondere (€ migliaia 1.325), per cauzioni ricevute {€ migliaia 1.383) nonché il debito prudenzialmente iscritto a 
fronte deirincasso dalla Regione Piemonte nel 2008 per l’attività di costruzione dell’Ospedale Molinette di Torino riveniente dalla 
Servizi Tecnici S.p.A. in liquidazione e oggetto di ricorso in Cassazione (€ migliaia 5.213).
88 La netta diminuzióne dell’esercizio è essenzialmente dovuta all’estinzione del debito IRES del 2012 (€ migliaia 9.425) in 
conseguenza del pagamento effettuato nel mese di giugno 2013.
89 Destinati a fronteggiare oneri e perdite probabili e non correlabili a specifiche voci dell’attivo.
Accolgono, pertanto, accantonamenti, stimati sulla base delle informazioni disponibili, destinati sia a far fronte a oneri e passività 
certi, nel caso in cui l'ammontare o la data di sopravvenienza sia indeterminata, sia per passività potenziali, relative a perdite 
derivanti da situazioni esistenti, per vertenze in corso, contenziosi ed altre cause. Per queste ultime, la quantificazione della 
passività potenziale viene effettuata solo quando le stime presentano un sufficiente grado di attendibilità.
90 La voce “fondi per rischi e oneri - altri“, secondo quanto dichiara la Società, accoglie, un unico importo contabilmente indiviso ed il 
dettaglio presente in azienda è esclusivamente di tipo gestionale. Pertanto, la congruità dei fondi rischi è valutata nel suo complesso. 
In particolare, dal 2012, questa suddivisione gestionale è stata rivista in occasione della transizione ai principi contabili 
internazionali IAS/IFRS, effettuata nel bilancio consolidato, al fine di accogliere le esigenze del nuovo azionista CASSA Depositi e 
Prestiti S.p.A.. Nel bilancio d’esercizio è fornita esclusivamente una informativa di tipo qualitativo sulla natura dei rischi 
fronteggiati dai fondi (contenziosi, oneri da bonifiche e contenziosi siti immobiliari, oneri gestionali, rischi immobiliari, impegni 
contrattuali).
911 fondi per bonifiche e conservazione siti immobiliari concernono le probabili passività derivanti dagli impegni assunti in sede di 
privatizzazione e razionalizzazione societaria effettuate dalle società dell’ex Gruppo IR I. La stima della passività iscritta è 
effettuata sulla base di valutazioni aggiornate, sia di carattere tecnico, con riferimento alla determinazione dèlie opere o azioni da 
porre in essere, sia di carattere giuridico tenuto delle condizioni contrattuali vigenti.
92 Contengono i presumibili costi complessivi di gestione della attività ex liquidatorie derivanti dalla incorporazione in Fintecna 
S.p.A. delle società in liquidazione dell’ex gruppo IRI.
Fintecna segnala che è stata effettuata una valutazione circa i prevedibili tempi di definizione di tutte  le attività in liquidazione ed 
aree di criticità pregresse, ipotizzabile nell’arco dei prossimi dieci anni, in base alla quale si è resa necessaria una rimodulazione del 
fondo, con utilizzo a conto economico della quota eccedente di € migliaia 55.233. Nel contempo sono state individuate aree a più 
elevata criticità (identificate nel contenzioso giusìavoristico e nel credito verso Bagnolifutura S.p.A.) con contestuale corrispondente 
accantonamento di € migliaia 55.233.
93 I fondi per contenziosi civili, amministrativi e fiscali sono a copertura dei rischi connessi alle incorporazioni delle società in 
liquidazione dell’ex gruppo IR I. Il 2013 ha registrato un’evoluzione fisiologica dell’ingente contenzioso della Società. In  particolare, 
è proseguita, sulla base delle specifiche necessità ed opportunità, l’attività di monitoraggio e gestione delle cause, con l’assistenza e il 
supporto ai legali patrocinanti, al fine di indirizzarne la strategia processuale per un più mirato sviluppo delle attività defensionali. 
Parallelamente, come nei precedenti esercizi, è continuata la ricerca di soluzioni transattive.
94 Tra gli utilizzi dell’esercizio a conto economico si evidenzia il fondo rischi - pari a € migliaia 88.654 al 31 dicembre 2012 - a suo 
tempo stanziato a copertura della garanzia concessa ad un Istituto finanziatore, a fronte della linea di credito per scoperto di conto
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del compendio im m obiliare. In  particolare, nell’am bito della stessa operazione, risu lta  trasferito 

alla beneficiaria Cassa Depositi e P restiti S.p.A. il “Fondo rischi su partecipate immobiliari” di 

€ migliaia 82.000 - stanziato nell’esercizio precedente a difesa delle rischiosità connesse agli 

eleménti di criticità del m ercato im m obiliare, nel quale opera principalm ente il G ruppo FINTECNA 

Im m obiliare, oggetto di trasferim ento nell’am bito dell’operazione di scissione - nonché il fondo 

rischi su immobili di Napoli (€ migliaia 2.500). Queste operazioni sono sta te  parzialm ente 

controbilanciate da accantonam enti delPesercizio a tu te la  delle rischiosità prodotte dal contenzioso 

giusìavoristico per € migliaia 31.356 e da altre p artite  minori.

Gli accantonam enti dell’esercizio (per complessivi € migliaia 31.749) ai suddetti fondi per rischi ed 

oneri sono s ta ti più che com pensati dalle variazioni negative costituite dagli utilizzi (- € migliaia 

193.115) a conto economico - im puta ti tra  gli altri ricavi e proventi e tra  i proventi straordinari, in 

relazione alla tipologia degli oneri sostenuti - e alla riclassificazione di p arte  degli stessi (- € migliaia 

83.398) a d ire tta  diminuzione dei crediti oggetto di copertura.

I fondi così descritti sono ritenu ti, dalla Società, adeguati a fronteggiare i rischi richiam ati e gli 

oneri fu turi connessi.

4. Il fondo TFR — che riflette il debito verso i dipendenti, in conform ità alla legislazione vigente e ai 

con tra tti collettivi di lavoro - in seguito agli utilizzi, ai versam enti ai fondi previdenziali e agli 

accantonam enti e ffe ttuati nell’esercizio, si presenta in lieve flessione (- 3,75%).

5. I  ratei e risconti passivi (+ 14,31%) concernono essenzialmente lo scarto di negoziazione95 sui 

titoli acquistati nell’esercizio e la quota di competenza degli esercizi successivi (triennio 2014-2016) 

degli interessi m atu rand i sul credito Iva  ceduto da Bagnolifutura S.p.A., già percepiti da Fintecna 

S.p.A. nel m arzo 2013.

Riguardo alla consistente contrazione {- 66,95%) dei conti dTordine (v. prospetto n . 21), pari ad € 

2.236.921 (a fronte di € 6.768.104 al 31 dicembre 2013), va prelim inarm ente segnalato il 

significativo effetto dell’A tto  T ransattivo  - stipulato in data  23 dicembre 2013, tr a  Fintecna, R FI

corrente concessa ad Alitalia Servizi S.p.A. in a.s.. La garanzia risulta venuta meno al 30 settembre 2013 dopo la formalizzazione tra 
Fintecna e l’istituto finanziatore di un accordo per la definizione dell’operazione attraverso la restituzione, da parte di Fintecna, 
all’istituto stesso dei nominali € migliaia 90.000 di obbligazioni Veneto Banca, concesse in pegno nell’ambito della medesima 
garanzia.
93 Differenza tra  il costo di acquisto sul mercato del titolo (escludendo la parte riferibile ai dietimi di interesse maturati) e il valore di 
rimborsò finale.
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ed il Consorzio Iricav Uno -  con il quale è sta to  concordato, tra  l’altro , lo svincolo parziale della 

garanzia (relativam ente al 1° lo tto  funzionale, orm ai collaudato) per le obbligazioni inerenti la 

progettazione e realizzazione della linea ferroviaria ad a lta  velocità R om a — N apoli96.

L’operazione di svincolo (dell’im porto di € 2.380.008), oltre ad altre variazioni di na tu ra  residuale, 

ha inciso nettam ente sulla diminuzione (per complessivi € migliaia 2.381.573) sia della categoria 

“Garanzie personali” 97 (voce fidejussioni p restate  nell’interesse di altri) sia degli “A ltri conti 

d ’ordine” (nell'insieme d im inuiti di € migliaia 2.418.660) alla voce “ Controgaranzie rilasciate da 

altre imprese”98.

Al 31 dicembre 2013, p ertan to , tra  i principali conti d ’ordine figurano: a) le fideiussioni prestate 

nell’interesse di altri (€ migliaia 876.412)99 e di imprese controllate (im m utate  a € migliaia 517)100; 

b) gli altri conti d’ordine - tra  i quali rilevano le controgaranzie rilasciate da altre imprese 

(€ migliaia 873.051)101; c) le garanzie reali prestate per debiti di controllate (€ migliaia 270.000)102. 

Di minore im porto, invece, sono le garanzie reali ricevute (€ migliaia 128.436) per ipoteche su 

terreni e fabbricati e le altre garanzie personali ricevute (€ migliaia 40.820)103.

96 Di cui alla convenzione tra  TA V, Consorzio Iricav uno ed ex IR I (15/10/1991) ed ai relativi atti integrativi.
97 Riduzione della garanzia rilasciata alla T A V  S.p.A. (oggi RFI S.p.A.).
98 Corrispondente riduzione della controgaranzia rilasciata a Fintecna dal consorzio Iricav Uno, per la commessa TA V  e ridotta di 
un importo pari a quello, sopra indicato, svincolato da RFI a Fintecna S.p.A.
99 Alla consistenza complessiva contribuisce concorre principalmente la residua garanzia a favore della Società Treno Alta Velocità — 
TAV S.p.A. (€ migliaia 873.051) — concessa a fronte del puntuale adempimento, da paite del Consorzio Iricav Uno, delle obbligazioni a 
suo carico inerenti la progettazione e realizzazione della linea ferroviaria Roma-Napoli.
100 Concernenti la garanzia a suo tempo emessa a favore del Ministero dei Trasporti e della Navigazione per conto della Tirrenia di 
Navigazione S.p.A. in a.s..
101 La voce attiene alla controgaranzia residua ricevuta dal Consorzio Iricav Uno per la realizzazione della linea alta velocità Roma- 
Napoli.
102 Esclusivamente per il pegno concesso ad un Istituto bancario, nel corso del 2013, sulle nominali € migliaia 90.000 di obbligazioni 
emesse da Veneto Banca e sottoscritte da Fintecna S.p.A., oltre alle nominali € migliaia 180.000 di obbligazioni emesse da Dexia 
Crediop, di proprietà di Fintecna S.p.A., quale garanzia della linea di credito per scoperto di conto corrente concessa dall’istituto 
medesimo alla controllata Fincantieri S.p.A..
103 In evidenza, tra le fidejussioni, quella rilasciata dalla Finanziaria Finworld relativamente all’offerta vincolante per l’acquisto della 
Tirrenia di Navigazione S.p.A. in a.s. (€ migliaia 10.000) e le garanzie rivenienti in capo a Fintecna S.p.A. a seguito dell’incorporazione della 
Servizi Tecnici S.p.A. in liquidazione (€ migliaia 9.250).
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Prospetto n. 21
CONTI D’ORDINE

/ migliaia di euro)

1 • . - ' . 2 0 1 3  . 2012
G A R A N Z IE  PE R SO N A L I

Fidejussioni prestate:
nell'interesse d i imprese controllate 517 1 517
nell'm teresse di a ltri 876.412 3.256.436

T ota le 876 .9 2 9 3 .256 .953
A ltre garanzie prestate:
nell'interesse di a ltri 2.313 3.862

T ota le 2 .313 3.862
G A R A N Z IE  R E A L I

Titoli o m erci in  pegno a garanzia di:
debiti di controllate 270.000 -
debiti di a ltri 0 0

. T ota le 270 .0 0 0 0
IM PEG NI

Im pegni di acquisto 10.244 11.103
Im pegni d i vendita 0 0

T ota le 10 .2 4 4 11 .103
B E N I D I T E R Z I PR ESSO  L ’IM P R E S A  E  B E N I D E L L ’IM P R E SA  PR E SSO  T E R Z I

Titoli d i terz i presso di noi 0 0
T itoli d i p roprietà  presso terzi 387 400
Beni presso terzi ■- 78
Beni di terz i presso di noi 488 488

T ota le 875 9 6 6 !
A L T R I CONTI D ’O R D IN E

Garanzie reali ricevute 128.436 128.436
Altre garanzie personali ricevute 40.820 68.961
Garanzie altrxii p resta te  per obbligazioni dell'azienda r 34.253 40.013
Controgaranzie rilasciate da imprese controllate e collegate - 4.751
Contro garanzie rilasciate da a ltre  imprese 873.051 3.253.059

T ota le 1 .0 7 6 .5 6 0 3 .495 .220
TOTALE CONTI D ’ O R D IN E 6 .7 6 8 .1 0 4  1
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4. - IL CONTO ECONOMICO D i FINTECNA S.p.A.
L ’esercizio, come già detto , chiude in utile  per € migliaia 143.896 (-20,66%)

Prospetto n. 22
CONTO ECONOMICO

____________ _______________________ ____________________________________  . •'_______________ / migliaia di euro)
1 . ' 2013 2012

A j VALORE DELLA PRODUZIONE ........  -.........• .........
| R icavi delle vend ite  e delle prestazioni 4 0
|  V ariaz. dei lavori in  corso su  ordinazione Ò 0
| A ltri ricav i e proventi 90.767 46.083
|  Totale valore della produzione 90.771 46.083

B j COSTI DELLA PRODUZIONE
f P er m aterie prim e, sussidiarie, d i consumo e di merci 103 113
j P er servizi 15.920 19.944
f Per godim ento di ben i d i te rzi 7.989 7.842
\ Per il personale:

"f a j Salari e  stipendi 12.749 13.489
I b) O neri sociali 4.063 4.294
! c) T ra ttam en to  d i fine rappo rto  • 809 1.165

ì l d) A ltri costi 401] 413
| j A m m ortam enti e svalutazioni: .
j \ a) am m ortam ento  delle im m obilizzazioni im m ateriali 31 Ò
! ] b) am m ortam ento  delle im m obilizzazioni m ateriali ......  l ò l 93
j |  e) svalutazioni dei crediti com presi nell'attivo  circolante e delle disponibilità liquide : 23.877 -
| | A ccantonam ento per rischi 31.749 873
| |  Oneri d iversi d i gestione 1.895 2.168
¡: jj. Totale costi della produzione 99.687 50.394
f |  . Differenza tra valoi;eé costi della produzione (A  r -8.916 . ' 4 .3 1 1
r  C 1 PROVENTI E  ONERI FINANZIARI
! |  P ro v en ti da partecipazioni
|: 1 - d ividendi d a  im prese contro lla te 3.974 -
| ! - d ividendi d a  im prese collegate 28

I - dividendi da altre  imprese 490 476
|  - a ltr i p roven ti ¿ a  partecipazione 291 46

[ jj A ltri p ro v en ti finanziari
[ | - da t i to li isc ritti nelle im m obilizzazioni che non costituiscono partecipazioni ; 68.973 89.421
j - proven ti diversi dai precedenti:

. in teressi e com missioni da im prese controllate . 4 .769] 8.062

. interessi e  com missioni da im prese collegate ■■■ "1 . 11

. in teressi e  com missioni da a ltr i e p roven ti vari 20,439 15.742
Interessi e a ltr i oneri finanziari

j, - in t. e com missioni ad a ltr i e oneri vari -5.748 -785
j P erd ite  su  cam bi -12 -5
fri■ ¿ 1 ® P- 4  - .■■■:, . V -v.c’ i : - r ; ' « Differènza ;tta)prpyènti ed oneri:finanziari« 4 f c ' .  - 92.914
[ D |  R E T I IFICKE D I VALORE D I ATTIVITÀ FINANZIARIE
ì |  R ivalu tazioni
|  |  - di partecipazioni . 3.770 8.347
; \ Svalutazioni
\ i - d i partecipazioni -10

| Totale rettifiche WMMÈéi-.'. 3.760 8.347
E  1 PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

. jj P roven ti
|  - plusvalenze da  alienazioni 59.644 63.814

|  • a ltri p roven ti s trao rd inari . 136.486 60.140
! I Oneri .......... ........ :
| ! - m inusvalenze da alienazioni [ -9.619
| { - im poste relative ad  esercizi precedenti j -221 -710

• - a ltr i oneri strao rd inari j -128.948 -49.486
':■ ■■ ■■ : -  |  V" '', : v ;f : ' . T d talè  delle partite straordinàrie 57.342 73,758

| Ì  R isu ltato  prim a delle im poste 145.100 190.790

|  Im pòste sul redd ito  dell'esercizio -1.204 ' -9.425]
: |  ; ? ,-P U tile/Perdita ( - )  delTesercizii) ... ' . 143.896 181.365

| I  Variazione % 1_______________  ' I l 232
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1. L ’incremento (€ migliaia 44.688) del valore della produzione è a ttribuibile essenzialmente alla 

voce “altri ricavi e proventi"” (+ 96,96%  ), caratterizzati dal maggior assorbim ento dai fondi rischi ed 

oneri (cresciuto da € migliaia 35.745 a € migliaia 81.324)104, considerata, peraltro , la lieve 

contrazione dei proventi diversi (dim inuiti da € m igliaia 10.338 a € migliaia 9.443).

Non sono sta te  sostanzialm ente interessate da variazioni le voci riguardan ti i ricavi da vendite e 

prestazioni e le variazioni delle rim anenze di p rodotti in corso di lavorazione, sem ilavorati e 

finiti105. .

2. Tra i costi della produzione, quasi raddoppiati (+ 97,81%), i più significativi riguardano gli 

accantonamenti per rischi106, gli am m ortam enti e le svalutazioni107 (che complessivamente incidono 

per il 55,93%); seguono l’utilizzo di “servizi” esterni (- 20,18%)108, il “personale” (— 6,92%)109 e, tra  i 

costi per godimento beni di terzi, le locazioni immobiliari (passate da € migliaia 7.688 del 2012 a 

€ 7.824)110.

In  flessione (- 12,68% ) sono i com plessivi “ oneri diversi di gestione” per il m inor peso esercitato 

dalle im poste in d ire tte , dalle tasse e dagli addeb iti re la tiv i alle spese dei consorzi partec ipati.

104 In particolare: per contenziosi di natura legale, fiscale e amministrativa {€ migliaia 8.018), per oneri gestionali di liquidazione e altri 
utilizzi diversi (complessivamente € migliaia 17.859) nonché per la liberazione (€ migliaia 55.233) della pane eccedente gli oneri 
gestionali di liquidazione (i>. par. 3, sub b).
105 Con ciò s’intende che una parte delle vendite dell’esercizio ha attinto oltre che alla produzione dell’anno anche alle giacenze 
iniziali, il che si sostanzia in una partecipazione del costo di produzione di tali giacenze ai costi dell’esercizio in cui si sono verificati i 
relativi ricavi.
i°6 Pari ad € migliaia 31.749 (€ migliaia 873 nel 2012) di cui € migliaia 31.356, riguardanti l’accantonamento dell’esercizio a 
protezione degli oneri inerenti il contenzioso c.d. giuslavoristico (al 31 dicembre 2013 aperte 555 vertenze, contro 403 del 2012) e in 
relazione, tra  l’altro, alla posizione giurisprudenziale maggioritaria che ha portato a liquidare rilevanti somme a titolo di 
risarcimento del danno biologico per malattie professionali.
I maggiori fondi stanziati a presidio di tale problematica rispetto al passato sono ritenuti, pertanto, congrui anche alla luce dei 
nuovi indirizzi giurisprudenziali. La parte residuale (€ migliaia 393) riguarda gli accantonamenti effettuati a fronte dei risultati 
negativi delle società partecipate in  liquidazione, il cui valore di carico è pari a zero.
10 ‘ Trattasi della svalutazione, operata nel 2013, dei “crediti compresi nell’attivo circolante e delle disponibilità liquide” derivante 
dalle criticità riscontrate sul credito vantato nei confronti di Bagnolifutura S.p.A..
108 La diminuzione dell’esercizio di € migliaia 3.433 è ascrivibile principalmente alle ridotte spese per contenziosi per prestazioni 
professionali e per l’attività relativa all’eliminazione del vincolo minerario della Miniera di Cogne.
Si segnalano, in particolare: spese legali, notarili e arbitrati (passate da € migliaia 5.694 nel 2012 ad migliaia 4.920 nel 2013); outsourcing 
informatico (€ migliaia 1.183 ed € 922 rispettivamente nel 2012 e nel 2013); compensi agli organi amministratori (€ migliaia 1.105 ed migliaia 
1.043) e ai sindaci (€ migliaia 99 ed € migliaia 100); assicurazioni (€ migliaia 1.090 ed € migliaia 732), la revisione legale dei conti (cresciuta da 
€ migliaia 168 a ad € magliàia 178).
109 La contrazione di € migliaia 1.338 rispetto al 2012 è legata alla riduzione dell’organico medio (- 6 unità) e, in particolare, agli 
effetti a regime derivanti dall’ottimizzazione della struttura organizzativa, effettuata principalmente nella seconda parte 
dell’esercizio 2012, che ha visto la razionalizzazione delle posizioni dirigenziali della Società e la stabilizzazione del personale 
distaccato di FlNTECNA Immobiliare S.r.l., oltre all’avvio di un turnover mirato con inserimento di risorse giovani e a minor costo, 
proseguito per tu tto  il 2013.
110 Riguardanti fondamentalmente gli Uffici di Roma. Dalla nota integrativa al bilancio d’esercizio 2013 si apprende che Vaumento è 
legato esclusivamente agli impegni contrattuali in essere e il costo è rivisto in sensibile ribasso, sulla base del nuovo contratto firmato nel 
corso del 2012, a partire dal 10 gennaio 2014.
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Sempre negativa (- € m igliaia 8.916) ed in  peggioram ento è la differenza tra valore e costi della 

produzione (ovvero, il saldo della gestione operativa) in  ragione dell’increm ento più evidente 

registrato da questi ultim i.

3. Il saldo positivo tra  proventi ed oneri finanziari si riduce com plessivam ente di euro migliaia 

20.082 (-17,77%) in relazione sia alla contrazione (- 16,83%) degli “ altri proventi finanziari” -  per 

effetto principalm ente del minore apporto  offerto dai tito li iscritti nelle immobilizzazioni, 

rappresentati per circa il 73% da quelli che non costituiscono partecipazioni” 111 — sia dei maggiori 

“interessi e altri oneri finanziari” (+ 632,23%)112, nonostante la crescita dei proventi da partecipazioni 

(+ 715,43 %)113.

4. Le (positive) rettifiche di valore di attività finanziarie riguardano114 principalm ente il parziale 

ripristino di valore della partecipazione in Air France - KLM (€ migliaia 3.741, dopo la 

rivalutazione di € 8.347 e ffe ttu a ta  nel 2012), al fine di adeguarne il valore al prezzo di borsa a fine 

esercizio, dopo la m arcata  svalutazione (- € 58.311) effe ttua ta  nel 2011.

5. Si riduce del 22,26%  il saldo positivo delle partite straordinarie che è così costituito:

- proventi (+ 58,23%) rapp resen ta ti dalPutilizzo fondi (€ migliaia 123.052)115, dalle sopravvenienze 

attive  (dim inuite a € migliaia 13.434) per la definizione di p artite  pregresse - in contenzioso e non116

111 € migliaia 68.973 (contro € migliaia 89.421 nel 2012) che accolgono, per i titoli in portafoglio, le cedole e le commissioni su 
operazioni di prestito titoli incassate e/o maturate oltre al premio di sottoscrizione di competenza dell’esercizio. La relativa 
diminuzione (€ migliaia 20.448) rispetto all’esercizio precedente deriva dalla diversa combinazione di collocamento delle 
disponibilità.
I maggiori (+ 5,85%) “proventi diversi dai precedenti” sono, invece, costituiti dagli interessi attivi su c/c bancali (in crescita del 6,02% 
per effetto della più elevata consistenza media nell’esercizio della liquidità nonostante la flessione dei tassi d’interesse), da quelli per 
crediti verso clienti (+ 147,62%, in particolare per le posizioni verso il Comune di Napoli e Bagnolifutura S.p.A.) nonché da quelli di 
corrispondenza con le società controllate (- 40,86%, per l’estinzione dei rapporti intrattenuti con le società immobiliari oggetto di 
scissione).
112 In  gran parte - oltre a interessi passivi, commissioni e oneri per servizi finanziari - riconducibili all’onere di sottoscrizione dei 
titoli il cui prezzo di emissione è superiore al valore nominale di competenza dell’esercizio (€ migliaia 1.803) e agli interessi di 
ritardato pagamento della quota di competenza delle imprese appaltatoci per i lavori dell’Asse viario Corso Malta/Ponticelli, 
percepiti dal Comune di Napoli (€ migliaia 2.366).
113 Costituiti essenzialmente da dividendi erogati dalle società Fincantieri S.p.A. (€ migliaia 3.974) e Ansaldo STS S.p.A. iscritta tra  
le “altre imprese” dell’attivo circolante (€ migliaia 490).
114 Oltre al ripristino di valore (€ migliaia 29) della partecipata Consorzio Incomir in liquidazione e alla svalutazione (€ migliaia 10) 
della partecipata Ligestra Quattro S.r.l (conseguente al ripianamento, deliberato dall’Assemblea dei Soci in data 27 marzo 2013, 
della perdita complessiva della società conseguita al 31 dicembre 2012, legata esclusivamente ai costi di struttura; a seguito di ciò 
Fintecna S.p.A., in qualità di socio unico, ha provveduto ad effettuare il relativo pagamento).
115 Assorbimento dal fondo rischi (€ migliaia 111.791) e dal fondo svalutazione crediti,(€ migliaia 11.261).
Tra gli utilizzi dell’esercizio, come rappresentato nella parte dello stato patrimoniale riguardante i Fondi pei' rischi ed oneri , si 
evidenzia il fondo -  pari ad € migliaia 88.654 al 31 dicembre 2012 -  a suo tempo stanziato a copertura della garanzia concessa 
all’istituto finanziatore a fronte della linea di.credito per scoperto di conto corrente concessa ad Alitalia Servizi S.p.À. in a.s..
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- dalle plusvalenze da alienazioni (€ m igliaia 59.644 contro € migliaia 63.814 nel 2012) per le 

cessioni dei tito li in portafoglio (vedi p a rte  1, par. 7 e parte  2, par. 3, sub a);

- oneri (+ 176,49%) che attengono principalm ente alla perdita sul credito immobilizzato van tato  

nei confronti di Alitalia Servizi S.p.A. in a.s. (€ migliaia 90.000)117, alla cancellazione di crediti per 

in tervenuta prescrizione ordinaria o per inesigibilità (pari a € migliaia 9.923), ad oneri derivanti da 

transazioni con il personale ex dipendente per cause relative al c.d. danno biologico (€ migliaia 

13.834), ad accordi tran sa ttiv i con società (€ migliaia 1.750), ad oneri per attivazione manleve 

(€ migliaia 1.400) nonché alle m inusvalenze da alienazioni (€ migliaia 9.619), riguardanti la cessioni 

dei CCT a basso rendim ento in portafoglio di cui alla voce “A ltri titoli" delle immobilizzazioni 

finanziarie.

6. Infine, le imposte sul reddito dell*esercizio (€ migliaia 1.204), calcolate sulFimponibile di 

€ migliaia 4.378, si riferiscono all’onere fiscale per IR E S.

116 Tra cui — oltre a riaddebiti e proventi vari di minore consistenza - la cancellazione sia di debiti prescritti (€ migliaia 5.214) sia, in 
particolare, di quello derivante dalla ex Finsider (€ migliaia 1.116) relativo ad una controversia riguardante l’imposta di registro 
richiesta in pagamento per un’operazione sul capitale deliberata nel Ì979,
117 Originatosi a seguito dell’aw enuta attivazióne della garanzia, nel corso del 2013, da parte dell’istituto bancario sul 
finanziamento a suo tempo concesso alla controllata e garantito da Fintecna S.p.A. e conseguènte airammissione al passivo in via 
meramente chirografaria della stessa Società che in base alle informazioni in suo possesso non ritiene possibile il recupero dello stesso
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5. - DATI RICLASSIFICATI DI FINTECNA S.p.A, ( in  g e n e r a l e )

I seguenti p rospetti di sintesi tengono conto sia del nuovo m etodo di riclassificazione utilizzato 

(dall’esercizio 2011) da FIN TEC N A  S.p.A.— che espone quale risu lta to  interm edio il saldo della 

gestione ordinaria oltre alle p artite  straordinarie e non ricorren ti — sia di quello più comune 

(riclassificazione del conto economico a valore aggiunto e m argine operativo lordo)118 im piegato 

dalla stessa Società negli esercizi precedenti119. ,

Prospetto n. 23 
DATI DI SINTESI RICLASSIFICATI ECONOMICI-PATRIMONIALI
____________ . __________ ______ ____________ __________________ (migliaia di euro)

' ' ' ' j |<>i3 ,■■■ 2012 p ar . % j
proventi della gestione ordinaria i 178.476 222.893 -19,931
costi della gestione ordinaria ! 40.300f. . 42.048 -4,16 j
risultato della gestione ordinaria ! 138.176 180.845 -23,59 J
capitale investito netto (dedotte passività d’esercizio e tfr) 
flusso monetario dell’esercizio 
disponibilità monetarie nette finali

| 1.185.470 
j -495.694 
j  1.581.580

1.671.761
74.828

2.077.274

-29,09 
-762,44 
-23,86 |

àÓI3 2012 var, %
ricavi 1.683 1.664 1,14
variazione delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, 
semilavorati e finiti o 0
valore della produzione tipica 1.683 1.664 1,14
consumi di materie e servizi esterni 24.012 27.899 : -13,93
valore aggiunto -22.329 -26.235 14,89
costo del lavoro 18.022 19.361 -6,92
margine operativo lordo -40.351 -45.596 11,50
risultato operativo -8.915 -4.311 -106,80

Il grafico seguente meglio evidenzia alcuni dei suddetti risu lta ti gestionali negli ultim i sei 

esercizi:

118 In questo caso il conto economico deve evidenziare i risultati intermedi significativi al fine di assicurare la conoscenza della 
gestione ordinaria e straordinaria. Il conto economico riclassificato pone, pertanto, in evidenza le gestioni: caratteristica, finanziaria 
e straordinaria. ■
119 II metodo è, comunque, stato utilizzato dalla Società per la riclassificazione del bilancio consolidato sino al 2011.
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Grafico n. 3 - ANDAMENTO DEI PRINCIPALI RISULTATI RICLASSIFICATI DI FINTECNA S.P.A.
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In  linea di massima - come si desume anche dai successivi p rospetti - i r isu lta ti complessivi (vale 

ripeterlo: tenuto  conto del contesto di m ercato influenzato dalla perdurante crisi economica nonché 

delle operazioni di scissione del com parto immobiliare) sono p iuttosto  articolati:

- il risu lta to  della gestione ordinaria si riduce di € migliaia 42.669 (-23,59%) per effetto 

fondam entalm ente della n e tta  flessione dei proventi finanziari in presenza, peraltro , della 

contrazione dei costi dell’a ttiv ità  ordinaria;

- si assottiglia il saldo positivo (da € migliaia 9.945 a € 6.923= - 30,39% ) tra proventi e oneri 

straordinari e partite non ricorrenti che, nell’esercizio in esame, contiene principalm ente 

sopravvenienze a ttive  conseguenti alla definizione di situazioni pregresse in contenzioso;
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“ si osserva la riduzione del capitale investito netto  orig inata dal corrispondente andam ento sia del 

capitale di esercizio sia, so p ra ttu tto , delle immobilizzazioni finanziarie;

- il flusso monetario dell’esercizio evidenzia uscite ne tte  per € migliaia 495.694 — quasi 

corrispondenti al dividendo assegnato all’Azionista Unico (€ m igliaia 500.000) a fronte di en tra te  

provenienti dall’a ttiv ità  di esercizio di € migliaia 4.401 — con il conseguente peggioram ento della 

posizione finanziaria netta positiva per € migliaia 1.581.580 (€ m igliaia 2.077.274 a fine 2012) in 

ragione, tra  l’altro , del m inore impiego in tito li.

Secondo il m etodo di riclassificàzione a valore aggiunto e margine operativo lordo (v. n o ta  al 

paragrafo successivo):

- migliora di poco il (negativo) valore aggiunto per la contestuale presenza sia del lieve aum ento 

del valore della produzione tip ica120 sia della contrazione, più m arca ta , dei consumi di m aterie e 

servizi esterni;

- si contrae il (negativo) margine operativo lordo in quan to  alla riduzione dei suddetti costi per 

consumi di m aterie e servizi esterni si associa quella dell’onere per il personale;

- raddoppia (106,80% ) il negativo risultato operativo 121 caratterizzato , dà un lato , 

dall’assorbim ento dai fondi rischi ed oneri (in particolare per la liberazione di fondi, connessa agli 

esiti di contenziosi di n a tu ra  legale, fiscale e am m inistra tiva, agli oneri per impegni assunti per 

clausole co n tra ttu a li e di liquidazione) e da p roven ti diversi (es. recupero costi per personale 

distaccato, plusvalenze ordinarie da cessioni mobiliari, p roven ti da locazioni immobiliari) cui si 

contrappongono i notevoli stanziam enti per rischi e oneri nonché am m ortam enti e, so p ra ttu tto , 

svalutazioni di crediti;

- in diminuzione, invece, il saldo sia della gestione finanziaria (per minori proventi su investimenti in 

titoli di Stato)122 sia delle partite straordinarie, determinato dalla somma algebrica degli esiti (positivi e 

negativi) dei contenziosi legati alla definizione di partite pregresse;

- positive, ancorché inferiori rispetto al passato, le rettifiche di valore di attività finanziarie.

120 Introiti provenienti dal Ministero dell’Economia e delle Finanze per le attività poste in essere a seguito dei terremoti che hanno 
colpito l’Abruzzo nel 2009 e l’Emilia -  Romagna nel 2012.
121 Livello intermedio di reddito fornito dalla differenza tra i ricavi e i costi tipici, coerenti con la missione aziendale, sottratti gli 
ammortamenti e accantonamenti; indica il risultato della sola gestione caratteristica.
122 L’esercizio precedente aveva beneficiato di un più consistente contributo positivo della gestione finanziaria, sia per effetto della 
maggiore consistenza media di disponibilità - ridottasi in particolare a seguito della distribuzione di dividendo all’Azionista - sia per
il diverso apporto delle plusvalenze realizzate nell’ambito delle operazioni di rivisitazione del portafoglio titoli.
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6. - LA GESTIONE ECONOMICA ( d a t i  r i c l a s s i f i c a t i  d i  f i n t e c n a  s .p .a .)

Il bilancio d’esercizio 2013 registra la diminuzione per € migliaia 37.468 dell’u tile  netto  provocato 

da proventi inferiori della gestione ordinaria (-19,93% ) non adeguatam ente com pensati dai minori 

costi (-4,16%).

Prospetto n. 24
ANALISI DEI RISULTATI REDDITUALI

...................... . ._____( migliaia di euro)
2013 8iS

R icavi e p roventi diversi 35.538 46.083 -22,88
Proven ti ed oneri finanziari 138.445 176.259 -21,45
Proven ti da  partecipate 4.493 551 715,43

178.476 222.893 -19,93
Consumi di m aterie  prim e, servizi esterni ed oneri diversi -25.906 -30.068 13,84
Costo del lavoro -18.022 -19.361 6,92
R ettifiche d i valore di a ttiv ità  finanziarie 3.760 8.347 -54,95
A m m ortam enti -131 -93 -40,86
S tanziam enti a  fondi rischi e oneri 0 -873 -

-40.299 -42.048 4,16
; vp'r:V;;v ■; ;<;• .>■: ••• • rp '£ Risultato della gestione ordinària 138.177 180Ì8Ì5 -23.59
Proven ti e oneri straordinari, p a rtite  non ricorrènti 6.923 9.945 -30,39

Risultato prima delle imposte tlisiwìéIPSIì
Im poste sul reddito dell'esercizio -1.204 -9.425 87,23

f l f i t l l H : « . v x- ;■ : v.- ; ■ ■ 1 4 3 l 8 9 6 ' | ; i | | i p 1

In  particolare, la flessione sia dei ricavi e proventi diversi - riconducibili agli esiti positivi delle 

situazioni di contenzioso (ovvero di liberazione di eventuali fondi rischi esuberanti) e ai compensi 

per le prestazioni effettuate (tra cui, i progetti “ FIN TECN A  per l ’Abruzzo44 e “FINTECNA per 

l’Em ilia44) sia degli in tro iti ne tti della gestione finanziaria — in ragione della minore liquidità media 

investita  a seguito della, più volte richiam ata, distribuzione del dividèndo ordinario e straordinario 

all’A zionista Unico (€ milioni 500) e dei conseguenti rido tti rendim enti registrati (di cui € milioni 

50 legati alla plusvalenza per la cessione dei titoli in portafoglio, a fronte di € milioni 64 prodotti 

nel 2012) — supera am piam ente il parallelo n e tto  increm ento dei dividendi da società partecipate123.

123 R ap p resen ta ti dai div idendi e rogati da F incantieri S .p .A . (€ migliaia 3.974) e da Ansaldo  STS S .p.À . (€ m igliaia 490).
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Sono da considerare, inoltre:

• la complessiva riduzione (- € migliaia 5.501) dei costi d i funzionam ento (consumi di m aterie 

prim e, servizi esterni, oneri diversi, costo del lavoro)124 anche per oneri s tru ttu ra li e per a ttiv ità  

opei'ative (gestione contenzioso, privatizzazioni e recupero crediti), fronteggiati con utilizzo fondi e 

recuperi spese inseriti tra  i ricavi e proventi diversi;

• il saldo positivo di complessivi € migliaia 6.923 delle p artite  straordinarie125 e non ricorrenti 

riferibili alle sopravvenienze a ttive  per la definizione positiva di p artite  pregresse, principalm ente 

in contenzioso nonché allo stralcio idi debiti passati;

• le rettifiche di a ttiv ità  finanziarie (€ migliaia 3.760) costituite dalla rivalutazione parziale 

(dopo quella operata nel 2012) delle azioni A ir  France — K L M 126;

• il più  lieve carico fiscale, conseguente alla m inore base imponibile, che incide sul risu ltato  

finale.

Nel prospetto  24/bis sono riporta te  le risultanze interm edie - espressive dei saldi rappresentativ i 

delle diverse aree gestionali (caratteristica, finanziaria e straordinaria) - elaborate secondo un 

differente e più flessibile criterio di riclassificazione127 (utilizzato in passato  anche da FlNTECNA per 

l’analisi dei bilanci sia d ’esercizio sia consolidato) basato  esclusivamente su una diversa 

articolazione delle Voci del Conto Economico.

Considerata la prevalente a ttiv ità  della società, focalizzata al consolidamento dei m iglioram enti in 

term ini di rendim ento complessivo delle disponibilità, gran p a rte  dei suddetti m argini interm edi 

sono fortem ente negativi.

124 Si nota, comunque, il diverso andamento delle singole componenti: a) diminuiscono nel complesso i compensi ai sindaci e agli 
amministratori (da € migliaia 1.204 ad € migliaia 1.143), gli onéri per assicurazioni, le spese per il personale distaccato (da € migliaia 
487 ad € migliaia 257), le spese di vigilanza, le prestazioni professionali in sede di contenzioso e per arbitrati e Voutsorcing 
informatico,; b)  crescono, invece, le spese per la revisione legale dei conti, i  costi per canoni di locazione (in gran parte, ascrivibili 
agli uffici di Roma).
Nel confronto con l’esercizio precedente il costo del lavoro diminuisce di € migliaia 1.339 per effetto del minor organico medio ed in 
seguito agli effetti derivanti dall’ottimizzazione della struttura organizzativa, effettuata principalmente nella seconda parte 
dell’esercizio 2012, che ha visto la razionalizzazione delle posizioni dirigenziali della Società.
125 Dalla relazione sulla gestione 2013, si apprende che la gestione straordinaria contempla, peraltro con effetto neutro, il 
riposizionamento parziale del fondo rischi e oneri di liquidazione (€ milioni 55) a seguito della rideterminazione del periodo 
complessivo di esaurimento delle attività, definito con il piano industriale 2013-2015. Ciò è controbilanciato dai maggiori 
stanziamenti operati per le cause giuslavoristiche e per la svalutazione del 50% del credito vantato nei confronti di Bagnolifutura 
S.p.A. a seguito delle difficoltà economico finanziarie della stessa.
126 Al fine di adeguarne il valore ai correnti prezzi dì borsa, dopo la importante svalutazione effettuata nel corso del 2011.
127 Attraverso questo criterio di riclassificazione è possibile rilevare come il valore aggiunto realizzato è distribuito tra  i fattori 
produttivi e i diversi portatori di interessi. Sono, inoltre, evidenziati i margini intermedi di valutazione quali il margine Operativo 
Lordo e il reddito operativo.
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Prospetto n. 24/bis
ANALISI DEI RISULTATI REDDITUALI

(migliaia di euro)
; 20131 i m i

Ricavi r  1.683 1.664 1,14
Variazione delle rim anenze di p ro do tti in  corso di lavorazione 

| sem ilavorati e finiti 0 0 .
| Valore della piÒduziioric '’ti|>ica,r 1.683 g j g | | | j I l I é W B I i
j Consumi di m aterie e servizi esterni -24.012 -27.899 13,93
155 f : : " . v ■ : ■ ' ;1ì ; | |  : ì - f - ; ?• :
i Costo del lavoro j -18.022 -19.361 6,92
! ' ■ ; ^ ¡ i ' A ^ ' ■. ' ■' ' ■ ; :’V: ' ■ ; Mi*rginl?-i)parativi) lordo ; -40.351
1 A m m ortam enti e svalutazioni -24.009 -93 -25.716,13

Stanziam enti a fondi rischi e oneri -31.749 -873 -3.536,77
Saldo proventi ed oneri diversi 87.194 42.251 106,37
' >t-.; e: -8.915 ¡ 5 É S I É -106,80
P roventi e oneri finanziari 92.913 112.996 .17,77

| Rettifiche di valore di a ttiv ità  finanziarie 3.760 8.347 -54,95
j 'Risultato»primàMeiieomponènti straordinari e tlelle imposte p ' ;87.7 W
! P roven ti ed oneri straordinari 57.342 73.758 -22,26

r  I4 5 ;ì0 0 t 190.790 -23,95
[ Im poste sul reddito dell'esercizio -1.204 -9.425 87,23
[■ ■ ■ ”■ ’'Vv;:r7' - : - J ^ 143.896 181;365 -20,66

Sebbene siano aggregati diversam ente, i dati evidenziano gli stessi fenomeni di na tu ra  sia ordinaria 

sia straordinaria già descritti (v. par. 5).

In  particolare, a fronte del lievissimo aum ento del valore della produzione “tip ica” (+1,14%) - 

ricavi del corrispettivo contrattuale  verso il M EF per le a ttiv ità  svolte dopo il sisma in  Abruzzo del 

2009 e in Em ilia-Rom agna del 2012128 - migliorano il (negativo) valore aggiunto e il margine 

operativo lordo (anch’esso negativo) per effetto, anche, della parallela contrazione sia del costo del 

lavoro sia, sopra tu tto , dei consumi di m aterie e servizi esterni.

Il peggioram ento del (negativo) risu lta to  operativo è, da un lato, influenzato dalla n e tta  crescita 

(+106,37%) del saldo positivo tra  proventi e oneri diversi - alim entato in massima parte 

dall’utilizzo dei fondi rischi e oneri nonché, in misura residuale da recupero costi e proventi 

immobiliari - e, dall’altro , in m isura prevalente, dal contrapposto netto  aum ento degli 

stanziam enti per rischi e oneri a copertura dei risu ltati negativi delle partecipate (in liquidazione) e 

dei prevedibili oneri fu tu ri riguardan ti il contenzioso giuslavoristico, in presenza, peraltro , di 

costanti am m ortam enti e sensibili svalutazioni (in relazione essenzialmente al credito van ta to  nei 

confronti di Bagnolifutura S.p.A. a seguito delle difficoltà economico finanziarie della stessa).

128 Detti introiti dal bilancio d’esercizio 2010 sono riportati nella voce “ proventi diversi” mentre sino all’esercizio precedente 
figuravano tra i “ricavi per vendite e prestazioni”. Nel presente prospetto sono inseriti, per omogeneità, tra i ricavi.
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Il consistente, sebbene rido tto , saldo positivo tra  p roventi e oneri finanziari, nonostan te la 

riduzione nell’esercizio in esame della consistenza dei tito li e obbligazioni in portafoglio, beneficia, 

come già visto129, degli effetti generati dagli investim enti in immobilizzazioni finanziarie realizzati 

nell’ultim o b ienn io130 e del m iglioram ento dei proventi da partecipazioni. Stesso andam ento 

decrescente rivelano, peraltro , le p artite  straordinarie (€ migliaia 57.342) — legate, oltre che alla 

conclusione di p a rtite  pregresse e all’assorbim ento dai fondi rischi e svalutazione crediti, alle 

plusvalenze realizzate in occasione dell’operazione di rivisitazione del portafoglio tito li del 2013 — e 

le rettifiche di valore di a ttiv ità  finanziarie che, in questo tipo di riclassificazione, evidenziano le 

complessive rivalutazioni di partecipazioni e crediti, in precedenza, evidenziate per la parte  più 

consistente nelle p artite  non ricorrenti.

129 V. parte 2a par. 3.
130 In  particolare, cedole e commissioni su operazioni di prestito titoli incassate e/o maturate oltre al premio di sottoscrizione di 
competenza dell’esercizio.
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7. - LA GESTIONE PATRIMONIALE (d a t i r i c l a s s i f i c a t i d i f i n t e c n a s .p.a .)

La riclassificazione, in base al criterio finanziario, meglio evidenzia gli investim enti realizzati e le 

corrispondenti fonti di finanziam ento a copertura:

ANALISI DELLA STRUTTURA PATRIMONIALE
Prospetto n. 25

2<m:; $ W B№ № № & 1 var. %
A IMMOBILIZZAZIONI

Im mobilizzazioni im m ateriali 62 ■ ■ ■ - ■ . .

Immobilizzazioni m ateriali 368 452 -18,58
Immobilizzazioni finanziarie 1.071.233 1.528.854 -29,93

Totale 1.071.663 1.529.306 -29,92
B CAPITALE DI ESERCIZIO

Rim anenze 7.692 13.156 -41,53
Crediti commerciali 108.631 147.521 -26,36
Altre a ttiv ità 91.256 91.126 0,14
Debiti commerciali -34.913 -39.768 12,21
Altre passività -54.594 -65.149 16,20

Totale 118.072 146.886 -19,62

G CAPITALE INVESTITO dedotte le passività d'esercizio (A + B) 1.189.735 1.676.192 -29,02

D Fondo TFR -4.265 -4.431 3,75

CAPITALE INVESTITO dedotte le passività d’esercizio ed il TFR (C+D) 1.Ì85Ì47Ò 1.671.761 -29,09
coperto da :

E CAPITALE PROPRIO
Capitale versato 240.080 240.080 0,00
Riserve e risu lta ti a nuovo 1.381.817 2.081.569 -33,62
U tile/perdita (-) dell'esercizio 143.896 181.365 -20,66

Totale 1.765.793 2.503.014 -29,45
F FONDI ACCANTONAMENTO 1.001.257 1.246.021 -19,64
G INDEBITAMENTO FINANZIARIO A M/L TERMINE 0 0 .

H INDEBITAMENTO FINANZIARIO NETTO A BREVE
D ebiti finanziari a breve 101 101 0,00
D isponibilità e crediti finanziari a breve -546.396 -528.259 -3,43
T itoli a  reddito fisso -1.035.285 -1.549.116 33,17

T
Totale -1.581.580 -2.077.274 23,86

: ? -1.58L580:' l i g i f l l T l ! 23,86
TOTALE (E + F + I) 1.185.470 1.671.761 -29,09

D edotte le passiv ità  e il T F R , è evidente la contrazione di € migliaia 486.291 del capitale investito 

originata dalla diminuzione sia delle immobilizzazioni finanziarie131 (€ migliaia 457-621) sia del 

capitale di esercizio132 (€ m igliaia 28.814).

131 Imputabile sostanzialmente alla più volte richiamata operazione di scissione parziale del compendio immobiliare con beneficiario 
1 Azionista Unico (Cassa depositi e prestiti S.p.A.), che ha determinato l’assegnazione delle partecipazioni in Fintecnà Immobiliare 
S.r.l. (€ milioni 290) e Quadrante S.p.A. (€ milioni 62) e l’estinzione dei correlati crediti per finanziamento soci (€ milioni 107). Di 
valore quasi residuale, invece, l’operazione positiva di rivalutazione della partecipazione in Air France KLM (€ milioni 3,8).
132 Rispecchia gli effetti contabili di diverse operazioni, tra  le quali: l’assegnazione all’Azionista di immobili iscritti tra  le rimanenze 
(€ milioni 5), in relazione alla sopra richiamata operazione di scissione; la riduzione dei crediti commerciali (€ milioni 39) per effetto 
sia della svalutazione del credito vantato nei confronti di Bagnoìifùtura sia degli incassi conseguiti; i minori debiti commerciali
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Il valore del Fondo T FR  diminuisce di € migliaia 166.

I  mezzi propri (€ migliaia 1.765.793) coprono adeguatamente il valore del capitale investito  costituito , 

per ben il 90% , da immobilizzazioni, quasi esclusivam ente finanziarie (partecipazioni e crediti) 

nonché, per appena il 10%, dal capitale d ’esercizio o capitale circolante133, in gran parte  per crediti 

commerciali (in flessione del 26,36%) legati all’a ttiv ità  di recupero delle posizioni creditorie e altre 

a ttiv ità  (in lievissima crescita =  + 0,14%). Le rim anenze (compendi im m obiliari acquisiti dal 

Demanio) passano ad € m igliaia 7.593 e riguardano cespiti destinati alla cessione134; flettono, 

altresì, i debiti commerciali e le altre passività.

Le fonti di copertura, peraltro notevolmente ridimensionate a seguito delle operazioni di distribuzione 

del dividendo ordinario e straordinario all’Azionista e di scissione del compendio immobiliare, sono 

sempre rappresentate, in m assim a parte , dal capitale proprio che, pertan to , beneficia solo 

parzialm ente del m enzionato positivo risu lta to  d ’esercizio (€ migliaia 143.896); da ram m entare i 

fondi di accantonam ento (€ m igliaia 1.001.257)135 e le disponibilità m onetarie ne tte  (dim inuite ad € 

migliaia 1.581.580).

Val no tare, infine, la riduzione — da € m igliaia 1.549.116 ad € m igliaia 1.035.285 — dell’impiego in 

tito li e obbligazioni a reddito  fisso e variabile, corrispondente alla minore consistenza di 

disponibilità.

(€ milioni 5) per la cancellazione di quelli prescritti e i pagamenti effettuati; l’estinzione del debito IRES 2012 (€ milioni 10) inserito 
tra le altre passività.
133 Indica la differenza tra  l’attivo corrente e il passivo corrente ed evidenzia la capacità di fronteggiare gli impegni a breve mediante 
la monetarizzazione delle attività correnti. Questo valore esprime, pertanto, la misura in cui la società è in grado di estinguere le 
passività a breve attraverso il realizzo (duetto ed indiretto) di attività a breve termine.
134 Si tratta  degli immobili di Salonicco, acquisiti àaìV Agenzia del Demanio nel 2003. La riduzione rispetto al 2012 è collegata alla più 
volte richiamata operazione di scissione che ha comportato, come detto sopra, l’assegnazione all’Azionista di immobili iscritti anche 
nelle rimanenze.
135 I  fondi di accantonamento per rischi e oneri costituiscono potenziali impegni futuri di carattere finanziario (in particolare, per 
eventuali deficit patrimoniali delle società partecipate connessi a rischi per contenziosi, bonifiche e conservazione siti immobiliari, 
oneri gestionali di liquidazione e impegni assunti per clausole contrattuali) e risentono degli utilizzi e accantonamenti effettuati in 
ciascun esercizio.
La minore consistenza, rispetto all’esercizio precedente, consegue, oltre agli effetti derivanti dalla scissione del compendio 
immobiliare, agli utilizzi effettuati nel corso del 2013 a fronte dei contenziosi, delle spese legali e dell assorbimento del fondo oneri 
gestionali di liquidazione, nonché al parziale riposizionamento di quest’ultimo a seguito della rideterminazione dei tempi di 
definizione di tu tte  le attività in liquidazione ed aree di criticità pregresse.
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8. - LA GESTIONE FINANZIARIA (d a t i  r ic l a s s if ic a t i  d i  f in t e c n a  s .p .a .)

L’andam ento del flusso m onetario dell’esercizio, che registra uscite nette  per € migliaia 495.694, è 

n e ttam ente influenzato, come quasi tu t t i  i r isu lta ti già evidenziati, dalle richiam ate operazioni 

societarie realizzate nel periodo e, in particolare, dalla distribuzione delle riserve/utili alPAzionista 

Unico.

Al netto  d i d e tta  operazione il flusso sarebbe stato  positivo per circa € migliaia 4.000, 

corrispondenti, in gran parte , al flusso m onetario dell’a ttiv ità  di esercizio, che ha beneficiato, 

peraltro , degli effetti positivi della gestione finanziaria controbilanciati pi'incipalmente dagli 

esborsi legati alla chiusura delle partite  in contenzioso.

Prospetto n. 26
RENDICONTO FINANZIARIO

( migliaia di euro)

2013 2012 var. %

A DISPONIBILITÀ NETTE INIZIALI/(IjVDEBITAMENTO FINANZIARIO 
NETTO A BREVE INIZIALE) 2.077.274 2.002.446 3,74

B FLUSSO MONETARIO DA ATTIVITÀ DI ESERCIZIO
Ù tile/perdita  (-) dell'esercizio 143.896 181.365 -20,66
A m m ortam enti 132 93 41,94
(Plusvalenze) /  m inusvalenze da realizzo di immobilizzazioni - -47 -
(R ivalutazioni) /  svalutazioni di immobilizzazioni -3.770 -8.347 54,83
V ariazioni del capitale  d'esercizio 22.148 40.477 -45,28
V ariazioni dei crediti imm obilizzati 2.426 -7.517 132,27
Variazione n e tta  del T F R  e dei fondi di accantonam ento -160.431 -61.030 -162,87

Totale 4.401 144.994 -96,96

C FLUSSO MONETÀRIO DA ATTIVITÀ DI INVESTIMENTO IN 
IMMOBILIZZAZIONI

Im m ateriali -94 - . -
M ateriali -17 -166 89,76
Finanziarie 16 -40.000 100,04
Prezzo di realizzo e valore di rimborso di immobilizzazioni - 0 .

Totale -95 -40.166 99,76
D FLUSSO MONETARIO DA ATTIVITÀ DI FINANZIAMENTO

Nuovi finanziam enti 0 0 . .
Rim borso di finanziam enti 0 0 : .  '
R im borso di capitale proprio 0 0 - •

Totale 0 T 1 ' -
[ E DISTRIBUZIONE DI UTILI/RISERVE -500.000 -30.000 . .

r
ALTRE CAUSE 0 0 .

№ S B u ssp IS S S rfE fM io  d e l l ’e s e r c iz io  <b  f  c  + d  % è ) m : S M M i :

JT.
ir •

DLSPÒNIBILITÀ NONEÌARIE NETTE FINALI /(INDEBITAMENTO ' ‘
I I É l l Ì z M  ^ h : : .. .. , 1.581.580 2.077.274 ^  '-¿3,86
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B) - RISULTATI CONTABILI CONSOLIDATI DEL GRUPPO FINTECNA nel 2013

Prospetto n . 27
CONTO ECONOMICO SEPARATO 

Consolidato Fintecna (principi contabili IFRS)

(migliaia di euro)

(re s ta ted )
2012

R icavi 3.738.395 2.300.116 2.319.950
A ltri proventi 114.124 118.818 112.215

TOTALE RICAVI E ALTRI PROVENTI : . - i i i l i S i 2.418.934 2.432.165
M aterie prim e e m ateriali di consumo 2.044.458 1.185.269 1.214.632
Costi per servizi 696.437 512.827 503.659
Costo per il personale 788.226 549.555 576.908
A ltri costi operativ i 78.420 79.840 97.728
V ariazioni dei fondi per accan tonam enti -40.527 6.015 -31.590
A m m ortam enti 87.475 58.194 58.293
Svalutazioni e ripristini di valore 38.245 4.234 4.234

TOTALE COSTI • M 9 |1 S |1 2.395.934 2,423.864
; RISULTATO OPERATIVO ; : - \ 23.000 8.301

Proventi/oneri (-) finanziari 63.522 117.430 139.900
Proventi/oneri (-) da partecipazioni 315 558 558
Valutazione con il m etodo del patrim onio  n e tto  delle partecipazioni 
in  collegate e JV 3.088 4.353 -20.425

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE DELLE ATTIVITÀ'
226.710 145.341 128.334

O neri/proventi (-) fiscali -11.112 32.150 29.109
- ' ' : ■ ■ ; . . ■ ' ; 'S l S l J l i T À T Ò 'P ^ ^ ^ p Ì | |A t i |W ^ A T I V E  IN
?■' ■ 113.191 99.225
U tile/perdita  (-) dei gruppi di a ttiv ità  in  dismissione e/o a ttiv ità  
operative cessate a l ne tto  delle imposte 16.036 -6.393

UTÌLÈAPÉRÌ)ITA ( - )  DELL'ESERCIZIO 253.858 106.798 99.225
Variazione % 138

U tile/perdita  (-) di pertinenza del Gruppo 225.086 106.584 99.073
U tile/perdita (-) di pertinenza di Terzi 28.772 214 152
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Prospètto n. 28

SITUAZIONE PATRIMONIALE - FINANZIARIA 

Consolidato Fintecna (principi contabili IFRS)

( migliaia di euro)

ATTIVITÀ’
, • . ■ ■ tV
2013

2012
/(re s ta ted ) 2012

ATTIVITÀ* CORRENTI
Attività commerciali

Rim anenze 399.728 634.097 634.097
A ttiv ità  per lavori in corso su ordinazione 1.530.759 519.226 519.226
Crediti commerciali 455.880 456.544 456.544

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 929.919 1.289.461 1.289.461
Attività finanziarie correnti 371.354 55.392 55.392
Attività per imposte correnti 98.075 80.140 97.526
Altre attività correnti 189.290 153.789 136.403

t o t a l e  At t i  V i t a * c ó r r  e n t i 1 &3 88.6*9
ATTIVITÀ* NON CÒRRENTÌ ' - .
Attività m ateriali 886,897 574.482 574.482

| Investimenti imm obiliari 9.120 40.371 40.371
Attività imm ateriali

A vviam ento 299.813 60.416 60.416
Altre a ttiv ità  im m ateriali 239.377 43.199 43.199

Partecipazioni
Contabilizzate al costo o a l fair value 166.497 149.656 149.656
Contabilizzate con il m etodo del patrim onio netto 85.637 82.034 82.034

j Attività finanziarie non correnti 1.174.758 2.087.186 2.053.534
Attività per imposte anticipate 168.2891 112.169 112.1691
Altre attività non  correnti 54.092 18.390 18.390

TOTALE ATTIVIf^NtiNTCÒRRÈNTI! ^!0M ;¥8Ò 3.167.903 3;i 34^251
! " T O fX tE  ATTiVITA’ 7.059.485 6.356.552 ^^6132^900  •
! Variazione %

h __
________
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Prospetto n. 29
SITUAZIONE PATRIMONIALE - FINANZIARIA 

Consolidato F intecna (principi contabili IFRS)

(migliaia di euro)
ì .......

PASSIVITÀ’ E  PATRIMONIO NETTO
■ . ' 

2013
(re s ta ted ) ;i 2012 j

Ì  ASSIVtTA) CÓRRENTI . . . . . .  ■ .......... r ................................................
Fondi per accantonam enti correnti 212.206 206.7831 206.783
Passività commerciali ' 1

Passività per lavoro in corso su: ordinazione 773.656 574.963 574.963]
Passiv ità  commerciali 952.398 1 655.257 655.257 j

Passività finanziarie correnti 683.332 160.540 : 160.5401
Passività per imposte correnti 32.199 33 j 3 3 1 1

f Altre passività correnti 287.250 203.487 1 203.487
■. ' 2.941.041 > :c-ifff0 li36 ì; ' f  ¿801.361

.......... ' 1 i
j Fondi per accantonam enti non correnti 
j Passività finanziarie non correnti

992.014
604.727

1.303.671
317.621

1.303.671 
: 319.600

] Passività per imposte differite 97.364 52.823 43.569
; Altre passività non  correnti 40.872 43.961 41.983
! TOTALE PASSIVITÀ’ NON CORRENTI 1,734.977 1.718.076 1.708.823
¡ PATRIMONIO NETTO j j
j Patrim onio ne tto  di pertinenza del Gruppo . 1
f Capitale 240.080 240.080 24M8Ô
[ Riserve e u tili/perdite  (-) p o rta ti a nuovo 1.669.836 2.467.406 2.450.518 :
j: U tile/perdita  (-) del periodo 2 2 5 M 6 ' 106.584 99.073 {
! Patrim onio netto  di pertinenza di Terzi • • ■

l
; Riserve e u tili/perd ite  (-) po rta te  a nuovo 219.693 22.831 22.893 1

U tile/perdita (-) del periodo 28.772 214 152 f
TOTALE PATRIMONIO NETTO 2.383,467 y o s p i  P ® 5 2.812.716 1

| TOTALE PATRIMÒNIO NETTO E  PASSIVITÀ1 7.059.485 ; . v?6.356.552 6.322.900 j
Variazione % n ----------- -------i
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C) - ANDAMENTO NEL 2013 DELLE PRINCIPALI SOCIETÀ PARTECIPATE

1 - FINCANTIERI S .P .A .H 6

Prospetto n . 30
DATI DI SINTESI (*)

________ _____ .______________ ________________________ . _____(milioni di euro)

R icavi 2.121 2.002
E bitda 152 138
R isultato  netto 42 17
Capitale investito  n e tto 667 391
Posizione finanziaria netta /Indebitam ento  n e tto  (-) 265 504
Organico (n.) 7.436 7.807
(*) La società adotta i Principi contabili internazionali (IÀS/IFRS).
I dati relativi al 2012 sono riesposti per renderli comparabili con l'impostazione 2013.

Anche nel 2013 F IN C A N T IE R I S.p.A. (partecipata al 99,36%  da FIN TECN A  S.p.A.) ha 

continuato a risentire della crisi economica mondiale nonché dello squilibrio, di na tu ra  stru tturale, 

tra  dom anda e offerta nella cantieristica137.

In  particolare, il settore cruise - segmento in cui la F incantieri S.p.A. detiene una quota 

ragguardevole — contraddistin to  da sovraccapacità p rodu ttiva , con conseguente tensione sui prezzi 

e necessità di un più m arcato  ricórso aWexport financing, ha  m ostrato un certo sviluppo nei 

segm enti di nicchia (luxury) col perfezionamento di 9 ordini per nuove navi di cui 6 a beneficio di 

Fincantieri S.p.A..

Il settore navi m ilitari ha evidenziato un incremento del 62% , in term ini di valore, attestandosi su 

circa € m iliardi 26 di ordini a livello mondiale (€ m iliardi 16 nel 2012), con oltre I’80% dei 

program m i assegnato al m ercato domestico. Riguardo al program m a di rinnovo della flo tta  della 

M arina M ilitare Ita liana  si segnala, peraltro , lo stanziam ento, a ttraverso  contribu ti ventennali, di 

€ m iliardi 5,8 previsto dalla legge di stab ilità  2014138.

Allo scopo di superare le suddette difficoltà, m ediante una politica di diversificazione p rodu ttiva , il 

13 marzo 2013 F IN C A N T IE R I S.p.A. ha acquisito la partecipazione in STX OSV (dal 23 aprile

136 V. altre notazioni nella parte l a, paragrafo 10.
13‘ Secondo stime ufficiali, nel settore della cantieristica, i cantieri dell'estremo oriènte sono leader nelle produzioni standardizzate a 
basso costo; quelli europei e italiani, invece, si sono specializzati nei segménti di prodotto caratterizzati da elevati contenuti 
tecnologici, qualità di realizzazione e personalizzazione in base alle esigenze del cliente.
138 Nel mercato USA in cui la società è presente continua il programma Littoral Combat Ship con Tassegnazione a Fincantieri di 
ulteriori 2 unità.
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denom inata V ARD), società norvegese qu o ta ta  alla borsa di Singapore e prim ario operatore 

norvegese nonché leader nel segmento dei mezzi di supporto offshore a elevata com plessità139, con 

un’adesione all’Offerta Pubblica d ’acquisto (OPA) del 4,88%  che ha consentito al gruppo, di 

detenere una quota  pari al 55,63%  a fronte di un prezzo complessivo pari a circa € milioni 500. 

F IN C A N T IE R I S.p.A. ha, poi, proseguito nell’a tt iv ità  di revisione del proprio assetto  operativo 

im plem entando le azioni di razionalizzazione previste dal Piano di riorganizzazione so ttoscritto  nel 

dicembre 2011; nel mese di luglio 2012. ha siglato presso il M inistero del Lavoro, con tu tte  le

0 0 .SS., l ’accordo che ha  esteso per u lteriori 12 mesi (fino al 19 agosto 2014) la proroga della CIGS 

per tu tte  le s tru ttu re  produttive italiane.

La Società ha, comunque, m antenuto posizioni di leadership e acquisito ordini per circa € milioni 2.763, 

in significativo incremento rispetto al 2012 (€ milioni 906) e, tra  l’altro:

- ha perfezionato i term ini commerciali di ulteriori ordini nel settore cruise (€ milioni 1.887) e di 2 

delle 4 un ità  residue del program m a FREM M  da p a rte  della Direzione M ilitare (€ milioni 420 

circa);

- ha effettuato investim enti per circa € milioni 128 (+ 109,84%);

- ha beneficiato dell’eòlica140 pari a € milioni 152 (+ 19,68%);

- ha registrato l’utile d ’esercizio di € milioni 42141 (+ € milioni 25 rispetto al 2012) malgrado € milioni

50 di oneri straordinari e non ricorrenti attinenti, principalmente, a: stanziam enti connessi alla quota a 

carico della Società del costo del personale in CIGS, al fondo di riorganizzazione aziendale (per 

l’accordo suddetto), all’adeguamento del fondo per esposizione all’amianto.

Il positivo (€ milioni 265) livello della posizione finanziaria netta  presenta netta  contrazione (- 49,52% 

rispetto al 2012) di cui circa € milioni 490 riguardanti il finanziam ento concesso dalla capogruppo 

alla controllata F incantieri Oil & Gas in relazione alla più volte c ita ta  acquisizione della YARD. 

L’organico di Finncantieri142 si è ridotto di 371 unità  (da 7.807 a 7.436 unità), con un ’occupazione 

media di 7.577 un ità  per effetto dei suddetti interventi di riorganizzazione e del ricorso alla CIGS (1.139 

risorse medie nel 2012, a fronte delle 1.463 nel 2012143).

139 La domanda nel comparto offshore si è mantenuta su livelli elevati in presenza di un consistente fabbisogno di energia che ha 
sostenuto gli investimenti delle oil & gas company in prodotti innovativi in grado di operare in acque profonde e condizioni meteo
marine avverse.
140 Rappresenta l'utile prima degli interessi passivi, imposte e ammortamenti su beni materiali e immateriali.
141 II bilancio consolidato del Gruppo Fincantieri (redatto con i principi contabili internazionali IAS/IFRS) registra l’utile di € 
milioni 85, ricavi per € milioni 3.811 e con un EBITDA pari a 6 milioni 298. Con specifico riferimento, infine, al gruppo YARD, si 
segnala che nel 2013 ha conseguito ricavi pari a circa € milioni 1.429, con un risultato netto di circa € milioni 38.
142 j] personale del Gruppo, invece, pressoché raddoppiato rispetto al 2012 in seguito all’acquisizione della controllata VARD, si e~ 
attestato su n. 20.389 risorse in termini di forza puntuale e n. 20.006 in termini di forza media.
143 Minore ricorso alla CIGS grazie ai programmi produttivi di talune unità da crociera e all’intemalizzazione di attività precedentemente
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2 - L IG E S T R A  S .r . l .144

Prospetto n. 31
D A T I D I  SIN T E SI

(migliaia di euro)
f i i ò l l i i j 2012

Valore della produzione tipica 217 357
M.O.L. -9.158 -11.704
R isultato  netto 63 77
Capitale investito  netto -225.000 -237.978
Posizione finanziaria ne tta /Indeb itam ento  n e tto  (-) 225.618 238.533
Organico (n.) 3 3

In  attuazione della legge n. 296/06 (finanziaria 2007) e del successivo decreto a ttua tivo  (D.M. 18 

luglio 2007), i patrim oni di E fim  in l.c.a. e delle Società in l.c.a. - interam ente controllate o 

assimilate da questa — furono trasferiti, con gestione separata, dal M inistero dell’Economia e delle 

Finanze alla Ligestra S.r.l. che ha, altresì, assunto la funzione di Commissario liquidatore delle 

società in l.c.a. non in teram ente controllate dalla stessa E fim . È  successivamente intervenuta (D.M 

15 marzo 2010) l’acquisizione, con decorrenza 11 giugno 2010, di un ulteriore patrim onio separato 

relativo alla I ta ltrad e  S.p.A. ed alla sua controllata Ita ltrade  Im p o rt E xport S.p.A., entram be in 

regime di liquidazione volontaria.

Nel corso del 2013 le a ttiv ità  di Ligestra hanno riguardato, in continuità con il passato, 

fondam entalm ente le tem atiche am bientali afferenti i siti ex A lu m ix  (in parte, a suo tem po, ceduti 

alla m ultinazionale am ericana Alcoa) nonché il rilevante contenzioso legale connesso ai patrim oni 

trasferiti.

La società chiude l’esercizio in utile per € migliaia 63 (€ migliaia 77 nel 2012).

La posizione finanziaria  netta è positiva per € migliaia 225.618.

Resta invariato l'esiguo (appena 3 unità) organico; considerando, tu ttav ia , anche il personale 

distaccato dalla capogruppo FlNTECNA S.p.A., le risorse impegnate ammontano a complessive 14 

unità.

affidate in appalto.
*44 Partecipata al 100% da FlNTECNA S.p.A,
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3 -  LIGESTRA DUE S.r.l.145

Prospetto n, 32
DATI DI SINTESI
______________________________________________________  (migliaia di euro)

2013: 2012
Valore della produzione tipica 4.919 5.586
M.O.L. 1.328 2236
Risultato netto 45 45
Capitale investito netto 148.671 154.936
Posizione finanziaria netta/Indebitamento netto (-) -148.454 -154.764
Organico (n.) 4 4

La Società14'6, nel corso dell’esercizio in esame, ha  proceduto agli a t t i  di ricognizione e al 

trasferim ento dèlia proprietà degli immobili che rappresentano la parte  preponderante del 

patrim onio ad essa trasferito: sono sta te  dismesse ven ti un ità  immobiliari - per un controvalóre 

pari a complessivi € milioni 3,5 (e plusvalenze nette  complessive di circa € milioni 0,7) - nonché le 

restan ti a ttiv ità , con particolare riguardo alla gestione dei contenziosi e dei con tra tti di 

locazione147.

Il 2013 chiude in leggerissimo utile (€ migliaia 45), riveniente dall’a ttiv ità  di liquidatore, tenuto 

conto delFutilizzo (per circa € milioni 2,5) del fondo oneri di com pletam ento a copertura degli oneri 

n e tti di liquidazióne del patrim onio separato

La società si avvale di 4 un ità  di personale a tem po determ inato nonché di personale distaccato (14 

unità), a tempo pieno o parziale, da F lN TECN A  S.p.A. e da F lN TECN A  Im m obiliare S.r.l..

145 Partecipata al 100% da FlNTECNA S.p.A..
146 Individuata da FlNTECNA S.p.A. per l’acquisizione dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, con decorrenza 1° luglio 2009 dei 
patrimoni degli “enti disciolti” {precedentemente gestiti dilettamente da FlNTECNA S.p.A. in virtù, dello specifico mandato 
ricevuto), costituiti ingestione separata, disposta dall’art. 41 della Legge 14 febbraio 2009, n. 14; dalla stessa data, Ligestra Due 
S.r.l. svolge anche l’ufficio di liquidatore della Lamfor S.r.l., dell’Ente Nazionale per la Cellulosa e la Carta (E.N.C.C.), nonché del 
Consorzio del Canale Milano-Cremona-Po (c.d. “liquidazioni distinte”).
147 Ligestra Due ha ricevuto disdette, da parte dell’INAIL, degli originari contratti di locazione (circa il 50% del valore complessivo) 
relativi agli immobili ex ISPESL che ha dato luogo all’avvio di un significativo contenzioso per il risarcimento dei danni.
Con riguardo alle “liquidazioni distinte”, importanti progressi sono stati conseguiti nell’ottica della dismissione dei patrimoni 
immobiliari del Consorzio del Canale Milano Cremona Po e dell’E.N.C.C., mentre può considerarsi sostanzialmente conclusa la 
procedura relativa alla Lamfor S.r.l., in relazióne alla quale permangono marginali situazioni di contenzióso.
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4 - LIGESTRA TRE S.r.l.148

Prospetto n. 33
DATI DI SINTESI
___________________________________________  (migliaia di euro)

2013 ^2Ó Ì2  .

Valore della produzione tipica 289 266
M.OX. -636 -708
Risultato netto 36 82
Capitale investito netto -56.677 -55.595
Posizione finanziaria netta/indebita mento netto (-) 57.137 56.019
Organico (n.) - -  '

In  v irtù  dell’a rt. 6, co. 16 del d.l. n. 78/2010 (convertito con legge n. 122/2010), F lN TEC N A  ha 

individuato nella Ligestra Tre S.r.l. la società destinata ad acquisire il patrim onio del soppresso 

Comitato per l’intervento nella S IR  e in  settori ad Alta Tecnologia con ogni a ttiv ità , passività e 

rapporto , ivi incluse le partecipazioni nella ristru tturazione Elettronica R E L  S.p.A. (in 

liquidazione) e nel Consorzio Bancario S IR  (in liquidazione)149.

Nel corso dell’esercizio sono proseguite le azioni volte alla razionalizzazione della s tru ttu ra  

organizzativa in terna e alla gestione dei contenziosi residui. Si segnala, in particolare, la fusione per 

incorporazione della SOGEMO da parte  della controllante to ta lita ria  d ire tta  Consorzio Bancario 

SIR  finalizzata a “ semplificare” ulteriorm ente la catena di controllo nell’am bito delle 

partecipazioni del Gruppo.

Il risu lta to  n e tto  presenta un  piccolo utile di € migliaia 36 (in diminuzione rispetto all’esercizio 

precedente).

Non avendo dipendenti, la Ligestra Tre S.r.l. ha utilizzato i servizi forniti dalla controllata 

Elettronica R E L  S.p.A., in  liquidazione.

148 Partecipata al 100% da FlNTECNA S.p.A..
149 Nel luglio 2013 è entrato in vigore il decreto del Ministro delFEcònomia e delle Finanze del 26 aprile 2013 n. 34578 recante la 
nomina del Collegio dei periti incaricato di effettuare la valutazione estimativa dell’esito finale della liquidazione del patrimonio 
trasferito. Nel successivo mese di ottobre il Collegio-lia dato avvio ai lavori che si sono conclusi con la trasmissione alla società, in 
data 14 febbraio 2014, della perizia finale neH’ambito dèlia quale è stato quantificato in € milioni 228 il corrispettivo dovuto ai 
Ministero deU’Economia e delle Finanze a fronte della suddetta acquisizione patrimoniale, tenuto conto degli oneri per il 
completamento della liquidazione previsto a fine 2016. Il Collegio, inoltre, ha quantificato in € milioni 10,6 l’ammontare 
dell indennizzo da riconoscere al Ministero dell’Economia e delle Finanze - in aggiunta all’anzidétto corrispettivo - a fronte del 
maggior tempo trascorso rispetto ai termini originariamente previsti dalla normativa di riferimento. In nesso con gli obblighi sorti 
nei Confronti del sopra citato Ministero, Ligestra Tre S.r.l. ha formalmente richiesto alla Controllante Fintecna S.p.A. l’erogazione 
di un finanziamento fruttifero pari ad € milioni 228.
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5 - XXI APRILE S.r.1.150

L’a ttiv ità  ha preso avvio in seguito alla sottoscrizione della convenzione triennale  (dal 1° dicembre 

2011 al 30 novembre 2014) con il Commissario S traordinario  di Governo per la gestione del piano di 

rientro del debito pregresso di Rom a Capitale, ferm a restando la tito la rità  dei rap p o rti giuridici 

a ttiv i e passivi in capo a quest’ultim o.

La convenzione prevede lo svolgim ento di a ttiv ità  di Service, per il supporto  e l’assistenza 

professionale alla Gestione Commissariale, in coerenza con il de tta to  dell’a rt. 1, comma 26 bis della 

legge 14 settem bre 2011, n. 148.

Alla Società è affidata l’a ttiv ità  di a ttiv ità  di raccolta dati, acquisizione di docum enti ed 

informazioni, analisi, is tru tto rie , valutazione di fa ttib ilità  e convenienza, reportistica, rilascio 

pareri, nonché di ogni ulteriore a ttiv ità  di assistenza e di elaborazione docum entale nelle seguenti 

principali aree tem atiche della Gestione Commissariale: debiti fuori bilancio, contenzioso derivante 

da procedure espropriative pregresse, debiti finanziari.

Nell’esercizio 2013:

- per il profilo giuridico è s ta ta  p resta ta  assistenza nella definizione di accordi tran sa ttiv i con i 

creditori;

- l’a ttiv ità , inoltre, ha riguardato  sia l’esame della fondatezza delle richieste d ’integrazione al 

Piano di rientro dall’indebitam ento (con ridim ensionam ento della massa passiva) sia la verifica e 

l’eventuale successiva autorizzazione dei m andati (nella fase di pagam ento) nonché il supporto, in 

relazione agli aspetti legali connessi, all’espletam ento di una gara europea per l’individuazione di 

soggetti finanziatori del suddetto  Piano di rientro.

L a Società chiude l’esercizio 2013 in sostanziale pareggio; presenta, infine, un  capitale investito 

ne tto  di € migliaia 532 coperto quasi integralm ente dall’indebitam ento finanziario netto  (€ migliaia 

510).

Non avendo organico, la società im piega 6 un ità , di cui cinque in posizione di distacco, a tem po 

pieno o parziale, da F lN T E C N A  S.p.A. e una con co n tra tto  interinale.

150 Partecipata al 100% da FlNTECNA S.p.A.
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CONCLUSIONI '

1. Dal 9 novembre 2012 la CASSA DEPOSITI E PRESTITI - per effetto dell’art. 23 bis, comma 1 della 

legge 7 agosto 2012, n. 135 che, con modificazioni, ha convertito  in  legge il d.L 27 giugno 2012, 

n. 87 - è diventata il nuovo azionista unico della FlNTECNA S.p.A. avendo acquisito Finterò pacchetto 

azionario per il quale ha corrisposto al M.E.F. l’im porto di euro 2,5 miliardi (come da decreto di 

esso in d a ta  10.4.2013) a fronte del patrim onio netto  del G ruppo FlNTECNA pari a euro miliardi 2,8. 

Nell’esercitare l’a ttiv ità  di direzione e coordinamento ex a rtt. 2497 ss. c.c., tra  l’altro, la CASSA:

A) ha chiesto alcune modifiche statutarie deliberate  d a ll’A ssem blea s trao rd in a ria  di FlNTECNA

S.p.A.:

- il 30 luglio 2013 per gli articoli 14, 15, 22 e 24 che attengono alle disposizioni del d.P.R . 

n, 215/2012 in  m ateria  di parità  di accesso agli organi sociali; alle incom patibilità dei componenti 

degli organi di am m inistrazione e di controllo in tem a di separazione proprietaria della Soc. SNAM 

(D.P.C.M. del 25.2.2012); al recepimento della clausola predisposta dal M .E.F. circa i requisiti per 

la nom ina ad am m inistratore (ineleggibilità e decadenza);

- il 19 dicembre 2013 per l’art. 2 prevedendo, in particolare, partecipazioni esclusivamente in 

società o enti che risultino in stabile situazione di equilibrio finanziario, patrim oniale ed economico 

nonché caratterizzati da adeguate prospettive di redditività;

- P II  aprile 2014 all’art. 15, comma 1, prevedendo la  riduzione del numero dei com ponenti il 

Consiglio di Am m inistrazione della Società, portandoli da “cinque a sette” a “da tre  a cinque” .

B) ha chiesto e o ttenu to , a fine aprile 2013, l’erogazione di un  dividendo straordinario stabilito dal 

C.d.A. di FlNTECNA S.p.A. in euro 400 milioni tenuto  conto che un  im porto superiore non sarebbe 

stato  sostenibile sotto  il profilo dell’equilibrio finanziario e patrim oniale della stessa Società;

C) nell’o ttobre  2013, infine, ha trasm esso le “linee guida” in m ateria di gestione dei rischi connessi 

all’operativ ità  in titoli azionari, alla gestione della liquidità e all’uso di derivati, previa valutazione 

e approvazione, nell’ottica della centralizzazione della gestióne della tesoreria presso la stessa 

CASSA dall’inizio del 2014.

2. Circa gli organi collegiali, l’Assemblea ordinaria degli azionisti ha nom inato per gli esercizi 2014, 

2015 e 2016 e, com unque, fino alla data  dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio 

relativo all’e.f. 2016, il Consiglio di am m inistrazione, determ inando i compensi dei componenti.
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Il Presidente ed uno dei due com ponenti provenienti da Cassa Depositi e prestiti erano già presenti 

nel Consiglio uscente. ,

L ’attuale Consiglio di amministrazione non ha nom inato un Amministratore delegato in seno al 

Consiglio, ma analoghi poteri sono sta ti conferiti al Direttore generale, adeguando il tra ttam ento  

economico all’estensione dei poteri concessigli.

Contestualmente è s ta ta  modificata la composizione del Collegio sindacale.

3. Nel 2013 le risorse um ane sono increm entate da complessive 166 a 170 u n ità  (+ 2,41%): i 

dirigenti rappresentano il 12,35 % dell'organico e la percentuale complessiva di quadri e im piegati si 

accresce lievem ente (87,65%). Il num ero medio dei dipendenti in servizio è in diminuzione di sei 

unità.

Il costo del personale si riduce ancora (-6,92% )  e interessa quasi tu tte  le voci con diverso rapporto  

q uan tita tivo  e percentuale; il costo medio è in  aum ento per i dirigenti e in diminuzione per le altre 

categorie.

4. L’affidam ento di tem poranei incarichi di collaborazione a esterni interessa sia alcuni dipendenti 

cessati dal servizio sia estranei con professionalità specifiche, non reperibili in am bito aziendale, per 

periodi che variano dal semestre all’anno (salvo riconferma) e con compensi, comunque, rap p o rta ti 

alla d u ra ta  e alla specificità dell’incarico stesso.

Gli incarich i conferiti, o ltre  a ll’in se rim en to  nel sito  internet di FlNTECNA S .p .A ., sono ex lege 

trasm essi alla  C orte precisando  co n tes tu a lm e n te  i re la tiv i com pensi e scadenze.

Si riducono nel complesso a € migliaia 11.256 (-23,7%) gli “ altri costi per servizi” riguardanti, in 

particolare, gli oneri sia per l’a ttiv ità  legale prestata  in sede di contenzioso e arb itrati (€ migliaia 

4.920=-i3,59%) sia per il supporto informatico (€ migliaia 922).

5. L ’attività prosegue in  base agli o rien tam enti strategici, obiettivi da perseguire e in terven ti da 

realizzare, come affidati dall’Azionista. FlN TECN A  S.p.A. persegue il proprio core business 

focalizzato sulla gestione e guida di partecipazioni in Società o E nti in genere operan ti in settori 

diversi, meritevoli di rilancio e/o da liquidare, sul monitoraggio e sull’andam ento 

economico/finanziario di esse tr a  cui, specialm ente, F IN C A N T IÉ R I, allo scopo di contribuire a 

preservarne il valore per l’Azionista nonché il grado di interesse del m ercato nel critico contesto 

esterno di riferim ento.

In  particolare:
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A) per la controllata Fincantieri, il Consiglio è s ta to  costantem ente aggiornato sulla situazione di 

criticità che caratterizza i cantieri della predetta  società che, negli esercizi 2013 e 2014, è sta ta  

im pegnata nell’im plem entare il processo di riorganizzazióne dell’assetto organizzativo e produttivo 

finalizzato al riequilibrio della situazione economica, condizionata dalla persistenza di “vuoti di 

lavoro” nei siti p rodu ttiv i italiani.

Da segnalare: a ) l’acquisizione, con mezzi propri e finanziam enti reperiti sul m ercato, della quota 

complessiva (55,63%) di partecipazione nella norvegese STX  OSY HOLDINGS (ora, “ V A R D  a 

Fincantieri Company”) leader nel segmento dei mezzi offshore ad elevata complessità. L ’esborso 

complessivo è sta to  di circa euro milioni 498. E ’ in corso la definizione delle linee di azione 

finalizzate al processo di integrazione del nuovo com parto, nell’am bito delle a ttiv ità  preesistenti, al 

fine di cogliere le opportun ità  di sviluppo e le sinergie attese dali’operazione; c) il supporto 

finanziario fornito da FlNTECNA S.P.A. alla contro llata nell’ó ttem m entó di una linea di credito, 

finalizzata al finanziam ento dei circolante, da prim ario Is titu to  bancario; d) l’emissione, da parte 

dell’Assemblea straord inaria del 09 ottobre 2013, del p restito  obbligazionario di euro 300 milioni, 

con scadenza a cinque anni, avente rendim ento annuo per gli investitori del 3,875%; l’ampia 

sottoscrizione (circa 7 volte l’am m ontare dell’offerta) è pervenuta  per il 36% da investitori italiani, 

per il 18% dal Regno Unito e per il 46% da altri Paesi europei.

FIN CA N TIERI ha versato a FlNTECNA S.p.A. nel 2013 il dividendo di circa euro 4 milioni.

Nel corso del 2014 la società ha proceduto all’apertu ra  del capitale sociale e alla quotazione in 

borsa di F incantieri.

L ’operazione avv ia ta  nei prim i mesi dell’anno si è conclusa nel mese di luglio.

Essa è s ta ta  gu idata  da uno Steering commitee nom inato da Cassa Depositi e Prestiti e composto da 

rappresentan ti di Cassa D D .P P ., F intecna e Fincantieri.

Sulla base di quanto  deciso nella riunione del 27 giugno 2014 dallo Steering Commitee, e delle 

decisioni dei C.d.A. di Cassa D D .PP . e Fincantieri in  linea con la  proposta dell’advisor finanziario, 

considerato che si è inteso privilegiare il rafforzam ento della s tru ttu ra  patrim oniale dell’E m itten te 

in luogo della vendita  delle azioni da parte  di F in tecna, so p ra ttu tto  in considerazione della 

quan tità  complessiva di richieste pervenute rispetto  all’Offerta globale e del collocamento 

avvenuto in coincidenza con numerose IPO  e operazioni di aum ento di capitale, il C.d.A. di 

F intecna ha rim odulato la s tru ttu ra  dell’offerta globale da 703.980.000 azioni a 450.000.000, 

escludendo quelle offerte dall’Azionista venditore (103.980.000) e riducendo di 150.000.000 di 

azioni quelle rinvenienti dall’aum ento di capitale.
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Delle azioni in vendita  49.262.000 sono sta te  assegnate agli investitori istituzionali e 400.738.000 al 

pubblico indistinto.

Sulla base del prezzo di offerta la capitalizzazione di borsa di F incantieri è di circa 1,32 mld di euro. 

La partecipazione di Fintecna, quindi, è scesa dal 99,36% iniziale al 72,51% , percentuale di molto 

superiore a quella del 55% prevista all’inizio dell’operazione, che avrebbe consentito comunque il 

controllo ai sensi dell’art. 2359, comma 1, n. 1 c.c..

B) per F lN T E C N A  Im m o b ilia re , la focalizzazione perm ane sulle operazioni di sviluppo 

immobiliare in partnership con p rivati — riguardan ti com pendi im m obiliari interessati da articolati 

processi di trasform azione urbanistica — per le quali sono emerse ta lune criticità , riconducibili al 

prolungarsi dell’a ttu a le  andam ento depressivo del settore; da ciò la necessità di valutazioni più 

prudenti degli investim enti im m obiliari e la concessione (seduta del C.d.A. in data 20 dicembre 

2012) del finanziam ento di euro 50 milioni in conto fu turo  aum ento di capitale di pari im porto. 

Nella stessa occasione si è approvata  l’apertu ra  di credito fino a euro 150 milioni, con durata  

triennale, e la chiusura del rapporto  di c/c ordinario con F lN T E C N A  Immobiliare.

L’Assemblea di F lN T E C N A  Immobiliare ha deliberato (ottobre 2013) di incorporare per fusione le 

controllate, in teram ente partecipate: Quadrifoglio Palermo, Quadrifoglio R .E . e Giardino Tiburtino 

allo scopo di razionalizzare la s tru ttu ra  societaria e i costi ad essa connessi.

Dal 1° novem bre 2013, con la scissione parziale, la partecipazione è s ta ta  trasferita  a CASSA 

D D .PP.

Con convenzione del 10 aprile 2014 è s ta ta  p o rta ta  a term ine la cessione al Comune di Cogne 

(interessato ad un profilo culturale e turistico dell’area) del complesso m inerario “ Cogne” 

appartenente a F in tecna Im m obiliare, a fronte della corresponsione una tan tu m  da parte  di 

F intecna di un  im porto di € 500.000,00, iva compresa, al fine di far subentrare il Comune in ogni 

obbligazione che sarebbe continuata a gravare sulla ex concessionaria nella successiva fase di 

m onitoraggio triennale post operam, previo rilascio di una polizza fideiussoria di 300.000 euro e 

dopo lavori di messa in sicurezza e bonifica am bientale per circa 7 milioni di euro.

6. Alla fine dell’esercizio in esame, la liqu id ità  di F lN T E C N A  S.p.A., pari a 545 min di euro, ha 

registrato  l’increm ento del 4,21%  (pari a € milioni 22 in valore assoluto); la liquidità non è s ta ta  

im m ediatam ente reim piegata in v irtù  delle nuove d ire ttive dell’Azionista.

Sul complessivo impiego delle disponibilità liquide della società, com unque, ha  inciso la 

distribuzione di un  dividendo complessivo di 500 m in di euro (parte ordinaria e straordinaria) pari
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al 25 per cento circa della complessiva consistenza in  essere alla fine del 2012.

E dim inuita del 33,02% la voce “altri titoli” delle immobilizzazioni finanziarie (valutate al costo di 

acquisto) che comprende titoli di Stato a tasso fisso  (€ 760 min) e due note obbligazionarie (€  270 min). 

In  to tale le disponibilità finanziarie sono pàssate da 2,053 mld di euro del 2012 a 1,575 mld di euro 

del 2013.

Il tasso medio di rendimento ponderato è diminuito (daIV 1,80% del 2010 al 4,33% circa del 2012 e 

dim inuito al 3,59% nel 2013) con diminuzione complessiva del saldo positivo tra  proventi e oneri 

finanziari (€ migliaia 92.914 a fronte di € migliaia 112.997 del 2012).

Quanto agli interessi risultano leggermente aum entati quelli sui depositi bancari m entre, al 

contrario, si riducono di ben € milioni 20 quelli provenienti dai titoli in  portafoglio.

L’investimento in titoli di Stato — che ha offerto la possibilità di effettuare anche operazioni di 

“prestito  tito li” e “p ronti c/term ini” trim estrale” m antenendo la tito larità  dei titoli (e 

conseguentem ente delle relative cedole) nel patrim onio di FIN TEC N A  S.p.A. — ha consentito di 

realizzare ulteriori m iglioram enti in term ini di rem unerazione finanziaria.

D all’autunno 2012 al marzo 2014 le operazioni di rivisitazione del Portafoglio titoli di Fintecna 

hanno consentito la realizzazione di una plusvalenza di circa 179 m in di euro.

A partire  dal giugno 2014 si è realizzato l’accentram ento della tesoreria F intecna in Cassa Depositi 

e P restiti, in v irtù  di apposito con tra tto  di “deposito irregolare” fruttifero, volto a definire le 

m odalità e le condizioni di impiego delle disponibilità di F in tecna presso le casse dell’azionista.

È sta to  già osservato come il nuovo azionista abbia acquisito dalla società, a titolo di dividendo 

ordinario e straordinario , un  im porto di quasi 20 volte maggiore rispetto  ai dividendi in precedenza 

riconosciuti al M EF ogni anno. Deve essere oggetto di riflessione il fa tto  che, nel caso di Fintecna 

come di altre  società controllate, l’azionista pubblico ha a lungo consentito che si formassero 

all’interno della società rilevanti a ttiv ità  finanziarie, poi im piegate nella sottoscrizione di titoli 

emessi daU’azionista medesimo, con una sorta di p artita  di giro che ha però com portato per 

l’azionista rilevanti oneri finanziari.

7 . 1 risultati contabili di FINTECNA S.P.A., pur se positivi (Futile d ’esercizio passa da 181.365 m in 

di euro a 143.896 m in di euro), nel complesso peggiorano, so p ra ttu tto  per la com ponente data  

dalla gestione finanziaria (-17.77% ), e, in  m isura inferiore, per il saldo p roven ti e oneri 

strao rd inari (-22,26%).

I l 2013 -  influenzato, tra  l’altro , dai durevoli riflessi della crisi economica internazionale (sopra
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tu tto  per i settori della cantieristica navale e del m ercato immobiliare) -  è s ta to  interessato dagli 

effetti delle operazioni di n a tu ra  straordinaria, realizzate verso la fine dell’esercizio precedente, che 

hanno palesemente inciso sull’assetto istituzionale del Gruppo, determ inando una situazione di 

evidente discontinuità sotto  il profilo strategico.

L’insediam ento del nuovo Azionista Unico (Gassa Depositi e P restiti S.p.A.) ha determ inato la 

n e tta  modificazione (riduzione) del perim etro operativo attraverso  l’avvio, come precedentem ente 

sottolineato, del progetto  di scissione parziale, a beneficio dello stesso Azionista, riguardante un  

compendio di a ttiv ità  im m obiliari di F in tecna S.p.A. comprensivo, oltre che della partecipazione in 

F intecna Im m obiliare S.r.L, anche d i quella in Q uadrante S.p.A ., nonché di alcuni immobili 

detenuti d irettam ente da F intecna S.p.A. (e relative p a rtite  connesse), per un controvalore netto  

complessivo pari ad € milioni 381.

All’increm ento (derivante quasi esclusivam ente dal maggior utilizzo, rispetto  all’esercizio 

precedente, dei fondi rischi e oneri) del valore della produzione (+96,97%) - al quale si aggiunge 

quello, quasi equivalente, dei costi della produzione (+97,82%) nonché il più consistente saldo 

negativo tr a  valor e/costi della produzione (peggiorato del 106,82%) ■- si contrappone il saldo 

positivo dei m ovim enti finanziari che espone, peraltro , una flessione (-17,77%) sia degli “a ltri 

proventi finanziari” , in ragione della m inore consistenza dei tito li e delle obbligazioni in  portafoglio 

sia, in m isura inferiore, dai dim ezzati interessi a ttiv i sui c/c di corrispondenza con le imprese del 

Gruppo.

I debiti am m ontano com plessivam ente ad € migliaia 88.986 (nel 2012 € migliaia 104.472, -14,82%), 

di cui € migliaia 34.913,* ossia la  com ponente principale, “verso fornitori” (nel 2012 € migliaia 

39.768;-12,21% ).

Nellrattivo circolante — com plessivam ente in flessione del 2,61% — si evidenzia l ’aum entata 

consistenza delle disponibilità liquide che, nell’esercizio in esame, rappresentano ben il 73,58% del 

to tale  della categoria (contro appena il 68.70%  del 2011).

Prosegue la complessiva contrazione (per € migliaia 244.764 = -19,64%) dei fondi per rischi e oneri - 

distinti nelle due macrocategorie “fondi per partecipazioni” e “fondi per rischi ed oneri altri .

I  fondi così rappresen tati sono ritenu ti, dalla Società, adeguati a fronteggiare i rischi richiam ati e 

gli oneri fu tu ri connessi.

R ilevante è la riduzione (22,26% ) del saldo positivo delle partite straordinarie.

L’utile d’esercizio di € milioni 144 diminuisce rispetto  al 2012 di circa € 37,5 milioni (-20,66%) -  

favorito sia dalla sem pre m inore incidenza delle partite non ricorrenti sia dai c ita ti effetti della
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politica aziendale tesa a ottim izzare i rendim enti delle disponibilità -  ed è stato  destinato 

dall’Assemblea degli Azionisti per € 100.000.000 a titolo di dividendo e per € 43.895.979 a riserva di 

utili a nuovo. Il patrimonio netto (€ milioni Ì.766) diminuisce del 29,45%.

8. I risultati contabili consolidati del Gruppo FINTECNA — elaborati conform em ente ai principi 

contabili IA S-IFR S — risentono, in m aniera significativa, delle variazioni riguardanti:

• l’acquisizione, all’inizio dell’esercizio 2013, da parte  del gruppo Fincantieri di V A R D  Holdings 

Limited  (già STX OSV Holdings Lim ited)151;

• il deconsolidamento del gruppo Fintecna Im m obiliare e della controllata Q uadrante S.p.A.

Il risu ltato  d ’esercizio del Gruppo m ostra un valore positivo di € migliaia 253.858 (+137,70%) di 

cui € migliaia 225.086 di pertinenza della Capogruppo.

La crescita del to tale dei ricavi e proventi (+59,26%) supera quella parallela dei costi (+54,12%), 

con conseguente sensibile ripresa del saldo positivo della gestione operativa (da € migliaia 23.000 

del 2012 ad € migliaia 159.785 del 2013), m entre è n e tta  la flessione, a seguito della consistente 

distribuzione di dividendi alPAzionista Unico e rivisitazione della politica di investim ento, del 

saldo (positivo) della gestione finanziaria (-45,91%). Si contrae, peraltro , anche il patrim onio netto  

(-15,99%). Il negativo flusso ijipnetario netto  produce, infine, sensibile decremento delle 

disponibilità liquide e dei mezzi equivalenti a fine esercizio.

^  operazione si inserisce nelle azioni di diversificazione del gruppo Fincantieri volte ad avvicinarsi a Business con più elevate 
prospettive di sviluppo e redditività nonché ad ampliare il grado di internazionalizzazione.
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F IN T E C N A  S .p .A .

BILANCIO D’ESERCIZIO 2012
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A W IS O  Di CONVOCAZIONE

L’A sse m b lea  Straordinaria e  Ordinaria degli Azionisti è  co n v o ca ta  p r e sso  la s e d e  della so c ie tà  

in R om a, Via Versilia n. 2 , per il giorno 11 aprile 2 0 1 4  a lle ore  1 2 .0 0  in prima co n v o c a z io n e , ed  

occorrend o in s e c o n d a  co n v o ca z io n e , per il giorno 14 aprile 2 0 1 4 , s t e s s i  ora e  luogo , per 

deliberare sul s e g u e n te

O rdine del Giorno

Parte Straordinaria

1) M odifiche deH’art. 15 dello  Statuto so c ia le . D eliberazioni inerenti e  co n seg u en ti.

Parte Ordinaria

1) R e la zio n e  del C on sig lio  di A m m inistrazione sulla  g e stio n e , R elazioni d e i C ollegio  

S in d a ca le  e  della  S o c ie tà  di R ev isio n e  sul bilancio d’e serc iz io  al 3 1 .1 2 .2 0 1 3 . Bilancio  

d’eserc iz io  al 3 1 .1 2 .2 0 1 3 . D eliberazioni inerenti e  co n seg u en ti. B ilancio con so lid ato  al 

3 1 .1 2 .2 0 1 3  e  relative R elazioni.

2) N om ina degli Amministratori per gli eserc iz i 2 0 1 4 , 2 0 1 5  e  2 0 1 6 , previa d eterm inazion e del 

num ero dei com ponenti il C onsiglio  di A m m inistrazione. D eterm inazion e co m p en si.

3) N om ina dei com ponenti il C ollegio S in d a ca le  per gli eserc iz i 2 0 1 4 , 2 0 1 5  e  2 0 1 6 . Nom ina  

del P resid en te  del C ollegio  S in d a ca le . D eterm inazion e co m p en si.

Il P resid en te  

Dott. Maurizio Prato
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CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE p re  A sse m b le a

(triennio 2011 - 2 0 1 3 )

P residente Dott. Maurizio Prato
V ice P residente Dott. V incenzo Dettori
Am m inistratore D e leg a to Prof. M assim o Va razza ni
Consiglieri Dott. Emilio A cerna

Avv. R affale Ferrara
Dott. G iu sep p e M aresca (*)
D o tt.ssa Anna Molinotti (**;
Avv. S tefan o Selli

COLLEGIO SINDACALE

(triennio 2011 -  2013)

P residente Prof. Andrea M onorchio
Sindaci Effettivi Dott. V incenzo A m brosio

Dott. Giorgio Oldoini
Sindaci Supplenti Dott. Valerio Amici

Dott. G ianfranco P epponi

REVISIONE LEGALE DEI CONTI

(triennio 2013 - 2015)

S o c ie tà  di R ev isio n e  P ricew a terh o u seC o o p ers S .p .A .

CORTE DEI CONTI

M agistrato D e leg a to  Dott. Ignazio d e  Marco (***)

M agistrato Sostitu to  D e leg a to  Dott. Luca Fazio

COMITATO PER  LE REMUNERAZIONI

P resid en te  D o tt.ssa  Anna Molinotti (**)
Dott. G iu sep p e  M aresca (*)

C om ponenti Dott. V incenzo  Dettori
Avv. R affaele  Ferrara

DIRIGENTE PREPO STO  ALLA REDAZIONE DEI DOCUMENTI CONTABILI SOCIETARI

Dott. Alessandro La Penna

(*) in carica fino al 20  d icem bre 2012, an c h e  in qualità di P residen te del Comitato per le Rem unerazioni
(**) dal 28 febbraio 2013
(***) in carica fino al 27  genna io  2014
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CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

(triennio 2014 -  2016)

post A ssem b lea

P residente
Consiglieri

Dott.
D ott.ssa
Dott.

Maurizio
Anna
L eone

Prato
Molinotti
Pattofatto

COLLEGIO SINDACALE

(triennio 2 0 1 4 -2 0 1 6 )

P residente  
Sindaci Effettivi

S indaci Supplenti

Prof.
Dott.
Avv.
Dott.
D ott.ssa .

S tefan o
M assim o
A lessan dra
G a etan o
Stefan ia

P ozzoli 
Gatto 
Stabilini 
D e G regorio  
M ancino

REVISIONE LEGALE DEI CONTI

(triennio 2 0 1 3 -2 0 1 5 )

S o c ietà  di R ev ision e  P ricew aterh ou seC oop ers S .p.A .

CORTE DEI CONTI

M agistrato D e leg a to  Dott. Luca Fazio

DIRIGENTE PREPOSTO ALLA REDAZIONE DEI DOCUMENTI CONTABILI SOCIETARI

Dott. Alessandro La Penna ,
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Signori Azionisti,

a n c h e  l’eserc iz io  a p p en a  trascorso  è  stato  perm eato  dagli effetti della gra v e  e  perdurante crisi 

c h e  ha colpito i m ercati internazionali e  dalla d e b o le zz a  della d om an d a  interna dei P a es i ch e , 

c o m e  l’Italia, hanno intrapreso pesanti interventi di a g g iu sta m en to  d e lle  politiche econ om ich e: 

Con riguardo al nostro P a e s e  alcuni, timidi, segn a li di ripresa del PIL o sserv a ti negli ultimi m esi, 

unitam ente alle b a s s e  prospettive d’inflazione, c o n se n to n o  di d e lin ea re  i prodromi di uno  

scen ario  di lieve m iglioram ento eco n o m ico  a partire dal 2 0 1 4 .

Con riguardo alla V ostra S o c ie tà , in seg u ito  alla situ a z io n e  di discontinuità su lP assetto  

istituzionale di G ruppo determ inatasi per effetto  del p erfezion am en to , su l finire d e l 2 0 1 2 , del 

trasferim ento dell’intero p a cch etto  azionario di F intecna S .p .A . dal M inistero dell’E conom ia e  

d elle  F in anze alla S o c ie tà  C a s sa  depositi e  prestiti p.A., in a ttuazione delPart. 2 3  b is del d ecreto  

le g g e  n. 9 5 /2 0 1 2  (convertito in L eg g e  7 a g o sto  2 0 1 2 , n. 135), l’e v o lu z io n e  d e lle  attività è  

proseguita  nel tra sco rso  eserc iz io , co llocan d osi in una logica  di so s ta n z ia le  continuità degli 

indirizzi strategici e  delle  attuali linee di business.
In ta le  co n te sto  il C onsig lio  di A m m inistrazione di F intecna ha approvato il “R ego lam en to  

su ll’attività di d irezione e  coord inam ento del gruppo C dp” a n c h e  nelle  s u e  s u c c e s s iv e  versioni 

p rev ed en d o n e  un’a d o z io n e  graduale, in rag ion e delle  co m p lessità  e  sp ecific ità  aziendali. In 

n e s s o  con la rappresentata  e s ig e n z a  di p roced ere  alla defin izione del nuovo P iano industriale  

del gruppo Cdp, il C onsig lio  di A m m inistrazione della  S o c ie tà  ha approvato il P iano Industriale 

del gruppo F intecna per il triennio 2 0 1 3 -1 5  (in una log ica  -  c o m e  detto  - di continuità d e lie  

attuali linee di attività). Il C onsiglio  di A m m inistrazione della controllante C a ssa  depositi e  

prestiti S .p .A . ha su c c e ss iv a m e n te  approvato il P iano Industriale dell'intero Gruppo, per il 

m ed esim o  triennio.

P er quanto c o n cern e  i tradizionali ambiti di attività, la Vostra S o c ie tà  ha operato  in co eren za  

con  le finalità istituzionali p erseg u ite  e  gli specifici m andati in e s s e r e  finalizzati prim ariam ente  

alla g e s t io n e  e  va lorizzazion e del portafoglio partecipazioni, all’effic ien te  co n d u zio n e  dei 

p ro cessi liquidatori, alla progressiva  riduzione del co n ten z io so  (m in im izzandone i relativi oneri), 

n on ch é aH’effic ientam ento  della  struttura organizzativa e  dei costi di fun zionam ento. S o n o  

ulteriorm ente prosegu ite  le iniziative avv iate  nel p reced en te  e serc iz io  relative all5ottim izzazione  

d elle  politiche d ’investim ento finanziario della  liquidità in portafoglio titoli.

Nell’am bito d e lle  azioni p o s te  in e s s e r e  -  illustrate più d iffusam en te nel capitolo  con cern en te  

l’attività svolta  -  particolare rilievo hanno a ssu n to  le c o m p le s se  attività riconducibili al 

m onitoraggio dell’an d am en to  eco n o m ico  e  finanziario delle  principali so c ie tà  partecipate
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nell’ottica di preservarne, nell’attuale co n testo  critico di riferimento, il valore.

Con particolare riguardo al gruppo Fincantieri, alla luce del p erfezion am en to  nei primi m esi 

deH’eserc iz io  deH’O PA  relativa all’acq u isiz ion e  della n o r v e g ese  ST X -O SV  (ogg i VARD), si è  

dato avvio al p r o c e s so  d ’in tegrazione del nuovo com parto, dando nel co n tem p o  seg u ito  ad  

ulteriori azioni di razionalizzazione dell’intero a sse tto  organizzativo e  produttivo. In termini 

finanziari, al fine di perm ettere alPanzidetta controllata la defin izione di più v a n ta g g io se  

condizioni di a c c e s s o  al credito per il finanziam ento dei fabb isogni di circolante, è  stata  

c o n c e s s a  una garanzia, nella form a di p eg n o  su  titoli di proprietà di F intecna S .p .A ., a  fronte di 

una nuova linea di finanziam ento di €/milioni 2 0 0  c o n c e s s a  dal s is te m a  bancario. Nell’ultima 

parte deH’eserc iz io , inoltre, è  stata  definita l’e m iss io n e  da parte della Fincantieri di un bond 
obbligazionario di €/m ilioni 30 0  di durata quinquennale, finalizzata ad assicu ra re  una più 

equilibrata articolazione d elle  risorse finanziarie n e c e s sa r ie  allo sviluppo dei program mi di 

attività. Sul finire del m e s e  di novem bre il C onsiglio  di Am m inistrazione di C a s sa  d epositi e  

prestiti S .p.A . ha deliberato l’avvio delle  attività propedeutiche alla va lu taz ion e  dell’opportunità e  

d elle  possibili m odalità d ’in g resso  di so c i terzi nel capitale della Fincantieri S .p .A ., inclusa  la 

q u otazione  in Borsa.

Con riguardo al se tto re  immobiliare, già dai primi m esi deH’eserc iz io  so n o  sta te  avviate, su  

im pulso della Controllante C a ssa  depositi e  prestiti S .p .A ., e  con la partecipazione di d iverse  

strutture aziendali com petenti, le attività c o n n e s s e  alla rea lizzazione di un più am pio progetto di 

riassetto  delle  attività immobiliari presenti in s e n o  al Gruppo. In tal s e n s o ,  a fine luglio, 

l’A sse m b lea  degli Azionisti di F intecna ha approvato il progetto di sc is s io n e , a  beneficio  della  

s t e s s a  C a ssa  depositi e  prestiti S .p .A ., di un com pend io  di attività immobiliari (com p rensivo  

delle  partecipazioni in F intecna Immobiliare e  Q uadrante), per un controvalore netto  pari ad 

€/milioni 381 . Detta op erazion e  è  divenuta e ffica ce  a decorrere dal 1° novem bre 2 0 1 3 . 

Nell’eserc iz io  è  ulteriorm ente proseguita, avvalen dosi d e lle  professionalità  interne alla S o c ietà , 

la g e stio n e  dei “patrimoni sep arati” trasferiti ex lege nelle  controllate Ligestra S.r.l. (ex  Efim e  

Italtrade), Ligestra D ue S.r.l. (ex  Iged), Ligestra Tre S.r.l. (ex  Com itato Sir). In relazione, invece , 

all’app rovazione della le g g e  2 7  dicem bre 2 0 1 3 , n. 147  (L egge  di Stabilità 2 0 1 4 ), so n o  sta te  

introdotte a lcu ne m odifiche all’/fer  proced im entale previsto per il perfezion am en to  del 

trasferim ento, con finalità liquidatorie, della Cinecittà Luce S.p.A . ad  una so c ie tà  v e ico lo  

(Ligestra Quattro S.r.l.) controllata da F intecna. In data 18 febbraio 2 0 1 4  è  s ta to  perfezionato il 

trasferim ento delle  azioni alla Ligestra Quattro S.r.l..

E’, inoltre, proseguita  l’attività svolta tramite la controllata XXI Aprile S.r.l. finalizzata  

all’attuazione del piano di rientro dell’indebitam ento del C om une di R om a, nel quadro della
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C o n v en zio n e  triennale a su o  tem p o stipulata con il C om m issario  Straordinario di G overno per  

R om a Capitale.

In relazione ai m andati conferiti in forza di sp ec ifich e  d isp osiz ion i di le g g e , si ev id en zia  la 

co n c lu sio n e  delle  attività sv o lte  dalla V ostra S o c ie tà  a supporto d elle  popolazion i colp ite dal 

s ism a  verificatosi in A bruzzo nel 2 0 0 9  su lla  b a s e  d e lle  sp ec if ich e  C onvenzion i stipulate co n  il 

M inistero dell’E conom ia e  delle  F inanze ed  il C om m issario  D e leg a to  per l’e m e r g e n z a  s ism a  in 

A bruzzo, n on ch é  da ultimo con  il C apo Dipartim ento per lo sviluppo d e lle  E conom ie  Territoriali 

con sc a d e n z a  al 3 0  aprile 2Ó13. H anno, invece , trovato p ieno avvio, a seg u ito  dell’apposita  

C o n v en zio n e  stipulata in data 2 0  febbraio 2 0 1 3  con  il P resid en te  della  R eg io n e  Emilia- 

R om agn a, in qualità di C om m issario  D e leg a to  di G overno, le attività (p reva len tem en te  di 

supporto tecn ico -in gegn eristico ) realizzate  per il tramite della  F intecna Im m obiliare S.r.l. e  

dirette a fronteggiare le e s ig e n z e  d elle  popolazion i colp ite dagli eventi sism ici del 2 0 1 2  in 

E m ilia-R om agna, Lombardia e  V eneto .

In un’ottica di g e s t io n e  unitaria è, altresì, continuato l’im pegno  finalizzato al progressivo  

com pletam en to  dei p ro cessi di liquidazione in atto nel G ruppo, caratterizzati da un in siem e  

e ter o g en eo  di attività, la cui g e s t io n e  è  stata  im prontata a  criteri di effic ien za  e d  econom icità .

E ’ ulteriorm ente prosegu ita  la g e st io n e  articolata e  flessib ile  delle  situazioni di c o n ten z io so  civile 

e  giuslavoristico, caratterizzate da notevoli co m p lessità , rivenienti per la q u asi totalità da 

p ro cessi di liquidazione, razionalizzazione ed  incorporazione realizzati nel tem p o.

Il particolare im pegno profuso nell’approfondim ento d e lle  relative problem atiche e  nelPaccurata 

valu tazion e dei possibili sviluppi delle  v erten ze  insorte e  in corso  è  sta to  finalizzato al miglior 

sviluppo giudiziale d e lle  controversie, n o n ch é  alla defin izione di accordi transattivi con  le 

controparti - supportati dai n e c essa r i presupposti giuridici e  di c o n v en ien za  eco n o m ica  - c h e  

hanno consentito  una positiva “g e s t io n e ” della m ateria di co n ten z io so .

C o m e  sop ra ccen n a to , a n c h e  nell’eserc iz io  2 0 1 3  so n o  p rosegu ite  le  iniziative a su o  tem p o  

intraprese per l’ottim izzazione del co n siste n te  portafoglio di investim enti finanziari della  Vostra  

S o c ietà , c h e  hanno con sen tito  di acquisire rilevanti benefici econ om ici e  finanziari e , al 

contem p o, di preservare la miglior rem u nerazion e di m ercato al portafoglio in e s s e r e .

E’ inoltre da ev id en ziare  l’intervenuta a s s e g n a z io n e  all’A zionista  di un dividendo ordinario di 

€/milioni 100  a va lere  su ll’utile 2 0 1 2  e, per e s p r e s s a  d isp o siz io n e  del m e d e sim o  A zionista, di un 

dividendo straordinario di €/m ilioni 4 0 0  a va lere  sugli utili di e serc iz i precedenti portati a  nuovo.
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Sul fronte dell’ottim izzazione dell’organ izzazion e  interna, dop o i significativi interventi effettuati 

nei precedenti eserc iz i, è  sta to  dato seg u ito  al p r o c esso  di stab ilizzazion e  deirorganico  

esiste n te , in p resen za  di un mirato p r o c esso  di inserim ento di nu ove  risorse co n  l’obiettivo di 

rafforzare sp ec ifich e  c o m p eten ze  professionali.

Nel co n te sto  rappresentato, il bilancio ch e  sottop on iam o alla Vostra app rovazione registra un 

utile netto pari ad €/milioni 144  in riduzione rispetto a quello dell’e serc iz io  2 0 1 2  (€/milioni 181) 

c h e  a v ev a  beneficiato  di un ancor più e lev a to  contributo positivo della g e s t io n e  finanziaria (in 

n e s s o  con le significative p lu sv a len ze  realizzate  nell’am bito della su a ccen n a ta  politica di 

ottim izzazione dei rendim enti finanziari), non ch é per effetto del graduale  a ssorb im en to  d elle  

risorse finanziarie disponibili a n c h e  a seg u ito  della già a ccen n a ta  distribuzione di dividendi.

Nel quadro rappresentato, avuto riguardo agli obiettivi di particolare rilievo fissati per l’e serc iz io  

in corso , e  nelle  m ore di nuovi indirizzi strategici da parte della  Controllante C a s sa  depositi e  

prestiti S .p .A ., F intecna S.p.A . continuerà ad operare con im pegno, sviluppando linee  

d ’intervento coerenti con il ruolo istituzionale a sse g n a to , orientate alla va lorizzazion e del 

patrimonio della Vostra S o c ietà .

Signori Azionisti,

prima di rappresentare più in dettaglio l’attività svolta  e  le risultanze dell’e serc iz io , Vi 

ringraziamo per la co sta n te  a tten zion e dedicata  alle tem a tich e  salienti dell’e serc iz io  e  per  

l’a ss id u o  so s te g n o  assicuratoci.

Signori Azionisti,

con l’app rovazione del p resen te  bilancio v ien e  a sc a d e r e  l’intero C onsiglio  di Am m inistrazione  

ed  il C ollegio S in dacale . Vi ringraziam o per la fiducia accordata.

Un sentito  ringraziam ento va al p erso n a le  di ogni ordine e  grado, la cui professionalità  e  

co m p eten za  trae origine dall’app artenenza  alla scu o la  m anageria le  del G ruppo, grazie  al cui 

im pegno è  stato  possib ile  gestire , con  positivi risultati, le c o m p le s se  e  d iversificate attività nel 

corso  dell’ultimo triennio.
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A. ATTIVITÀ SVOLTA E FATTI DI RILIEVO DELL’ESERCIZIO 

Partecipazioni e razionalizzazione societaria di Gruppo

Si ev id en zia  prelim inarm ente ch e , su lla  b a s e  d e lle  direttive ricevute dalPAzionista C a s sa  

depositi e  prestiti S .p .A ., F intecna S .p.A . continua a sv o lg ere  l’e se rc iz io  dell’attività di direzione  

e  coord inam ento nei confronti d e lle  proprie so c ie tà  controllate. A tal riguardo, c o m e  anticipato in 

p r e m essa  il C onsiglio  di A m m inistrazione della  S o c ietà  ha form alm ente adottato  il 

“R ego lam en to  su ll’e serc iz io  dell’attività di d irezione e  coord in am en to” su lle  so c ie tà  partecipate  

rientranti nella “G estio n e  S e p a ra ta ” di C a s sa  depositi e  prestiti S .p .A ., la cui a p p licazion e  v ien e, 

co m e  detto, attuata in m odo graduale.

Ciò p r e m esso , l’e serc iz io  2 0 1 3  ha conferm ato l’im p egn o  di F intecna S .p .A . nelle  tem a tich e  ch e  

investono  le so c ie tà  partecipate, p ro seg u en d o , in una logica di so s ta n z ia le  continuità ed  in 

c o eren za  con le finalità istituzionali p erseg u ite , l’attività di indirizzo, supporto  e  controllo d e lle  

s t e s s e  nell’ottica dell’individuazione dei percorsi più opportuni per la loro m igliore 

valorizzazione.

Con riferimento alla Fincantieri S .p .A ., in data 2 3  g en n a io  2 0 1 3  è  sta ta  perfezionata  

l’acq u isiz ion e  del 50 ,75%  d e lla  n o r v e g e se  ST X -O SV  (ch e  ha su c c e ss iv a m e n te  a ssu n to  la 

d en om in azion e  so c ia le  di VARD), cui ha fatto seg u ito  il lancio di un’O PA  (Offerta Pubblica di 

A cquisto) su lle  rimanenti azioni, co n c lu sa si nel m e s e  di m arzo con  l’a d e s io n e  di un ulteriore 

4 ,88%  del capitale, c o n se n te n d o  alla Fincantieri S .p .A . di acquisire una quota c o m p less iv a  pari 

al 55,63% . A seg u ito  di ta le  op era zio n e  finalizzata ad assicu rare  sosten ib ilità  nel lungo term ine  

al business, attraverso la d iversificazione dei settori di p resen za  ed  il rafforzam ento  

co m p lessiv o  del relativo p o s iz ion am en to  com petitivo, è  stato  avviato il p r o c e s so  d ’integrazione  

del nuovo com parto; al co n tem p o  è  stato  dato  ulteriore sviluppo ai percorso  di raziona lizzazione  

dell’a sse tto  organizzativo e  produttivo al fine di m igliorare i ritorni attesi da lle  tradizionali lin ee  di 

attività. A tal riguardo, in data 10 luglio 2 0 1 3  è  sta to  siglato p r e sso  il M inistero d e l Lavoro un 

accordo con tutte le O O .S S . c h e  e s te n d e  fino al 19 a g o sto  2 0 1 4  la proroga del ricorso alla

C.I.G .S. per tutte le strutture produttive italiane, m entre l’internalizzazione di attività e  la 

rivisitazione dei program mi produttivi di alcuni stabilim enti italiani hanno co n sen tito  valori nel 

c o m p le s so  più contenuti di ricorso alla C .I.G .S ..
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Con riguardo, peraltro, all’and am en to  del se ttore  della cantieristica, n on ostan te  i m oderati 

seg n a li di ripresa, v ien e  conferm ato il difficile co n testo  di m ercato in cui opera il gruppo  

Fincantieri, con  particolare riferimento al settore  delle  navi da crociera (tradizionale linea di 

business della Fincantieri S .p .A .) caratterizzato dallo squilibrio tra dom anda e  capacità  

produttiva, con  c o n se g u e n te  p re ss io n e  sui prezzi e  c re sc en te  n e c ess ità  di ricorso ali ’export 
financing. Il se tto re  offshore (VARD) presenta , invece, prospettive più favorevoli co n  ta ss i di 

crescita  significativi, in p resen za  di elevati livelli di dom an da di nuovi prodotti ad  alto contenuto  

d’innovazione. Nel settore militare, invece, significative opportunità potrebbero verificarsi su i 

mercati em ergenti.

In termini finanziari, co m e già in p reced en za  illustrato, opportuni interventi, a n c h e  d a  parte di 

Fintecna S.p.A ., so n o  stati realizzati a  supporto delle  operazioni finalizzate ad assicu rare  più 

v a n ta g g io se  condizioni di a c c e s s o  ai finanziam enti a copertura dei fabbisogni operativi (p eg n o  

su  titoli di proprietà di F intecna S .p.A . a garanzia  di una linea di finanziam ento alla Fincantieri 

S.p.A . dell’ordine di €/milioni 200), n o n ch é  per il riequilibrio della struttura finanziaria a  so s té g n o  

dello sviluppo, nei prossim i anni, dei programmi di attività (e m iss io n e  a fine e serc iz io  di un 

prestito obbligazionario di €/m ilioni 300 , a ta s s o  nom inale f is so  del 3,75% , a v en te  durata 

quinquennale).

S em p re sul finire dell’eserc iz io , infine, in co eren za  con il Program m a di privatizzazioni e  

dism issioni di so c ie tà  direttam ente o indirettam ente controllate dal Ministero dell’E conom ia e  

delle  F inanze varato dal C onsiglio  dei Ministri, il C onsiglio  di Am m inistrazione della  C a ssa  

depositi e  prestiti S.p.A . ha deliberato l’avvio delle  attività propedeutiche alla valutazione  

dell’opportunità e  delle  possibili m odalità d ’in g resso  di soc i terzi nel capitale della  Fincantieri 

S.p .A ., inclusa la q u otazione  in B orsa. Si è  dato quindi avvio alle operazioni finalizzate  

all’individuazione degli advisor ed  alla costituzion e di uno Steerìng Committee con  com piti di 

coord inam ento. S o n o  state , altresì, definite le linee di fondo su  cui elaborare il P iano Strategico  

del gruppo Fincantieri, per il quinquennio 2 0 1 4 /1 8 , finalizzato alla valutazione d elle  prospettive  

eco n o m ich e , finanziarie ed  industriali di riferimento per l’anzidetta op erazion e  di va lorizzazione  

della so c ietà .

C on riguardo alla F intecna Immobiliare S.r.l., nell’am bito della fa s e  di riflessione sul 

p osizionam ento  del business avviata nella se c o n d a  parte del 2 0 1 2  con  particolare riguardo alle  

iniziative, in partnership, so n o  proseguiti gli approfondim enti volti a co g liere  le  opportunità di 

valorizzazione realizzabili nel breve-m ed io  term ine. In tale con testo , a fine febbraio 201.3 so n o  

stati perfezionati gli atti contrattuali con il gruppo immobiliare P erca ssi (già partner di F intecna
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Immobiliare S.r.l. nell’ambito dell’iniziativa denominata Valcomp Tre S.p.A. e  riguardante la 

valorizzazione di alcuni immobili di pregio a Milano) in virtù dei quali è  stata ceduta, con una 

significativa plusvalenza, l’area a destinazione commerciale (ex Centro Doganale Intermodale) 

di Segrate e contestualmente acquisita un’estesa area limitrofa (a destinazione residenziale). 

Detti accordi hanno, inoltre, sancito l’uscita del gruppo Percassi dalla Valcomp Tre S.p.A.. 

Pressoché in parallelo, sempre nel mese di febbraio PAzionista Cassa depositi e prestiti S.p.A. 

ha formalmente rappresentato il proprio progetto di riassetto del comparto immobiliare di 

Gruppo finalizzato ad assum ere le relative attività sotto il controllo diretto della stessa Cassa 

depositi e prestiti S.p.A.. Si è dato quindi avvio, come in precedenza accennato, al progetto di 

scissione parziale, a beneficio dell’Azionista Cassa depositi e prestiti S.p.A., riguardante un 

compendio di attività immobiliari di Fintecna S.p.A. comprensivo, oltre che della citata 

partecipazione in Fintecna Immobiliare S.r.l., anche di quella in Quadrante S.p.A., nonché di 

alcuni immobili detenuti direttamente da Fintecna S.p.A. (e relative partite connesse), per un 

controvalore netto complessivo pari ad €/miltoni 381. Detto progetto di scissione parziale, 

approvato dall’Assemblea degli Azionisti di Fintecna S.p.A. in data 30 luglio 2013, è  divenuto 

efficace, come detto, con decorrenza 1° novembre 2013.

Con riferimento alle attività svolte da Fintecna S.p.A. attraverso società di scopo, trasferitane ai 

sensi di legge di patrimoni dello Stato, sono proseguite le attività volte alla realizzazione dei 

patrimoni “separati” ex EFIM ed ex Italtrade (Ligestra S.r.l.), ex IGED (Ligestra Due S.r.l.) ed ex 

“Comitato per l’intervento nella SIR ed in settori ad alta tecnologia” (Ligestra Tre S.r.l.), nonché 

alla gestione dei relativi contenziosi. In particolare, risulta in via di finalizzazione la chiusura 

anticipata della liquidazione del patrimonio ex Italtrade, da parte della Ligestra S.r.l., a seguito 

dell’opportunità profilatasi nel corso dell’esercizio di trasferimento a terzi delle passività 

rivenienti dal contenzioso residuo, a fronte della contestuale cessione di alcune partite 

creditorie. Con riguardo, invece, alla Ligestra Tre, negli ultimi mesi del 2013 hanno trovato avvio 

le attività estimative, da parte di un collegio di tre periti, del patrimonio affidato in gestione 

liquidatoria a tale società, ai fini della determinazione del corrispettivo dovuto al Ministero 

dell’Economia e delle Finanze. Inoltre, sempre con riguardo all’anzidetta controllata, nell’ultimo 

scorcio dell’anno è divenuta efficace la fusione per incorporazione della SOGEMO S.p.A. da 

parte della controllante diretta (100%) Consorzio Bancario Sir S.p.A. in liquidazione.

E’, inoltre, proseguita l’attività (raccolta dati, acquisizione di documenti, analisi istruttoria, 

valutazione di fattibilità e convenienza, nonché di rilascio di pareri, di accertamento delle partite
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debitorie e  creditorie ed  attività tecn ico-contabili c o n n e s s e )  di Service svolta, attraverso la 

controllata XXI Aprile S.r.l, ai fini dell’a ttuazione del piano di rientro deU’indebitam ento di R om a  

Capitale, in virtù della sp ec ifica  co n v en z io n e  a su o  tem p o  sottoscritta con  il C om m issario  

Straordinario di G overno.

Un cen n o  merita l’ulteriore im pulso intervenuto nell’attività del Fondo S trategico  Italiano S.p.A . - 

controllato dalla C a s sa  depositi e  prestiti S .p.A . ed  in cui F intecna S .p.A . d e tien e  una  

partecipazione di m inoranza - c h e  ha per oggetto  l’eserc iz io  deH’attività di a ssu n z io n e , in via 

diretta o indiretta, di partecipazioni di m inoranza in so c ie tà  operanti in settori strategici (c o m e  

definiti dalla norm ativa di riferimento), per effetto dei significativi investim enti effettuati nel corso  

del 2 0 1 3  in importanti so c ietà  operanti, in particolare, nel ca m p o  assicurativo, finanziario, 

dell’energia  e  delle  utiiities.

Per quanto c o n cern e  il presidio delle  realtà operative minori, so n o  perven ute a co n c lu sio n e  le  

procedure liquidatorie della C oniel S .p .A . e  della H os.G en .C o s. S .c .a  r.L 

S o n o  allo sta to  in co rso  di e sp le ta m en to  le formalità relative alla ca n cella z io n e  dal R egistro  

delle  Im prese.

P er quanto riguarda le so c ietà  in am m inistrazione straordinaria (Alitalia Servizi S .p .A . e  Tirrenia 

di N av igazion e S .p .A  ), le relative procedure so n o  ancora in corso . In particolare, merita 

seg n a la re  l’intervenuto e sb o r so  (€/milioni 90) in n e s s o  con una garanzia  a su o  tem p o  c o n c e s s a  

da Fintecna S .p .A . a fronte di un finanziam ento bancario all’Alitalia Servizi, con  c o n se g u e n te  

surroga di F intecna S.p.A . s t e s s a  aH’originario creditore nell’am bito della  procedura  

d’insinuazione al p a ssiv o . Si ram m enta al riguardo ch e  le posizioni attive inerenti dette  

controllate, di pertinenza di F intecna S .p .A ., so n o  sta te  a su o  tem p o interam ente svalutate.

Progetto “Fintecna per l’Abruzzo”

Il decreto  le g g e  n. 3 9 /2 0 0 9 , convertito in leg g e  n. 7 7 /2 0 0 9 , ha individuato in F intecna S.p.A . la 

so c ie tà  ch e  a s s is te  i Com uni colpiti dal terrem oto nella fa s e  di p resen ta z io n e  e d  istruttoria d e lle  

d o m an d e di contributo per la ricostruzione o riparazione degli immobili da  parte dei cittadini*1*.

1) P e r  fa r  f ro n te  agli o n e r i c o n s e g u e n t i  a  ta le  attiv ità, la s u in d ic a ta  le g g e  h a  a u to r iz z a to  la s p e s a  di €/m Ìlioni 2  p e r  
c ia s c u n o  deg li an n i da l 2 0 0 9  al 2 0 1 2  (plafond poi ridotto  a d  € /m ilioni 1,2  p e r  il so lo  e s e rc iz io  2 0 1 2  dal d e c re to  del 
M inistro  deH ’E c o n o m ia  e  d e lle  F in a n z e  de l 1 ° d ic e m b re  2 011  ).
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L’attività svolta  dalla struttura costituita da F intecna S.p.A . si è  m eglio delin eata  in seg u ito  

all’entrata in v igore dell’O rdinanza della P resid en za  del C onsig lio  dei Ministri n. 3 8 0 3  del 15  

a g o sto  2 0 0 9  ed  è  stata  svolta  in conform ità alle C on ven zion i so ttoscritte  co n  il M inistero 

deH’E conom ia e  delle  F in anze  e  con il C om m issario  D e leg a to  per la R icostruzione, entram be  

sc a d u te  a  fine 2 0 1 2 (2).

In data 19 febbraio 2 0 1 3  è  sta ta  stipulata con  il C ap o Dipartim ento per lo sviluppo d elle  

E conom ie  Territoriali (Titolare della G estio n e  a Stralcio della  R icostruzione) ed  i Titolari degli 

Uffici Speciali dell’Aquila e  degli altri Com uni del “cratere”, una proroga di C o n v en zio n e  per ii 

prosegu im en to  delle  attività fino al 30  aprile 2 0 1 3 (3). Quindi, in o ttem p eranza  co n  quanto  

previsto daH’anzidetta  proroga, è  intervenuto il subentro dei nuovi enti deputati allo svo lg im en to  

delle  attività: c o n se g u e n te m e n te  è  sta tò  com pleta to  il trasferim ento degli archivi cartacei ai 

singoli Com uni convenzionati, n on ch é di tutto l’archivio elettronico agli Uffici Sp ecia li.

All’esito  dell’attività prestata da F intecna S .p .A . a partire dal 2 0  a g o sto  2 0 0 9  fino al 3 0  aprile 

2 0 1 3 , c o n siste n te  - c o m e  so p ra ccen n a to  - nel supporto ai C om uni nella fa s e  istruttoria delle  

do m a n d e  di contributo cui si è  via via affiancata quella  riguardante l’a ss is te n z a  agli utenti per la 

corretta interpretazione del quadro norm ativo di riferimento e  l’a ccertam en to  dei requisiti 

n e c essa r i ai fini dell’ero g a z io n e  d elle  risorse eco n o m ich e , so n o  sta te  protocollate circa 2 0 .0 0 0  

pratiche ed  oltre 4 0 .0 0 0  r ich ieste d ’in tegrazion e relative al C om u ne dell’Aquila, n o n ch é  circa 

2 .0 0 0  d o m a n d e  e  più di 6 .0 0 0  integrazioni in relazion e  ai circa 7 0  Com uni (di cui 4 6  “fuori 

cratere”) c h e  hanno d e c iso  di avvalersi della co llaborazion e della "Filiera”.

In termini econ om ici, a to ta le  ristoro d e lle  s p e s e  di natura operativa so s te n u te  ne! periodo  

2 0 0 9 /1 3 , dell’ordine di €/m ilioni 6 ,2 , F in tecna S .p .A . ha co n seg u ito  dalle sop ra  descr itte  attività 

proventi di pari importo.

2) Le suddette convenzioni sono;state firmate per adesione anche da Fintecna Immobiliare S.r.l., società designata 
da Fintecna {in ottemperanza alla sopra citata legge) per lo svolgimento delle attività propedeutiche a! subentro 
dello Stato nei finanziamenti ; bancari preesistenti relativi ad abitazioni principali distrutte, con la contestuale 
cessione alla medesima Fintecna Immobiliare dei diritti di proprietà sui predetti immobili.

3) A fronte di un compenso massimo stabilito in €/migliaia 350. .
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Progetto “Fintecna per rEm ilia”

Nel 2 0 1 3  le attività tecn ico -in gegn eristich e  svo lte  dal Gruppo di Lavoro a supporto della  

Struttura T ecn ica  del C om m issario  D e leg a to  per l'em ergen za  terrem oto per le  finalità previste  

dal d ecreto  le g g e  8 3 /2 0 1 2 , convertito nella L eg g e  n. 1 3 4 /2 0 1 2  e  su c c e ss iv a m e n te  m odificato  

dall’art. 1, com m a 3 75 , della L eg g e  n. 2 2 8 /2 0 1 2 , hanno riguardato principalm ente le attività 

tecn ich e  e  docum entali relative agli edifici municipali tem poranei, pa lestre  sco la stich e  

tem p o ra n ee  ed  edifici pubblici tem poranei, l’a s s is te n z a  alla red azione  definitiva dei docum enti 

di P iano e  Program m a approvati in Giunta R eg ion a le  e  relativi ai Com uni del “cratere”, non ch é  

la razionalizzazione ed  o rgan izzazion e  dell’archivio tecn ico  - d o cu m en ta le  relativo a tutte le 

op ere  realizzate ed  in corso  di realizzazione.

Al riguardo, si rappresenta  ch e  II P resid en te  della R eg io n e  E m ilia-R om agna, in qualità di 

C om m issario  d e leg a to , ha m anifestato  a F intecna S.p.A . con lettera del 1 5  novem bre 2 0 1 3  la 

volontà di prorogare per tutto il 2 0 1 4  la C on v en zio n e  di cui al sopracitato  d ecreto  leg g e  

8 3 /2 0 1 2 , stipulata tra le parti in data 2 0  febbraio 2 0 1 3  e  con effetto fino al 31 d icem b re 2 0 1 3  ed  

il C onsig lio  di A m m inistrazione di F intecna S .p .A ., nella sed u ta  del 2 8  novem bre 2 0 1 3 , ha  

autorizzato la p ro secu z io n e  delle  attività.

Si p reved e  ch e  l’attività proseguirà nelle  a ree  sopra descritte e  non è  e sc lu sa  la possibilità ch e , 

una volta com pletate  le attività di supporto alla rendicontazione alla C om unità E uropea, la 

struttura F intecna potrebbe e s s e r e  coinvolta nella rea lizzazione  di attività di s o s te g n o  ai Com uni 

per la rea lizzazione dei “Piani operativi di biennio 2 0 1 3  -  2 0 1 4 ” relativi a lle  O p ere  P ubbliche ed  

ai Beni Culturali.

I costi sosten uti per Tanno 2 0 1 3  so n o  stati am piam ente contenuti nei limiti dei d u e  milioni di 

euro previsti dalla le g g e  ed  hanno dato origine a recuperi di pari importo.

Contenzioso

L’eserc iz io  co n c lu so si al 31 d icem bre 2 0 1 3  è  sta to  caratterizzato dalla p ro secu z io n e  d elle  

azioni, già im postate nelle  linee operative avviate negli anni precedenti, volte ad  ottim izzare la 

strategia  difensiva dei legali patrocinanti e  a consentire  la miglior d ifesa  della  S o c ietà .
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In particolare, l’attività di g e s t io n e  delle  posizioni c o n te n z io se , c h e  v ed o n o  coinvolta F intecna  

S.p.A . a vario titolo, è  sta ta  inevitabilm ente condizionata dal rilevante, sep p u r  in linea co n  le 

previsioni della  S o c ie tà , increm ento quantitativo d elle  r ich ieste di risarcim ento d e l danno  

biologico  per pato log ie  co n c la m a tesi a seg u ito  di lunga latenza ed  a sser ita m en te  ascrivibili alla 

p resen za  di am ianto ed  alle  nocive  condizioni di lavoro negli stabilim enti industriali, di proprietà 

di so c ie tà  dell’e x  gruppo IRI oggi riconducibili a F intecna S.p.A ..

Pertanto, al fine di g estire  le n u m ero se  verten ze  in un’ottica di razionalizzazione del c o n ten z io so  

e  di m a ssim o  conten im en to  delle  ricadute eco n o m ic h e  negative, si è  continuato a perseguire , in 

p r e se n z a  di adeguati presupposti econom ico-giurid ici, so luzion i conciliative, co n  oneri ch e  

hanno trovato a d eg u a ta  copertura nei fondi rischi stanziati.

Pur tuttavia, la p o siz io n e  giurisprudenziale m aggioritaria ch e  ha portato a liquidare rilevanti 

so m m e  a titolo di risarcim ento del danno biologico  per m alattie professionali, ha reso  

n e c e ssa r io  il ricorso a risorse e co n o m ic h e  m aggiori, s e  confrontate con  q u elle  utilizzate nei 

precedenti anni. I fondi stanziati a presidio di ta le  problem atica so n o  ritenuti congrui a n c h e  alla 

luce dei nuovi indirizzi giurisprudenziali ch e  si sta n n o  m anifestando. .

P er co n v erso , con  riguardo al co n ten z io so  civile/am m inistrativo/fiscale, a  fronte di un lieve  

d ecrem en to  d elle  controversie, vi è  da rilevare Poggettiva difficoltà di perven ire ad  una 

defin izione, in tem pi ragionevoli, delle  c a u s e  in e s s e r e ,  c h e  vertono su  v icen d e  a s s a i  risalenti 

nel tem p o, la cui co m p lessità  ha di fatto precluso la possibilità  di defin izione ,stragiudiziale d e lle  

relative posizioni c o n te n z io se . I tem pi di chiusura di tali con troversie, quindi, prescindono  

dall’attività di g e s t io n e  della S o c ie tà , in quanto inevitab ilm ente condizionati da lle  lungaggini 

procedurali caratterizzanti il s is te m a  giudiziario italiano.

Q uanto sop ra  descritto è  a g ev o lm e n te  rilevabile attraverso la sc o m p o s iz io n e  dei saldi:

Contenziosi
al

31/12/2012
Definiti

2013
Nuovi
2013

al
31/12/2013

Civili/Amministrativi/Fiscali 2 6 4 5 5 29 2 3 8

Giuslavoristici 4 0 3 2 4 8 4 0 0 5 55

667 303 429 793

Nell’am bito del quadro delineato , si forn isce  di seg u ito  una sintetica informativa in m erito alle  

principali controversie  c o n c lu se  neH’eserc iz io  2 0 1 3  e  su  qu elle  tuttora in corso .
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A lcune controversie definite tra le più significative

• Frabboni

La Corte di C a ssa z io n e  ha definitivam ente rigettato le d o m a n d e  a su o  tem p o  avan zate , da 

Frabboni e  dalla Sa lcor  nei confronti della S istem i Urbani S .p.A . -  il cui ram o di aziend a , ivi 

co m p resa  la p o siz ion e  co n ten z io sa  in argom ento, era stato  su c c e ss iv a m e n te  ced u to  a 

Fintecna S .p.A . -  volte ad otten ere  il risarcim ento dei danni subiti, su l presup posto , invero 

non condiviso  dalla Su prem a Corte di C a ssa z io n e , dell’a sser ito  inadem pim ento della  

Sistem i Urbani S .p .A ., all’im pegno di affidare in appalto alla parte attrice la rea lizzazione  di 

una c o m p lessa  op era zio n e  immobiliare in Rom a.

• Comune di Napoli -  Lotti C ed E

Nell’am bito dell’affidam ento in c o n c e s s io n e  per la rea lizzazion e  dell’a s s e  viario a 

scorrim ento v e lo c e  co lleg à n te  la T an gen zia le  di Napoli con Ponticelli e  con  il Porto di 

Napoli, il c o m p lesso  ed  articolato con ten z io so , p ro m o sso  dall’allora N u ova  M ecfond (già 

Infrasud, poi Iritecna, oggi F intecna S.p.A .), in qualità di co n cessio n a r ia  nei confronti del 

c o n c ed en te , il C om u ne di Napoli, si è  co n c lu so  a seg u ito  del p a s sa g g io  in giud icato della  

se n te n z a  definitiva del Tribunale di Napoli, in virtù della q u a le  [’A m m inistrazione  

partenopea , in con sid era zio n e  an ch e  di quanto in p reced en za  statuito dall’organo  

giud icante con  la p reced en te  se n te n z a  non definitiva, è  stata  condan nata  a corrispondere a 

Fintecna S.p.A . un importo co m p lessiv o  pari a circa €/m ln 6,8.

F intecna S.p.A . sta  proced en d o  a llin e a ss e  delle  so m m e di sp etta n za  da ripartire tra le 

im prese esecu trici, a cui, a su o  tem po, l’allora Infrasud av ev a  affidato in appalto la 

rea lizzazione  dell’opera.

E voluzione dei co n ten ziosi in corso

• Arbitrato Ferrocemento S.r.l. e Ferfina S.p.A. c/ Fintecna S.p.A.

Il giudizio arbitrale era stato  a su o  tem po p ro m o sso  dalle  so c ie tà  F errocem ento  S.r.l. e  

Ferfina S .p .A ., rispettivam ente in qualità di so c ie tà  acquirente e  di so c ie tà  garante , al fine di 

v ed ere  a cco g liere  le p r e te se  a v a n za te  nei confronti della  so c ie tà  a lienante, F intecna S.p.A ., 

in relazion e alle  a sser ite  sop ra v v en ien ze  p a ss iv e  rispetto alla s itu azion e  patrim oniale di 

acq u isiz ion e  della  partecipazione azionaria nella C ondotte d’A cqua S .p.A



Camera dei Deputati -  1 2 5  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 272

Al riguardo, si rappresenta  ch e  F errocem ento  S.r.l. ha nel corso  dell’e se rc iz io  im pugnato il 

lodo e m e s s o  nel 2 0 1 2 , in virtù del q u a le  F intecna S .p .A . era stata  co n d a n n a ta  alla  

co rresp o n sio n e  di so m m e  sign ificativam ente inferiori rispetto a  q u elle  rec lam ate  dalle  

controparti.

• Contenzioso CEAS (Turchia)

Non si registrano significative novità nell’ev o lu z io n e  del giudizio rispetto a  quanto riferito 

nella relazion e sulla p a s sa ta  g estio n e . Infatti, su c c e ss iv a m e n te  al rinvio della  c a u sa  da  

parte delPAIta C orte di Ankara al g iud ice di prime cure, la Corte C om m ercia le  di A dana non  

ha d e c iso  nel m erito la vertenza , m a ha recen tem en te  d isp o sto  il rinnovo della  C o n su len za  

T ecn ica  d ’Ufficio di cui si dovrà ora atten dere l’esito .

C on ten zio so  fisca le

Il periodo di riferimento è  sta to  caratterizzato dalla defin izione di alcuni co n ten z io s i fiscali con  

esito  favorevo le  alla S o c ie tà  c h e  hanno p e r m esso  di o tten ere  il rim borso da parte 

delì’Am m inistrazione finanziaria di importi relativi ad im p oste  a su o  tem p o  a s s o lte  m a in segu ito  

risultate non dovute.

C ontenziosi area  Napoli

Con riferimento ai rapporti intercorrenti con il C o m u n e di Napoli, afferenti le C o n cess io n i a su o  

tem p o  stipu late per la progettazione e  la rea lizzazion e  di importanti o p e r e  pubbliche, il 

c o m p lesso  co n ten z io so  a su o  tem p o  p ro m o sso  nei confronti dell’A m m inistrazione partenopea, 

per il diritto al sa ld o  dei co m p en si contrattuali di sp etta n za , ha registrato una progressiva  

defin izione con  esito  favorevole  alla S o c ietà .

Peraltro, nel co rso  dell’eserc iz io , si è  persegu ito  ed  ottenuto, nei confronti del C om u ne di 

Napoli, il recupero degli ingenti importi, liquidati in s e d e  giudiziaria, c h e  F intecna S.p.A . aveva  

dovuto a su o  tem p o  anticipare in qualità di co n cessio n a r ia .

Nel corso  dell’e serc iz io , inoltre, so n o  intervenute ulteriori pronunce, in parte favorevoli per la 

so c ie tà , nei giudizi già in e s s e r e  riguardanti F in tecna S.p.A . (a n c h e  con  riferimento alle  

incorporate) ovvero so c ie tà  la cui partecipazione -  o rami di a z ien d a  — so n o  stati ceduti a  terzi 

ed  i cui oneri so n o  a carico della  s t e s s a  F intecna S .p .A . in b a s e  a m a n leve  contrattuali.
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Aitri aspetti di carattere lega le

Nel corso  dell’eserc iz io  so n o  proseguiti i giudizi penali già pendenti davanti a  diversi Tribunali 

nel territorio nazionale, alcuni dei quali ancora in fa s e  di indagini preliminari, altri giunti nella  

fa se  dibattim entale; in tre p ro cessi è  stata  e m e s s a  la se n te n z a  di primo grado.

A tal proposito, si ev id en zia  c h e  i procedim enti in q u estio n e  riguardano alcuni e x  dirigenti e d  

Amministratori prò tem p ore di so c ie tà , ogg i riferibili a F in tecna S .p .A ., c h e  hanno gestito  

stabilim enti siderurgici, in ordine ai delitti previsti e  puniti dagli artt. 5 8 9  e  5 9 0  c .p . n o n ch é  

Fintecna s te s s a ,  q u a le  resp o n sa b ile  civile, in relazion e a m alattie professionali contratte da 

alcuni lavoratori degli stabilim enti siderurgici negli anni di g estio n e .

Compendio minerario di Cogne

Q uanto alla c o n c e s s io n e  mineraria di C ogn e, di cui F intecna S.p.A . è  titolare(4), esaurita da 

tem p o ogni attività industriale, nel 2 0 0 6  è  stata  inoltrata istanza  di rinuncia aiPAutorità 

co m p eten te , R eg io n e  A utonom a della Valle d ’A osta , integrata nel 2 0 1 0  dalla richiesta di 

rim ozione del vincolo minerario, con c o n se g u e n te  c e s sa z io n e  deH’a sserv im en to  alla miniera dei 

terreni e  degli altri beni rientranti nella c o n c e s s io n e . In ta le  con testo , con delibera n. 2 0 4 2 /2 0 1 1  

la R eg io n e  ha definito il program m a d’interventi (so sta n z ia lm en te  op ere  di m e ssa  in sicu rezza  e  

bonifica, con particolare riguardo alla raccolta e  sm altim ento d elle  a c q u e  interne) da  e se g u ire  a  

cura del con cessio n a r io .

F intecna si è  av v a lsa  d e lle  co m p e te n z e  sp ec ifich e  della F intecna Immobiliare S.r.l. (cui è  stato  

conferito app osito  m andato) per ciò c h e  co n cern e  gli aspetti tecnici c o n n e ss i all’e s e c u z io n e  

delle  opere. Parallelam ente, nell’ottica del conten im ento della tem pistica  dei lavori e  dei 

c o n n e ss i oneri so n o  sta te  intraprese interlocuzioni con le Autorità locali (seg n a ta m en te  R eg ion e  

e  C om une) al fine, da un lato, di rivedere ed  al contem p o  definire gli obblighi effettivam ente  

gravanti su  F intecna in qualità di titolare della c o n c e s s io n e  e , dall’altro, di so n d a re  la 

disponibilità di detti enti a rilevare i beni rientranti nella c o n c e s s io n e  s t e s s a ,  una volta r im osso  il 

vincolo minerario, a ttesa  peraltro l’impraticabilità di ragionevoli ipotesi di va lorizzazione del 

com pend io  s te s s o ,  so tto  il profilo immobiliare.

4 ) P e r  e ffe tto  di s u c c e s s iv e  fusion i p e r  in c o rp o ra z io n e  a  s u o  te m p o  in te rv e n u te  di s o c ie tà  d e l G ru p p o  D eltas id e r.
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Con riguardo agli interventi di m e s s a  in sicu rezza , nel m e s e  di ottobre è  sta to  pred isposto  il 

verbale di fine lavori co n  un ap p rezzab ile  risparmio rispetto ai preventivi valutati per 

ottem perare alle  originarie prescrizioni regionali. S o n o  al co n tem p o  proseguiti i contatti, 

nell’am bito dei quali si è  profilato l’in te re sse  del C om u ne di C o g n e  ad  utilizzare (una volta  

rim osso il v incolo) am pia parte del com p en d io  minerario nel quadro di un progetto di 

riqualificazione del m ed esim o  con  finalità culturali e  m useali. In ta le  c o n testo , so n o  in via di 

definizione - in p ieno  accord o  con  la R eg io n e  V alle d’A osta  - I contenuti di una so lu z io n e  

transattiva finalizzata al trasferim ento dell'intero com pend io , con c o n se g u e n te  liberazione di 

Fintecna da ogni ob b ligazion e s u c c e s s iv a  alla rim ozione del v incolo  minerario.

Risorse umane e organizzazione

R elazioni sindacali

Nell'attività di R elazioni S indacali ha a ssu n to  particolare rilievo, nel co rso  d e l p resen te  

eserc iz io , l’esp er im en to  delle  procedure di co n su lta z io n e  s in d a ca le  nell’am bito dell’op era zio n e  

di sc is s io n e  parziale di F intecna S.p.A . in favore dell’A zionista C a s sa  depositi e  prestiti S .p.A ., 

in a ttuazione di quanto previsto dall’art. 4 7  della  L eg g e  2 9  d icem bre 1 9 9 0  n. 4 2 8 , co m e  

su c c e ss iv a m e n te  integrata e  m odificata ed  ai se n s i dell’ar t 17 del v ig en te  CCNL Credito. 

L’incontro fra F intecna, C a s sa  depositi e  prestiti, le S eg reter ie  Nazionali (FIBA-CISL, UILCA e  

FABI), le S eg reter ie  Territoriali (FIBA-CISL, UILCA, FISAC-CGIL, FABI, UGL Credito re  

DIRCREDITO) e  le rispettive R SA  si è  c o n c lu so  con  la sottoscr iz ion e  di un V erbale co n  il qu ale  

le Parti si so n o  d a te  reciprocam ente atto di ritenere e sa u r ien te  e  so d d isfa c en te  Tesarne  

congiunto esp er ito  in ordine all’o p era zio n e  societaria  in oggetto , c h e  non a v reb b e com portato il 

trasferim ento di alcun d ip en d en te  di F intecna S .p.A . n é  determ inato  a lcuna ricaduta 

o ccu p azion a le , a n c h e  in relazion e al p erso n a le  di F intecna Im m obiliare S.r.l., coinvolto  

nell’op era zio n e  m ed esim a .

O rgan izzazione

E’ proseguita  la raziona lizzazione  organizzativa, c h e  ha condotto  all’un ificazione di d u e  Unità 

O rganizzative nella D irezione del P erso n a le  e  la costituzion e di un unico e n te  prep osto  alla 

g estio n e  dei servizi generali ed  informatici.
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O rganico

Gli organici si a ttestano , nel rispetto del turnover previsto a budget, a  1 7 0  unità alia data del 31 

dicem bre 2 0 1 3 , d e lle  quali 21 dirigenti, rispetto a 166  unità al 31 dicem bre 2 0 1 2 .

Le uscite  di p erso n a le  nell’eserc iz io  (cinque unità) so n o  sta te  co m p e n sa te  da mirati inserim enti 

di risorse professionali junior (se i unità su lle  n ove  assun zion i e ffettuate  nelPanno, a n c h e  per 

stab ilizzazione di p erso n a le  in d istacco  da altra so c ie tà  del G ruppo), d a  affiancare a  q u elle  con  

m aggiore anzianità p ro fessio n a le  in un percorso  di crescita  finalizzato a garantire un a d eg u a to  

bacino di ricam bio a seg u ito  dei futuri turnover, con  l’obiettivo di un p rogressivo  ringiovanim ento  

della struttura az iend ale .

Nell’anno è  proseguita  l’a d e s io n e  volontaria del p erso n a le  al Fondo di solidarietà del Credito, 

a n ch e  s e  le m odifiche alla norm ativa p ension istica  hanno n otevo lm en te ridotto la p latea degli 

aventi diritto nel periodo di riferimento.

F orm azione del p erson a le

Il p erson a le  d ip en d en te  è  stato  in teressa to  ad iniziative formative, in adem pim ento  ad obblighi 

di leg g e  o mirate in ragione delle  sp ec ifich e  professionalità, oltre la m età  d elle  quali è  stata  

finanziata con l’utilizzo dei Fondi interprofessionali per la form azione continua. In particolare, è  

stato  realizzato app osito  percorso  formativo per i quadri di più e lev a ta  anzianità ed  i dipendenti 

n eoassu n ti, mirato allo sviluppo ed  al conso lid am en to  di capacità  di com u n ica zio n e  e  

relazionali.

S a lu te  e  S icurezza

Fintecna S .p.A . ha proseguito  nel su o  im pegno a rispettare la norm ativa in m ateria di S a lu te  e  

S icu rezza  sul Lavoro e  a prom uovere il m iglioram ento della g e stio n e  e  dei p ro cessi, con  

l’obiettivo di garantire la sa lu te  e  l’incolum ità del personale .

La S o c ietà  ha continuato neH’im plem entazion e del S istem a  di G estio n e  della  sa lu te  e  s icu rezza  

sul lavoro c h e  ha efficacia  e s im e n te  della responsabilità  am m inistrativa ai s e n s i  del D .Lgs. 

2 3 1 /2 0 0 1 . In particolare so n o  stati effettuati aggiornam enti al M anuale di G estio n e  e  alle  

procedure inerenti al p r o c esso  di g e s t io n e  degli incidenti ed  infortuni, d e lle  e m e r g e n z e  e d  alla 

corretta tenuta della d ocu m en ta z io n e  in materia.

La S o c ietà  ha, inoltre, assicurato  una co sta n te  e  attenta identificazione ed  analisi dei rischi 

attraverso un co sta n te  m onitoraggio delle  attività lavorative e  la so rv eg lian za  della  sa lu te  e
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dell’incolum ità del p erson a le , p r o w e d e n d o  all’agg iorn am en to  del D ocum ento  di V alutazione dei 

Rischi e  dei su o i allegati.

Si è  data a ttuazione  agli adem pim enti in m ateria di form azione p r o w e d e n d o  in particolare 

airaggiornam en to  di a lcu n e  figure dell’organigram m a della Sa lu te  e  S icu rezza  (Procuratore  

S p ec ia le  per la S icu rezza , R e sp o n sa b ile  ed  Addetti al Servizio P rev en zio n e  e  P rotezione  e  

R ap p resen tan te  dei Lavoratori per la S icurezza).

Nell’ottica di un m iglioram ento continuo dei p ro cessi di g e s t io n e  e  controllo so n o  stati effettuati 

specifici audit e  sopralluoghi.

Andamento e Gestione dell’attività finanziaria

Nel corso  del 2 0 1 3  le c o n s is te n z e  di liquidità di F intecna S .p .A . so n o  sign ificativam ente m utate  

in seg u ito  alla distribuzione di un dividendo ordinario e  straordinario all’A zionista C a s sa  depositi 

e  prestiti S .p .A . per com p lessiv i €/miltoni 500 , pari al 25%  circa della co m p lessiv a  c o n siste n z a  

in e s s e r e  a fine 2 0 1 2 .

A n ch e in ta le  co n testo  si inquadra l’o p era zio n e  di rivisitazione del Portafoglio Titoli -  nella  qu a le  

so n o  stati co m p less iv a m en te  ceduti nom inali €/mi!ioni 1 .0 1 0  e  riacquistati nom inali €/m ilioni 

6 0 0  - nel p rosegu im ento  di una politica di con so lid a m en to  del rendim ento d e lle  disponibilità 

intrapresa e  concretizzata  nel co rso  degli ultimi d u e  eserc iz i.

La su dd etta  op erazion e , deliberata nella sed u ta  del C onsig lio  di Am m inistrazione del 10 m agg io  

2 0 1 3 , è  stata  avviata nello  s t e s s o  m e s e  e  s i è  protratta fino ai primi di novem bre, nei termini di 

seg u ito  riepilogati:

•  c e s s io n e  sul m ercato di nom inali co m p lessiv i €/m ilioni 1 .0 1 0  di Titoli di S tato  -  di cui 

€/m ilioni 7 4 0  di BTP d ecen n a li ed  €/m ilioni 2 7 0  di CCT a b a s so  rendim ento -  c h e  ha 

con sen tito  di consuntivare una p lu sva len za  di circa €/milioni 50;

•  acqu isto , a lle  A ste  dei Titoli di S tato  del periodo, di com p lessiv i nominali €/m ilioni 6 0 0  di 

BTP a m edio lungo term ine.

Al 31 d icem b re 2 0 1 2  il Portafoglio Titoli F intecna am m ontava  a com p lessiv i nominali €/m ilioni 

1 .1 7 0  con un rendim ento m edio  ponderato  del 5 ,79% (5) e  a v ev a  una durata m edia  di circa 9  

anni.

5) Comprese commissioni rivenienti da operazioni di Prestito Titoli.
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Al 31 dicem bre 2 0 1 3 , a valle  della su dd etta  op era zio n e  -  ch e , nelle  d u e  fasi, ha quindi 

c o m p lessiv a m en te  p e r m esso  la concreta  consu ntivazion e  di una p lu sva len za  di €/m ilioni 5 0  -  il 

Portafoglio Titoli F intecna è  pari a nominali €/m ilioni 7 6 0 , e  registra un rendim ento superiore a 

quello p reced en te  e  pari al 6 ,09% (5) Il m iglioram ento del rendim ento non deriva dal m arginale  

allungam ento della durata m edia del Portafoglio (pari a 10 anni rispetto ai 9  precedenti).

Alla chiusura delPesercizio , il nuovo Portafoglio risulta p lu svalen te  per circa €/milioni 27.

E’ di seg u ito  riportato il dettaglio  degli im pieghi delle  liquidità e  dei rendim enti consuntivati, 

inclu se le operazioni di “Prestito Titoli”, al 31 dicem bre 2 0 1 3 , nel confronto co n  gli ultimi tre 

eserc iz i precedenti:

2010 2011 2012 2013

V a lo r i n o m in a li € /m il. R e n d . € /m il. R end . € /m il. R e n d . € /m il.  R e n d .

Titoli di S ta to  a  redd ito  f is so - - 1.120 6 ,77% 900 6 ,77% 760 6 ,09%

Titoli di S ta to  a  reddito  variabile - - 270 2 ,96% 270 2 ,52% - -

1.390 6,03% 1.170 5,79% 760 6,09%
Liquidità 1.866 1,69% 188 3,09% 523 4 ,29% 545 2 ,95%

O bbligazioni 200 3 ,01% 460 3,60% 360 3 ,09% 270 2 ,67%

2.066 1,82% 2.038 5,21% 2.053 4,93% 1.575 4,42%

(*) o ltre nom inali €/m ilioni 200  di CTZ ac q u is ta ti a ll'A sta del 2 7  d ic em b re  2013  co n  reg o lam en to  2 g en n a io  2014
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Le disponibilità m onetarie nette  al 31 d icem b re 2 0 1 3 , co n sid era n d o  il valore nom inale  dei titoli, 

risultano pari ad €/milioni 1 .5 7 5  e  p resen ta n o  un rendim ento m edio  c o m p less iv o  d e l 4 ,42% ; ad  

e s s o  concorrono €/milioni 7 6 0  di Titoli di S tato  a reddito f isso  con un rendim ento m edio  del 

6 ,0 9 % (5)’ €/milioni 5 4 5  di depositi a vista su  conti correnti bancari ad un ta s s o  m edio  del 2 ,95% , 

n o n ch é  €/milioni 2 7 0  di N ote O bbligazionarie al 2 ,67% .

P er quanto co n cern e  i Titoli di S ta to , parzialm ente og g etto  dell’o p era zio n e  di rivisitazione del 

Portafoglio di cui sopra, è  di seg u ito  rappresentato  i! raffronto del rendim ento m edio  del 

Portafoglio in e s s e r e  con quello  dei d u e  eserc iz i precedenti.

R en d im en to  
2011 2012 2013

Titoli di Stato 4,85% 4,22% 4,54%

Commissione su Prestito Titoli 1,18% 1,57% 1,55%

6,03% 5,79% 6,09%
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Il rendim ento effettivo delle  c ed o le  dei Titoli di Stato, in seg u ito  all’o p era zio n e  di rivisitazione del 

Portafoglio, è  aum entato  di 0 ,3 2  bps (da 4 ,22%  a 4,54% ), in relazione alla c e s s io n e  (c o m e  detto  

se n z a  effetti sul risultato di F intecna S .p .A .) dei CCT a b a s so  rendim ento, c h e  furono acquisiti 

nella prim avera 2011 prima della congiuntura negativa  di m ercato  s u s s e g u e n te  alla crisi 

finanziaria ch e  ha investito l’intera eco n o m ia  m ondiale, in particolare a partire dall’e s ta te  del 

m ed esim o  anno.

La rem unerazione delle  operazioni di Prestito Titoli, n o n ostan te  il trend in d im inuzione dei ta ss i  

d’in te re sse  e  la c o n se g u e n te  m inore e s ig e n z a  di liquidità degli Istituti, è  in linea di m à ssim a  

rim asta invariata rispetto all’e serc iz io  p reced en te  (da 1,57%  a 1,55% ) sia  perch é  i relativi 

contratti eran o  stati form alizzati in p a ssa to , sia  per la valida r in egoziazione  degli s te s s i  

effettuata nell’am bito dell’op era zio n e  di rivisitazione del Portafoglio.

La riduzione del rendim ento su i depositi bancari a  vista, rispetto al 31 d icem bre 2 0 1 2 , è  dovuta  

alla f le s s io n e  g en era le  dei ta ss i di m ercato, ch e  nel corso  deH’eserc iz io  in e s a m e  hanno altresì 

risentito di ben d u e interventi (m agg io  e  novem bre) da parte della BCE su l c o s to  del denaro  ed  

alle  ridotte e s ig e n z e  di liquidità degli Istituti.

Il rendim ento delle  obbligazioni, nel confronto con il p reced en te  e serc iz io , d im inu isce  di circa

0 ,4 0  bp s (da 3,09%  a 2 ,67% ) per via della m aggiore incidenza del t a s s o  variabile riferito ai 

nominali €/m ilioni 180 di O bbligazioni Dexia Crediop, in c o n se g u e n z a  della  restituzione dei 

nominali €/m ilioni 9 0  di O bbligazioni V en eto  B anca a t a s s o  f is so  4,36% , di cui in seg u ito  

specificato .

***

R iepilogando, negli ultimi d u e  eserc iz i, attraverso le operazioni di rivisitazione del proprio^ 

Portafoglio, F intecna S .p .A . ha m ovim entato titoli (se n z a  so s te n e r e  alcun on ere  per 

com m ission i) per com plessiv i €/miliardi 3 ,5  -  nel dettaglio €/miliardi 2  ceduti e  €/miliardi 1 ,5  

acquistati -  concretizzando una p lu sva len za  co m p lessiv a  di €/m ilioni 1 2 0  e  m an ten en d o  

com u n q u e un rendim ento co sta n te  (da 6,03%  a fine 2011 a 6 ,09%  a  fine 201 3 ).

In relazione alle  prospettive future, è  ragionevole ipotizzare una d e c isa  f le s s io n e  della redditività 

az ien d a le  in virtù deN’ap p licazione d e lle  nuove direttive em a n a te  dairA zionista unico C a ssa
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depositi e  prestiti S .p .A ..

Nel merito, il C onsiglio  di A m m inistrazione F intecna S .p .A . del 19 d icem b re 2 0 1 3  ha ritenuto di 

approvare le L inee G uida per la G estio n e  della  T esoreria  -  in m ateria di g e s t io n e  dei rischi 

c o n n e ss i all’operatività dei Titoli Azionari, alla g e s t io n e  della  liquidità ed  all’u so  dei derivati -  

p red isp oste  dall’A zionista. L’app licazione sarà  a reg im e a partire dal 1° m agg io  2 0 1 4 .

Le su d d ette  disposizion i, so n o  volte ad allineare il rischio di credito e  di controparte derivante  

dall’investim ento della  liquidità a quello del m odello  teorico  della  C apogruppo, c h e  preved e  di 

operare e sc lu siv a m en te  con  Istituti cd. in Investment Grade. La com piuta a d o z io n e  di ta le  

m odello  com porterà certam en te  un minor grado di rischio teorico, a n c h e  s e  in sicura  

contropartita ad una sen sib ile  riduzione dei margini della  g e s t io n e  finanziaria rispetto a  quelli 

finora consuntivati utilizzando i Ranking interni basati su  una prudenziale  sin tesi d e i Rating 
estern i ed  altri indicatori patrimoniali.

***

Si rappresenta c h e  nel co rso  del 2 0 1 3  l'istituto finanziatore ha attivato la garanzia  a  su o  tem p o  

rilasciata da F intecna S .p .A . a fronte del finanziam ento c o n c e s s o  dall’istituto m ed esim o  ad 

Alitalia Servizi S .p .A . ora in a .s .. F intecna S .p .A . ha quindi restituito alla B anca  i nominali 

€/m ilioni 90  di obbligazioni dalla s t e s s a  e m e s s e  ad un ta s s o  f is so  pari al 4 ,36% , costituite in 

p eg n o  p resso  l’istituto m ed esim o  nell’ottobre 2 0 1 2 . L’o p era zio n e  è  sta ta  form alizzata con  

accord o  fra le parti sottoscritto in data 3 0  settem b re. La p osiz io n e  debitoria di Alitalia Servizi 

S.p.A . in a .s . (interam ente garantita da F intecna S .p .A .), inclusiva di in teressi, era destinata  ad  

aum entare nel tem p o  con la m aturazione degli in teressi s te ss i; l’o p era zio n e  ha  con sen tito  di 

definire la chiusura tom bale  d e lle  reciproche posizioni. A fronte di ta le  pagam en to , c h e  non ha  

determ inato significativi effetti su l risultato dell’eserc iz io  della  S o c ie tà , F in tecna S .p .A . risulta 

insinuata in via chirografaria, c o m e  creditore principale, nel p a ss iv o  della  procedura di 

am m inistrazione straordinaria per il valore del credito, al netto degli in teressi maturati.

* * *

Nell’am bito della propria attività di supporto alle  partecipate  si se g n a la  nel 2 0 1 3  la c o n c e s s io n e  

in p eg n o  ad un Istituto di credito di com p lessiv i nominali €/m ilioni 2 7 0  di O bbligazioni Corporate 
con sc a d e n z a  aprile 2 0 1 4 , a garanzia  della linea di credito c o n c e s s a  dall’istituto m ed esim o  alla  

controllata Fincantieri S .p .A . nel m e s e  di luglio. F intecna S .p .A . ha ritenuto opportuno a ss is te r e
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la propria controllata nell’otten im ento di tale linea di credito finalizzata al finanziam ento del 

circolante; ciò a seg u ito  dell’e s ig e n z a  rappresentata  dalla controllata s t e s s a ,  di definire  

congiun tam ente alla C apogruppo iniziative volte ad assicurare  la copertura dei propri fabb isogn i 

operativi, a condizioni e co n o m ic h e  il più p ossib ile  a llineate con la redditività del se tto re  

cantieristico.

Nel co n te sto  degli effetti finanziari ch e  derivano dalla g e st io n e  delle  partecipate si ram m enta  

ch e , in relazione alla sc is s io n e  del C om pendio  Immobiliare dell’ottobre 2 0 1 3 , i crediti fruttiferi 

nei confronti di F intecna Immobiliare S.r.l. e  di Q uadrante S .p .A ., pari a com p lessiv i €/milioni 

104 circa, so n o  risultati parte del com pend io  in og g etto  e , c o n se g u e n te m en te  non v en g o n o  più 

percepiti da F intecna S .p .A . i relativi proventi finanziari, quantificabili in circa €/m ilioni 3 ,5  annui.

* * *

Le c o m p less iv e  disponibilità liquide so n o , allo stato, ritenute n e c e s sa r ie  e  nel c o m p le s so  id on ee  

a fronteggiare i fabb isogni prospettici della S o c ietà . Si ricorda c h e  gli s te s s i  so n o  legati 

principalm ente ai con ten ziosi in e s s e r e ,  caratterizzati da co m p lessità  e  am pi margini di 

incertezza circa l’evo lu zio n e  degli s te s s i.  Proprio in relazione alle  difficoltà nella valutazione  

tem porale della defin izione dei contenziosi, gli investim enti a m edio  lungo term ine so n o  

considerati qu ale  id ea le  contropartita attiva del “Fondo per rischi e  oneri” (€/milioni 1 .001)  

iscritto al p a ssiv o  dello S tato  Patrim oniale al 31 d icem bre 2 0 1 3 . Le disponibilità della  so c ie tà  

so n o  inoltre ritenute id o n ee  a fronteggiare gli im pegni nei confronti d e lle  partecipate e, 

neH’im m inenza (aprile 2 0 1 4 ), per €/milioni 2 2 8  riferibili al finanziam ento da c o n c ed er e  a Ligestra  

Tre S.r.l. per il p agam en to  ai Ministero deirE conom ia e  delle  F inanze del corrispettivo relativo 

all’acqu isiz ion e  del Patrim onio e x  Com itato SIR.
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B. RISULTATI REDDITUALI, SITUAZIONE PATRIMONIALE E FINANZIARIA

L’eserc iz io  2 0 1 3  ev id en zia  un utile di €/m ilioni 144 , a fronte di quello  consuntivato  nell’e serc iz io  

2 0 1 2  (€/milioni 181) ch e  a v ev a  b eneficia to  di un più rilevante contributo positivo della  g e st io n e  

finanziaria, s ia  per effetto della  m aggiore c o n s is te n z a  m edia  di disponibilità - ridottasi in 

particolare a seg u ito  della distribuzione di d ividendo (€/milioni 5 0 0  tra c o m p o n en te  ordinaria e  

straordinaria) - c h e  per il d iverso  apporto delle  p lu sv a len ze  rea lizza te  nell’am bito delle  

operazioni di rivisitazione del portafoglio titoli.

La fle s s io n e  è  quindi qu asi to ta lm en te  riconducibile all’apporto della g e s t io n e  ordinaria c h e  

p a s sa  d a€/m ilion i 181 del 2 0 1 2  ai 138  dell’eserc iz io  2 0 1 3 .

Il positivo risultato co n seg u ito  nell’ann o in e s a m e  va peraltro valutato alla lu ce  degli effetti di 

conten im en to  registrati nell’area  dei costi di fun zionam ento  in relazion e al p rosegu im en to  d elle  

iniziative di ottim izzazione rea lizzate  In particolare nell’area  del p erso n a le  e  d e lle  s p e s e  

generali.

Le principali com ponenti del risultato su e s p o s to  sono:

• Ricavi e  Proventi caratteristici di F intecna S .p .A ., per un va lore c o m p less iv o  di €/miiioni 

178, a cui concorre per €/m ilioni 139  il risultato della g e s t io n e  finanziaria com p ren sivo  della  

p lu svalen za  netta da c e s s io n e  Titoli in Portafoglio p er€ /m ilion i 5 0  (rispetto agli €/m ilioni 64  

dell’eserc iz io  p reced en te). C ontribuiscono inoltre gli €/milioni 3 5  di ricavi e  proventi diversi 

relativi, tra l’altro, agli esiti positivi di situazioni di c o n te n z io so  (in termini di liberazione di 

fondi esub eranti) n o n ch é  ai co m p en si per prestazion i effettuate  (in particolare il progetto  

’’F intecna per l’Emilia”) ed  i dividendi da partecipate (Fincantieri e  A n sa ld o  S ts ) per 

com p lessiv i €/milioni 4.

•  C on su m i e  c o s to  del lavoro (costi di fun zionam ento), nel c o m p le s so  nell'ordine di €/m ilioni 

4 4  relativi ai costi di struttura ed  ai costi d e lle  attività operative (g e stio n e  co n ten z io so , 

privatizzazioni e  recupero crediti). Tali costi so n o  fronteggiati da circa €/m ilioni 2 2  riferibili 

ad utilizzi fondi e  da €/m ilioni 4  per recuperi s p e s e ,  entrambi inclusi tra i ricavi e  proventi 

diversi. Nel confronto con l’eserc iz io  p reced en te  il c o sto  del lavoro d im inu isce  di oltre 

€/milioni 1 per effetto  del minor organico  m edio ed  in seg u ito  agli effetti derivanti 

dall’ottim izzazione della struttura organizzativa, effettuata principalm ente nella se c o n d a  

parte dell'eserciz io  2 0 1 2 , c h e  ha visto  la raziona lizzazione  d elle  posizioni dirigenziali della  

S o c ie tà . La contrazione degli altri costi operativi deriva principalm ente da lle  ridotte 

prestazion i leg a te  alia defin izione del co n ten z io so .
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• Rettifiche di valore di attività finanziarie pari a €/milioni 4  a cco lg o n o  e sse n z ia lm e n te  la 

parziale rivalutazione della  azioni Air F rance KLM, ch e  s e g u e  agli €/m ilioni 8  dell’eserc iz io  

p reced en te , al fine di a d eg u a rn e  il valore di carico ai correnti prezzi di borsa, d op o  la 

significativa sva lu taz ion e  effettuata nell’eserc iz io  2011  (€/milioni 58).

• Proventi e  oneri straordinari, positivi per €/milioni 7, ch e  includono principalm ente  

so p ra v v en ien ze  attive relative sia  alla defin izione di partite, e sse n z ia lm e n te  in co n ten z io so , 

ch e  alla rilevazione di in su ss is te n z e  di debiti pregressi prescritti. C on effetto  

so sta n z ia lm en te  neutro, la g e st io n e  straordinaria riflette il riposizionam ento parziale del 

fondo rischi e  oneri di liquidazione (€/milioni 55 ) a seg u ito  della  rideterm inazióne del 

periodo co m p lessiv o  di esaurim en to  delle  attività, definito con  il piano industriale  

2 0 1 3 -2 0 1 5 ; ciò controbilanciato dai maggiori stanziam enti operati per le  c a u se  

giuslavoristiche e  per la sv a lu taz ion e  del 50%  del credito vantato nei confronti di 

Bagnolifutura S .p.A . a seg u ito  d e lle  difficoltà eco n o m ico  finanziarie della  s te s s a .

Si rileva infine c h e  le im poste  sul reddito so n o  pari a €/mi!ioni 1, inferiori all’e serc iz io  p reced en te  

in relazione alla m inore m ateria imponibile.

Sotto  il profilo patrimoniale si rileva una dim inuzione del capitale investito di €/m ilioni 4 8 6  c h e  

p a s sa  da €/milioni 1 .6 7 2  a €/m ilioni 1 .185 , determ inata e s se n z ia lm e n te  da  un d ecrem en to  delle  

im m obilizzazioni finanziarie di €/milioni 4 5 8  e  del capitale di e serc iz io  nella misura di €/milioni 

29.

La dim inuzione delle  im m obilizzazioni finanziarie è  ascrivibile so sta n z ia lm en te  alla nota  

op erazion e  di s c is s io n e  parziale del com pend io  immobiliare con  beneficiario l’A zionista  unico  

C a ssa  depositi e  prestiti S .p .A ., c h e  ha com portato l’a s s e g n a z io n e  delle  partecipazioni in 

Fintecna Immobiliare S.r.l. (€/milioni 2 9 0 ) e  Q uadrante S .p .A . (€/milioni 6 2 ), n o n ch é  l’estin z io n e  

dei correlati crediti per finanziam ento soc i (€/milioni 107).

Il decrem en to  del capitale di eserc iz io , co m p lessiv a m en te  pari a €/m ilioni 29 , è  riferibile in parte  

alla su  m enzionata op era zio n e  di sc iss io n e , ch e  ha com portato l’a s s e g n a z io n e  alTAzionista di 

immobili iscritti tra le r im anenze per €/milioni 5; deriva inoltre dalla d im inuzione dei crediti 

com m erciali di €/m ilioni 3 9  per effetto sia  della sva lu taz ion e  del credito vantato nei confronti di 

Bagnolifutura n o n ch é  dagli in cassi dei crediti esisten ti. Tali effetti so n o  parzialm ente  

controbilanciati dai minori debiti com m erciali (€/milioni 5) co n seg u en ti alla c a n ce lla z io n e  di 

debiti prescritti e  ai pagam enti effettuati n on ch é  per quanto riguarda le  altre passiv ità
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dalT estinzione del debito IRES 2 0 1 2  di €/m ilioni 10.

P er quanto co n cern e  la copertura del cap ita le investito si conferm a l’e lev a ta  solidità  

patrim oniale della  so c ie tà  i cui m ezzi propri (€/milioni 1 .7 6 6 ), an co rch é  notevo lm en te  

ridim ensionati a seg u ito  della  distribuzione del d ividendo ordinario e  straordinario alPAzionista  

(per€/m ilion i 50 0 ) e  della nota o p era zio n e  di s c is s io n e  (per €/m ilioni 381), so p ra v a n za n o  l’entità  

del cap ita le investito.

I fondi di a cca n to n a m en to  si riducono a €/m ilioni 1.001 in relazion e agli effetti derivanti dalla  

nota o p era zio n e  di s c is s io n e  del com p en d io  im m obiliare, oltre c h e  per gli utilizzi effettuati 

neU’eserc iz io  a fronte dei co n ten ziosi, d e lle  s p e s e  legali e  dell’asso rb im en to  d e l fo n d o  oneri 

gestionali di liquidazione, e  per il parziale r iposizionam ento di q u e s t’ultimo a  seg u ito  della  

rivisitazione della durata dei tem pi di defin izione di tutte le attività in liquidazione ed  a ree  di 

criticità p reg resse .

La posizione finanziaria netta è  positiva per€ /m ilion i 1 .5 8 2 , in dim inuzione per €/m ilioni 4 9 6 .  

Nel dettaglio della  s t e s s a  si rileva, nel confronto con  l’eserc iz io  p reced en te , un m inore im piego  

in titoli, so sta n z ia lm en te  pari alla f le s s io n e  registrata nel c o m p le s so  d e lle  disponibilità, li d iverso  

mix di c o m p o siz io n e  delle  c o n s is te n z e  finanziarie è  sta to  reso  p ossib ile  a n c h e  da lle  operazioni 

di sm ob ilizzo  dei titoli in portafoglio effettuate  nel co rso  dell’eserc iz io  propedeutiche  

a II’ottim izzazione dei rendim enti delle  risorse m ed esim e.

II flusso monetario dell’esercizio ev id en zia  u sc ite  n ette  per€/m ilion i 4 9 6  so sta n z ia lm en te  pari 

al p aga m en to  del dividendo all’A zionista  (€/milioni 500). In a s s e n z a  dello  s t e s s o  il flu sso  

sa reb b e  sta to  positivo per circa €/m ilioni 4 , pari al f lu sso  m onetario dell’attività di e serc iz io , c h e  

beneficia  peraltro dei positivi effetti della  g e s t io n e  finanziaria, controbilanciati principalm ente  

dagli e sb o rsi legati alla chiusura del co n ten z io so .
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TAVOLA DI ANALISI DEI RISULTATI REDDITUALI

(C/migliaia) 2013 2012 Variazioni

Ricavi e proventi diversi 35.538 46.083 (10.545)

Proventi e oneri finanziari 138.445 176.259 (37.814)

Proventi da partecipate 4.493 551 3.942

178.476 222.893 (44.417)
Consumi di materie prime, servizi esterni 
ed oneri diversi

(25.906) (30.068) 4.162

Costo del lavoro (18.022) (19.361) 1.339

Rettifiche di valore di attività finanziarie 3.760 8.347 (4.586)

Ammortamenti e svalutazioni (132) (93) (39)

Stanziamenti a fondi rischi e oneri - (873) 873

Risultato della gestione ordinaria 138.177 180.845 (42.669)
Proventi e oneri straordinari e partite non 
ricorrenti 6.923 9.945 (3.022)

Risultato ante imposte 145.100 190.790 (45.690)

Imposte sul reddito deH'esercizio (1 204) (9.425) 8 221

Utile/(perdita) dell'esercizio 143.896 181.365 (37.468)
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TAVOLA DI ANALISI DELLA STRUTTURA PATRIMONIALE

(€/migliaia) 31.12.2013 31.12.2012 V ariazioni

A. IMMOBILIZZAZIONI
Immobilizzazioni immateriali 62 ■ - 62
Immobilizzazioni materiali •" 368 452 (84)
Immobilizzazioni finanziarie 1.071.233 1.528.854 (457.621)

1.071.663 1.529.306 (457.643)
B. CAPITALE DI ESERCIZIO

Rimanenze 7.692 13.156 (5.464)
Anticipi da clienti - -
Crediti commerciali 108.631 147.521 (38.890)
Altre attività 91.256 91.126 130
Debiti commerciali (34.913) (39.768) 4.855
Fondi per rischi ed oneri - - -
Altre passività (54.594) (65.149) 10.555

118.072 146.886 (28.814)

C. CAPITALE INVESTITO
dedotte le passività d 'eserciz io  (A  +  B)

1.189.735 1.676.192 (486.457)

D. FONDO TFR (4.265) (4.431) 166

CAPITALE INVESTITO
dedotte le passività d 'esercizio ed  il TFR (C  + D) '

1.185.470 1.671.761 (486.291)

coperto da:

E. CAPITALE PROPRIO
Capitale versato 240.080 ,  240.080 -
Riserve e utili a nuovo 1.381.817 2.081.569 (699.752)
Utile / (perdita) dell'esercizio 143.896 181.365 (37.469)

1.765.793 2.503.014 (737.221)

F. FONDI DI ACCANTONAMENTO 1.001.257 1.246.021 (244.764)

G. INDEBITAMENTO FINANZIARIO A
MEDIO/LUNGO TERMINE

H. INDEBITAMENTO FINANZIARIO NETTO
/DISPONIBILITÀ1 MONETARIE NETTE E
TITOLI

Debiti finanziari a breve 1.01 101 -
Disponibilità e crediti finanziari a breve (546.396) (528.259) : (18.137)
Titoli a reddito fisso e variabile (1.035.285) . (1.549.116) 513.831

(1.581.580) (2.077.274) 495.694

1. POSIZIONE FINANZIARIA NETTA 
(DISPONIBILITÀ') (G + H)

(1.581.580) (2.077.274) 495.694

TOTALE c.s. (E + F + 1) 1.185.470 1.671.761 (486.291)
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TAVOLA DI RENDICONTO FINANZIARIO

(€/m igliaia) 2013 2012

A. DISPONIBILITÀ’ MONETARIE NETTE INIZIALI
2.077.274 2.002.446

(INDEBITAMENTO FINANZ. NETTO A BREVE INIZIALE)

B. FLUSSO MONETARIO DA ATTIVITÀ' DI ESERCIZIO
Utile (perdita) dell’esercizio 143896 181.365
Ammortamenti e svalutazione crediti 132 93
(Plus) /  minusvalenze da realizzo di immobilizzazioni - (47)
(Rivalutazioni) /  svalutazioni di immobilizzazioni (3.770) (8.347)
Variazione del capitale di esercizio 22.148 40.477
Variazione dei crediti immobilizzati 2.426 . (7.517)
Variazione netta del TFR e dei fondi di accantonamento (160.431) . (61.030)

4.401 144.994
C. FLUSSO MONETARIO DA ATTIVITÀ' DI INVESTIMENTO IN
IMMOBILIZZAZIONI
Immateriali ^ (94) -
Materiali . (17) (166)
Finanziarie 16 (40.000)
Prezzo di realizzo e valore di rimborso di immobilizzazioni r. . , -

(95) (40.166)

D. FLUSSO MONETARIO DA ATTIVITÀ’ DI FINANZIAMENTO

Nuovi finanziamenti . ■■■.■ - . -

Conferimento dei soci ; : - • -
Contributi in conto capitale V ' ' . -
Rimborsi di finanziamenti • ■ . . ' - : -
Rimborsi di capitale proprio -

E. DISTRIBUZIONE UTILI/RISERVE (500.000) (30.000)

F. ALTRE CAUSE - -

G. FLUSSO MONETARIO DELL'ESERCIZIO (B+C+D+E+F)
(495.694)

..... ' •• ' -______
74.828

H. DISPONIBILITÀ' MONETARIE NETTE FINALI (INDEB. 
FINANZ. NETTO A BREVE FINALE) (A+G) 1.581.580 2.077.274
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C. ANDAMENTO DELLE PRINCIPALI SOCIETÀ’ PARTECIPATE

FINCANTIERI S.p.A. (99,36% Fintecna S.p.A.)

Principali dati segnaletici (*)

(€/milioni) 2 0 1 3 2 0 1 2

Ricavi 2 .1 2 4 2 0 0 2
EBITDA 152 138
Risultato netto 4 2 17
C apitale investito netto , 6 6 7 391
P o siz io n e  finanziaria netta 2 6 5 5 0 4
O rganico (n.) 7 .4 3 6 7 .8 0 7

(*) La s o c ie tà  a d o t ta  i P rinc ip i co n tab ili in te rn a z io n a li (IA S /IF R S ). I d a ti de l 2 0 1 2  s o n o  s ta t i  r ie sp o s ti  p e r  ren d erli 
co m p a ra b ili co n  l’im p o s ta z io n e  2 0 1 3 .

P er la cantieristica, il 2 0 1 3 , pur m anifestand o seg n a li di ripresa, ha conferm ato il difficile 

co n testo  in cui opera  Fincantieri S .p .A .. Con sp ec ifico  riferimento ai principali seg m en ti di 

m ercato in cui è  p resen te  la so c ie tà , si rileva c h e  il se tto re  navi da crociera, b u s in e ss  di 

riferimento della  C apogruppo, continua ad e s s e r e  influenzato da sovraccap acità  produttiva, con  

c o n se g u e n te  te n s io n e  sui prezzi e  n e c e s s ità  di un sem p re  m aggior ricorso a \\export financing. 
Nel co rso  del 2 0 1 3 , caratterizzato dalla sta b ilizzaz ion e  del m ercato  e  dallo  sviluppo dei 

seg m en ti di nicchia (e s . luxury), so n o  stati perfezionati 9 ordini per n u o v e  navi, di cui 6  acquisiti 

da Fincantieri S .p.A ..

Nel se tto re  navi militari il m ercato ha registrato co m p less iv a m en te  ordini per C/miliardi 2 5 ,8  a 

livello m ondiale (16  nel 201 2 ), con oltre l’80%  dei program mi a s s e g n a to  al m ercato  d om estico . 

Con particolare riguardo al m ercato  nazionale  e  più sp ec ifica ta m en te  al program m a di rinnovo  

della flotta della  Marina Militare Italiana si s e g n a la , peraltro, lo stan ziam en to , attraverso  

contributi ventennali, di €/miliardi 5 ,8  previsto dalla le g g e  di stabilità 2 0 1 4 . Per quanto con cern e , 

invece, il m ercato  USA in cui la so c ie tà  è  p resen te  si se g n a la  la p ro secu z io n e  del program m a  

Littoral C om bat Sh ip  con l’a s s e g n a z io n e  a Fincantieri di ulteriori 2  unità.

Nel com parto offshore, infine, la d om an d a  si è  m antenuta su  livelli elevati in p resen za  di un 

c o n siste n te  fa b b iso g n o  di energ ia  ch e  ha alim entato gli investim enti d e lle  oil& gas company in 

prodotti innovativi in grado di operare in a c q u e  profonde e  condizioni m eteo-m arin e a v verse .
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In tale ultimo com parto si richiama l’atten zion e  sul com pletam ento , in data  13  m arzo 2 0 1 3 , 

dell’op era zio n e  di acqu isiz ion e  delia partecipazione in STX O SV  (a partire dai 2 3  aprile 

denom inata  VARD), so c ietà  n o r v e g e se  quotata alia borsa di S in gapore, con  un’a d e s io n e  

aH’Offerta Pubblica d ’acquisto  (OPA) del 4 ,88%  c h e  ha consentito  al gruppo, di d e te n e re  una  

quota pari al 55 ,63%  a fronte di un prezzo  co m p lessiv o  pari a circa €/m iiioni 500.

L’attività com m ercia le  di Fincantieri ev id en zia  ordini nell’eserc iz io  per un valore c o m p less iv o  di 

€/milioni 2 .7 6 3 , in significativo increm ento rispetto al 2 0 1 2  (€/milioni 9 0 6 ), a seg u ito  delle  

acquisizioni del se tto re  cruise (€/milioni 1 .887) ed  all’a cq u isiz ion e  (€/miiioni 4 2 0  circa) di 2  d e lle  

4 unità resid u e  del program m a FREMM da parte della  D irezione Militare.

Sotto  il profilo produttivo, a n ch e  a seg u ito  della tem pistica  di acq u isiz ion e  degli ordini 

consuntivati nell’anno, si è  conferm ato il ricorso alla CIGS, sia  pur in riduzione rispetto al 2 0 1 2  

(n. 1 .139  risorse m ed ie  nell’ann o v s  n. 1 .463) e sse n z ia lm e n te  per effetto  dei programmi 

produttivi di ta lune unità da crociera e  dell’internalizzazione di attività p reced en tem en te  affidate  

in appalto; il carico di lavoro a fine 2 0 1 3  (€/milioni 4 .9 3 0 ) si presen ta  più e lev a to  rispetto al 2 0 1 2  

(€/milioni 4 .1 1 2 ) e sse n z ia lm e n te  in relazione alle acquisizioni nel se tto re  cru ise (al netto  d e lle  

c o n se g n e  dell’anno).

Al riguardo si rileva ch e  la so c ie tà  ha proseguito  neN’im plem entazion e del P ian o  di 

R iorganizzazione sottoscritto nel dicem bre 2011 e  nel m e s e  di luglio u .s. ha sig lato  p r e sso  ii 

Ministero del Lavoro, con tutte le O O .S S ., l’accordo ch e  e s te n d e  per ulteriori 12 m esi (fino al 19  

a g o sto  2 0 1 4 ) la proroga della CIG S per tutte le strutture produttive italiane.

Gli investim enti effettuati nell’anno, pari ad €/m ilioni 128 (€/milioni 61 nel 2 0 1 2 ), si riferiscono  

per lo più ad interventi p r e sso  i cantieri di M onfalcone e  M arghera, finalizzati principalm ente  

airincrem ento deN’effic ienza produttiva.

L’and am en to  eco n o m ico  della Fincantieri S .p.A . ha registrato un utile di €/milioni 4 2  (€/milioni 

17 nel 2 0 1 2 ) con  un EBITDA pari a €/milioni 152 . L’eserc iz io  ha dovuto, tuttavia, fronteggiare  

l’e m ersio n e  di oneri straordinari e  non ricorrenti per €/milioni 5 0  relativi, principalm ente, a 

stanziam enti c o n n e ss i alla quota a carico della so c ie tà  del c o sto  del p erson a le  in C IG S oltre 

ch e  ad accan tonam en ti al fondo relativo alle problem atiche co lleg a te  aH’am ianto. Da rilevare  

altresì la d iversa contabilizzazione dei costi di sviluppo per le  navi d a  crociera “prototipo”, 

capitalizzati a partire dall’eserc iz io  2 0 1 3  per un importo pari a €/m ilioni 33.
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La p osiz io n e  finanziaria netta (€/milioni 2 6 5 ), pur rim anendo positiva registra una contrazione  

rispetto all’e serc iz io  p reced en te  (€/milioni 504). Al riguardo si ev id en zia , in ogni c a so , c h e  circa 

€/m ilioni 4 9 0  si riferiscono al finanziam ento c o n c e s s o  dalla capogrupp o alla controllata  

Fincantieri Oil & G a s in relazion e alla citata a cq u isiz ion e  della  VARD.

L’organico az ien d a le , infine, registra un d ecrem en to  rispetto all’a n n o  p r e ce d e n te  s ia  in termini 

puntuali (da 7 .8 0 7  a 7 .4 3 6 ) c h e  m edi (da 7 .8 9 2  a 7 .5 7 7 ), in n e s s o  principalm ente ai citati 

interventi di r iorganizzazione posti in e s s e r e  dall’aziend a .

Con riguardo al gruppo Fincantieri, sotto  il profilo com m ercia le  gli ordini acquisiti nel 2 0 1 3  so n o  

pari co m p less iv a m en te  a €/m ilioni 4 .9 9 8  e  fanno riferimento, al lordo d e lle  elisioni infra gruppo, 

al se tto re  shipbuilding per €/milioni 3 .0 1 0 , al se tto re  offshore per €/milioni 1 ,8 1 6  e  al settore  

sistem i, com ponenti e  servizi per €/milioni 205 .

Il p erson a le , p r e sso c h é  raddoppiato rispetto al 2 0 1 2  in seg u ito  all’acq u isiz io n e  della  controllata 

VARD, si è  a ttesta to  su  n. 2 0 .3 8 9  risorse in termini di forza puntuale e  n. 2 0 .0 0 6  in termini di 

forza m edia.

A livello di bilancio con so lid ato , il gruppo ha registrato ricavi per €/m ilioni 3 .8 1 1 , co n  un EBITDA 

pari a €/m ilioni 2 9 8  ed  un utile netto di €/m ilioni 85 . S otto  il profilo patrim oniale, il capitale  

investito netto è  pari a €/m ilioni 1 .365  con  una p o siz io n e  finanziaria netta(6) negativa  per 

€/milioni 155.

Con sp ec ifico  riferimento, infine, al gruppo VARD, si se g n a la  c h e  nel 2 0 1 3  ha c o n se g u ito  ricavi 

pari a circa €/m ilioni 1 .4 2 9 , con un risultato netto di circa €/m ilioni 38 , n eg a tiv a m en te  influenzato  

dalla perform ance della  filiale brasiliana in relazion e  e s se n z ia lm e n te  ai ritardi ed  ai costi 

aggiuntivi registrati nel cantiere di Niterói.

6) Il d a to  non  c o m p re n d e  l’im p o rto  di €/m iIioni 5 6 3  riferibile ai c .d . construction loans (f in a n z ia m e n ti ricevuti d a lla  
c o n tro lla ta  V A R D  e  f in a liz za ti.a  c o p r ire  i fa b b iso g n i f inanz ia ri d eg li ord in i acq u is iti). .



Camera dei Deputati -  1 4 4  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 272

LIGESTRA S.r.l. (100% Fintecna S.p.A.)

Principali dati segnaletici

(€/migliaia) 2013 2012

Valore della produzione tipica 217 357
MOL (9.158) (11.704)
Risultato netto 63 77
C apitale investito netto (225.000) (237.978)
P osizion e  finanziaria netta (indebitam ento) 225.618 238.533
O rganico (n.) 3 3

in a ttuazione della L eg g e  2 9 6 /0 6  (L eg g e  Finanziaria 2 0 0 7 ) e  del su c c e s s iv o  d ecreto  attuativo  

del 18 luglio 2 0 0 7  (D.M. n. 7 1 0 3 3 ), i patrimoni di Efim in l.c.a. e  d e lle  so c ie tà  in l.c .a . da q u esto  

interam ente controllate o assim ila te  so n o  stati trasferiti con  g e s t io n e  sep arata  dal Ministero 

dell’E conom ia e  d e lle  F in anze alla Ligestra S.r.l. ch e , in app licazione d elle  m e d e s im e  

disposizion i di leg g e , ha altresì a ssu n to  la funzione di C om m issario  liquidatore d e lle  so c ie tà  in 

l.c.a. non interam ente controllate da Efim.

In o sser v a n z a  ed  app licazione della sopra richiamata le g g e  è  intervenuta - con  D ecreto  del 

Ministero deirE conom ia  e  delle  F inanze datato 15 m arzo 2 0 1 0  - l’acq u isiz ion e, con  decorren za  

11 giugno 2 0 1 0 , di un ulteriore patrimonio separato  relativo alla Italtrade S .p .A . e d  alla su a  

controllata Italtrade Import Export S .p .A ., entram be in regim e di liquidazione volontaria.

Le attività del 2 0 1 3 , s e s to  eserc iz io  di effettiva operatività della  Ligestra S.r.l., hanno riguardato, 

in continuità con gli e serc iz i precedenti, e s se n z ia lm e n te  le problem atiche am bientali afferenti i 

siti e x  Alumix, in parte a su o  tem p o ceduti alla m ultinazionale am erican a  A lcoa, n o n ch é  la 

g e stio n e  del significativo c o n ten z io so  leg a le  relativo ai patrimoni trasferiti. In tale am bito, in un 

co n testo  caratterizzato dalle difficoltà riconducibili al gen era lizza to  a llungam ento dei tem pi 

burocratici n on ch é  alla g en era le  incertezza  del quadro eco n o m ico  ed  istituzionale alPorigine del 

c o n sisten te  slittam ento dei cronoprogram m i, so n o  in particolar m odo da se g n a la r e  la 

p ro secu z io n e  delle  attività di m e ssa  in s icu rezza  dell’ex  discarica  di P o rto scu so  (CI), n o n ch é  la 

definizione in s e d e  conciliativa del co n ten z io so  in e s s e r e  con il C om u ne di Carbonia in relazione  

alle a ree  og g etto  di esproprio (ch e  rimarranno acquisite  da parte del m ed esim o  in contropartita  

deiraccollo  dei relativi oneri am bientali). Con riferimento alle m an leve  in e s s e r e  relativam ente ai
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terreni ceduti (Fusina, P o rto v esm e e  B olzano) nel febbraio 2 0 1 4  è  sta ta  perfezionata  la 

tran sazion e  con  la A lcoa riguardante il sito  di Fusina (VE) - tenuto  conto  c h e  gli accordi co n  la 

m ultinazionale am erican a  risultavano subordinati ad a n a loga  tra n sazion e  tra la s t e s s a  A lcoa ed  

ii Ministero dell’A m biente - c h e  p rev ed e  un o n ere  co m p lessiv o  a carico  della  “g e st io n e  

sep a ra ta ” (coperto da fondo rischi) pari a circa €/m ilioni 11 (per d an n o  irreparabile) oltre ad  

€/milioni 2 3  (bonifica del su o lo  e  della  falda).

Con riguardo alla g e s t io n e  del co n ten z io so , nel co rso  d eireserc iz io  s o n o  sta te  definite 4 7  

posizioni (di cui 4  relative alla g e s t io n e  “e x  Italtrade”); al 31 d icem b re 2 0 1 3  risultano pertanto  in 

e s s e r e  n.131 situazioni c o n te n z io se  (di cui 5 8  attive e  7 3  p a ss iv e ) con riguardo alla g e st io n e  

sep a ra ta  “e x  Efim” e  tre (una attiva e  d u e  p a ss iv e ) relative al patrimonio “e x  Italtrade”. 

Nell’am bito dell’attività di com m issario  liquidatore si s e g n a la  in particolare la positiva ev o lu zio n e  

della procedura riconducibile alla Safim  L easing (di cui è  intervenuta nei primi giorni del 2 0 1 4  

l’om o lo g a  del relativo concordato).

Sul finire dell’eserc iz io  è  stato , inoltre, sottoscritto un contratto di c e s s io n e  a terzi d e lle  posizioni 

riconducibili ai residui co n ten z io s i del patrim onio “e x  Italtrade”, n o n ch é  di s in g o le  partite 

creditorie d’in teresse  dell’acquirente. .

L’eserc iz io  2 0 1 3  chiude con  un utile di €/m igfiaia 63, so s ta n z ia lm en te  ascrivibile alla fun zione di 

C om m issario  liquidatore d e lle  so c ie tà  in l.c .a . non in teram ente controllate, tenuto  con to  della  

situ azion e  di pareggio  derivante dalla g e s t io n e  dei patrimoni separati. P er  quanto attien e  qu esti 

ultimi, in particolare, si s e g n a la n o  gli ulteriori stan ziam enti riconducibili all’a d eg u a m en to  del 

fondo oneri am bientali in b a s e  all’ev o lu zio n e  d e lle  attività ed  alle  inform azioni più aggiorn ate  

attualm ente disponibili.

L’organico  della  so c ie tà  al 3 1 .1 2 .2 0 1 3  è  di 3 unità (invariato rispetto al 201 2 ); le  r isorse  in 

posiz io n e  di d istacco , a tem p o  pieno o parziale dalla capogrupp o F intecna so n o  pari ad  11 unità 

( -1  rispetto al p reced en te  e serc iz io ).
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LIGESTRA DUE S.r.l. (100% Fintecna S.p.A.)

Principali dati segnaletic i

(€/migliaia) 2013 2012

V alore della produzione tipica 4.919 5.586
M.O.L. 1.328 2.236
Risultato netto 45 45
C apitale investito netto 148.671 154.936
P o siz io n e  finanziaria netta (indebitam ento) (148.454) (154.764)
O rganico (n.) 4 4

Ligestra D ue S.r.l. è  la so c ie tà  individuata da F intecna S .p.A . per l’acq u isiz ion e  -  d isp osta  

dalPart. 41 della L eg g e  14 febbraio 2 0 0 9 , n. 14 -  dal Ministero dell’E conom ia e  delle  F inanze, a 

far data dal 1° luglio 2 0 0 9 , dei patrimoni degli “enti disciolti” (p reced en tem en te  gestiti 

direttam ente dalia F intecna in virtù dello sp ec ifico  m andato ricevuto), costituiti ope legis in 

g e stio n e  separata; inoltre, dalla m ed esim a  data Ligestra D ue sv o lg e  l’ufficio di liquidatore della  

Lamfor S.r.l., deir E nte N azionale per la C ellu losa  e  la Carta (E .N .C .C .), non ch é dei C onsorzio  

del C an ale  Milano C rem ona P o  (c.d. “liquidazioni distinte”).

Con riguardo alla g e st io n e  separata , so n o  prosegu ite  le d ism ission i immobiliari - con cretam en te  

avviate sul finire del 2011 - c h e  hanno riguardato nell’eserc iz io  venti unità per un controvalore  

pari a com plessiv i €/m ilioni 3 ,5  (e  p lu sva len ze  nette c o m p less iv e  dell’ordine di €/m ilioni 0,7); è  

stata  inoltre curata la g e stio n e  delle  restanti attività con particolare riferimento ai co n ten z io s i ed  

alíe locazioni immobiliari. A q u est’ultimo riguardo si ev id en zia  l’ulteriore p rogressiva  risoluzione  

(unilaterale) anticipata, da parte dell’INAIL, dei contratti di lo ca z io n e  relativi agli immobili e x  

ISPESL ch e  ha dato luogo  all’avvio di un significativo co n ten z io so  per if risarcim ento dei danni. 

Allo stato, i riflessi econ om ici c o n n e ss i alle d isd ette  intervenute, relative a  circa il 50%  del valore  

c o m p lessiv o  dei contratti a su o  tem p o  sottoscritti, non intaccano la congruità co m p lessiv a  del 

fondo oneri di com pletam ento .

In relazione all’a ttuazione dell’art. 3, com m a 17, del d ecreto  le g g e  9 5 /2 0 1 2  (convertito con  

m odificazioni in le g g e  7 a g o sto  2 0 1 2 , n. 135) ch e  ha d isp osto  il trasferim ento allo S tato  della
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proprietà di alcuni immobili in p reced en za  trasferiti alla Ligestra D u e S.r.l. (ed  utilizzati in 

lo cazion e  p a ss iv a  da parte d e lle  strutture del Ministero dell’E conom ia e  d e lle  F in anze), in 

contropartita di altri immobili di pari valore da individuare e  valutare “previa in te sa ” co n  la 

so c ietà , è  prosegu ito  il confronto con  PAgenzia del D em anio  per il raggiungim ento di un accord o  

ch e , attraverso il su p era m en to  delle  criticità e m er se , co n sen ta  il com piuto  p erseg u im en to  del 

pubblico in te re sse  previsto dalla citata norm ativa di riferimento.

Con riguardo alle “liquidazioni distin te”, importanti progressi so n o  stati consegu iti nell’ottica della  

d ism iss io n e  dei patrimoni immobiliari del C on sorzio  del C a n a le  M ilano C rem on a P o  e  

delPE.N.C.C., m entre può considerarsi so s ta n z ia lm en te  co n c lu sa  la procedura relativa alla  

Lamfor S.r.l., in relazion e alla qu a le  perm angono marginali situazioni di c o n ten z io so .

L’eserc iz io  2 0 1 3  ch iud e in so s ta n z ia le  paregg io , tenuto conto delPutilizzo (per circa €/m ilioni 

2 ,5 ) del fond o oneri di com p letam en to  a copertura degli oneri netti di liquidazione del patrim onio  

separato .

L’organico  in forza alla Ligestra D ue S.r.l. al 31 d icem bre 2 0 1 3  è  co m p o sto  da  quattro unità a 

tem po determ inato; la so c ie tà  si avva le , inoltre, di quattordici unità in p o siz io n e  di d ista cco  (a  

tem po pieno o parziale) dalla capogrupp o F intecna e  dalla F intecna Immobiliare S.r.l..



Camera dei Deputati -  1 4 8  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 272

LIGESTRA TRE S.r.l. (100% Fintecna S.p.A.)

Principali dati segnaletici

(€/migliaia) 2013 2012

Valore della produzione tipica 2 8 9 2 66
M.O.L. (636) (708)
Risultato netto 36 82
C apitale investito netto (5 6 .6 7 7 ) (5 5 .5 9 5 )
P osiz io n e  finanziaria netta (indebitam ento) 5 7 .1 3 7 5 6 .0 1 9
O rganico (n.) - -

Ligestra Tre S.r.l. è  la so c ie tà  individuata da F intecna S.p.A . per l’a cq u isiz ion e  - intervenuta con  

decorrenza 1° giugno 2 0 1 0 , ai s e n s i  del decreto  le g g e  n. 7 8 /2 0 1 0  (convertito co n  m odificazioni 

in leg g e  n. 1 2 2 /2 0 1 0 ) - di “ogni attività, passiv ità  e  rapporto del so p p r e s so  Com itato per  

l’intervento nella Sir e  in Settori ad Alta T ecn o lo g ia ” ch e  la so c ie tà  ha costituito o p e  legis in 

patrimonio separato; inoltre, dalla m ed esim a  data la Ligestra Tre S.r.l. sv o lg e  l’ufficio di 

liquidatore delle  proprie controllate dirette C onsorzio  Bancario Sir S .p .A . in liquidazione e  R.EL. 

S.p.A . in liquidazione.

Nel luglio 2 0 1 3 , per effetto della  relativa pubblicazione, è  entrato in v igore il d ecreto  del Ministro 

deH’E conom ia e  delle  F in anze  n. 3 4 5 7 8  del 2 6  aprile 2 0 1 3  recante  la nom ina del C ollegio  dei 

periti incaricato di effettuare la valutazione estim ativa dell’esito  finale della  liquidazione del 

patrimonio trasferito di cui sopra, in ottem peranza dell’art. 6, com m a 16, della  sopra citata 

leg g e . Nel m e s e  di ottobre il C ollegio  ha dato concreto  avvio ai lavori c h e  s i so n o  conclu si con  

la tra sm ission e  alla so c ietà , in data 14 febbraio 2014 , della perizia finale nell'am bito della  qu ale  

è  sta to  quantificato in €/m ilioni 2 2 8  il corrispettivo dovuto al M inistero dell’E conom ia e  d e lle  

F inanze a fronte della su dd etta  acq u isiz ion e  patrimoniale, tenuto  con to  degli oneri per il 

com pletam ento  della liquidazione previsto a fine 2 0 1 6 . Il C ollegio , inoltre, ha quantificato in 

€/milioni 10 ,6  l’am m ontare dell’indennizzo da r icon oscere  al M inistero dell’E conom ia e  d e lle  

F in anze - in aggiunta all’anzidetto  corrispettivo - a fronte del m aggior tem p o  trascorso  rispetto ai 

termini originariam ente previsti dalla norm ativa di riferimento. In n e s s o  con gli obblighi sorti nei 

confronti del sopra citato M inistero, Ligestra Tre S.r.l. ha form alm ente richiesto alla Controllante
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Fintecna S.p.A. l’erogazione di un finanziamento fruttifero pari ad €/milioni 228.

Con riguardo all’andamento della gestione corrente, nel corso dell'esercizio sono proseguite le 

azioni volte alla razionalizzazione della struttura organizzativa interna, nonché alla conduzione 

dei contenziosi residui, nell’ottica del contenimento dei costi di gestione. In questo contesto, 

vale in particolare segnalare l’intervenuta efficacia della fusione per incorporazione della 

SOGEMO da parte della controllante totalitaria diretta Consorzio Bancario SIR finalizzata a 

"semplificare” ulteriormente la catena di controllo nell’ambito delle partecipazioni del Gruppo.

L’esercizio chiude in sostanziale pareggio, tenuto conto dell’utilizzo del fondo oneri di 

completamento a copertura dello sbilancio fra proventi ed oneri dell’esercizio.

La società non ha dipendenti; per lo svolgimento della propria attività si avvale essenzialmente 

di servizi resi dalla controllata R.EL. S.p.A. in liquidazione.
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XXI APRILE S.r.l. (100% Fintecna S.p.A.)

La so c ie tà  opera  in virtù della co n v en z io n e , di durata triennale, sottoscritta in data 3 0  novem bre  

2011  con il C om m issario  straordinario di G overno per la g e st io n e  del piano di rientro del debito  

p reg resso  del C om u ne di R om a, in c o eren za  con il dettato deN'art. 1, com m a 2 6  bis, della  

L eg g e  14 se ttem b re  2 0 1 1 , n. 148, n on ch é dell’atto aggiuntivo del 13 g iugn o  2 0 1 3 .

Nel co rso  dell’e serc iz io  è  proseguita  l’attività a supporto della G estio n e  C om m issaria le  

co n sisten te  neN’esp le ta m en to  di operazioni di d iversa natura. In particolare, so tto  il profilo 

giuridico è  stata  prestata a ss is te n z a  nell’am bito delle  situazioni di c o n te n z io so  con  i creditori, ivi 

co m p resa  la defin izione di accordi transattivi (da cui è  derivato un ap p rezzab ile  risparmio in 

rapporto alle p re tese  iniziali). L’attività si è  ulteriorm ente sviluppata con riguardo all’e s a m e  d elle  

richieste d ’in tegrazione al P iano di rientro, non ch é  per quanto co n cern e  la verifica e d  ev en tu a le  

su c c e s s iv a  autorizzazione dei m andati (nella fa s e  di pagam ento). In rapporto alle  sop ravvenu te  

e s ig e n z e  di finanziam ento del P iano di rientro pred isposto  dalla G estio n e  C om m issaria le, la 

so c ie tà  ha infine prestato attività di supporto in relazion e agli aspetti legali c o n n e ss i  

all’esp le ta m en to  di una gara a livello eu rop eo  finalizzata all’individuazione di so g getti 

finanziatori del su dd etto  P iano di rientro.

L’eserc iz io  ch iude in so s ta n z ia le  pareggio. Sotto  il profilo patrim oniale il cap ita le  investito netto  

risulta pari ad €/m igliaia 5 3 2 , coperto e sse n z ia lm e n te  dall’indebitam ento finanziario netto  

(€/m igliaia 510). La so c ie tà  non ha organico, ma si avv a le  d e lle  prestazion i di se i unità, di cui 

cinque in p o siz io n e  di d ista cco  a tem p o pieno o parziale da F intecna e d  una co n  contratto  

interinale.
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D. FATTORI DI RISCHIO E POLITICA DI GESTIONE

In quanto detentrice di significative partecipazioni di controllo, i rischi e  le in cer tezze  a  cui è  

e sp o s ta  la S o c ie tà  so n o  influenzati dai profili di rischio c h e  caratterizzano le  so c ie tà  partecipate. 

In merito si rinvia a quanto già am p iam en te  in p reced en za  illustrato co n  riferim ento ai rischi 

interni ed  estern i ed a lle relative lin ee di intervento sviluppate dalla S o c ie tà , nell'am bito d e lle  

proprie finalità istituzionali e  statutarie, per la loro g estio n e .

Tali rischi so n o  a tten tam en te monitorati e  considerati dagli Amministratori nella va lu tazion e  

della recuperabilità degli investim enti effettuati ch e , con  riferimento al bilancio d 'eserc iz io , trova 

riflesso nella va lu tazion e del valore di carico delle  partecipazioni in portafoglio e  dei crediti verso  

le s t e s s e .

F intecna S .p .A . è  altresì e sp o s ta  ai rischi derivanti dallo sviluppo d elle  attività di g e s t io n e  del 

c o n ten z io so  in corso . Pur in co n sid era zio n e  della c o m p lessità  c h e  caratterizza tali situazioni e  

degli ampi margini d ’incertezza  circa l’ev o lu zio n e  delle  s t e s s e ,  gii Amministratori c o m e  di 

c o n su e to  agg iornano an n ualm en te, in b a se  alle loro migliori c o n o sc e n z e  e  s e c o n d o  il loro 

prudente app rezzam en to , le proprie valutazioni in merito alla congruità dei fondi per rischi ed  

oneri appostati nel bilancio. Ad oggi, sia  con riferimento al bilancio ch iu so  al 31 d icem b re 2 0 1 3  

c h e  alla data della p resen te  relazione, tali fondi so n o  considerati congrui ed  atti a fronteggiare  

a d eg u a ta m en te  i probabili oneri a carico della  S o c ie tà  ed  i rischi c o n n e ss i all’an d am en to  

g e stio n a le  d e lle  partecipate.

In aggiunta  a quanto sopra, con riferimento all’informativa relativa all’u so  di strum enti finanziari, 

ai rischi cui è  e sp o s ta  la S o c ie tà  in relazion e a tali strum enti ed  a lle politiche di g e s t io n e  degli 

s te s s i  rischi, si ev id en zia  c h e  la s t e s s a  non risulta e sp o s ta  a significativi rischi di “t a s s o ”, di 

“cam bio”, di “liquidità” o  di “credito”. La S o c ie tà  non ha p osto  in e s s e r e  strum enti finanziari 

derivati n é  di copertura, né speculativi. C o m e peraltro illustrato al paragrafo “A n dam ento  e  

g e st io n e  dell’attività finanziaria” (cfr. a pag. 25 ) della  C apogruppo, la S o c ie tà  ha effettuato  

investim enti in prevalenza  in Titoli di S tato  ed  ha effettuato, c o n  determ inate controparti 

bancarie, operazioni di prestito titoli. La sce lta  dell’istituto controparte, nelle  dec is ion i di 

investim ento della  S o c ie tà , si b a sa  su  un ranking interno c h e  considera  un equilibrato mix di 

indicatori rischio/rendim ento e  con  ap p licazione a reg im e dall’1 m agg io  2 0 1 4 , il C onsig lio  di 

A m m inistrazione ha ritenuto di approvare le linee guida per la g e s t io n e  della  tesoreria  

p red isp o ste  dall’A zionista.
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E. RAPPORTI CON LE PARTI CORRELATE

Il L egislatore italiano, con il D .Lgs. 1 7 3 /2 0 0 8 , ha introdotto nel co d ice  civile la disciplina d e lle  

operazioni con  parti correlate (cfr. art. 2 4 2 7  com m a 22  bis del c .c .)  rim andando ai Principi 

Contabili Internazionali em anati dallo IASB per quanto attiene la definizione d e lle  s t e s s e  (cfr. 

IAS 2 4  §9). Il L egislatore ha previsto l’obbligo d ’informativa con riferimento all’importo, alla 

natura dello  s t e s s o  e  ad ogni altra inform azione n e c essa r ia  per la co m p ren sio n e  del bilancio, 

so lo  in quei ca si in cui le operazioni sono:

•  rilevanti, e

•  non c o n c lu se  a normali condizioni di m ercato.

L’analisi dei rapporti intercorsi con  le parti correlate di F intecna S .p.A . al 31 d icem bre 2 0 1 3  non  

ha ev id en ziato  operazioni di entità rilevante e  non c o n c lu se  a normali condizioni di m ercato. 

Q uelle con so c ie tà  controllate, co lleg a te , con la controllante indiretta (diretta fino al 9  novem bre  

2 0 1 2 ) Ministero dell’E conom ia e  delle  F inanze so n o  di seg u ito  individuate ai se n s i delPart. 2 4 2 8  

c. 3 n. 2 del co d ice  civile.

Con riferimento ai rapporti intercorsi con l’A zionista C a ssa  depositi e  prestiti S .p .A . e  le s u e  

controllate, si rinvia a quanto riportato nell'informativa di carattere g e n era le  del bilancio  

d’eserc iz io  e  nelle  note  al bilancio consolidato .

Rapporti con controllate e collegate

Nel co rso  del 2 0 1 3  risultano intercorsi con le so c ie tà  controllate e  co lleg a te  principalm ente  

rapporti di natura finanziaria, per lo più a c c e s i negli anni precedenti, legati ad operazioni di 

finanziam ento e  tesoreria, sviluppati e sse n z ia lm e n te  in via diretta tra F intecna S .p .A . e  le varie  

S o c ietà  partecipate. Tali rapporti, attuati preva len tem en te  attraverso appositi conti correnti di 

corrispondenza, so n o  regolati a condizioni in linea con qu elle  di m ercato  ad  e c c e z io n e  dei 

finanziam enti infruttiferi c o n c e s s i  ad a lcu n e partecipazioni minori in liquidazione, a quello  

erogato  nel 2 0 0 8  alla controllata Ligestra S.r.l. per €/milioni 8 0  per consentire  alia s t e s s a  

l’acq u isiz ion e  del patrimonio e x  Efim ed  al finanziam ento so c i effettuato a Q uadrante S.p.A . 

(q u est’ultimo o g g e tto  di sc iss io n e  con  efficacia dal 1 ° novem bre 2 0 1 3 ).
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Rapporti con altre parti correlate

A favore del M inistero dell’E conom ia e  d e lle  F inanze, controllante indiretta attraverso C a ssa  

depositi e  prestiti S .p .A ., so n o  sviluppati taluni servizi di natura com m ercia le, relativi all'attività 

svolta  per il “Progetto  A bruzzo” (co n c lu so  il 3 0  aprile), m ed iante  supporto  agli Enti pubblici per 

l’istruttoria am m inistrativa delle  d o m a n d e  di a c c e s s o  a lle  a g ev o laz ion i finanziarie d isp o ste  dalla  

L eg g e  per ta le  area ed  al progetto “F intecna per l’Emilia” c o n s is te n te  nel supporto  per le  attività 

tecn ico  ingegn eristich e  n e c e s sa r ie  alle popolazioni colp ite dal s ism a  del 2 0  e  2 9  m agg io  2 0 1 2 .
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F. CORPORATE GOVERNANCE

L’attuale m odello  di govern o  societario  di F intecna S.p.A ., interam ente partecipata da C a ssa  

depositi e  prestiti S .p .A ., si è  form ato attraverso la progressiva introduzione di previsioni 

rispondenti ai più evoluti principi di corporate governance.

Fintecna S.p.A . è  articolata s e c o n d o  il m odello tradizionale c h e  v e d e  la g e s t io n e  az ien d a le  

affidata e sc lu siv a m en te  al C onsig lio  di A m m inistrazione e  le funzioni di controllo attribuite al 

C ollegio S in dacale .

I membri del Consiglio di Amministrazione so n o  nominati dall’A sse m b lea  nel rispetto della  

norm ativa v igen te  in m ateria di parità di a c c e s s o  agli organi soc ia li del g e n e r e  m eno  

rappresentato.

Ai se n s i del D.P.C.M . 25  m a gg io  2 0 1 2 , recante “Criteri, condizioni e  m odalità per adottare il 

m odello di sep a ra z io n e  proprietaria della so c ietà  SNAM S.p .A . ai s e n s i  deip ari 1 5  della le g g e  

2 4  m arzo 2 0 1 2 , n. 2 7 ”, gli amministratori non p o sso n o  rivestire a lcuna carica nell’organo  

am m inistrativo o di controllo n é  funzioni dirigenziali in Eni S .p .A . e  s u e  controllate, n é  

intrattenere alcun rapporto, diretto o  indiretto, di natura p ro fession a le  o  patrim oniale con  tali 

so c ietà .

Lo Statuto so c ia le , in attuazione della direttiva del Ministro dell’E conom ia e  d e lle  F inanze del 2 4  

giugno 2 0 1 3 , subordina l’a ssu n z io n e  della carica di am m inistratore al p o s s e s s o  di requisiti di 

onorabilità e  di professionalità  indicati nello Statuto m ed esim o , il cui difetto determ ina la 

d e c a d e n z a  dalla carica.

S o n o  infine previsti limiti al cum ulo di incarichi di am m inistratore in altre so c ie tà  per azioni.

II C onsiglio  di Am m inistrazione in carica è  com p osto  da se tte  membri nominati dall’A ssem b lea  

degli Azionisti del 5 a g o sto  2011  c h e  ha nom inato altresì il P resid en te  ed  ha autorizzato il 

C onsiglio  di A m m inistrazione s te s s o ,  ai se n s i dell’art. 19 dello Statuto so c ia le , ad attribuire al 

P resid en te  d e le g h e  operative su  determ inate materie.

Il C onsiglio  di A m m inistrazione in data 8 a g o sto  2011 ha deliberato in merito alle  carich e  sociali, 

nom inando un V ice P resid en te  con funzioni vicarie e  l’Am m  in ¡stratore D elegato .

In particolare al P residente , al qu ale  sp etta  la rappresentanza  leg a le  della so c ie tà , so n o  sta te  

conferite attribuzioni sp ec ifich e  e  d e leg h e  di poteri su  determ inate m aterie e  all’Am m inistratore  

D elegato  so n o  stati conferiti tutti i poteri per l’am m inistrazione e  la g e s t io n e  delle  attività sociali.

Il C onsiglio  di Am m inistrazione ha istituito al proprio interno il Comitato per le Remunerazioni.



Camera dei Deputati -  1 6 1  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 272

Il Comitato per le Remunerazioni è  co m p o sto  da  tre Amministratori dei quali un o  d es ig n a to  

dai C onsiglio  alla carica di P residente .

Il Com itato si co stitu isce  ed  a s s u m e  le proprie decision i a m aggioran za  a sso lu ta  dei sù o i 

com ponenti; regola in m aniera au ton om a il proprio fun zionam ento  e  l’orga n izza zio n e  d e lle  

proprie attività.

Il C onsiglio  di A m m inistrazione ha attribuito al Com itato per le R em unerazion i il com pito  di 

form ulare proposte in ordine al trattam ento norm ativo e  eco n o m ico  degli Amministratori con  

d e le g h e  operative, determ inato dal C onsig lio  m ed esim o , sentito  il parere del C ollegio  

Sin d aca le , ai se n s i dell’art. 2 3 8 9 , com m a 3, c .c ..

Il Com itato per le R em unerazion i, in particolare, formula proposte  in ordine ai trattamenti 

eco n o m ic i co n  riferimento s ia  alla parte f is sa  c h e  alla parte variabile. P er  qu anto  attien e  

q u es t’ultima formula proposte  in merito all’a s s e g n a z io n e  degli obiettivi sp ecific i e  p rovvede  alla  

verifica dei m edesim i.

Il Collegio Sindacale vigila sull’o sser v a n z a  della  le g g e  e  dello Statuto, su l rispetto dei principi 

di corretta am m inistrazione ed  in particolare su ll’a d e g u a te z za  dell’a s s e t to  organizzativo, 

am m inistrativo e  contabile  adottato dalla so c ie tà  e  su l su o  concreto  funzionam ento.

Il C ollegio  S in d a ca le  è  c o m p o sto  da tre membri effettivi di cui uno co n  funzioni di P residente . 

S o n o  inoltre nominati d u e  sind aci supplenti. Tutti gli attuali com ponenti so n o  iscritti ai R egistro  

dei Revisori Legali.

La co m p o siz io n e  del C olleg io  d e v e  assicu ra re  il rispetto della norm ativa v igen te  in m ateria di 

parità di a c c e s s o  agli organi socia li del g e n e r e  m en o  rappresentato.

Ai se n s i del D .P.C.M . 2 5  m agg io  2 0 1 2 , i S indaci non p o s so n o  rivestire alcuna carica  nell’organo  

am m inistrativo o di controllo n é  funzioni dirigenziali in Eni S .p.A . e  s u e  controllate, n é  

intrattenere alcun rapporto, diretto o indiretto, di natura p ro fessio n a le  o  patrim oniale co n  tali 

so c ietà .

La g e s t io n e  finanziaria di F intecna è  so g g e tta  al controllo della  Corte dei Conti. Il Magistrato 

Delegato al controllo sulla g e s t io n e  di F intecna S .p .A . a s s is te  alle riunioni del C onsig lio  di 

A m m inistrazione e  del C ollegio  S in d a ca le .

La Revisione Legale dei Conti è  eserc ita ta  da una so c ie tà  di rev ision e  leg a le  iscritta al 

R egistro  dei Revisori Legali.
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Fintecna S .p .A ., in analogia  a quanto d isp osto  per le so c ie tà  quotate, ha previsto la figura del 

Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari il quale* ai s e n s i  di 

quanto previsto nello Statuto so c ia le , pred ispone a d e g u a te  procedure am m inistrative e  contabili 

per la form azione del bilancio d ’eserc iz io  e  del bilancio consolidato .

Il D irigente P reposto  d e v e  p o s se d e r e  i requisiti di onorabilità previsti per gli am ministratori e ,  ai 

se n s i del D.P.C.M . 2 5  m aggio  2 0 1 2 , non può rivestire a lcuna carica nell’organo am m inistrativo  

o di controllo né funzioni dirigenziali in Eni S .p.A . e  s u e  controllate, n é  intrattenere alcun  

rapporto, diretto o indiretto, di natura profession a le  o patrim oniale con tali so c ie tà .

Uno sp ec ifico  regolam en to  disciplina il ruolo e  i compiti del Dirigente preposto , n on ch é  i poteri, i 

m ezzi e  le m odalità di interscam bio dei flussi informativi fra il D irigente P rep osto  s t e s s o  e  gli 

organi di am m inistrazione e  di controllo della so c ietà .

La so c ie tà  si è  dotata di un Sistema di controllo interno c h e  a ss icu ra  la rea lizzazion e  delle  

attività aziendali in m odo corretto, e ffica ce  ed  effic iente  attraverso sp ec ifich e  procedure  

aziendali.

F intecna S.p.A . ha adottato il c.d . “M odello di organ izzazion e  g e s t io n e  e  controllo e x  D .Lgs. 

2 3 1 /0 1 ” c h e  d escr ive  i p rocessi, gli eventuali reati perpetrabili in relazione a tali p rocessi, le  

attività preventive di controllo finalizzate ad evitare i correlati rischi; il M odello è  o g g e tto  di 

co sta n te  aggiornam ento in relazion e alle  m odifiche legislative c h e  am pliano il quadro dei reati 

per i quali su s s is te  la responsabilità  della Società .

Gli e lem en ti costituenti il M odello son o: m appatura delle  attività a rischio; controlli a  presidio  

delle  attività a rischio; protocolli specifici; co d ice  etico; organ ism o di vigilanza; s istem a  

sanzionatorio; inform azione e  form azione.

Il C od ice  Etico adottato da  F intecna S.p.A . co stitu isce  un in siem e di lin ee  guida delle  

responsabilità  etico  socia li delle  organizzazion i imprenditoriali e  rappresenta i principi cui si 

devon o  ispirare i com portam enti individuali. Il C od ice  Etico ev id en zia  l’in siem e  dei diritti e  dei 

doveri nello svo lg im en to  delle  funzioni di coloro ch e  a qu alsiasi titolo o p eran o  nella so c ie tà  o  

nell’in teresse  della s t e s s a .

L’Organismo di Vigilanza -  co m p o sto  da tre membri di cui d u e  so g getti estern i indipendenti -  

vigila sul fun zionam ento  e  sull’o sser v a n z a  del M odello. .
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G . U LTER IO R I INFORM A ZIO NI

Attività delia  D irezione Internai Auditing

Nel 2 0 1 3  la D irezione Internai Auditing (DIA), c o m e  per i precedenti e serc iz i, ha  operato  in 

c o eren za  con  il M andato conferito dal C onsig lio  di A m m inistrazione F intecna S .p .A . ed  in 

ottem p eranza  al P iano di Audit ann uale . In particolare è  prosegu ita  l’attività tipica della  fun zione  

a v en te  per o g g etto  la verifica dell’efficacia  e  dell’effic ien za  del s is te m a  dei controlli interni 

aziendali, vigilando altresì su ll’effettiva operatività ed  aggiorn am en to  d elle  procedure aziendali.

N ell’am bito dei propri com piti istituzionali la fu n zion e  di controllo interno, nel co rso  del 2 0 1 3 , ha, 

altresì, prestato a ss is te n z a  e  supporto al Dirigente P reposto , all’O rganism o di V igilanza e  al 

R e sp o n sa b ile  del Servizio S icu rezza  attraverso l’effettuazione, su  incarico degli s te s s i,  di 

sp ec ifich e  verifiche. Inoltre è  sta ta  im pegnata  in attività di analisi relative a specifici a sp etti 

afferenti tre so c ie tà  controllate (Ligestra S.r.l., L igestra D ue S.r.l. e  Ligestra Tre S.r.l.).

Peraltro, l’in g r esso  di F intecna nel gruppo C a s sa  depositi e  prestiti ha iniziato a d isp ieg a re  i suo i 

effetti a n c h e  su ll’attività della fun zione di controllo interno.

Infatti la DIA è  sta ta  coinvolta in un progetto avviato dalla C ap ogruppo finalizzato alla rev isione  

del s is te m a  dei controlli interni proprio e  delle  S o c ie tà  del Gruppo, neirottica di a d e g u a r e  gli 

a ssetti organizzativi e  le procedure aziendali e  di gruppo all’ev o lu zio n e  del perim etro 

partecipativo, tenuto  an ch e  con to  del quadro regolatorio di vigilanza. Nello sp ec ifico , la fun zione  

di controllo interno - sulla scorta  di linee guida perven ute da a n a lo g a  fun zione della  C apogruppo

- ha provveduto ad una prima ricognizione e  va lu taz ion e  del S istem a  di controllo interno di 

Fintecna S.p.A . in b a se  alla m etod olog ia  e  m etrica individuate dall’A zionista .

Inoltre sul finire del 2 0 1 3  la DIA, sta n te  l’attuale m an ca n za  in F intecna di a n a lo g a  sp ecifica  

funzione, è  sta ta  coinvolta in un progetto avviato dalla fu n zion e  “Risk Management e  

A ntiriciclaggio” di C a s sa  depositi e  prestiti S .p .A . a v en te  l’obiettivo di rilevare le principali a r e e  di 

rischio operativo, individuarne la vulnerabilità e  porne i n e c essa r i rimedi a  presidio. L’attività, 

so tto  il coord inam ento di F in tecna s te s s a ,  vedrà coinvolta a n c h e  la principale so c ie tà  controllata  

Fincantieri S .p.A ..

Nello svo lg im en to  della propria attività la DIA presta  a tten zion e  alla form azione del p erso n a le  

su lle  previsioni degli standard internazionali. In particolare tre risorse della  fu n zion e  so n o  in 

p o s s e s s o  del Certificato Internazionale “Control Self Assessm enf.
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Attività deirOrqanismo di Vigilanza

Le verifiche svolte dall’Organismo di Vigilanza nel corso del 2013 non hanno evidenziato 

infrazioni al modello 231.

L’attività di aggiornamento del Modello Organizzativo è in corso di definizione. Contestualmente 

è già stata predisposta una nuova bozza del Codice Etico, redatta anche in relazione a quello 

adottato dairAzionista Cassa depositi e prestiti S.p.A., che sarà sottoposta al Consiglio di 

Amministrazione della Società.

L’attività svolta nel corso del 2013 ha inoltre coinvolto sia gli Organismi di Vigilanza delle 

società controllate e quello dell’Azionista Cassa depositi e prestiti S.p.A. al fine di 

omogeneizzare le linee generali di intervento che il management della Società a scopi 

uniformativi e di definizione di un esauriente e costante flusso conoscitivo dell’Organismo di 

Vigilanza stesso.

Information technoloav

Nel 2013 sono continuati gli interventi innovativi sui sistemi informativi, anche alla luce delle 

esigenze di reportistica derivanti dall’ingresso nel gruppo Cassa depositi e  prestiti, in particolare 

ie principali innovazioni neN’esercizio hanno riguardato:

• l’evoluzione dell’Intranet aziendale, con il collegamento agli archivi informatici di direzione;

• lo sviluppo di una specifica applicazione gestionale per la redazione delle chiusure contabili 
infrannuali;

• l’implementazione di un nuovo modulo del sistema specifico per la pianificazione;

• il potenziamento dell’infrastruttura per l’applicativo utilizzato per la predisposizione del 

bilancio / reportistica consolidata; ,

• la sostituzione dell’intero parco macchine “postazione di lavoro”.

Normativa di riferimento

Nel corso del 2013 Fintecna S.p.A. e le proprie partecipate sono state interessate dalle seguenti 

disposizioni legislative:
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Decreto Legge 21 giugno 2013 n. 69, convertito con modifiche dalla Legge 9 agosto 2013 n. 98 

(Responsabilità solidale fiscale tra committente e appaltatore nei contratti di appalto - Compensi 
per gli amministratori di società controllate dalle pubbliche amministrazioni).

L’art. 5 0  della norm a su indicata  ha abolito la responsabilità  so lid a le  tra com m ittente e  

appaltatore/subappaltatore in ordine al m ancato  versa m en to  dell’IVA dovuta da  qu esti ultimi in 

relazione ai contratti di appalto. La novità introdotta dalla citata d isp o siz io n e  ha pertanto limitato 

il perimetro di app licazione  di detta responsabilità  alle  so le  violazioni della  norm ativa relativa al 

versa m en to  delle  ritenute su i redditi di lavoro d ipendente.

L’art 84-ter del provvedim ento in ep igrafe ha d isp o sto  c h e  nelle  so c ie tà  d irettam ente o  

indirettam ente controllate dalle  pubbliche am m inistrazioni c h e  em etto n o  e sc lu s iv a m en te  

strumenti finanziari, diversi dalle  azioni, quotati nei m ercati regolam entati, n o n ch é  nelle  so c ie tà  

dalle s t e s s e  controllate, il c o m p e n so  di cui all’art 2 3 8 9 , com m a 3, c .c . previsto per 

l’Am m inistratore D e leg a to  ed  il P resid en te  del C onsiglio  di A m m inistrazione non può e s s e r e  

stabilito e  corrisposto  in m isura su periore al 75%  del trattam ento eco n o m ic o  c o m p less iv o  a 

qualsiasi titolo determ inato, co m p reso  quello  per eventuali rapporti di lavoro con  la m ed esim a  

so c ietà , nel corso  del m andato a n te c ed en te  al rinnovo.

Il m ed esim o  provvedim ento preved e, inoltre, c h e  ta le  limite ai co m p en si s i applichi 

lim itatam ente al primo rinnovo dei Consigli di A m m inistrazione su c c e s s iv o  alla d ata  di entrata in 

vigore della p resen te  d isp o siz io n e  ovvero, qualora si sia  già provveduto al rinnovo, ai co m p en si 

ancora da determ inare ovvero da determ inare in via definitiva.

Tali disposizion i non si app licano qualora, nei dodici m esi a n teced en ti alla data  di entrata in 

vigore del D ecreto  L eg g e  21 g iugn o 2 0 1 3  n. 69 , s ia n o  sta te  adottate  riduzioni dei com p en si 

deH’Am m inistratore D e leg a to  o del P resid en te  del C onsiglio  di A m m inistrazione a lm en o  pari a 

quelle  ivi previste.

D.P.R. 30 novembre 2012 n. 251 (Parità di accesso agli organi di amministrazione e controllo 
delle società controllate da pubbliche amministrazioni).

Il D .P.R . 3 0  novem bre 2 0 1 2  n. 2 5 1 , recante  il rego lam en to  co n cern en te  la parità di a c c e s s o  

negli organi di am m inistrazione e  controllo delle  so c ie tà  controllate da  pubbliche  

am m inistrazioni (il “R eg o la m en to ”), è  sta to  em a n a to  in attuazione  dell’art. 3, co m m a  2, della  

L eg g e  12 luglio 2011  n. 120 , ed  è  entrato in v igore a partire dal 12 febbraio 2 0 1 3 . Il 

R ego lam en to  si applica a lle so c ie tà  controllate d irettam ente o indirettam ente da lle  pubbliche  

am m inistrazioni, ad e sc lu s io n e  delle  so c ie tà  quotate nei m ercati regolam entati.
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In attuazione delle  norm e con ten u te  nel R egolam en to , le so c ie tà  destinatarie della disciplina  

hanno introdotto m odifiche nei propri statuti affinché la nom ina, o w e r o  la so stitu zion e , degli 

organi di am m inistrazione e  controllo (laddove si tratti di organi a co m p o siz io n e  co lleg ia le), ivi 

inclusi i sindaci supplenti, sia  effettuata se c o n d o  m odalità tali da garantire c h e  al g e n e r e  m en o  

rappresentato  v e n g a  riservata una quota di partecipazione ta le  da  rispettare le percentuali 

m inim e previste dal R ego lam en to  (un quinto per il primo m andato ed  un terzo per il s e c o n d o  e  

per il terzo m andato).

E’ previsto infatti da! R ego lam en to  ch e  la com p o siz io n e  degli organi sociali rispetti le  q u o te  di 

g e n e re  per tre mandati consecutiv i a  partire dal primo rinnovo s u c c e s s iv o  alla data  di entrata in 

vigore del R ego lam en to  m ed esim o .

Art. 1, comma 331, Legge 27 dicembre 2013 n. 147 (Legge di stabilità 2014).

La citata d isp o siz io n e, m odificando Part. 14, com m i 11 e  12, del d ecreto  leg g e  6  luglio 2011  n. 

98, convertito dalla leg g e  15 luglio 2011 n. 111,  preved e  c h e  il trasferim ento di C inecittà Luce  

S.p.A . a F in tecna'S .p .A . o a so c ie tà  da e s s a  interam ente controllata (/Ve. Ligestra Quattro S.r.l.) 

a v v en g a  entro s e s s a n ta  giorni dalla data di entrata in v igore della  m ed esim a  d isp o siz io n e  (1° 

g en n a io  201 4 ).

E’ previsto inoltre c h e  entro trenta giorni dall’avvenuto trasferim ento, la S o c ie tà  trasferitaria 

provveda a deliberare la m e ssa  in liquidazione di Cinecittà Luce S.p.A ..

Entro i su c c e ss iv i trenta giorni, si provvede alla nom ina di un co lleg io  di tre periti d esignati uno  

dalla S o c ie tà  trasferitaria, uno dal Ministero dei Beni e  delle  Attività Culturali e  del Turism o e  

uno dal M inistero dell’E conom ia e  delle  F inanze con funzioni di presid en te , al fine di effettuare, 

entro novanta giorni, una va lu tazion e estim ativa dell’esito  finale della liquidazione della  S o c ietà  

trasferita, c h e  rappresenterà il corrispettivo del trasferim ento.

In so s ta n z a , a seg u ito  delle su  e s p o s te  m odifiche, la fa s e  del trasferim ento v ien e  a n tep o sta  a 

quella della liquidazione e  non so n o  più richieste né la p red isp osiz ion e  di un rendiconto finale  

delle  attività, n é  una situazione econom ico-patrim oniale aggiornata, alla cui red azion e  erano  

tenuti gli organi sociali di C inecittà Luce S.p.A ..

D.Lgs. 15 novembre 2012 n. 267 recante modifiche ai D.Lgs 9 ottobre 2002 n. 231 
(recepimento direttiva UE 7/2001 in materia di lotta al ritardo dei pagamenti nelle transazioni 
commerciali).

La citata norm ativa ha previsto, tra l’altro, che, nelle  transazioni com m erciali c o n c lu se  

su c c e ss iv a m e n te  al 1 gen n a io  2 0 1 3 , aventi ad o g g etto  fornitura di m erci o  prestazioni di servizi,
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il term ine del p aga m en to  della  p resta z io n e  è  di regola  30 giorni. P o sso n o  e s s e r e  previsti termini 

superiori, fino a 6 0  giorni, nei contratti tra P.A. e  im prese, purché a d eg u a ta m en te  motivati; 

n on ch é superiori a 6 0  giorni, so lo  nei contratti tra privati, a con d iz ion e  c h e  il term ine sia  pattuito 

e sp r e ssa m e n te , provato per iscritto e  non g ra v em en te  iniquo per il creditore.

La norm a introduce inoltre a lcu n e  d isposiz ion i a tutela del creditore in m ateria di in teressi di 

mora, con  riferimento sia  alla loro a d e g u a te z za  c h e  alla d ecorren za  autom atica , ovvero  se n z a  

n e c e s s ità  di preventiva costitu z ion e  in mora.

Altre informazioni

Nel corso  del 2 0 1 3  so n o  sta te  condotte  le gare  per l’a s s e g n a z io n e  di tutti i servizi per il 

funzionam ento della  s e d e  per il quadriennio 2 0 1 4 -2 0 1 7  (con  possibilità di proroga d e i contratti 

per un ulteriore biennio). Nel c o m p lesso , a parità di perim etro, il rinnovo dei contratti, contenenti 

tutti una c lau so la  di r e c e s s o  anticipato s e n z a  penali con  minimo preavviso , farà registrare per il 

2 0 1 4  un risparmio di costi rispetto alle  s p e s e  consu ntivate  nel 2 0 1 3 .

Il D.L. n. 5 /2 0 1 2  (c.d . decreto  Sem plificazion i) ha abrogato tutte le previsioni co n ten u te  nel 

“C od ice della  privacy' e  nel “Disciplinare tecn ico  su lle  m isure di s ic u r ez za ” c h e  si riferiscono al 

“D ocum ento Program m atico sulla S icu rezza  per il trattam ento dei dati personali” (D P S), 

elim inando l’obbligo di predisporre e  aggiornare ann ualm en te  ta le  docum ento .

F intecna, peraltro, ha proceduto a n c h e  nel 2 0 1 3  a produrre l’aggiorn am en to  a n n u a le  del D P S , 

in un’ottica di co sta n te  a d eg u a m en to  delle  m isure organizzative, fisich e  e  log ich e  atte a 

migliorare la s icu rezza  del trattam ento dei dati personali, con feren d o  a ta le  d o cu m en to  una 

v a len za  operativa qu a le  strum ento di m onitoraggio della “privacy policy” e  dell’”ICT Security’ 

aziendali.

In ottem peranza a  quanto previsto daH’art. 2 4 2 8 , com m a 3 punti 1, 3  e  4  del c .c . si a ttesta  che:

-  non so n o  sta te  avviate attività di ricerca e  sviluppo;

-  non so n o  p o s se d u te  n é  azioni proprie, n é  azioni o qu ote della  controllante n é  in n om e  

proprio né indirettam ente; .

- nel co rso  dell’e serc iz io  non so n o  sta te  acq u ista te  o a lienate dalla S o c ie tà  n é  azioni proprie, 

n é azioni o qu ote della  entità controllante.



Camera dei Deputati -  1 6 8  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 272

La s e d e  leg a le  di F intecna S.p.A . è  in Rom a, via Versilia 2, e  non ha sed i seco n d a r ie . La durata 

della S o c ietà  è  attualm ente fissa ta  fino al 2 1 0 0 .

L’intero p acchetto  azionario di F intecna S.p.A . è  detenuto  da C a ssa  dep ositi e  prestiti S .p .A ., a 

su a  volta controllata dal M inistero dell'E conom ia e  delle  F inanze.
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H. FATTI DI RILIEVO INTERVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO

In relazione alle attività in corso, finalizzate all’apertura al mercato della Fincantieri S.p.A., 

rAzionista Cassa depositi e prestiti S.p.A. ha individuato, nel m ese di gennaio, gli advisor legali 

e finanziari che forniranno assistenza nello studio dell’operazione, le modalità ed i termini 

concreti dell’operazione medesima dovranno essere formalizzati dal Consiglio di 

Amministrazione di Fintecna S.p.A. che, all’uopo, si avvarrà anche di un consulente strategico 

di primario standing internazionale, per la valutazione del Piano industriale 2014-2018. Le 

previsioni economico patrimoniali di Fintecna per il 2014, infatti, non hanno considerato nessun 

riflesso conseguente.

E’ in fase di finalizzazione la definizione anticipata della liquidazione del patrimonio ex Italtrade 

da parte della Ligestra S.r.l., a seguito dell’intervenuto perfezionamento del contratto che 

prevede il trasferimento a terzi delle passività connesse al contenzioso residuo e di partite 

creditorie.

In data 18 febbraio 2014, in ottemperanza con quanto stabilito dall’art. 1, comma 331, della 

legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di Stabilità 2014), si è perfezionato il trasferimento alia 

Ligestra Quattro S.r.l. (società veicolo designata per l’operazione) della Cinecittà Luce S.p.A. 

che è stata posta in liquidazione da parte della società trasferitaria.

In data 14 febbraio è stata em essa la valutazione estimativa, effettuata da parte di un Collegio 

di tre periti, del patrimonio “ex Comitato Sir” a suo tempo affidato in gestione liquidatoria alla 

Ligestra Tre S.r.l.. Detta perizia ha determinato in €/milioni 228 il corrispettivo dovuto al 

Ministero dell’Economia e delle Finanze a fronte dell’anzidetta operazione. Conseguentemente, 

nel corso del mese di aprile Ligestra Tre darà corso al versamento di tale corrispettivo, previo 

ottenimento di un finanziamento fruttifero di pari importo dalla controllante Fintecna.

In relazione al credito vantato nei confronti della Bagnolifutura S.p.A., si rappresenta che, in 

data 23 gennaio 2014, Fintecna S.p.A., a fronte del mancato pagamento delle rate del piano di 

rientro, ha proposto, innanzi alla competente Autorità Giudiziaria, ricorso per la dichiarazione di 

fallimento della società debitrice la cui Assemblea, in data 13 febbraio 2014, ha deliberato la 

messa in liquidazione.
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I. PREVEDIBILE EVOLUZIONE DELLA GESTIONE

L’evo lu zion e  d e lle  attività nell'esercizio  2 0 1 4  si co lloca  nell’am bito d e lle  linee d ’intervento  

proprie di F intecna S .p .A ., in una logica di continuità, in a ttesa  di even tuali diversi indirizzi 

operativo/strategici da parte dell’A zionista. .

Ciò p rem esso , particolare rilievo a ssu m era n n o  neH’eserc iz io  2 0 1 4  le azioni finalizzate alla 

valorizzazione di Fincantieri. P arallelam ente proseguiranno le attività volte alia progressiva  

riduzione del c o m p le s so  co n ten z io so  ed  alla razionalizzazione delle  partecipazioni minoritarie 

non strategiche. Con riguardo, inoltre, ai compiti attribuiti da sp ec ifich e  norm e di leg g e , merita in 

particolare seg n a la re  il prevedibile avvio dell’op era zio n e  di acqu isiz ion e, con  finalità liquidatone, 

della Cinecittà Luce S .p .A ., in a ttuazione delle  disposizion i da ultimo m odificate dalla le g g e  di 

Stabilità 2 0 1 4 .

Con riguardo alle prospettive eco n o m ich e , s e c o n d o  le lin ee prev iste  dal budget 2 0 1 4  si 

conferm a l’an d am en to  eco n o m ico  positivo degli ultimi anni, an co rch é  su  livelli di redditività 

“norm alizzati”, inferiori rispetto a quelli degli eserciz i precedenti ch e  han no potuto beneficiare di 

rilevanti p lu sv a len ze  c o n n e s s e  alle operazioni d ’investim ento rientranti nell’am bito di una più 

vasta  m anovra di ottim izzazione del portafoglio titoli iniziata nel 2 0 1 2 , c iò  presc in dendo dagli 

effetti straordinari dell’ev en tu a le  op era zio n e  di apertura al m ercato di Fincantieri. Sulla g e st io n e  

dell’eserc iz io  in corso  incide, in m isura più contenuta, la graduale entrata a  reg im e d elle  Linee 

Guida per la g e st io n e  della tesoreria  em a n a te  da C a ssa  depositi e  prestiti e  recep ite  dal 

C onsiglio di A m m inistrazione di F intecna S.p.A . nel dicem bre sc o r so , c h e  im pongono una  

revisione della  politica d’investim ento delle  risorse finanziarie in un’ottica restrittiva.
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BILANCIO CONSUNTIVO
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(valori in €)

IMMOBILIZZAZIONI
IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 
Altre

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 
Terreni e  fabbricati 
Altri beni

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 
P artec ipazioni in 
im p rese  contro llate
Im prese co llega te  
Im prese controllanti 
A ltre im prese

Crediti r . ‘ ■ * 
V erso  im p rese  controllate 
V erso  im p rese  co llegate 

V erso  control fanti 
V erso  altri

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI

ATTIVO CIRCOLANTE
RIMANENZE

Lavori in corso  su ord inazione 
Prodotti finiti e  merci

CREDITI
V erso  clienti
V erso  im p rese  contro liate  
V erso  im p rese  co llega te  
V erso  im p re se  controllanti 
Crediti tributari 
V erso  altri

ATTIVITÀ FINANZIARIE CHE NON 
C O STITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI 
Altre partecipazioni

DISPONIBILITÀ’ LIQUIDE 

D epositi bancari e  postali 
D enaro  e  valori in c a s s a

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE

RATEI E RISCONTI
Ratei attivi 
R isconti attivi

TOTALE ATTIVO

(*) importi esigibili en tro  l'esercizio  
s u c c e ss iv o

(**) importi esigibili o ltre  l 'esercizio 
su cc essiv o

31 dicembre 2013 31 dicembre 2012

62.407

62.407
■ -

368.148
368.148

1
452,241

452.242

666.284.369
76.330

1.018.068.378
46.873

132.592.564
798953.263

128.868.042
1.146.983.293

C)
262.549.441

935.647

' o
369.262.981

935.647

. 1.794.446 4,671.601
265.279.534 374.870.229

1.042.285.042

2.106.517.839

1.556.116.041

3.077.969.563

2.106.948.394 3.078.421.805

99.362
7.593.112

7.692.474

99.359
13.056.175

13.155.534

70.782.038 

181.309 

26.988.203

108 630.598 
4105.382 

779.521 
1.396 

42.141.879 
.19.185.278

174.844,054

n
96.625.000

21.945.808

147.521.473
6.757.668

491.229

39.731.321
17.459.576

211.961.267

13.260.000 •

13.260.000

13.260.000

13.260.000

545.324.295
51.903

545.376.198

522.660.267
2.548

522.662.815

741.172.726 761.039.616

12 711 367 
91.199

12.802.566

18.900.463
121.340

19.021.803

2.860.923.686 3.858.483.224
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(valori in €)

PATRIMONIO NETTO

C apitale sociale 
R iserva legale
Altre riserve - 
Utili (perdite) portati a  nuovo 
Utile (Perdita) defl'esercizlo 

TOTALE PATRIMONIO NETTO

FONDI PER RISCHI E ONERI
P e r tra ttam en to  di q u ie sc e n z a  e  obblighi simili
P e r  im poste, a n c h e  differite

Altri

TOTALE FONDI PER RISCHI E ONERI

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI 
LAVORO SUBORDINATO

DEBITI
Debiti verso  ban c h e  
Acconti
Debiti verso  fornitori 
Debiti verso  im prese  controllate 
Debiti verso  im p rese  co llega te  
Debiti tributari
Debiti verso  istituti di p rev idenza e  di s icu rezza
sociale
Altri debiti

TOTALE DEBITI

RATEI E RISCONTI
R atei passivi 

R isconti passiv i

TOTALE PASSIVO

31 dicembre 2013 31 dicembre 2012

240.079,530
127.597.903

1.254.219.216
143.895.979

1.765.792.628

240.079.530
127.597.903

78.833.723
1.875.137.111

181.365.235
2.503.013.502

1.001.256.989.

1.001.256.989
1.246.021.122

1.246.021.122

4.264.648 4.431.203

n
101.266

8.673.794
34.912:796
6.156.600

211.745
2.400.987

n
- 101.266
- 8.663.089
- 39.767.650
- 7.430.615
- 178.026
- 12.315.897

1.965.990
80:048

3.734.466 
32 794.737

88.986.391

- 4.474.169 
62.895 31.541.690

104.472.402

442.510 541.737

180:520

623.030
3.258

544.995

2.860.923.686 3.858.483.224

(**) importi esigibili oltre l'esercizio  s u c c e s s iv o
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(valori in €)

GARANZIE PERSONALI

Fidejussioni p re s ta te  n e ll'in teresse  di

controllate
altri

Altre g a ran z ie  personali p re s ta te  n e ll'in te re sse  di:
controllate

altri

TOTALE

GARANZIE REALI
Tìtoli o  m erci in peg n o  a  g a ran z ia  di: 
debiti di controllate 

debiti dì altri

TOTALE

IMPEGNI

Impegni di acqu isto  

TOTALE

BENI DI TERZI PRESSO L’IMPRESA E BENI DELL’IMPRESA 
PRESSO TERZI

Titoli di proprietà p re s so  terzi

Beni p re sso  terzi
Beni di terzi p re sso  dì noi

TOTALE

ALTRI CONTI D'ORDINE

G a ran z ie  reali ricevute
Altre g aran zie  personali ricevute

G a ran z ie  altrui p re s ta te  p e r obbligazioni dell'az ienda

C on trogaranzie  rilasc ia te d a  im p rese  controllate e  co llega te

C on trogaranzie rilasc ia te d a  a ltre  im p rese  e  c o n s o d a te

TOTALE

TOTALE CONTI D’ORDINE

31 dicembre 2013 31 dicembre 2012

516.457
876.412.444

876.928.901

516.457
3.256.436.266

3.256.952.723

2.312.917
2.312.917

3.862.295
3.862.295

879.241.818 3.260.815.018

270 000.000
240

270.000.240
240

240

270.000.240 240

10.243,936

10.243.936

11.103.104

11.103.104

: 387.344 399.828

487:590

874.934

78.050
487,590

965.468

128.435.894
40.819.531

128.435.894
68.961.423

34.253.833 40.012.817
- 4.750,860

873.050.945

1.076.560.203

3.253.059.341

3.495.220.335

2.236.921.131 6.768.104.165
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(valori in €)

VALORE DELLA PRODUZIONE
Ricavi delle vendite e  delle  prestazioni 
V ariazione dei lavori in co rso  su o rd inazione 
Altri ricavi e  proventi

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE

COSTI DELLA PRODUZIONE
P er m aterie  prim e, sussid ia rie , di c o n su m o  e  di m erci 
P e r  servizi
P e r  godim ento  beni di terzi
P e r  il p erso n ale : •
salari e  stipendi 
oneri sociali
tra ttam en to  di fin e  rapporto 
altri costi

A m m ortam enti e  svalutazioni:
am m o rtam e n to  delle im mobilizzazioni im m ateriali
am m o rtam e n to  delle im mobilizzazioni m ateriali (no  leasing )

svalutazioni dei crediti com presi nell'attivo c irco lan te e  delle  d isponibilità liquide

A ccan tonam en ti p er rischi

O neri diversi di gestione

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE

PROVENTI E ONERI FINANZIARI
Proventi d a  partecipazioni:
d ividendi d a  im prese  controllate
dividendi d a  im prese  co llega te
d ividendi d a  altre im prese
altri proventi d a  partecipazioni

da  titoli iscritti nelle im mobilizzazioni c h e  non co stitu isc o n o  partecipazioni 
proventi diversi dai p recedenti:
in teressi e  com m issioni d a  im p rese  controllate .
in teressi e  com m issioni d a  im p rese  co llegate 
in teressi e  com m issioni d a  altri e  proventi vari

Interessi ed  altri oneri finanziari: 
in teressi e  com m issioni ad  altri e  oneri vari

Utili e  perd ite  s u  cam bi

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI

RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ’ FINANZIARIE
Rivalutazioni: 

di partecipazioni

S valutazioni: 
di partecipazioni

TOTALE DELLE RETTIFICHE 

PROVENTI E ONERI STRAORDINARI
Proventi straordinari: 
p lu sv alen ze  d a  alienazioni 
altri proventi straordinari

O neri straordinari:

m in u sv a len ze  d a  alienazioni 
im p o ste  relative ad eserciz i p receden ti 
altri oneri straordinari

TOTALE DELLE PARTITE STRAORDINARIE 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE
IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO, CORRENTI, DIFFERITE E 
ANTICIPATE

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO •

2013 2012

; . 1
4.292

3
90,766.565;

51
1

46.083.280

90.770.860 46.083.332

103.297
15.919:559;

7.989.259

113.364
19.944.336

7.841.836

12.748.986
4.063.365

808.998
400.457

18.021.806:

13.488.778
4.294.114
1.165.024

412.581
19.360.497

31.203  
. 100.965 92.894

23.877.084
24.009.252

•
92.894

31.749:487

1.894.395,

99.687.055

873.269

2.168.406

50.394.602

(8.916.195): (4.311.270)

3.974.222

489.600
29.253

4.493.075

28.000
476.000

46.892
550.892

68.973.392 89.420.654

4.768.398

20.439.153
25.207.551

8.061.740
10.650

15.741.913
23.814.303

(5.748.381)
(5.748.381)

(784.748)
(784.748)

. (12.074) (5.123)

92.913.563 112.995.978

3.770.394

3.770.394

8.347.186

8.347.186

(9.974)
(9.974)

-

3.760.420 8.347.186

' 59.643.989 
136,485,759 ,

196.129.748:

63.814.111
60.140.258

123.954.369

(9.618 670) 
(220.810) 

(128,948,323)
(138.787.803)

(709.957)
(49.485.852)

(50.195.809)

57.341.945 73.758.560

145.099.733 190.790.454

(1.203.754) (9.425.219)

143.895.979 181.S65.235
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INFORMATIVA DI CARATTERE GENERALE

Il bilancio è  sta to  redatto in conform ità alla norm ativa civilistica interpretata e d  integrata dai 

principi contabili predisposti dal C on sig lio  N azion a le  dei Dottori C om m ercialisti e  deg li Esperti 

Contabili e  dall’O rgan ism o Italiano di Contabilità (OIC), s e c o n d o  quanto previsto dagli artt. 

2 4 2 4 , 2 4 2 4  bis, 2 4 2 5  e  2 4 2 5  bis del c .c .. Si rileva, inoltre, c h e  so n o  stati o sserv a ti i principi di 

red azione enunciati negli artt. 2 4 2 3 , 2 4 2 3  bis e  2 4 2 3  ter e  c h e  non si è  reso  n e c essa r io  

proced ere a d ero g h e  al principio en u n cia to  al punto n. 6 d e i r  com m a delPart. 2 4 2 3  b is c .c ..

Il bilancio al 31 d icem b re 2 0 1 3  corrisponde alle scritture contabili c h e  rec ep isco n o  interam ente  

le operazioni e ffettuate  neH’eserc iz io .

La p resen te  Nota Integrativa co n tien e  le inform azioni richieste dagli artt. 2 4 2 7  e  2 4 2 7  b is del 

c.c . e  da altre d isposiz ion i di leg g e .

Con riferimento ai rapporti intercorsi con le parti correlate, e x  art. 2 4 2 7  n. 2 2  b is c .c .,  s i rinvia a  

quanto illustrato nella R e la zio n e  sulla G estio n e  e  ai com m enti riportati nelle  s in g o le  voci.

P er quanto c o n cern e  le inform azioni relative all’attività dell’im presa, ai fattori di rischio, ai fatti di 

rilievo intervenuti dop o la chiusura d e ireserc iz io , n o n ch é  ai rapporti co n  im prese  controllate e  

co lleg a te  si rim anda a quanto com m entato  nella R e la z io n e  sulla G estio n e .

Al fine di una m igliore rap p resen tazion e  della situ a z io n e  patrim oniale, e co n o m ic a  e  finanziaria  

della so c ietà , a lcu n e  voci so n o  sta te  d iversam en te  c la ssifica te  rispetto ai bilanci predisposti per  

i precedenti esercizi; di c o n se g u e n z a , ai s e n s i deH’art. 2 4 2 3  ter del c .c .,  ta lune voci 

deN’eserc iz io  p reced en te  so n o  sta te  riclassificate per garantire la com parabilità. Tali r ic lassifich e  

han n o  riguardato importi non significativi.

*  *  *

C om e illustrato nella R e la zio n e  su lla  G estio n e , in data 2 9  ottobre 2 0 1 3 , d an d o  se g u ito  a  quanto  

deliberato dall’A sse m b le a  Straordinaria del 3 0  luglio 2 0 1 3 , è  sta to  stipulato l’atto di s c is s io n e  

parziale di F intecna S .p .A . m ed iante  a s s e g n a z io n e  di parte del proprio patrim onio alia C a ssa  

depositi e  prestiti S .p .A . d eten trice  del 100%  del cap ita le  so c ia le  di q u esta  S o c ie tà , co n  efficacia, 

a far data dal 1° novem bre 2 0 1 3 .

Gli e lem enti patrimoniali sc iss i  ed  a sseg n a ti alla beneficiaria, su lla  b a s e  della  s itu azion e  

patrim oniale al 31 d icem bre 2 0 1 2  so n o  i seguenti:



Camera dei Deputati -  1 8 0  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 272

(€/migliaia)
Attività

immobilizzazioni
Partecipazione in F intecna Immobiliare S.r.l. 2 9 0 .1 5 9
P artecipazione in Q uadrante S.p.A . 6 1 .6 2 5
Crediti Finanziari v erso  F intecna Immobiliare S.r.l. 1 0 2 .0 0 0
Crediti Finanziari v erso  Q uadrante S.p.A . 5 .1 6 5

4 5 8 .9 4 9
Attivo circolante

Prodotti finiti e  m erci - Terreni e  Fabbricati civili 5 .4 6 3
Crediti Finanziari v erso  Q uadrante S .p .A . 2 .3 4 0
Crediti C om m erciali v erso  F intecna Immobiliare S.r.l. 158
Crediti C om m erciali v erso  Q uadrante S.p.A . 37

7 .9 9 8
466.947

Patrimonio netto e passività

Patrimonio netto 3 8 1 .1 1 7

Fondo per rischi ed oneri
Altri 8 4 .5 0 0

Debiti •
Debiti com m erciali verso  F intecna Immobiliare S.r.l. 1 .330

466.947

*  *  *

C om e deliberato dall’A sse m b lea  del 15 aprile 2 0 1 3 , il bilancio d ’e se rc iz io  e  quello  conso lidato  

so n o  a sso g g etta ti a revisione leg a le  dei conti da parte della P ricew aterh ou seC oop ers S .p .A ..

Per quanto co n cern e  le informazioni richieste dalPart. 2 4 2 7  n. 16 c .c ., si ev id en zia  c h e  i 

com pensi co m p less iv a m en te  spettanti nell’eserc iz io  ai com ponenti del C onsiglio  di 

Am m inistrazione, ai s e n s i de irart 2 3 8 9  1° com m a, so n o  pari a €/m igliaia 2 1 0  e  quelli per il 

Collegio S in d a ca le  ad €/m igliaia 98 . Si ev id en zia  altresì, ai se n s i deirart 2 4 2 7  n. 16 -b is del c .c ., 

c h e  l’importo to ta le  dei corrispettivi spettanti alla so c ie tà  di rev isione è  pari a  €/m igliaia 167 , di 

cui i) €/m igliaia 12 7  per l’attività di rev isione leg a le  dei conti annuali e  consolidati e  del 

Reporting package IFRS bancario pred isposto  per l’Azionista C a s sa  depositi e  prestiti S .p .A . e  

ii) €/m igliaia 4 0  per l’attività di revisione limitata del Reporting package IFRS bancario  

sem estra le .
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PRINCIPI DI REDAZIONE E CRITERI DI VALUTAZIONE

I principi adottati per la redazione del bilancio sono quelli previsti dalPart. 2423 bis del c.c. e  cioè 

quelli della competenza, della prudenza, della prevalenza della sostanza economica sulla forma 

giuridica e della prospettiva della continuità aziendale. I criteri applicati nella valutazione delie 

voci del bilancio e nelle rettifiche di valore sono conformi a quanto previsto dall'art. 2426 c.c..

Tali principi e criteri, immutati rispetto a quelli del precedente esercizio, vengono qui di seguito 

precisati.

Immobilizzazioni immateriali

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto 

degli ammortamenti effettuati e imputati direttamente alle singole voci. I costi e  le spese aventi 

utilizzazione pluriennale (software) sono ammortizzati -  dall’esercizio delia m essa in funzione -  

in quote costanti in tre esercizi.

Immobilizzazioni materiali 

Altri beni

Sono iscritti al costo di acquisto eventualmente incrementato dei relativi oneri accessori. Tale 

costo viene sistematicamente ammortizzato in base alla residua possibilità di utilizzazione per i 

beni disponibili all’uso. Per i beni acquistati nell’esercizio le aliquote di ammortamento sono 

ridotte del 50%, al fine di riflettere il minor utilizzo nell’esercizio.

Gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali sono effettuati sulla base di un criterio tecnico 

economico.

Le aliquote applicate per la determinazione di detti ammortamenti sono le seguenti:

• Mobili e arredi 12%;

•  Macchine d'ufficio ed elaborazione 20%.
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Qualora alla data di chiusura dell’eserc iz io  il valore delle  im m obilizzazioni risulti durévolm ente  

inferiore rispetto al valore contabile c o m e  sopra determ inato, v e n g o n o  operate  le opportune  

svalutazioni. Tali svalutazioni non so n o  m antenute negli e serc iz i su c c e ss iv i s e  v en g o n o  m en o  i 

motivi c h e  le a v ev a n o  determ inate.

Immobilizzazioni finanziarie

Partecipazioni

Le partecipazioni inc lu se  nelle  im m obilizzazioni finanziarie so n o  iscritte al c o sto  di acq u isto  

com prensivo degli oneri a ccesso r i, even tu a lm en te  rettificato in p resen za  di dim inuzioni di valore  

aventi natura durevole. Nel c a s o  in cui v en g a n o  m en o  i motivi c h e  hanno indotto gli 

Amministratori a proced ere  alla predetta sva lu tazione, il valore v ien e  ripristinato fino a  

concorrenza, al m assim o , del co sto  originario.

S e  la perdita di valore è  superiore al valore d'iscrizione e  la partecipante, in virtù di c la u so le  

contrattuali, si è  im pegnata a ripianare le perdite sofferte  dalla partecipata, q u e s te  so n o  

im putate prò quota al fondo per rischi e  oneri su  partecipazioni.

Per le partecipazioni quotate sui m ercati regolam entati il valore a confronto co n  il c o sto  

d’acquisto  è  dato dal corso  del titolo, con sp ecifico  riguardo all’ultimo trim estre dell’eserc iz io .

Le partecipazioni so n o  valutate con  il m etod o del patrimonio netto previsto dal principio 

contabile  OIC 21 , quando ta le  m etodo perm ette di rappresentare al m eglio particolari 

circo sta n ze  o situazioni speciali.

Titoli

I titoli delle  im m obilizzazioni finanziarie, un itam ente ai possibili oneri a c c e sso r i di acqu isto , so n o  

iscritti al c o sto  di acquisto  even tu a lm en te  rettificato in p resen za  di dim inuzioni di valore aventi 

natura durevole. Nel c a so  in cui v en g a n o  m eno i motivi c h e  hanno indotto gli Amministratori a
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proced ere alla predetta sva lu taz ion e , è  ripristinato il valore fino a concorren za  del c o sto  

originario. Gli in teressi e  le c e d o le  maturati sui titoli in portafoglio so n o  contabilizzati per  

com p eten za , con  l’im putazione in bilancio dei ratei c o s ì c o m e  even tuali premi di sottoscr iz ion e  

e /o  scarti di n eg o z ia z io n e .

Rimanenze

I Prodotti finiti e  m erci so n o  iscritti al c o sto  di acqu isto , ev en tu a lm en te  rettificato da  un fo n d o  per  

tener conto  del loro d ep rezza m en to  e  ricondurle al presunto va lore di realizzo desu m ib ile  

daH’an d am en to  del m ercato.

I Lavori in c o rso  su  ord inazion e  so n o  iscritti su lla  b a s e  dei corrispettivi contrattuali maturati con  

ragionevole  cer tezza  e  valutati con  il criterio della percentu ale  di com p letam en to , determ inata  

dal rapporto tra i costi e ffettivam en te sosten u ti ed  i costi totali previsti per la rea lizzazione  

dell'opera, rettificati da appositi fondi correttivi per tener conto  di rischi contrattuali c h e  sì 

preved e p o s sa n o  m anifestarsi. .

Con riferimento ai lavori in c o n c e s s io n e , e s s i  di norm a so n o  valutati in b a se  ai corrispettivi 

contrattualm ente pattuiti c h e  risultano dagli stati di a v a n za m en to  regolarm ente e m e s s i  dalle  

Direzioni Lavori.

Per le c o m m e s s e  in corso  di e s e c u z io n e  per le quali si p reved e  una perdita, q u esta  è  acquisita  

interam ente al risultato d e ll'eserciz io  nel qu a le  d iv ien e nota e , s e  ciò com porta la rilevazione di 

un sa ld o  negativo  per la sp ec ifica  "R im anenza finale", l'importo c o s ì determ inato  v ien e  iscritto 

nel "Fondo rischi e  oneri" del p a ssivo .

Le fatture e m e s s e  nei confronti del cliente durante l'e secu z io n e  dei lavori so n o  iscritte nella  

v o c e  del p a ssiv o  patrim oniale "Acconti".

Nei casi in cui si è  ritenuto c h e  le c o m m e ss e  ch iu se  p o ssa n o  dar lu ogo  ad imprevisti, di qu esti 

si è  tenuto conto  m ed iante un acca n to n a m en to  sp ec ifico  al fond o rischi.

Allorché la c o m m e ss a  è  considerata  ultimata, tutte le  fatture relative so n o  im putate al C onto  

E conom ico, nella v o c e  "Ricavi delle  vend ite  e  delle  prestazioni".

S o n o  considerati ultimati i lavori il cui contratto si è  form alm ente ch iu so  e  quelli per i quali è



Camera dei Deputati -  1 8 4  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 272

p resen te  un collaudo o altra ev id en za  form ale della loro chiusura, c o m e  indicato 

su c c e ss iv a m e n te  nell’illustrazione dei criteri di valutazione dei ricavi.

Le richieste per variazioni contrattuali o per maggiori oneri, in corso  di trattativa co n  il 

com m ittente o su  cui è  in co rso  la procedura arbitrale, v e n g o n o  iscritte al m om ento: della  loro 

definizione.

Crediti

I crediti so n o  iscritti al loro valore presum ibile di rea lizzazione. N orm alm ente, il va lore nom inale  

dei crediti è  la b a s e  delle  valutazioni e  risulta e s s e r e  rettificato per ten er  conto  d elle  perdite per 

inesigibilità, resi, sconti.

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

Le partecipazioni iscritte tra le attività finanziarie c h e  non co stitu iscon o  im m obilizzazioni so n o  

valutate al m inore tra il c o sto  d ’acqu isto  ed  il presum ibile valore di realizzo desum ib ile  

dall’an d am en to  del m ercato.

Disponibilità liquide

A cco lg o n o  la c a s s a , i conti correnti bancari, i depositi rimborsabili a  dom an da  e  gli altri 

investim enti finanziari a breve term ine ad e levata  liquidità prontam ente convertibili i n c a s s a  e  

so g getti a rischio non significativo di variazione del valore. S o n o  iscritti al valore nom inale.

Fondi per rischi ed oneri

R ap presen tano passiv ità  di natura determ inata c h e  non rettificano sp ec ifich e  voci dell’attivo. In 

particolare, gli accan tonam en ti so n o  iscritti sia  a fronte di costi e  perdite i cui valori so n o  stimati 

ed  il so rg ere  della relativa passiv ità  è  so lo  probabile, c.d . fondi per rischi, sia  per passiv ità  certe  

m a con  am m ontare o data di estin z io n e  indeterm inata, c.d . fondi per oneri. Gli accantonam enti 

so n o  iscritti al valore rappresentativo della m igliore stim a dell’am m ontare c h e  l’entità 

p a g h ereb b e  per estin gu ere  l’obb ligazione ovvero per trasferirla a terzi alla data di bilancio.
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Alla data di chiusura di ogni e se rc iz io  la va lu taz ion e  dei fondi rischi ed  oneri iscritti in un 

eserc iz io  p reced en te  è  aggiornata.

L’utilizzazione dei fondi è  effettuata so lo  per qu elle  passiv ità  per le quali il fon d o  era stato  

costituito.

L’aggiornam ento, la sop ravvenu ta  risoluzione od il positivo evo lversi delia s itu a z io n e  c h e  aveva  

g en erato  rischi ed  in certezze  può determ inare una e c c e d e n z a  to ta le  o  parziale d e l fondo  

p reced en tem en te  iscritto, c h e  pertanto v ien e  rilasciato.

Nei fondi per rischi ed  oneri so n o  com presi i presumibili costi co m p lessiv i di g e s t io n e  della  

liquidazione dei patrimoni e x  Iritecna, e x  IRI e  d e lle  altre so c ie tà  incorporate c h e  s i trovavano  

nello sta to  di liquidazione, n o n ch é  rischi e  oneri su  partecipate  o e x  partecipate in relazion e  alle  

garan zie  rilasciate nei relativi contratti di c e s s io n e .

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

R ap presen ta  il debito m aturato v erso  il p erso n a le  in forza p r e sso  la so c ie tà , determ inato  in b a se  

alle disposizion i d e lle  leggi vigenti, del contratto collettivo n azionale  di lavoro e  degli accordi 

integrativi aziendali, al netto degli anticipi corrisposti ed  è  so g g e tto  a rivalutazione su lla  b a se  

dell’indice ISTAT, c o m e  previsto daN’art. 2 1 2 0  del c .c ..

Ai se n s i della L e g g e  2 9 6 /2 0 0 6 , le qu ote  m aturate a decorrere dal 1° g en n a io  2 0 0 7  so n o  

trasferite ai fondi di previdenza com p lem en tare  (per i d ipendenti c h e  han n o  optato  per tale  

d estin azion e) oppure trasferite all’apposito  fondo di T esoreria  istituito p r e sso  l’IN PS (per i 

dipendenti c h e  hanno optato per il m antenim ento del TFR in aziend a).

Imposte

Le im p oste  dell’eserc iz io  so n o  determ inate sulla b a se  di una realistica prev ision e  degli oneri da  

a sso lv e r e  in ap p licazion e  della v ig en te  norm ativa fisca le . Le im p oste  differite derivanti da 

com ponenti di reddito a ta ssa z io n e  differita, al netto di quelli a deducibilità differita, v en g o n o  

rilevate s e  è  probabile il loro so sten im en to .

I futuri benefìci d ’im posta  derivanti da perdite fiscali portate a nuovo o com ponenti di reddito a 

deducibilità differita v e n g o n o  rilevati so lo  s e  è  rag ion evo lm en te  certo il co n seg u im en to , in un 

arco tem p orale  rag ion evo lm en te  prevedibile, di redditi imponibili tali da assorbirli.

I futuri oneri di im posta  derivanti da com ponenti di reddito a  ta ssa z io n e  differita, so n o  rilevati
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quando vi è  la probabilità c h e  il relativo on ere  sia  so sten u to .

Debiti

I debiti rappresentano  tutte le obbligazioni v erso  fornitori ed  altri terzi e  so n o  e sp o sti al loro 

presum ibile valore di e stin z ion e, c h e  norm alm ente co in cide  con  il loro valore nom inale.

Ratei e risconti

S o n o  calcolati in b a se  al principio della co m p eten za  dei costi e  dei proventi relativi a  d u e  o  più 

eserciz i, l’entità dei quali varia in ragione del tem po.

Operazioni in valuta estera

Le attività e  le passiv ità  e s p r e s s e  in valuta e stera , ad e c c e z io n e  d e lle  im m obilizzazioni, so n o  

iscritte al ta s s o  di cam bio a pronti alla data della chiusura dell’e serc iz io  e d  i relativi utili e  perdite 

su  cam bi so n o  iscritti a C onto E conom ico quali com ponenti di reddito di natura finanziaria, nella  

v o c e  C. 17 -  bis “Utili e  perdite su  cam bi”. L’utile netto da va lutazione, em erg en te  dalla 

con version e, v ien e  a ccan ton ato  in apposita  riserva in s e d e  di d estin a z io n e  del risultato 

d’eserc iz io .

Ciò è  valido ad e c c e z io n e  dei crediti e  debiti finanziari e  com m erciali su lle  cui posizioni è  in 

corso  un co n ten z io so , c h e  v en g o n o  convertiti a cam bio storico.

Costi e Ricavi

I ricavi ed  i proventi, i costi e  gli oneri so n o  iscritti in b a s e  al principio della  co m p eten za .

I ricavi derivanti dall’e s e c u z io n e  di c o m m e ss e  ultrannuali so n o  attribuiti al C onto E conom ico  

quando la c o m m e ssa  v ien e  considerata  ultimata ai s e n s i di contratto allorquando è  intervenuto  

un valido collaudo, an co rch é  non definitivo, o vi è  stata  a cce tta z io n e  da  parte del c lien te  o  so n o  

sta te  restituite le fidejussioni.

I dividendi su  partecipazioni so n o  rilevati nell'esercizio  in cui n e  è  sta ta  deliberata la 

distribuzione ed  il c o n se g u e n te  pagam ento.

Le p lu sv a len ze  e  m in u sva len ze  g en era te  dal realizzo di p artecipazion i.son o  iscritte tra i proventi 

ed  oneri finanziari. .
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Le p lu sv a len ze  e  m in u sv a len ze  g en era te  dal realizzo di titoli im m obilizzati so n o  iscritti tra i 

proventi ed  oneri straordinari.

Conti d'ordine

Le garanzie  personali e  reali presta te  so n o  va lorizzate  per l'importo nom inale del deb ito  residuo

o di altra obb ligazion e  garantita o, s e  m aggiore, per l’importo nom inale deg li attivi forniti a  

garanzia.

Gli im pegni di acqu isto  e  vendita, relativi a contratti ad e s e c u z io n e  differita da  cui derivano  

obbligazioni della  S o c ie tà  v erso  terzi, so n o  rilevati in b a s e  alFam m ontare c h e  d e v e  e s s e r e  

e se g u ito  sui contratti s te s s i.

Gli im pegni non quantificabili so n o  com u n q u e  iscritti ad un valore sim bolico . Q ualora vi sia  una  

situazione  di rilievo, si forn iscono  informazioni qualitative, in agg iun ta  a quanto e sp o s to  nella  

R ela zio n e  sulla G estio n e  e /o  nella Nota Integrativa.

Le garanzie  reali e  personali ricevute so n o  iscritte per un importo pari aH’am m ontàre residuo, 

alla data di bilancio, del credito o della d iversa  ob b ligazion e, in taluni c a s i per il valore degli 

attivi ricevuti in garanzia  o per il valore dell’im p egn o  a ssu n to  dal terzo.
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COMMENTO ALLE VOCI DELLO STATO PATRIMONIALE, CONTI 
D’ORDINE E CONTO ECONOMICO 

ATTIVO

IMMOBILIZZAZIONI

(C/migliaia) 31.12.2013 31.12.2012 Variazioni
Immobilizzazioni immateriali 62 - 62
Immobilizzazioni materiali 368 452 (84)
Immobilizzazioni finanziarie 2.106.518 3.077.970 (971.452)

2.106.948 3.078.422 (971.474)

Immobilizzazioni immateriali

(©migliaia) 31.12.2013 31.12.2012 Variazioni
Altre immobilizzazioni immateriali 62 - 62

62 - 62

La voce accoglie il costo d’acquisto e relativi oneri accessori dei software propedeutici alla 

gestione deila nuova reportistica richiesta dall’Azionista.

La movimentazione della voce è riportata nell’allegato prospetto n. 1.

Immobilizzazioni materiali

(©migliaia) 31.12.2013 31.12.2012 Variazioni
Altri beni 368 452 (84)

368 452 (84)

La voce altri beni è costituita da mobili, arredi e macchine per ufficio.

La movimentazione della voce è riportata nell’allegato prospetto n. 2
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Immobilizzazioni finanziarie

(©migliaia) 31.12.2013 31.12.2012 Variazioni
Partecipazioni

Im prese controllate 6 6 6 .2 8 4 1 .0 1 8 .0 6 8 (3 5 1 .7 8 4 )
Im prese co lleg a te > 76 4 7 29
Altre im prese 1 3 2 .5 9 3 1 2 8 .8 6 8 3 .7 2 5

Crediti
V erso  im prese  controllate 2 6 2 .5 5 0 3 6 9 .2 6 3  * (1 0 6 .7 1 3 )
V erso  im prese co lleg a te : 9 3 6 93 6 . -  .

V erso  altri 1 .7 9 4 4 .6 7 2 (2 .8 7 7 )
Altri titoli 1 .0 4 2 .2 8 5 1 .5 5 6 .1 1 6 (5 1 3 .8 3 1 )

2.106.518 3.077.970 (971.452)

Partecipazioni

Il valore d e lle  partecipazioni am m onta ad €/m igliaia 7 9 8 .9 5 3 , in dim inuzione di €/m igliaia  

3 4 8 .0 3 0  rispetto all’e serc iz io  p reced en te . "

Le variazioni c o m p less iv e  intervenute nella v o c e  so n o  di seg u ito  riepilogate:

(©migliaia)
Scissione compendio immobiliare_______________________
Fintecna Immobiliare S.r.l. 

a ss e g n a z io n e  a C a s sa  depositi e  prestiti S .p .A . del 100%  del 
capita le so c ia le  

Q uadrante S.p.A . 
a ss e g n a z io n e  a C a s sa  depositi e  prestiti S .p .A . del 100%  del 
capita le so c ia le ________________________________________________

(351.784)
Ripristini di valore
Air France-KLM

rivalutazione della partecipata 3.741
C onsorzio  Incom irin liquidazione

ripristino di valore della  partecipata '  29
3.770

Altre variazioni
C oniel S .p.A . in liquidazione  

chiusura della  liquidazione (16)
(16)

Totale variazioni (348.030)

(2 9 0 .1 5 9 )

(6 1 .6 2 5 )
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La m ovim en tazione intervenuta nel corso  dell’eserc iz io  2 0 1 3  è  e sse n z ia lm e n te  ascrivibile al 

com binato effetto dei seg u en ti eventi:

•  sc is s ió n e  com p en d io  im m obiliare: per quel c h e  c o n cern e  l’a s s e g n a z io n e  del 100%  del 

capita le so c ia le  delle  partecipazioni in F intecna Immobiliare S.r.l. e  Q uadrante S .p .A ., per 

un importo co m p lessiv o  di €/m igliaia 3 5 1 .7 8 4  intervenuta a seg u ito  della  s c is s io n e  parziale  

all’A zionista C a s sa  depositi e  prestiti S .p .A ., si rinvia a quanto com m entato  nell’informativa 

di carattere g en era le  riportata in p rem essa  alla p resen te  nota integrativa;

• ripristini di va lore: il valore m edio  di borsa dell’ultimo trim estre 2 0 1 3  della partecipazione in 

Air F rance - KLM p reso  c o m e  riferimento per la su a  valutazione, ha ev id en zia to  un trend di 

m ercato in ripresa; ciò  ha com portato, c o m e  per l’eserc iz io  p reced en te  (€/m igliaia 8 .3 4 7 ), la 

rivalutazione della partecipazione, svalutata nel 2011 per € /m igliaia 5 8 .3 1 1 , per €/m igliaia  

3 .7 4 1 . Il C onsorzio  Incomir in liquidazione ha ch iuso  l’eserc iz io  con  un risultato positivo, 

determ inando in ca p o  a F intecna un ripristino di valore rispetto a lle svalutazion i effettuate  

nei precedenti eserc iz i per €/m igliaia 29;

• altre variazioni: con  riferimento alla Coniel -  C om pagnia  N aziona le  Finanziaria S .p .A . in 

liquidazione, in data 10 m agg io  2 0 1 3  l’A sse m b lea  ordinaria della s t e s s a  ha approvato i( 

bilancio finale di liquidazione al 31 m arzo 2 0 1 3  ed  il relativo piano di riparto, a seg u ito  del 

quale F intecna S.p.A . è  risultata a s s e g n a ta la  di un importo di €/m igliaia 4 6 . Pertanto si è  

provveduto allo scar ico  del valore della partecipazione.

Si se g n a la  inoltre: .

• In data 20  m arzo 2 0 1 3 , l’A sse m b lea  dei so c i di Fondo S trategico  Italiano S .p .A ., di cui 

Fintecna S.p.A . p o s se d e v a  una partecipazione pari a n. 1 0 .0 0 0 .0 0 0  di azioni ordinarie, 

rappresentative del 10%  del capitale so c ia le , ha deliberato di p roced ere  ad  un’op erazion e  

di aum ento  di cap ita le so c ia le  da Euro 1 .0 0 0 .0 0 0 .0 0 0 ,0 0  a Euro 4 .3 5 1 .2 2 7 .4 3 0 ,0 0  oltre 

sovrapprezzo.

Non av en d o  F intecna S .p .A . aderito al predetto aum ento di cap itale, a  far data  dal 2 2  

m arzo 2 0 1 3 , data in cui l’aum ento di capitale è  stato  effettivam ente sottoscritto, la 

partecipazione nel capitale di Fondo Strategico Italiano S .p .A . si è  ridotta al 2 ,298% .

L’e le n c o  delle  partecipazioni p o s se d u te  e la relativa m ovim en tazione è  riportato negli allegati 

prospetti nn. 3 e  5 c h e  indicano altresì il capitale so c ia le , la s e d e  societaria , la quota  p ossed u ta , 

il valore di carico al 31 d icem bre 2 0 1 3  e  la corrispondente quota di patrimonio netto.
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Ai se n s i deH’art. 2 4 2 8  com m a 3 n°2 del c .c ., la natura dei rapporti intercorrenti con  le so c ie tà  

controllate e  c o lleg a te  è  descritta nella R ela z io n e  sulla G estio n e , cui si rinvia.

Crediti

I crediti verso le imprese controllate, pari a €/m igliaia 2 6 2 .5 5 0 , so n o  e sp o s t i al netto del 

relativo fondo sva lu taz ion e , pari a €/m igliaia 1 0 0 .1 7 1 . La variazione in d im inuzione rispetto 

all’eserc iz io  p reced en te , pari a €/m igliaia 1 0 6 .7 1 4 , è  ascrivibile e sse n z ia lm e n te :

•  all’e stin z io n e , a seg u ito  dell’intervenuta o p era zio n e  di s c is s io n e  parziale m ed iante  

a ss e g n a z io n e  all’A zionista  C a s sa  depositi e  prestiti S .p .A ., del credito di €/m igliaia  

1 0 2 .0 0 0  per finanziam ento soc i, di originari € /m igliaia 6 0 3 .0 0 0 , c o n c e s s o  a  F intecna  

Immobiliare S.r.l. nel 2 0 0 6  con  il conferim ento del ram o d’azienda;

•  all’e stin z io n e, in c o n se g u e n z a  della  m ed esim a  op era zio n e , del credito di €/m igliaia  

5 .1 6 5  vantato  nei confronti della  Q uadrante S.p.A ..

Si ev id en zia  c h e  nel corso  dell’e serc iz io  la S o c ie tà  ha rilevato, neN’am bito della su m m en zion ata  

v o ce , un importo di €/m igliaia 7 6 .5 6 8 , relativo a crediti v erso  Alitalia Servizi S .p .A . in a .s ..  Il 

credito trae origine dall’avvenuta  attivazione della  garanzia , nel co rso  del 2 0 1 3 , da  parte 

dell’istituto finanziatore sul finanziam ento a su o  tem p o  c o n c e s s o  alla controllata e  garantito da  

Fintecna. Ciò ha com portato la restituzione anticipata all’istituto m ed esim o  di nom inali €/m ilìoni 

9 0  di obbligazioni - s c a d e n z a  aprile 2 0 1 4  - di F intecna S .p .A . ed  e m e s s e  dall’istituto m ed esim o . 

L’importo restituito è  com pren sivo  degli in teressi maturati sul finanziam ento dalla data  di 

a m m issio n e  del credito alla procedura di am m inistrazione straordinaria alla data  di defin izione  

dell’o p erazion e . A fronte di ta le  p aga m en to  la S o c ie tà  risulta insinuata in via chirografaria, c o m e  

creditore principale, nel p a ssiv o  della procedura di am m inistrazione straordinaria per un importo 

di €/m igliaia 7 6 .5 6 8 , corrispondente al valore del credito al netto degli interessi maturati.

II credito al 31 dicem bre 2 0 1 3  risulta in teram ente can cella to  in quanto nelFam bito  

deH’a m m issio n e  al p a ssiv o  in via m eram ente  chirografaria, sulla b a s e  delle  inform azioni in su o  

p o s s e s s o ,  la S o c ie tà  non ritiene p ossib ile  il recupero dello  s te s s o .

T ale  o p era zio n e  ha avuto un effetto  so sta n z ia lm en te  nullo nel bilancio in quanto è  stato  

utilizzato il fond o per rischi ed  oneri a su o  tem p o  costituito a fronte della garanzia  rilasciata.

Il dettaglio di co m p o siz io n e  è  riportato nell’app osita  tabella  della  R e la zio n e  sulla G estio n e .
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I crediti verso le imprese collegate, pari a €/m igliaia 9 3 6 , al netto del relativo fondo  

sva lu tazione di €/m ig!iaia 8 5 7 T invariati rispetto all’e serc iz io  p reced en te , so n o  di natura 

finanziaria.

II dettaglio di co m p o siz io n e  è  riportato nell’apposita  tabella della R e la z io n e  sulla G estion e.

I crediti verso altri so n o  c o s ì com posti:

(C/migliaia) . 31.12.2013 31.12.2012 Variazioni
Finanziari 216 5.216 (5.000)
Com m erciali 1.405 1.533 (128)
Diversi 2.274 2.331 (57)
Totale lordo 3.895 9.080 (5.185)
Fondo rettificativo (2.101) (4.408) 2.307
Totale netto 1.794 4.672 (2.878)

La dim inuzione rispetto all’e serc iz io  p reced en te  è  riferibile e sse n z ia lm e n te  a ll-incasso  del 

credito di nominali €/m igliaia 5 .0 0 0  vantato nei confronti della  B anca  P opolare di M ilano e  

a c c e s o  nel 2 0 1 2  a seg u ito  della m anleva rilasciata a garanzia  di un finanziam ento c o n c e s s o  

alla Tirrenia di N av igazion e  ora in a .s .. T ale credito risultava iscritto per € /m igliaia 2 .6 9 3 , al 

netto del fondo sv a lu taz ion e  crediti.

Si ev id en zia  alPinterno dei crediti v erso  altri - diversi, qu ale  importo di m aggior rilievo, il credito  

d’im posta m aturato sul TFR pari ad €/m igliaia 1.854.

Le informazioni circa la m ovim en tazione dei crediti iscritti tra le im m obilizzazioni intervenuta  

nell’eserc iz io , l’e le n c o  di quelli infruttiferi, la d istinzione per esigibilità e  sc a d e n z a  n o n ch é  la loro 

c la ssifica z io n e  per valuta so n o  ev id en zia te  rispettivam ente nei prospetti allegati nn. 9 , 10, 11 e

12 .

Altri titoli

S o n o  co sì com posti;

(©migliaia) 31.12.2013 31.12.2012 Variazioni
Titoli di Stato 765.285 1.189.116 (423.831)
Obbligazioni 270.000 360.000 (90.000)
Altro 7.000 7.000 -

1.042.285 1.556.116 (513.831)
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La v o c e  d im inu isce di ^ /m igliaia 5 1 3 .8 3 1  rispetto al p reced en te  e serc iz io . La co m p o n e n te  Titoli 

di S tato  d im inu isce  per ^/m igliaia 4 2 3 .8 3 1  a seg u ito  dell’o p era zio n e  di rivisitazione del 

portafoglio, già am piam ente  com m entata  nella R e la zio n e  su lla  G estio n e . La s te s s a  ha  

com portato la c e s s io n e  di nom inali €/m igliaia 7 4 0 .0 0 0  di BTP, iscritti ad  un va lore di carico  pari 

a €/m igliaia 7 6 9 .1 6 5  e  nominali €/m igliaia 2 7 0 .0 0 0  di CCT iscritti ad un valore dì carico  pari ad  

€/m igliaia 2 6 3 .7 3 6  ed  il parziale reinvestim ento della  liquidità g en era ta s i nelFacquisto di 

nominali € /m igliaia 6 0 0 .0 0 0  di BTP a m edio/lungo term ine ad  un prezzo  di €/m igliaia 6 0 9 .0 7 0 .

La co m p o n en te  obbligazioni d im inu isce per € /m igliaia 9 0 .0 0 0  a seg u ito  della  restituzione  

anticipata - rispetto alla s c a d e n z a  naturale delle  s t e s s e  - di parte d e lle  “N ote  V en eto  B a n ca ”, 

sottoscritte  da F intecna S .p .A ., a seg u ito  dell’attivazione della garanzia  rilasciata su l 

finanziam ento c o n c e s s o  ad Alitalia Servizi S .p.A . in a .s . da  parte del m e d e sim o  Istituto, c o m e  

già com m entato  in p reced en za .

La m ovim en tazione intervenuta nel corso  dell’eserc iz io  è  riportata nell’a llegato  prospetto  n. 6.

La s e g u e n te  tabella  ev id en zia  il dettaglio  dei titoli in portafoglio con le relative sc a d e n z e .

(C/migliaia)

Descrizione Costo d'acquisto Valore nominale Scadenza

Titoli di Stato
BTP IT 0004848831 10.210 10.000 1-novembre-2022

BTP IT 0 0 0 4 6 4 4 7 3 5 46.505 50.000 1-marzo-2026

BTP IT 0 0 0 4 3 5 6 8 4 3 99.500 100.000 1-agosto-2023
BPT IT 0 0 0 4 8 9 8 0 3 4 404.860 400.000 1-maggio-2023
BTP IT 0 0 0 4 8 8 9 0 3 3 101.000 100.000 1-settembre-2028
BTP IT 0 0 0 4 9 5 3 4 1 7 103.210 100.000 1-marzo-2024

765.285 760.000
Obbligazioni

D exia Crediop Floater 180.000 180.000 4-aprile-2014

N ote V en eto  B anca 90.000 90.000 5-aprile-2014
270.000 270.000

Altro
F ondo AQ 7.000 7.000

7.000 7.000
1/042.285 1.037.000

I nominali €/m igliaia 7 6 0 .0 0 0  di BTP in portafoglio so n o  og g etto  di prestito titoli, con  sc a d e n z a  

per nominali € /m igliaia 4 6 0 .0 0 0  nel 2 0 1 4  e  per nominali € /m igliaia 3 0 0 .0 0 0  nel 2 0 1 5 . Si
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rappresenta c h e  gli s te s s i  p reved ono possibilità di r e c e s so  anticipato.

Si rappresenta c h e  i residui nominali €/m igliaia 9 0 .0 0 0  di N ote V en eto  B anca  e  ¡ nominali 

^/m igliaia 1 8 0 .0 0 0  di obbligazioni e m e s s e  da Dexia Crediop so n o  stati c o n c e s s i  in p e g n o  ad un 

Istituto di credito, a garanzia di una linea di credito rilasciata a  Fincantieri S .p .A . nel c o rso  del 

2 0 1 3  dal m ed esim o  Istituto.

In merito all’argom ento si rim anda inoltre a quanto riportato nella R e la z io n e  su lla  G estio n e  del 

p resen te  bilancio.
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ATTIVO CIRCOLANTE

(C/migliaia) . 31.12.2013 31.12.2012 Variazioni
R im an en ze 7 .6 9 2 1 3 .1 5 5 (5 .4 6 3 )
Crediti 1 7 4 .8 4 4 2 1 1 .961 (3 7 .1 1 7 )
Attività finanziarie c h e  non co stitu isco n o  
im m obilizzazioni

1 3 .2 6 0 13 .2 6 0

Disponibilità liquide 5 4 5 .3 7 6 5 2 2 .6 6 3 2 2 .7 1 3
741.172 761.039 (19.867)

Rimanenze

(©migliaia) 31.12.2013 31.12.2012 Variazioni
Lavori in co rso  su  ordinazione 9 9 99 . - .

Prodotti finiti e  merci 7 .5 9 3 13 .0 5 6 (5 .4 6 3 )
7.692 13.155 (5.463)

I prodotti finiti so n o  riferiti a beni destinati alla c e s s io n e  e  riguardano e sse n z ia lm e n te  l’im m obile  

in S a lo n icco  - G recia, acquisito dall’A g en zia  del D em anio  nel 2 0 0 3 . La variazione dell’eserc iz io  

di €/m igliaia 5 .4 6 3  è  ascrivibile all’intervenuta o p era zio n e  di sc is s io n e  parziale g ià  in 

p reced en za  com m entata .

Crediti

(©migliaia) 31.12.2013 31.12.2012 Variazioni
V erso  clienti 108 .631 147 .521 (3 8 .8 9 0 )
V erso  im prese  controllate 4 .1 0 5 6 .7 5 8 (2 .6 5 3 )
V erso  im prese  co lleg a te ‘ 7 8 0 491 28 9
V erso  controllanti 1 ' - ' 1
Crediti tributari 4 2 .1 4 2 39 .7 3 1 2.411
V erso  altri 1 9 .1 8 5 17 .4 6 0 1 .725

174.844 211.961 (37.117)

Gli importi e sp o s ti so n o  al netto del relativo fond o sv a lu taz ion e  (€/m igliaia 2 7 6 .2 8 5 ). Le 

m ovim entazioni deU’eserc iz io  so n o  più d ettag lia tam ente rappresentate  nell’a lleg a to  prospetto  

n. 10, m entre la d istinzione per esigib ilità e  s c a d e n z a  n o n ch é  la loro c la ssifica z io n e  per valuta 

so n o  ev id en zia te  rispettivam ente nei prospetti allegati nn. 11 e  12.
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Crediti verso clienti

Il valore nom inale dei crediti com m erciali am m onta a €/m igliaia 2 9 3 .4 1 9 ; il relativo fondo  

sva lu taz ion e  crediti stan ziato  a presidio d e lle  posizioni ch e  risultano e s s e r e  prevedibilm ente a 

rischio di inesigibilità è  pari ad €/m igliaia 18 4 .7 8 8 .

La variazione in dim inuzione, pari ad €/m igliaia 3 8 .8 9 0 , è  da ascriversi principalm ente ai 

seg u en ti eventi:

•  sva lu tazione per €/m igliaia 2 3 .8 7 7  del credito vantato nei confronti di Bagnoiifutura S .p .A . 

(co m p lessiv a m en te  svalutato  per il 50%  del su o  valore); nel co rso  dell’e serc iz io  ta le  

posiz ione  creditoria - originatasi dall’acquisto  da parte del C om u ne di Napoli d e lle  a r ee  s ite  

in Bagnoli, pervenute a F intecna S.p.A . nel 2 0 0 6  qu a le  cessio n a r ia  dei rami di aziend a  

M ededii e  Finsider ed  in seg u ito  conferite a Bagnolifutura S .p .A . - ha ev id en zia to  ulteriori 

criticità c o n n e s s e  all’a z io n e  giudiziaria su i suoli. T ale misura caute lare  ha determ inato un 

vincolo di inalienabilità dei suoli, ch e  ha com portato la so s p e n s io n e  della  vendita dei lotti 

edificatori, precludendo, di fatto, il p agam ento  di quanto dovu to  d a  parte della  so c ie tà  

debitrice. Con ciò, si è  determ inata in cap ò  a F intecna la n e c e s s ità  di presidiare  

a d eg u a ta m en te  la p o siz io n e  creditoria. Alla data del p resen te  bilancio, infatti, le  n. 2  rate ai

3 0  giugno e  31 d icem bre 2 0 1 3  per un am m ontare co m p lessiv o  di €/miglSaia 9 .9 3 9  non so n o  

sta te  pagate . P o ich é  i reiterati solleciti so n o  rimasti s e n z a  esito , in data 2 3  g en n a io  2 0 1 4  

Fintecna S.p.A . ha depositato , p r e sso  il co m p eten te  Tribunale, il ricorso per d ichiarazione di 

fallim ento della Bagnolifutura S .p.A . la cui A ssem b lea , in data  13 febbraio 2 0 1 4 , ha  

deliberato la m e ssa  in liquidazione.

Inoltre, sem p re  per quel ch e  co n cern e  la Bagnolifutura S .p .A ., l’avvenuta  so ttoscriz ione alla 

fine dei 2 0 1 2  di un accordo transattivo in virtù del quale, tra l’altro, la so c ie tà  si im pegnava  

alla c e s s io n e  prò so lv en d o  a F intecna S.p.A . del credito IVA riveniente dalla d ichiarazione  

2 0 1 3  periodo d ’im posta  2 0 1 2  di €/m igliaia 4 .4 2 0  vantato nei confronti deirA m m inistrazione  

Finanziaria ha determ inato una riclassifica del m ed esim o  importo nei crediti tributari.

• In casso  delle  rate, a valere sul credito nei confronti di S o g e i S .p .A ., per €/m igliaia 5 .000;

• in cassi per €/m igliaia 8 .4 1 4  dal C om u ne di Napoli. In particolare s i tratta di in ca ssi per il 

rimborso d elle  so m m e  ero g a te  per espropri sui lavori (Isola Edificatoria 8  S.r.l. €/m igliaia  

7 .2 3 6  e  D.M.D. S.r.l. €/m igliaia 1 .178).

Tutto quanto sopra ev id en ziato , nel corso  deH’eserc iz io , in ana log ia  co n  ¡ precedenti, è
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proseguita  l’attività volta al recupero d elle  posizioni creditorie, parte d e lle  quali è  in con ten z io so .

Crediti verso imprese controllate

(©migliaia) 31.12.2013 31.12.2012 Variazioni
Crediti finanziari 1 .0 2 0 4 .0 0 4 (2 .9 8 4 )
Crediti com m erciali ed  altri 3 .0 8 5 2 .7 5 4 331

4.105 6.758 (2.653)

La variazione intervenuta nel co rso  delP eserc izio  per i crediti di natura finanziaria, di €/m igliaia  

2 .9 8 4 , si riferisce e sse n z ia lm e n te  all’estin z io n e , intervenuta a se g u ito  dell’o p era zio n e  di 

sc is s io n e  parziale m ed iante  a s s e g n a z io n e  all’A zion ista  C a ssa  depositi e  prestiti S .p .A ., della  

e sp o s iz io n e  creditoria sul conto  corrente di corrispon denza  nei confronti di Q uadrante S.p.A . 

(€/m igliaia 2 .3 4 0 ).

Per quanto c o n cern e  i crediti di natura com m ercia le  ed  altri la variazione intervenuta nel co rso  

dell’eserc iz io  è  riferibile, per la m aggior parte, agli avvenuti in cassi, controbilanciata  

dall’a c c e n s io n e  del credito m aturato a seg u ito  dell’a d e s io n e , avven u ta  nel co rso  del 2 0 1 3 , alla 

procedura IVA di Gruppo della  controllata Ligestra D u e S.r.l. (€/m igliaia 5 8 0 ).

Il dettaglio di c o m p o siz io n e  è  riportato nell’app osita  tabella  della R e la z io n e  sulla  G estio n e .

Crediti verso imprese col legate

(©migliaia) 31.12.2013 31.12.2012 Variazioni
Crediti com m erciali ed  altri 78 0 491 28 9

780 491 289

La variazione in aum en to  per €/m igliaia 2 8 9  si riferisce e sse n z ia lm e n te  all'increm ento dei crediti 

vantati nei confronti del C on sorzio  Edinca e  del C on sorzio  Edinsud.

Il dettaglio di c o m p o siz io n e  è  riportato nell’app osita  tabella  della R e la zio n e  su lla  G estio n e .  

Crediti tributari

A m m ontano ad  €/m igliaia 4 2 .1 4 2 , al netto del relativo fondo sv a lu ta z io n e  (€/m igliaia 8 .1 4 4 )
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a c c e s o  per tener conto  dei rischi c o n n e ss i alla loro recuperabilità. La variazione in aum en to

rispetto al p reced en te  eserc iz io  (€/m igliaia 2 .4 1 1 ) è  e sse n z ia lm e n te  determ inata da:

• a c c e n s io n e  credito IVA 2 0 1 2  ced u to  da Bagnolifutura S .p .A . (€/m igliaia 4 .4 2 0 )  di cui alla 

v o c e  “Crediti v erso  clienti";

• a c c e n s io n e  credito per a ccon to  IRES 2 0 1 3  (€/m igliaia 2 .814);

• a c c e n s io n e  credito per IVA di Gruppo 2 0 1 3  (€/m igliaia 1 .405);

• aum ento  dei crediti per in teressi maturati nel 2 0 1 3  su  quelli richiesti a rimborso (€/m igliaia  

436).

Tali increm enti risultano parzialm ente controbilanciati da:

• estin z ion e  credito per IRES 2 0 1 2  (€/m igliaia 4 .7 9 4 ) in seg u ito  alla c o m p e n sa z io n e  effettuata  

in s e d e  di liquidazione delle  im p oste  del m ed esim o  eserciz io; .

• in c a sso  di crediti relativi ad anni precedenti (€/m igliaia 2 .212);

•  dim inuzione dei crediti per ritenute su interessi bancari e  postali (€/m igIiaia 6 4 5 )  

principalm ente a seg u ito  della variazione dell’aliquota fisca le  di riferimento un itam ente  

all’intervenuta f le s s io n e  dei ta ss i di m ercato.

C om prendono, al lordo dei fondi rettificativi, crediti per IRPEG/IRES e  relativi interessi

(€/m igliaia 9 .0 3 3 ), crediti per IRAP (€/m igliaia 2 .1 6 2 ) e  crediti per IVA (€/m igliaia 2 6 .3 4 3 ).

Crediti verso altri

Q u esta  v o ce , al netto delle  svalutazioni, risulta c o s ì com posta:

(©migliaia) . 31.12.2013 31.12.2012 Variazioni
Crediti v erso  Istituti Previdenziali 9.877 9.654 223
Altri 9.308 7.806 1.502

19.185 17.460 1.725

I crediti v erso  gli Istituti Previdenziali (€/m igliaia 9 .8 7 7 ), e sp o sti al netto  del fond o  sva lu tazione  

(€/m igliaia 3 .5 1 7 ), si riferiscono e sse n z ia lm e n te  a quanto corrisposto dalla so c ie tà  a  titolo di 

anticipazione sulla C a s sa  Integrazione G uadagni, in app licazione degli accordi in materia.

La variazione in aum ento  è  dovuta e sse n z ia lm e n te  all'increm ento del credito v erso  IN PS per  

TFR dirigenti ed  im piegati.
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Gli altri crediti (€/m igliaia 9 .3 0 8 )  com pren dono partite d iverse  e s se n z ia lm e n te  riferibili a 

posizioni relative a co n ten ziosi in e s s e r e ,  peraltro, in taluni ca si fronteggiate  dai fondi rischi e  

oneri disponibili.

Di seg u ito  si rappresentano  le partite relative ai crediti acquisiti da so c ie tà  ced u te , c o s ì  

su d d iv ise  per so c ie tà  di origine:

(©migliaia)

da Garboli S .p.A . 1 .128
da Bonifica S.p.A . 35
da Mantelli S .p.A . 1 .875
da S o tecn i S .p.A . 2 .0 0 6
da C onsorzio  Buthier 39
daG T I 35 4
da P onteggi D alm ine S.p.A . 38 4
altri minori 115
Totale lordo 5.936
F ondo sv a lu taz ion e  crediti (5 .936)
Totale netto -

La dim inuzione dei crediti v erso  altri -  di cui altri (€/m igliaia 1 .4 9 9 ) è  dovuta e sse n z ia lm e n te  

all'estinzione, in c o n se g u e n z a  della  chiusura della liquidazione della  partecipata H o s.G en .C o s.  

S .c .a  r.L, di crediti vantati nei confronti della s te s s a .

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

(©migliaia) 31.12.2013 31.12.2012 Variazioni
Altre partecipazioni i .. 1 3 .2 6 0 1 3 .2 6 0 -  :

13.260 13.260 . - :

Il valore delle  attività finanziarie c h e  non costitu isco n o  im m obilizzazioni, pari ad  €/m ig!iaia  

1 3 .260 , risulta invariato rispetto all’e serc iz io  p reced en te . La v o c e  "Altre partecipazioni” a c co g lie  

un icam ente  la partecipazione nella so c ie tà  A n saldo  S T S  S .p .A .. L’analisi d e l co rso  di borsa  di 

q u es t’ultima, c h e  ev id en zia  un valore m edio  dell'ultim o trim estre 2 0 1 3  pari a  €  7 ,7 3  per a z io n e  

(controvalore c o m p less iv o  ^ /m igliaia 2 3 .6 6 2 ) ed  un valore spot di fine eserc iz io  pari a  €  7 ,8 5  per
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a z io n e  (controvalore co m p lessiv o  €/m igliaia 2 4 .0 2 1 ), ha consentito  di m an ten ere  im m utato il 

valore di carico della partecipata. Si se g n a la  ch e  in data 15 luglio 2 0 1 3 , in e s e c u z io n e  a quanto  

deliberato daN’A sse m b lea  straordinaria di Arisaldo S T S  S .p .A ., è  sta ta  data  e se c u z io n e  alla  

quarta franche dell’op erazion e  di aum ento gratuito del cap ita le so c ia le , per un valore pari ad  

€/m igliaia 1 0 .000 , m ediante e m iss io n e  di n. 2 0 .0 0 0 .0 0 0  di azioni ordinarie del valore nom inale  

di euro 0 ,5 0  cadaun a. Pertanto, il num ero delle  azioni in p o s s e s s o  di F intecna S .p .A . è  p a s sa to  

da n. 2 .7 2 0 .0 0 0  a n. 3 .0 6 0 .0 0 0  con una percentuale  di partecipazione deH’1,70% .

L’e le n c o  delle  partecipazioni p o sse d u te  è  riportato negli allegati prospetti nn. 4  e  7.

Disponibilità liquide

(6/migliaia) 31.12.2013 31.12.2012 Variazioni
D epositi bancari e  postali 5 4 5 .3 2 4 5 2 2 .6 6 0 2 2 .6 6 4
D enaro e  valori in c a s s a 52 3 4 9

545.376 522.663 22.713

La v o c e  “D epositi bancari e  postali” a cco g lie  le disponibilità sui conti correnti, tra cui il d ep osito  

p resso  B anca  d ’Italia, ch e  rappresenta le disponibilità sul conto  corrente fruttifero intrattenuto 

con la T esoreria  Centrale dello Stato, a c c e s o  ai se n s i del D ecreto  del Ministro dell’E conom ia e  

d elle  F inanze em an ato  il 2 0  novem bre 2 0 0 2  (€/m igliaia 7). La variazione in aum en to  di 

€/m igliaia 22 .7 8 1  è  dovuta principalm ente all’op erazion e  di rivisitazione del portafoglio Titoli di 

Stato  - nel corso  della  qu ale  so n o  stati ceduti titoli per nominali €/m ilioni 1 .0 1 0  e  riacquistati titoli 

per nominali €/milioni 6 0 0  -  ch e  ha com portato un increm ento della  liquidità di €/m igliaia  

4 7 3 .1 0 2 . T ale  increm ento è  stato  più ch e  assorb ito  dal p aga m en to  effettuato  all’A zionista del 

dividendo ordinario distribuito a valere sul risultato d e ll'eserciz io  2 0 1 2  (€/m igliaia 10 0 .0 0 0 ) e  del 

dividendo straordinario di €/m igliaia 4 0 0 .0 0 0 . La residua variazione (c o m p less iv a m en te  positiva 

per €/m igliaia 4 9 .6 7 9 )  è  legata  alla norm ale g e stio n e  dei flussi finanziari (incassi/pagam enti) 

dell’eserc iz io . Si rim anda inoltre al com m ento  al rendiconto finanziario riportato nella R elazione  

sulla G estio n e  al p resen te  bilancio.
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RATEI E RISCONTI ATTIVI

(©migliaia) 31.12.2013 31.12.2012 Variazioni
Ratei attivi 12.711 18.900 (6.189)
Risconti attivi 91 121 . . (30)

12.802 19.021 (6.219)

I ratei attivi, rispetto all’e serc iz io  2 0 1 2 , su b isco n o  un d ecrem en to  di €/m iglia ia  6 .1 8 9 ,  

principalm ente ascrivibile agli effetti derivanti dalla nota o p era zio n e  di rivisitazione del 

portafoglio titoli già com m entata , li dettaglio  di co m p o siz io n e  dei ratei al 31 d icem b re 2 0 1 3 , in 

confronto con  l’e se rc iz io  p reced en te , è  di se g u ito  rappresentato:

31.12.2013 31.12.2012 Variazioni
Prestito Titoli 1 .408 2 .7 5 8 (1 .3 5 0 )
Prem io di so ttoscr iz ion e 4 0 9 1.738 (1 .3 2 9 )
C ed o le  dei Titoli di S tato 8 .1 5 4 8 .6 7 4 (520)
C ed o le  d e lle  obbligazioni 1.711 2 .6 5 4 (943)
C ed o le  in corso 75 8 2 .5 9 3 (1 .8 3 5 )
Ratei di natura finanziaria 12.440 18.417 (5.977)
Altri 271 4 8 3 (212)
Totale 12.711 18.900 (6.189)
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PASSIVO

PATRIMONIO NETTO

(©migliaia) 31.12.2013 31.12.2012 Variazioni
C apitale S o c ia le 2 4 0 .0 8 0 2 4 0 .0 8 0 -

Riserva leg a le 1 2 7 .5 9 8 1 2 7 .5 9 8 -

Altre riserve - 7 8 .8 3 4 (7 8 .8 3 4 )
Utili (perdite) portati a nuovo 1 .2 5 4 .2 1 9 1 .8 7 5 .1 3 7 (6 2 0 .9 1 8 )
Utile (perdita) deN'esercizio 1 4 3 .8 9 6 1 8 1 .365 (3 7 .4 6 9 )

1.765.793 2.503.014 (737.221)

La m ovim en tazione dei conti di patrimonio netto è  riportata nell’a llegato  prospetto n. 13.

Le informazioni sull’origine e  su lla natura delle  riserve ai fini della loro possibilità di utilizzazione  

e  distribuzione so n o  riportate nell’a llegato  prospetto n.14.

Capitale Sociale

Il C apitale S o c ia le  di €/m igliaia 2 4 0 .0 8 0  è  co m p o sto  da n. 2 4 .0 0 7 .9 5 3  azion i ordinarie se n z a  

valore nom inale, interam ente p o sse d u te , a far data dal 9 novem bre 2 0 1 2  dalla C a s sa  depositi e  

prestiti S .p.A ..

Riserva Legale

La R iserva L egale, pari a € /m ig lia ia  127 .5 9 8 , risulta invariata nell’eserc iz io .

Altre riserve

La v o c e  “Altre R iserve” (ch e  a cco g liev a  la riserva g en era ta si a seg u ito  dell’a cq u isiz ion e  di
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Patrim onio dello  S ta to  S .p .A ., fu sa  in F intecna im m obiliare S.r.l. nel 2 0 1 1 )  è  sta ta  a zzera ta  a 

seg u ito  della nota o p era zio n e  di sc is s io n e  parziale intervenuta con  {’A zion ista  C a s sa  dep ositi e  

prestiti S .p .A ., già com m entata  in p rem essa .

Utili (perdite) portati a nuovo

T ale v o c e , pari ad €/m igliaia 1 .2 5 4 .2 1 9 , a c co g lie  i risultati dei precedenti e serc iz i c h e  l’A zionista  

ha deliberato di portare a nuovo. La dim inuzione o c co r sa  nell’e serc iz io , pari ad  €/m igliaia  

6 2 0 .9 1 8 , è  ascrivibile per €/m ig!iaia 4 0 0 .0 0 0  alla distribuzione di un dividendo straordinario 

avvenuta nel m e s e  di aprile 2 0 1 3  (un itam ente alPimporto di €/m igliaia 1 0 0 .0 0 0  a  titolo di 

dividendo deH’e serc iz io  2 0 1 2 ) e  per €/m igliaia 3 0 2 .2 8 3  all’a s s e g n a z io n e  all’A zionista  

c o n se g u e n te  all’o p era zio n e  di s c is s io n e  parziale. T ale d im inuzione risulta parzialm ente  

controbilanciata dalla d estin a z io n e  della parte di utile dell’e se rc iz io  2 0 1 2  non distribuito 

(€/m igliaia 8 1 .3 6 5 ).

Utile deiresercizio

L’utile dell’e serc iz io  2 0 1 3  si a ttesta  a €/m igliaia 1 4 3 .8 9 6 .

FONDO PER RISCHI ED ONERI

(©migliaia) 31.12.2013 31.12.2012 Variazioni
F ondo per partecipazioni 10.837 10.529 308
Fondi per Rischi ed  Oneri - Altri 990.420 1.235.492 (245.072)

1.001.257 1.246.021 (244.764)

Le m ovim entazioni dei fondi di cui sop ra  so n o  ev id en zia te  neH’allegato  prospetto  n .15 .

Il decrem en to  intervenuto nel co rso  dell’eserc iz io  2 0 1 3  pari a € /m igliaia 2 4 4 .7 6 4  è  ascrivibile  

e sse n z ia lm e n te  ad utilizzi a conto  eco n o m ico  (€/m igliaia 1 9 3 .1 1 5 ), oltre c h e  agli effetti della  

sc is s io n e  del com p en d io  im m obiliare. In particolare neH’am bito della  s t e s s a  o p erazion e , risulta
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trasferito alla beneficiaria C a s sa  depositi e  prestiti S .p .A . i! T o n d o  rischi su  partecipate  

immobiliari” di €/m igliaia 8 2 .0 0 0 , a su o  tem po stanziato  a presidio d e lle  rischiosità c o n n e s s e  agli 

e lem en ti di criticità del m ercato immobiliare nel qu ale  opera principalm ente il gruppo Fintecna  

Immobiliare, og g etto  di trasferim ento nell’ambito dell’o p era zio n e  di s c is s io n e , n on ch é il fondo  

rischi su  immobili di Napoli (€/m igliaia 2 .5 0 0 ). Q uanto sop ra  risulta parzialm ente  

controbilanciato da accan tonam en ti dell’eserc iz io  a presidio d e lie  rischiosità derivanti dal 

c o n ten z io so  g iuslavoristico per €/m igliaia 3 1 .7 4 9  e  da altre partite minori.

Tra gli utilizzi dell’eserc iz io  a conto  eco n o m ico  si ev id en zia  il fond o rischi - pari a  €/m igliaia  

8 8 .6 5 4  al 31 d icem bre 2 0 1 2  - a su o  tem p o  stan ziato  a copertura della garanzia  c o n c e s s a  ad un 

Istituto finanziatore, a fronte della  linea di credito per sco p erto  di con to  corrente c o n c e s s a  ad 

Alitalia Servizi S .p .A . ora in a .s . c o m e  am piam ente descritto in p reced en za . La garanzia  risulta 

venuta m eno al 3 0  settem b re 2 0 1 3  ad esito  della form alizzazion e tra F intecna e  l’istituto 

finanziatore di un accordo  finalizzato alla defin izione d eirop erazion e  attraverso la restituzione, 

da parte di F intecna, all’istituto m ed esim o  dei nominali €/m igliaia 9 0 .0 0 0  di obbligazioni V eneto  

B anca, c o n c e s s e  in p eg n o  neH’am bito della m ed esim a  garanzia.

La v o c e  T o n d o  per partecipazion i”, pari ad €/m igliaia 1 0 .8 3 7 , a c cò g lie  l’a ccan ton am en to  

effettuato per tener conto del deficit patrim oniale delle  so c ie tà  partecipate nel c a s o  in cui 

Fintecna S .p.A . sia  tenuta an ch e , a seg u ito  di accordi contrattuali, a  ripianare le  perdite. 

Nell’eserc iz io  in corso  il fondo ha avuto un increm ento di €/m igliaia 308 .

La v o c e  T o n d o  per rischi ed  oneri -  altri”, pari ad €/m igliaia 9 9 0 .4 2 0 , a c co g lie  stanziam enti atti 

a fronteggiare oneri e  perdite probabili.

Si riferiscono principalm ente a rischi per contenziosi, a quelli per bonifiche e  co n serv a zio n e  siti 

immobiliari, al fondo per oneri gestionali di liquidazione ed  al fond o  per im pegni a ssu n ti per 

c la u so le  contrattuali.

I fondi rischi per con ten ziosi civili, amministrativi e  fiscali so n o  principalm ente a presidio dei 

rischi c o n n e ss i con i con ten ziosi c h e  originano, per la m aggior parte, dalle  incorporazioni delie  

so c ietà  in liquidazione dell’e x  gruppo IRI. Il num ero dei con ten ziosi in e s s e r e  al 31 d icem bre  

2 0 1 3 , n on ch é l’attività svolta  al fine della defin izione degli s te s s i ,  è  descritta nella R elazione  

sulla G estio n e  al paragrafo “C o n ten zio so ”. S o n o  ivi evidenziati gli asp etti sulla b a s e  dei quali 

so n o  sta te  effettuate  ed  aggiorn ate  le stim e delle  passiv ità  future, tenuto  con to  dei previsti 

tem pi per la co n c lu sio n e  dei procedim enti giudiziari e  della possibilità e d  opportunità di ricorrere 

a soluzioni transattive.
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I fondi per bonifiche e  co n se r v a z io n e  siti immobiliari so n o  relativi a lle  probabili passiv ità  

derivanti dagli im pegni assu n ti in s e d e  di privatizzazione e  razionalizzazione societaria  

effettuate dalle so c ie tà  dell’e x  gruppo IRI. La stim a della passiv ità  iscritta è  effettuata  su lla  b a se  

di valutazioni agg iornate, s ia  di carattere tecn ico , con  riferimento alla determ inazion e  d e lle  

o p ere  o azioni da porre in e s s e r e ,  s ia  di carattere giuridico, tenuto  d e lle  condizioni contrattuali 

vigenti.

II fondo per oneri gestionali di liquidazione rappresenta  i presum ibili costi di g e s t io n e  d e lle  

attività e x  liquidatone derivanti dalla incorporazione in F intecna S .p .A . d e lle  so c ie tà  ¡n 

liquidazione dell’e x  gruppo IRI.

Si rappresenta ch e  è  stata  effettuata una va lu tazion e circa i prevedibili tem pi di d efin izione di 

tutte le attività in liquidazione ed  a r ee  di criticità p reg resse , ipotizzabile nell’arco dei prossim i 

dieci anni, in b a s e  alla qu a le  si è  r esa  n e c essa r ia  una rim odulazione del fondo in argom ento, 

con  utilizzo a conto  e co n o m ic o  della  quota e c c e d e n te  di €/m igliaia 5 5 .2 3 3 .

Nel contem p o  so n o  sta te  individuate a r ee  a più e lev a ta  criticità (identificate nel co n ten z io so  

giuslavoristico e  nel credito v erso  Bagnolifutura S .p .A .) con co n testu a le  a cca n to n a m en to  per  

€/m igliaia 5 5 .2 3 3 .

Si rileva c h e  in relazion e  ai D ecreto  del M inistero del T esoro  (ora M inistero deli’E conom ia e  

d elle  F inanze) del 3 g iugn o 2 0 0 0  e  tenuto  conto  degli acconti su  liquidazione erogati da  IRI, 

so n o  stati considerati interam ente m anlevati i rischi relativi al s is te m a  “Alta V elocità” g estito  dal 

consorzio  Iricav Uno. C o m e m eglio  puntualizzato nel paragrafo relativo ai conti d ’ordine, si 

rileva ch e  il valore della  garanzia  prestata è  ridotto nel corso  del 2 0 1 3  per €/m igliaia 2 .3 8 0 .0 0 8 ,  

in seg u ito  all’atto transattivo stipulato in data 2 3  d icem bre 2 0 1 3 .

Pur in con sid era zio n e  della c o m p lessità  c h e  caratterizza tali situazioni e  degli am pi margini di 

incertezza circa l’ev o lu zio n e  d elle  s t e s s e ,  i fondi co sì rappresentati so n o  ritenuti, ih b a se  alle  

migliori c o n o s c e n z e  degli amministratori e  s e c o n d o  il loro prudente a p p rezza m en to , congrui a 

fronteggiare i rischi richiamati e  gli oneri futuri.
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TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO

(C/migliaia) 31.12.2013 31.12.2012 Variazioni
Trattam ento di Fine Rapporto 4.265 4.431 (166)

La m ovim en tazione intervenuta nell’eserc iz io  nella v o c e  in e s a m e  è  co sì riepilogabile:

Saldo Iniziale 4.431
A ccantonam enti 8 0 9
Contributi anticipati 0,5% (58)
Im posta sostitutiva su  rivalutazione TFR (9)
Utilizzi per anticipazioni e ro g a te  a  dipendenti (87)
Utilizzi per indennità corrisposte (174)
V ersam enti a Fondo tesoreria  Inps (340)
V ersam enti ad altri Fondi Previdenziali (307)
Saldo Finale 4.265

Il fondo riflette il debito nei confronti di tutti i dipendenti in conform ità alla leg islaz ion e  v ig en te  ed  

ai contratti collettivi di lavoro applicati.

DEBITI

(©migliaia) . 31.12.2013 31.12.2012 Variazioni
Debiti v erso  ban ch e 101 101 -

Acconti 8 .6 7 4 8 .6 6 3 11
Debiti v erso  fornitori 3 4 .9 1 3 3 9 .7 6 8 (4 .855)
Debiti v erso  im prese controllate 6 .1 5 7 7.431 (1 .2 7 4 )
Debiti v erso  im prese co lleg a te 21 2 178 34
Debiti tributari 2 .401 12 .3 1 6 (9 .9 1 5 )
Debiti v erso  istituti di previdenza e
s icu rezza  so c ia le 3 .7 3 4 4 .4 7 4 ,2 (739 ,7 )
Altri debiti 3 2 .7 9 5 3 1 .5 4 1 1 .254

88.987 104.472 (15.485)

I debiti e sp o sti nella tabella  di cui sop ra  -  n e ssu n o  dei quali è  a ss istito  da  garanzie  reali su  beni 

sociali -  v en g o n o  di seg u ito  sin teticam en te  com m entati.

Ulteriori dettagli circa le variazioni intercorse neH’eserc iz io  e  l’esigib ilità dei debiti distinti per 

sc a d e n z a  so n o  riportati nei prospetti allegati nn. 16 e  17 m entre la loro c la ssifica z io n e  per  

valuta è  riportata nell’a llegato  n. 18.
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Acconti

S o n o  costituiti da anticipi da clienti per €/m igliaia 8 .5 6 8  e  da fatture di rata per€ /m ig lia ia  106. 

Debiti verso fornitori

L’importo della  v o ce , pari ad €/m igliaia 3 4 .9 1 3 , a c co g lie  i debiti in e s s e r e  per acquisizion i di berli 

e  servizi ed  includono a n c h e  posizioni debitorie d e lle  so c ie tà  acq u isite  e  fu se  nel tem p o. La 

variazione intervenuta nel co rso  dell’e serc iz io  è  ascrivibile, oltre ch e  ai pagam enti netti derivanti 

dalla g e st io n e  ordinaria, all’a w e n u ta  ca n cella z io n e  di debiti prescritti.

Debiti verso controllate

L'importo della  v o ce , pari ad €/m igliaia 6 .1 5 7 , è  riferibile quanto ad €/m igliaia 31 a debiti per 

decim i da v ersa re  e  quanto ad €/m igliaia 6 .1 2 6  a debiti di natura co m m ercia le  principalm ente  

nei confronti di C onsorzi.

Il dettaglio di c o m p o siz io n e  è  riportato nell’apposita  tabella  della  R e la z io n e  sulla G estio n e .

Debiti verso collegate

L’importo della v o ce , pari ad €/m igliaia 2 12 , è  di natura com m ercia le.

Il dettaglio di c o m p o siz io n e  è  riportato nell’app osita  tabella  della  R ela z io n e  sulla G estio n e .

Debiti tributari

L’importo della  v o c e , pari ad ^/m igliaia 2 .4 0 1 , è  costituito da € /m igliaia 1 .2 0 4  per debiti IRES 

dell’e serc iz io , da €/m igliaia 2 6 4  per il debito IVA ad esigibilità differita dell’e serc iz io , da  

€/m igliaia 7 4 0  per trattenute e ffettuate  in qualità di sostitu to  d ’im posta  e  r iversate nel m e s e  di 

g en n a io  2 0 1 4  e  per €/m igliaia 193  da altre partite.

La dim inuzione dell’e serc iz io , pari a € /m igliaia 9 .9 1 5 , è  dovuta e sse n z ia lm e n te  a ll'estinzione dei 

debito IRES dell’e se rc iz io  2 0 1 2  (€/m igliaia 9 .4 2 5 ) in c o n se g u e n z a  del p a g a m en to  effettuato  nel 

m e s e  di g iu gn o  2 0 1 3 .
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Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale

L’importo della v o c e , pari ad €/m igliaia 3 .7 3 4 , si riferisce e sse n z ia lm e n te  ai debiti sorti a seg u ito  

di obblighi contributivi, previdenziali o assicurativi derivanti da norm e di le g g e  e  dai C.C.N.L. 

applicato.

Altri debiti

La v o c e  in e sa m e , pari ad €/m igliaia 3 2 .7 9 5 , è  costituita da un c o p io so  num ero di posizioni; tra 

le p o ste  di m aggior rilievo si ev id en zian o  i debiti per conciliazioni e ffettuate  nel 2 0 1 3  relative a  

contenziosi derivanti da danni biologici da corrispondere (€/m igliaia 1 .325), il deb ito  v erso  Enka 

(Turchia) riveniente dalla e x  Italstrade Lavori Europa S.p.A . (€/m igliaia 4 .0 0 4 ), il debito v erso  

E lsag S.p.A . riveniente dalla Servizi T ecnici S .p.A . in liquidazione (€/m igliaia 3 .6 5 9 ), i debiti per 

cauzion i ricevute (€/m igliaia 1 .3 8 3 ) ed  il debito v erso  la Cirio Holding qu a le  m anleva fisca le  

rilasciata a su o  tem p o  dalla incorporata IRI S.p.A . in o c c a s io n e  della  c e s s io n e  della  

partecipazione (€/m igliaia 2 .0 4 5 ), il debito prudenzialm ente iscritto a  fronte d e ir in c a sso  dalla  

R eg io n e  P iem onte nel 2 0 0 8  per l’attività di costru zion e  dell’O sp e d a le  M olinette di Torino 

riveniente dalla Servizi T ecn ici S .p.A . in liquidazione e  attualm ente o g g e tto  di ricorso in 

C a ssa z io n e  (€/m igliaia 5 .2 1 3 ).

La v o c e  a ccog lie , inoltre, i debiti v erso  il p erso n a le  (pari a € /m igliaia 5 .1 8 5 ) relativi a ferie  

m aturate e  non go d u te  e  m ensilità aggiuntive da corrispondere in periodi su c c e ss iv i alla data di 

chiusura deireserc izio .

RATEI E RISCONTI PASSIVI

(€/migliaia) 31.12.2013 31.12.2012 Variazioni
Ratei passivi 442 542 (100) -
Risconti passivi 181 3 178

623 545 78

La v o c e  “Ratei passiv i” a cco g lie  lo scarto  di n eg o z ia z io n e  sui titoli acquistati neireserc iz io . La 

variazione rispetto all’e serc iz io  p reced en te  è  ascrivibile all’e stin z io n e  dei ratei iscritti per lo 

scarto  di n eg o z ia z io n e  dei titoli ceduti nel corso  dell’op erazion e  di rivisitazione del portafoglio
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com m en tato  alla v o c e  “Altri titoli’’ d e lle  im m obilizzazioni finanziarie. La v o c e  “R isconti p a ssiv i” 

a c co g lie  e s se n z ia lm e n te  la quota di c o m p e te n z a  degli e serc iz i su c c e ss iv i (2 0 1 4  -  2 0 1 5  -  2 0 1 6 )  

degli in teressi m aturandi su l credito Iva ced u to  da Bagnolifutura S .p .A ., g ià  percepiti da  

F intecna S .p .A . nel m arzo 2 0 1 3 .
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CONTI D’ORDINE

Il prospetto integrativo dello S tato  patrim oniale ev id en zia  in dettaglio  la natura e  l’am m ontare  

dei Conti d’ordine al 31 dicem bre 2 0 1 3  pari, co m p lessiv a m en te , ad €/m igliaia 2 .2 3 6 .9 2 1  e  co sì  

articolati:

(©migliaia) 31.12.2013 31.12.2012 Variazioni
G aranzie personali 879.242 3.260.815 (2.381.573)
G aranzie reali prestate 270.000 270.000
Impegni 10.244 11.103 (859)
Beni di terzi p r e sso  l'im presa e  beni 
dell'im presa p r e sso  terzi

875 965 (90)

Altri conti d'ordine 1.076.560 3.495.220 (2.418.660)
2.236.921 6.768.103 (4.531.182)

Le variazioni più significative intervenute n e ireserc iz io  rispetto ai corrispondenti valori al 

31 d icem bre 2 0 1 2  riguardano:

a) Una dim inuzione della v o c e  “G aranzie personali presta te” di €/m igliaia 2 .3 8 1 .5 7 3  da  

ricondurre per €/m igliaia 2 .3 8 0 .0 0 8  alfa riduzione della  garanzia  rilasciata alla TAV S.p.A . 

(oggi RFI S.p .A .).

Si ren de noto, infatti, che, con PAtto Transattivo stipulato in data  2 3  d icem bre 20 1 3 ,  

Fintecna, RFI ed  il C onsorzio  Iricav Uno hanno stabilito, tra l’altro, lo sv inco lo  parziale della  

garanzia  relativam ente al 1° lotto funzionale, ormai collaudato, di cui, di seg u ito , si forn isce  

l’ulteriore dettaglio. Tra le altre variazioni (€/m igliaia 1 .5 6 5 ) si s e g n a la  per €/m igliaia 1 .5 4 9

lo scar ico  di una garanzia prestata da F intecna S.p.A . al Credito Italiano, in virtù di un 

finanziam ento c o n c e s s o  alla Fincat (d ove  F intecna partecipava tram ite la so c ie tà  ISA al 

25% ).

b) Una dim inuzione della v o ce  “Altri conti d ’ordine” di €/m igliaia 2 .4 1 8 .6 6 0  c o s ì com posta:

1) “C ontrogaranzie rilasciate da altre im prese” per €/m igliaia 2 .3 8 0 .0 0 8 , relativa alla 

riduzione della  controgaranzia rilasciata a F intecna dal co n so rz io  Iricav U no, per la
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c o m m e ssa  TAV e  ridotta di un importo pari a quello  sv in co la to  d a  RFI a F intecna  

S.p .A ., di cui s i da dettaglio  in segu ito .

2) “Altre garanzie  personali r icevute” per €/m igliaia 2 8 .1 4 2 , da ricondurre principalm ente, 

i) per €/m igliaia 2 5 .8 2 3  allo scar ico  di una garanzia  e m e s s a  da  Unicredit nell’in te re sse  

di E dizione H old ing/L eonardoFinanziaria/M ovenpick/C rediop a  favore della  F intecna  

S.p .A ., a fronte di im pegni disciplinati negli accordi contrattuali per la c e s s io n e  dei 

pacch etto  azionario delia  SM E ormai venuti m eno, e , ii) allo scar ico , per €/m igliaia  

2 .1 6 9 , di d u e  g a ra n z ie  e m e s s e  da C a s sa  di R isparm io di Parm a e  P iacen za  

nell’in te re sse  della SAI assicurazion i a favore della F intecna S .p .A ., a fronte di un 

im pegno contrattuale relativo alla c e s s io n e  del p acch etto  azionario  di S a s a  Vita 

detenuto  da F intecna S .p .A ., a n ch ’e s s o  venuto  m eno.

3) “G aranzie altrui presta te  per obbligazioni dell’a z ie n d a ” per €/m igliaia 5 .7 5 9 , da  

ricondurre principalm ente i) allo sca r ico  di una garanzia  e m e s s a  dal Credito  

B erg a m a sco  nell’in te re sse  della  F intecna S.p.A . a favore della  Euronovi S .p .A . (ex  

N ovisì S.r.l.) di €/m igliaia 4 .7 5 1 , a fronte degli interventi di bonifica del sito  e x  Uva di 

Novi Ligure, ormai collaudati, ii) e  allo scar ico  di una garanzia  e m e s s a  dalla RAS  

A ssicurazion i nell’in te re sse  della  F intecna a favore della  A g en zia  d e lle  Entrate di 

G en ova  di €/m Ìgliaia 9 1 6 , a fronte di avvisi di rettifica Iva ormai definiti.

4) “C ontrogaranzie rilasciate da altre im prese  controllate e  co lle g a te ” per €/m igliaia 4 .7 5 1 ,  

relative allo sca r ico  della  controgaranzia  rilasciata da F intecna Immobiliare S.r.l. a 

garanzia  di quella  e m e s s a  dal Credito B erg a m a sco  nell’in te re sse  della F intecna S .p .A ., 

di pari importo e  su c c e ss iv a m e n te  sv inco lata , c o m e  sopra descritto.

5) Un aum ento  della  v o c e  “G aranzie reali p resta te” di €/m igliaia 2 7 0 .0 0 0  relativo al p e g n o  

c o n c e s s o  ad un Istituto bancario, nel co rso  del 2 0 1 3 , su lle  nom inali €/m igliaia 9 0 .0 0 0  

di obbligazioni e m e s s e  da V en eto  B an ca  e  sottoscritte da F intecna S .p .A ., oltre alle  

nominali €/m igliaia 1 8 0 .0 0 0  di obbligazioni e m e s s e  da Dexia C rediop e  di proprietà di

. F intecna S .p .A ., qu a le  garanzia  della  linea di credito per sco p er to  di con to  corrente  

c o n c e s s a  dall’istituto m ed esim o  alla controllata Fincantieri S .p.A ..

c) Una dim inuzione della  v o c e  “Im pegni” di €/m igliaia 8 5 9  da ricondurre principalm ente alla

dim inuzione degli im pegni d ’acquisto .
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Si rappresenta di seg u ito  la co m p o siz io n e  dei Conti d ’ordine al 31 d icem bre 2 0 1 3 .

Garanzie personali

Tali garanzie  so n o  riportate per l’importo residuo del debito o di altra obb ligazion e garantita; ii 

relativo am m ontare al 31 dicem bre 2 0 1 3  pari a €/m igliaia 8 7 9 .2 4 2 , si co m p o n e  c o m e  di seg u ito  

indicato:

a) F ideiussioni (€/m igliaia 8 7 6 .9 2 9 ) co m p o ste  co m e  di seg u ito  descritto:

•  Le fideiussion i rilasciate da F intecna S.p.A . “nell’in te re sse  di so c ie tà  controllate”, alla 

data di riferimento, am m ontano a €/m igliaia 5 1 6  e  si riferiscono interam ente al subentro  

della garanzia  a su o  tem p o e m e s s a  da Finm are S.p.A . a favore del M inistero dei 

Trasporti e  della  N avigazion e  per conto  della  Tirrenia di N av igazion e S .p .A ., ora in a .s .,  

a fronte di una c o n c e s s io n e  v en ten n a le  ch e  regolava i servizi marittimi di q u es t’ultima.

• Le fideiussion i e m e s s e  nell’in te re sse  di “altri” risultano pari ad €/m ig!iaia 8 7 6 .4 1 3 . A ta le  

importo co m p lessiv o  concorre principalm ente la residua quota della  fid e iu ssion e  a su o  

tem p o rilasciata a favore della TAV S.p.A . (€/m igliaia 8 7 3 .0 5 1 )  a garanzia  del puntuale  

adem pim ento, da parte del C onsorzio  Iricav Uno, di tutte le obbligazioni a  su o  carico, 

inerenti la progettazione e  rea lizzazione  della linea ferroviaria ad  alta velocità R om a -  

Napoli, di cui alla co n v en z io n e  del 15 ottobre 1991 ed  ai relativi atti integrativi.

In virtù dell’Atto Transattivo del 2 3  d icem bre 2 0 1 3 , F in tecna si è  liberata dalla garanzia  

afferente i lavori del 1° lotto funzionale  dell’opera, in relazion e  ai quali già è  sta to  

effettuato il collaudo, m entre rimane ancora in e s s e r e  la quota parte della fid e iu ssion e  

relativa al 2° lotto funzionale ch e , co m e  peraltro stabilito nel m ed esim o  atto transattivo, 

verrà m en o  su c c e ss iv a m e n te  al relativo collaudo.

A fronte di ta le  garanzia, TIRI S .p .A . ha ricevuto da! C onsorzio  Iricav Uno controgaranzia  

di pari importo, registrata fra gli “Altri conti d’ordine”, per l’eventualità  c h e  la s t e s s a  IRI 

(oggi F intecna) v e n is se  e s c u s s a  da TAV a seg u ito  dell’inadem pim ento di a n c h e  uno so lo  

degli obblighi gravanti sul C onsorzio. Va precisato c h e  ai se n s i  della  L eg g e  n. 7 8  del 2 9  

g en n a io  1994 , il Ministero deirE conom ia e  delle  F in anze -  Dipartimento del T esoro , con  

propri Decreti del 3 g iugn o 2 0 0 0  e  2 0  settem b re  2 0 0 1 , ha prestato la su a  garanzia  

(registrata, co m e  più avanti ev idenziato , per Pimporto co n v en z io n a le  di 1 euro negli “Altri 

conti d ’ordine”) a fronte delle  fideiussion i rilasciate dall’IRI alla TAV, nei limiti degli
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importi erogati dalla liquidazione delNRI (€/milioni 5 .6 8 1 )  a va lere  su l riparto di 

liquidazione.

Inoltre, tra le fideiussion i e m e s s e  nell’in te re sse  di “altri”, figurano fideiu ssion i rilasciate a 

b a n ch e  e  co m p a g n ie  assicurative, per co m p lessiv i € /m igliaia 3 .3 6 1 , c h e  si riferiscono a 

resid u e  g a ran zie  presta te  nell’in te re sse  delle  seg u en ti so c ie tà , le  cui q u o te  so n o  sta te  

trasferite a terzi: Bonifica S .p.A . (^/m igliaia 1 .6 2 2 ), Idrotecna S .p .A . (€/m igliaia 741), altri 

(€/m igliaia 998).

b) D iverse (€/m igliaia 2 .3 1 3 )

L’importo si riferisce alle  garanzie  rilasciate a favore di b a n ch e  nell’in te re sse  di Garboli 

C on icos S .p .A ., ora Pizzarotti & C. S .p .A ., a garanzia  dei lavori ultimati in a ttesa  di collaudo  

per €/m igliaia 1.791 e  ad altre varie, per €/m igliaia 522 .

In ta le  v o c e  so n o  altresì iscritte per m em oria, a valori sim bolici, le m a n leve  c o n c e s s e  a lle  

so c ie tà  partecipate, a qu elle  ced u te  o  in liquidazione e  a terzi, n o n ch é  le  m a n leve  c o n c e s s e  

da so c ie tà  su c c e ss iv a m e n te  incorporate:

Euro

M anleva a favore di C o n ico s S .p .A ., ora Pizzarotti & C. S .p .A . 

relativa al 69 ,36%  dei lavori ultimati e  non collaudati, il cui rischio è  

rim asto in ca p o  a Iritecna S.p.A . in liq., ora F intecna S.p.A .; 1

M anleva a favore di C o n ico s S .p .A ., ora Pizzarotti & C. S .p .A . 

relativa al 69 ,36%  dei lavori in corso  di ultim azione; 1

M anleva a favore di Edicim a S .p.A . / azioni legali Iraq; 1

M anleva a favore dì E dicom p S.p.A . relativa alla c e s s io n e  di Italeco  

S.p .A . (oggi Fallim ento Italeco S.r.l. in liq.) (art. 6  del Contratto);

M anleva a favore di Sviluppo Italia a seg u ito  di c e s s io n e  N uova  

Servizi T ecnici art.6;

M anleva a favore di Alto V icentino Traforo a seg u ito  di c e s s io n e  

V en eta  Traforo art.6; •

1

1
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Euro

M anleva a favore liquidatore M ededii per eventuali oneri correlati 

all’attività dello s te s so ;  1

M anleva a favore di Amministratori, S indaci e  Liquidatori di so c ie tà  

partecipate; 1

G aranzie prestate  a favore di Liquidatori coinvolti in co n ten z io s i con  

Fintecna S.p.A . o su e  controllate; 1

M anleva a favore di Liquidatori ed  Amministratori di F intecna S.p.A .; 1 

M anleva a favore Liquidatore Minervino Alto S .c .a  r. I.; 1

M anleva a favore di Holding S.r.l. relativa alla tra n sazion e  del 2 0 0 7  

(artt. 1.2 e  2 .2  ); 2

M anleva a favore di S o c ie tà  Lavori G enerali S .r l/ ld r o te c n a  S.p.A .

(art. 5 transazione  2011); 1

Garanzie reali prestate

L’importo pari a €/m igliaia 2 7 0 .0 0 0  si riferisce e sc lu siv a m en te  al p e g n o  c o n c e s s o  alPIstituto 

finanziatore, di cui si è  detto in p reced en za  nelle  “variazioni più significative”. In particolare, si 

ricorda c h e  a garanzia della linea di credito rilasciata alla Fincantieri S .p .A ., so n o  sta te  

c o n c e s s e  in p egn o  all’istituto di cui sopra, nominali 9 0 .0 0 0  di obbligazioni e m e s s e  d a  V en eto  

B anca e  nominali 1 8 0 .0 0 0  di obbligazioni e m e s s e  da Dexia Crediop.

Impegni

Includono e sc lu s iv a m en te  im pegni di acqu isto  (€/m igliaia 1 0 .2 4 4 ), riconducibili all’op era zio n e  di 

com pravendita del p acchetto  azionario Edicim a S .p.A . di proprietà F inm eccan ica S.p.A ..

Beni di terzi presso IMmpresa e beni dell’ impresa presso terzi

Il valore co m p lessiv o  di €/m igliaia 8 75 , è  co m p osto  dalle seg u en ti voci:

a) Titoli di proprietà p r e sso  terzi
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Trattasi di titoli cam biari e  azionari di so c ie tà  so tto p o ste  a procedura fallim entare, di proprietà

F intecna S .p .A ., per€ /m ig lia ia  387 .

b) Beni di terzi p r e sso  di noi

Pari ad €/m igliaia 4 8 8 , si riferiscono e sse n z ia lm e n te  a beni di terzi in com odato .

Altri conti d ’ordine

Registrati per un valore c o m p less iv o  di €/m igliaia 1 .0 7 6 .5 6 0 , so n o  co m p osti da lle  seg u en ti voci:

a) G aranzie reali ricevute tota le: (€/m ig Naia 1 2 8 .436)

S o n o  costituite principalm ente da ip o tech e  su  terreni e  fabbricati (per com p lessiv i €/m igIiaia

1 2 5 .1 8 2 ) ed  in particolare dall’ip o teca  di 1° grado iscritta sul su o lo  di proprietà di Bagnolifutura

S.p.A . denom inato  “Area T em atica  Quattro” per un importo di €/m iglia ia  1 1 3 .0 0 0  e  da  ipotech e

varie per com p lessiv i € /m igliaia 3 .2 5 4 .

b) Altre garanzie  personali ricevute (€/m igliaia 4 0 .8 1 9 )

La v o c e  com p ren d e fideiussion i per,€/migNaia 2 4 .0 2 6  e  altre garanzie  p er€ /m ig lia ia  1 6 .7 9 3 .

- In particolare, l’am m ontare delle  fideiussion i evidenzia:

•  €/m ig!iaia 9 .2 5 0  riferiti a garanzie  rivenienti in ca p o  a F intecna S .p .A . a seg u ito  

deirincorporazione della Servizi Tecnici S .p .A . in liquidazione;

•  €/m igliaia 3 .8 8 4  riguardanti garanzie  e m e s s e  da Unicredit a  garanzia  d e lle  so m m e  

in c a ssa te  da F intecna (ex  Italeco m andataria dell’ATI B ocoge/G ilard i/S cic) e  ripartite 

alle so c ie tà  facenti parte di detta ATI;

•  €/m igliaia 1 0 .0 0 0  qu a le  garanzia  rilasciata dalla Finanziaria Finworld relativam ente  

alPofferta v inco lan te  per l’acq u isto  della Tirrenia di N a v igazion e  S .p .A . in a .s .  (a  seg u ito  

della richiesta di e s c u s s io n e  di ta le  garanzia risulta un co n ten z io so  in e sse re );
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• Altre varie per €/m igliaia 892 .

- Le “Altre g a ran zie”, per €/m igliaia 1 6 .793 , com prendono: i) l’im pegno  di E dizione  

Holding a r ico n o scere  alla F intecna ^/m igliaia 5 .1 6 5  in c a s o  di increm ento di 

edificabilità della  tenuta M acca rese; ii) la già citata m anleva  m inisteriale relativa 

alla TAV -  rilevata al valore sim bolico di 1 euro -  c h e  op era  nei limiti degli anticipi 

di liquidazione corrisposti daN’incorporata IRI S.p.A .; iii) le g a ran zie  bancarie a 

fronte del p agam en to  dilazionato di crediti (€/m igliaia 3 .6 4 8 ) ed  altre varie  

(€/m igliaia 7 .9 8 0 ).

c) G aranzie altrui p restate  per obbligazioni F intecna S.p.A . (€/m igiiaia 3 4 .2 5 4 )  relative a:

- G aranzie presta te  da b an ch e  o com p a g n ie  di a ss icu ra z io n e  a favore di clienti, 

Am m inistrazioni finanziarie e  locatari (€/m igliaia 33.803);

- G aranzie prestate  dalla e x  Cofiri S .p.A . (€/m igliaia 4 16) e  da altri (€/m igliaia 35) a favore  

di terzi.

d) C ontrogaranzie rilasciate da altre im prese (€/m igliaia 8 7 3 .0 5 1 )

Si riferiscono un icam ente alla controgaranzia ricevuta dal C onsorzio  Iricav U no (ridotta nel 

corso  del 2 0 1 3  a seg u ito  dell’Atto Transattivo di cui sopra), a fronte della  fid e iu ssio n e  a su o  

tem p o rilasciata dall’IRI S .p .A . a favore di TAV S.p.A . per la corretta e se c u z io n e  dei lavori 

previsti dalla c o n v en z io n e  del 15 ottobre 1991 e  dai relativi atti integrativi.
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CONTO ECONOMICO

VALORE DELLA PRODUZIONE

(€/migliaia) 2013 2012
Ricavi delle  vend ite  e  d e lle  prestazioni 4 . -
Altri ricavi e  proventi 90.767 46.083

90.771 46.083

Altri ricavi e proventi

S o n o  com posti dall’a sso rb im en to  dei fondi per rischi ed  oneri per €/m igliaia 8 1 .3 2 4  e  da 

proventi diversi per €/m igliaia 9 .4 4 3 .

L’assorb im en to  dei fondi si riferisce per €/m igliaia 8 .0 1 8  a co n ten ziosi di natura leg a le , fisc a le  e  

am m inistrativa, per €/m igliaia 1 5 .5 0 0  agli oneri gestionali di liquidazione, p er€ /m ig lia ia  2 .3 5 9  ad  

altri diversi e  per €/m igliaia 5 5 .2 3 3  alla liberazione della parte e c c e d e n te  gli oneri gestionali di 

liquidazione, c o m e  in dettaglio descritto al paragrafo “Fondi per rischi ed  oneri”

Di seg u ito  il dettaglio  dei proventi diversi:

(©migliaia) 2013 2012
R ecupero costi p erso n a le  d istaccato 2 .5 9 5 3 .3 6 4
Proventi Immobiliari (canoni di loca z io n e  e  relativi rimborsi 
s p e s e )

3 .711  : 3 .6 1 0

Altri ricavi e  proventi: Altri 3 .1 3 7 3 .3 6 4
9.443 10.338

L’importo della v o c e  “Altri” si riferisce e sse n z ia lm e n te  al corrispettivo contrattuale v erso  il 

Ministero dell’E conom ia  e  delle  F in anze per le attività p o ste  in e s s e r e  a seg u ito  del s ism a  c h e  

ha colpito l’A bruzzo nell’aprile del 2 0 0 9  c o n c lu se  il 3 0  aprile 2 0 1 3  (€/m igliaia 2 7 9 )  e  PEmilia- 

R om agn a nel m agg io  del 2 0 1 2  (€/m igliaia 1 .4 0 4 ). Include inoltre gli em olu m en ti riversati dai 

dipendenti per le carich e socia li ricoperte nell’am bito delle  so c ie tà  del G ruppo (€/m igliaia 4 7 1 )  

ed  altri proventi vari (€/m igliaia 983).



Camera dei Deputati -  2 1 8  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 272

COSTI DELLA PRODUZIONE

{©migliaia) 2013 2012
P er m aterie prime, su ssid iarie, di co n su m o  e  di m erci 103 113
P er servizi 15.920 19.944
P er godim ento di beni di terzi 7.989 7.842
P er il p erson a le 18.022 19.361
Am m ortam enti e  svalutazioni 24.009 93
A ccantonam enti per rischi 31.749 873
Oneri diversi di g e stio n e 1.894 2.169

99.686 50.395

Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci

A m m ontano a €/m igliaia 103 e  so n o  costituiti da acquisti di materiali di co n su m o .

Costi per servizi

Risultano co sì com posti:

(€/migliaÌa) 2013 2012
A ssicurazioni 732 1.090
Servizi di pulizia ' 426 434
U tenze 606 603
R evisione  leg a le  dei conti 178 168
C om p en si ai sindaci 100 99
C om pensi agli amministratori 1.043 1.105
S p e s e  per ii p erso n a le  d istaccato 257 487
S p e s e  per il p erson a le 551 468
Postali 33 20
S p e s e  di pubblicità 2 5
S p e s e  di rappresentanza 54 54
S p e s e  di vigilanza 682 722
Altri costi per servizi 11.256 14.689

15.920 19.944

Tra gli “Altri costi per servizi” si segnalano ij gli oneri per spese legali a fronte dell’assistenza 

prestata in sede di contenzioso, nonché spese per arbitrati (€/migliaia 4.920) e ii) i costi per 

l'attività di supporto informatico interamente in outsourcing (€/migliaia 922).
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La dim inuzione dell’e serc iz io  di € /m igliaia 3 .4 3 3  è  ascrivibile principalm ente a lle  ridotte s p e s e  

per con ten ziosi (€/m igliaia 775), per prestazion i professionali (€/m ig!iaia 1 .2 9 8 ) e  per l’attività 

relativa alPelim inazione del vincolo minerario della Miniera di C o g n e  (€/m igliaia 1 .1 9 8 ).

Costi per godimento beni di terzi

I costi per god im ento  di beni di terzi com p ren d on o  e sse n z ia lm e n te  il c a n o n e  di lo ca z io n e  per gli 

uffici siti in R om a (€/m igliaia 7 .8 2 4 ). Il lieve aum ento  è  legato  e sc lu s iv a m en te  agli im pegni 

contrattuali in e s s e r e .  Il c o sto  è  rivisto in se n s ib ile  ribasso, su lla b a s e  del nu ovo  contratto 

firmato nel co rso  del 2 0 1 2 , a partire dal 1° g en n a io  2 0 1 4 .

Costi del personale

Si riporta la co m p o siz io n e  dei costi del personale:

(©migliaia)________________  2013 2012
Salari e  stipendi______________________________________________ ________1 2 .7 4 9  1 3 .4 8 9
Oneri sociali_______________________________________‘...............; .. ................. 4 .0 6 3  ___________ 4 .2 9 4
Trattam ento di fine rapporto_________________________________ ________  8 0 9 ____________ 1 .1 6 5
Altri costi _________________ ___ ;____________________________ ._________ 401 ________ 4 1 3

18.022 19.361

La dim inuzione di €/m igliaia 1 .3 3 8  rispetto all’é se rc iz io  p reced en te  è  dovuta al m inor organico  

m edio ed  in particolare agli effetti a reg im e derivanti daN’ottim izzazione della  struttura 

organizzativa, effettuata principalm ente nella s e c o n d a  parte deH’e serc iz io  2 0 1 2 , c h e  ha v isto  la 

razionalizzazione d e lle  posizioni dirigenziali della  S o c ie tà  e  la sta b ilizzaz ion e  del p erso n a le  

distaccato  di F intecna Immobiliare S .r.l., oltre all’a w io  di un turnover mirato con  inserim ento di 

risorse giovani e  a minor c o sto , prosegu ito  per tutto il 2 0 1 3 .

Si rappresentano  di seg u ito  i dati relativi all’organico  m edio e  a quello  di fine eserc iz io , 

sudd iviso  per categoria , confrontati con gli analoghi dati deH’eserc iz io  p reced en te .

Dell’organico  co m p less iv o  della  so c ie tà  (1 7 0  unità) risultano distaccati al 31 d icem b re  2 0 1 3 ,  

interam ente o in m isura parziale, n. 3 3  unità p r e sso  terzi o altre a z ie n d e  del Gruppo; i relativi 

costi, pari a € /m igliaia 2 .5 9 5 , so n o  integralm ente recuperati dalla C apogruppo.
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C o n sisten ze  finali - O rganico
2013 2012 Variazioni

Dirigenti 21 22 (1)
Quadri e  im piegati 149 144 5

170 166 4

C o n sisten ze  m edie - O rganico
2013 2012 Variazioni

Dirigenti 22 27 (5)
Quadri e  im piegati 150 151 d )

172 178 (6)

Ammortamenti e svalutazioni

Risultano com posti co m e  di seguito:

(©migliaia) . 2013 2012
A m m ortam ento d e lle  im m obilizzazioni immateriali 31 • -  '

A m m ortam ento d elle  im m obilizzazioni materiali 101 93
Svalu tazione crediti com presi neN'attivo circolante e  delle  
disponibilità liquide

2 3 .8 7 7 -

24.009 93

La “Svalu tazione dei crediti com presi nell’attivo circolante e  d e lle  disponibilità liquide” è  riferita 

all’app ostam en to  effettuato in relazione alle criticità rilevate su l credito vantato nei confronti di 

Bagnolifutura S .p .A .. Si rimanda a quanto già com m entato  alla v o c e  dell’attivo patrim oniale 

“Crediti verso  clienti”.

Accantonamento per rischi

C onsuntiva in €/m igliaia 3 1 .7 4 9  ed  acco g lie , per €/m igliaia 3 1 .3 5 6 , l’a ccan ton am en to  

dell’eserc iz io  atto a fronteggiare gli oneri futuri inerenti il c o n te n z io so  c .d . giuslavoristico. P er  

ulteriori informazioni si rimanda a quanto riportato nella R e la zio n e  su lla  G estio n e  paragrafo 

“C on ten zio so ”. La v o c e  a c co g lie  inoltre gli accan tonam en ti effettuati a  fronte dei risultati negativi 

d elle  so c ietà  partecipate in liquidazione (€/m igliaia 393), il cui valore di carico è  pari a  zero .
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La m ovim en tazione della v o c e  è  riportata nell’a llegato  prospetto  n. 15.

Oneri diversi di gestione

Risultano c o s ì com posti

(©migliaia) 2013 2012
Im poste indirette e  ta s s e 1 .4 3 0 1 .579
S p e s e  consortili 2 5 5 4 0 7
Altri oneri diversi di g e s t io n e 2 0 9 183

1.894 2.169

Si sp ec ifica  quanto se g u e :

• le im p oste  indirette e  ta s s e  so n o  riferibili ad im p oste  di registro e  ipotecarie (€/m igliaia 2 0 7 ), 

all’IVA indetraibile (€/m igliaia 7 8 6 ), alN M ll sugli immobili di proprietà, o v e  applicabile  fino 

alla data di sc is s io n e  del com p en d io  im m obiliare (^/m igliaia 93), alla ta s s a  per la g e st io n e  

dei rifiuti solidi urbani (€/m igliaia 2 5 3 ), a im poste di bollo (€/m igliaia 36 ) più altre d iverse  

(€/m igliaia 55);

•  le s p e s e  consortili so n o  costitu ite dagli addebiti di costi di c o m p e te n z a  delF esercizio  

effettuati dai consorz i partecipati.

PROVENTI ED ONERI FINANZIARI

(©migliaia), . 2013 2012
Proventi da partecipazioni 4 .4 9 3 551
Altri proventi finanziari 94 .1 8 1 1 1 3 .2 3 5
Interessi e  altri oneri finanziari (5 .7 4 8 ) (785)
Utili e  perdite su  cam bi (12) (5)

92.914 112.996



Camera dei Deputati -  2 2 2  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 272

Proventi da partecipazioni

S o n o  c o s ì com posti:

(©migliaia) 2013 2012
Dividendi - im prese controllate 3.974 -

Dividendi - im prese co lleg a te - 28
Dividendi - altre im prese 490 476
Altri proventi da partecipazioni 29 47

4.493 551

S o n o  costituiti e sse n z ia lm e n te  da dividendi erogati dalle  so c ie tà  Fincantieri S .p .A . (€/m igliaia  

3 .9 7 4 ) e  A nsaldo S T S  S.p.A . iscritta tra le “altre im prese” dell’attivo circolante (€/m igliaia 490).

Altri proventi finanziari

R isultano c o s ì costituiti:

(©migliaia) . 2013 2012
Da titoli iscritti nelle  im m obilizzazioni ch e  non costitu iscon o

6 8 .9 7 3 89 .421partecipazioni x
Proventi diversi dai precedenti 2 5 .2 0 8 2 3 .8 1 4

94.181 113.235

La v o c e  proventi “Da titoli iscritti nelle im m obilizzazioni c h e  non co stitu isco n o  partecipazioni”, 

pari a €/m igliaia 6 8 .9 7 3 , a cco g lie  le c ed o le  su  titoli e  obbligazioni, le com m ission i su  prestito 

titoli in c a ssa te  e /o  m aturate nell’eserc iz io  oltre al prem io di so ttoscr iz ion e . La dim inuzione  

rispetto al p reced en te  eserc iz io  è  da ascriversi principalm ente alla riduzione intercorsa nel 

corso  del 2 0 1 3  sul totale delle  c o n s is te n z e  dei titoli e  obbligazioni in portafoglio di cui si è  detto  

al paragrafo “Altri Titoli” e  nella R elazione  sulla G estio n e  al paragrafo “A ndam ento della  

G estio n e  dell’attività finanziaria”.

I proventi diversi so n o  co sì com posti:
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(C/migliaia) 2013 2012
Interessi attivi su  c /c  di corrispondenza:

da controllate 4 .7 6 8 8 .0 6 2
da co lleg a te -  . ' 11

Interessi attivi su  c /c  bancari 1 3 .5 5 3 1 2 .7 8 3
Interessi su  crediti verso  cliènti 6 .2 9 7 2 .5 4 3
Interessi su  crediti d'im posta 555 180
Altri proventi finanziari 35 2 3 5

25.208 23.814

Il decrem en to  degli in teressi attivi su i c /c  di corrispon denza  è  riconducibile alla dim inuzione, in 

c o n se g u e n z a  della  riduzione dei ta ss i di m ercato, del ta s s o  di in teresse  applicato  a lle  e x  

partecipate F intecna Immobiliare S.r.l. e  Q uadrante S .p .A . un itam ente all’e stin z io n e  dei suddetti 

rapporti, intrattenuti con le m e d e sim e , a seg u ito  della  nota o p era zio n e  di s c is s io n e  parziale 

dell’1 novem bre 2013 .

Gli in teressi attivi sui conti correnti bancari au m en tan o  rispetto all’e se rc iz io  p reced en te  

n o n o sta n te  la f le s s io n e  dei ta ss i d ’in teresse , per effetto della m aggiore c o n s is te n z a  m edia  

nell’eserc iz io  della  liquidità.

Gli in teressi su  crediti v erso  clienti derivano:

• dalla p osiz io n e  nei confronti di Bagnolifutura S .p .A . (€/m igliaia 2 .5 6 4 )  a fronte del credito  

sorto con la c e s s io n e  dell’Area T em atica  4  del PUA di Bagnoli;

• dalla p o siz io n e  nei confronti di S o g e i S .p .A . (€/m igliaia 6 2 7 )  in relazion e  al dilazionato  

p ag a m en to  della vendita dell'im m obile di Via Carucci, 9 9  -  Roma;

• dai crediti nei confronti del C o m u n e di Napoli (€/m igliaia 2 .6 3 3 )  per in teressi dì ritardato 

p ag a m en to  a va lere su lle  s e n te n z e  del 1 0 /0 6 /2 0 1 0  n. 7 2 1 9  e  del 3 0 /0 5 /2 0 1 2  n. 7 4 6 9  nel 

giudizio ordinario per i lavori relativi all’A s s e  Viario C orso M alta/Ponticelli -  Lotti “C” e d  “E”;

•  dai crediti nei confronti dell’im presa appaltatrice Imprepar per il Lotto “C” ed  A.T.L 

Imprepar/LAI/Paolo D e Luca per il Lotto “E” (€/m igliaia 4 7 3 )  in relazion e all’opera  di cui 

sopra.

Interessi ed altri oneri finanziari

La v o c e  am m onta ad €/m igliaia 5 .7 4 8  e  risulta co sì com posta:
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(©migliaia) 2013 2012
Ad altri - interessi 194 73 3
Ad altri - altri oneri finanziari diversi dai precedenti 5 .5 5 4 52

5.748 785

Gli “altri oneri finanziari diversi dai precedenti” so n o  principalm ente riconducibili i) all'onere di 

sottoscr iz ione  dei titoli il cui prezzo  di e m iss io n e  è  superiore al va lore nom inale di co m p eten za  

delFesercizio  (€/mig!iaia 1 .803); ii) agli in teressi di ritardato p ag a m en to  della  quota  di 

co m p eten za  delle  im prese appaltatrici per i lavori dell’A s s e  viario C orso  M alta/Ponticelli, 

percepiti dal C om u ne di Napoli c o m e  in preced en za  già com m entato  (€/m igliaia 2 .3 6 6 ).

Utile e perdite su cambi

La v o c e  am m onta a €/m igliaia 12 e  risulta co m p o sta  e sc lu s iv a m en te  da perdite su  cam bi. 

RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ’ FINANZIARIE

S o n o  c o m p lessiv a m en te  positive per €/m igliaia 3 .7 6 0  (€/m igliaia 8 .3 4 7  alla fine delPesercizio  

2012 ).

S o n o  costituite da:

• rivalutazione partecipata Air F rance KLM (€/m igliaia 3 .741);

• ripristino di valore della partecipata C onsorzio  Incomir in liquidazione(€/m igliaia 29);

• sv a lu taz ion e  della partecipata Ligestra Quattro S.r.l. (€/m igliaia 10) c o n se g u e n te  al 

ripianam ento, deliberato dall’A sse m b lea  dei S oci in data 2 7  m arzo 2 0 1 3 , della  perdita 

co m p lessiv a  della so c ie tà  co n seg u ita  al 31 dicem bre 2 0 1 2 , legata  e sc lu s iv a m en te  ai costi di 

struttura; a seg u ito  di ciò  F intecna S .p .A ., in qualità di so c io  unico, ha provveduto ad  

effettuare il relativo p agam ento .

PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI

Il sa ld o  netto dei proventi ed  oneri straordinari am m onta a €/m igliaia 5 7 .3 4 2  e  risulta co sì  

com posto:
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(©migliaia) 2013 2012
P lu sv a len ze  da alienazioni 59.644 63.814
A ssorb im en to  fondi 123.052 44.212
S o p ra v v en ien ze  attive 13.434 15.928

196.130 123.954

(©migliaia) 2013 2012
M inusvalenze da alienazioni 9.619 . . -

Altri oneri straordinari : 128.948 . 49.486
Im poste relative ad eserc iz i precedenti 221 710

138.788 50.196

R elativam ente ai proventi straordinari, si sp ec ifica  che:

•  le p lu sv a len ze  da a lienazioni (€/m igliaia 5 9 .6 4 4 ), derivano dalle  c e s s io n i di titoli in 

portafoglio di cui s i è  detto  alla v o c e  “Altri titoli d e lle  im m obilizzazioni finanziarie” e  nella  

R ela zio n e  sulla G estio n e  al paragrafo “A ndam ento e  G estio n e  dell’attività finanziaria”;

• l’a ssorb im en to  fondi (€/m igliaia 1 2 3 .0 5 2 ) è  relativo all’utilizzo del fond o sva lu ta z io n e  crediti 

(€/m igliaia 1 1 .2 6 1 ) e  all’utilizzo del fond o  rischi (€/m igliaia 1 1 1 .7 9 1 ). Tra gli utilizzi 

dell’e serc iz io , co m e  rappresentato  al paragrafo “Fondi per rischi ed  oneri”, si ev id en zia  il 

fondo -  pari ad €/m igliaia 8 8 .6 5 4  al 31 d icem b re 2 0 1 2  -  a  su o  tem p o  stan zia to  a copertura  

della garanzia  c o n c e s s a  all’istituto finanziatore a fronte della  linea di credito per sco p erto  di 

conto  corrente c o n c e s s a  ad Alitalia Servizi S .p .A . in a .s.;

•  le so p ra v v en ien ze  attive, pari a €/m igliaia 1 3 .4 3 4 , so n o  relative, tra l’altro, alla defin izione di 

partite p r e g re sse  - in co n ten z io so  e  non - tra cui di rilievo:

-  la ca n cella z io n e  di debiti prescritti (€/m igliaia 5 .214);

-  la ca n cella z io n e  del deb ito  derivante dalla e x  Finsider (€/m igliaia 1 .1 1 6 ) relativo ad  una  

controversia inerente l’im posta  di registro richiesta in p aga m en to  per un’o p era zio n e  su l 

capitale deliberata nel 1979;

-  il riaddebito al Ministero delle  Infrastrutture e  Trasporti degli importi riconosciuti al 

C onsorzio  C a la b rese  Im prese Edili nella se n te n z a  riferita alla co stru zion e  della  C asa  

C ircondariale di Vibo V alentia (€/m igliaia 6 6 1 ) (e x  Servizi Tecnici S .p .A . in liquidazione);

-  i proventi derivanti dagli atti di collaudo relativi alla co stru zion e  d e lle  C a ser m e  dei 

Carabinieri, delle  C a serm e  della  Guardia di F inanza e  della  Polizia di S ta to  ub icate nel 

Friuli V en ezia  Giulia (€/m igliaia 4 7 5 ), lavori effettuati dalla e x  Servizi T ecnici S .p .A . in 

liquidazione fu sa  in F intecna S.p.A ..
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Le principali com ponenti degli oneri straordinari so n o  di seg u ito  sintetizzate:

•  le m inu sva len ze  da alienazioni (€/m igliaia 9 .6 1 9 ) riguardano le c e s s io n i dei CC T a b a s so  

rendim ento in portafoglio di cui alla v o c e  “Altri titoli" delle  im m obilizzazioni finanziarie. Tali 

m in u sva len ze  so n o  sta te  com p letam en te  neutralizzate dalle p lu sv a len ze  effettuate  

nell’am bito della  m ed esim a  op erazion e  descritta a n ch e  nel paragrafo “A ndam ento e  

G estion e  dell’attività finanziaria” della d e la z io n e  sulla G estione;

•  nell’am bito degli altri oneri straordinari si segn a la :

-  perdita sul credito im m obilizzato vantato nei confronti di Alitalia Servizi S .p .A . in a .s . 

(€/m igliaia 9 0 .0 0 0 ), originatosi a seg u ito  dell’a w e n u ta  attivazione della  garanzia , nel 

corso  del 2 0 1 3 , da parte dell’istituto bancario sul finanziam ento a  su o  tem p o c o n c e s s o  

alla controllata e  garantito da F intecna S.p.A . e  c o n se g u e n te  a lFam m issione al p a ssiv o  

in via m eram ente  chirografaria della s t e s s a  S o c ie tà  c h e  in b a s e  a lle inform azioni in su o  

p o s s e s s o  non ritiene possib ile  il recupero dello  s te sso ;

-  ca n cella z io n e  di crediti, interam ente coperti dal fondo sva lu taz ion e , per intervenuta  

prescrizione ordinaria o per inesigibilità (€/m igliaia 9 .923);

-  oneri per €/m igliaia 1 .4 0 0  dovuti principalm ente a attivazioni di m a n leve  rilasciate in 

s e d e  di c e ss io n i di partecipazioni;

-  altri oneri per €/m igliaia 9 .3 3 0 , e sse n z ia lm e n te  riferiti agli oneri per il c o s to  degli avvocati 

di controparte (€/m igliaia 4 .8 5 7 ) sosten uti in s e d e  di defin izione di c a u s e  di natura 

giuslavoristica;

-  oneri sopportati (€/m igliaia 1 .7 5 0 ) a seg u ito  della  transazione  con  le  im prese  appaltatrici 

ATI A staldi/ltaliana C ostruzioni/C ooperativa di Costruzioni/R izzani d e  E cch er per la 

costru zion e della  nuova s e d e  del Dipartimento di Informatica e  S istem istica  della Facoltà  

di Ingegneria neN’Università di R om a “La S a p ien za ” (ex  Servizi T ecn ici S .p .A . in 

liquidazione);

-  oneri derivanti da transazioni con  il p erso n a le  e x  d ip en dente  per c a u s e  relative al c .d . 

danno biologico  (€/m igliaia 13.834);

• le im poste relative ad eserc iz i precedenti (€/m igliaia 2 21) so n o  costitu ite p revalen tem en te dal 

m aggior importo dell’IRES 2 0 1 2  rilevato in s e d e  di liquidazione d e lle  im p oste  (€/m igliaia  

174).
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IMPOSTE SUL REDDITO DELL’ESERCIZIO

(©migliaia) 2013 2012
Im poste correnti 1 .2 0 4 9 .4 2 5

1.204 9.425

Si riferiscono all’o n ere  f isca le  per IRES delFesercizio  2 0 1 3 .

Non so n o  stati rilevati gli effetti della  fiscalità differita in quanto si è  ritenuto non s u s s is te s s e r o  i 

presupposti richiesti dai principi contabili per l’iscrizione, in ragione, in particolare, delle  

in certezze  su lle  prospettive future ch e  potrebbero e s s e r e  leg a te  a  fattori e stern i non governabili 

dalla struttura societaria .

Nel prospetto  c h e  s e g u e  so n o  sintetizzati gli effetti riferibili a lle  d ifferenze tem p o ra n ee  e sc lu se ,  

per le ragioni sopra indicate, dalla determ inazion e delle  im poste  anticipate.

(©milioni) 2013 2012
D ifferenze tem p o ra n ee  deducibili e s c lu s e  dalla
determ inazion e d elle  im p oste  anticipate:

- fondi tassa ti (1 .2 8 2 ) (1 .614)
Netto (1.282) (1.614)
Effetto fiscale 27,5% (353) 27,5% (444)

Di seg u ito  si riporta la riconciliazione tra l’o n ere  fisc a le  teorico  e  qu ello  effettivo di bilancio:
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(©migliaia)
Riconciliazione tra onere fiscale teorico e onere fiscale di 
bilancio

IRES 27,5%

Risultato prima delle  im poste  risultante dal bilancio 14 5 .100
Valore della produzione al netto dei costi -

O nere f isca le  teorico (aliquota b a se ) 3 9 .9 0 2
Differenze tem p o ra n ee  deducibili in eserc iz i su cc e ss iv i di cui: 

- acca n to n a m en to  a fondi 5 5 .6 2 7
- altre d ifferenze tem p o ra n ee 2 .5 0 7

D ifferenze tem p o ra n ee  tassabili in eserc iz i su ccessiv i:  
-  in teressi attivi di mora (2 .632)

Rigiro delle  d ifferenze tem p o ra n ee  deducibili in eserc iz i precedenti 
di cui

- assorb im en to  fondi (2 0 4 .3 7 6 )
- altre d ifferenze tem p o ra n ee (22)

D ifferenze perm anenti c h e  non si riverseranno in eserc iz i  
su ccessiv i:

-  in aum ento 16 .8 1 8
-  in dim inuzione (8 .6 4 4 )

Reddito -

Perdite p r e g re sse -

R eddito imponibile 4 .3 7 8
Imposte correnti effettive 1.204

N elle pag in e  seg u en ti so n o  riportati i dettagli alla p resen te  nota integrativa.

Il p resen te  bilancio corrisponde alle scritture contabili e  rappresenta, in m odo veritiero e  

corretto, la s itu azion e  patrim oniale e  finanziaria ed  il risultato e co n o m ico  delP esercizio  ch iu so  al

31 dicem bre 2 0 1 3 .
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PROSPETTI DI DETTAGLIO
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Dati essenziali della società che esercita attività di direzione e coordinamento

La S o c ie tà  è  so g g e tta  all’attività di direzione e  coord inam ento da parte di C a s sa  depositi e  

prestiti S .p .A ..

I dati e sse n z ia li della  Controllante e sp o s t i nel prospetto  riepilogativo richiesto dall’art. 2 4 9 7  -  b is  

del co d ice  civile so n o  stati estratti dal relativo bilancio per l’e serc iz io  ch iu so  al 31 d icem bre  

2 0 1 2 . P er una a d eg u a ta  e  com p leta  co m p ren sio n e  della  situ a z io n e  patrim oniale e  finanziaria  

della C a s sa  depositi e  prestiti S .p .A . al 31 d icem b re 2 0 1 2 , non ch é^ del risultato e co n o m ico  

co n seg u ito  dalla S o c ie tà  nell’e se rc iz io  ch iu so  a ta le  data, si rinvia alla lettura del bilancio ch e ,  

corredato della  R e lazion e  della S o c ie tà  di revisione, è  d isponibile  nelle  form e e  nei m odi previsti 

dalla leg g e .

Dati in milioni di euro 31/12/2012

DATI PATRIMONIALI RICLASSIFICATI

T otale attività 305 .431

Disponibilità liquide e  depositi attivi interbancari 1 3 9 .0 6 2

Crediti verso  clientela e  b an ch e 1 0 0 .5 0 8  -

Partecipazioni e  titoli azionari 3 0 .5 7 0

R accolta  posta le 2 3 3 .6 3 1

Altra raccolta diretta 1 6 .4 6 2

Patrim onio netto 1 6 .8 3 5

DATI ECONOMICI RICLASSIFICATI

M argine di in teresse 3 .5 2 2

M argine di interm ediazione 3 .6 5 3

Risultato di g e s t io n e 3 .5 3 0

Utile d 'eserciz io 2 .8 5 3
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Attestazione del bilancio d’esercizio ai sensi dell’art. 81-ter del Regolamento Consob n. 

11971 del 14 maggio 1999 e successive modifiche e integrazioni

1. I sottoscritti M assim o V arazzani, in qualità di Am m inistratore D e leg a to , e  A lessa n d ro  

La P en n a , in qualità di Dirigente p reposto  alla red azion e  dei docum enti contabili societari 

della F intecna S .p .A ., tenuto conto:

- di quanto previsto dall’art. 2 4  dello  Statuto so c ia le  di F intecna S .p .A ., in recep im ento  

a quanto richiesto dal M inistero deH’E conom ia  e  delle  F in an ze  con  lettera 1 1 5 8 2 8  dei 

2 2  novem bre 2006;

- di quanto precisato  nel s u c c e s s iv o  punto 2;

a ttesta n o  l’a d e g u a te z za  in relazione alle caratteristiche dell’im presa e  l’effettiva  

app licazione  delle  procedure am m inistrative e  contabili per la form azione  del bilancio di 

e serc iz io  nel co rso  dell’eserc iz io  2 0 1 3 .

2 . Le procedure am m inistrative e  contabili per la form azione del bilancio d ’eserc iz io  al 31 

dicem bre 2 0 1 3  so n o  sta te  definite e  la va lu tazion e della loro a d e g u a te z za  è  stata  

effettuata in co er en za  con il m odello  Internai Control -  Integrateci Framework e m e s s o  dal 

Committee of Sponsoring Organizations of thè Treadway Commission c h e  rappresenta  

un framework di riferimento per il s is te m a  di controllo interno g en era lm en te  a c ce tta to  a 

livello internazionale. Tale va lu taz ion e  ha trovato riscontro nella  verifica dei controlli 

ch ia v e  relativi ai p ro cessi di m aggior influenza nella red azion e  del bilancio.

3 . .  Si a ttesta , inoltre, che:

- il bilancio d ’eserciz io :

a. è  redatto in conform ità alle norm e di le g g e  interpretate ed  integrate dai principi 

contabili e m e s s i  dall’O rgan ism o Italiano di Contabilità ed  è  idon eo  a fornire una  

rap p resen tazion e  veritiera e  corretta della  situ a z io n e  patrim oniale, e co n o m ica  e  

finanziaria di F intecna S.p.A .;

b. corrisponde alle  risultanze dei libri e  d e lle  scritture contabili;
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“Signori Azionisti,

a co n c lu sio n e  della  p resen te  e sp o s iz io n e  Vi invitiamo ad approvare la R e la z io n e  degli 

Amministratori su lla  g e s t io n e  e  il bilancio al 3 1 .1 2 .2 0 1 3  ch e  ch iud e co n  un utile di e se rc iz io  pari 

a €  1 4 3 .8 9 5 .9 7 9  c h e  Vi proponiam o di d estin are  c o m e  seg u e :

• per €  1 0 0 .0 0 0 .0 0 0  a titolo di d ividendo

•  per €  4 3 .8 9 5 .9 7 9  a riserva di utili a nuovo.

Signori Azionisti,

Vi ricordiamo c h e  con  l’A sse m b lea  Ordinaria degli Azionisti co n v o ca ta  in ordine al bilancio al 

3 1 .1 2 .2 0 1 3 , v e n g o n o  a sc a d e r e , per com piuto triennio, il C onsig lio  di A m m inistrazione ed  il 

C ollegio S in d aca le .

Pertanto Vi invitiamo a p roced ere  alla nom ina dei com ponenti il C on sig lio  di A m m inistrazione  

ed  il C ollegio S in d a ca le  per gli e serc iz i 2 0 1 4  -  2 0 1 5  -  2 0 1 6 .”

Rom a, 21 m arzo 2 0 1 4

Il C onsig lio  di A m m inistrazione
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FINTECNA S.p.A.

Sede Sociale in Roma -  Via Versilia, 2 

Capitale sociale: Euro 240.079.530 i.v.

Iscrizione Registro Imprese e 

Codice Fiscale n. 05990230012

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE AL BILANCIO 

D’ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2013 DI FINTECNA S.p.A.

Signori Azionisti,

abbiamo esaminato il progetto di bilancio d’esercizio della società Fintecna 

S.p.A. al 31 dicembre 2013, redatto dagli amministratori ai sensi di Legge e 

regolarmente comunicato al Collegio Sindacale, unitamente ai prospetti ed 

agli allegati di dettaglio, alla Relazione sulla gestione ed al Bilancio 

Consolidato del Gruppo Fintecna al 31 dicembre 2013.

La presente relazione è stata predisposta in ossequio al dettato dell’art. 2429

c.c..

Prima di riferire in merito all’attività svolta dal Collegio Sindacale nel 

trascorso esercizio è apprezzabile segnalare che la Società ha svolto la propria 

attività nell’ambito dell’ormai noto quadro di riferimento esterno 

contraddistinto dagli effetti della grave e perdurante crisi economica e 

finanziaria che ha colpito i mercati intemazionali e dalla debolezza della 

domanda interna di alcuni paesi che, come l’Italia, hanno intrapreso pesanti 

interventi di aggiustamento delle politiche economiche.

Nel corso dell’esercizio 2013 il Collegio Sindacale ha vigilato
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sull’osservanza delle norme di legge e dello statuto e sul rispetto dei 

principi di corretta amministrazione, sulla scorta di quanto disposto 

dalFart. 2403 c.c..

Ad esito della redazione del bilancio in esame, è stata rilasciata la prevista 

attestazione sottoscritta dall’Amministratore Delegato e dal Dirigente 

Preposto, previo ottenimento delle attestazioni di competenza da parte 

degli Enti aziendali e delle Società controllate.

Il Collegio Sindacale informa che, nel corso del 2013, con parere 

favorevole già reso in sede consiliare da parte dello stesso Collegio,

FAssemblea Ordinaria ha deliberato di affidare l’incarico per la revisione 

legale dei conti per gli esercizi 2013-2015, ai sensi delFart. 13 del D.lgs. a  

39/2010, alla PricewaterhouseCoopers S.p.A..

Il Collegio nel corso del 2013, ai sensi delFart. 2404 c.c., si è riunito n. 5 

volte redigendo appositi verbali ove sono riportate le attività di vigilanza e 

controllo, ha partecipato a n. 12 adunanze del Consiglio di 

Amministrazione, ottenendo dagli Amministratori informazioni 

sull’attività svolta e sulle operazioni di maggior rilievo economico, 

finanziario e patrimoniale effettuate dalla società e dalle società 

controllate, assicurandosi che le azioni poste in essere fossero conformi 

alle norme di legge ed allo statuto sociale e non fossero in contrasto con le 

delibere assunte dall’Assemblea o tali da compromettere l’integrità del 

patrimonio sociale, la continuità aziendale e compatibili con le finalità che 

la Società si propone. A tal fine il Collegio Sindacale nel corso 

dell’esercizio 2013 ha vigilato sulle delibere assunte dall’Assemblea
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attraverso a) l ’approfondimento degli aspetti di legittimità delle scelte 

stesse, b) la verifica della correttezza del processo decisionale. Il Collegio 

Sindacale ha infatti partecipato a n. 3 Assemblee degli Azionisti.

Nel corso dell’esercizio si sono tenuti incontri di informazione e di 

orientamento con la Società di revisione cui risulta demandata l ’attività di 

revisione legale dei conti, riscontrando continuità di controllo durante 

l’esercizio e raccogliendo la compiuta verifica di congruenza fra le 

scritture di chiusura e le risultanze del progetto di bilancio nonché la "

dichiarazione di inesistenza di fatti censurabili.

E ’ stato verificato il funzionamento del “Modello di Organizzazione e di 

Gestione ex D.Lgs. 231/2001” (di seguito anche “M odello”). In 

quest’ambito la Società ha continuato nell’implementazione del Sistema di 

Gestione della salute e sicurezza sul lavoro che ha efficacia esimente della 

responsabilità amministrativa ai sensi del D.Lgs. 231/2001. Il Collegio 

Sindacale ha preso atto che nella seduta del 21 marzo u.s. il Consiglio di 

Amministrazione ha approvato la proposta di aggiornamento del suddetto 

Modello, oggetto di verifica e condivisione da parte dell’Organismo di 

Vigilanza di Fintecna S.p.A., anche a seguito di interventi normativi che 

hanno ampliato l’ambito di applicazione del D.Lgs. 231/2001, nonché delle 

intervenute variazioni nella struttura organizzativa di Fintecna.

Il Collegio ha verificato l ’adeguatezza e l’efficienza del sistema delle 

procedure amministrativo contabili per la formazione del bilancio, del sistema 

informatico gestito in outsourcing, delle procedure e del sistema di controllo 

interno e reporting. Il Collegio Sindacale è stato informato dal Dirigente 

Preposto, prendendone atto anche attraverso la Relazione semestrale e
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annuale predisposta dallo stesso per il Consiglio di Amministrazione che, nel 

corso del 2013 tra le attività poste in essere, con specifico riferimento al 

processo di informativa finanziaria, lo stesso ha ritenuto opportuno 

rivisitare e aggiornare le procedure amministrative e contabili per la 

formazione del bilancio. Ciò anche al fine di formalizzare le attività 

propedeutiche al passaggio dai principi contabili italiani a quelli IAS/IFRS ,

adottati per la predisposizione del bilancio consolidato e del Reporting 

Package bancario nonché per la predisposizione della informativa 

finanziaria semestrale.

L a valutazione dell’adeguatezza e dell’effettiva applicazione delle suddette 

procedure è effettuata attraverso specifiche attività di verifica ad esito delle 

quali è ragionevole concludere che il disegno e l’implementazione delle 

attività e dei controlli esistenti, garantiscono un’adeguata copertura dei 

rischi e degli obiettivi di controllo individuati.

La formazione del bilancio è avvenuta nel rispetto della specifica 

procedura emanata dal Dirigente Preposto alla redazione dei documenti 

contabili e societari, opportunamente aggiornata come detto nel corso 

dell’esercizio.

Inoltre tra le attività poste in essere nel corso del 2013 il Collegio 

Sindacale ha preso atto, attraverso la partecipazione al Consiglio di 

Amministrazione del 19 dicembre u.s., che il Dirigente Preposto ha 

predisposto: a) una versione aggiornata ed integrata del “Regolamento del 

Dirigente preposto”, sia per allinearne i contenuti alla nuova versione dello 

Statuto, sia per specificare e fornire miglior evidenza circa i compiti e le
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responsabilità del medesimo e le modalità di relazione con gli altri Organi 

ed uffici societari coinvolti nel Sistema di Controllo Interno di Fintecna, 

anche alla luce delle novità, in materia di informativa finanziaria, portate 

dall’ingresso nel Gruppo Cassa depositi e prestiti; b) un Modello operativo 

di riferimento, denominato “Modello di compliance ai sensi della Legge 

262/2005” (di seguito anche “Modello”), ispirato aÌYInternal Control 

Framework elaborato dal Committee o f Sponsoring Organizations o f thè 

Treadway Commission, che rappresenta lo standard intemazionale più diffuso 

per i sistemi di controllo interno. Il Modello descrive gli elementi costitutivi 

del sistema di controllo amministrativo-contabile, richiamando l’ambiente 

generale di controllo sotteso al Sistema di Controllo Interno di Fintecna, oltre 

alle specifiche componenti relative all’informativa amministrativo-contabile, 

ed ha lo scopo di illustrare la metodologia di riferimento alla base delle 

attività che sono poste in essere dal Dirigente Preposto ai fini del rilascio, a 

firma congiunta con l’Amministratore Delegato, dell’attestazione sul bilancio 

di esercizio di Fintecna S.p.A. e sul bilancio consolidato del Gruppo Fintecna, 

oltre che delle attestazioni rilasciate all’Azionista Cassa depositi e prestiti sul 

Reporting Package di consolidamento IAS/IFRS redatto ai sensi della 

circolare di banca d’Italia n. 262 del 22 dicembre 2005 e successivi 

aggiornamenti da quest’ultima richiesto.

Il Collegio ha altresì verificato il sistema procuratorio, riscontrando l’idoneità 

delle singole funzioni nell’interpretare e rappresentare comportamenti e fatti 

gestori, in costanza degli assetti organizzativi posti in essere dal Consiglio di 

Amministrazione.

Si è preso atto della continuità e compiutezza del flusso di comunicazioni ed
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informazioni, intervenuto fra Fintecna e PAzionista nonché degli elaborati e 

rilevazioni di indirizzo e di controllo gestorio (budget, riprevisioni di budget, 

flash report mensili, situazioni finanziarie periodiche e consuntivi nonché del 

Piano Industriale di Gruppo 2013-2015).

Il Collegio, mediante la partecipazione alle adunanze di Consiglio di 

Amministrazione e attraverso l’espletamento dell’attività istituzionale ha 

acquisito le necessarie informazioni sul generale andamento della gestione e 

sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo 

economico, finanziario e patrimoniale effettuate dalla Società e dalle sue 

controllate con soggetti terzi e con parti correlate non rilevando né atipicità né 

inusualità né inadeguatezza rispetto alle abituali condizioni di mercato, ni

quanto deliberato dal Consiglio di Amministrazione. .

Nella Relazione sulla Gestione gli Amministratori hanno correttamente 

evidenziato i principali rischi ed incertezze cui è esposta la Società.

Nel bilancio d ’esercizio sono riportati i principi contabili ed i criteri di 

valutazione adottati.

L’attività svolta da Fintecna nel corso dell’esercizio 2013 è stata nei suoi vari 

aspetti oggetto di periodiche informative al Consiglio di Amministrazione e 

viene ampiamente illustrata dagli Amministratori nella Relazione sulla 

Gestione e di'seguito se ne riportano i tratti salienti.

raccogliendo altresì un costante flusso di comunicazioni sulle vicende della

vita sociale, in forza dei chiarimenti, delle precisazioni e degli elementi fomiti 

anche ai sensi dell’art. 2381 c.c.. Nell’ambito delle verifiche svolte si è preso 

atto, anche attraverso i colloqui con gli uffici competenti, dell’attuazione di
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Per quanto riguarda il gruppo Fincantieri, alla luce del perfezionamento nei 

primi mesi del 2013 dell’OPA relativa all’acquisizione della STX-OSV (oggi 

Vard), si è dato avvio al processo di integrazione del nuovo comparto, dando 

seguito, nel contempo, ad ulteriori azioni di ottimizzazione dell’intero assetto 

organizzativo e produttivo.

In ordine al settore immobiliare, sono state avviate già fin dai primi mesi 

dell’esercizio in esame, su impulso di Cassa Depositi e prestiti S.p.A. e con la 

partecipazione di diverse strutture aziendali competenti, le attività connesse 

alla realizzazione di un più ampio progetto di riassetto delle attività 

immobiliari presenti in seno al Gruppo. In tal senso, a  fine luglio, l ’assemblea 

degli azionisti di Fintecna ha approvato il progetto di scissione di un 

compendio di attività immobiliari, a beneficio della stessa controllante per un 

controvalore netto pari ad €/milioni 381. Detta operazione è divenuta efficace 

a decorrere dal 1° novembre 2013. A tale riguardo il Collegio Sindacale ha 

dato atto dell’aw enuta esecuzione di tutti gli adempimenti di legge 

riscontrando tra l’altro: a) la completezza e la conformità alla lègge dei singoli 

atti ricevuti; b) il rispetto delle norme sul deposito e la pubblicazione degli atti 

nel procedimento; c) la completezza dell’atto di scissione e la sua 

concordanza con il progetto e con la delibera assembleare di approvazione.

La Legge di stabilità 2014 ha introdotto alcune modifiche all’iter 

procedimentale previsto per il perfezionamento del trasferimento, con finalità 

liquidatorie, della Cinecittà Luce S.p.A. ad una società veicolo (Ligestra 

Quattro S.r.l.) controllata da Fintecna. In data 18 febbraio 2014 è stato 

perfezionato il trasferimento delle azioni alla Ligestra Quattro s.r.l. e la 

Cinecittà Luce S.p.A. è stata posta in liquidazione.
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Nell’ambito delle tradizionali linee di intervento, particolare impegno è stato 

dedicato alla progressiva riduzione del contenzioso, prevalentemente riferibile 

alle molteplici realtà societarie, già in liquidazione, incorporate nel corso 

degli anni.

Nel corso dell’esercizio sono proseguite le iniziative intraprese per 

l’ottimizzazione del portafoglio di investimenti finanziari della Società, che 

ha consentito di acquisire rilevanti benefici economici e finanziari sul risultato 

dell’esercizio ed al contempo di preservare la migliore remunerazione di 

mercato sul portafoglio in essere.

E’ stato assegnato all’Azionista un dividendo ordinario di €/milioni 100 a 

valere sull’utile 2012 e, per espressa disposizione del medesimo Azionista, di 

un dividendo straordinario di €/milioni 400, a valere sugli utili di esercizi 

precedenti portati a nuovo.

Nel contesto rappresentato, il bilancio di Fintecna S.pA . registra un utile 

netto pari ad €/milioni 144 in riduzione rispetto a quello del precedente 

esercizio (€/milioni 181) che aveva beneficiato di un ancor più elevato 

contributo positivo della gestione finanziaria, anche per effetto del graduale 

assorbimento delle risorse finanziarie disponibili a seguito della già 

menzionata distribuzione di dividendi all’Azionista.

Il capitale investito netto evidenzia una diminuzione e passa da €/milioni 

1.672 a €/milioni 1.185, sostanzialmente per effetto della citata operazione di 

scissione parziale del compendio immobiliare con beneficiario l’Azionista.

Per quanto concerne la copertura del capitale investito si conferma l’elevata 

solidità patrimoniale della Società, i cui mezzi propri (pari a €/milioni 1.766) 

ancorché notevolmente ridimensionati a seguito della distribuzione del
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dividendo alFAzionista e della operazione di scissione sopravanzano l’entità 

del capitale investito. La posizione finanziaria netta, ad esito di quanto sopra 

descritto, si conferma positiva per €/milioni 1.582, in diminuzione di 

€/milioni 496 nel raffronto con il 2012.

La Società non ha fatto ricorso all’esercizio delle deroghe di cui all’art. 2423, 

IV comma e 2423 bis, II comma c.c.. Si è preso atto del contenuto della 

“Dichiarazione di Responsabilità ed assenza di conflitto di interesse” redatta 

ai sensi dell’allegato n. 8 del Modello Organizzativo ex D.Lgs. 231/2001, 

sottoscritta dai Consiglieri e da tutti i dirigenti della Società, con cui il 

sottoscrittore dichiara di aver preso conoscenza del Modello organizzativo 

adottato e di non aver realizzato comportamenti contrari ai principi etici della 

Società.

Alla data della stesura della presente relazione il Revisore ha dichiarato che il 

lavoro di revisione sul bilancio è in fase di avanzato completamento e che a 

tale data non si evidenziano elementi di criticità. E’ prevista per i primi giorni 

del mese di aprile p.v. l’emissione della relazione della società di revisione ai 

sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39.

Alla Società di Revisione in carica o a Società appartenenti alla medesima 

rete, nel corso dell’esercizio 2013, non sono stati conferiti ulteriori incarichi. 

Non abbiamo conoscenze di altri fatti di cui dare menzione all’Assemblea.

Il Collegio Sindacale, a seguito dell’attività di vigilanza svolta e in base a 

quanto emerso nello scambio di dati e informazioni con la Società di revisione 

PricewaterhouseCoopers S.p.A., propone all’Assemblea di approvare la 

Relazione degli Amministratori sulla gestione e il bilancio chiuso al 31
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dicembre 2013 che evidenzia un utile di esercizio pari a € 143.895.979 con la 

relativa proposta di destinazione del risultato.

IL COLLEGIO SINDACALE

Prof. Andrea Monorchio

Dott. Vincenzo Ambrosio

Dott. Giorgio Oldoini

Roma, 24 marzo 2014
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J H I

pwc
RELAZIONE DELLA SOCIETÀ’ DI REVISIONE AI SENSI DELL’ARTICOLO 14 DEL DLGS 
27 GENNAIO 2010, №  39

All’Azionista Unico della 
Fintecna SpA

1 Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della Fintecna SpA chiuso al 31 
dicembre 2013. La responsabilità della redazione del bilancio in conformità alle norme che ne 
disciplinano i criteri di redazione compete agli amministratori della Fintecna SpA. E’ nostra la 
responsabilità del giudizio professionale espresso sul bilancio e basato sulla revisione 
contabile.

2 II nostro esame è stato condotto secondo i principi di revisione emanati dal Consiglio . 
Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e raccomandati dalla Consob. In 
conformità ai predetti principi, la revisione è stata pianificata e svolta al fine di acquisire ogni 
elemento necessario per accertare se il bilancio d’esercizio sia viziato da errori significativi e se 
risulti, nel suo complesso, attendibile. Il procedimento di revisione comprende l’esame, sulla 
base di verifiche a campione, degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni 
contenuti nel bilancio, nonché la valutazione dell’adeguatezza e della correttezza dei criteri 
contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate dagli amministratori.
Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l’espressione del nostro 
giudizio professionale.

Per il giudizio relativo al bilancio dell’esercizio precedente, i cui dati sono presentati ai fini 
comparativi secondo quanto richiesto dalla legge, si fa riferimento alla relazione da noi emessa 
in data 29 marzo 2013.

3 A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio della Fintecna SpA al 31 dicembre 2013 è conforme 
alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione; esso pertanto è redatto con chiarezza e 
rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria e il risultato 
economico della società.

4 La responsabilità della redazione della relazione sulla gestione in conformità a quanto previsto 
dalle norme di legge compete agli amministratori della Fintecna SpA. E’ di nostra competenza 
l’espressione del giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio, come 
richiesto dalla legge. A tal fine, abbiamo svolto le procedure indicate dal principio di revisione 
n° 001 emanato dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e 
raccomandato dalla Consob. A nostro giudizio la relazione sulla gestione è coerente con il 
bilancio d’esercizio della Fintecna SpA al 31 dicembre 2013.

Roma, 4 aprile 2014

PricewaterhouseCoopers SpA -

I^^Sno ----
(Revisore legale)

PricewaterhouseCoopers SpA

Sede legale e amministrativa: Milano 20149 Via Monte Rosa 91 Tel. 0277851 Fax 027785240 Cap. Soc. Euro 6.812.000,00 i.v., С .F. e  P.IVA e 
Reg. Imp. Milano 12979880155 Iscritta al n° 119644 del Registro dei Revisori Legali - Altri Uffici: A ncona 60131 Via Sandro Totti 1 Tel. 
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DELIBERA DELL’ASSEMBLEA
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L’A sse m b lea  degli Azionisti di F intecna S .p .A . riunitasi in data 11 aprile 2 0 1 4 ,

ha deliberato

- di approvare la R e la z io n e  degli Amministratori sulla g e st io n e  e  il bilancio ai 3 1 .1 2 .2 0 1 3  c h e  

chiude con  un utile di e serc iz io  pari a Euro 1 4 3 .8 9 5 .9 7 9  da d estin are  c o m e  se g u e :

-  per Euro 1 0 0 .0 0 0 .0 0 0  a titolo di dividendo;

- per Euro 4 3 .8 9 5 .9 7 9  a riserva di utili a nuovo.
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BILANCIO CONSOLIDATO DEL GRUPPO 
FINTECNA AL 31 DICEMBRE 2013
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1. RELAZIONE SULLA GESTIONE
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Signori Azionisti, ,

in ragione della propria storia, il gruppo F intecna ha m aturato c o m p e te n z e  distintive nel ca m p o  

della g e s t io n e  di partecipazioni e  dei p ro cessi di privatizzazione, a n c h e  co n  riferimento 

all’attività di razionalizzazione e  ristrutturazione di a z ie n d e  caratterizzate da situazioni di criticità 

sotto  il profilo industriale, econom ico-finanziario  ed  organizzativo.

Il gruppo Fintecna, attraverso il gruppo Fincantieri, opera nel se tto re  della  cantieristica navale .

Le attività della C apogruppo so n o  largam ente con cen tra te  nella g e s t io n e  “sp ec ia lizza ta ” di 

c o m p lessi p ro cessi di liquidazione finalizzata a p ersegu ire  e co n o m ie  di tem pi, n o n ch é  ad 

ottim izzare risorse e  risultanze delle  relative attività liquidatorie.

Inoltre, al G ruppo so n o  stati trasferiti, attraverso specifici patrimoni separati attribuiti ad  ap p o site  

so c ie tà  di sc o p o , ta lune gestion i patrimoniali affidate dallo S tato  relativam ente alla liquidazione  

e  g e st io n e  a stralcio, in un’ottica di e ffic ienza  ed  econ om icità , di attività p reced en tem en te  

g estite  dallo Stato.

R icordiam o c h e  la C apogruppo opera  a supporto, in fun zione di sp ec if ich e  d isposiz ion i 

norm ative, d e lle  popolazioni colp ite dal s ism a  verificatosi in A bruzzo nel 2009 e , da  ultimo, in 

Emilia nel 2 0 1 2 . .

Attraverso la controllata totalitaria XXI Aprile S.r.l. il Gruppo s v o lg e . attività di supporto  ed  

a ss is te n z a  p ro fessio n a le  alla G estio n e  C om m issaria le, in relazion e ai com piti affidati, in merito 

all’a ttuazione del piano di rientro deirindeb itam ento di R om a Capitale.

In data 1° novem bre u.s. ha avuto efficacia  reale la s c is s io n e  parziale del com p en d io  degli 

asset immobiliari di F intecna S .p .A . in favore deH’A zionista C a s sa  depositi e  prestiti S .p .A ., 

com pren sivo , tra l’altro, delle  partecipazioni in F intecna Immobiliare S.r.l. e  Q uadrante S .p .A .. 

T ale operazioni straordinaria è  sta ta  m otivata dall’e s ig e n z a  di concen trare in ca p o  ali’A zionista  

C a s sa  depositi e  prestiti S .p.A . le attività di riordino e  g e s t io n e  d e lle  attività immobiliari presenti, 

con  l’obiettivo, in particolare, di valorizzare le c o m p e te n z e  disponibili a  realizzare le potenziali 

sinergie.
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Nell’am bito delle  attività di g e stio n e  di co m p lessi p ro cessi di liquidazione e  gestion i patrimoniali 

affidate dallo Stato, si ram m enta ch e  il decreto  le g g e  del 6 luglio 2 0 1 1  n. 98  (convertito con  

m odificazioni in L. 15 luglio 2 0 1 1 , n .111), nel quadro della so p p r ess io n e , incorporazione e  

riordino di enti ed  organism i pubblici, ha previsto fra l’altro la m e ssa  in liquidazione della  

Cinecittà Luce S .p.A . (detenuta al 100%  dal Ministero deirE conom ia  e  d e lle  F inanze) e  il su o  

co n testu a le  trasferim ento a F intecna S .p .A ., o a so c ie tà  dalla s t e s s a  interam ente controllata. In 

data 2 7  a g o sto  u.s. è  entrato in v igore il decreto  em a n a to  il 2 4  aprile 2 0 1 3  dal M inistero per i 

Beni e  le Attività Culturali, di concerto  con il Ministero deirE conom ia  e  delle  F inanze, con  il 

qu ale  è  stata  d isp o sta  l’apertura della liquidazione della Cinecittà L uce S.p.A .. In data  18 

febbraio 2 0 1 4 , in o ttem peranza con quanto stabilito dall’art. 1, com m a 331 , della  le g g e  2 7  

dicem bre 2 0 1 3 , n. 147  (L eg g e  di Stabilità 2 0 1 4 ), si è  perfezionato il trasferim ento alla Ligestra 

Quattro S.r.l. (so c ietà  veico lo  d esig n a ta  per l’operazione) della Cinecittà Luce S .p .A . c h e  è  stata  

p osta  in liquidazione da parte della so c ie tà  trasferita ria.

*  *  *

A partire dall’eserc iz io  ch iu so  al 31 dicem bre 2 0 1 2  il bilancio con so lid ato  del Gruppo F intecna è  

predisposto  in accord o  con i principi contabili internazionali IFRS - Intérnational Financial 
Reporting Standards (nel seg u ito  “IFR S”).

L’area ed  i m etodi di conso lid am en to  so n o  analiticam ente illustrati n e lle  note di com m ento , cui 

si rinvia; si ricorda c h e  le partecipazioni d eten u te  in im prese  controllate so n o  co n so lid ate  

se c o n d o  il m etod o integrale. Si ev id en zia , inoltre, ch e  non risultano con so lid ate  le partecipazioni 

d eten u te  in Ligestra S.r.l., Ligestra D ue S.r.l. e  Ligestra Tre S.r.l., veicoli c h e  g e s t isc o n o  per 

conto  di F intecna S .p .A . i patrimoni separati affidatigli dallo Stato; in b a s e  agli IFRS, le s t e s s e  

so n o  valutate con  il m etodo del patrimonio netto verificandosi un’influenza notevo le  di F intecna  

S.p.A . su lle  s t e s s e ,  in con sid era zio n e  del fatto ch e , in b a s e  alla norm ativa c h e  ha previsto il 

trasferim ento di tali patrimoni separati, la m aggioranza dei benefici econ om ici even tu a lm en te  

conseguibili dalla g e stio n e  del patrimonio separato  sp ettan o  al Ministero dell’E conom ia e  delie  

F inanze, pur in a s s e n z a  di una partecipazione al capitale so c ia le  della so c ie tà . La controllata  

Ligestra Quattro S.r.l. che, co m e  detto, ha acquisito la partecipazione nella Cinecittà Luce  

S.p.A . nel corso  dell’eserc iz io  2 0 1 4 , è  valutata al costo .

Le im prese a controllo congiunto so n o  valutate con il m etodo del patrimonio netto.



Camera dei Deputati -  2 9 3  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 272

Il confronto dei valori dell’e serc iz io  ch iu so  al 31 d icem b re 2 0 1 3  rispetto a  quelli del 2 0 1 2  risente, 

tra l’altro, delle  significative variazioni intercorse nell’a rea  di co n so lid a m en to , relative  

principalm ente a:

-  acqu isiz ion e, all’inizio dell’e serc iz io  2 0 1 3 , da  parte del gruppo Fincantieri di VARD  

H oldings Limited (già STX O SV  H old ings Limited), so c ie tà  quotata alla Borsa di 

Sin gap ore  e  leader m ondiale nella costruzioni di m ezzi di supporto  alle  attività estrattive  

e  di produzione di petrolio e  g a s  naturale. L’acq u isiz ion e  si inquadra n elle  azioni di 

d iversificazione del gruppo Fincantieri vo lte  ad avvicinarsi a business con  più e le v a te  

prospettive di sv iluppo e  redditività, n o n ch é  ad am pliare il grado  di 

internazionalizzazione;

- d eco n so lid a m en to  del gruppo F intecna Immobiliare e  della  controllata Q uadrante S.p.A . 

a seg u ito  della  g ià  citate o p era zio n e  di sc is s io n e  parziale del com p en d io  deg li asset 
immobiliari di F in tecna S .p .A . in favore dell’A zionista C a s sa  d epositi e  presiti S .p.A ..

Nel corso  del 2 0 1 3 , nel quadro di un p ercorso  di sn ellim ento  della  ca ten a  di partecipazioni 

soc ieta r ie  facenti ca p o  a Ligestra Tre S.r.l., ha avuto luogo la fu s io n e  per incorporazione della  

S o c ietà  G en era le  Mobiliare S .p.A . in liquidazione nel C on sorzio  B ancario SÍR S .p.A . in 

liquidazione. T ale  o p era zio n e  non ha com portato effetti sul patrim onio netto con so lid ato . In data  

14 febbraio 2 0 1 4  è  stata  e m e s s a  la va lu tazion e estim ativa, effettuata da  parte di un C olleg io  di 

tre periti, del patrim onio “e x  Com itato Sir” a su o  tem p o  affidato in g e s t io n e  liquidatoria alla 

Ligestra Tre S.r.l.. Detta perizia ha determ inato  in €/milioni 2 2 8  il corrispettivo dovuto al 

Ministero dell’E conom ia e  delle  F in anze a fronte dell’anzidetta op era zio n e . C o n seg u en tem en te , 

nel corso  del m e s e  di aprile Ligestra Tre darà co rso  al v ersa m en to  di ta le  corrispettivo, previo 

otten im ento di un finanziam ento fruttifero di pari importo dalla controllante F intecna.

Il gruppo Ligestra Tre, nell’am bito del conso lidato , co m e  detto, è  valutato con  il m etod o del 

patrimonio netto.

Gli effetti su l patrim onio con so lid ato  derivanti dalla contab ilizzazione  di quanto e m e r so  dalla  

perizia so n o  riportati nelle  note  di co m m en to  al bilancio consolidato .

Il risultato e co n o m ico  conso lidato  dell’e serc iz io  2 0 1 3 , n o n ostan te  i riflessi su lle  so c ie tà  del 

Gruppo di un co n testo  di m ercato sign ificativam ente influenzato dalla crisi e co n o m ic a  in atto, è  

a m piam ente positivo (utile netto di pertinenza della C apogruppo di €/m ilioni 2 2 5 ) e  s e g u e  al 

risultato positivo dell’e se rc iz io  2 0 1 2  (utile netto di pertinenza della C ap ogruppo di €/mi!ioni 107). 

All’utile del 2 0 1 3  ha contribuito sign ificativam ente l’apporto della cap ogru p p o  F intecna (utile di
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€/milioni 158) c h e  beneficia  degli effetti della g e st io n e  finanziaria, oltre al risultato d e i gruppo 

Fincantieri (€/milioni 56) in netto m iglioram ento rispetto all’ultimo bilancio (c h e  ev id en zia  un utile 

di €/mllioni 15), a n c h e  per effetto dell’acq u isiz ion e  del gruppo VARD. Il risultato eco n o m ico  

consolidato  è  infine influenzato dall’and am en to  dei primi 10 m esi del 2 0 1 3  del gruppo Fintecna  

Immobiliare e  di Q uadrante S .p .A ., la cui sc is s io n e  ha avuto efficacia  reale, c o m e  già  

ev idenziato , dal 1° novem bre u .s., c o m p lessiv a m en te  positivo per €/m ilionl 11 a n c h e  a segu ito  

del p erfezion am en to  da parte del gruppo Fintecna Immobiliare degli accordi contrattuali con  il 

gruppo immobiliare P erca ss i c h e  hanno com portato la c e s s io n e  a q u es t’ultimo dell’area a 

d estin a z io n e  com m ercia le  (e x  Centro D ogan a le  Interm odale) di S eg ra te , con  c o n se g u e n te  

iscrizione di una significativa “p lu sva len za”.

C om e ev id en ziato  nell’a llegata  tavola di analisi dei risultati reddituali consolidati, la g e st io n e  

operativa corrente rileva un m argine operativo lordo positivo per €/m ilioni 2 5 9 . La p o siz ion e  

finanziaria netta, a n c h e  s e  con  un'im portante contrazione, si conferm a positiva per €/milioni 

906 . Tali risultati so n o  analizzati nel segu ito .

P er quanto riguarda la d escr iz io n e  dei più significativi aspetti gestionali dell’e serc iz io  della  

C apogruppo e  d e lle  im prese controllate, non ch é i principali rischi e d  in cer tezze  in e s s e r e ,  Vi 

rim andiam o a quanto già rappresentato nella R e la zio n e  sulla G estio n e  di cui al bilancio  

d’eserc iz io  di F intecna S .p .A ., non ch é alle informazioni co n ten u te  nelle  s u c c e s s iv e  n ote  dì 

com m ento  al bilancio consolidato .
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A. RISULTATI REDDITUALI, SITUAZIONE PATRIMONIALE E FINANZIARIA  

CONSOLIDATA

C o m e p reced en tem en te  indicato, s i ev id en zia  c h e  nei risultati sintetici della  g e s t io n e  

eco n o m ica , finanziaria e  patrim oniale con so lid ata , riportati e  com m entati nel seg u ito , le 

partecipate Ligestra S.r.l., L igestra D ue S.r.l. e  Ligestra Tre S.r.l., c o s ì  c o m e  le  im p rese  a 

controllo congiunto, so n o  valutate con il m etod o  del patrimonio netto.

I valori al 31 d icem b re 2 0 1 2  posti a confronto risultano rideterminati, ai soli fini com parativi, in 

app licazione  di quanto richiesto dai principi contabili internazionali di riferimento, c o m e  descritto  

in m odo analitico nello sp ec ifico  paragrafo delle  note di co m m en to  al p r e se n te  bilancio  

conso lidato . In particolare, a seg u ito  della citata s c is s io n e  del com p en d io  im m obiliare, in 

accord o  con H F R S  5  -  Attività non correnti p o s se d u te  per la vendita e  attività operative  

c e s s a t e ”, l’apporto al conto  e co n o m ic o  con so lid ato  degli eserc iz i 2 0 1 3  e  2 0 1 2  d e lle  attività 

s c i s s e  (se g n a ta m e n te  il gruppo F intecna Immobiliare e  Q uadrante S .p .A .) è  interam ente iscritto 

nell’app osita  v o c e  “Risultato delle  attività operative  c e s s a t e ” in v ece  c h e  e s s e r e  e sp o s to  nelle  

sin g o le  voci del conto  eco n o m ico .

Inoltre, nel corso  del 2 0 1 3  la C apogruppo F intecna ha ced u to  sul m ercato  taluni Titoli di Stato , 

classificati nel bilancio 2 0 1 2  nella categoria  “Held to maturit/ ,  in virtù di m utate e s ig e n z e  

o c c o r se  nella g e s t io n e  della  liquidità più d iffusam en te ev id en zia te  nel p rosieguo , oltre c h e  nella  

R elazion e  sulla G estio n e  della  C apogruppo s te s s a .  In b a se  a quanto richiesto dallo “IAS 3 9  -  

Strum enti finanziari: rilevazione e  v a lu taz ion e” -  e  dallo “IAS 8 -  Principi contabili, cam biam enti 

n elle  stim e contabili ed  errori”, il portafoglio titoli m ed esim o  è  stato  valutato al “ fair value”, con  

ap p licazione retroattiva alla data  dell’1 g en n a io  2 0 1 2 . Ciò ha com portato l’iscrizione di un 

m aggior valore di tali Titoli ed  un increm ento del patrim onio netto con so lid ato  pari a  €/m ilioni 24 . 

Infine, nel co rso  del 2 0 1 3  è  stata  adottata retroattivam ente la nuova v ers io n e  dello  “IAS 19  -  

B enefici ai d ipendenti”. Gli effetti dell’a d o z io n e  retroattiva del principio hanno com portato un 

effetto positivo di €/milioni 8 sul risultato con so lid ato  del 2 0 1 2 , ripresentato ai soli fini 

com parativi, ed  un effetto neutro sul patrimonio netto con so lid ato  al 31 d icem bre 2 0 1 2 .

I risultati dell’eserc iz io  2 0 1 3 , di seg u ito  descritti, c h e  non risultano a d eg u a ta m en te  com parabili 

con quelli dell’e serc iz io  p reced en te , so n o  sign ificativam ente influenzati da lle  g ià  citate  

operazioni di acq u isiz io n e  del gruppo VARD da parte del gruppo Fincantieri e  dalla s c is s io n e  

del com p en d io  immobiliare di F intecna con  beneficiaria CDP.
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Gestione economica

Il bilancio conso lidato  al 31 d icem bre 2 0 1 3  ev id en zia  un utile di pertinenza della C apogruppo  

pari a €/milioni 2 2 5  oltre ad un utile di pertinenza dei terzi di €/m ilioni 29 , p r e sso c h é  attribuibile 

agli altri azionisti del gruppo VARD.

I ricavi del Gruppo si a ttestan o  a €/milioni 3 .8 5 3 , significativam ente superiori rispetto a quelli del 

p reced en te  eserc iz io  per €/m ilioni 1 .4 3 4  e  so n o  influenzati notevo lm en te  dal con so lid am en to  

del gruppo VARD (€/milioni 1 .321 ).

L’aum ento co m p lessiv o  dei “consu m i di m aterie prime e  servizi” rispetto all’e se rc iz io  2 0 1 2 , pari 

a €/milioni 1 .0 4 3 , risente, tra l’altro, dal carico di lavoro c h e  risulta p r e sso c h é  raddoppiato in 

funzione dell’acq u isto  del gruppo VARD.

II “co sto  del lavoro” risulta pari a €/m ilioni 7 88 , in aum ento di €/m ilioni 2 3 9  rispetto all’e serc iz io  a  

confronto e sse n z ia lm e n te  a seg u ito  della sopra citata variazione di perim etro di con so lid am en to  

del gruppo Fincantieri.

In relazione a quanto illustrato, il m argine operativo lordo risulta positivo per €/m ilioni 2 59 , 

ev id en ziand o un increm ento pari a €/milioni 143  confrontato con l’e serc iz io  2 0 1 2 . Il risultato 

operativo risulta positivo per€/m ilion i 160 (€/miIioni 23  nell’eserc iz io  p o sto  a  confronto).

La g e stio n e  finanziaria, co m p less iv a m en te  positiva per €/m ilioni 64 , risulta inferiore rispetto a 

quella dell’eserc iz io  2 0 1 2  (pari a €/milioni 117) e  risente degli oneri sosten uti dal gruppo  

Fincantieri da correlare agli effetti progressivi c o n n e ss i all’e sb o r so  so s ten u to  per l’a cq u isto  del 

gruppo VARD n on ch é  alla m aggiore attività prevista. L’eserc iz io  2 0 1 2  a v e v a  inoltre beneficiato  

di un più rilevante contributo positivo della g e stio n e  finanziaria della C apogruppo (€/milioni 38), 

sia  per effetto della m aggiore c o n siste n z a  m edia di disponibilità - ridottasi in particolare a  

segu ito  della distribuzione del dividendo (€/milioni 5 0 0  tra co m p o n en te  ordinaria e  straordinaria)

- che per il d iverso  apporto delle  p lu sv a len ze  realizzate nell’am bito d e lle  operazioni di 

rivisitazione del portafoglio titoli. Di contro, l’e serc iz io  2 0 1 3  risente di minori oneri netti derivanti 

dalla a ttualizzazion e dei fondi rischi e  oneri (€/milioni 36).
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Si rileva c h e  le im p oste  sul reddito so n o  positive per €/m ilioni 11 rispetto ad un c o s to  di €/m ilioni 

32  dell’eserc iz io  precedente; ciò  e s se n z ia lm e n te  a seg u ito  del minor im ponibile f isca le  del 

gruppo Fincantieri e , m arginalm ente della  capogrupp o F intecna.

Il risultato d e lle  attività operative  c e s s a te ,  pari a €/m ilioni 16 a c co g lie  l’apporto al risultato 

conso lidato  dei primi 10 m esi dell’e serc iz io  2 0 1 3  del gruppo Fintecna Immobiliare e  di 

Q uadrante S.p.A . (al lordo dei costi derivanti dai rapporti con  F intecna S .p .A ) , entram be  

o g g e tto  della  già citata op era zio n e  di s c is s io n e  parziale del com pend io  degli asset immobiliari di 

Fintecna S.p.A . in favore dell’A zionista  C a s sa  depositi e  prestiti S .p .A .. L’utile consu ntivato  al 31 

ottobre 2 0 1 3 , è  un risultato infrannuale, determ inato dal gruppo Fintecna Immobiliare e  da 

Q uadrante S.p.A . su lla b a s e  d e lle  migliori c o n o sc e n z e  alla data d e i 31 ottobre 2 0 1 3 . Si 

ev id en zia  c h e  ta le  risultato, pertanto, è  stato  poi incluso  nella determ inazion e della  variazione  

negativa del patrim onio netto con so lid ato  derivante da ta le  o p era zio n e  di sc iss io n e .

Struttura patrimoniale consolidata

Le attività non correnti so n o  pari a com p lessiv i €/m ilioni 1 .969 , a fronte di €/milioni 1 .371 al 31 

d icem bre 2 0 1 2 .

L’increm ento delle  attività immateriali (€/milioni 4 3 6 ) e  d e lle  attività materiali e  investim enti 

immobiliari (€/milioni 2 8 1 ), al netto degli am m ortam enti dell’e serc iz io , è  ascrivibile  

e sse n z ia lm e n te  alla nota variazione del perim etro di co n so lid am en to  derivante dall’a cq u isiz ion e  

del gruppo VARD, so lo  in minima parte controbilanciato dagli effetti della  s c is s io n e  del 

com p en d io  im m obiliare. .

In particolare le attività materiali am m ontan o  a €/m ilioni 8 9 6  al netto dei relativi fondi (€/milioni 

1 .107 , com prensivi degli am m ortam enti dell’e serc iz io ).

Le im m obilizzazioni finanziarie non correnti, c h e  risultano pari a €/milioni 534 , d im inu iscono di 

€/m ilioni 11 8  principalm ente per effetto  della s c is s io n e  del com p en d io  immobiliare, 

se g n a ta m e n te  delle  partecipazioni d e ten u te  nelle  so c ie tà  v e ico lo  partecipate da  F intecna  

Immobiliare S.r.l. (€/milioni 156). T ale  d im inuzione risulta so lo  parzialm ente controbilanciata: i) 

dalla va lu tazion e al fair value della  p artecipazion e in Air F rance -  KLM e  A n sa ld o  S T S  S.p.A . 

co m p less iv a m en te  (€/milioni 10) al fine di a d eg u a re  il valore al prezzo  di borsa a fine eserc iz io ;  

ii) dalla va lu taz ion e  delle  partecipate al fair value e  d e lle  altre im m obilizzazioni finanziarie (circa 

€/m ilioni 14) del gruppo VARD.
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Il capitale d ’eserc iz io  aum enta  di €/milioni 2 9 7  per gli effetti derivanti dalla variazione del 

perimetro di conso lidam ento .

In particolare l’aum ento  delle  r im anenze e  dei crediti com m erciali (co m p less iv a m en te  €/milioni 

7 76) è  superiore all’aum ento  dei debiti com m erciali (€/milioni 496).

La m ovim entazione d elle  altre attività e  delle  altre passività m ostra una riduzione q u asi neutra 

(co m p lessiv a m en te  negativa di €/mi!ioni 13).

I fondi per rischi ed  oneri derivanti dal settore  della cantieristica navale  d im inu iscono per 

€/milioni 30.

C o m p lessivam en te , il cap ita le investito netto si increm enta di €/m ilioni 9 0 9 , a ttestan d osi ad  

€/milioni 2 .4 6 7 , ed  è  coperto  da:

- il patrimonio netto conso lidato , pari a €/milioni 2 .3 8 3 , c h e  d im inu isce  rispetto a quello  

dell’eserc iz io  2 0 1 2 , pari a €/m ilioni 2 .8 3 7 , n on ostan te  il positivo risultato di pertinenza  

della C apogruppo dell’eserc iz io  2 0 1 3  (€/milioni 225) e  n o n ostan te  il conso lid am en to  

integrale del gruppo VARD (da cui d isc e n d e  un aum ento del patrimonio netto di terzi 

€/milioni 2 2 5 ), per effetto del co n sisten te  dividendo distribuito all’A zionista  (pari a  

€/milioni 5 0 0 ) e  della già citata op erazion e  di sc is s io n e  a favore di q u es t’ultimo degli 

asset immobiliari di F intecna S .p.A . (€/milioni 400);

-  i fondi della  C apogruppo, pari a com plessiv i €/m ilioni 9 8 9 , c h e  d im inuiscono rispetto  

all’eserc iz io  2 0 1 2  per €/milioni 2 6 2  in relazione agli effetti derivanti dall’o p era zio n e  di 

sc is s io n e  del com pend io  immobiliare, oltre c h e  per gli utilizzi effettuati nelPesercizio a 

fronte dei contenziosi, delle  s p e s e  legali e  dell’assorb im ento  del fond o  oneri gestionali di 

liquidazione.

La p osiz ion e  finanziaria netta si conferm a positiva (€/milioni 9 0 6 ) ma in significativa riduzione  

rispetto all’e serc iz io  2 0 1 2  (consuntivava in €/milioni 2 .5 3 1 ) principalm ente per effetto  

dell’e sb o r so  del dividendo di cui sopra (€/milioni 500), del p ag a m en to  del prezzo  per  

l’acqu isiz ion e del gruppo VARD (€/milioni 4 9 8 ) n on ch é per il co n so lid am en to  dei debiti v erso  

ban ch e a  breve term ine (c.d . “construction loan’)  di q u es t’ultimo (€/milioni 563).
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(€/milioni)

P o s iz io n e  F in a n z ia ria  N e tta  al 31 d ic e m b re  2012 2.531

D istribuzione div idendo all'A zionista . (500)

E sb o rso  finanziario  p e r ac q u is to  g ru p p o  V ard ■ (498)

Altri flu ss i (investim enti, g e s tio n e  reddituale, c irco lan te )
• ^ .........

(64)

P o s iz io n e  f in a n z ia r ia  N e tta  re ttif ic a ta  

al 31 d ic e m b re  2013
1.469

C onsolidam ento  dei debiti p e r  Construction Loans g ru p p o  V ard (563)

P o s iz io n e  F in a n z ia r ia  N e tta  al 31 d ic e m b re  2013 906

Situazione patrimoniale  -  finanziaria consolidata

Le disponibilità m onetarie nette  a breve term ine, pari a €/milioni 1 .4 1 9 , risultano inferiori di 

€/m ilioni 1 .3 5 3  confrontate con  l’e serc iz io  2 0 1 2 . T ale riduzione è  p r e sso c h é  riconducibile  

aH’e sb o r so  per il d ividendo erogato  all’A zionista (€/milioni 5 0 0 ), a qu ello  c o n n e s s o  

all’acq u isiz ion e  del gruppo VARD (€/milioni 4 9 8 ), al con so lid am en to  dei “c onstruction Ioan" del 

gruppo VARD (€/m ilioni 563), al d eco n so iid a m en to  delle  disponibilità liquide del gruppo  

Fintecna Immobiliare (€/milioni 74 ) parzialm ente controbilanciata dalP increm ento della  liquidità 

g en erata  daN’e m is s io n e  del prestito obbligazionario a 5 anni del gruppo Fincantieri (€/milioni 

2 96). .

Nell’am bito delle  s in g o le  voci, si ev id en zia  per rilevanza:

- increm ento di €/m ilioni 6 0 7  dei debiti v erso  b a n ch e  a  breve term ine in teram ente attribuibile 

al settore  della cantieristica nava le  e  derivante, quanto a €/m ilioni 5 6 3  dagli effetti del 

con so lid am en to  dei “construction loan” di cui si è  detto;

- dim inuzione c o m p less iv a  dei Titoli di S tato  in portafoglio e  obbligazioni di €/m ilioni 5 1 5  

interam ente attribuibile alla C apogruppo e  so sta n z ia lm en te  co in cid en te  con  il va lore del 

dividendo c o m p less iv o  erogato  all’A zionista  nel corso  dell’e serc iz io . Il d iverso  mix di 

c o m p o siz io n e  d elle  c o n s is te n z e  finanziarie della C apogruppo è  sta to  reso  possib ile  a n c h e  

dalle operazioni di sm ob ilizzo  dei titoli in portafoglio effettuate  nel co rso  dell’eserc iz io , 

p ropedeutiche aH’ottim izzazione dei rendim enti delle  risorse m ed esim e .

In dettaglio, la co m p o n en te  Titoli di Stato , d im inu isce di €/m ilioni 4 1 7  a  seg u ito  

dell’o p era zio n e  di rivisitazione del portafoglio titoli c h e  ha com portato la c e s s io n e  di nominali 

€/m ilioni 7 4 0  di BTP e  nom inali €/m ilioni 2 7 0  di CCT, ed  il parziale reinvestim ento  della  

liquidità g en era ta si nell’acq u isto  di nominali €/m ilioni 6 0 0  di BTP a m edio/lungo term ine.
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La co m p o n en te  obbligazioni d im inuisce di €/milioni 91.

- d im inuzione co m p lessiv a  della  liquidità di €/milioni 3 6 0  principalm ente per effetto  della  

m inore liquidità del gruppo Fincantieri. Inoltre il dato a confronto includeva €/mi!ioni 7 4  di 

disponibilità del gruppo Fintecna Immobiliare.

La dinam ica d elle  altre attività e  delle  altre passiv ità  finanziarie correnti m ostra un 

m iglioram ento co m p lessiv o  di €/milioni 128  (rispettivam ente m aggiori crediti di €/m ilioni 4 4  e  

minori passiv ità  di €/milioni 84), principalm ente per effetto della riduzione del sa ld o  del conto  

corrente di corrispondenza intrattenuto con O rizzonte S istem i Navali S .p A  (€/milioni 125), 

so c ietà  valutata con  il m etodo del patrimonio netto.

L’indebitam ento finanziario netto a lungo term ine aum enta  di €/milioni 2 7 2  so sta n z ia lm en te  per 

gli effetti derivanti dalla e m iss io n e , da parte del gruppo Fincantieri, di un prestito obbligazionario  

di nominali €/milioni 3 0 0  con sc a d e n z a  5 anni.

Si ev id en zia  c h e  i valori su e sp o sti non includono le disponibilità m onetarie nette d e lle  so c ie tà  di 

sc o p o  Ligestra S .r.l., Ligestra D ue S,r.l. e  gruppo Ligestra Tre c h e  g e s t isc o n o  la liquidazione dei 

Patrimoni Separati affidate dallo Stato, valutate con il m etod o  del patrimonio netto  e  pari a 

€/milioni 7 2 8  (€/milioni 7 2 6  al 31 dicem bre 2 0 1 2 ). .

La variazione delle  disponibilità m onetarie nette  a breve term ine è  negativa  per€/m ilion i 1 .353 . 

In a s s e n z a  del conso lid am en to  dei “construction loan” del gruppo VARD sa r e b b e  sta to  negativo  

per €/m igliaia 7 9 0  e  risulterebbe quindi sin teticam ente  riferibile alla liquidità assorb ita  dalla  

distribuzione del dividendo ordinario e  straordinario all’A zionista (€/milioni 5 0 0 ), dal pagam ento  

dell’acqu isto  della  partecipazione in VARD (€/milioni 4 9 8 ), parzialm ente c o m p en sa to  dal flu sso  

di c a s s a  gen era to  dall’attività di finanziam ento attraverso il prestito obbligazionario (€/miIioni 

296).
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TAVOLA DI ANALISI DEI RISULTATI REDDITUALI CONSOLIDATI

(C/migliaia)
2013

31/12/2012
restated V ariazion i

3.852.519 2.418.934 1.433.585

(2.740.895) (1.698.096) (1.042.799)

(64.483): (55.307) (9.176)

1.047.141 665.531 381.610

(788.226): (549.555) (238.671)
258.915 115.976 142.939

(87.475) (58.194) (29.281)

2.282 (10.249) 12.531

(13.937) (24.533) 10.596:
159.785 23.000 136.785

75,111 165.123 (90.012):

(11.589) (47.693) 36.104

3.403 4.911 (1.508)
226.710 145.341 81.369

11.112 (32.150) 43.262

237.822 113.191 124.631

16.036 (6.393) 22.429

253.858 106.798 147.060

28:772 214 28.558;

225.086 106.584 118.502

Ricavi e  altri p roventi

C onsum i di m aterie  e  servizi es tern i 

Oneri diversi operativi 

V alore  ag g iu n to

C osto  del lavoro 

M argine o p e ra tiv o  lo rdo

A m m ortam enti

V ariazione dei fondi rischi e  altri 
s tan z iam en ti rettificativi

Altri oneri

R isultato  o p e ra tiv o

Proventi finanziari netti

Oneri finanziari da  a ttu a iizzaz io n e  fondi

Proventi (oneri) da  partecipazioni 

R isultato  a n te  o n eri fiscali

Proventi (oneri) fiscali
R isultato  d e lle  a ttiv ità  o p e ra tiv e  in
fu n z io n a m e n to

R isultato  d e lle  a ttiv ità  o p e ra tiv e

Utile d e ll 'e se rc iz io

Utile (perdita) di terzi

Utile d e ll 'e se rc iz io  di c o m p e te n z a  
d e lla  C ap o g ru p p o
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TAVOLA DI ANALISI DELLA STRUTTURA PATRIMONIALE CONSOLIDATA

(€/migliaia)
31/12/13 31/12/2012

restated
V ariazioni

A. ATTIVITÀ* NON CORRENTI
Attività immateriali 539.190 103.615 435.575
Attività m ateriali e  investimenti immobiliari 896.017 614.853 281.164
Attività finanziarie non correnti 

e  partecipazioni
534.094 652.506 (118.412)

1.969.301 1.370.974 598.327

B. CAPITALE DI ESERCIZIO *
R im anenze 1.930.487 1.153.323 777.164

Crediti com m erciali 460.332 461.440 (1.108)
Altre attività 505.294 359.592 145.702
Debiti com m erciali (1.726.054) (1 230.220) (495.834)
Fondi per rischi ed oneri (150.767) (180.690) 29 923

Altre passività (457.685) (298.624) (159.061)

561.607 264.821 296.786
C. CAPITALE INVESTITO,

dedotte le passività d'esercizio (A + B)
2.530.908 1.635.795 895.113

D. FONDO TFR 64.314 78.691 (14.377)

CAPITALE INVESTITO NETTO,
dedotte le passività d ’esercizio ed ii TFR (C - D)

2.466.594 1.557.104 909.490

coperto  da:

E. CAPITALE PROPRIO
Capitale versato 240.080 240.080 -
R is e n e  e  utili a nuovo 1.669.836 2.467.405 (797.569)
Utile (Perdita) dell'esercizio 225 086 106.584 118.502

Patrim onio netto  di terzi 248.465 23.045 225.420
2.383.467 2.837.114 (453.647)

F. FONDI DI ACCANTONAMENTO DI FINTECNA 989.139 1.251.073 (261.934)

G. INDEBITAMENTO FINANZIARIO
NETTO/(DISPONIBILITA' MONETARIE NETTE) ** (906.012) (2.531.083) 1.625.071

TOTALE c.s. (E + F + G) 2.466.594 1.557.104 909.490

* Non com prensivo di €/milÌoni 563  riferibili ai debiti v e rso  b an c h e  a  b reve  term ine p er i c .d  "Construction Loans ” 
del g ruppo  V ard

** Comprensivo di €/milioni 563 riferibili ai debiti v e rso  ban ch e  a  b rev e  termine p er i c .d ."Construction Loans " 
del gruppo V ard
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TAVOLA DI ANALISI DELLA POSIZIONE FINANZIARIA NETTA

(€/rrigliaia)
31/12/13 31/12/2012

restated V ariazioni

A. Liquidità 929.919 1.289.461 (359.542)

B. Tìtoli e  obbligazioni a  reddito fisso  e  variabile 1.073.255J 1.588.032 (514.777)

C. Altre attività finanziarie correnti 9 3 2 0 7 ; 49.191 44.016

D. Debiti verso b an ch e  a  breve term ine (628.817); (22.269)' (606.548)'

E. Altri debiti finanziari a  breve term ine (48.079) (132.070) 83.991

F. D isponibilità m o n e ta rie  n e tte  a breve 
te  rm i ne (A+ B+C+ D+ E)

1.419.485 2.772.345 (1.352.860)

G. Altre attività finanziarie non correnti 50.464 31.112 19.352

H. Debiti verso b an ch e  a  lungo term ine (247.391). (240.488) (6.903).

1. Altre passiv ità  finanziarie a  lungo term ine ' ' (316.546): (31.886) (284.660)

L. In d eb itam en to  fin an z ia rio  n e tto  a  lu n g o  te rm in e  
(G+H+l)

(513.473) (241.262)
' i

(272.211)

DISPONIBILITÀ’ MONETARIE NETTE (F + L) 906.012 2.531.083 (1.625.071):

Construction loans 562.791 - 562.791

DISPONIBILITÀ* MONETARIE NETTE RETTIFICATE 1.468.803 2.531.083 (1.062.280)
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B. LA GESTIONE DEI RISCHI

Nel seg u ito  so n o  illustrati i principali rischi cui è  e sp o s to  il Gruppo, suddivisi tra rischi afferenti il 

m ercato in cui operan o  le so c ie tà  controllate e  co lleg a te  ed  i rischi finanziari, n o n ch é  la politica 

di g e stio n e  degli s te s s i.

Si rimanda inoltre all’app osito  paragrafo “G estio n e  dei R ischi Finanziari” n e lle  note  di com m ento  

al p resen te  Bilancio C onsolidato.

Rischi di mercato

E lem ento determ inante nel raggiungim ento degli obiettivi del Gruppo è  un’e ffica ce  g e s t io n e  dei 

rischi e  delle  opportunità c h e  si g en era n o  sia  all’interno ch e  all’e stern o . L’identificazione, 

l’analisi e  la va lu tazion e dei principali rischi v ien e  acco m p a g n a ta  dalla ricerca di azioni c h e  n e  

p o ssa n o  mitigare l’impatto o l’insorgere  del rischio s te s s o .

Rischi c o n n e ss i alle condizioni generali deH’econ om ia

La situazione eco n o m ica , patrim oniale e  finanziaria del Gruppo è  influenzata dai vari fattori c h e  

com p on gon o  il quadro m acro-econ om ico  dei m ercati in cui il G ruppo ed  i suo i principali clienti 

operano, quali il ta s s o  di crescita  del prodotto nazionale  lordo, il livello di fiducia dei consum atori 

e  delle  im prese, il s is tem a  creditizio, il co sto  delle  m aterie prime.

Il Gruppo in q u esta  situ azion e  ha proseguito  nell’a z io n e  di conten im en to  dei costi interni e  di 

recupero di effic ienza, a c c e d e n d o  nel con tem p o  agli strumenti di flessibilità operativa previsti 

dai contratti e  dalla reg o lam en tazion e  italiana ed  im plem entando, in particolare nel com parto  

cantieristico, un piano di riorganizzazione, con l’obiettivo di ad eg u a re  la capacità  produttiva del 

Gruppo alle m utate condizioni dei m ercati di riferimento ed a c c r e sc e r e  la flessibilità d e lle  

prestazioni lavorative, quindi alle  previsioni della dom anda.

Rischi c o n n e ss i alle condizioni dei m ercati di riferimento

Nel m ercato della cantieristica navale  il Gruppo opera da molti anni, concen tran do la propria 

attività su  prodotti ch e  p o ssa n o  con sen tire  di m ettere a frutto le e sp e r ie n z e  e d  il know -  how 
sviluppati.

Il m antenim ento del posiz ion am en to  com petitivo nelle  produzioni del se tto re  della  cantieristica, 

m aggiorm ente e sp o s to  a pressioni concorrenziali, v ien e  ricercato attraverso la sp ec ia lizza z io n e



Camera dei Deputati — 3 0 5  — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 272

in m ercati ad aito valore aggiunto , a ss icu ran d o  alti standard qualitativi e d  innovativi dei 

prodotto, a n c h e  con  ricorso a investim enti su lla continua form azione del p erso n a le  tecn ico  

sp ecia listico , in ottica di garantire la copertura d elle  posizioni m anageriali ch iave, oltre c h e  co n  

l’attenta se le z io n e  di fornitori strategici, un itam ente alla ricerca di soluzioni di o ttim izzazione dei 

costi e  flessibilità tecn ich e  e  finanziarie, al fine di risultare com petitivi da  un punto di vista  

com m ercia le  e  di diversificare la c lientela  am pliando il portafoglio clienti.

I risultati e co n o m ic i del gruppo Fincantieri so n o  inoltre fortem ente  condizionati da lle  condizioni 

eco n o m ico  finanziarie dei principali clienti, con alcuni dei quali il rapporto privilegiato co stitu isce  

un punto di forza.

II Gruppo, nel persegu ire  opportunità di business in P a es i em ergen ti, tenta di limitare il rischio  

“P a e s e ” previlegiando azioni com m erciali supportate  da accordi intergovernativi o d a  altre form e  

di co llaborazion e tra Stati.

R ischi c o n n e ss i al quadro norm ativo di riferimento

Il Gruppo è  so g g e tto  alle norm ative applicabili nei P a e s i in cui opera . Eventuali violazioni di tali 

norm ative potrebbero com portare san zion i civili, am m inistrative e  penali, n o n ch é  l’obb ligo  di 

e se g u ir e  attività di regolarizzazion e, i cui costi e  responsabilità  potrebbero riflettersi 

n eg a tiv a m en te  su ll’attività del Gruppo e  su i su oi risultati. Le attività del G ruppo so n o  so g g e tte ,  

fra l’altro, a lle regolam entazion i in tem a  di tutela deN’am biente  e  della  sa lu te  e  s icu rezza  nei 

luoghi di lavoro.

Il Gruppo prom uove il rispetto di tutte le norm e a cui è  a sso g g e tta to , n on ch é la p red isp osiz ion e  

ed  aggiorn am en to  di strum enti di controllo preventivo idonei a m itigare i rischi c o n n e ss i a 

violazioni di leg g e . Fincantieri e  VARD hanno avviato l’a ttuazione ed  il m anten im ento  di un 

S istem a  di g e s t io n e  A m bientale p r e sso  i propri siti in ottica di certificazione ai se n s i  della  norm a  

UNI EN ISO 1400 1 :2 0 1 4 .

Rischi finanziari

R ischio di cam bio

L’e sp o s iz io n e  al rischio valutario risulta c o n n e s s a  e sse n z ia lm e n te  alle  attività del gruppo  

Fincantieri, in relazion e alla stipula di contratti di costru zion e  nava le  (c o m m e sse )  denom inati in 

valuta e ster a  e , in misura residuale, alle  forniture ed  approvvigionam enti regolati in d iv ise  

d iverse  dall’Euro. La politica di Gruppo è  orientata a m inim izzare l’im patto d e lle  variazioni dei
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ta ss i di cam bio sulla performance econom ico-finanziaria. Le operazioni di g e s t io n e  del rischio di 

cam bio, per le quali so n o  im piegati contratti a term ine di acqu isto  e /o  vendita di valuta e ster a  o  

strutture opzionali, so n o  attivate com patibilm ente con l’and am en to  del m ercato valutario e d  in 

funzione dell’orizzonte tem p orale  di prevista m an ifestazion e  dei flussi in valuta estera; o v e  

possib ile, in cassi e  pagam enti denom inati nella s t e s s a  valuta so n o  com p en sati.

La g e st io n e  è  orientata v erso  un obiettivo di copertura to ta le  dei flussi di in c a sso , m entre si 

limita a quelli di entità più rilevante per i pagam enti con sp ec ifico  riferimento al gruppo VARD, 

consolidato  a partire dall’eserc iz io  2 0 1 3 . La policy di g e s t io n e  del rischio cam bio  preved e  una  

copertura integrale dei flussi di c a s s a  in valuta differente da quella fun zionale  di bilancio  

im m ediatam ente d op o  la firma dei rispettivi contratti com m erciali.

R ischio di ta sso

L’e sp o s iz io n e  al rischio di ta s s o  risulta c o n n e ss a  e sse n z ia lm e n te  a taluni finanziam enti assun ti 

dal gruppo Fincantieri, la cui rem unerazione risulta influenzata dalPandam ento del m ercato  

m onetario.

La politica di m inim izzazione di tale rischio è  orientata alla riduzione del p o ssib ile  impatto delle  

variazioni dei ta ss i di riferimento sulla performance econom ico-finanziaria  e  sul cash flow. A tal 

fine so n o  stati stipulati taluni contratti derivati di copertura di ta le  rischio. Tali operazioni so n o  

attivate com patibilm ente con l’and am en to  del m ercato finanziario e, quindi, con  la con v en ien za  

eco n o m ica  alla loro attivazione.

R ischio di liquidità

Il rischio di liquidità è  legato  alla capacità  di far fronte agli im pegni derivanti dalle  passiv ità  

finanziarie. Le disponibilità finanziarie del Gruppo garantiscono  sufficienti risorse di liquidità per 

fronteggiare tali rischi.

La politica di tesoreria  dell’eserc iz io  è  proseguita  nell’attività di co sta n te  m iglioram ento in termini 

di rendim ento co m p lessiv o  delle  disponibilità, concretizzatosi e sse n z ia lm e n te  attraverso  

plusvalenti operazioni di d isinvestim ento/reinvestim ento di Titoli di S ta to  effettuate dalla  

C apogruppo.

C o m e peraltro ev id en ziato  al paragrafo “A ndam ento e  g e st io n e  dell’attività finanziaria” della  

C apogruppo, il gruppo F intecna effettua con determ inate controparti bancarie, operazioni di 

prestito titoli. La sce lta  dell’istituto controparte, nelle  d ecision i di investim ento del Gruppo, 

se g n a ta m e n te  qu elle  della C apogruppo, si b a sa  su  un ranking interno c h e  considera  un 

equilibrato mix di indicatori rischio/rendim ento. Inoltre, al fine di garantire flessibilità nella
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g e st io n e  della  tesoreria , il G ruppo m antiene a lcu n e  lin ee di fido ch e , alla data  di chiusura  

d e ireserc iz io , considerata  a n c h e  l’attuale capacità  di autofinanziam ento, risultano p r e sso c h é  

non utilizzate.

Altri rischi operativi

Nell’am bito della g e s t io n e  d e lle  c o m m e s s e  del se tto re  della cantieristica navale, il Gruppo, 

attraverso strutture d ed ica te , sig la  specifici accordi con clienti ed  operazion i d ’acqu isto , si tutela  

dal rischio della  riduzione del m argine d e lle  c o m m e s s e  c h e  può derivare dai ritardi nella  

c o n se g n a  d elle  navi, dall'increm ento dei costi del carburante o dal m a n cato  p aga m en to  a 

c o n se g n a  da parte del cliente.

Altri rischi

Il Gruppo (principalm ente la C apogruppo e  le so c ie tà  d ed ica te  ad attività liquidatorie g estite  

tramite so c ie tà  di sc o p o  valutate con il m etod o  del patrim onio netto nel p resen te  bilancio 

consolidato) è  altresì e sp o s to  ai rischi derivanti dallo sviluppo d e lle  attività di g e s t io n e  del 

co n ten z io so  in corso , p reva len tem en te  riferibile alle  m olteplici realtà so c ieta r ie , g ià  in 

liquidazione, incorporate nel co rso  degli anni. Pur in co n sid era zio n e  della  c o m p lessità  c h e  

caratterizza tali situazioni e  degli ampi margini d ’incertezza  circa l’e v o lu z io n e  d e lle  s t e s s e ,  gli 

Amministratori agg iorn ano period icam ente, in b a s e  alle  loro migliori c o n o s c e n z e  e  s e c o n d o  il 

loro prudente ap p rezzam en to , le proprie valutazioni in merito alla congruità dei fondi per rischi 

ed  oneri appostati nel bilancio, ritenuti atti a fronteggiare i probabili oneri a  carico  d e lle  soc ie tà  

del Gruppo. Il c o m p le s so  delle  disponibilità liquide del Gruppo so n o  ritenute id o n ee  a 

fronteggiare i fabb isogni prospettici legati agli oneri provenienti da tali situazioni di co n ten z io so  

e  la p o siz io n e  degli investim enti a m edio lungo term ine è  con sid erata  id ea le  contropartita dei 

Fondi rischi e  oneri.



Camera dei Deputati — 3 0 8  — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 272

C. ULTERIORI INFORMAZIONI

Si rappresenta che:

-  le attività di ricerca e  sviluppo so n o  da riferirsi e sse n z ia lm e n te  al gruppo Fincantieri, e  so n o  

da ricondursi a studi, progetti e  ricerca afferenti all’attività caratteristica;

-  nel corso  deN’eserc iz io  le so c ie tà  appartenenti al Gruppo non han n o  p o sse d u to  azioni della  

controllante, a n ch e  per il tramite di so c ie tà  fiduciarie o per interposta persona;

-  la C apogruppo non ha sed i seco n d arie .

In merito ai rapporti con le parti correlate ed  agli strum enti finanziari derivati in e s s e r e  si 

rim anda alle  informazioni riportate nelle  note  di com m ento  al p resen te  bilancio conso lidato .
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D. FATTI DI RILIEVO INTERVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO

P er quanto riguarda i principali even ti intervenuti su c c e ss iv a m e n te  alla chiusura deil5e serc iz io  

relativam ente alla C apogruppo F intecna si rileva quanto s e g u e .

In relazione a lle attività in corso , finalizzate all’apertura al m ercato della Fincantieri S .p .A ., 

l’A zion ista  C a s sa  depositi e  prestiti S .p.A . ha individuato, nel m e s e  di gen n a io , gli advisor legali 

e  finanziari c h e  forniranno a s s is te n z a  nello studio deH’o p erazion e . Le m odalità e d  i termini 

concreti dell’op era zio n e  m ed esim a  dovranno e s s e r e  formalizzati dal C on sig lio  di 

A m m inistrazione di F intecna S .p .A . ch e , all’uopo, si avvarrà a n c h e  di un c o n su le n te  strateg ico  

di primario standing in tem azionale , per la va lu taz ion e  del P iano industriale 2 0 1 4 -2 0 1 8 . Le 

previsioni e co n o m ico  patrimoniali di F intecna per il 2 0 1 4 , infatti, non hanno co n sid erato  n essu n  

riflesso c o n se g u e n te .

E’ in fa s e  di finalizzazione la defin izione anticipata della  liquidazione del patrim onio e x  Italtrade 

da parte della Ligestra S .r.l., a seg u ito  dell’intervenuto p erfezion am en to  del contratto ch e  

p reved e il trasferim ento a terzi d e lle  passiv ità  c o n n e s s e  al c o n te n z io so  residuo e  di partite 

creditorie.

In data 18 febbraio 2 0 1 4 , in o ttem p eranza  con quanto stabilito dall’art. 1, co m m a  3 3 1 , della  

le g g e  2 7  d icem b re 2 0 1 3 , n. 147  (L e g g e  di Stabilità 2 0 1 4 ), si è  perfezionato  il trasferim ento alla 

Ligestra Quattro S.r.l. (so c ie tà  ve ico lo  d es ig n a ta  per l’op erazion e) della  C inecittà L uce S.p.A . 

c h e  è  stata  p osta  in liquidazione da parte della so c ie tà  trasferitaria;

In data 14 febbraio è  sta ta  e m e s s a  la va lu taz ion e  estim ativa, effettuata da parte di un C ollegio  

di tre periti, del patrimonio “e x  Com itato Sir” a su o  tem p o  affidato in g e s t io n e  liquidatoria alla 

L igestra Tre S.r.l.. Detta perizia ha determ inato in €/m ilioni 2 2 8  il corrispettivo dovuto al 

M inistero deH’E conom ia e  d e lle  F inanze a fronte dell’anzidetta  o p erazion e . C o n seg u en tem en te , 

nel co rso  del m e s e  di aprile Ligestra Tre darà corso  al v ersa m en to  di tale corrispettivo, previo 

otten im ento di un finanziam ento fruttifero di pari importo dalla controllante F intecna.

In relazion e al credito vantato nei confronti della  Bagnolifutura S .p .A ., si rappresenta  c h e , in 

data 2 3  g en n a io  2 0 1 4 , F intecna S .p .A ., a fronte del m ancato  p agam en to  d e lle  rate del piano di 

rientro, ha proposto, innanzi alla c o m p eten te  Autorità Giudiziaria, ricorso per la d ich iarazione di 

fallim ento della  so c ie tà  debitrice la cui A sse m b le a , in data  13 febbraio 2 0 1 4 , ha deliberato la
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m e ssa  in liquidazione.

Nel m e s e  di febbraio 20 1 4 , Fincantieri S .p.A . ha acquistato  da ABB S.p .A . il 50%  del capitale  

detenuto  in S e a s te m a  S .p .A .. In tal m odo Fincantieri controlla il 100%  del cap ita le della so c ietà .
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E. PREVEDIBILE EVOLUZIONE DELLA GESTIONE

Lo sviluppo dell’attività del gruppo F intecna n eireserc iz io  2 0 1 4  si co lloca  allo s ta to  in una logica  

inerziale di continuità d e lle  attuali lin ee di business sv o lte  dalla capogrupp o F intecna e  da lle  s u e  

controllate, in a ttesa  di eventuali diversi indirizzi operativo/strategici da  parte delPAzionista  

C a s sa  depositi e  prestiti S .p .A . e  presc in d en d o  dalle iniziative allo stu d io  di carattere  

straordinario vo lte  alla va lorizzaz ion e  della p artecipazion e in Fincantieri.

C on sp ec ifico  riguardo al gruppo Fincantieri, in relazion e al q u a le  - c o m e  anticipato -  

a ssu m era n n o  particolare rilievo le azioni finalizzate alla su a  va lorizzazion e, a n c h e  in 

c o n sid era zio n e  dello sp ec ifico  P iano strateg ico  2 0 1 4 -2 0 1 8  in co rso  di p red isposizione, 

p roseguiranno le iniziative di rafforzam ento com petitivo nei principali settori di p resen za , ferm o  

restan do l’e s ig e n z a  di co n so lid are  il percorso  di ottim izzazione intrapreso dell’a s s e t to  produttivo 

ed  organizzativo de! Gruppo. R iveste  inoltre sp ec ifica  rilevanza il p r o c e s so  di in tegrazione del 

nuovo com parto di attività offshore derivante dall’acq u isiz io n e  della ST X -O SV  H old ings Limited 

(oggi VARD H oldings Limited), realizzata  nell’ottica principale di a ssicu rare  una significativa  

diversificazione ed  una più am pia p resen za  internazionale alle  attività del Gruppo.

Con riguardo alle  prospettive eco n o m ic h e  - presc in d en d o  dagli effetti straordinari dell’ev en tu a le  

o p era zio n e  di apertura al m ercato  di Fincantieri - s e c o n d o  le linee previste dal budget 2 0 1 4  si 

conferm a l’and am en to  e co n o m ico  positivo degli ultimi anni, an co rch é  su  livelli di redditività 

“norm alizzati”, inferiori rispetto a quelli degli eserc iz i precedenti ch e , con  sp ec ifico  riferimento 

alla C apogruppo, hanno potuto b eneficiare d e lle  rilevanti p lu sv a len ze  c o n n e s s e  a lle operazioni 

d’investim ento rientranti nell’am bito di una più v a sta  m anovra di o ttim izzazione del portafoglio 

titoli iniziata nel 2 0 1 2 .



PAGINA BIANCA



Camera dei Deputati — 3 1 3  — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 272

2. SCHEMI DI BILANCIO
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CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO

2013 2012 restated
(€/migliaia) Note

Ricavi

Altri proventi

T otale  ricavi e altri proventi 7.1

M aterie prim e e  m ateriali di con su m o  7 .2

Costi per servizi 7 .3

C osto  per il p e rsonale  7 ,4

Altri costi operativi 7 .5

V ariazione dei fondi per accan to n am en ti 9.1

A m m ortam enti 7 .6

Svalutazioni e  ripristini di valore 

T otale costi

R isultato  o p e ra tiv o

Pro\ent¡/(oneri) finanziari 7 .7

Proventi/(oneri) da partecipazioni 8 .8

V alutazione con  il m etodo  del patrim onio netto  delie 
partecipazioni in co llegate  e  JV  . 7.8

R isultato  prim a d e lle  im poste  d e lle  attività 
o p e ra tiv e  in H inz ionam en to

Oneri (proventi) fiscali 7 .9

R isultato  d e lle  attività o p e ra tiv e  in 
fu n z io n a m e n to

Utile (perdita) dei gruppi di attività in d ism issio n e  e /o  
attività operative c e s s a te  al netto  delle im p o ste  7 .10

Utile (perdita) d e ll 'e se rc iz io

Utile (Perdita) di pertinenza della Capogruppo 

Utile (Perdita) di pertinenza di Terzi

3.738 395 2.300.116

114.124 118.818

3.852.519 2.418.934

2.044.458 1.185.269

696.437 512.827

788.226 549.555

78.420 79.840

(40.527) 6.015

87 475 58.194

38.245 4.234

3.692.734 2.395.934

159.785 23.000

63.522 117.430

315 558

3.088 4.353

226.710 145.341

(11.112) 32.150

237.822 113.191

16.036 (6.393)

253.858 106.798

225.086 106.584

28.172 214
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CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO CONSOLIDATO

(€/migl?aia)
N ote 2013 2012  restated

9.7
Utile (perd ita) d e ll 'e se rc iz io

Altre componenti reddituali al netto delle imposte con "rigiro" a conto 
economico 

Differenze di cam bio
V alu tazione strum enti finanziari di c a s h  flow hedge 
V alu tazione delle attività finanziarie disponibili per la vendita 
Effetto delle partecipazioni valu tate con  il m etodo  del patrim onio netto  

Totale altre componenti reddituali al netto delle imposte con "rigiro" a 
conto economico

Altre componenti reddituali al netto delle imposte senza "rigiro" a conto 
economico

Utili (perdite) attuariali su  piani a  benefici definiti 
Effetto delle partecipazioni valu tate con  il m etodo  del patrim onio n e tto  

Totale altre componenti reddituali al netto delle imposte senza '’rigiro" a 
conto economico

Altre componenti reddituali di terzi al netto delle imposte con "rigiro" a 
conto economico 

Differenze di cam bio
V alu tazione strum enti finanziari di c a s h  flow hedge 

Totale altre componenti reddituali di terzi al netto delle imposte con 
"rigiro" a conto economico

Altre componenti reddituali di terzi al netto delle imposte senza "rigiro" a 
conto economico 

Utili (perdite) attuariali su  piani a  benefici definiti 
Effetto delle partecipazioni valu tate con il m etodo  del patrim onio netto  

Totale altre componenti reddituali di terzi al netto delle imposte senza 
"rigiro" a conto economico
Utili e perdite rilevati direttamente a patrimonio netto 

Redditività complessiva consolidata 

Redditività consolidata complessiva di pertinenza di terzi 

Redditività consolidata complessiva di pertinenza della Capogruppo

253.858 106.798

(24.432) (2.058)
507 293

21.270 108.012
-i 1.384

(2.655) 107.631

670 (7.511)
8.409 (2.916)

9.079 (10.427)

(17.406) (309)
3 2

(17.403) • (307)

415 (62)
(330). -

85 (62)

(10.894) 96.835

242 .964 203.633

11.454 (155)

231.510 203.788
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SITUAZIONE PATRIMONIALE -  FINANZIARIA CONSOLIDATA

(€/migliaia)_________________________ _____________________
Note 31/12/13

31/12/2012
restated

01/01/2012
restated

8.1
8.1.1 399.728 634.097 548.015
8.1.2 1.530.759 519.226 978.469
8.1.3 455.880 456.544 553.402

8.2 929.919 1.289.461 721.950

8.3 371.354 55.392 299.233

98.075 80.140 , 101.614

8.4 189.290 153.789 139.226

3.975.005 3.188.649 3.341.909

ATTIVITÀ'

Attività co rren ti

Attività com m erciali 

Rimanenze

Attività per lavoro in corso su ordinazione 

Crediti commerciali ' .

Disponibilità liquide e  m ezzi equivalenti

Attività finanziarie correnti

Attività per im poste  correnti

Altre attività correnti

T otale  a ttiv ità  corren ti 

Attività non  corren ti______________________________

Attività materiali

Investimenti immobiliari

Attività immateriali 

Avviamento

Altre attività immateriali

Partecipazioni
Partecipazioni contabilizzate al costo o al fair 
value
Partecipazioni contabilizzate con il metodo del 
patrimonio netto

Attività finanziarie non correnti

Attività per im poste  an tic ipate

Altre attività non correnti

T ota le  attiv ità  no n  corren ti

TOTALE ATTIVITÀ'

8.5

8.6

8.7

8.8 

8 . 8.1

8 . 8.2

8.9

8.10 

8.11

886.897 574.482 543.453

9.120 40.371 42.427

299.813 60.416 61.586
239.377 43.199 47.964

166.497 149.656 96.570

85.637 82.034 108.669

1.174.758 ■ 2.087.186 2.010.395

168.289 112.169 122.886

54.092 18.390 18.777

3.084.480 3.167.903 3.052.727

7.059.485 6.356.552 6.394.636
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(€/m[gliaia)
Note 31/12/13

31/12/2012
restated

01/01/2012
restated

PASSIVITÀ' E PATRIMONIO NETTO 

Passività correnti

Fondi per acca n to n a m e n ti correnti

P assiv ità  com m erciali

Passività per lavori in corso su ordinazione 

Passività commerciali

9.1

9.2

9.3P assiv ità  finanziarie correnti 

P ass iv ità  per im poste  correnti

Altre passiv ità  correnti 9.4  

T ota le  p assiv ità  corren ti 

Passiv ità  no n  co rren ti___________________ >_________

Fondi per accan to n am en ti non correnti 9.1

Passiv ità  finanziarie non correnti 9 .5

Passiv ità  per im poste  differite 9 .6

Altre passività non correnti

T otale  passiv ità  non co rren ti

Pa trim o n io  netto____________________________________ 9.7

Patrim onio netto  di pertinenza della C apogruppo 9.7.1 

Capitale

Riserve e utili (perdite) portati a nuovo 

Utile (perdita) dell'esercizio

Patrim onio netto  di pertinenza di Terzi 9 .7 .2

Capitale e riserve 

Utile (perdita) dell'esercizio

T otale p a trim o n io  ne tto

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ’

212.206 206.783 180.481

773.656
952.398

574.963
655.257

833.064
633.746

683.332 160.540 223.862

32.199 331 6.312

287.250; 203.487 181.860

2.941.041 1.801.361 2.059.325:

992.014 1.303.671 1.336.024

604.727 317.621 260.655

97.364 52.823 35.720

40.872 43.961 41.437

1.734.977 1.718.076 1.673.836

240.080 240.080 240.080
1.669.836 2.467.406 2 323.969

225.086 106.584 74.002

219.693 22.831 22.159
28 772 214 1.265

2.383.467 2.837.115 2.661.475i

7.059.485 6.356.552 6.394.636
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RENDICONTO FINANZIARIO CONSOLIDATO

(€/rrigliaia) Note 2013 2012R
6

Utile/{perdita) dell'esercizio 253.858 106.584

Ammortamenti/rettifiche di valore 125.720 62.527

(Plus) /  m inusvalenze da realizzo (45.402) (70.136)
Rivalutazioni/svalutazioni di attività immateriali e  
partecipazioni

(3.088) 20.425

Eliminazione interessi ed im poste non monetarie (15.568) (47.633)
A ccantonam enti/assorbim enti TFR e dei fondi (149.185) (57.047)

Flusso m onetario  lordo da attività di esercizio 166.335 14.720

Variazione R im anenze e  lavori in corso  su  ordinazione (634.675) 373.161

Variazione Crediti/Debiti commerciali 308.145 (139.732)

Variazione Altre attività/Passività non monetarie (85.146) 27.176

Flusso m onetario  da cap itale  di esercizio (411.676) 260.605

Interessi attivi incassati 66.132 151.648

Interessi passivi pagati (72.510) (19.722)

Imposte sui reddito pagate (32.632) (18.463)
FLUSSO MONETARIO DA ATTIVITÀ' DI 
ESERCIZIO

(284.351) 388.788

Investimenti in:
- attività materiali (217.817) (87.099)
- attività immateriali (36.909) (2.407)
- partecipazioni (8.552) (46.876)
- acquisizione dei gruppo Vard al netto delle proprie 
disponibilità liquide

(168.707) -

Disinvestimenti di:
- attività materiali 17 1.393

- attività immateriali 1.314 -
- partecipazioni 6.820 -

Tìtoli di S tato della Capogruppo 473.856 332.388
FLUSSO MONETARIO DA ATTIVITÀ' DI 
INVESTIMENTO

50.022 197.399

Variazione debiti verso banche e  medio lungo termine
- erogazioni. 80.884 84.100
- rimborsi (18.614) (17.080)

Em issione prestito obbligazionario 296.095 -
Variazione altri debiti/crediti finanziari 69.278 (53.101)

FLUSSO MONETARIO DA ATTIVITÀ' DI
427.643 13.919FINANZIAMENTO

Distribuzione dividendi (500.321) (30.204)
- deconsolidam ento delie disponibilità liquide dei 
compendio immobiliare

(74.200) -

Altre variazioni 21.665 (2.391)

ALTRE CAUSE (552.856) (32.595)

FLUSSO MONETARIO NETTO DELL'ESERCIZIO (359.542) 567.511

DISPONIBILITÀ’ LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI 1.289.461 721.950
AD INIZIO PERIODO
DISPONIBILITÀ’ LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI 
A FINE PERIODO

929.919 1.289.461
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3. NOTE AL BILANCIO CONSOLIDATO
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ELENCO DELLE AZIENDE DEL GRUPPO FINTECNA CONSOLIDATE INTEGRALMENTE 

NELL’ESERCIZIO 2013

Fintecna S.p.A. Vard Accommodation AS

Aakre Eigendom AS1 Vard Accommodation Tulcea SRL1

ACE Marine LLC1 Vard Braila SA1

Aja Ship Design SA1 Vard Brevik Holding AS1

Bacini di Palermo S.p.A.1 Vard Brevik Support AS1

Brevik Elektro AS1 Vard Design AS1

Brevik Philadephia1 Vard Design Liburna Ltd.1

Centro per gli Studi di Tecnica Navale - CETENA S .p .A .1 Vard Electrical Installation and Engineering Private Ltd

Delfi S.r.L1 Vard Electro AS1

Estaleiro Q uissam à Ltda 1 Vard Electro Braila SRL1

Fincantieri Do Brasii Partecipagoes S .A .1 Vard Electro Brazil (Instalagoes Eletricas) Ltda1

Fincantieri Holding B.V.1 Vard Electro Tulcea SRL1

Fincantieri India Private Limited1 Vard Engineering Brevik AS1

Fincantieri Marine Group Holdings Inc .1 Vard Engineering Constanta SRL1

Fincantieri Marine Group LLC1 Vard Grenland Industri AS1

Fincantieri Marine System s North America In e .1 Vard Group AS1

Fincantieri Oil & G as S .p .A .1 Vard Holdings Limited1

Fincantieri S.p.A. Vard Niterói SA1

Fincantieri USA Ine.1 Vard Offshore Brevik AS1

FMSNA YK1 Vard Piping AS1

Gestione Bacini La Spezia S .p .A .1 Vard Piping SRL1

Isotta Fraschini Motori S .p .A .1 Vard Prom ar SA1

Johangarden AS1 Vard RO Holding SRL1

Marinette Marine Corporation1 Vard Ship Repair Braila SA1

Ronor AS1 Vard Singapore Pte. Ltd1

Seaonics AS1 Vard Tulcea SA1

Seaonics Polska SP.Z O .0 .1 Vard Vung Tau Ltd1

S eastem a S .p .A .1
XXI APRILE S.r.L

Società per l'Esercizio di Attività Finanziaria - S eaf S .p .A .1

P er un dettaglio  com p leto  della co m p o siz io n e  del gruppo F intecna si rim anda al soc ieto g ra m m a  
riportato al paragrafo 4  -  Area di con so lid am en to . .

1 Controllata indiretta tramite Fincantieri S.p.A.
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1. Informazioni generali t

In ragione della propria storia, il gruppo Fintecna ha m aturato c o m p e te n z e  distintive nel cam p o  

della g e st io n e  di partecipazioni e  dei p rocessi di privatizzazione, a n c h e  co n  riferimento 

all’attività di razionalizzazione e  ristrutturazione di a z ie n d e  caratterizzate da situazioni di criticità 

sotto  i! profilo industriale, econom ico-finanziario  ed  organizzativo.

Il gruppo Fintecna, attraverso il gruppo Fincantieri, opera nel settore della  cantieristica navale.

Le attività della C apogruppo so n o  largam ente concen trate  nella g e s t io n e  “sp ec ia lizza ta ” di 

c o m p lessi p rocessi di liquidazione finalizzata a persegu ire  eco n o m ie  di tem pi, n o n ch é  ad 

ottim izzare risorse e  risultanze delle  relative attività liquidatorie.

Inoltre, al Gruppo so n o  stati trasferiti, attraverso specifici patrimoni separati attribuiti ad ap p o site  

so c ietà  di sco p o , talune gestion i patrimoniali affidate dallo Stato, relativam ente alla liquidazione  

e  g e stio n e  a stralcio, in un’ottica di efficienza ed  econom icità , di attività p reced en tem en te  

g estite  dallo Stato.

La s e d e  lega le  della capogruppo F intecna S .p.A . è  in R om a, Via Versilia 2 , e  non ha sed i 

seco n d a r ie . La durata della S o c ie tà  è  attualm ente fissa ta  fino al 21 0 0 .

L’intero pacchetto  azionario di F intecna S.p.A . (nel seg u ito  F intecna) è  d eten u to  da C a ssa  

depositi e  prestiti S .p.A . (nel seg u ito  CD P), a su a  volta controllata dal M inistero dell’E conòm ia  e  

d elle  F inanze.

Il p resen te  bilancio conso lidato  è  stato  approvato dal C onsiglio  di A m m inistrazione di F intecna  

nella riunione del 21 m arzo 2 0 1 4 . T ale  data rappresenta quella p resa  in co n sid era zio n e  dagli 

Amministratori ai fini di quanto previsto dallo “IAS 10 -  Fatti intervenuti d o p o  la data  di chiusura  

d eireserc iz io  di riferim ento” § 17 .

Il Gruppo Fintecna, a partire dall’eserc iz io  ch iuso  al 31 dicem bre 2 0 1 2 , e labora il proprio 

bilancio conso lidato  in app licazione  dei principi contabili internazionali - International Financial 
Reporting Standards (IFRS) em anati óa\\’International Accounting Standards Board (IASB) ed  

om ologati dall’U nione Europea.
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2. Presentazione del bilancio

Il bilancio con so lid ato  per l’e serc iz io  ch iu so  al 31 d icem bre 2 0 1 3 , redatto nel p resu p p osto  della  

continuità a z ien d a le  della C apogruppo e  delle  im p rese  con so lid a te , è  s ta to  pred isp osto  ai se n s i  

degli artt. 2 e  3 del D .Lgs. n. 3 8 /2 0 0 5 , in conform ità agli International Financial Reporting 
Standards (IFRS) em anati dall International Accounting Standards Board (IASB) ed  om ologati 

dalla C o m m iss io n e  E uropea, in v igore alla data  di bilancio, c h e  com p ren d on o  le interpretazioni 

e m e s s e  óaWInternational Financial Reporting Interpretations Committee (IFRIC), n o n ch é  i 

precedenti International Accounting Standards (IAS) e  le interpretazioni dello  Standard 
Interpretations Committee (SIC) ancora in v igore alla s t e s s a  data. Inoltre si è  fatto riferimento ai 

provvedim enti em anati dalla C o n so b  in attuazione del com m a 3 dell’articolo 9  del D .L gs. n. 

3 8 /2 0 0 5 .

Il bilancio con so lid ato  è  costituito dai prospetti contabili consolidati (situ azion e  patrim oniale -  

finanziaria, con to  eco n o m ico , conto  e co n o m ic o  co m p less iv o , prospetto  d e lle  variazioni del 

patrimonio netto, rendiconto finanziario) e  dalle presenti n o te  illustrative app licando quanto  

previsto dallo “IAS 1 -  P resen ta z io n e  del bilancio”.

La situ azion e  patrim oniale -  finanziaria è  p resen ta ta  in b a se  allo sc h e m a  c h e  preved e  la 

distinzione d elle  attività e  delle  passiv ità  in correnti e  non correnti, m entre nel prosp etto  di conto  

eco n o m ico  i co sti so n o  classificati in b a s e  alla natura degli s te s s i .  Il rendiconto finanziario è  

stato  redatto app licando il m etod o  indiretto. -

A livello interpretativo e  di supporto  nell’app licazione  degli IFRS è  sta to  utilizzato il ilConceptual 
Framework for Financial Reporting. Non si so n o  verificate criticità c h e  abb iano  richiesto il 

ricorso a d ero g h e  ai se n s i dello  IAS 1, § 19.

Si ev id en zia  c h e  la C on sob , con  Delibera n. 1 5 5 1 9  del 2 7  luglio 2 0 0 6 , ha ch ies to  l’inserim ento  

nelle  note  illustrative al bilancio delle  seg u en ti informazioni: (i) l’incidenza c h e  le  operazioni con  

parti correlate hanno sulla situ a z io n e  patrim oniale e  finanziaria e  su l risultato e co n o m ico  

n o n ch é  sui flussi finanziari, oltre a quanto già richiesto dal principio contab ile  internazionale  

"IAS 2 4  -  Informativa di bilancio su lle  operazioni con parti correlate”, (ii) i com ponenti positivi 

e /o  negativi di reddito derivanti da eventi ed  operazioni il cui a cca d im en to  non risulti ricorrente  

ovvero da qu elle  operazioni o  fatti c h e  non si ripetano freq u en tem en te  nel c o n su e to  

svo lg im en to  deH’attività.
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Pertanto, il paragrafo relativo alle “Altre inform azioni” a cco g lie  l’informativa su i rapporti intercorsi 

con le parti correlate corredata da tabelle  riepilogative.

Nel corso  del 2 0 1 3  tutte le operazioni con parti correlate so n o  sta te  c o n c lu se  a normali 

condizioni di m ercato.

Tutti i valori so n o  e sp r e ss i in migliaia di euro, sa lvo  quando d iversam en te  indicato.

L’euro rappresenta  la valuta funzionale del Gruppo e  quella di p resen ta z io n e  del bilancio.

Per c ia scu n a  v o c e  dei prospetti contabili consolidati è  riportato, a  sc o p o  com parativo, il 

corrispondente valore del p reced en te  eserc iz io , il qu ale  è  sta to  o g g etto  di rideterm inazione e /o  

riclassifica in relazione a quanto indicato nel paragrafo 3.21 “R ideterm inazione dei dati 

com parativi della  s itu azion e  patrim oniale - finanziaria e  di conto  e co n o m ico  consolidati”.

3. Principi contabili e criteri di valutazione

Nel seg u ito  so n o  descritti i principali criteri di valutazione applicati nella  red azione  del bilancio 

conso lidato  al 31 d icem b re 2 0 1 3 , conformi a quelli utilizzati per la p red isp osiz ion e  del bilancio  

conso lidato  al 31 d icem bre 2 0 1 2 , ad e c c e z io n e  di quanto rappresentato  al paragrafo relativo 

alla “R ideterm inazione dei dati com parativi della situazione  patrim oniale - finanziaria e  di conto  

eco n o m ico  consolidati”.

3.1 P rocedure di conso lid am en to

P artecipazioni in im prese  inclu se  nell’area di conso lidam ento

Le attività e  le passiv ità , gli oneri e  i proventi delle  im prese  co n so lid a te  co n  il m etodo  

integrale so n o  assun ti integralm ente nel bilancio consolidato; il valore contabile  delle  

partecipazioni è  elim inato a fronte della corrispondente frazione di patrimonio netto  delle  

im prese partecipate.

Le acquisizion i di a z ie n d e  so n o  contabilizzate attraverso l’utilizzo dell’“acquisition methocf'', 
a tal fine le attività e  le passiv ità  acquisite  e  identificabili so n o  rilevate al loro valore corrente  

(fairvafué) alla data di acqu isiz ion e. Il co sto  dell’acq u isiz ion e  è  m isurato dal to ta le  dei fair 
value, alla data di scam bio , delle  attività erogate , delle  passiv ità  a s s u n te  e  degli eventuali 

strum enti di cap ita le e m e ss i dal gruppo Fintecna in cam bio del controllo delPacquisita.
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L’ev en tu a le  differenza residua rispetto al c o sto  di acquisto , s e  positiva, è  iscritta alla v o c e  

dell’attivo “A vviam ento” (di seg u ito  a n c h e  goodwill); s e  negativa , è  rilevata a con to  

eco n o m ico . .

Le qu ote  del patrim onio netto e  dell’utile di c o m p eten za  delle  in te r e sse n z e  di terzi so n o  

iscritte in ap p o site  voci del patrim onio netto e  del conto  eco n o m ico . Nel c a s o  di a ssu n z io n e  

non totalitaria del controllo, la quota di patrimonio netto d e lle  in te r e sse n z e  di terzi è  

determ inata sulla b a s e  della  quota  di sp etta n za  dei valori correnti attribuiti a lle  attività e  

passiv ità  alla data  di a ssu n z io n e  del controllo; in alternativa, tali q u o te  di terzi so n o  

e s p r e s s e  al loro c o m p less iv o  fairvalue, includendo pertanto a n c h e  l’ev en tu a le  avv iam en to  

di loro co m p eten za .

T ale  sc e lta  è  operata in m aniera selettiva  per c ia scu n a  o p e r a z io n e  di a g g r eg a z io n e  

aziend ale .

Nel c a so  di a ssu n z io n e  del controllo in fasi s u c c e s s iv e , il c o s to  di a cq u isto  è  determ inato  

som m a n d o  il fair value della  partecipazion e p reced en tem en te  detenuta  nelPacquisita e  

l’am m ontare corrisposto  per l’ulteriore quota partecipativa. La differenza tra il fairvalue delia  

partecipazione p rece d e n te m en te  d eten u ta  e  il relativo valore di iscrizione è  im putata a 

conto  eco n o m ico . In p resen za  di qu ote  di partecipazion e acqu isite  su c c e ss iv a m e n te  

all’a ssu n z io n e  del controllo (acq u isto  di in te r e sse n z e  di terzi), l'eventuale  differenza positiva  

tra il co sto  di acq u isto  e  la corrispon dente frazione di patrim onio netto acquisita  è  rilevata a 

patrimonio netto; an a lo g a m en te , so n o  rilevati a patrimonio netto gli effetti derivanti dalla  

c e s s io n e  di qu ote  di m inoranza s e n z a  perdita del controllo.

O perazioni infraqruppo

Gli utili derivanti da operazioni tra le im prese  co n so lid ate  e  non ancora realizzati nei 

confronti di terzi so n o  eliminati c o s ì c o m e  so n o  eliminati i crediti, i debiti, i proventi e  gli 

oneri, le garanzie, gli im pegni e  i rischi tra im p rese  conso lidate .

C on version e  dei bilanci in m on eta  d iversa dall’euro

I bilanci d e lle  im prese  operanti in a r ee  d iverse  dall’euro, c h e  rappresenta la m oneta  

funzionale del G ruppo, so n o  convertiti in euro applicando alle voci dell’attivo e  de! p a ss iv o  

patrim oniale i cam bi correnti alla data di chiusura dell’eserc iz io , a lle  voci d e l patrimonio 

netto i cam bi storici ed  alle  voci del conto  e co n o m ico  i cam bi m edi dell’e se rc iz io  (fonte: 

B anca d ’Italia).

Le d ifferenze cam b io  da c o n v ers io n e  dei bilanci d e lle  im p rese  operanti in a r ee  d iverse
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dall’euro, derivanti dall’app licazione di cam bi diversi per le attività e  le  passiv ità , per il 

patrimonio netto e  per il conto  econ om ico , so n o  rilevate nella v o c e  di patrim onio netto “Altre 

riserve” per la parte di co m p eten za  del Gruppo e  alla v o c e  “In teressen ze  di terzi” per la 

parte di co m p eten za  di terzi. T ale  riserva per differenza di cam bio  è  rilevata a  conto  

eco n o m ico  all’atto della  d ism iss io n e  integrale, ovvero quando la partecipata c e s s a  di e s s e r e  

qualificata c o m e  im presa controllata. All’atto della d ism iss io n e  parziale, s e n z a  perdita del 

controllo, la quota d elle  d ifferenze di cam bio afferente alla frazione di partecipazione  

d ism e ss a  è  attribuita al patrimonio netto delle  in te re ssen ze  di terzi.

I ta ss i di cam bio utilizzati per la traduzione dei bilanci d e lle  so c ie tà  e s te r e  so n o  riportati 

nella tabella  seg u en te :

31/12/2013 31/12/2012
Media dei 
12 m esi

Puntuale al 
31.12

Media dei 
12 m esi

Puntuale al 
31 .12

Dollaro (USD) 1,3281 1,3791 1,2848 1,3194

Dirham (AED) 4,8782 5,0654 4,7189 4,8461

Corona (NOK) 7,8051 8,3630 - -

Rupia (INR) 77,8753 85,3630 - -

Nuovo Leu (RON) 4,4193 4,4710 - -

Reai (BRL) 2,8669 3,2576 2,5084 2,7036

3 .2  R im anenze

Le r im anenze di m agazzin o  so n o  valutate al m inore tra il co sto  di a cq u isto  o  di produzione e  

il valore netto di presum ibile realizzo ottenibile dalla loro vendita nel norm ale svolgim ento  

dell’attività. Il co sto  di acqu isto  dei beni fungibili è  determ inato attraverso l’app licazione del 

m etod o del co sto  m edio ponderato.

3 .3  Attività per lavori in corso  su  ordinazione

I lavori in corso  su  ordinazione so n o  valutati su lla b a s e  dei corrispettivi contrattuali maturati 

con  rag ion evole  cer tezza  in relazione all’a v a n zam en to  dei lavori m ed iante  il criterio della  

percentu ale  di com pletam ento , determ inato attraverso la m etodologia  del rapporto tra i costi
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so sten u ti alla data di bilancio ed  i costi totali stimati, c o s ì da attribuire i ricavi e  il risultato 

e co n o m ico  della  c o m m e ss a  ai singoli e serc iz i di c o m p eten za  in proporzione allo s ta to  di 

ava n za m en to  lavori. La differenza positiva o negativa  tra il va lore e se g u ito  d e i contratti e  

quello degli acconti ricevuti è  iscritta r ispettivam ente nell’attivo o  nel p a ss iv o  della  

situ azion e  patrim oniale -  finanziaria, tenuto a n c h e  conto  d elle  even tuali svalutazioni 

effettuate  a fronte dei rischi c o n n e ss i al m ancato  r iconoscim ento dei lavori e seg u iti per 

conto  dei com m ittenti.

I ricavi di c o m m e ssa , oltre ai corrispettivi contrattuali, includono le  varianti, le revisioni dei 

prezzi, n o n ch é  eventuali claim nella m isura in cui è  probabile c h e  e s s i  rappresentino effettivi 

ricavi c h e  p o s sa n o  e s s e r e  determ inati con  attendibilità.

Nel c a s o  in cui dall’e sp le ta m en to  d e lle  attività di c o m m e ss a  sia  prevista una perdita, q u esta  

è  im m ed iatam ente iscritta in bilancio per intero, ind ip en d en tem en te  dallo sta to  di 

a v a n za m en to  della  c o m m e ssa .

3 .4  Disponibilità liquide e  m ezzi equivalenti .

Le disponibilità liquide e  i m ezzi equivalenti so n o  iscritti al valore nom inale e  co m p ren d on o  i 

valori c h e  p o ss ied o n o  i requisiti di alta liquidità, disponibilità a vista o  a brevissim o term ine, 

buon esito  e  un irrilevante rischio di variazione del loro valore.

3 .5  Strum enti finanziari derivati

Tutti gli strum enti finanziari derivati so n o  e sp o sti nelle  situazioni patrimoniali in b a se  al loro 

fair value, determ inato alla data  di chiusura dell’eserc iz io .

C om e richiesto dallo IAS 39 , i derivati so n o  classificati c o m e  strum enti di copertura qu and o  

la relazion e tra il derivato e  l’o g g etto  della copertura è  form alm ente docu m en tata  e  

l’efficacia  della  copertura, verificata inizialm ente e  period icam ente, è  e levata .

P er gli strum enti c h e  coprono il rischio di variazione dei flussi di c a s s a  d e lle  attività e /o  

passiv ità  o g g e tto  di copertura (cash flow hedge), le variazioni del fairvalue s o n o  rilevate nel 

conto  e co n o m ic o  co m p less iv o , tenuto  conto del relativo effetto fisca le  differito, e  l’ev en tu a le  

parte di copertura non e ffica ce  è  rilevata nel conto  eco n o m ico .

P er gli strum enti c h e  coprono il rischio di variazione del fair value d e lle  attività e /o  passiv ità  

o g g etto  di copertura (fair value hedge), le  variazioni del fair value s o n o  rilevate nel conto
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eco n o m ico  dell’e serc iz io . C o eren tem en te, a n ch e  le relative attività e /o  passiv ità  o g g e tto  di 

copertura, relativam ente al rischio coperto, so n o  a d e g u a te  al fairvalue, con  im patto a conto  

eco n o m ico . .

Le variazioni del fair value dei derivati c h e  non so d d isfa n o  le condizioni per e s s e r e  

qualificati ai se n s i dello  IAS 3 9  c o m e  strumenti finanziari di copertura so n o  rilevate a conto  

eco n o m ico .

3 .6  Altre attività e  passiv ità  finanziarie

Le attività finanziarie, per cui e s is te  l’intenzione e  la capacità  da parte d e lle  im prese  del 

Gruppo di m antenerle sino  alla sc a d e n z a  in b a s e  a quanto richiesto dallo IAS 39 , e  le 

passiv ità  finanziarie so n o  iscritte al costo , rilevato alla data di regolam ento, rappresentato  

dal fair value del corrispettivo iniziale, increm entato nel c a so  d elle  attività e  diminuito nel 

c a so  delle  passiv ità  degli eventuali costi di tran sazion e  d irettam ente attribuibili 

all’a cq u isiz ion e  delle  attività ed  alla e m iss io n e  delle  passiv ità  finanziarie. S u c c e ss iv a m e n te  

alla rilevazione iniziale, le attività e  le passività finanziarie so n o  valutate con  il criterio del 

c o sto  am m ortizzato, utilizzando il m etod o del ta s s o  di in teresse  effettivo.

Le attività e  le passiv ità  finanziarie non so n o  più e s p o s te  in bilancio quando, per effetto  

della loro c e s s io n e  o estin z ion e, il Gruppo non è  più coinvolto nella loro g e stio n e , n é  

d etien e  i rischi e  i benefici relativi a tali strumenti ceduti/estinti.

Le eventuali attività finanziarie d eten u te  con lo sc o p o  di ricavare un profitto nel breve  

term ine so n o  iscritte e  valutate al fair value, con im putazione degli effetti a conto  

econ om ico; le eventuali attività finanziarie d iverse  dalle precedenti so n o  c la ssifica te  c o m e  

strum enti finanziari disponibili per la vendita, iscritte e  valutate al fair value con  im putazione  

degli effetti nel conto  eco n o m ico  co m p lessiv o  e , quindi, in una sp ec ifica  riserva di 

patrimonio netto.

3 .7  Attività materiali

Le attività materiali so n o  iscritte al c o sto  di acquisto , com pren sivo  degli eventuali oneri 

a c ce sso r i di diretta im putazione, n on ch é degli oneri finanziari sosten uti nel periodo di 

rea lizzazione  dei beni. In p resen za  di obbligazioni attuali per lo sm an tellam en to , la
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rim ozione delle  attività e  il ripristino dei siti, il valore di iscrizione include i co sti stimati 

(attualizzati) da so s te n e r e  in o ttem p eranza  ad obblighi contrattuali o  di leg g e , rilevati in 

contropartita ad uno sp ec ifico  fondo. Il trattam ento contab ile  d e lle  revisioni di stim a di qu esti 

costi, del trascorrere del tem p o  e  del ta s s o  di a ttualizzazion e so n o  indicati al punto “Fondi 

per rischi e  oneri”.

I beni materiali acquistati co n  contratto di leasing finanziario so n o  inizialm ente contabilizzati 

co m e  attività materiali, in contropartita del relativo debito, a un va lore pari al relativo fair 
value o, s e  inferiore, al valore attuale dei pagam enti minimi dovuti contrattualm ente. Il c o sto  

del ca n o n e  è  sc o m p o sto  nelle  s u e  com ponenti di on ere  finanziario, contabilizzato  a con to  

eco n o m ico , e  di rim borso del cap itale, iscritto a riduzione del debito finanziario.

II co sto  d e lle  attività materiali, determ inato c o m e  sopra indicato, è  sistem a tica m en te  

am m ortizzato in ogni e serc iz io  a qu ote  costanti su lla b a s e  della vita e co n o m ic o -tec n ic a  

stim ata. Q ualora parti significative di tali attività materiali abb iano  differenti vite utili, tali 

com ponenti so n o  contab ilizzate sep a ra ta m en te , c.d . “component approach”, 

l’am m ortam ento è  effettuato per c ia scu n a  co m p on en te .

Il valore da am m ortizzare è  rappresentato  dal valore di iscrizione ridotto d e l presum ibile  

valore netto di c e s s io n e  al term ine della su a  vita utile, s e  significativo e  rag ion evolm en te  

determ inabile.

I terreni, sia  liberi da costru zion e, s ia  a n n ess i a fabbricati civili e  industriali, non so n o  

am m ortizzati in quanto e lem en ti a vita utile illimitata.

La vita utile stim ata nel 2 0 1 3  per definire l’am m ortam ento ann uo è  riportata nella  tabèlla  

seg u e n te :

Categorie Vita utile (anni)
Fabbricati industriali e  bacini in m uratura 33

Impianti e  macchinari 7 - 2 5

A ttrezzature 4

Beni gratu itam ente devolvibili Minore tra la vita utile e  la durata

del contratto di concessione

Migliorie su  beni dì terzi Minore tra la vita utile e  la durata

del contratto di locazione

Altri beni 4 - 3 3

In p resen za  di indicatori specifici circa il rischio di m ancato recupero del valore di carico  

delle  attività m ateriali, q u e s te  so n o  so tto p o ste  a una verifica per rilevarne eventuali perdite  

di valore (“impairment te s t ), co sì c o m e  descritto nel seg u ito  nello sp ec ifico  paragrafo.
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Le attività materiali non so n o  più e s p o s te  in bilancio a seg u ito  della loro c e s s io n e  o  quando  

non su ss is ta n o  benefici econ om ici futuri attesi dal loro uso; l'eventuale  utile o  perdita 

(calcolato  c o m e  differenza tra il valore di c e s s io n e , al netto dei costi di vendita, e  il valoré di 

carico) è  rilevato a conto  e co n o m ico  ne ireserc iz io  di d ism ission e .

3 .8  Investim enti immobiliari

Gli investim enti immobiliari, o s s ia  gli immobili p o ssed u ti al fine  di c o n se g u ir e  canon i di 

lo cazion e  e /o  un a p p rezzam en to  degli s te s s i  nel tem po, piuttosto c h e  per l’u so  nella  

produzione o nella fornitura di beni e  servizi, so n o  rilevati e  valutati al c o sto , determ inato  

se c o n d o  le s t e s s e  m odalità indicate per le altre attività materiali. P er tali attività è  inoltre 

indicato, ov e  d isponibile, il relativo fairvalue.
Eventuali trasferim enti a o dalla categoria  degli investim enti immobiliari so n o  effettuati 

so la m en te  nel c a s o  in cui si verifichi un cam bio di d estin a z io n e  del bene; in tali c a s i il valore  

del b e n e  o g g etto  di trasferim ento è  rappresentato dall’ultimo valore contabile  del b e n e  

s t e s s o  prima della su a  riclassifica.

In p resen za  di indicatori specifici circa il rischio di m ancato  recupero del valore contab ile , gli 

investim enti immobiliari so n o  sottoposti a una verifica per rilevarne eventuali perdite di 

valore (“impairment test’), co sì c o m e  descritto nel seg u ito  nello sp ec ifico  paragrafo.

Gli investim enti immobiliari non so n o  più e sp o sti in bilancio a se g u ito  della  loro c e s s io n e  o  

quando non su ss is ta n o  benefici econ om ici futuri attesi dal loro uso; l’ev en tu a le  utile o  

perdita (calcolato  co m e  differenza tra il valore di c e s s io n e , al netto dei costi di vendita, e  il 

valore di carico) è  rilevato a conto  eco n o m ico  ne ireserc iz io  di d ism ission e .

3 .9  Attività immateriali

Le attività immateriali so n o  le attività identificabili prive di c o n siste n z a  fisica , controllate  

daN’im presa e  in grado di produrre benefici econom ici futuri, n on ch é  l’avviam ento, quando  

acquisito a titolo on ero so . L’identificabilità è  definita con riferimento alla possibilità  di 

distinguere l’attività im m ateriale acquisita rispetto aU’avviam ento. T ale  requisito è  

soddisfatto, di norma, quando: (i) l’attività im m ateriale è  riconducibile a  un diritto leg a le  o  

contrattuale, oppure (ii) l’attività è  separabile, o s s ia  può e s s e r e  ced u ta , trasferita, data in
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affitto o scam biata  a u to n om am en te  o  c o m e  parte integrante di altre attività. Il controllo da  

parte deH’im presa c o n s is te  nella capacità  di usufruire dei benefici e co n o m ic i futuri derivanti 

dall’attività e  nella possibilità di limitarne l’a c c e s s o  ad altri.

I costi relativi a lle attività di sviluppo interno so n o  iscritti nell’attivo patrim oniale quando: (i) ¡1 

c o sto  attribuibile all’attività im m ateriale è  attendibilm ente determ inabile, (ii) vi è  l’intenzione, 

la disponibilità di risorse finanziarie e  la cap acità  tecn ica  di ren dere l’attività d isponibile  

all’u so  o alla vendita, (iii) è  d im ostrabile c h e  l’attività sia  in grado  di produrre benefici 

econ om ici futuri.

Le attività immateriali so n o  iscritte al c o sto , determ inato se c o n d o  le s t e s s e  m odalità indicate  

per le attività materiali.

Le attività immateriali a vita utile definita so n o  am m ortizzate, a partire dal m om en to  in cui le 

attività so n o  disponibili per l’uso , su lla b a s e  della  loro residua possibilità di utilizzazione, in 

relazion e alla vita utile residua.

La vita utile stim ata nel 2 0 1 3  per definire l’am m ortam ento annuo è  riportata nella tabella  

seg u en te :

C ategorie Vita utile (anni)

Relazioni contrattuali 1 0 - 2 0

Costi di ricerca e  sviluppo 5 - 1 0

Diritti di brevetto industriale e  utilizzazione delle o p ere 3

dell’ingegno

In p resen za  di indicatori specifici circa il rischio di m ancato  recupero del valore di carico  

delle  attività immateriali, q u e s te  so n o  so tto p o ste  a una verifica per rilevarne eventuali 

perdite di valore, c o s ì co m e  descritto nel paragrafo “R iduzione e  ripristino di valore d e lle  

attività (impairment test)”.
Le attività immateriali aventi vita utile indefinita non so n o  o g g e tto  di am m ortam ento; la 

recuperabilità del loro valore di iscrizione è  verificata a lm en o a n n u a lm en te  e  com unq ue  

quando si verificano eventi c h e  fanno presupporre una riduzione del valore, c o s ì c o m e  

descritto nel paragrafo “R iduzione e  ripristino di valore d e lle  attività (impairment test)”.
L’utile o la perdita derivante dall’a lien a z io n e  di un’attività im m ateriale è  determ inato c o m e  

differenza tra il valore di d ism iss io n e , al netto dei costi di vendita, e  il va lore di carico  del 

b e n e  ed  è  rilevato a conto  e co n o m ic o  nell’e serc iz io  di a lienazione.
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3.10 Avviamento

L’avviamento è iscritto quale differenza positiva tra il costo dell’acquisizione, maggiorato del 

fair value alla data di acquisizione di eventuali quote non di controllo già detenute 

nell’acquisita, nonché del valore degli interessi di minoranza detenuti da terzi nell’acquisita 

(questi ultimi valutati al fair value oppure in proporzione al valore corrente delle attività nette 

identificabili deiracquisita), e il fair value di tali attività e passività acquisite.

Alla data di acquisizione l’avviamento emerso è allocato a ciascuna delle unità generatrici di 

flussi finanziari, o gruppi di unità generatrici di flussi finanziari, che ci si attende 

beneficeranno delle sinergie derivanti dall’aggregazione aziendale.

Dopo l’iniziale iscrizione, l’avviamento non è più ammortizzato ed è  decrementato delle 

eventuali perdite di valore accumulate, determinate con le modalità descritte nel paragrafo 

“Riduzione e ripristino di valore delle attività (impairment test)”.

Per la transizione agli IFRS e la predisposizione del bilancio di apertura (al 1° gennaio 

2011) secondo i principi contabili internazionali scelti dalla Capogruppo, non è  stato 

applicato retroattivamente l’IFRS 3 “Aggregazioni di imprese“ alle acquisizioni effettuate 

precedentemente al 1° gennaio 2011; conseguentemente, per tali acquisizioni è  stato 

mantenuto il valore deH’avviamento, e delle altre attività e passività acquisite, determinato in 

base ai precedenti principi contabili, pari al valore contabile netto in essere alla data di 

transizione agli IFRS, previa verifica e rilevazione di eventuali perdite di valore.

Con riferimento alla controllata Fincantieri S.p.A. si evidenzia che quest’ultima ha adottato 

gli IFRS per la predisposizione del proprio bilancio consolidato già a partire dalFesercizio 

2007. Conseguentemente, come stabilito dall’IFRS 1.D.17, si è  proceduto al mantenimento 

dei valori contabili IFRS di tali società, anche se interessati da operazioni di acquisizione 

intercorse prima del 1 ° gennaio 2011 e contabilizzate in base all’IFRS 3.

3.11 Partecipazioni

Le partecipazioni in imprese controllate non consolidate e in altre imprese, classificabili 

nella categoria degli strumenti finanziari disponibili per la vendita come definita dallo IAS 39, 

sono iscritte inizialmente al costo, rilevato alla data di regolamento, in quanto 

rappresentativo del fair value, comprensivo dei costi di transazione direttamente attribuibili.
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S u c c e ss iv a m e n te  alla con tab ilizzazion e  iniziale, tali partecipazioni so n o  valutate al fair 
value, s e  determ inabile, con  im putazione degli effetti nel con to  e co n o m ic o  co m p less iv o  e , 

quindi, in una sp ec ifica  riserva di patrimonio netto. Al m om en to  del realizzo o  del 

riconoscim ento di una perdita di valore da impairment, gli utili e  le perdite cum ulati in ta le  

riserva so n o  riclassificati nel conto  eco n o m ico .

Le eventuali perdite di va lore, identificate c o m e  descritto di se g u ito  nella  s e z io n e  relativa  

alle “Riduzioni di valore delle  attività”, so n o  ripristinate n e lle  altre com ponenti del con to  

eco n o m ico  c o m p less iv o  nel c a so  v e n g a n o  m en o  i motivi delle  svalutazioni effettuate. 

Q ualora il fair value non p o s sa  e s s e r e  attendibilm ente determ inato, le  partecipazioni 

c la ssifica te  tra gli strum enti finanziari disponibili per la vendita so n o  valutate al c o sto ,  

rettificato per perdite di valore; in q u es to  c a s o  le perdite di valore non so n o  so g g e tte  a 

eventuali ripristini.

Le partecipazioni in im prese  co lleq a te  e  in im p rese  a controllo congiunto  so n o  valutate in 

b a se  al m etod o  del patrim onio netto. In ap p licazione del m etod o  del patrim onio netto, le 

partecipazioni so n o  inizialm ente iscritte al c o sto  e  su c c e ss iv a m e n te  a d e g u a te  per tener  

conto: (i) della quota di pertinenza della  partecipante dei risultati econ om ici della  partecipata  

realizzati dop o la data  di acqu isiz ion e; e  (ii) della  quota di pertinenza d e lle  altre com ponenti 

dell’utile c o m p less iv o  della  partecipata. I dividendi distribuiti dalla partecipata so n o  rilevati a 

riduzione del valore di iscrizione della  partecipazion e. Ai fini deN’ap p licazione del m etod o  

del patrimonio netto, si con sid era n o  le rettifiche previste per il p r o c e s so  di co n so lid am en to , 

illustrate nella nota 3 .1 .

In c a so  di eventuali perdite e cc ed en ti il valore di carico della partecipazion e, l’e c c e d e n z a  è  

rilevata in un app osito  fondo del p a ss iv o  nella  m isura in cui la partecipante è  im pegnata  ad  

adem piere  a obbligazioni legali o im plicite nei confronti dell’im presa partecipata o  

com unq ue a coprirne le perdite.

Le partecipazioni d estin a te  alla vendita o in co rso  di liquidazione nel breve term ine so n o  

e s p o s te  tra le attività correnti, al m inore tra il valore di carico e  il fair value, al netto  di 

eventuali costi di vendita.

3 .1 2  Attività non correnti e  gruppi di attività in d ism iss io n e  e  p assiv ità  a s s o c ia te

Le attività non correnti p o s se d u te  per la vendita e  le attività e  le passiv ità  in d ism iss io n e , il 

cui valore contab ile  sarà  recuperato principalm ente attraverso la vendita a n z ich é  attraverso
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l’utilizzo continuativo, so n o  p resen ta te  sep a ra ta m en te  dalle altre attività e  passiv ità  della  

situazione  patrim oniale-finanziaria. Q u esta  cond izion e si co n sid era  rispettata quand o la 

vendita è  a ltam en te  probabile e  l’attività o il gruppo in d ism iss io n e  è  d isponibile per una  

vendita im m ediata nelle s u e  attuali condizioni.

Im m ediatam ente prima di e s s e r e  c la ssifica te  c o m e  d estin a te  alla vendita, e s s e  so n o  

rilevate in b a se  allo sp ec ifico  IFRS di riferimento applicabile a  c ia scu n a  attività e  passività. 

Le attività non correnti d estin ate  alla vendita non so n o  o g g etto  di am m ortam ento e  so n o  

valutate al m inore tra ¡1 valore di iscrizione e  il relativo fair value, ridotto degli oneri di 

vendita.

L’ev en tu a le  differenza tra il valore di iscrizione e  ¡1 fair value ridotto degli oneri di vendita è  

im putata a conto  eco n o m ico  co m e svalutazione; le eventuali s u c c e s s iv e  riprese di valore  

so n o  rilevate sino a concorrenza delle  svalutazion i rilevate in p reced en za , ivi in c lu se  qu elle  

riconosciute anteriorm ente alfa qualificazione dell’attività c o m e  destin ata  alla vendita.

In p resen za  di un program m a di vendita di una controllata ch e  com porta la perdita del 

controllo, tutte le attività e  passività di ta le  partecipata so n o  c la ssifica te  c o m e  d estin a te  alla 

vendita, a prescin dere dal fatto che, dop o la c e s s io n e , si m antenga  o  m en o  una quota di 

p artecipazione.

R elativam ente all’e sp o s iz io n e  nel conto eco n o m ico , le attività operative  d is m e s s e  o  in corso  

di d ism iss io n e  so n o  classificabili quali “attività c e s s a t e ” s e  so d d isfa n o  uno dei segu en ti 

requisiti:

a) rappresentano  un im portante ram o autonom o di attività o area geog ra fica  di attività;

b) fann o parte di un unico program m a coordinato di d ism iss io n e  di un im portante ram o 

auton om o di attività o di un’area geografica  di attività;

c) so n o  im prese controllate acquisite  e sc lu s iv a m en te  in fun zione  di una su c c e ss iv a  

vendita.

Gli effetti econ om ici di tali operazioni, al netto dei relativi effetti fiscali, so n o  e sp o s ti in 

un’unica v o c e  del conto  eco n o m ico , a n c h e  con riferimento ai dati dell’e serc iz io  com parativo.

3 .1 3  Fondi per rischi ed  oneri

I fondi per rischi ed  oneri so n o  passiv ità  ch e , alla data di chiusura dell’e serc iz io , so n o  

indeterm inati neH’am m ontare o nella data di sop ravven ien za . Gli accan tonam en ti so n o  

rilevati quando: (i) si è  in p resen za  di una obb ligazion e attuale ( leg a le  o  implicita) nei
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confronti di terzi c h e  deriva da un ev en to  p a ssa to , (ii) è  probabile un e sb o r so  di risorse per  

a d em p iere  l’ob b ligazion e e  (iii) può e s s e r e  effettuata  una stim a attendibile d e li’am m ontare  

dell’obb ligazione.

Gli accan ton am en ti so n o  iscritti al valore rappresentativo della m igliore stim a della  s p e s a  

richiesta per a d em p iere  l’obb ligazion e  e s is te n te  alla data di riferim ento del bilancio, ivi 

inc lu se  le s p e s e  legali. S e  l’effetto  dell’a ttualizzazion e è  significativo, gli accan tonam en ti 

so n o  determ inati dal valore attuale d e lle  s p e s e  c h e  si su p p o n e  sa ran n o  n e c e s sa r ie  per  

estin g u ere  l’obb ligazion e. Il ta s s o  di a ttua lizzazion e riflette la va lu tazion e corrente di 

m ercato del valore attuale del denaro  e  i rischi specifici c o n n e ss i alla passiv ità . 

L’increm ento del fondo c o n n e ss o  al trascorrere del tem p o  è  rilevato a  con to  e co n o m ic o  alla 

v o c e  “Proventi (oneri) finanziari”.

La stim a dei fondi è  o g g etto  di aggiorn am en to  ad ogni data di riferimento del bilancio per  

riflettere la m igliore stim a corrente. Nel c a s o  in cui non è  più probabile c h e  sarà  n e c essa r io  

l’im piego di risorse per ad em p iere  l'obbligazione, l’a cca n to n a m en to  v ien e  rilasciato.

L’utilizzo degli accan tonam en ti è  effettuato so lo  per qu elle  passiv ità  per le quali il fondo era  

stato  costituito.

Nell’am bito della  va lu tazion e dei fondi relativi ai co n ten z io s i derivanti da lle  so c ie tà  in 

liquidazione dell’e x  Gruppo IRI, nel co rso  del tem p o incorporate nella F intecna, s i è  tenuto  

conto  dei costi di g e s t io n e  dei co n ten ziosi c h e  si p rev ed e  di so s te n e r e  s in o  alla loro 

estin z io n e, ch e , in analog ia  con  i costi legali, so n o  stati stimati sulla b a s e  d e lle  migliori 

inform azioni disponibili, nei limiti di quanto previsto dallo IAS 37.

3 .1 4  Fondi per benefici ai dipendenti

Le passiv ità  relative ai benefici a breve term ine garantiti ai d ipendenti, erogati nel c o rso  del 

rapporto di lavoro, so n o  iscritte per l’am m ontare m aturato alla data  di chiusura  

dell’eserc iz io .

Le passiv ità  relative agli altri benefici ai dipendenti a m ed io -lu n g o  term ine so n o  iscritte  

nell’eserc iz io  di m aturazione del diritto, al netto delle  eventuali attività al serv iz io  del piano e  

delle  anticipazioni corrisposte, so n o  determ inate  su lla b a s e  di ipotesi attuariali, s e  

significative, e  so n o  rilevate per c o m p eten za  co er en tem e n te  a lle  prestazioni di lavoro  

n e c e s sa r ie  per l’otten im ento dei benefici.
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Le passiv ità  relative ai benefici garantiti ai dipendenti, erogati in co in cid en za  o  

su c c e ss iv a m e n te  alla c e s s a z io n e  del rapporto di lavoro attraverso programmi a contributi 

definiti, so n o  iscritte per l’am m ontare m aturato alla data di chiusura deH’eserc iz io .

Le passività relative ai benefici garantiti ai dipendenti, erogati in co in cid en za  o  

su c c e ss iv a m e n te  alla c e s s a z io n e  del rapporto di lavoro attraverso programmi a benefici 

definiti, rappresentati principalm ente dal Trattam ento di Fine Rapporto di lavoro subordinato  

(TFR) delle  im prese italiane m aturato fino alla data del 31 d icem b re 2 0 0 6  (o, o v e  

applicabile, fino alla su c c e s s iv a  data di a d e s io n e  al fondo di previdenza com plem entare), 

so n o  iscritte neU'esercizio di m aturazione del diritto, al netto d e lle  eventuali attività al 

servizio  del piano e  d e lle  anticipazioni corrisposte, so n o  determ inate sulla b a se  di ipotesi 

attuariali e  so n o  rilevate per co m p eten za  co eren tem en te  a lle  prestazioni di lavoro  

n e c e s sa r ie  per l’otten im ento dei benefici; la valutazione d e lle  passiv ità  è  effettuata da  

attuari indipendenti. L’utile o la perdita derivante dall’effettuazione  del ca lco lo  attuariale è  

interam ente iscritto nel con to  eco n o m ico  com p lessivo , nell’eserc iz io  di riferimento, tenuto  

conto  a n c h e  del relativo effetto fisca le  differito.

Nel c a so  di im prese  del Gruppo per le quali l'effetto di tale va lu tazion e attuariale non risulti 

significativo, la passiv ità  relativa al TFR è  iscritta per l’am m ontare nom inale m aturato alla 

data di chiusura del bilancio.

3 .1 5  Ricavi

I ricavi so n o  rilevati nella misura in cui è  possib ile  determ inarne attendibilm ente il valore  

(fair value) ed  è  probabile c h e  i relativi benefici econom ici saran n o  fruiti.

S e c o n d o  la tipologia di op erazion e , i ricavi so n o  rilevati su lla b a s e  d e i criteri specifici di 

seg u ito  riportati:

1) le vend ite  per cess io n i di beni quando i rischi e  i benefici significativi legati alia  

proprietà dei beni s te s s i  so n o  trasferiti all’acquirente;

2) le prestazioni di servizi, a n ch e  di costruzione, in b a se  allo stad io  di com pletam ento  

delle  attività, s e c o n d o  i m edesim i criteri illustrati per i lavori in c o rso  su  ordinazione. 

Nel c a s o  in cui non sia  possib ile  determ inare attendibilm ente il valore dei ricavi, qu esti 

ultimi so n o  rilevati fino a concorrenza dei costi sosten uti c h e  s i ritiene sarann o  

recuperati;
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3) i canoni di loca z io n e  e  le royalty lungo il periodo di m aturazione, in b a s e  agli accordi 

contrattuali sottoscritti;

4 ) i proventi per in teressi (co sì c o m e  gli oneri per in teressi) so n o  rilevati per co m p eten za , 

calcolati su l valore d e lle  relative attività/passività finanziarie, utilizzando il ta s s o  di 

in te re sse  effettivo;

5) i dividendi so n o  rilevati quando so r g e  il diritto degli azionisti a r iceverne il pagam ento .

I ricavi relativi a beni c o n c e s s i  a terzi in lo ca z io n e  finanziaria, c h e  com portano il 

trasferim ento al locatario dei rischi e  dei benefici legati alla proprietà so n o  rilevati al 

m om en to  del trasferim ento del b e n e  al locatario. Tali ricavi so n o  rilevati al fair value del 

b e n e  al m om en to  della  stipula del contratto o, s e  inferiore al valore attuale d e i pagam enti 

minimi dovuti per il leasing c h e  co m p eto n o  al Gruppo, ca lco lato  ad un t a s s o  di in te re sse  di 

m ercato.

3 .1 6  Contributi pubblici

I contributi pubblici ricevuti so n o  rilevati al fair value quando: (i) il loro am m ontare è  

attendibilm ente determ inabile e  vi è  la rag ion evole  cer tezza  c h e  (ii) sa ran n o  ricevuti e  c h e  

(iii) sarann o  rispettate le condizioni previste per l’otten im ento degli s te s s i.

I contributi in conto  e serc iz io  so n o  iscritti nel conto  e co n o m ic o  dell’e serc iz io  di co m p eten za , 

nel m om en to  in cui so n o  so d d isfa tte  le condizioni di iscrivibilità, c o er en tem e n te  co n  i costi 

cui so n o  com m isurati.

I contributi ricevuti a fronte di specifici beni il cui valore v ien e  iscritto tra le im m obilizzazioni 

so n o  rilevati, per gli impianti già in eserc iz io  al 31 d icem b re 2 0 0 2 , tra le  passiv ità  e  

accreditati a  conto  e co n o m ico  in relazione al periodo am m ortam ento dei beni cui si 

riferiscono. A far data dall’e serc iz io  2 0 0 3 , per i nuovi impianti entrati in e serc iz io , i relativi 

contributi so n o  rilevati a diretta riduzione delle  im m obilizzazione s t e s s e .

3 .1 7  Im poste sul reddito

Le im p oste  su l reddito so n o  iscritte sulla b a se  di una stim a degli oneri da  a sso lv e r e , in 

conform ità alle  disppsizioni in v igore applicabili a c ia scu n a  im presa del G ryppo. I debiti
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relativi a lle im poste su l reddito so n o  e sp o sti tra le passiv ità  per im p oste  correnti della  

situazione  patrim oniale-finanziaria, al netto degli acconti versati. L’e v en tu a le  sb ilancio  

positivo è  iscritto tra le attività per im poste  correnti.

Le im poste  anticipate e  qu elle  differite risultanti dalle d ifferenze tem p o ra n ee  tra il va lore di 

bilancio d e lle  attività e  passiv ità  e  il valore fisca le  delle  s t e s s e ,  derivante dalPappficazione  

della norm ativa applicabile, so n o  iscritte:

a) le prime, so lo  s e  è  probabile c h e  ci s ia  un su fficien te reddito Imponibile c h e  n e  

c o n sen ta  il recupero;

b) le se c o n d e , s e  e sisten ti, in ogni c a so .

In relazione alle d ifferenze tem p o ra n ee  imponibili a s s o c ia te  a partecipazioni in so c ietà  

controllate, controllate congiun tam ente e  co llegate , la relativa fiscalità differita p a ssiv a  non  

v ien e  rilevata nel c a s o  in cui il partecipante è  in grado di controllare il r iversam ento d e lle  

differenze tem p o ra n ee  ed è  probabile ch e  e s s o  non si verifichi nel futuro prevedibile.

Le attività per im poste  anticipate e  le passiv ità  per im poste differite so n o  c la ssifica te  tra le 

attività e  le passiv ità  non correnti e  so n o  c o m p e n sa te  a livello di singola  im presa s e  riferite a  

im poste  com pensabili.

Il sa ld o  della  c o m p en sa z io n e , s e  attivo, è  iscritto alla v o c e  “Attività per im p o ste  anticipate”; 

s e  p a ssivo , alla v o c e  “P assiv ità  per im poste  differite”.

Q uando i risultati delle  operazioni so n o  rilevati direttam ente a patrimonio netto, le  im poste  

correnti, le attività per im poste  anticipate e  le passiv ità  per im p oste  differite so n o  a n ch ’e s s e  

rilevate a patrimonio netto.

3 .1 8  R iduzione e  ripristino di valore delle  attività (impairment test)

Alla data di chiusura del bilancio, il valore contabile delle  attività materiali, immateriali, 

finanziarie e  delle  partecipazioni è  so g g e tto  a verifica per determ inare s e  vi so n o  indicazioni 

c h e  q u e s te  attività abbiano subito perdite di valore.

Q ualora q u es te  indicazioni e s is ta n o , si p roced e  alla stim a deH’am m ontare recuperabile di 

tali attività, per verificare e , even tualm en te, determ inare l’importo della  sv a lu taz ion e  da  

rilevare. P er le eventuali attività immateriali a vita utile indefinita e  per q u elle  in co rso  di 

rea lizzazione, \’impairment test sopra descritto è  effettuato a lm en o  ann ualm ente, 

ind ip en dentem en te dal verificarsi o m en o  di eventi ch e  fa ccian o  presupporre una riduzione
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di valore, o  più freq u en tem en te  nel c a so  In cui si verifichino even ti o  cam biam enti di 

c irco sta n ze  c h e  p o s sa n o  far em erg ere  eventuali riduzioni di valore.

Q ualora non sia  p ossib ile  stim are il valore recuperabile di una attività individualm ente, la 

stim a del valore recuperabile è  co m p resa  nell’am bito dell’unità gen eratr ice  di flussi 

finanziari a cui l’attività appartiene.

T ale verifica c o n s is te  nella stim a del valore recuperabile dell’attività (rappresentato  dal 

m aggiore  tra il presum ibile valore di m ercato, al netto dei costi di vendita, e  il valore d ’u so ) e  

nel confronto con  il relativo valore netto contabile.

S e  il valore netto contabile  risulta superiore, l’attività è  svalutata  fino a  co n corren za  del 

valore recuperabile. Nel determ inare il valore d ’u so , i flussi finanziari futuri attesi an te  

im p oste  so n o  attualizzati utilizzando un ta s s o  di sco n to , a n te  im poste , c h e  riflette la stim a  

corrente del m ercato riferito al c o sto  del cap ita le in fun zione  del tem p o  e  dei rischi specific i 

deN’attività.

Le perdite di valore so n o  contab ilizzate nel conto  e co n o m ic o  e  so n o  c la ssifica te  

d iversam en te  a s e c o n d a  della natura dell’attività svalutata . Le s t e s s e  so n o  ripristinate, nei 

limiti d e lle  svalutazioni effettuate, nel c a so  in cui v e n g a n o  m en o  i motivi c h e  le  hanno  

gen era te , a e c c e z io n e  c h e  per l’avviam ento e  per gli strum enti finanziari partecipativi 

valutati al c o sto  nei ca si in cui il fair value non sia  determ inabile in m odo attendibile.

3 .1 9  C on v ersio n e  d e lle  partite in valuta

I reporting package di c ia scu n a  im presa con so lid ata  so n o  redatti utilizzando la valuta  

funzionale relativa al co n te sto  e co n o m ic o  in cui c ia scu n a  im presa opera . Le transazioni in 

valuta d iversa  dalla valuta fun zionale  so n o  rilevate al ta s s o  di cam b io  in e s s e r e  alla data  

dell’o p erazion e . Le attività e  le passiv ità  m onetarie d en om in ate  in valuta d iversa  dalla valuta  

funzionale so n o  su c c e ss iv a m e n te  a d e g u a te  al ta s s o  di cam bio in e s s e r e  alla data  di 

chiusura dell’e serc iz io  di riferimento.

Le d ifferenze cam b io  even tu a lm en te  em ergen ti so n o  r iflesse  nel con to  eco n o m ico . Le 

attività e  p assiv ità  non m onetarie den om in ate  in valuta e  iscritte al c o s to  storico  so n o  

convertite utilizzando il t a s s o  di cam bio in v igore alla data  di iniziale rilevazione  

dell’op erazion e .

La con v ersio n e , ai fini del co n so lid am en to  nei conti del Gruppo, dei reporting package delle  

so c ie tà  co n so lid a te  con valute funzionali d iverse  dall’euro a v v ien e  app licand o a lle  attività e  

passiv ità , inclusi l’avv iam en to  e  le rettifiche effettuate  in s e d e  di con so lid am en to , il ta s s o  di
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cam bio in e s s e r e  alla data di chiusura dell’eserc iz io  e  a lle  voci di conto  e co n o m ic o  i cam bi 

m edi dell'eserciz io  ( s e  ap p rossim ano i ta ss i di cam bio in e s s e r e  alla data d e lle  rispettive  

operazioni). Le relative d ifferenze cam bio so n o  rilevate d irettam ente nel con to  e co n o m ico  

co m p lessiv o  e  riclassificate nel conto  eco n o m ico  al m om ento della  c e s s io n e  della  

partecipazione.

3 .2 0  U so  di stim e

La red azione  del bilancio con so lid ato  in conformità con gli IFRS richiede c h e  il management 
effettui stim e b a sa te  su  giudizi co m p lessi e /o  soggettivi. '

L’utilizzo di q u e s te  stim e si riflette neH’app licazione dei principi contabili e  nella  

d eterm inazione dei valori contabili d e lle  attività e  delle  passiv ità , dei proventi e  d e lle  s p e s e ,  

n on ch é delle  informazioni fornite nelle  note  illustrative, a n c h e  con riferimento a lle  attività e  

passiv ità  potenziali in e s s e r e  alla chiusura deH’eserc iz io .

Tali stim e so n o  utilizzate, in particolare, per la determ inazion e degli am m ortam enti, dei test 
di impairment d e lle  attività (inclusa  la determ inazione d e lle  relative svalutazioni), 

dell’a v a n za m en to  dei lavori in corso  su  ordinazione, dei fondi per accan tonam en ti, dei 

benefici per i dipendenti, dei fair value d e lle  attività e  passiv ità  finanziarie, d e lle  im poste  

correnti, anticipate e  differite.

I risultati effettivi p o s so n o  differire da quelli stimati a c a u sa  d eirincertezza  c h e  caratterizza  

le ipotesi e  le condizioni su lle  quali le stim e so n o  b a sa te . Peraltro, le  stim e e  le valutazioni 

so n o  riviste ed  aggiorn ate  period icam ente e  gli effetti derivanti da ,ogn i loro variazione so n o  

im m ed iatam ente riflessi in bilancio.

Di seg u ito  so n o  brevem en te  descritte le peculiarità ch e , avuto riguardo ai settori di attività in 

cui opera il gruppo F intecna, richiedono con m aggiore intensità, il ricorso a stim e e d  a  

valutazioni e  per i quali un cam biam en to  nelle  condizioni so ttostanti le a ssu n zion i utilizzate  

potrebbe avere  un impatto significativo sui dati finanziari consolidati.

3 .20 .1  R icon osc im en to  dei ricavi relativi a lavori in co rso  su  ordinazione

Con particolare riferimento al gruppo Fincantieri, a n a lo g a m en te  ad  altri grandi 

c o m m e s s e  pluriennali, il contratto di costru zion e di una n a v e  p reced e , talvolta in 

m isura tem p oralm ente m olto rilevante, la rea lizzazion e  dei prodotto. S o n o  ormai
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cad u te  in d isu so  le form ule di rev isione del prezzo  contrattuale e  a n c h e  la possibilità  

di o tten ere  extra-prezzi per a g g iu n te  e  varianti è  limitata ai c a s i di consisten ti  

m odificazioni dello  sc o p o  di fornitura.

I margini c h e  si ritiene verranno rilevati su ll’intera opera al su o  com pletam ento  

ven g o n o  riconosciuti ai conti econ om ici degli e serc iz i di co m p e te n z a  in fun zione  

dell’avan zam en to; pertanto, la corretta rilevazione dei lavori in c o rso  e  dei margini 

relativi ad op ere  non ancora c o n c lu se  p resu p p on e la corretta stim a da  parte del 

management dei costi a finire, degli increm enti ipotizzati, n o n ch é  dei ritardi, di extra

costi e  di penali c h e  potrebbero com prim ere il m argine a tteso . P er m eglio  supportare  

le stim e, il management utilizza sch em i di g e s t io n e  e  di analisi dei rischi di c o m m e ssa  

finalizzati a m onitorare e  quantificare i rischi relativi allo svo lg im en to  di tali contratti. I 

valori iscritti in bilancio rappresentano  la m igliore stim a alia data  operata  del 

management, con l’ausilio di detti supporti procedurali.

3 .2 0 .2  Fondi per accan tonam en ti

II valore dei fondi iscritti in bilancio relativi ai rischi del G ruppo rappresenta  la m igliore  

stim a, alla data , operata  dal management. T a le  stim a deriva dall’a d o z io n e  di 

assu n zio n i c h e  d ip en dono da fattori c h e  p o sso n o  cam biare nei tem p o  e  c h e  

potrebbero, pertanto, determ inare significative d ifferenze rispetto a lle  stim e effettuate  

in s e d e  di red azion e  del bilancio conso lidato . I fondi per accan tonam en ti  

com pren dono inoltre i previsti costi di g e s t io n e  del c o n te n z io so  derivante dalla  

incorporazione in F intecna delle  so c ie tà  in liquidazione dell’e x  gruppo Iri.

La stim a di tali costi ch e , un itam ente ai fondi per rischi ed  oneri stanziati con  

riferimento ai co n ten ziosi gestiti da F intecna, rappresentano  il fair value della  passiv ità  

co m p lessiv a  prevista, è  sta ta  determ inata sulla b a se  dei tem pi prevedibili per la 

risoluzione del co n te n z io so  s te s s o .

Pur in co n sid era zio n e  della c o m p lessità  c h e  caratterizza tali situazioni e  degli am pi 

margini di incertezza  circa l’ev o lu zio n e  d e lle  s t e s s e ,  i fondi c o s ì rappresentati so n o  

ritenuti, in b a s e  alle  migliori c o n o s c e n z e  degli amministratori e  s e c o n d o  il loro 

prudente ap p rezzam en to , congrui a fronteggiare ¡ rischi richiamati e  gli oneri futuri.
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3.20.3 Fondo svalutazione crediti

I crediti commerciali sono inizialmente iscritti al fair value al netto di eventuali perdite 

di valore riferite alle somme ritenute inesigibili, iscritte in appositi fondi di svalutazione 

rettificativi. Le perdite di valore sono determinate sulla base delle migliori conoscenze 

. desumibili delle previsioni di incasso, legate anche alla solidità patrimoniale della 

controparte.

3.21 Rideterminazione dei dati comparativi della situazione patrimoniale - finanziaria e  di 

conto economico consolidati

I valori al 31 dicembre 2012 posti a confronto risultano rideterminati, ai soli fini comparativi,

alla luce di quanto di seguito esposto in dettaglio ed evidenziato nelle tabelle allegate.

In particolare:

i. per effetto della scissione parziale del compendio degli asset immobiliari di Fintecna 

in favore dell’Azionista CDP, avente efficacia reale a partire dal 1° novembre u.s., 

tutti i costi ed i ricavi dell’esercizio 2012 apportati dal gruppo Fintecna Immobiliare e 

da Quadrante S.p.A. sono stati riclassificati -  ai soli fini comparativi e così come 

richiesto dallo ”IFRS 5 -  Attività non correnti possedute per la vendita e attività 

operative cessate” -  nella voce “Utile (perdita) dei gruppi di attività in dismissione 

e/o attività operative cessate al netto delle imposte”;

ii. nel bilancio consolidato al 31 dicembre 2012, le attività finanziarie per cui esisteva 

l’intenzione e la capacità da parte del gruppo Fintecna di mantenerle sino alla 

scadenza sono state classificate, ai sensi dello “IAS 39 - Strumenti finanziari: 

rilevazione e valutazione”, nell’ambito della.categoria “Held to maturity” ed iscritte al 

costo rilevato alla data di regolamento, rappresentato dal fair value del corrispettivo 

iniziale, incrementato di eventuali costi di transazione direttamente attribuibili 

all’acquisizione delle attività.

Successivamente alla data di approvazione del bilancio hanno avuto piena efficacia 

i seguenti eventi connessi principalmente con l’acquisizione, avvenuta a fine 2012, 

della totalità del pacchetto azionario di Fintecna da parte di CDP:

- nel contesto dell’esercizio dell’attività di Direzione e Coordinamento, CDP ha 

avviato un processo volto ad uniformare le procedure di Fintecna con quelle 
del gruppo CDP;
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- nell’ambito delle sue prerogative, in sede di approvazione del bilancio 

d’esercizio al 31 dicembre 2012, l’Azionista CDP ha chiesto a Fintecna 

l’erogazione di un dividendo pari ad €/migliaia 500.000.

Nel mutato scenario, e per tener conto delle nuove esigenze, si è ritenuto di dover 

procedere alla modifica di alcune accounting policies del gruppo Fintecna, ridefinite 

nel quadro delle politiche e procedure comunicate dall’Azionista CDP. 

Conseguentemente, al fine di dare una rappresentazione più chiara dei risultati, 

della posizione finanziaria e dei cash flow della controllante Fintecna e del gruppo 

Fintecna, si è ritenuto di rappresentare le attività finanziarie relative ai titoli di Stato 

(BTP) nell’ambito della categoria degli strumenti finanziari “Available forsale”.
Tale cambiamento di accounting policy, in accordo con quanto previsto dallo “IAS 8

-  Principi contabili, cambiamenti nelle stime contabili ed errori” §19 e §22, è  stato 

applicato retrospettivamente mediante rettifica del saldo all’1 gennaio 2012 di 

ciascuna voce interessata, come se la nuova accounting policy fosse sempre stata 

applicata;

iii. a seguito dell’entrata in vigore della nuova versione del principio contabile “IAS 19 -  

Benefici per i dipendenti”, come evidenziato in dettaglio nel successivo paragrafo 

3.22, il Gruppo, in accordo con le regole di transizione, ha applicato tale principio in 

modo retroattivo a partire dall’1 gennaio 2012, rettificando i valori di apertura della 

situazione patrimoniale e finanziaria a tale data ed i dati del conto economico 

complessivo del 2012 come se gli emendamenti allo IAS 19 fossero sempre stati 

applicati. Le modifiche introdotte dal principio hanno riguardato la rilevazione degli 

utili e perdite attuariale direttamente tra le voci del patrimonio netto anziché nel 

conto economico.

iv. nell’esercizio 2013 il gruppo Fincantieri ha apportato, senza alcun effetto sul 

patrimonio netto e sul risultato, riclassifiche tra le voci di bilancio derivanti da 

modifiche di policy contabile, in particolare si segnala:

-  gli utili/perdite realizzati da valutazione su derivati di negoziazione su valute 

sono classificati tra gli “Altri proventi” “Costi per materie prime e materiali di 

consumo” (invece che nel risultato della gestione finanziaria) per meglio 

correlarli al risultato delle “Attività per lavori in corso su ordinazione”, in 

relazione al cui rischio di cambio tali derivati vengono negoziati;

-  a decorrere dall’esercizio 2013 sono stati separatamente indicati i crediti per 

imposte dirette da quelli per imposte indirette. Anche per l’esercizio 2012 a
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confronto la v o c e  “Attività per im poste  correnti” a cco g lie  quindi so lo  i crediti per  

im p oste  dirette, m entre quelli per im poste indirette so n o  stati riclassificati nella  

v o c e  “Altre attività correnti”;

v. gli utilizzi dei fondi rischi e  oneri so n o  stati contabilizzati a  diretta decu rtazion e  delle  

relative voci di c o sto  in v ece  ch e  nella v o c e  “V ariazione dei fondi per  

accan ton am en ti”.

N elle tabelle  seg u en ti so n o  ev id en zia te  le variazioni agli sch em i di co n to  e co n o m ic o  e  della  

situazione  patrim oniale -  finanziaria consolidati derivanti dalle  m odifiche di cui sopra, 

inclusive dei relativi effetti fiscali. Gli effetti sul conto  e co n o m ico  c o m p less iv o  so n o  riportati 

nel prospetto di variazione del patrimonio netto conso lidato  e  nella app osita  s e z io n e  delle  

note al bilancio con so lid ato  ad e s s o  dedicato . Trattandosi di m odifiche “non m onetarie” e  

non e sse n d o v i ovviam en te  variazioni al f lu sso  m onetario netto dell’e serc iz io , non so n o  

rappresentate  in dettaglio le m odifiche la rendiconto finanziario conso lidato , c h e  risulta 

com u n q u e riesp osto , ai soli fini com parativi, per tener conto  della variazione intercorsa nel 

risultato dell’eserc iz io  2 0 1 2 , nella variazione delle  im poste  non m onetarie  e  negli 

accan tonam en ti netti al TFR.
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(€/mgliaia)
31/12/2012 IAS 19 IFR S 5 JAS1

31/12/2012
restated

2 .319 .950 . (19.834) _ 2 .300 .116

112.215 - (7.805) 14.408 118.818

2 .432 .165 - (27.639) 14.408 2.418 .934

1.214.632 - (712) (28.651) 1 .185.269

503 .659 - (9.775) 18.943 512.827

576.908 (10.446) (13.107) (3.800) 549.555

97.728 - (6.269) (11.619) 79.840

(31.590) - 8.518 29.087 6 .015

58.293 - (99) - 58.194

4 .234 - - - 4 .234

2 .423 .864 (10.446) (21.444) 3.960 2.395 .934

8.301 10.446 (6.195) 10.448 23 .000

139.900 - (12.022) (10.448) 117.430

558 - - - 558

(20.425) - 24.778 - 4.353

128.334 10.446 6.561 - 145.341

2 9 .109 2.873 168 - 32.150

99 .225 7.573 6.393 ' - 113.191

‘ - - (6.393) (6.393)

99.225 7.573 - - 106.798

99.073 7.511 - . 106.584

152 62 - - 214

Ricavi

Altri proventi

T otale ricavi e  altri p roventi

M aterie prime e  m ateriali di co n su m o  

Costi per servizi 

C osto  per il p e rsonale  

Altri costi operati^

V ariazione dei fondi per accan to n am en ti 

A m m ortam enti

Svalutazioni e  ripristini di valore 

T otale costi

R isultato  o p e ra tiv o

Provent ¡/(oneri) finanziari 

Provent¡/(oneri) d a  partecipazioni

V alutazione con il m etodo  del patrim onio 
netto  delle partecipazioni in col leg a te  e  JV

R isultato  prim a d e lle  im p o ste  d e lle  
attività o p e ra tiv e  in fu n z io n a m e n to

Oneri (p ro^n ti)  fiscali

R isultato  d e lle  attiv ità  o p e ra tiv e  in 
fu n z io n a m e n to

Utile (perdita) dei gruppi di attività in 
d ism issio n e  e /o  attività o p era ti\e  c e s s a te  
al netto  delle im poste

Utile (perd ita) d e ll 'e se rc iz io

Utile (Perdita) di pertinenza della 
Capogruppo

Utile (Perdita) di pertinenza di Terzi
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(€/migliaia) 31/12/2012 IAS 39 IAS1 31/12/2012
restated

634.097 634.097

519.226 - - 519.226

456.544 - - 456.544

1.289.461 - - 1.289.461

55.392 - - 55.392

97.526 - (17.386) 80.140

136.403 - 17.386 153.789

3.188.649 - - 3.188.649

574 482 574 482

40.371 - - , 40.371

60.416 _ _  ■ 60.416
43.199 - - ■ 43.199

149.656 - - 149.656

82.034 - - 82.034

2.053.534 33.652 - 2.087.186

112.169 * - * 112.169

18.390 - - 18.390
3.134.251 33.652 - 3.167.903

6.322.900 33.652 - • 6.356.552

ATTIVITÀ1 
Attività corren ti

Attività com m erciali 

Rimanenze
Attività per lavoro in corso su
ordinazione
Crediti commerciali

Disponibilità liquide e  m ezzi equivalenti

Attività finanziarie correnti

Attività per im poste  correnti

Altre attività correnti

T otale  attiv ità  corren ti

Attività non  corren ti

Attività materiali

Investimenti immobiliari

Attività immateriali 

Avviamento
Altre attività immateriali

Partecipazioni
Partecipazioni contabilizzate al costo 
o al fair value
Partecipazioni contabilizzate con il 
metodo del patrimonio netto

Attività finanziarie non correnti

Attività per im p o ste  an tic ipate

Altre attività non correnti

T otale  attiv ità  no n  corren ti

TOTALE ATTIVITÀ’
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(€/migliaia)
31/12/2012 IAS 39 IAS 19 IAS1 31/12/2012

restated

206.783 - - - 206.783;

574.963 - -
574.963

655.257 - 655,257

160.540 . . - - 160.540

331 - - 331

203.487 - - 203.487
1.801.361 . - - - 1.801.361

1 303.671 1 .303.671 :

319.600 ■ - (1.979) 317.621

43.569 9.254 - 52.823

41.983 : - - 1.978 43.961:
1.708.823 9.254 - (1) 1.718.076

240.080 240.080
2 450.518 24.398 (7.511) 1 , 2.467.406

99.073 - 7.511 - 106.584

22.893 _ (62) _ " 22.831
152 - 62 - 214

2.812.716 24.398 - 1 2.837.115
6.322.900 33.652 - - 6.356.552

PASSIVITÀ’ E PATRIMONIO NETTO 
Passiv ità  corren ti___________________________

Fondi per accan to n am en ti correnti

P assiv ità  com m erciali

Passività per Iavori in corso su 
ordinazione 

Passività commerciali 

P assiv ità  finanziarie correnti 

P assiv ità  per im poste  correnti 

Altre passiv ità correnti

T otale  passiv ità  corren ti

Passiv ità  non corren ti______________________

Fondi per acca n to n a m e n ti non correnti 

P ass iv ità  finanziarie non correnti 

P ass iv ità  per im poste  differite 

Altre passiv ità  non correnti

T otale  passiv ità  n o n  co rren ti

Patrimonio netto

Patrim onio netto  di p ertinenza  del C apogruppo 

Capitale
Riserve e utili (perdite) portate a nuovo 

Utile (perdita) dell'esercizio 

Patrim onio netto  di p ertinenza  di Terzi 

Capitale e riserve 
Utile (perdita) dell'esercizio 

T ota le  p a trim o n io  n e tto  

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ*
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3 .2 2  Principi contabili e  interpretazioni di nuova e m iss io n e , rivisitazioni e  m odifiche a 

principi esisten ti, non ancora in v igore o non ancora om ologati dall’U nione Europea

NeN’eserc iz io  2 0 1 3  non so n o  entrati in v igore nuovi principi contabili o  interpretazioni, n é  

m odifiche a principi contabili e  interpretazioni già in vigore, ch e  abb iano avuto un effetto  

significativo sul bilancio.

C o m e richiesto dallo IAS 8, nel seg u ito  so n o  indicati i nuovi principi e  le nu ove  

interpretazioni contabili, oltre alle m odifiche ai principi ed  alle interpretazioni esisten ti già  

applicabili, non ancora in vigore o non ancora om ologati dalla U n ione Europea (UE), c h e  

potrebbero trovare app licazione in futuro nel bilancio conso lidato  di Gruppo.

3 .22 .1  Principi contabili, em en d am en ti ed  interpretazioni om ologati e  applicati dal 

Gruppo dal 1° g en n a io  2 0 1 3

IAS 1 -  P resen ta z io n e  del bilancio - E sp o siz io n e  nel bilancio d e lle  voci d e lle  altre 

com ponenti di conto  eco n o m ico  com p lessiv o

In data 16 g iugn o 2011  lo IASB ha pubblicato una m odifica allo IAS 1 ,n e c essa r ia  al 

fine di chiarire la p resen tazion e  degli elem enti contenuti nel co n to  eco n o m ico  

co m p lessiv o . La m odifica del principio non riguarda gli e lem en ti c h e  d ev o n o  o  non  

d ev o n o  e s s e r e  inclusi nel conto eco n o m ico  co m p lessiv o  m a in teressa  so lo  fa loro 

e sp o s iz io n e . E’ richiesto ch e  gli s te s s i  s ian o  presentati per natura e  raggruppati in d u e  

categorie: (i) quelli ch e  non sarann o su c c e ss iv a m e n te  riclassificati nel conto  

eco n o m ico , e  (ii) quelli ch e  sarann o su c c e ss iv a m e n te  riclassificati nel conto  

eco n o m ico  (c.d. recycling), quando talune sp ec ifich e  condizioni si verificheranno, co sì  

c o m e  richiesto dagli IFRS.

Le m odifiche apportate hanno decorren za  a partire d a lfe serc iz io  c h e  inizia 

su c c e ss iv a m e n te  al 1° luglio 2 0 1 2  (quindi, per il Gruppo Fintecna, l’e serc iz io  2 0 1 3 ) e  

so n o  sta te  o m o lo g a te  dalla UE nel giugno 2 0 1 2 . L’a d o z io n e  di ta le  em en d a m en to  non  

ha prodotto alcun effetto dal punto di vista della va lu tazion e d e lle  p o ste  di bilancio, e  

quindi sul patrimonio netto consolidato , ed  ha avuto limitati effetti sull'informativa 

fornita nel p resen te  bilancio, nello sp ec ifico  è  sta to  rivisto lo sc h e m a  del conto  

e co n o m ico  co m p lessiv o  per renderlo rispondente a quanto richiesto  dal principio.
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IAS 12 -  Im poste su l reddito

In data 2 0  d icem b re 2 0 1 0  lo IASB ha approvato ta lune m odifiche allo IAS 12, 

relativam ente al recupero delle  im poste  differite afferenti ta lune tipologie di attività, 

c h e  tra l’altro abroga  il SIC 21 "Im poste su  reddito - recupero di attività rivalutate non  

am m ortizza bili”.

Le m odifiche, su p era n d o  l’attuale prev ision e g e n e ra le  dello  IAS 12 di va lu tazion e d elle  

m odalità di riversam ento d elle  im poste  differite attraverso l’u so  dell’attività o  della  

passiv ità  piuttosto c h e  la su a  c e s s io n e , introducono la p resu n zio n e  ch e , relativam ente  

agli investim enti immobiliari ed  alle  attività materiali ed  immateriali valutate in bilancio  

al fair value, le relative im p oste  differite si riverseranno in teram ente tramite la vendita  

dell’attività, sa lv o  c h e  vi sia  una chiara prova c h e  il recupero p o s s a  avven ire  co n  l’uso. 

Le m odifiche allo IAS 12 so n o  sta te  om o lo g a te  dalla UE nel d icem b re 2 0 1 2 , e  d ev o n o  

e s s e r e  applicate nei bilanci c h e  iniziano su c c e ss iv a m e n te  al d icem b re 2 0 1 2  (quindi, 

per il gruppo Fintecna, l’e serc iz io  2 0 1 3 ). L’a d o z io n e  dell’em en d a m en to  non ha  

com portato effetti su lla  va lu tazion e delle  voci di bilancio in te re ssa te  e , quindi, su l 

patrimonio netto consolidato .

IAS 19 -  B enefici per i dipendenti

In data  16 g iugn o 2 011  è  sta to  approvato dallo IASB il nuovo principio IAS 19, relativo 

ai trattam enti dei benefici per i dipendenti.

Il nuovo principio apporta num erosi cam biam enti rispetto alia p reced en te  ed izione . Le  

principali novità introdotte dal nuovo IAS 19 so n o  le seguenti:

a) tutti gli utili e  le perdite attuariali maturati alla data di bilancio d e v o n o  e s s e r e  

im m ed iatam ente rilevati nel conto  e co n o m ico  co m p lessiv o . Pertanto, è  stata  

elim inata sia  la possibilità  di differim ento degli s te s s i  attraverso il co sid d etto  

m etod o  del corridoio, non più previsto, c h e  quella di rilevazione nel conto  

econ om ico;

b) eventuali costi legati a cam biam enti nei piani, c h e  com portino variazioni a  fronte di 

servizi già resi, d ev o n o  e s s e r e  rilevati neN’eserc iz io  in cui il p iano è  m odificato e  

non è  più p ossib ile  differire tali costi nei futuri eserc iz i di servizio;

c) qu a lsiasi b eneficio  c h e  com porti un obbligo di servizio  s u c c e s s iv o  alla c e s s a z io n e  

del rapporto di lavoro non rientra nella categoria  dei termination benefit, co n  

c o n se g u e n te  riduzione del num ero di accordi c h e  p o s so n o  rientrare in q u esta  

categoria . Inoltre, una passiv ità  per termination benefit pu ò  e s s e r e  rilevata in
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bilancio so la m e n te  nel m om ento in cui l’entità rilevi i relativi oneri di 

ristrutturazione, o quando non p o s sa  evitare di offrire il termination benefit. Ciò  

potrebbe com portare la rilevazione di tali benefici in un m om en to  su c c e s s iv o  

rispetto a quello  stabilito dal v ecch io  principio.

Il nuovo IAS 19 è  stato  om ologato  dalla UE nel g iugn o 2 0 1 2 . P er quanto attien e  gli 

effetti dell’a d o z io n e  di ta le  em en d a m en to  si rimanda al §  3 .21  “R ideterm inazione dei 

dati com parativi della  situ azion e  patrim oniale - finanziaria e  co n to  eco n o m ico  

consolidati”.

IAS 32  e  IFRS 7 -  C o m p en sa z io n e  di attività e  passività finanziarie  

In data 16 dicem bre 2011  lo IASB ha pubblicato una m odifica allo IAS 3 2  e d  all’IFRS  

7, c h e  riguarda la m odalità di p resen ta zio n e  della co m p e n sa z io n e  di strumenti 

finanziari attivi e  passiv i, n on ch é le relative informazioni da fornire in bilancio.

Le m odifiche apportate allo IAS 32  chiariscono c h e  un’entità c h e  red ige il b ilancio ha  

un diritto leg a le  a  co m p e n sa r e  gli importi di attività e  passiv ità  finanziarie già rilevate 

contabilm ente so lo  qualora ta le  diritto:

a) non sia  condizionato  al verificarsi o m eno di eventi futuri;

b) sia  eserc itab ile  sia  in c a s o  di continuità operativa dell’entità c h e  red ige il bilancio e  

di tutte le altre parti coinvolte, sia  in c a so  di default, in so lvenza  o fallim ento.

Il nuovo principio IAS 3 2  d e v e  e s s e r e  adottato obb ligatoriam ente dal 1° g en n a io  2 0 1 4  

(è  consentita  l’app licazione  anticipata), con effetto retroattivo, m entre il nuovo IFRS 7  

d e v e  e s s e r e  obbligatoriam ente adottato dal 1° g en n a io  2 0 1 3 . I d u e  principi so n o  stati 

om ologati dalla UE nel d icem bre 2 0 1 2 . L’a d o z io n e  dell’IFRS 7  non ha  com portato  

effetti sulla va lu taz ion e  delle  voci di bilancio in teressa te , e  quindi sul patrimonio netto  

consolidato .

IFRS 13 -  V alutazione del fairvalue
II. nuovo principio, e m e s s o  in data 12 m aggio  2 0 1 1 , illustra c o m e  d e v e  e s s e r e  

determ inato il fairvalue ai fini delle  valutazioni e  dell’informativa di bilancio e  si applica  

a tutti i principi IFRS ch e  richiedono o co n sen to n o  la m isurazione de! fair value o  la 

p resen ta z io n e  di informazioni b a sa te  sul fair value.
L’app licazione del nuovo principio (om ologato  dalla UE nel d icem bre 2 0 1 2 ), c h e  

enfatizza  l’utilizzo, o v e  possib ile , delle  fonti di m ercato, non ha com portato effetti 

sull'informativa di bilancio ne si prevedono effetti sul patrimonio netto consolidato .
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IFRIC 20 -  Costi di sbancamento nella fase di produzione di una miniera a cielo 

aperto •

In data 19 ottobre 2011, lo IASB ha pubblicato l’interpretazione IFRIC 20 che si 

applica a tutte le tipologie di risorse naturali estratte da una miniera a cielo aperto. 

L’adozione dell’emendamento non ha comportato effetti sulla valutazione delle voci di 

bilancio interessate.

AnnuaI improvements to IFRS 2009-2011 Cycle
Il 17 maggio 2012 lo IASB ha pubblicato il documento “AnnuaI Improvements to IFRS: 

2009-2011 cyc/e”, che recepisce le modifiche ai principi neH’ambito del processo 

annuale di miglioramento degli stessi, concentrandosi su modifiche valutate 

necessarie, ma non urgenti. Il documento è stato omologato dalPUnione Europea con 

il Regolamento (UE) n. 301/2013 del 27 marzo 2013 e le modifiche previste devono 

essere applicate a partire dai bilanci degli esercizi che iniziano da o dopo il 1° gennaio

2013. Le principali modifiche che hanno una rilevanza nel bilancio del Gruppo si 

riferiscono a:

-  IAS 1 Presentazione del bilancio -  Informazioni comparative: si chiarisce che nel 

caso vengano fornite informazioni comparative addizionali, queste devono essere 

presentate in accordo con gli IFRS. Inoltre, si chiarisce che nel caso in cui un5 

entità modifichi un principio contabile o effettui una rettifica/riclassifica retroattiva, 

la stessa entità deve presentare una situazione patrimoniale riferita all’inizio del 

periodo comparativo, ma nelle note illustrative non sono richieste informazioni 

relative a tale situazione patrimoniale aggiuntiva, se  non per quanto attiene alle 

voce interessate dalla rettifica/riclassifica. Tale emendamento è stato utilizzato in 

riferimento, come già evidenziato nel paragrafo 3.21 “Rideterminazione dei dati 

della situazione patrimoniale - finanziaria e di conto economico consolidato”, alla 

riesposizione retroattiva del cambio delYaccounting policy ai sensi dello IAS 39, 

della riesposizione dei dati economici dell’esercizio 2012 ai sensi dell’IFRS 5 e 

dell’applicazione della nuova versione dello IAS 19;

-  IAS 16 Immobili, Impianti e Macchinari -  Classificazione dei servicing equipment: 
si chiarisce che i servicing equipment devono essere classificati tra gli Immobili, 

Impianti e Macchinari se  utilizzabili per più di un esercizio, mentre devono essere 

classificati tra le rimanenze di magazzino se  utilizzati per, un solo esercizio.
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L’adozione deiremendamento non ha comportato effetti significativi sul presente 

bilancio consolidato;

-  IAS 32 Strumenti finanziari: Esposizione in bilancio - Imposte dirette sulle 

distribuzioni ai possessori di strumenti di capitale e sui costi di transazione sugli 

strumenti di capitale: si chiarisce che le imposte dirette relative a queste 

fattispecie seguono le regole dello IAS 12. L’adozione deiremendamento non ha 

comportato effetti significativi sul presente bilancio consolidato.

3.22.2 Principi contabili, emendamenti ed interpretazioni omologati e  non adottati in 

via anticipata dal Gruppo

IFRS 10 -  Bilancio consolidato, IAS 27 -  Bilancio individuale e IFRS 12 -  Informazioni 

sulle partecipazioni in altre entità

Il 12 maggio 2011 lo IASB ha emesso il nuovo principio contabile IFRS .10, a 

conclusione del progetto legato alla ridefinizione del concetto di controllo e al 

superamento delle divergenze riscontrate nell’applicazione di tale concetto; infatti, 

mentre il precedente IAS 27 -  Bilancio consolidato e individuale definiva il controllo su 

un’entità come il potere di determinare !e scelte finanziarie e gestionali di un’entità, 

ottenendone i relativi benefici, il SIC 12 “Consolidamento Special Purpose Entities" 

interpretava i requisiti dello IAS 27 ponendo maggiore enfasi sui rischi e benefici.

Il nuovo principio IFRS 10,che è stato emesso contemporaneamente al nuovo IAS 27

-  Bilancio individuale, sostituisce nei contenuti i precedenti IAS 27 e SIC 12, fornendo 

una nuova definizione di controllo e confermando le metodologie da utilizzare per la 

predisposizione del bilancio consolidato in ambito IFRS, non apportando modifiche a 

quanto già rappresentato nel precedente IAS 27.

In base all’IFRS 10 un investitore controlla un’entità quando è esposto, o detiene 

diritti, a rendimenti variabili del suo investimento nell’entità ed ha l’abilità di modificare 

tali rendimenti attraverso il suo potere sull’entità stessa. Pertanto, il controllo è  basato 

su tre elementi: (i) potere sull’entità, (ii) esposizione, o diritto, a rendimenti variabili 

deN’investimento nell’entità, e (lii) abilità nell’utilizzare il potere sull’entità per 

influenzare i rendimenti deN’investimento.

In base all’IFRS 10 il concetto di controllo deve essere applicato in tutte le seguenti 

circostanze:



Camera dei Deputati -  3 5 5  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 272

a) quand o vi so n o  diritti di voto, o diritti similari, c h e  danno un potere  all’investitore, 

in c lu se  le situazioni n e lle  quali l’investitore d etien e  m en o  della  m aggioran za  dei 

diritti di voto  ed  in qu elle  in cui vi so n o  diritti di voto potenziali;

b) quando l’entità è  organizzata  in m odo tale per cui i diritti di voto  non so n o  il fattore  

dom inante nel definire chi controlla l’entità, co m e nel c a so  in cui i diritti di voto  

hanno un im patto so la m e n te  su  aspetti di am m inistrazione, e  le attività rilevanti 

dell’entità so n o  influenzate e s se n z ia lm e n te  da rapporti contrattuali;

c) nei rapporti di agenzia;

d) quand o l’investitore ha il controllo su  sp ec ifich e  attività di un’entità. -,

Infine, l’IFRS 10 rinvia al nuovo principio IFRS 12 -  Informazioni su lle  partecipazioni 

in altre entità ( e m e s s o  c o n testu a lm en te  agli altri nuovi principi indicati), per quanto  

attiene a lle inform azioni da fornire in bilancio relativam ente alle  partecipazioni 

d eten u te  in altre im prese. Q u e st’ultimo principio contien e  tutta un a  se r ie  di obblighi 

circa le inform azioni c h e  l’entità ch e  red ige il bilancio d e v e  fornire, relativam ente a lle  

partecipazioni in im prese  controllate e  co lleg a te , n on ch é  agli accordi congiunti (di cui 

al nuovo IFRS 11, illustrato su c c e ss iv a m e n te ) .

Per quanto attiene al nuovo IAS 2 7  -  Bilancio individuale, q u esto  disciplina so la m en te  

le m odalità di contab ilizzazione  e  di informativa degli investim enti in im prese  

controllate, n o n ch é  i requisiti per la preparazione, da parte di un’entità, del su o  

bilancio d ’eserciz io ; relativam ente a tali aspetti, il nuovo principio non ha introdotto 

cam biam enti riproponendo, di fatto, una parte sp ec ifica  del p reced en te  IAS 27.

I nuovi principi IFRS 10, IFRS 12 e  IAS 2 7  so n o  stati om ologati dalla UE nel d icem bre

2 0 1 2 , prev ed en d o  la loro a d o z io n e  obbligatoria al più tardi dall’e se rc iz io  co n  inizio dal 

1° g en n a io  2 0 1 4 . Non so n o  a ttesi impatti sul patrimonio netto con so lid ato  derivanti 

dall’a d o z io n e  di tali principi.

IFRS 11 -  Accordi congiunti

II 12 m agg io  2011  lo IASB, co n testu a lm en te  a irem issio n e  dei nuovi principi IFRS 10, 

IFRS 1 2  e  IAS 2 7  sop ra  illustrati, ha e m e s s o  il nuovo principio contab ile  IFRS 11 a 

c o n c lu sio n e  del progetto avviato fin dal 2 0 0 5  di rivisitazione dello  IAS 31 -  

Partecipazioni in joint venture, tenuto a n c h e  conto  del nuovo co n cetto  di controllo  

stabilito dall’IFRS 10.
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Il nuovo principio sostituisce lo IAS 31 ed il SIC 13 -  Entità a controllo congiunto, 

contribuzioni non monetarie da parte di un socio.

Il principio IFRS 11 prevede che il soggetto che è parte di un accordo congiunto 

determini la tipologia di accordo nei quale è coinvolto, attraverso la valutazione dei 

propri diritti e obblighi derivanti dall’accordo stesso. Un accordo congiunto è un 

contratto nel quale due o più parti detengono un controllo congiunto; il principio 

definisce il controllo congiunto come la condivisione, attraverso un contratto, del 

controllo di un accordo, che esiste solamente quando le decisioni relative alle attività 

rilevanti (che influenzano significativamente i rendimenti dell’accordo) richiedono il 

consenso unanime delle parti che condividono il controllo.

In base all’IFRS 11 gli accordi congiunti possono essere classificati in due tipologie:

a) joint operation, nel caso di accordi congiunti nei quali le parti che condividono il 

controllo hanno diritti sulle attività (ed obbligazioni per le passività) oggetto 

dell’accordo;

b) joint venture, nel caso di accordi congiunti in cui le parti hanno diritti sulle attività 

nette relative all'accordo, come, ad esempio, nel caso di società con personalità 

giuridica propria.

Nel valutare in quale tipologia di accordo sia coinvolta, l’entità deve analizzare i propri 

diritti e le obbligazioni nascenti dall’accordo stesso, tenendo in considerazione la 

struttura e le forma legale dell’accordo stesso, i termini contrattuali stabiliti dalle parti 

e, qualora rilevanti, eventuali altri fatti e circostanze.

Da un punto di vista contabile, per gli accordi di joint operation l’IFRS 11 prevede la 

rilevazione del pro-quota di attività, passività, costi e ricavi derivanti dall’accordo (c.d. 

“metodo proporzionale”), da misurare in base agli IFRS applicabili a tali attività, 

passività, costi e ricavi. Per gli accordi di joint venture, invece, il nuovo principio 

richiede che questi siano contabilizzati in base al metodo del patrimonio netto stabilito 

dallo IAS 28; pertanto, è stata eliminata l’opzione, contenuta nello IAS 31, di adozione 

del consolidamento proporzionale. Poiché il gruppo Fintecna adotta il metodo del 

patrimonio netto per la valutazione delle joint venture, non sono attesi impatti sui 

patrimonio netto consolidato e nell’informativa di bilancio derivante dalPapplicazione 

del nuovo principio.
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L’IFRS 11 è  stato  om ologato  dalla UE nel d icem b re 2 0 1 2 , c h e  n e  ha a n c h e  stabilito 

l’a d o z io n e  obbligatoria al più tardi a partire dall’e serc iz io  co n  inizio dal 1° g en n a io  

2 0 1 4 .

IAS 2 8  -  P artecipazioni in im p rese  co lleg a te  e  joint venture

Il 12 m agg io  2011 lo IASB, co n testu a lm en te  all’e m is s io n e  dei nuovi principi IFRS 10, 

IFRS 11, IFRS 12 e  IAS 27 , in p reced en za  illustrati, ha e m e s s o  il nuovo principio 

contabile  IAS 2 8  -  Partecipazioni in im prese col leg a te  e  joint venture, per ten ere  

conto  di ta lune le m odifiche introdotte dai sopracitati principi.

Il nuovo principio so s titu isce  il v ecch io  IAS 2 8  -  P artecipazioni in im prese  co llegate , 

s e n z a  peraltro apportare variazioni sostan zia li allo s te s s o ;  infatti, il nu ovo  principio 

non ha m odificato il co n cetto  di influenza n o tev o le  già co n ten u to  nel v ecch io  IAS 28, 

m a introduce l’obbligo di app licazione del m etod o  del patrim onio netto  nella  

valu taz ion e  d e lle  partecipazioni in joint venture, c o m e  stabilito dal nu ovo  IFRS 11. 

Circa le m odalità applicative del m etod o del patrimonio netto, so n o  sta te  conferm ate  

qu elle  già stabilite dal v ecch io  IAS 28.

L’a d o z io n e  di ta le  nuovo principio è  obbligatoria al più tardi dal 1° g en n a io  2 0 1 4 , c o s ì  

co m e  stabilito in s e d e  di o m o lo g a z io n e  da parte della UE (intervenuta nel dicem bre  

2 0 1 2 ) , a n a lo g a m en te  ai nuovi principi IFRS 10, IFRS 11, IFRS 12 e  IAS 27 . N on so n o  

attesi impatti su l patrimonio netto conso lidato  e  suirinform ativa di bilancio derivanti 

daN’app licazion e  del principio c o s ì c o m e  m odificato.

IAS 3 6  -  R iduzione di valore delle  attività -  Informazioni integrative su l valore  

recuperabile delle  attività non finanziarie

Il 19 d icem b re 2 0 1 3  so n o  sta te  om o lo g a te  le m odifiche allo IAS 3 6  “R iduzione di 

valore delle  attività - Informazioni integrative sul valore recuperabile d e lle  attività non  

finanziarie” pubblicate dallo IASB il 2 9  m aggio  2013 .

Le m odifiche m irano a chiarire ch e  le informazioni da fornire circa il valore  

recuperabile d e lle  attività, quand o ta le  valore si b a sa  sul fair value al netto dei costi di 

d ism iss io n e , riguardano soltanto  le attività il cui valore ha subito  una riduzione. Il 

d ocu m en to  in e sa m e:

- riporta dei limiti all’obbligo di indicare nelle  disclosures il valore recuperabile d e lle  

attività o d e lle  c a sh  generating  units (CG U), richiedendo ta le  inform azione so lo  nei
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casi in cui sia  stato  contabilizzato un impairment o un reversai di una p reced en te  

svalutazione;

- forn isce  chiarimenti in merito all'informativa da rendere in c a so  di impairment di 

attività, o v e  il valore recuperabile sia  stato  determ inato s e c o n d o  la m etodologia  

fair value less costs to sell.
Le m odifiche dovranno e s s e r e  applicate retroattivam ente a partire dagli e serc iz i c h e  

hanno inizio dal 1° g en n a io  2 0 1 4 . Non devon o  e s s e r e  app licate le m odifiche per gli 

eserc iz i (inclusi quelli com parativi) in cui non si applica a n ch e  PIFRS 13.

IAS 39  - Strum enti finanziari: R ilevazione e  va lu tazion e -  N o v a z io n e  di derivati e  

continuazione della contab ilizzazione di copertura

Il 19 d icem bre 2 0 1 3  so n o  sta te  om ologate  le m odifiche allo IAS 39  “Strumenti 

finanziari: R ilevazione e  va lu tazion e -  N ovazion e  di derivati e  contin u azion e  della  

contab ilizzazione di copertura” pubblicate dallo IASB il 2 7  g iugn o 2 0 1 3 . Le m odifiche  

riguardano l’introduzione di a lcu n e  esen z io n i ai requisiti d e lVhedge accounting definiti 

dallo IAS 3 9  nella c ircostanza  in cui un derivato e s is te n te  deb b a  e s s e r e  sostitu ito con  

un nuovo derivato ch e  abbia per leg g e  o regolam ento d irettam ente (o  a n ch e  

indirettam ente) una controparte cen trale  (Central Counterparty -  CCP).

Il d ocum ento  è  stato  ispirato dall’introduzione della E uropean Market Infrastructure 

R egulation (EMIR) relativa ai derivati over-the-counter (OTC), c h e  mira ad  

im plem entare un clearing cen trale pér certe c la ss i di derivati OTC (c o m e  richiesto dal 

G 20 nel se ttem b re  200 9 ).

Le m odifiche dovranno e s s e r e  applicate retroattivam ente a partire dagli e serc iz i c h e  

hanno inizio dal 1° g en n a io  2 0 1 4 .

3 .2 2 .3  Principi contabili, em en dam en ti ed interpretazioni non ancora om ologati 

IFRS 9 -  Strum enti finanziari

In data 12 novem bre 2 0 0 9  lo IASB ha e m e s s o  il principio IFRS 9 , apportando  

significative m odifiche ai requisiti relativi alla c la ssifica z io n e  e  va lu taz ion e  d e lle  attività 

finanziarie, attualm ente regolati dallo IAS 39. A ottobre 2 0 1 0  tale principio è  sta to  

em en d ato , a g g iu n gen d o  a n ch e  i requisiti di c la ssifica z io n e  e  valutazione d elle  

passiv ità  finanziarie. Il 19 novem bre 2 0 1 3  lo IASB ha pubblicato il d o cu m en to  “IFRS 9 

Financial Instruments - Hedge Accounting and amendments to IFRS 9, IFRS 7 and
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IAS 3 9 ” relativo ai requisiti dei nuovo m odello  di hedge accounting. L’IFRS 9  andrà a 

sostitu ire l’attuale IAS 39, m a non è  ancora  stata  prevista una data  ufficiale di 

app licazione.

Gli aspetti salienti dell’IFRS 9 vertono soprattutto nella prev ision e di un m odello  

sem plificato, c h e  p reved e  so lo  d u e  categorie  di strum enti finanziari ai fini classificatori 

e  valutativi: strum enti al co sto  am m ortizzato e  al fairvalue.
La c la ssifica z io n e  è  effettuata sulla b a s e  s ia  del m odello  di g e s t io n e  dell’attività 

finanziaria, s ia  delle  caratteristiche contrattuali dei flussi di c a s s a  dell’attività. In 

particolare, la r ilevazione iniziale e  la va lu taz ion e  al c o sto  am m ortizzato richiedono  

ch e  entram be le seg u en ti condizioni s ia n o  rispettate: •

a) il m odello  di g e s t io n e  dell’attività finanziaria co n sista  nella d e te n z io n e  della s t e s s a  

con  la finalità di in c a ssa r e  i relativi flussi finanziari; e

b) l’attività finanziaria generi contrattualm ente, a d ate  predeterm inate, flussi finanziari 

rappresentativi e sc lu s iv a m en te  di pagam enti in linea cap ita le  e d  in linea interessi.

S e  una delle  d u e  condizioni sop ra  indicate non è  sod d isfatta , l’attività finanziaria è  

rilevata inizialm ente, e  su c c e ss iv a m e n te  valutata, al fair value. Tutte le  attività 

finanziarie rap presentate  da titoli di cap ita le so n o  valutate al fairvalue.
V ien e elim inata l’o p z io n e  al co sto  per strum enti partecipativi non quotati e  derivati su  

questi, fornendo peraltro una guida c h e  tratta delle  limitate c irco sta n ze  in cui il c o sto  

potrebbe e s s e r e  individuato c o m e  una stim a ragion evole  del fairvalue.
U n’attività finanziaria c h e  so d d isfa  i requisiti per e s s e r e  c lassificata  e  valutata al co sto  

am m ortizzato può, in s e d e  di rilevazione iniziale, e s s e r e  d esig n a ta  c o m e  attività 

finanziaria al fair value, con  im putazione d elle  variazioni di va lore a  con to  eco n o m ico ,  

s e  ta le  contab ilizzazione  c o n se n te  di elim inare o ridurre sign ificativam ente  

l’asim m etria nella va lu tazion e o nella r ilevazione (c.d . “accounting mismatch”) ch e  

altrimenti risulterebbe dalla va lu tazion e di attività o p assiv ità  o  dalla rilevazione dei 

relativi utili o perdite su  basi differenti.

Inoltre, il nu ovo  principio p reved e  c h e , nel c a s o  di investim enti in strum enti 

rappresentativi di cap ita le  non detenuti per finalità di trading, b en sì per fini strategici, 

in s e d e  di rilevazione iniziale l’entità p o s sa  sc e g lier e  irrevocàbilm ente di valutare gli 

s te s s i  al fair value con  im putazione d elle  s u c c e s s iv e  variazioni nel co n to  e co n o m ico  

co m p lessiv o .

P er quanto riguarda le passiv ità  finanziarie, F1FRS 9 conferm a l’im p ostaz ion e  attuale
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dello IAS 39, con  l’e c c e z io n e  della fa ttispecie  In cui le passiv ità  finanziarie so n o  

d e s ig n a te  e  rilevate a fair value, con rilevazione a con to  eco n o m ico . P er tutte le 

passiv ità  finanziarie rientranti nella fair value option, gli effetti del cam biam ento del 

merito di credito so n o  rappresentati nel conto  e co n o m ico  c o m p less iv o  piuttosto c h e  

direttam ente nel con to  eco n o m ico  d’eserc iz io , a m eno c h e  q u es to  trattam ento  

determ ini un mismatching contabile; in tal ca so , Finterà variazione di fair value è  

riflessa a conto eco n o m ico .

Il nuovo m odello  di hedge accounting preved e rilevanti novità rispetto a quello  

attualm ente disciplinato dallo IAS 39. In particolare le novità più rilevanti riguardano:

•  le m odifiche per i tipi di transazioni eleggibili per Yhedge accounting, in particolare 

allargando i rischi di attività/passività non finanziarie eleggibili per e s s e r e  gestiti in 

hedge accounting e  dando la possibilità di d es ig n a re  c o m e  o g g etto  di copertura  

un’e sp o s iz io n e  aggregata , ch e  include a n ch e  uno strum ento derivato;

• la possibilità di d es ig n a re  co m e  strum ento di copertura a n c h e  uno strum ento  

finanziario valutato a fairvalue con contropartita il con to  econ om ico;

• il cam biam en to  della m odalità di contab ilizzazione dei contratti forward e  dei 

contratti di o p z io n e  quando inclusi in una relazione di hedge accounting;

• le m odifiche al test di efficacia in quanto Fattuale forma verrà sostituita con  il 

principio della “relazion e e co n o m ica ” tra v o c e  coperta e  strum ento di copertura; 

inoltre, non sarà  più richiesta una valutazione deH’efficacia  retroattiva della  

relazione di copertura;

• la possibilità di “ribilanciare” una copertura e s is te n te  qualora restino validi gli 

obiettivi di risk management.

Il principio IFRS 9 è  attualm ente all’e s a m e  dell’U nione Europea, nell’am bito di una 

valu tazion e co m p lessiv a  da parte della s te s s a  sull’intero progetto di rev isione e  

so stitu zion e  dello IAS 39.

IAS 19 -  B enefici per i dipendenti

Il 21 novem bre 2 0 1 3  lo IASB ha pubblicato Ìe m odifiche allo IAS 19 relativam ente alla 

contab ilizzazione dei contributi dei dipendenti o dei terzi a piani a benefici definiti, con

lo sc o p o  di sem plificare la contabilizzazione dei contributi c h e  so n o  indipendenti dal 

num ero di anni di servizio dei dipendenti, ad e se m p io , i contributi c h e  v en g o n o  

calcolati in b a se  ad una percentuale  f issa  di stipendio. Le m odifiche si applicano a  

partire dagli eserc iz i c h e  hanno inizio dal 1° luglio 2 0 1 4  o  da data  su c c e ss iv a . Tali
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m odifiche non so n o  ancora sta te  om o lo g a te  dail’U n ion e Europea.

IFRIC 21 Levies”

A m agg io  2 0 1 3 , lo IASB ha e m e s s o  l'interpretazione IFRIC 21 - L evies. 

L'interpretazione è  applicabile a tutti i prelievi dello  sta to  diversi da quelli c h e  rientrano 

nel cam p o  di ap p licazion e  di altre norm e (ad e se m p io , IAS 12 Im poste sul reddito) e  

di m ulte o altre san zion i per le violazioni di norm e di leg g e . I prelievi so n o  definiti 

nell’interpretazione “deflussi di risorse atte a produrre benefici econ om ici, im posti 

dallo S tato  alle  so c ie tà  in conform ità con  la leg is la z io n e  v ig en te”.

L'interpretazione ch iarisce  c h e  un’entità d e v e  r ico n o scere  una passiv ità  per un 

prelievo dello  S ta to  so lo  qu an d o  l'attività, c h e  fa sca ttare  l’obbligo di pagam ento , 

c o m e  identificato dalla norm ativa applicabile, si verifica. L’interpretazione ch iarisce, 

inoltre, ch e  una passiv ità  relativa al prelievo è  acca n to n a ta  p ro g ressiv a m en te  so lo  s e  

l'attività da  cui deriva il p a g a m en to  a v v ien e  lungo un arco di tem p o. P er un prelievo  

c h e  v ien e  attivato al raggiungim ento di una sog lia  minima, la passiv ità  d e v e  e s s e r e  

rilevata prima c h e  ta le  sog lia  sia  raggiunta.

L’interpretazione è  applicabile a partire dagli eserc iz i c h e  han n o  inizio dal 1° g en n a io

20 1 4 . L’interpretazione non è  ancora stata  o m o lo g a te  daU’U nione Europea.

AnnuaI Improvements to IFRS: 2 0 1 0 -2 0 1 2

Il 12 d icem bre 2 0 1 3  lo IASB ha pubblicato il d ocu m en to  “AnnuaI Improvements to 
IFRS: 2 0 1 0 -2 0 1 2  C yc/e” c h e  r ec ep isce  le m odifiche ai principi nell’am bito del 

p r o c esso  a n n u a le  di m iglioram ento degli s te s s i,  concen tran d osi su  m odifiche valutate  

n e c e s sa r ie , m a non urgenti.

Le principali m odifiche riguardano:

- IFRS 2 P agam en ti basati su  azioni

S o n o  sta te  apportate delle  m odifiche alle definizioni di “vesting condition” e  di 

“market condition” ed agg iu n te  le ulteriori definizioni di “performance condition” e  

“service condition” (in p reced en za  in c lu se  nella defin izione di “vesting condition”).

- IFRS 3 A ggregazion i aziendali

Le m odifiche ch iariscono c h e  una contingent consideration c lassificata  co m e  

un’attività o una passiv ità  d e v e  e s s e r e  m isurata a  fair value ad ogni data  di 

chiusura d e ireserc iz io , a presc in dere  dal fatto c h e  la contingent consideration sia  

uno strum ento finanziario a cui si applica l’IFRS 9 o lo IAS 39  oppure un’attività o
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passiv ità  non-finanziaria. Le variazioni del fair value (d iverse  dai measurement 
adjustments di periodo) d ev o n o  e s s e r e  contabilizzate nel con to  econ om ico .

IFRS 8 Settori operativi

Le m odifiche richiedono di dare informativa delle  valutazioni fatte dal management 
nell’ap p licazione dei criteri di a g g reg a z io n e  dei seg m en ti operativi, inclusa una  

d escr iz io n e  dei seg m en ti operativi aggregati e  degli indicatori econ om ici 

considerati nel determ inare s e  tali seg m en ti operativi abbiano "caratteristiche 

e co n o m ic h e  simili”.

Le m odifiche ch iariscono inoltre ch e  la riconciliazione tra il tota le d e lle  attività dei 

seg m en ti operativi e  il totale delle  attività dell’entità v en g a  fornito so la m en te  s e  il 

totale delle  attività dei seg m en ti operativi è  regolarm ente fornito allo chief 
operating decision-maker.
IFRS 13 Fair Value Measurement
S o n o  sta te  m odificate le “Basis for Conclusioni al fine di chiarire c h e  con  

l’e m iss io n e  delPIFRS 13, e  le co n seg u en ti m odifiche allo IAS 3 9  e  ait’IFRS 9, resta  

valida la possibilità di contabilizzare i crediti e  debiti com m erciali a  breve s e n z a  

rilevare gli effetti di un’attualizzazione, qualora tali effetti risultino non materiali.

IAS 16 Immobili, impianti e  m acchinari e  IAS 3 8  Attività immateriali 

Le m odifiche hanno elim inato le in co eren ze  nella rilevazione dei fondi 

am m ortam ento quando un’attività m ateriale o intangibile * è  oggetto  di 

rivalutazione. I nuovi requisiti ch iariscono ch e  il ((gross carrying amount” sia  

ad eg u a to  in misura c o n sisten te  con la rivalutazione del “carrying amount 
dell’attività e  c h e  il fondo am m ortam ento risulti pari alla differenza tra il “g r o ss  

carrying amount e  il ucarrying amount al netto delle  perdite di valore  

contabilizzate.

IAS 2 4  O perazioni con parti correlate

Si ch iariscono le disposizion i applicabili all’identificazione delle  parti correlate e  

all’informativa da fornire quando le attività dei dirigenti con responsabilità  

stra teg ich e  so n o  fornite da una management entity (e  non da una persona fisica). 

In tal c a so  la management entity è  considerata  parte correlata ed  occorre dare 

sep arata  informativa in merito alla fornitura dei servizi della management entity, 
non è  n e c essa r io  indicare, nell’am bito dell’informativa sulla rem unerazione dei 

dirigenti con responsabilità  strategiche, le com ponenti della rem unerazione  

corrisposta alla management entity.
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Le m odifiche si app licano a partire dagli eserc iz i c h e  han no inizio dal 1° luglio  

2 0 1 4  o da data su c c e s s iv a . Tali m odifiche non so n o  ancora  sta te  o m o lo g a te  

dall’U n ion e  E uropea.

Annual Improvements to IFRS: 2011  -2 0 1 3

Il 12 d icem b re 2 0 1 3  lo IASB ha pubblicato il d ocum ento  “Annual Improvements to 
IFRS: 2 0 1 1 -2 0 1 3  C yc/e” c h e  r ec e p isc e  le m odifiche ai principi nell’am bito del 

p r o c esso  a n n u a le  di m iglioram ento degli s te s s i,  con cen tran dosi su  m odifiche valutate  

n e c essa r ie , m a non urgenti.

Le principali m odifiche riguardano:

- IFRS 1 Prima a d o z io n e  degli International Financial Reporting Standards
V iene chiarito c h e  l’entità c h e  adotta per la prima volta gli IFRS, in alternativa  

all’ap p licazion e  di un principio corren tem en te  in vigore alla data  del primo bilancio  

IAS/IFRS, può optare per l’ap p licazion e  anticipata di un nuovo principio d estin ato  a 

sostitu ire il principio in vigore.

L’o p z io n e  è  a m m e s sa  quando il nuovo principio c o n se n te  l’app licazion e  anticipata. 

Inoltre d e v e  e s s e r e  applicata la s t e s s a  v ers io n e  del principio in tutti i periodi 

presentati nel primo bilancio IAS/IFRS.

- IFRS 3 A ggregazion i aziendali

Le m odifiche hanno lo sc o p ò  di chiarire l’e sc lu s io n e  dall’am bito di app licazione  

dell’IFRS 3 di tutte le tipologie di joint arrangem ent.

- IFRS 13  Fair Value Measurement
L1FRS 13 paragrafo 52  (portfolio exception), nella su a  attuale form ulazione, limita 

alle so le  attività e  p assiv ità  finanziarie inc lu se  neH’am bito di app licazione dello IAS 

39  la possibilità di va lu taz ion e  al fair value sulla b a se  del loro valore netto.

Con la m odifica v ien e  chiarito c h e  la possibilità di va lu taz ion e  al fair value sulla  

b a se  del loro valore netto si riferisce a n ch e  a  contratti neH’am bito di app licazione  

dello  IAS 3 9  (o  IFRS 9) m a ch e  non so d d isfa n o  la defin izione di attività e  passività  

finanziarie fornita dallo IAS 32 , c o m e  i contratti per l’acq u isto  e  vendita di 

commodities c h e  p o sso n o  e s s e r e  regolati in denaro per il loro valore netto.

- IAS 4 0  -  Investim enti immobiliari -  Relazioni tra IFRS 3  e  IAS 4 0

La m odifica ch iarisce  ch e  l’IFRS 3 e  lo IAS 4 0  non si e sc lu d o n o  v icen d ev o lm en te  e  

ch e , al fine di determ inare s e  l’acqu isto  di una proprietà im m obiliare rientri 

nell’am bito di app licazione  dell’IFRS 3, occorre far riferimento alle sp ec ifich e
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indicazioni fornite dalN F R S 3 s te sso ;  per determ inare, in v ece , s e  l’acqu isto  in 

og g etto  rientri nell’am bito dello IAS 4 0  occorre far riferim ento a lle sp ec ifich e  

indicazioni dello  IAS 40 .

Le m odifiche si applicano a partire dagli eserc iz i c h e  hanno inizio dal 1° luglio 2 0 1 4

o da data su c c e ss iv a . Tali m odifiche non so n o  ancora sta te  om o lo g a te  dall’U nione  

Europea.

P er tutti i principi ed  interpretazioni di nuova em iss io n e , n o n ch é  per le  rivisitazioni o 

em en d am en ti ai principi e sisten ti, il Gruppo sta  valutando gli eventuali impatti 

derivanti dalla loro app licazione futura. .
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4. Area di consolidamento

Oltre alla capogruppo Fintecna, sono incluse nell'area di consolidamento le società dalla stessa 

controllate, direttamente o indirettamente e consolidate con il metodo integrale, per i cui dettagli 

si rinvia all’elenco incluso neH’allegato.

In particolare, sono consolidate le entità sulle quali Fintecna esercita il controllo, sia in forza del 

possesso azionario diretto o indiretto della maggioranza dei voti esercitabil! in assemblea 

(anche tenuto conto degli eventuali diritti di voto potenziali derivanti da opzioni immediatamente 

esercitagli), sia per effetto deN’esercizio di una influenza dominante espressa dal potere di 

determinare le scelte finanziarie e gestionali delle entità, ottenendone i benefici relativi, anche 

prescindendo dall’entità dei rapporti di natura azionaria.

Sono escluse dal consolidamento alcune entità minori la cui inclusione sarebbe irrilevante, da 

un punto di vista quantitativo e qualitativo, ai fini di una corretta rappresentazione delle 

situazioni patrimoniali, economiche e finanziarie del Gruppo, data la dinamica operativa non 

significativa (ad esempio, imprese non ancora o non più operative, società il cui processo di 

liquidazione risulta pressoché concluso).

Le entità sono incluse nel perimetro di consolidamento dalla data in cui il controllo è  acquisito 

dal Gruppo. Le entità sono escluse dal perimetro di consolidamento dalla data in cui il Gruppo 

perde il controllo, come sopra definito.

Al fine di consentire la predisposizione del bilancio consolidato, tutte le società consolidate 

hanno predisposto uno specifico “reporting package”, in conformità ai principi IFRS adottati dal 

Gruppo.

Qualora la data di chiusura deN’esercizio di un’impresa del Gruppo non coincida con quella 

della Capogruppo, tale impresa provvede alla predisposizione del suddetto reporting package 

facendo riferimento alla data di chiusura dell’esercizio della Capogruppo.

Tenuto conto di quanto precedentemente evidenziato, l’area di consolidamento al 31 dicembre 

2013 risulta variata per:

a) l’acquisizione del Gruppo VARD: in data 23 gennaio 2013 il gruppo Fincantieri ha 

perfezionato l’acquisizione da STX Europe del 50,75% di STX OSV Holdings Limited (oggi 

VARD Holdings Limited), società quotata alla Borsa di Singapore, leader mondiale nella 

costruzione di mezzi di supporto alle attività di estrazione e produzione di petrolio e gas 

naturale (c.d. Offshore Support Vessel). Inoltre, in data 13 febbraio 2013 è stato depositato 

il documento d’offerta relativo aH’offerta pubblica d’acquisto (di seguito OPA) sulle rimanenti
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azioni, p rom ossa  s e c o n d o  le modalità previste dal rego lam en to  della Borsa di S ingapore. 

Alla data di chiusura dell’OPA, 13 m arzo 2 0 1 3 , la percentu ale  di a d e s io n e  è  risultata pari al 

4,88%  portando la quota co m p lessiv a  del p o s s e s s o  a 55,63% . L’e sb o r so  c o m p less iv o  per la 

tran saz ion e  am m onta a circa €/m ilioni 4 9 8 , di cui circa €/m ilioni 4 5 5  per l’acq u isiz ion e  del 

50,75%  e  circa €/milioni 4 3  per l’acq u isiz ion e  nel corso  dell’OPA. P er la d escr iz ion e  

dell’op era zio n e  e  la contabilizzazione della s t e s s a  si rinvia inoltre alla nota 10 .4  

“A ggregazion i aziendali- A cqu isiz ione gruppo VARD”;

b) l'e sc lu sio n e  del gruppo F intecna Immobiliare e  di Q uadrante S.p.A . in relazion e alla  

sc is s io n e  parziale del com pend io  degli asset immobiliari di F intecna, com prensivo, tra l'altro, 

delle  partecipazioni in F intecna Immobiliare S.r.l. e  Q uadrante S .p .A ., in favore delFAzionista  

CDP.

La tabella  c h e  s e g u e  ev id en zia  gli effetti della  sc is s io n e  parziale su l bilancio con so lid ato  al 31 

dicem bre 2 0 1 3  del gruppo Fintecna:
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Compendio . ,  . . Effetti patrimoniali 
. ,... . A deguam en to  valo re . r . , 
immobiliare s c is s o  , ... . s c is s io n e  su  

ai consolidato  IFRS x 
(€/mgliaia)_______________________________________ com e d a  Atto______________________________ consolidato  IFRS

Attività
Attività commerciali correnti v e rs o  F intecna 
Immobiliare S.r.l.

158 - . 158

Attività com rrerciali correnti v e rso  Q uadran te  
S.p.A.

37 - 37

Attività finanziarie co rren ti v e rs o  Q uadran te  
S.p.A.

2.340 - - 2.340

Investimenti immobiliari - terreni 1.093 . - 1.093

Investimenti immobiliari - fabbricati civili 4 .370 - 4.370

Fintecna Immobiliare S.r.l. 290 .159 16.703 306.862

Q uadran te  S.p.A. 61.625 2.612 64.237

Attività finanziarie non correnti v e rso  
F intecna Immobiliare S.r.l. :

102.000 - 102.000

Attività finanziarie non correnti v e rso  
Q uadran te  S.p.A.

5.165 - 5.165

Attività per im poste anticipate 180 180

466 .947 19.495 486.442

P ass iv ità  e P a trim o n io  N etto

Passività commerciali correnti v e rs o  Fintecna 
Irrmobiliare S.r.l.

1.330 - 1.330

Fondo p er rischi ed  oneri non correnti 84.500 63 84.563

Passività p e r  im poste differite 1.044 1.044

Patrimonio netto 381.117 18.389 399.506

466.947 19.495 486.442

4.1 S o c ie tà  controllate

Le im prese controllate so n o  le im prese su  cui il Gruppo e serc ita  il controllo, c o s ì c o m e  

definito dallo IAS 2 7  -  Bilancio conso lidato  e  bilancio sep arato , ovvero, qu elle  per cui il 

Gruppo ha il potere d irettam ente o indirettam ente, di determ inare le  politiche finanziarie ed  

operative  al fine di o tten ere  benefìci dalle loro attività. I bilanci d e lle  im p rese  controllate  

so n o  inclusi nel bilancio conso lidato  a partire dalla data in cui si a s s u m e  il controllo fino al 

m om ento in cui ta le  controllo c e s s a  di e s is te re . Le in te r e sse n z e  di pertinenza dei terzi e  la 

quota di utile o perdita d’e serc iz io  delle  controllate con so lid a te  attribuibile a lle  in te re ssen ze  

di pertinenza di terzi so n o  identificate sep a ra ta m en te  nella situ a z io n e  patrim oniale- 

finanziaria e  nel con to  e co n o m ic o  consolidati. Le perdite di pertinenza di terzi c h e  e c c e d o n o
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la quota di in teressen za  del cap itale della partecipata, so n o  a lloca te  a lle  in te re ssen ze  di 

pertinenza dei terzi.

4 .2  S o c ie tà  a controllo congiunto

S o n o  le im prese su  cui il Gruppo ha la cond iv isione del controllo stabilita contrattualm ente, 

oppure per cui e s is to n o  accordi contrattuali con i quali d u e  o  più parti intraprendono  

un’attività eco n o m ica  so tto p o sta  a controllo congiunto. Le partecipazioni in im p rese  a 

controllo congiunto so n o  contabilizzate con  il m etod o  del patrim onio netto a  partire dalla 

data in cui inizia il controllo congiunto  fino al m om ento in cui lo s t e s s o  c e s s a  di e s is tere .

4 .3  S o c ietà  co lleg a te

S o n o  le im prese nelle  quali il Gruppo eserc ita  un’influenza notevo le, c o s ì c o m e  definita 

dallo IAS 2 8  -  P artecipazioni in co llegate , m a non il controllo o il controllo congiunto, su lle  

politiche finanziarie ed  operative. Le partecipazioni in im prese c o lleg a te  so n o  contabilizzate  

con il m etod o  del patrimonio netto, a partire dalla data in cui inizia l’influenza n o tev o le  fino 

al m om ento in cui ta le  influenza n o tevo le  c e s s a  di e s is te re . Q ualora l’ev en tu a le  quota  di 

pertinenza del Gruppo delle  perdite della co llegata  e c c e d a  il valore contab ile  della  

partecipazion e in bilancio, si p roced e  ad azzerare  il valore della p artecipazion e e  la quota  

d elle  ulteriori perdite non è  rilevata, ad e c c e z io n e  e  nella m isura in cui il G ruppo abbia  

l’obbligo di risponderne.

4 .4  D escriz ion e  attività svolta  da Ligestra S.r.l., Ligestra D ue S.r.l., Ligestra Tre S.r.l e  

norm e di riferimento

Con riferimento alle so c ie tà  trasferitarie dei patrimoni separati Ligestra S.r.l., Ligestra D ue  

S.r.l. e  Ligestra Tre S.r.l., si è  ritenuto c h e  le s t e s s e  s ian o  assim ilabili a lle  “S o c ie tà  a  

d estin a z io n e  sp ec ifica ” (di seg u ito  “S D S ”) previste dall’interpretazione SIC 12 c h e  disciplina  

in quali c irco sta n ze  tali S D S  d eb b an o  e s s e r e  con so lid ate  dalle entità c h e  n e  d e te n g o n o  il 

capitale. All’esito  dell’analisi delle  c irco sta n ze  indicate dall’interpretazione per valutare la
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necessità o meno di consolidamento di tali imprese, tenuto conto, tra l’altro, che la 

maggioranza dei benefici economici eventualmente conseguibili dalla gestione dei 

patrimoni separati spetta al Ministero dell’Economia e delle Finanze (in base alla normativa 

istitutiva di tali patrimoni separati), pur in assenza di una partecipazione al capitale sociale 

della società, si è ritenuto che i patrimoni separati non presentino i requisiti per il 

consolidamento integrale in capo al gruppo Fintecna. Sussistendo comunque nei confronti 

di tali patrimoni un’influenza significativa da parte del gruppo Fintecna, tali patrimoni 

separati, sostanzialmente coincidenti con le società trasferita rie, sono stati valutati nel 

bilancio consolidato del gruppo Fintecna con il metodo del patrimonio netto.

In merito alla controllata Ligestra Quattro S.r.l., indicata da Fintecna quale società 

destinataria del patrimonio della Cinecittà Luce S.p.A., non essendosi perfezionato il 

trasferimento neiresercizio 2013 è stata mantenuta la valutazione al costo. Per ulteriori 

informazioni sul trasferimento medesimo si rimanda a quanto riportato sulFargomento nella 

Relazione sulla Gestione al bilancio della Capogruppo ed al presente bilancio consolidato.

Di seguito si riporta il societogramma di consolidamento del Gruppo al 31 dicembre 2013.
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5. Gestione dei rischi finanziari 

Obiettivi e politica di gestione dei rischi finanziari del Gruppo Fintecna

Il Gruppo Fintecna, nell’am bito delle  proprie attività operative, è  e s p o s ta  ai seg u en ti rischi 

finanziari:

-  rischio di m ercato, principalm ente legato  alla variazione dei ta ss i d’in teresse , di cam bio  e  di 

prezzo rispettivam ente c o n n e ss i agli strum enti finanziari attivi e  passiv i (finanziam enti), alle  

attività in valuta relative ai contratti di costruzione navale  e  alFapprovvigionam ento di 

m aterie prime utilizzate;

-  rischio di credito, c o n n e s s o  principalm ente ai rapporti com m erciali e  all’eventualità  di 

m ancati pagam enti delle  controparti finanziarie;

-  rischio di liquidità, c o n n e ss o  principalm ente alla disponibilità di sufficienti risorse finanziarie 

atte a far fronte alla propria attività operativa ed  al rimborso d e lle  passiv ità  a ssu n te .

La strategia  del Gruppo per la g e st io n e  dei rischi finanziari è  conform e e  co eren te  co n  gli 

obiettivi aziendali definiti dal C onsiglio  di A m m inistrazione d elle  s in g o le  so c ie tà  afferenti l’area  di 

conso lid am en to  nell’am bito di piani strategici di volta in volta approvati, ed  è  diretta al controllo 

e  m itigazione di tali rischi.

Rischi di mercato

La strategia seg u ita  per ta le  tipologia di rischio è  volta alla m itigazione del rischio di ta s s o  

d’in teresse  e  di cam bio.

La g e stio n e  di tali rischi è  effettuata nel rispetto dei principi di prudenza e  di c o eren za  co n  le 

“best practices” di m ercato.

R isch io  di ta s s o

Il rischio sul ta s s o  d’in teresse  è  co llegato  all’incertezza  indotta dall’an d am en to  dei ta ssi 

d ’in teresse  e  può presentare  una duplice m anifestazione:

-  incertezza  dei flussi di c a s s a  relativi ad attività e  passiv ità  ind icizzate ad  un ta s s o  di m ercato  

a seg u ito  di cam biam enti del ta s s o  d’in teresse  di riferimento (c.d. rischio di cash flow). T ale  

rischio può e s s e r e  coperto attraverso operazioni di cash flow hedging;

-  variabilità del fair value delle  attività e  passiv ità  a ta s s o  f isso  a seg u ito  di una sfa v o rev o le  

variazione della curva dei ta ss i di m ercato (c.d. rischio di fair value). T ale  rischio può e s s e r e  

coperto  attraverso operazioni di fair value hedging. Le attività e  passiv ità  e s p o s te  alla
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variazione del t a s s o  di in te re sse  so n o  so tto p o ste  al primo rischio m entre le  attività e  

passiv ità  a ta s s o  f is so  so n o  so tto p o ste  al s e c o n d o  rischio.

L’e sp o s iz io n e  al rischio di t a s s o  risulta c o n n e s s a  e sse n z ia lm e n te  a taluni finanziam enti assu n ti 

dal gruppo Fincantieri, la cui rem u nerazion e risulta influenzata dall’a n d a m en to  del m ercato  

m onetario. c

La politica di g e s t io n e  del rischio ta s s o  è  orientata s ia  alla riduzione d e l p ossib ile  impatto d e lle  

variazioni dei ta ss i di riferimento sulla performance econ om ico-fin anziaria  sia  all’ottim izzazione  

del c o sto  della raccolta. A tal fine so n o  stati stipulati taluni contratti derivati di cash flow hedge 
(talvolta in e s e c u z io n e  d elle  obbligazioni co n ten u te  nei contratti di finanziam en to  in e s s e r e  con  

gli Istituti di credito), i cui parametri, in termini di valore n ozionale  e  sc a d e n z e , corrispondono a 

quelli delle  p assiv ità  finanziarie o g g e tto  di copertura. Tali operazion i so n o  attivate  

com patib ilm ente con  l’an d am en to  del m ercato finanziario e, quindi, co n  la co n v en ien za  

eco n o m ica  alla loro attivazione. In particolare il Gruppo nel 2 0 0 9  ha attuato un’op era zio n e  di 

cash flow hedge su  un finanziam ento a ta s s o  variabile finalizzato a rifinanziare co n  provvista a 

lungo term ine il fa b b iso g n o  indotto dall’acq u isiz io n e  di Fincantieri Marine Group LLC. In 

particolare, Fincantieri ha convertito il t a s s o  variabile in un ta s s o  f is so  entrando in un-interest 
rate swap.

R ischio di cam bio

Il rischio di cam bio a cui è  e sp o s to  il Gruppo è  rappresentato  principalm ente dai flu ssi di 

in c a sso  e  p aga m en to  in d iv ise  d iverse  da quella  di bilancio.

L’e sp o s iz io n e  al rischio valutario risulta c o n n e s s a  e s se n z ia lm e n te  a lle  attività del gruppo  

Fincantieri, in relazion e alla stipula di contratti di costru zion e  nava le  (c o m m e ss e )  denom inati in 

valuta e ster a  e , in m isura residuale, a lle forniture ed  approvvigionam enti regolati in d iv ise  

d iverse  dall’Euro. Le operazion i di g e s t io n e  del rischio di cam bio, per le  quali so n o  im piegati 

contratti a  term ine di acq u isto  e /o  vendita di valuta e ster a  ó strutture opzionali, so n o  attivate  

com patib ilm ente con  l’an d am en to  del m ercato valutario ed  in fun zion e  dell’orizzon te  tem porale  

di prevista m a n ifestazion e  dei flussi in valuta estera; o v e  p ossib ile , in ca ss i e  pagam enti 

denom inati nella s t e s s a  valuta so n o  com pensati.

La g e s t io n e  è  orientata v erso  un obiettivo di copertura totale dei flussi di in c a sso , m entre sì 

limita a quelli di entità più rilevante per i pagam enti.
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Nel corso  del 2 0 1 3 , il Gruppo Fincantieri è  stato  e sp o s to  al rischio transattivo principalm ente  

con riferimento a d u e  c o m m e s s e  acqu isite  nel corso  del 2 0 1 2  e  den om in ate  in Dollari 

Statunitensi, il refitting Carnivai D estiny, ed  in Dollari C a n a d esi, il traghetto ST Q  Ferry, le  quali 

al 31 d icem bre 2 0 1 3  so n o  risultate interam ente coperte. S o n o  stati inoltre stipulati contratti 

derivati a copertura di una parte so sta n z ia le  del n oz ionale  di d u e  c o m m e s s e  'Carnivai 

denom inate  in Dollari S tatunitensi i cui contratti so n o  stati perfezionati nel 2 1 0 3 . Tali derivati 

garantiscono un cam bio m a ssim o  lasc ian do  allo s t e s s o  tem po la possibilità di beneficiare di 

eventuali svalutazioni dell’Euro. Nel corso  del 2 0 1 2  inoltre Fincantieri ha p o sto  in e s s e r e  

acquisti a term ine di valuta al fine di neutralizzare l’e sp o s iz io n e  al rischio cam bio  derivante  

dall’e sb o r so  in Dollari di S in g a p o re  relativo al com pletam ento  dell’a cq u isiz ion e  della  

m aggioranza della so c ie tà  STX O SV  H oldings Ltd (oggi VARD H oldings Limited), poi 

perfezionata al 2 3  g en n a io  2 0 1 3 .

R ischio di prezzo

Il rischio di prezzo è  legato  alla variabilità dei costi di produzione per le  fluttuazioni del valore di 

m ercato delle  principali m aterie prime utilizzate e  dei prodotti, c h e  r isen tono degli e lem en ti di 

criticità del m ercato.

L’obiettivo del Gruppo è  m inim izzare gli effetti di tale rischio tramite le  politiche di g e s t io n e  p o s te  

in e s s e r e  dalle  so c ie tà  partecipate. A tal fine so n o  stati stipulati contratti di a cq u isto  pluriennali e  

convenzion i, oltre c h e  contratti di acq u isto  a term ine su  commodities c h e  atten uan o, nel breve  

periodo, il rischio c o n n e ss o  con l’aum ento dei prezzi di approvvigionam ento di beni e  servizi 

utilizzati nel ciclo produttivo.

Rischio di credito

Il rischio di credito è  legato  alla capacità  delle  controparti di ad em p iere  le obbligazioni a ssu n te  

con il Gruppo.

Le sin g o le  so c ie tà  afferenti l'area di conso lid am en to  m onitorano co sta n tem en te  il m erito di 

credito, l’e sp o s iz io n e  com m ercia le  e  finanziaria v erso  le controparti verificandone il rispetto  

delle  pattuizioni contrattuali e  la puntualità degli incassi. La m a ssim a  e sp o s iz io n e  al rischio di 

credito per il Gruppo al 31 d icem bre 2 0 1 3  è  rappresentata dal valore contabile  dei crediti 

rappresentati in bilancio. I rischi in og g etto  so n o  a d eg u a ta m en te  considerati nell’am bito d e lle
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valutazioni period iche dei crediti in e s s e r e  e , pertanto, nella determ inazion e  d e lle  eventuali 

svalutazioni.

La m assim a  e sp o s iz io n e  creditoria per c la ss i di rischio e  per valore nom inale dei crediti, s e n z a  

considerare  eventuali svalutazioni apportate, è  rappresentata  nella tabella  se g u e n te .

31/12/2013

(€/migliaia) a scadere tra 0 e 30 
giorni

tra 30 giorni e tra 4 e 12 
4 mesi mesi oltre 1 anno Totale

C red iti c o m m e rc ia li c o rre n ti

Valore lordo 235.075 37.119 37.126 58.001 309.527 676.848
Fondo svalutazione - - -  - - (220.968)

235.075 37.119 37.126 58.001 309.527 455.880

31/12/2013

(€/mi'gliaia) a scadere tra 0 e 30 
giorni

tra 30 giorni e tra 4 e 12 
4 mesi mesi oltre 1 anno Totale

C red iti c o m m e rc ia li non c o rre n ti

Valore lordo 4.452 - .  - - 4.452
Fondo svalutazione - " - -  - - -

4.452 - -  - - 4.452

Rischio di liquidità

Il rischio di liquidità è  legato  alla cap acità  di far fronte agli im pegni derivanti da lle  passiv ità  

finanziarie. Le disponibilità finanziarie del Gruppo garantiscono  sufficienti r isorse  di liquidità per 

fronteggiare tali rischi.

La politica di tesoreria  deH’e serc iz io  è  prosegu ita  nell’attività di c o sta n te  m iglioram ento in termini 

di rendim ento c o m p less iv o  delle  disponibilità, concretizza tosi e s se n z ia lm e n te  attraverso  

plusvalenti operazioni di d isin vestim ento /re investim en to  di Titoli di S tato  effettuata dalla  

C apogruppo. C o m e peraltro ev id en ziato  al paragrafo “A ndam ento e  g e s t io n e  dell’attività 

finanziaria” della C apogruppo, il gruppo F intecna effettua con determ inate controparti bancarie, 

operazioni di prestito titoli. La sce lta  dell’istituto controparte, nelle  decision i di investim ento del 

Gruppo, se g n a ta m e n te  qu elle  della  C apogruppo, si b a sa  su un ranking interno c h e  con sid era  

un equilibrato mix di indicatori rischio/rendim ento.

Il Gruppo ha peraltro im piegato  parte delle  disponibilità liquide in strum enti a  b rev e  term ine  

p r e sso  primari Istituti finanziari, ai migliori ta ss i del m ercato m onetario. Inoltre, al fine  di 

garantire flessibilità  nella g e s t io n e  della  tesoreria , il Gruppo m antiene a lcu n e  lin ee  di fido ch e ,



Camera dei Deputati -  3 7 8  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 272

alla data di chiusura dell’eserc iz io , considerata  a n c h e  l’attuale capacità  di autofinanziam ento, 

risultano p r e sso c h é  inutilizzate.

L’analisi d e lle  sc a d e n z e  delle  passiv ità  finanziarie d iverse  dagli strumenti derivati, al lordo degli 

in teressi dovuti a  c iascu n a  sc a d e n z a , è  dettagliato nella tabella seg u en te .

31/12/2013
(€/migliaÌa) / meno di 1 anno tra 1 e 5 anni oltre 5 anni
P assiv ità  fin a n z ia rie  non c o rre n ti non d erivate

verso controllanti . 4.775 2.629
verso altri - 388 .

verso parti correlate -  ’ 11.770 ' ■ -

obbligazioni 11.250 343.675 .

verso banche 8.947 229.512 82.990

P assiv ità  fin a n z ia rie  c o rre n ti non d eriva te

verso controllanti 1.459 . _ .

verso JV 2.535 . . -

verso altri 14.054 ■ - 140
verso banche 638.017 101

' 676.262 590.120 85.860

Si rimanda inoltre ai dettagli dei debiti v erso  ban ch e per istituto e  ann o di sc a d e n z a  di cui alla 

nota 9 .5  P assiv ità  finanziarie non correnti.

Gestione del capitale

O biettivo del Gruppo F intecna è  la crea zio n e  di valore per l’A zionista e  il supporto allo sviluppo  

futuro, attraverso il m antenim ento di una ad eg u a to  livello di cap ita lizzazion e c h e  co n sen ta  

a n ch e , qualora n e c essa r io , un ’eco n o m ica  accessib ilità  alle  fonti e ster n e  di finanziam ento.

Valutazione e fa irva lue

In relazione agli strum enti finanziari valutati al fairvalue rilevati nella situ azion e  patrim oniale- 

finanziaria, l’IFRS 13 richiede ch e  gli s te s s i  s ia n o  classificati sulla b a s e  di una gerarchia di livelli 

ch e  rifletta la significatività degli input dei valori utilizzati nella determ inazione de\ fairvalue.

Il principio d istingue i seg u en ti livelli per gli strum enti finanziari valutati al fairvalue:
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-  livello 1 -  quand o le quotazioni so n o  rilevate su  un m ercato attivo;

-  livello 2  -  quand o i valori, diversi dai prezzi quotati di cui al punto p reced en te , so n o  

osservabili d irettam ente (prezzi) o  indirettam ente (derivati dai prezzi) su l m ercato;

-  livello 3 -  qu an d o  i valori non so n o  basati su  dati di m ercato osservabili.

Nel corso  deH’e serc iz io  è  avvenuto  un trasferim ento dal livello 3 di fair value ad altro livello del 

valore di partecipazioni valutate al fair value per €/m igliaia 182.

La tabelle  s e g u e n te  p resen ta  i vari strum enti finanziari in b a se  ai livelli di fair value:

3 1 /1 2 /2 0 1 3

(€/rm'gliaia) Livello 1 Livello 2 Livello 3

A tt iv ità

A ttività f in a n z ia rie  disponibili p e r  la v e n d ita

Titoli di debito e finanziamenti 801.543 - _

Quote OICR 7.158 - -

P arte c ip az io n i n o n  q u a lif ic a te  -  p o rta fog lio  

A F S e H F T
5 7 .3 8 4 7 .7 4 5 1 0 1 .2 0 4

D erivati di c o p e r tu ra - 3 1 .2 7 6 -

D erivati di c o p e r tu r a  non  HA - 2 6 .7 9 6 . -

D erivati di n e g o z ia z io n e - 7 -

86 6 .0 8 5 6 5 .8 2 4 1 0 1 .2 0 4

P a s s iv ità

D erivati di c o p e rtu ra - 3 0 .3 7 6 -

D erivati di c o p e r tu ra  non HA - 395 -

D erivati di n e g o z ia z io n e - . 19 -

- 3 0 .7 9 0 -

C om e richiesto dalN F R S 13, la tabella  di cui sotto  riporta, per c ia scu n a  c la s s e  di strum enti 

finanziari valutati al fair vaiue di livello 3 , una riconciliazione dei sa ld i di apertura e  di chiusura, 

indicando sep a ra ta m en te  i cam biam enti intervenuti nell’eserc iz io  in corso .
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(€/nigliaia)
Partecipazioni portafoglio AFS

Saldo Iniziale 101.638

A cquisti .

Profitti imputati a  CE • -

Profitti imputati a  CE di cui p lusvalenze -

Profitti imputati a  PN ■ -

Trasferim enti da altri livelli . .

Altre variazioni in aum ento

Vendite . -

Rimborsi -

Fterdite imputate a CE (70)

Fterdite imputate a CE di cui m inusvalenze -

Perdite imputate a  PN -

Trasferim enti ad altri livelli (182)

Altre variazioni in diminuzione (182)

Saldo fina le 101.204

Le tabelle  ch e  se g u o n o  riportano il dettaglio delle  operazioni in derivati in e s s e r e  a lle  d a te  di 

bilancio co n  ind icazione dei relativi fair value.
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_____________________________ 31/12/2013 ________________________

Fair value Nozionale Fair va lue  Nozionale
(€/migliaia)______________________ ______________positivo (Euro) (in Euro) negativo (&jro) (in Euro)

DERIVATI CASH FLOW  HEDGE

Interest ra te  s w a p  1.362 28.000

Forw ard

Futures

Options
DERIVATI FAIR VA LUE HEDGE

Interest ra te  sw a p

Forw ard ' 31.276 2.015 .038  29.015 1.756.537

Futures

Options .

DERIVATI DI COPERTURA NON EFFICACI

Interest ra te  s w a p  

Forw ard 

Futures 

Options

DERIVATI Di COPERTURA PER CUI NON SI 
A P PLICA L 'HEDGE ACCOUNTING

Interest ra te  s w a p

Forw ard ‘ 211 5.452

Futures 408 8.945 184 4.758

Options 26.388 426.627

DERIVATI DI NEGOZIAZIONE

Interest ra te  s w a p

Forw ard 7 714

Futures

Options 18 56.559
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31/12/2012

(€/migliaia)
Fair value 

positivo (Euro)
Nozionale 
(in Euro)

Fair value 
negativo (B jro)

Nozionale 
(in Euro)

DERIVATI CASH FLOW  HEDGE

Interest ra te  s w a p 2.182 36.000

Forw ard 1.143 453.478

Futures

O ptions

DERIVATI FAI R V A L U E  HEDGE

Interest rate s w a p

Forw ard 103 3.593

Futures
O ptions

DERIVATI DI COPERTURA NON B=FICACI

Interest ra te  sw  ap 

Forw ard 

Futures 

Options

DERIVATI DI COPERTURA PER CUI NON SI 
APPLICA L'HEDGE ACCOUNTING

Interest rate s w a p

Forw ard 134 10.967

Futures 751 5.547 55 1.110

O ptions 12.472 536.636

DERIVATI DI NEGOZIAZIONE '

Interest ra te  sw  ap

Forw ard 59 1.184

Futures

O ptions 1.093 120.794

L’analisi delle  s c a d e n z e  degli strum enti finanziari derivati è  rappresentata  nella tabella  

se g u e n te . Gli am m ontari inclusi in ta le  tabella rappresentano  flussi futuri non attualizzati e  c h e  

si riferiscono al so lo  valore intrinseco.
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31/12/2013

(€/rrigliaia) Entro 1 anno Tra 1 e  5  anni Oltre 5 anni Totale

GESTIONE DEL RISCHIO DI CA M BIO

Outflow 889.835 1.474.511 - 2.364.346

Inflow 912.563 1.506.954 - 2.419.517

GESTIONE DEL RISCHIO DI 
INTERESSE

Outflow 786 908 1.694

Inflow 103 222 - 325

GESTIONE DEL RISCHIO PREZZO  

SU C O M M O D ITY

Outflow 9.806 3.880 13.686

Inflow 10.130 3.718 - 13.848

31/12/2012

(€/rrigliaÌa)
Entro 1 anno Tra 1 e  5  anni Oltre 5 anni Tota le

GESTIONE DEL RISCHIO DI CA M BIO

Outflow 641.450 480.978 1.122.428

Inflow 646.421 483.090 - 1.129.511

GESTIONE DEL RISCHIO DI 
INTERESSE

Outflow 1.027 1.695 2.722

Inflow 198 342 - 540

GESTIONE DEL RISCHIO PREZZO  

SU CO M M O DITY

Outffow 6.543 4.318 10.861

Inflow 6.945 4.612 - 11.557

Il fair value degli strum enti finanziari derivati è  ca lco la to  con sid era n d o  i parametri di m ercato  

alla data di bilancio e  utilizzando m odelli di va lu taz ion e  a m p iam en te  diffusi in am bito. In 

particolare il fair value dei forward è  sta to  ca lco la to  co n sid eran d o  il t a s s o  di cam bio  ed  i ta ss i di 

in te re sse  d e lle  valute alla data di bilancio.
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Movimentazione riserva di cash ftow hedge

Di seg u ito  si ev id en zia  la riconciliazione della riserva di cash flow hedge.

Patrimonio Netto

(€/migliaia) Lordo Imposte Netto
Conto Economico

Al 31 d ic e m b re  2011 (2.199) 634 (1.565) (3.265)

V ariazione di fair value (1.747) 477 (1.270)

Utilizzi 2.199 (634) 1.565 (1.565)

Altri proventi (oneri) per com ponente 
intrinseca derivati di copertu ra - - - 14.359

Proventi (Oneri) finanziari derivati di
negoziazione e  com ponente tem po derivati - - - (2.702)
di copertu ra

Al 31 d ic e m b re  2012 (1.747) 477 (1.270) 10.092

V ariazione di fair value (1.048) 288 (760)

Utilizzi 1.747 (477) 1.270 (1.270)

Altri proventi (oneri) p e r  com ponente 
intrinseca derivati di copertu ra - - - 22.731

Proventi (Oneri) finanziàri derivati di
negoziazione e  com ponen te tem po derivati - - - 570
di copertu ra

Al 31 d ic e m b re  2013 (1.048) 288 (760) 22.031
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Rappresentazione delle attività e passività finanziarie in base alla categoria IAS 39 con 

indicazione del relativo fair value

31/12/2013
ATnVrTA' FINANZIARIE P assiv ità a Passività Derivati di V alore di •

Fair value
(€/rrigliaia) HFT L&R AFS co s to  a rm i a  FV copertura* bilancio

A ttiv ità  c o rre n ti

Attività commerciali -  455.880 _ - - _ 455.880? 455.881
Disponibilità liquide e  
mezzi equivalenti

- 929.919 - * - * 929.919i 929.919

Attività finanziarie - 
derivati

7 - - - - 40 .819 40.826; 40.826

Altre attività finanziarie - 330.528 - - - - 330.528 330.063

A ttiv ità  non c o rre n ti

Partecipazioni non 
qualificate

- - 166.333 * - * 166.333? 166.333

Attività commerciali - 4.452 ■ - - - - 4.452 4.452
Attività finanziarie - 
derivati

- - - - * 17.253 17.253: 17.253

Titoli -  - 801.544 - - - 801.544;. 801.543

Altre attività finanziarie - 348.803 7.158 - - - 355.961 : 356.270

7 2.069.582 975.035 - - 58.072 3.102.696 3.102.540

P ass iv ità  c o rre n ti

Passiv ità commerciali .  . . 952.398 . - . 952.398 952.309
Passività finanziarie - 
derivati

- - - - 19 29.913 29.932 29; 932

Altre passiv ità 
finanziarie

- - - 653,400 - - 653.400; 653.400

P assiv ità  non c o rre n ti

Passività finanziarie - 
derivati

- - - - - 858 858 858

Obbligazioni .  . - 296.095 - - 296.095 297.286

Altre passiv ità 
finanziarie

- - - 307.774 - - - 307.774 309.202

. . -  - - 2.209.667 19 30.771 2.240.457 2.242.987

* com prensivo dei derivati di co p e rtu ra  gestionale
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31/12/2012
ATTIVITÀ’ FINANZIARIE Passività a Passività a Derivati di V alore di

Fair value
(€/migliaia) HFT L&R AFS co s to  amm. FV copertura* bilancio

A ttiv ità  c o rre n ti

Attività commerciali - 456.544 - - - - 456.544 456.544
Disponibilità liquide e 
mezzi equivalenti - 1.289.461 - - . - 1.289.461 1.289.461

Attività finanziarie - 
derivati

59 - - - - 2.575 2.634 2.634

Altre attività finanziarie - 52.758 - - - 52.758 52.578

A ttiv ità  non c o rre n ti
Partecipazioni non 
qualificate

- - 149.293 * - - 149.293 149.293

Attività commerciali . 4.896 . . . 4.896 4.896
Attività finanziarie - 
derivati

- - - - - 10.885 10.885 10.885

Titoli . 1.218.244 . . . 1.218.244 1.218.244

Altre attività finanziarie - 850.922 7.135 - - - 858.057 861.389

59 2.654.581 1.374.672 . . 13.460 4.042.772 4.045.924

Passiv ità  c o rre n ti

Passività commerciali - - - 655.257 - - 655.257 655.257
Passività finanziarie -  
derivati

- - - 1.093 2.035 3.128 3.128

Altre passività 
finanziarie - - - 157.412 - - 157.412 157.412

P assiv ità  non c o rre n ti
Passività finanziarie - 
derivati - * - - - 1.345 1.345 1.345

Altre passività 
finanziarie

- - - 316.276 - - 316.276 327.368

- - 1.128.945 1.093 3.380 1.133.418 1.144.510

* com prensivo dei derivati di copertu ra  gestionale

Sensitivity Analisys

R elativam ente ai rischi di ta s s o  e  di cam bio, il Gruppo ha effettuato un’analisi di sensitivity 
considerando scenari alternativi e  valutando l’impatto su  conto e co n o m ic o  e  sul patrimonio 

netto. In particolare, relativam ente al rischio di ta sso  d’in teresse , è  sta to  valutato l'effetto di una  

variazione dei ta ss i di m ercato di un + /- 0,5%  Gli effetti relativi su l con to  e co n o m ic o  e  sul 

patrimonio netto non risultano significativi nell’am bito del conso lidato  d e l Gruppo.

R elativam ente al rischio di cam bio, il Gruppo ha effettuato una sensitivity ànalysis per stim are  

l’impatto sul conto  eco n o m ico  di una variazione del +/- 5% dei principali ta ss i di cam bio  a cui è
■ ■ ■ "T,

m aggiorm ente e sp o s ta , Euro/USD e  Euro/CAD. Gli effetti rilevati c o n sisto n o  in una variazione  

negativa del risultato eco n o m ico  per un importo pari a circa euro 41 milioni nel c a s o  di un
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rafforzam ento dell’Euro del 5% e  in una variazione positiva pari a circa euro 3 9  milioni nel c a s o  

di un indebolim ento dell’Euro del 5%.

6. Informativa sul Rendiconto finanziario consolidato

C om e descritto a n c h e  nella R ela z io n e  sulla G estio n e  al bilancio con so lid ato , a lla  q u a le  si 

rimanda, il f lu sso  m onetario netto dell’e serc iz io  del Gruppo risulta negativo  per €/m igliaia  

3 5 9 .5 4 2 . Il f lu sso  m onetario da attività di e serc iz io  è  co m p less iv a m en te  negativo  per €/m igliaia  

2 8 4 .3 5 1 , principalm ente per effetto dell’aum ento  del cap ita le  di e serc iz io .

L’attività di investim ento, n o n o sta n te  gli effetti derivanti dall’a cq u isiz io n e  del gruppo VARD e  gli 

esb o rsi legati agli acquisti di attività materiali e  immateriali g en era  un flu sso  co m p less iv a m en te  

positivo di € /m igliaia 5 0 .0 2 2  derivante dal d isin vestim ento  di Titoli di S tato  della  C apogruppo  

(€/m igliaia 4 7 3 .8 5 6 ). *

L’attività finanziam ento g en era  disponibilità per €/m igliaia 4 2 7 .6 4 3  se g n a ta m e n te  co n  riguardo 

all’e m iss io n e  dei prestito obbligazionario (€/m igliaia 2 9 6 .0 9 5 ). .

Si rileva infine il significativo f lu sso  in uscita  derivante dal p a g a m en to  di dividendi pari a 

€/m igliaia 5 0 0 .3 2 1 .

I flussi m onetari rappresentati nel rendiconto finanziario conso lidato , di seg u ito  sintetizzati: .

(€/miglÌaia) 2 0 1 3

F lu s so  m o n e ta r io  d a  a ttiv ità  di e s e rc iz io (2 8 4 .3 5 1 )

F lu s so  m o n e ta r io  d a  a ttiv ità  di in v e s t im e n to 5 0 .0 2 2

F lu s so  m o n e ta r io  d a  a ttiv ità  di f in a n z ia m e n to 4 2 7 .6 4 3

non includono gli effetti del “d e c o n so lid a m en to ” del com p en d io  im m obiliare, di seg u ito  

rappresentati:

(©migliaia) 2013
F lu s s o  m o n e ta r io  d a  a ttiv ità  di e s e rc iz io 194.602

F lu s so  m o n e ta r io  d a  a ttiv ità  di in v e s t im e n to 85.257

F lu s so  m o n e ta r io  d a  a ttiv ità  di f in a n z ia m e n to 45.433
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7. Informazioni sulle voci del Conto economico consolidato

Il confronto dei dati del conto e co n o m ico  tra l’eserc iz io  2 0 1 3  e  l’e se rc iz io  2 0 1 2  può risultare 

p oco  significativo per le variazioni nel perim etro di conso lid am en to  intervenute nel c o rso  del 

2 0 1 3 , descritte in dettaglio al paragrafo 4  “Area di co n so lid am en to” al p resen te  bilancio  

consolidato  e  se g n a ta m e n te  l'acqu isizione del gruppo VARD e  (a sc is s io n e  d e i com pend io  

immobiliare. O ve non d iversam en te  seg n a la to , l’aum ento  nelle  s in g o le  voci di bilancio è  

p r e sso c h é  attribuibile all’acq u isiz ion e  del gruppo VARD i cui effetti so n o  descritti al paragrafo

10 .4  “A ggregazioni aziendali -  A cqu isiz ione gruppo VARD”.

I valori al 31 d icem bre 2 0 1 2  posti a confronto so n o  rideterminati c o s ì c o m e  descritto  nel 

paragrafo 3.21.

7.1 Ricavi e  altri proventi 3 .8 5 2 .5 1 9  €/m igliaia

I ricavi am m ontano a €/m igliaia 3 .7 3 8 .3 9 5  rispetto a €/m igliaia 2 .3 0 0 .1 1 6  al 31 d icem bre

2012 .

La tabella s e g u e n te  riporta il dettaglio della v o c e  per natura:

(€'migliaia) 3 1 /1 2 /1 3 ' 3 1 /1 2 /1 2

R icavi d e l  s e t t o r e  c a n t ie r i s t ic o 2 .4 9 4 .7 9 2 1 .8 4 9 .1 1 3

Altri ricavi 2 .0 5 5 9 8 8

V ariaz io n e  d e l le  r im a n e n z e 1 .2 4 1 .5 4 8 4 5 0 .0 1 5

3.738.395 2.300.116

Gli altri proventi, pari a €/m igliaia 1 1 4 .1 2 4 , so n o  dettagliati c o m e  seg u e :

(©migliaia) 3 1 /1 2 /1 3 3 1 /1 2 /1 2
P lu s v a le n z e  s u  c e s s i o n e  attiv ità m a te r ia li  e  
im m a te r ia l i

3 7 0 7 0 4

S u b lo c a z io n e  im m o b ili 1 .4 5 4 9 8 9

P roven ti Im m o b ilia ri (IAS 4 0 ) 7 2 5 1 9 3

P ro \« n ti  n o n  ric o rre n ti 2 5 .6 5 0 3 5 .9 1 7

R ettifica d i c o s t i  p e r  lavori in te rn i ca p ita lizz a ti 1 3 .031 1 .1 6 3

Altri c o n trib u ti . 6 .7 3 0 9 .3 1 8

R e c u p e r i  p e r  s in is tr i  e  r is a r c im e n t i  a s s ic u r a t iv i 7 5 3 1 6 .7 4 6

E m o lu m e n ti  p e r  c a r ic h e  s o c ia l i . 4 4 0 4 3 6

Altri p roven ti 6 4 :9 7 1 5 3 .3 5 2

114.124 118.818
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I proventi non ricorrenti includono e sse n z ia lm e n te  so p ra v v en ien ze  attive (€/m igliaia 1 3 .3 6 8 )  

e  assorb im enti fondo sv a lu taz ion e  crediti della C apogruppo (€/m igliaia 1 1 .2 6 1 ) per un totale  

di ^/m igliaia 2 4 .6 2 9 . In particolare le so p ra v v en ien ze  attive includono tra l’altro, la 

defin izione di partite p r e g r e sse  - in c o n te n z io so  e  non - tra cui di rilievo i) la c a n ce lla z io n e  di 

debiti prescritti (€/m igliaia 5 .2 1 4 ) e  ii) la ca n ce lla z io n e  del debito derivante dalla e x  Finsider  

S.p .A . (€/m igliaia 1 .1 1 6 ) relativo ad una controversia  ineren te  l’im posta  di registro richiesta  

in p agam en to  per un’o p era zio n e  sul cap itale deliberata nel 1979.

Gli altri proventi, includono €/m igliaia 3 1 .1 9 8  rivenienti da derivati di copertura non in hedge 
accounting ed € /m igliaia 5 .361  per penali add eb itate  ai fornitori.

7 .2  M aterie prime e  materiali di co n su m o  2 .0 4 4 4 5 8  €/m iqliaia

Il sa ld o  della v o c e , riferibile e s se n z ia lm e n te  al gruppo Fincantieri, co m p ren d e  i costi inerenti 

la norm ale attività produttiva del Gruppo.

include costi per m aterie prime e  materiali di co n su m o  per €/m igliaia 2 .0 2 9 .0 4 2  e  la 

variazione delle  r im an en ze di m aterie prime, su ssid iar ie  e  di co n su m o  p er€ /m ig lia ia  1 5 4 1 6 .  

L’a n a logo  valore al 31 d icem b re 2 0 1 2  era pari a € /m igliaia 1 .1 8 5 .2 6 9 .

7 .3  C osti per servizi 6 9 6 .4 3 7  €/m igliaia  

S o n o  dettagliati c o m e  se g u e :
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(€/migliaia) 3 1 /1 2 /1 3 3 1 /1 2 /1 2

A s s ic u ra z io n i 3 5 .3 8 5 3 0 .1 3 1

Serviz i d i p u liz ia 2 3 .0 9 6 1 9 .2 5 7

P re s ta z io n i  p ro f e s s io n a l i 7 5 .3 6 4 6 6 .3 8 6

U ten z e 3 7 .1 3 1 3 3 .0 7 4

R e v is io n e  le g a le  d e i co n ti 2 .0 1 5 5 2 6

C o s ti  p e r  m a n u te n z io n e  p e r io d ic a  b e n i d i terzi 2 4 .6 8 1 1 4 .3 1 3

C o m p e n s i  a i s in d a c i 1 6 6 1 2 6

C o m p e n s i  ag ii a m m in is t r a to r i 1 .9 3 0 2 .4 6 3

P o s ta li 3 3 2 0

S u b  fo rn itu re  e d  a p p a lti 3 2 2 .7 1 0 2 3 0 .6 4 0

B o n ifich e  a m b ie n ta l i 1 .4 3 9 2 .6 3 7

T ra s p o r to  di m e r c i . 2 6 .3 3 4 1 0 .4 8 6

S p e s e  di p u b b lic ità 1 1 .8 6 0 5

S p e s e  di r a p p r e s e n t a n z a 5 4 5 4

S p e s e  di v ig ilan z a 13 .761 .. 7 2 2

Altri c o s t i  p e r  se rv iz i 1 2 0 .4 7 8 1 0 1 .9 8 7

696.437 512.827

Le prestazioni professionali, pari a €/m igliaia 7 5 .3 6 4 , includono com p en si per servizi 

tecnici (€/m igliaia 5 6 .4 6 2 ) e  per progettazione e stern a  (€/m igliaia 1 .8 1 9 ) relativi al settore  

cantieristico.

Gli altri costi per servizi (€/m igliaia 1 2 0 .4 7 8 ) so n o  costituiti da prestazioni d iverse  di tipo 

tecn ico  riferibili quasi e sc lu s iv a m en te  al business cantieristico del gruppo Fincantieri.

7 .4  C o s to  per il p erso n a le  7 8 8 .2 2 6  €/m igliaia

(€/migliaia) 3 1 /1 2 /1 3 3 1 /1 2 /1 2

S a la r i e  s t ip e n d i 5 5 7 .0 6 2 3 7 3 .3 2 6

O n eri s o c ia li 173 .481 1 3 3 .5 2 5

TFR  - p ia n i a  p r e s ta z io n e  d e f in ita  
( a n te  r ifo rm a) s o lo  ITAGAAP

3 .0 0 9 5 .0 7 7

Altri c o s ti  d e l p e r s o n a l e 5 4 .6 7 4 3 7 .6 2 7

788.226 549.555

C om e ev id en ziato  nelle  tabelle  di seg u ito  l’organico m edio di Gruppo p a s s a  da 1 0 .5 1 8  unità 

dell’e serc iz io  2 0 1 2  a 20 .341  unità di quello 2013 .
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C o n s is te n z e  fina li - O rg a n ic o

2 0 1 3 2 0 1 2 V ariaz ion i

D irigen ti 3 4 6 2 8 0 6 6

Q u a d ri e  im p ie g a ti 6 .7 8 5 4 .4 5 0 2 .3 3 5

O p e ra i 1 3 .4 2 8 5 .7 9 5 7 .6 3 3

20.559 10.525 10.034

C o n s is te n z e  m e d ie  - O rg a n ico

2 0 1 3 2 0 1 2 V ariaz ion i

D irigen ti 3 4 5 271 74

Q u a d ri e  im p ie g a ti 4 .4 3 2 2 .2 5 3

O p e ra i 1 3 .3 1 1 5 .8 1 5 7 .4 9 6

20.341 10.518 9.823

7.5 Altri costi operativi 78.420 €/migliaia 

Sono dettagliati come segue:

(©migliaia) 3 1 /1 2 /1 3 3 1 /1 2 /1 2

M inus d a  c e s s i o n e  attività m a te r ia li 4 .8 3 2 1 .1 2 4

Im p o s te  e  t a s s e 1 .4 2 9 1 .5 7 9

Q u o te  e  con trib u ti a s s o c ia t iv i 6 4 64

S p e s e  p e r  i c o n s o rz i ■ 2 5 5 4 0 6

O n eri n o n  rico rren ti 1 3 .9 0 8 2 4 .8 6 2

G o d im e n to  b e n i di terzi 4 9 .8 2 8 3 1 .8 9 2

D erivati 7 .9 6 4 4 0 0

Altri c o s ti opera tiv i 1 4 0 1 9 .5 1 3

78.420 79.840

Gli oneri non ricorrenti si riferiscono essenzialmente a cancellazioni di crediti della 

Capogruppo, a sopravvenienze passive e altri oneri straordinari retativi a transazioni extra 

giudiziali della Capogruppo (complessivamente €/migliaia 11.199).

7.6 Ammortamenti 87.475 €/migliaia

Sono riferiti ad ammortamenti di attività materiali per €/migliaia 63.734 ed a ammortamenti 

di attività immateriali per €/migliaia 23.741.

Il corrispondente valore al 31 dicembre 2012 era di €/migliaia 58.194.
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P er ulteriori dettagli si rim anda inoltre alla nota di co m m en to  delle  Attività Materiali (8 .5 ), 

degli investim enti immobiliari (8 .6 ) e  delle  Attività Immateriali (8 .7).

7 .7  Proventi (oneri) finanziari 6 3 .5 2 2  €/m igliaia  

S o n o  dettagliati c o m e  se g u e :

(€/migliaia) 3 1 /1 2 /1 3 3 1 /1 2 /1 2  ■

I n te r e s s i  attivi e  p ro v en ti a s s im i la t i 8 5 .1 8 5 1 3 2 .0 7 1

P ro v en ti f in an z ia ri d a  rea lizz o 6 0 .4 6 4 . 6 5 .2 3 6

P ro v en ti d a  v a lu ta z io n e  d e l le  a t t iv i tà /p a s s iv ità  f in a n z ia r ie 4 5 0 7 0 4

Altri p ro v en ti f in a n z ia ri 1 6 .5 3 6 6 0

I n te r e s s i  p a s s iv i  e  o n e r i  a s s im i la t i ( 5 3 .6 2 9 ) (5 5 .9 7 8 )

O n eri f in a n z ia ri d a  rea lizz o (9 .8 7 6 ) (1 3 .2 5 9 )

O n eri d a  v a lu ta z io n e  a t tiv i tà /p a s s iv ità  f in a n z ia r ie - (1 .3 1 3 )

Altri o n e r i  f in a n z ia r i (2 8 .0 4 3 ) (8 .4 5 4 )

U tile e  p e r d i te  s u  c a m b i  . (7 .5 6 5 ) (1 .6 3 7 )

63.522 117.430

La variazione rispetto all’e se rc iz io  precedente , negativa per €/m igliaia 5 3 .9 0 8  è  da attribuirsi 

e sse n z ia lm e n te  alla variazione della p osiz ion e  finanziaria netta del G ruppo per le  cui 

m otivazioni si rim anda all’app osito  paragrafo della R elazion e  sulla G estio n e . L’e serc iz io  a 

confronto beneficiava inoltre di un m aggiore apporto delle  p lu sv a len ze  realizzate nell’am bito  

delle  operazioni di rivisitazione del portafoglio titoli.

Gli in teressi passiv i ed  oneri assim ilati includono inoltre €/m igliaia 1 1 .5 8 9  di oneri derivanti 

dalla a ttua lizzazion e di fondi rischi ed  oneri (€/m igliaia 4 8 .1 2 2  al 31 d icem bre 2 0 1 2 ).

7 .8  V alutazione con  il m etod o  del patrimonio netto delle  partecipazioni in co ìleq ate  e  JV 

3 .0 8 8  €/m igliaia

Il valore deH’e serc iz io  a confronto era pari a €/m igliaia 4 .3 5 3 . Il dettaglio  è  riportato alla v o c e

8 .8 .2  “Partecipazioni valutate con il m etod o del patrimonio netto”.

7 .9  Oneri (proventi) fiscali -1 1 .1 1 2  €/m ialiaia
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(€/migliaia) 3 1 /1 2 /1 3 3 1 /1 2 /1 2

Im p o s te  c o r re n t i . ( 1 ,5 8 9 )  2 0 .0 7 9

di cui IRES (15.948) 13.268

di cui IRAP . . 14.359 6.811

Im p ò s te  d ifferite {24.882)1 1 2 .9 7 7

di cui IRES (25.510) i 8.427

di cui IRAP 628 4.550

Im p o s te  e s t e r e 1 5 .3 5 9 (9 0 6 )

di cui correnti 19.852 2.100

di cui differite (4.493) (3.006)

(1 1 .1 1 2 ) 3 2 .1 5 0

Si riferiscono ad imposte correnti per €/migliaia 18.263 e imposte anticipate per €/migliaia 

-22.710 e imposte differite per €/migliaia -6.665.

Si riporta di seguito la tabella di riconciliazione del carico fiscale:

3 1 /1 2 /2 0 1 3

(©migliaia) Im p o n ib ile I m p o s te

R is u lta to  p r im a  d e lle  im p o s te 2 2 6 .7 1 0

O n e re  f is c a le  te o r ic o  (a liq u o ta  C a p o g ru p p o ) 6 2 .3 4 5

D iffe re n z e  p e r m a n e n t i  e  d if fe re n z e  t e m p o r a n e e (2 9 4 .1 9 9 ) ,

E ffetto  d iv e r s e  a l iq u o te  e s t e r e  (6 3 .6 5 8 )
U tilizzo p e rd i te  f is c a li 8 2 .6 1 8

Im p o n ib ile  f is c a le (4 8 .5 2 9 )

IRES d e H 'e s e rc iz io - 1 3 .3 4 5

IR E S  e s e r c iz i  p r e c e d e n t i (1 2 .7 5 4 )

IR A P 1 4 .9 8 7

T o ta le  im p o s te  s u l re d d ito (1 1 .1 1 2 )

Le imposte differite attive IRES non rilevate al 31 dicembre 2013 sono pari ad €/miiioni 376 

e sono quasi esclusivamente riconducibili a poste con contropartita conto economico. Tali 

effetti, non sono stati rilevati in quanto si è ritenuto non sussistessero i presupposti richiesti 

dai principi contabili per l’iscrizione, in ragione, in particolare, delle incertezze sulle 

prospettive future che potrebbero essere legate a fattori esterni non governabili dalla 

struttura societaria.
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7 .1 0  Utile (perdita) dei gruppi di attività in via di d ism iss io n e  al netto delle  im poste 16 .036  

€/m igliaia

In q u esta  v o c e  so n o  sin teticam ente  e sp o sti i risultati relativi alle attività operative c e s sa te ,  

co sì c o m e  previsto dall’IFRS.

La v o c e  include l’apporto al risultato conso lidato  delle  attività appartenenti al com pend io  

immobiliare s c is so , con beneficiario l’A zionista  C a ssa  depositi e  prestiti S .p .A ., a far data  

d a in  novem bre 2 0 1 3 , rappresentate dal gruppo Fintecna Immobiliare e  Q uadrante S .p .A ..

Nella tabella  ch e  s e g u e  v ien e  fornito il dettaglio  dèlia voce:

(C/migliaia) 3 1 /1 2 /1 3 3 1 /1 2 /1 2

P lu s v a le n z e  d a  a l ie n a z io n e 16 7 4

R icavi a ffe re n ti a  G ru p p i di attiv ità in via di d i s m i s s io n e 1 5 8 .9 6 4 4 2 .6 0 9

M in u s v a le n z e  d a  a l ie n a z io n i (2 2 8 ) (9 3 2 )

S v a lu ta z io n e  di p a r te c ip a z io n i in JV (e q u ity ) (2 7 .6 1 4 ) (2 4 .7 7 8 )

C o s ti a ffe re n ti a  g ru p p i di attiv ità ir v ia  d i d i s m i s s io n e (1 1 2 .0 3 4 ) (2 3 .5 3 4 )

Im p o s te  e  t a s s e (3 .0 6 8 ) 168

Fiscalità corrente (-) (3.089) re ;

Variazione delle imposte anticipate (+/-) (32) (51)
Variazione delle imposte differite (-/+) ' 53 225

1 6 .0 3 6 (6 .3 9 3 )

I dati di cui sopra so n o  al netto dei costi intercom pany per un totale di €/m igliaia 5 .0 4 5  

(€/m igliaia 8 .6 7 6  nel 2 0 1 2 ), tra cui in particolare si se g n a la n o  in teressi passiv i sul 

finanziam ento c o n c e s s o  dalla C apogruppo F intecna (€/m igliaia 3 .2 9 7 ) e  riaddebiti di costi 

p er€/m ig lia ia  1 .748 .

L’utile dei gruppi di attività in via di d ism ission e , pari a €/m igliaia 1 6 .0 3 6 , è  interam ente  

attribuibile alla C apogruppo.

Al lordo delle  elisioni intercom pany, il risultato dei primi 10 m esi del 2 0 1 3  del gruppo  

Fintecna Immobiliare e  di Q uadrante S.p.A . risulta c o m p less iv a m en te  positivo per €/m igliaia  

10.991 a n c h e  a seg u ito  del perfezion am en to  da parte del gruppo F intecna Immobiliare 

degli accordi contrattuali con  il gruppo immobiliare P erca ss i, c h e  hanno com portato la 

c e s s io n e  a q u es t’ultimo dell’area  a d estin azion e  com m ercia le  (ex  Centro D ogan a le  

Interm odale) di S eg ra te , con  c o n se g u e n te  iscrizione di una significativa “p lu svalen za”.

L’utile consuntivato  dal gruppo F intecna Immobiliare al 31 ottobre 2 0 1 3  non concorre alla 

determ inazion e del patrimonio della C apogruppo in quanto è  co n testu a lm en te
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“deconsolidato”. Tuttavia si tratta di un risultato infrannuale redatto in base alle migliori 

conoscenze disponibili alla data e, nel redigerlo, non sono state eseguite tutte le attività 

usualmente previste per le chiusure annuali ed in particolare:

- non sono state effettuate attività peritali complete o limitate da parte di terzi 

indipendenti a supporto del presumibile valore di realizzo degli immobili iscritti tra le 

attività di Fintecna Immobiliare e delle società a controllo congiunto al 31 ottobre

2013, ma si è fatto riferimento alle ultime perizie disponibili, redatte con riferimento 

alla data del 30 giugno 2013 ed utilizzate per la predisposizione dei dati economici e 

patrimoniali al 30 giugno 2013.

Si evidenzia inoltre che:

- alla data di approvazione del presente bilancio i bilanci d’esercizio a! 31 dicembre 

2012 delle società a controllo congiunto Residenziale Immobiliare 2004 S.p.A., 

Alfiere S.p.A. e M.T. Manifattura Tabacchi S.p.A. non sono ancora stati oggetto di 

approvazione da parte delle rispettive Assemblee degli Azionisti. Si precisa che per 

la società Residenziale Immobiliare 2004 S.p.A. il progetto di bilancio di esercizio al 

31 dicembre 2012 è stato approvato dal relativo Consiglio di Amministrazione;

- per quanto riguarda la società a controllo congiunto Italia Turismo S.p.A., per la 

determinazione del risultato infrannuale si è fatto riferimento al bilancio d’esercizio al 

31 dicembre 2012 di tale società, redatto in base ai principi contabili nazionali, 

approvato dalla rispettiva Assemblea degli Azionisti in data 16 luglio 2013. Per la 

suddetta partecipata sono in corso approfondimenti valutativi, legati inoltre alla 

predisposizione del bilancio al 31 dicembre 2013, dai quali potrebbero emergere 

variazioni rispetto a quanto riportato nel risultato al 31 ottobre 2013;

- al fine della determinazione del risultato al 31 ottobre 2013 delle società a controllo 

congiunto Residenziale Immobiliare 2004 S.p.A., Alfiere S.p.A., M.T. Manifattura 

Tabacchi S.p.A., Quadrifoglio Brescia S.p.A., Quadrifoglio Verona S.p.A., 

Quadrifoglio Genova S.p.A., Quadrifoglio Modena S.p.A. e Quadrifoglio Piacenza 

S.p.A., si è fatto riferimento alle migliori stime riferite alla data infrannuale, effettuate 

dai rispettivi organi amministrativi delle società alla luce delle informazioni 

disponibili, comunicate dalle stesse partecipate. Si fa presente, inoltre, che per le 

suddette partecipate sono in corso approfondimenti valutativi, e  risultano in essere 

talune specifiche situazioni di incertezza.
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8. Informazioni sulle voci dell’attivo della situazione patrimoniale -  finanziaria 

consolidata

Il confronto dei dati della  situazione  patrim oniale - finanziaria tra l’e serc iz io  2 0 1 3  e  l’e serc iz io  

2 0 1 2  può risultare p oco  significativo per le variazioni nel perim etro di conso lid am en to  

intervenute nel corso  del 2013,. d escritte  in dettaglio al paragrafo 4  “A rea di con so lid am en to” ai 

p resen te  bilancio conso lidato  e  se g n a ta m e n te  l’acq u isiz ion e  del gruppo VARD e  la sc is s io n e  

del com pend io  im m obiliare. O ve non d iversam en te  seg n a la to , l’aum ento  nelle  s in g o le  voci di 

bilancio è  p r e sso c h é  attribuibile all’acq u isiz ion e  del gruppo VARD i cui effetti so n o  descritti ai 

paragrafo 10 .4  “A ggregazion i aziendali -  A cqu isiz ione gruppo VARD”.

I valori al 31 d icem bre 2 0 1 2  posti a confronto so n o  rideterminati c o s ì c o m e  descritto  nel 

paragrafo 3 .2 1 .

8.1 Attività com m erciali 2 .3 8 6 .3 6 7  €/m iqliaia

8.1 .1  R im an en ze  3 9 9 .7 2 8  €/m igliaia

La m ovim en tazione della tabella in og g etto  risulta dettagliabile c o m e  seg u e:

Materie prime, 
sussid iarie  e  di

Prodotti in co rso  
di lavorazione e

F*rodotti
finiti

Anticipi a 
fornitori

Totale
(€/migliaia) consum o semilavorati
V alore lordo anno  p reced en te 171.315 428.012 8.412 115.293 723.032
Fondo svalu tazione anno  
p reced en te

(20.196) (66.769) (1.970) - (88.935)

V a lo re  n e tto  al 31/12/2012 151.119 361.243 6.442 115.293 634.097

V a lo re  lordo
V ariazione a re a  di 
consolidam ento (+/-)

.43.724 (420.018) 539 142.134 (233.621)

D ifferenze cam bio (+/-) (4.776) (1.070) (276) (16.668) (22:790):
Altre vàriaizoni (+/-) (10.784) (3.081) (6) (34.305) (48.176)

Fondo sva lu taz io n e
A ccantonam enti ■ - -  . (4:587)
Utilizzi 6.425 . - 385 - 6 .810
V ariazione a rea  di

66.769 66.769:
consolidam ento (+/-)
D ifferenze cam bio (+/-) . - ' . 38
Altre variazioni (+/-) 1.188 . - - 1.188

V alore lordo fine anno 199.479 3.843 8.669 206.454 418'445
Fondo svalu tazione fine anno (16.131) - (2.586) . -  ; (18.717)?
V a lo re  n e tto  al 31/12/2013 183.348 3.843 6.083 206.454 399.728
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Le r im anenze dim inu iscono di € /m igliaia 2 3 4 .3 6 9  s e  confrontate con  l’e serc iz io  

p reced en te  (€/m igliaia 6 3 4 .0 9 7 ) e  si riferiscono integralm ente al gruppo Fincantieri.

La v o c e  relativa alle “m aterie prime su ssid iar ie  e  di c o n su m o ” rappresenta  

e sse n z ia lm e n te  i valori del quantitativo d e lle  sco r te  ritenute a d e g u a te  a  garantire il 

norm ale svo lg im en to  dell’attività produttiva.

I “prodotti in co rso  di lavorazione e  sem ilavorati” e  “prodotti finiti” si riferiscono  

e sse n z ia lm e n te  a lle produzioni m otoristiche e  di ricambi.

La variazione intervenuta nell’area  di con so lid a m en to  a cco g lie  il d eco n so lid a m en to  

del gruppo Fintecna Immobiliare (€/m igliaia 2 7 7 .8 6 6 ) e  Q uadrante S .p .A . (€/m igliaia  

8 2 .7 5 9 ) e  il con so lid am en to  del gruppo Vard (€/m igliaia 193:773).

8 .1 .2  Attività per lavori in corso  su  ordinazione 1 .5 3 0 .7 5 9  €/m igliaia

Le attività per lavori in co rso  su  ordinazione, so n o  p r e sso c h é  interam ente riconducibili 

al gruppo Fincantieri.

La p osta  com pren de le c o m m e s s e  il cui a v a n za m en to  p resen ta  un va lore più e lev a to  

rispetto a quanto fatturato dal com m ittente. L’a v a n za m en to  è  determ inato dai costi 

sosten u ti som m ati ai margini rilevati e  al netto d e lle  eventuali perdite a ttese .

31/12/2013 31/12/2012

(€/migliaia)
Lavori in co rso  

lordi
Fatture e m e s s e  e 

fondo  svalu taz ione
Attività nette

Lavori in co rso  
lordi

Fatture e m e s se  e  
fondo svalu tazione

Attività nette

C om m esse di 
costruz ione  navale

3.383.893 (1.868.900) 1.514.993 1.766.841 (1.274.886) 491.955

Altre com m esse 31.351 (15.585) 15.766 173.498 (146.227) 27.271

3.415.244 (1.884.485) 1.530.759 1.940.339 (1.421.113) 519.226

I valori lordi riflettono le valutazioni d e lle  c o m m e s s e  in lavorazione e  p resen ta n o  un 

sa ld o  in increm ento rispetto a quello  dell’e serc iz io  p reced en te  per e ffetto  della  

variazione dell’area  di co n so lid am en to .
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8 .1 .3  Crediti com m erciali 4 5 5 .8 8 0  €/m igliaia  

La v o c e  in og g etto  risulta dettagliata c o m e  seg u e :

(€/migliaia) 3 1 /1 2 /1 3 3 1 /1 2 /1 2

v e r s o  c lien ti 4 1 3 .9 4 6 4 0 8 .6 6 8

v e r s o  c o n tro lla n ti 1 . -

v e r s o  c o n tro lla te 1.641 1 .6 6 8

v e r s o  c o l le g a te 9 0 0 1 .1 1 4

v e r s o  JV 2 0 .8 9 7 2 8 .9 7 1

v e r s o  a l tre  im p r e s e  p a r te c ip a te 58 99

v e rs o  p a rti c o r r e la te 1 8 .4 3 7 1 6 .0 2 4

4 5 5 .8 8 0 4 5 6 .5 4 4

Si riferiscono per ^/m igliaia 3 4 3 .6 8 4  a crediti provenienti dal se tto re  della  cantieristica  

navale derivanti e sse n z ia lm e n te  da operazioni com m erciali. Q uanto a  €/m igliaia  

1 1 2 .1 9 6  derivano da crediti della  C apogruppo (se g n a ta m e n te  il credito verso  

Bagnolifutura S.p.A . e  v erso  S o g e i S .p.A . per la c e s s io n e  di a r e e  e  immobili), parte 

dei quali originatisi nelle  so c ie tà  fu se  in F intecna ed  in taluni c a s i correlati a situazioni 

di con ten z io so . Gli importi so n o  e sp o sti al netto del fondo sv a lu taz ion e  pari ad  

€/m igliaia 2 2 0 .9 6 8 .

Si se g n a la  ch e  i crediti v erso  le joint venture a cco lg o n o  le  attività com m erciali 

vantante dal gruppo Fincantieri nei confronti di O rizzonte S istem i Navali S .p .A . e  

Ethiad Ship Building LLC, so c ie tà  valutate con il m etod o del patrimonio netto.

In merito al dettaglio dei crediti “a s c a d e r e ” e  “scaduti” si rinvia al paragrafo 5  

“G estio n e  dei rischi finanziari”.

8.2 Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 929.919 €/migliaia 

La voce in oggetto risulta dettagliata come segue:

(€/migliaia)___________________________________ 3 1 /1 2 /1 3 _______________ 3 1 /1 2 /1 2

D e p o s iti  b a n c a r i  e  p o s ta l i  9 2 9 .5 9 7  1 .2 8 9 .2 6 9

D e n a ro  e  valori in  c a s s a  1 7 3  164

A s s e g n i_________________________________________________ 1 4 9  ___________  2 8

929.919 1,289.461
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R ap presen tano, per la qu asi totalità, il sa ld o  alla chiusura di e se rc iz io  dei conti correnti 

bancari a c c e s i p r e sso  i vari Istituti di credito.

La v o c e  d im inu isce, rispetto all’e serc iz io  p reced en te , di €/m igliaia 3 5 9 .5 4 2  per le d inam iche  

descritte nell’am bito della R e la z io n e  sulla G estio n e  al p resen te  bilancio conso lidato , 

paragrafo “A. Risultati reddituali, situ a z io n e  patrim oniale e  finanziaria co n so lid a ta ”, sotto  

paragrafo “S itu azion e  patrim oniale - finanziaria co n so lid a ta ” ed  alla nota 6  “R end iconto  

Finanziario”.

8 .3  Attività finanziarieicorrenti 3 7 1 .3 5 4  €/m igliaia  

La v o c e  in o g g etto  risulta dettagliata c o m e  se g u e :

(€/migliaia) 3 1 /1 2 /1 3 3 1 /1 2 /1 2

D erivati c o r re n t i  c o n  Fv attivo 4 0  8 2 6 2 .6 3 4

Altre attività f in a n z ia  r ie  c o rren ti 3 3 0 .5 2 8 5 2 .7 5 8

3 7 1 .3 5 4 5 5 .3 9 2

Fair value 370 889 55.392

La v o c e  “Derivati con  fair value attivo” rappresenta  il fair value, alla data  di riferimento del 

bilancio, dei derivati con  sc a d e n z a  entro 12 m esi. Il fair value degli strum enti finanziari 

derivati è  sta to  ca lco lato  con sid era n d o  i parametri di m ercato ed  utilizzando i m odelli di 

valutazione a m p iam en te  diffusi in am bito finanziario (livello 2).

Le “Altre attività finanziarie correnti” com pren dono per €/m igliaia 2 7 1 .7 1 1  le n ote  

obbligazionarie D exia e  V en eto  B anca , sc a d e n z a  aprile 2 0 1 4 , sottoscr itte  dalla C apogruppo  

per un valore nom inale di €/m igliaia 2 7 0 .0 0 0 . Si rappresenta c h e  le s t e s s e ,  nel co rso  del

2 0 1 3 , so n o  sta te  c o n c e s s e  in p e g n o  ad un Istituto bancario, a garanzia  di una linea di 

credito rilasciata a  Fincantieri S .p.A . dall’istituto m ed esim o . Le s t e s s e ,  al 31 d icem b re 2 0 1 2  

erano c la ssifica te  alla v o c e  “Attività finanziarie non correnti” in quanto con  sc a d e n z a  

su periore a 12 m esi. Include inoltre: i) crediti finanziari v erso  clienti del gruppo Fincantieri 

per €/m igliaia 5 0 .1 1 3  e  ii) crediti v erso  lo S tato  per contributi finanziati d a  B anca  BUS, c h e  

rappresentano  le q u o te  correnti dei crediti per contributi costruttore e  contributi arm atore  

ceduti in conto  prezzo  (per €/m igliaia 6 .4 3 6 ).
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La rap presentazion e degli strum enti finanziari del Gruppo sulla b a se  dei livelli di fair value è
riportato al paragrafo 5 “G estio n e  dei rischi finanziari”.

8 .4  Altre attività correnti 1 8 9 .2 9 0  €/m iqliaia

La v o c e  include principalm ente:

- per €/m igliaia 8 .4 6 7  crediti verso  Stato  ed  Enti pubblici del gruppo Fincantieri Marine 

Group Holding, vantati nei confronti dello S tato  del W iscon sin  per contributi s ia  in conto  

eserc iz io  c h e  in conto  capitale, riconosciuti a va lere  sul progetto LCS, oltre c h e  crediti 

per contributi alla ricerca ed  all’inn ovazione e sse n z ia lm e n te  di Fincantieri S .p.A .;

- altri crediti diversi quali contributi ricerca, risarcimenti assicurativi, anticipi a  fornitori, per 

€/m igliaia 4 9 .8 7 0  soprattutto attribuibili a Fincantieri S .p.A . ed  al gruppo VARD;

- crediti v erso  lo Stato  ed  Enti Pubblici per €/m igliaia 17 .4 9 7  relativi ai contributi costruttore  

e  contributi arm atore ceduti in conto  prezzo, principalm ente attribuibili al gruppo  

Fincantieri;

- crediti verso  Enti di P rev id en za  e  S icu rezza  S o c ia le  per€ /m ig lia ia  2 4 .932;

- ratei e  risconti attivi per €/m igliaia 41 .5 0 1  costituiti so sta n z ia lm en te  da  premi assicurativi 

di co m p eten za  di periodi futuri;

-  per €/m igliaia 2 6 .5 6 4  include i c.d. “Firm commitmenf del gruppo VARD ovvero il fair 
value dell’e lem en to , coperto  in una relazione di fair value hedge utilizzate per il 

trattam ento contabile  delle  relazioni di copertura sul rischio cam bio relativo ai contratti di 

costru zion e denom inati in valuta non funzionale (livello 2);

- per €/m igliaia 1 0 .2 1 0  il credito originatosi dal rapporto di C on solid ato  F isca le  tra 

Fincantieri S .p.A . e  C a s sa  depositi e  prestiti S .p.A ..

8 .5  Attività materiali 8 8 6 .8 9 7  €/m igliaia

La m ovim entazione della v o c e  in og g etto  risulta dettagliabile c o m e  se g u e :
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{€migliaia)

T erren i F abbrica ti
Impianti e  

m acch inari

A ttrezza tu re  
industriali e  

co m m ercia li

B eni 
gra tu'rtam ent 
e  devolvigli

Altri beni
Beni in 
leasing

Migliorie su  
beni di terzi

A ttività 
m ateriali in 

c o r s o  e  
ac c o n ti

T o ta le

C o s to  originario 283.304 649.439 112.373 165.627 150.001 19.212 25.342 60.668 1.465.966:

F o n d o  a m m o rtam e n to (106.150) (492.593) (89.964) (109.911) (99 .E 4) (3.563) (21133) (922.508)

F o n d o  svalu taz ione (5) (5)i
V a lo r e  n e t t o  al 
3 1 /1 2 /2 0 1 1 - 177 .164 1 5 6 .8 4 6 2 2 .4 0 9 5 5 .7 1 6 5 0 .8 0 2 1 5 .6 4 9 4 .2 0 9 6 0 .6 6 8 5 4 3  4 5 3

C o s t o  s t o r i c o

C ontribu ti c /cap ita le

D ecrem en ti (-) (596) (8.115) (3.116) (217) (2.704) - (54) (14.802)1

F u sio n i (+) - - - - - - - - ' . ->

Increm enti (■*) 4,281 12.852 2.239 1091 1548 30 1.526 62.692 8 6 2 5 9 ;

D ifferenze c a m b io  (*/-) (1454) (217) (443) . - (103) (40) (8) (184).. (2.449)?

A ltre variazioni (-*/-) 30.453 12.785 2.944 1.689 727 (26) 390 (49.364) (402):

F o n d o  a m m o r t a m e n t o

A m m o rtam en ti dell’ese rciz io
(7.874) (27.457) (6.922) (2.800) (4.932) (723) (657) - (51365):

D ecrem en ti (-) 260 7.620 2.867 214 2.384 - - - 13.345'

D ifferenze cam bio  (-ti-) 105 70 147 - 49 26 6 - 4 0 3 \

A ltre variazioni (•»/■?) - 736 - (736) 40 - - - 4 0 :

Valore lordo fine anno . 315.988 666.744 113.997 168.190 149.464 19.176 27.196 73.812 1534.567

Fondo ammortamento fine 
anno - (113.659) (511.624) (93.872) (113.233) (101653) (4.260) (21784) -  ‘ (960.085)

V a lo r e  n e t t o  a l 
3 1 /1 2 /2 0 1 2 - 2 0 2 .3 2 9 15 5 .1 2 0 2 0 .1 2 5 5 4 .9 5 7 4 7 .8 1 1 14.916 5 .4 1 2 7 3 .8 1 2 5 7 4 .4 8 2

C o s t o  s t o r i c o

C ontribu ti c /c ap ita le

D ecrem en ti (-) (490) (7.903) (1.382) (1.072) (2.215) (3.558) (16.620) :

Increm enti (+) 26.203 48.214 2.997 1.723 4.459 534 133.687 217.817

Svalu tazioni im pu ta te  a  C E (68) (946) (1014)

Variazioni d ell'area di 
c o n so lid a m e n to  (-i/-)

7.625 97.810 126.406 (2.216) 63.694 293.319?

Differenze cam bio  (•*/-) (298) (9.684) (13.412) (1-130) (238) (86) (15) (8.889) (33.802),

T rasferim enti (-»/-)

A ltre variazioni (-*/?) 2 4 7 2 3 497 15.135 7.879 3.572 6.037 (17.191) 960 (42.149) (537) v

F o n d o  a m m o r t a m e n t o

A m m o rtam en ti dell’ese rciz io

(-)
(13.282) (35.806) (5.814) (3.041) (4.733) (282) (776) (63.734),

D ecrem en ti (-) 247 7.279 1.299 897 2.016 2.933 14.671

Variazioni dell’a rea  di
(39.048) (69.274) 14 e (106.906);:

Differenze cam bio  (-tf-) 1.713 6.158 387 117 63 11 8.449

Altre variazioni (■*/-) (2.979) 5 3 (105) (3) 127 3.055 624 772;

Valore lordo fine anno 31.982 430.324 834,238 122.311 172.413 155.291 1899 25.117 220.155 1993.730 \
Fondo ammortamento fine 
anno - (167.008) (603.214) ' (98.105) (115.380) (102.710) (1424) (18.992) - (H06833) :

V a lo r e  n e t t o  a l  31 /1 2 /1 3 3 1 .9 8 2 2 6 3 .3 1 6 2 3 1 .0 2 4 2 4 .2 0 6 5 7 .0 3 3 5 2 .5 8 1 4 7 5 6 .1 2 5 2 2 0 .1 5 5 8 8 6 .8 9 7
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Gli investim enti effettuati nel co rso  del 2 0 1 3 , per €/m igliaia 2 1 7 .8 1 7  (€/m igiiaia 8 6 .2 5 9  nel 

2 0 1 2 ) hanno riguardato qu asi e sc lu s iv a m en te  interventi negli stabilim enti produttivi del 

settore  della cantieristica.

In particolare, tra gli interventi più significativi, oltre a quelli correlati alla sicu rezza  del posto  

di lavoro ed  alla tutela deN’am biente, so n o  da segnalare:

•  l’am m odern am en to  delle  tecn o lo g ie  di costru zion e sca fo  con  l’introduzione della  

tecn o log ia  a laser ibrido nel p r o c esso  di saldatura p r e sso  il cantiere di M onfalcone;

•  la creazion e  di nu ove  infrastrutture e  la razionalizzazione d e lle  a r e e  preesisten ti ed  

a ree  di supporto logistico;

• l'introduzione di im piantistica avanzata  ed  a minor im patto am bientale  per 

l’a lim entazione elettrica delle  navi in costru zion e e  per le prove di co llaud o dei 

generatori elettrici di bordo;

• il prosieguo  deH’im plem entazion e di nu ove  tecn o lo g ie  per la riduzione dell’impatto 

am bientale  nel co n testo  del p r o c esso  di trattam ento superficiale dei manufatti;

•  l’aggiorn am en to  tecn o lo g ico  dei m ezzi di so llev a m en to  in tutti i principali cantieri;

•  il com pletam ento  del nuovo cantiere di Prom ar (Brasile) c h e  ha avviato le  attività nel 

m e se  di giugno;

• l’increm ento della  capacità  di varo del cantiere di Vung Tau (Vietnam);

• il potenziam en to  dell’au tom azion e  del p r o c esso  produttivo del cantiere di Braila 

(Rom ania).

Nel 2 0 1 3  le d ifferenze cam bio riflettono l’and am en to  della corona n o r v e g e se  e  del dollaro 

am ericano rispetto all’euro.

Al 31 dicem bre 2 0 1 3  il Gruppo p o s s ie d e  impianti gravati da garanzie  reali per un importo 

pari ad €/m ilioni 152, a fronte di finanziam enti ottenuti.
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8 .6  Investim enti immobiliari 9 .1 2 0  €/m iqliaia

S o n o  rappresentati da  taluni immobili detenuti dal Gruppo a s c o p o  di investim ento. 

La m ovim en tazione intercorsa neH’eserc iz io  è  rappresentata  nella tabella  seg u en te :

(€/migliaia)
T erreni Fabbricati Totale

Costo originario 1.093 41.356 42.449 '

Fondo am m ortam ento - (22) (22)|

V a lo re  n e tto  al 31/12/2011 1.093 41.334 42.427!

C o sto  s to ric o

Decrem enti (-) - (2.365) (2 .365):

incrementi (+) - 309 . 309;

Fondo a m m o rta m e n to

Ammortamenti dell'esercizio  (-) - - -•

Valore lordo fíne anno 1.093 39.300 40.393

Fondo ammortamento fíne anno - (22) (22)
V a lo re  n e tto  al 31/12/2012 1.093 39.278 40.371

C o sto  s to ric o

Decrem enti {-) (1.093) (4.371) (5.464)

Variazioni dell’a re a  di 
consolidam ento (+/-)

- (25.787) (25.787)

Fondo a m m o rta m e n to

Ammortamenti dell'esercizio (-) - - -

Valore lordo fíne anno - 9.142 9.142
Fondo ammortamento fíne anno - (22) (22)

V a lo re  n e tto  al 31/12/13 - 9.120 9.120

Valutazione al F V 9.120 9.120

La variazione in dim inuzione è  p r e sso c h é  attribuibile alla s c is s io n e  del com p en d io  

immobiliare.
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8 .7  Attività immateriali 5 3 9 .1 9 0  €/m ig(iaia

S o n o  co m p o ste  da avviam ento per €/m igliaia 2 9 9 .8 1 3  ed  altre attività immateriali per 

€/m igliaia 2 3 9 .3 7 7 .

La m ovim entazione della v o c e  in og g etto  risulta dettagliata nella tabella di segu ito:
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(Smigliaia)

C o s ti  di 
sv iluppo

Diritti di b re v e tto  ind. 
e  di utilizzo o p e re  

dell’ingegno

C o n c e s s io n i,
licenze, m arch i e  

diritti simili
Altre

R elazioni
co m m erc ia li

A ttività 
im m ateriali 
in c o r s o  e  

a c c o n ti

A vviàm ent
0

T o ta le

C ò s to  originario 14.209 75.995 14.911 3.516 23.989 7.389 61586 201595?

F o n d o  a m m o rta m e n to (11.835) (70.764) (217) (1.023) (3.500) - - , (87.339)

F o n d o  sv a lu taz io n e - - - (115) (4.591) - - , (4.706)

V a lo re  n e tto  al 31/12/2011 2 .3 7 4 5.231 14.694 2 .378 15.898 7 .389 61.586 109.550

C o s to  s to r ic o

D ecrem en ti (-) (5 .306) - (67) - - - - (5.373);

Increm énti (+) - 943 - - - 1.464 • - 2.407

Ripristini di v a lo re  im p u ta te  a  C E - - 7 - - - - . ' 7]

D ifferenze cam b io  (-*/-) - (4) (295) (66) (372) - .  (1.170) (1.907),

A ltre variazióni (■•/-) . 841 2.545 354 - ‘ - (3.384) V 356 :

F o n d o  a m m o rta m e n to

A m m o rtam en ti dell'eserciz io  (-) (985) (4.405) (25  D (345) (942) - - (6.928)

D e cre m e n ti {-) . 5.264 - - - - - - 5.264 ■

D ifferenze c a m b io  (+/-) - 1 9 30 90 - - 130

A ltre variazioni (■•/-) 41 - 6 7 1 - - - D 9

Valore lordo fine anno 9.744 79.479 14.9 V 3 .335 19.026 5.469 60.416 192.379 ;
Fondo ammortamento fine 
anno

(7.515) (75.168) (392) (1.337) (4.352) - - (88.764) !

V a lo r e  n e t t o  a l  3 1 /1 2 /2 0 1 2 2 .2 2 9 4 .311 14.518 1 .998 1 4 .6 7 4 5 .4 6 9 6 0 .4 1 6 103.615

C o s t o  s t o r i c o

D ecrem en ti (-) - (771) ■ - (87) - (4.281) - (5.139)

Increm enti (+) 15.861 971 144 682 - 19.251 - 36.909

S valu tazioni im p u ta te  a  C E ' (1.408) - - (69) - - - (1477) ;

V ariazione a r e a  di c o n s o  fidarti en to  

№
1388 188 ( * ) 2.644 212.453 . - 241.965 458.620 •

D ifferenze c a m b io  (-*/-) (159) (17) (652) (273) (25.243) - (2.568) (28.912).

A ltre variazioni (-t/-) - 214 219 - - (392) - 41i

Fon d o  a m m o rta m e n to

A m m o rtam en ti d e ll'eserciz io  (-) (2.407) (2.600) (274) (549) (17.911) - - (23.741)

D ecrem en ti (-) 1 771 - 27 - - - 799:

Variazio n e  de ll 'a rea  di (1.388) (132) 12 (1.632) - - - (3.110);

D ifferenze cam bio  (•*/-) 159 . 13 27 96 1290 - - 1585;

A ltre variazioni (■*/-) ' ; - 97 (97) • - - - - -

Vaio re lordo fine anno 25.426 80.064 14.603 6.232 , 206.236 20.047 299.813 652.421 ]

Fondo ammortaménto fine 
anno (11150) (76.989) (724) (3.395) (20.973) - - (113.231}

V a lo re  n e tto  al 31/12/13 14.276 3 .075 13.879 2 .837 185.263 2 0 .0 4 7 299.813 539.190
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Gli investim enti effettuati nel co rso  del 2 0 1 3  am m ontano a €/m igliaia 3 6 .9 0 9  (€/m igliaia  

2 .4 0 7  nel 2 0 1 2 ). Tali investim enti si riferiscono e sse n z ia lm e n te  a costi di sviluppo relativi a 

progetti per la produzione relativi alla s icu rezza  ed  all’abbattim ento dei livelli di 

inquinam ento sui nuovi prototipi di navi da crociera.

Nel 2 0 1 3  le d ifferenze cam bio, negative, pari ad €/m igliaia 2 7 .3 2 7 , riflettono principalm ente  

l’and am en to  della corona n o r v e g e se  e  del dollaro am ericano rispetto all’euro.

Le svalutazioni rilevate nel 2 0 1 3  si riferiscono alla controllata Isotta Fraschini Motori c h e  ha 

recep ito  la perdita di valore dei costi di sviluppo capitalizzati о in co rso  di cap ita lizzazion e  

per effetto di un impairment negativo.

li Gruppo inoltre ha sp e s a to  nel corso  del 2 0 1 3  €/m ilioni 88 di costi per lo sviluppo di 

num erosi progetti relativi ad innovazioni di prodotto e  di p r o c esso , c h e  perm etteranno, 

a n c h e  in futuro di m antenere  un posiz ion am en to  di leader di m ercato in tutti i settori ad alta 

tecn olog ia .

I marchi a vita utile indefinita, invece, riferiti ai nomi dei cantieri am ericani acquisiti in 

eserc iz i precedenti (ovvero, Marinette e  Bay), so n o  attribuiti alla Cash Generating Unit 
(CGU) Naval co in cid en te  con  il gruppo am ericano acquisito.

In ogni c a so  tali beni ai fini del te s i  di impairment so n o  stati attribuiti a lle rispettive CG U..

L’avviam ento è  p a ssa to  da €/m igliaia 6 0 .4 1 6  al 31 d icem bre 2 0 1 2  ad €/m igliaia 2 9 9 .8 1 3  al 

31 d icem bre 2 0 1 3 . L’increm ento è  dovuto per €/m igliaia 2 4 1 .9 6 5  all’acq u isiz io n e  del gruppo  

VARD avvenuta nel co rso  dell’eserc iz io  2 0 1 3 , a llocata nella CGU Offshore. P er ulteriori 

dettagli si v ed a  ia nota 1 0 .4  “A ggregazion i aziendali -  A cqu isiz ione gruppo VARD”.

La stim a del valore recuperabile deH’avviam ento iscritto in bilancio, ai s e n s i dello  IAS 36, 

v ien e  effettuata attraverso l’utilizzo del m odello  “Discounted Cash F /ow ” nella v ers io n e  

“unlevered’ ch e , per la determ inazione del valore d ’u so  di un’attività, p rev ed e  la stim a dei 

futuri flussi di c a s s a  e  l’app licazione di un appropriato ta ss o  di a ttualizzazione. Tali flussi 

so n o  proiettati oltre l’orizzonte esplicito  coperto dal piano s e c o n d o  il m etod o  della  rendita 

perpetua (terminal value), utilizzando ta ss i di crescita  (“g  rate") non superiori rispetto a  

quelli previsti per i m ercati nei quali operano  le s in g o le  CGU. I flu ssi di c a s s a  futuri attesi 

so n o  stati attualizzati utilizzando il W ACC (Weighted Average Cost of Capital) della relativa 

CGU con  riferimento al co sto  m edio  ponderato del capitale. I ta ss i di cresc ita  (“g  rate”)
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utilizzati per proiettare i flussi di c a s s a  delle  CGU oltre l’orizzon te  esp licito  di p iano so n o  

stati stimati fa cen d o  riferimento alle ipotesi di cresc ita  dei singoli settori nei quali tali CGU 
operano.

La tabella  c h e  s e g u e  ev id en zia  l’a llo ca z io n e  dell’avv iam en to  alle CGU, sp ec ifica n d o  per  

c ia scu n a  categoria  il criterio per la d eterm inazion e del valore recuperabile e  i ta ss i di 

a ttuaiizzazion e utilizzati oltre al t a s s o  di crescita .

(€/migliaia)
Valore al; 

31/12/2013
Valore

recuperabile
WACC g rate Fteriodo flussi di 

cassa esplicito
Ammontare

svalutazione
CGU

Naval 57.848 r  Valore d'uso 8,0% 2,5% 5 anni -

Offshore 241.965 Valore d'uso 9,4% 2,6% 5 anni -

P er la red azion e  degli impairment test so n o  stati considerati i valori patrimoniali al 31 

dicem bre 2 0 1 3  di c ia scu n a  CGU ed  i valori presenti nei rispettivi piani strategici.

CGU Naval
Il 1° g en n a io  2 0 0 9  Fincantieri ha contabilizzato l’acqu isto  della  partecip azion e  di controllo in 

Fincantieri Marine Group Holding. L’op era zio n e  ha gen era to  un avviam en to  di dollari 

am ericani 7 5 .3 0 3  migliaia ch e  è  sta to  iscritto nel bilancio della  controllata e  a  livello di 

consolidato  a llocato  alla CGU Naval, c h e  rientra nel se g m e n to  Shipbuilding.

CGU Offshore
Nel corso  del 2 0 1 3  il Gruppo Fincantieri attraverso la controllata Fincantieri Oil & G a s S.p.A . 

ha acquisito  la partecipazion e  di controllo nel gruppo VARD. L’avviam en to  derivante  

dall’acq u isiz io n e  è  sta to  in teram ente a llocato alla CGU Offshore, c h e  co in cid e  co n  il 

se g m e n to  Offshore. N e ssu n a  perdita di valore è  stata  riscontrata in s e d e  di impairment test 
in quanto il valore recuperabile risulta superiore al valore contab ile  della CGU.

I risultati ottenuti, dai quali non so n o  e m e r se  n e c e s s ità  di sv a lu taz ion e , so n o  stati so ttop osti 

a sensitivity analysis, prendendo a riferimento le a ssu n zio n i per cui è  rag ion evolm en te  

p ossib ile  c h e  un cam bio nelle  s t e s s e  p o s sa  m odificare sign ificativam ente i risultati del test. 
Si è  dim ostrato c h e  qualora sì fo s se r o  increm entati i W ACC di 5 0  punti b a s e  o  ridotti i ta ss i  

di cresc ita  (g rate) nel ca lco lo  del terminal value di 50  punti b a se , i valori recuperabili 

risyltano ancora superiori ai valori contabili. .



Camera dei Deputati -  4 0 8  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 272

8 .8  Partecipazioni 2 5 2 .1 3 4  €/m igliaia

L’e le n c o  delle  im prese controllate, co llegate , JV e  altre im prese d eten u te  dal Gruppo 

Fintecna con ind icazione del relativo valore è  riportato nell’A llegato al p resen te  docum ento .

8.8.1 Partecipazioni valutate al co sto  e  al fair value 1 6 6 .4 9 7  €/m igliaia

La m ovim en tazione intercorsa nell’eserc iz io  2 0 1 3  n e lle  partecipazioni valutate al 

co sto  e  al fair value è  dettagliata nel segu ito .

{«migliaia)

Saldo
Iniziale

increm enti

W

Ripristini di 
va lo re  

im p u ta te  a  C E

Svalutazio 
ni im puta te 

a  CE

Variazioni 
del l 'area di 

c o n so lid a rn e  
n to  (•»/-)

D ifferenze
cam bio

№

R ic lassifiche

(«->

Variazioni di 
fa ir value 

im pu ta te  a  PN

w

A ltre
variazioni

<*-)

Saldo
Finale

P artec ip azio n i in s o c ie tà  
co n tro lla te

288 - - - (200) - - - - 88

P artec ipazion i in s o c ie tà  
co lleg a te

74 - 29 (27) - - . - - .. 76

P artec ipazion i v a lu ta te  al 
c o s to  - altre  im prese

101.745 - - (170) - - - - (16) .; 101.559

P artec ipazion i v a lu ta te  al F V - 
a ltre  im p rese

47.549 6.637 - (70) 1.590 (585) (182) 9.835 - 64.774

149.656 6.637 29 (240) 1.363 (585) (182) 9.835 (16) 166.497

Le partecipazioni in imprese controllate a cco lg o n o  le controllate minori c h e  so n o  

sta te  e s c lu s e  dal con so lid am en to  integrale in quanto inattive o  irrilevanti.

Le partecipazioni in altre imprese (valutate al co sto  ed  al fair va lu e) classificabili 

nell’am bito delle  attività disponibili per la vendita in portafoglio so n o  riferibili 

e sse n z ia lm e n te  alle so c ie tà  Air France KLM (€/m igliaia 3 3 .3 6 3 ), A n sa ld o  S T S  S.p.A . 

(€/m igliaia 2 4 .0 2 1 ), il cui fair value è  stato  determ inato sulla b a se  del prezzo  di 

n eg o z ia z io n e  fissa to  alla data di chiusura dell’e serc iz io , al Fondo S trateg ico  Italiano 

S.p .A . (€/m igliaia 1 0 0 .0 0 0 ), il cui valore di iscrizione in bilancio è  pari al c o sto  di 

acquisto , ad €/m igliaia 7 .3 9 0  di partecipazioni al fàir value del gruppo VARD e  ad 

€/m igliaia 1 .5 2 7  di partecipazioni minori al co sto  del gruppo Fincantierj. La variazione  

deil’eserc iz io  è  ascrivibile oltre ch e  alla variazione del valore di Air F rance -  KLM e  

A n saldo  S T S , al con so lid am en to  del gruppo VARD.
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Le partecipazioni al fair value includono il relativo va lore ca lco la to  su lla  b a s e  di 

tecn ich e  di va lu tazion e c h e  prendono a riferimento parametri non osservabili su l 

m ercato (livello 3).

8 .8 .2  Partecipazioni valutate con  il m etod o del patrimonio netto 8 5 .6 3 7  €/m ig!iaia

La m ovim en tazione intercorsa n e ireserc iz io  nelle  partecipazion i in im p rese  co lleg a te  

e  JV, valutate con il m etod o del patrim onio netto è  di seg u ito  dettagliata.

Saldo D ecrem en ti
S o tto  scrizion 
e  di cap ita le

Variazioni 
dell'area di Differenze

Effetto  
valu taz ione 

a  equity

A ltre
Saldo

(€migliaia)
Iniziale (-) c o n so lid am en to

(* -)

cam bio  (-tf-)
(H-) Finale

Partec ipazion i in s o c ie tà
trasferita rie  dei patrim oni 14.085 - - - - 9.905 - 23.990:
separa ti

Partec ipazion i in s o c ie tà  
co lleg a te

(8.158) 1,914 56.506 (6.341) 1.B4 744 45.849;

Partec ipazion i in JV 67.949 - - (52.973) - 822 - 15.798;

8 2 .0 3 4 (8 .1 5 8 ) 1.914 3 .5 3 3 (6 .3 4 1 ) 11.911 7 4 4 8 5 .6 3 7

Le società trasferitarie dei patrimoni separati so n o  sta te  assim ila te  a lle  “so c ie tà  a  

d estin a z io n e  sp ec ifica ” previste dall’in terpretazione SIC 12, quindi non so n o  sta te  

con so lid a te  integralm ente m a valutate con il m etod o  del patrim onio netto. Si rim anda 

inoltre al paragrafo 4 .4 . “D escriz ion e  attività svolta  da Ligestra S.r.l., Ligestra D ue  

S.r.l., L igestra Tre S.r.l. e  norm a di riferim ento”.

La v o c e  partecipazioni in società collegate a cco g lie , per l’intero va lore di €/m igliaia  

4 5 .8 4 9 , il valore d e lle  so c ie tà  co lleg a te  valutate a patrim onio netto  del gruppo VARD.

La v o c e  partecipazioni in JV a c co g lie  e sc lu siv a m en te  la partecipazione nella  

O rizzonte S istem i Navali (€/m igliaia 1 5 .7 9 8 ) Si ricorda c h e  al 31 d icem bre 2 0 1 2  

a cco g liev a  la va lu taz ion e  d elle  partecipazioni d e ten u te  nelle  so c ie tà  ve ico lo  

partecipate da F intecna Immobiliare S.r.l..

La variazione co m p lessiv a  dell’e serc iz io  (increm ento di €/m igliaia 3 .6 0 3 ) è  l'effetto  

netto derivante e sse n z ia lm e n te  dall’uscita  dal perim etro di con so lid am en to  dei veicoli 

immobiliari del gruppo F intecna Immobiliare (€/m igliaia 5 2 .9 7 3 )  e  dall’in g resso  del
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gruppo Vard (€/m igliaia 5 6 .5 0 6 ).

La valutazione al patrimonio netto (€/m igliaia 1 1 .9 1 1 ) è  relativa a lle  so c ie tà  co llegate  

trasferitarie dei patrimoni separati, n on ch é alle  so c ie tà  co lle g a te  del gruppo Vard e  

alle joint venture del gruppo Fincantieri.

La tabella di seg u ito  riepiloga, per s in g o le  partecipate, il valore di carico, la 

percentu ale  di p o s s e s s o ,  il pro-quota di pertinenza del Gruppo del patrimonio e  del 

risultato dello  s te s s o .
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31/12/13 31/12/12

(€/migliaia)

Pro quota 
utile 

(perdita)

Pro quota 
PN

Valore di 
carico

% di 
possesso

Pro quota 
utile 

(perdita)

Pro quota 
PN

Valore di 
carico

% di 
possesso

Ligestra S.r.l. 63 7.335 618 100% 77 6.816 555 100%

Ligestra Due S.r.l 45 124 217 100%' 45 79 172 100%

Ligestra Tre S.r.l. ■ 973 22.082 23.155 100% 3.331 9.927 13.358 100%
P a rtec ip azio n i in s o c ie tà  

t ra fe r ita rie  d e i PS
1.081 29.541 23.990 3.453 16.822 14.085

Brevik Technology AS 90 18,79%

Bridge Eendom AS (19) 52 327 27,64%

Castor Drilling Solution AS 6 85 1.435 6,35%
Da meco AS (22) 44 3 18,79%
DOF Iceman AS (132) 902 2.432 29,29%

Island Offshore LNG AS 2 (2) 1.040 16,58%
island Offshore LNG KS 63 4.986 9.738 14,92%

M0kster Supply AS - - 650 22,11%
M0kster Supply KS 271 2.656 4.754 19,90%'

Olympic Green Energy KS (524) 1.991 2.927 16,58%

.Olympic Subsea KS 725 5.291 12.496 19,35%

Rem Supply AS 778 8.159 9.654 27,08%

Taklift AS 37 216 303 14,08%

P artec ip azio n i in s o c ie tà  c o lle g a te 1.185 24.380 45.849 - - ‘ . -
Alfiere S.p.A. * - - (5.772) - • - 50%

Bonafous S.p.A.* - - (253) - 50%

Cinque Cerchi S.p.A.* - - (1.266) - - 50% '

Etihad Ship Building LLC (178) (31) - 34,77% - 178 34,77%

Italia Turismo S.p.A. * - - (2.447) 52.575 42%

Manifattura Milano S.p.A* - - (2.177) (143) - 50%

MT - Manifattura Tabacchi S.p.A. * - - (1.196) - - 50% ;

Orizzonte Sistemi Navali S.p.A. 1.000 14.721 15.798 50,67% 900 14.798 50,67%

Pentagramma Perugia S.p.A.* - - (172) 333 50%

Pentagramma Piemonte S.p.A* - - (1.913). - ■ - 50% ;

Pentagramma Romagna S.p.A.* - - (497) - - 50%

Quadrifoglio Brescia S.p.A.* - - (859) - 50%

Quadrifoglio Genova S.p.A.* - - (279) " - 65 50% ^

Quadrifoglio Modena S.p.A.* - - ’ . (469) - 50%

Quadrifoglio Piacenza S.p.A.* - - (214) ' ' ■ - 50%

Quadrifoglio Verona S.p.A.* . - - (654) ' - - 50%

Residenziale Immobiliare 2004 S.p.A. * - - (5.466) - - 50%

Vaicomp Tre S.p.A.* - - (1.144) ' - 5 0 % :

P a rtec ip azio n i in JV 822 14.691 15.798 (23.878) (143) 67.949

3.088 68.612 85.637 (20.425) 16.679 82.034

* Società oggetto della scissione del compendio immobiliare con beneficiaria Cassa depositi e prestiti S.pA
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8 .9  Attività finanziarie non correnti 1 .1 7 4 .7 5 8  €/miqliaia 

S o n o  dettagliate c o m e  se g u e :

(€/migli'aia) 31/12/13 31/12/12

Derivati con fair value attivo 17.253 10.885
Titoli non correnti 808.702 1.225.379

Altre attività finanziarie non correnti 348.803 850.922

1.174.758 2.087.186

Fair value 1.175.066 2090.518

Derivati non correnti con fair value attivo 1 7 .2 5 3  €/m igliaia

La v o c e  rappresenta  il fair value alla data di riferimento del bilancio dei derivati con  

sc a d e n z a  su periore ai 12 m esi.

Su ulteriori informazioni circa i contratti derivati in e s s e r e  si rinvia alla nota 5  “G estio n e  dei 

rischi finanziari”.

Titoli non correnti 8 0 8 .7 0 2  €/m igliaia  

S o n o  dettagliati c o m e  se g u e :

(©migliaia) C osto d 'acquisto Vaioredi carico Scadenza

BTP IT0004848831 10.210 11.305 1-nov-2022

BTP IT0004898034 404.860 419.953 1-m ag-2023

BTP IT0004356843 99.500 108.320 1-ago-2023

BTP IT00Q4953417 103.210 104.904 1-m ag-2024

BTP IT0004644735 46.505 52.231 1-mar-2026

BTP IT0004889033 101.000 104.831 1-set-2028
Fondo AQ 7.000 7.158 2015

7 7 2 .2 8 5 8 0 8 .7 0 2

Fair value 808.702
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I BTP in portafoglio, acquisiti nel co rso  del 2 0 1 2  e  del 2 0 1 3  so n o  inclusi -nell’am bito della  

categoria  Available for sale prevista dallo IAS 39 . D im inuiscono, rispetto all’e se rc iz io  2 0 1 2 , 

per €/m ig |ia ia  4 1 6 .6 7 7  e sse n z ia lm e n te  a seg u ito  dell’o p era zio n e  di rivisitazione del 

portafoglio titoli della  C apogruppo, com m entata  a m p iam en te  nella R e la z io n e  sulla G estio n e  

al bilancio d ’eserc iz io . La s t e s s a  ha com portato la c e s s io n e  di nominali € /m igliaia 7 4 0 .0 0 0  

di BTP, iscritti ad un valore di carico pari a €/m igliaia 8 0 3 .9 5 5  e  nominali € /m igliaia 2 7 0 .0 0 0  

di CCT iscritti ad un va lore di carico pari a € /m igliaia 2 4 9 .1 1 8  ed  il parziale reinvestim ento  

della liquidità g en era ta si nell’acqu isto  di nom inali € /m igliaia 6 0 0 .0 0 0  di BTP a  m edio/lungo  

term ine il cui valore di carico al 31 d icem bre 2 0 1 3  è  pari a € /m igliaia 6 2 9 .6 8 8 .

I nom inali €/m igliaia 7 6 0 .0 0 0  di BTP in portafoglio so n o  o g g e tto  di prestito titoli, con  

sc a d e n z a  per nominali €/m igliaia 4 6 0 .0 0 0  nel 2 0 1 4  e  per nom inali €/m ìgliaia 3 0 0 .0 0 0  nel 

2 0 1 5 . Si rappresenta ch e  gli s te s s i  p reved on o  possibilità di r e c e s so  anticipato.

Altre attività finanziarie non correnti 3 4 8 .8 0 3  €/m igliaia  

Includono:

- per €/m igliaia 2 5 4 .6 8 0  i crediti per finanziam enti della C apogruppo v e rso  Ligestra S.r.l. e  

Ligestra D ue S.r.l. al fine dell’a cq u isiz ion e  dei Patrimoni Separati e x  EFIM, e x  IGED e  

e x  Italtrade;

-  altri crediti finanziari erogati a terzi (€/m igliaia 3 3 .2 1 1 )  su  cui m aturano in teressi a ta ss i  

di m ercato, derivanti dal se tto re  della  cantieristica navale, c h e  non si p rev ed e  c h e  

sarann o  ripagati entro il 2014;

- crediti erogati a so c ie tà  del gruppo VARD non co n so lid ate  integralm ente su  cui 

m aturano in teressi a ta ss i di m ercato (€/m igliaia 8 .628);

- crediti finanziari v erso  controllate non con so lid a te  per €/m igliaia 10 .297;

- €/m igliaia 4 0 .7 8 9  di crediti per contributi alla produzione riconosciuti e x  Lege n. 4 3 1 /9 1 , 

la cui ero g a z io n e  è  avvenuta  attraverso l’a c c e n s io n e  di appositi mutui con  ban ca  BUS, il 

cui rimborso è  a carico dello S tato  ed  a v v ien e  m ed iante  d e leg a  irrevocabile a lF incasso  a 

B anca  BUS. Nello sp ec ifico , nel corso  del 2 0 0 4  il gruppo Fincantieri ha ricevuto dal 

M inistero delle  Infrastrutture e  dei Trasporti contributi a so s te g n o  degli investim enti per  

com plessiv i €/m ilioni 9 2 ,8 . A fronte di tali contributi, in accord o  co n  quanto previsto dal 

decreto  m inisteriale di app rovazion e  del contributo s t e s s o ,  i) il G ruppo ha sottoscritto  un 

finanziam ento qu indicennale  di pari importo con  B anca  BUS, la cui e stin z io n e  è  prevista
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per il 2 0 1 9  (iscritto tra le passiv ità  finanziarie), ii) le rate del finanziam en to  in og g etto  

v en g o n o  rim borsate direttam ente dai M inistero a B anca BUS se n z a  alcun im patto su i 

flussi di c a s s a  del Gruppo. .

Al 31 dicem bre 2 0 1 2  includevano, per €/m igliaia 1 5 5 .5 4 7 , i finanziam enti so c i effettuati da  

Fintecna Immobiliare S.r.l. ai veicoli immobiliari e  previsti negli accordi di Partnership é ,  per 

€/m igliaia 3 6 2 .6 5 3 , le note obbligazionarie Dexia e  V en eto  B anca  s c a d e n z a  aprile 20 1 4 ,  

parzialm ente riclassificate alla v o c e  "Attività finanziarie correnti” (nom inali €/m igliaia  

2 7 0 .0 0 0 )  e  parzialm ente restituite anticipatam ente - rispetto alla s c a d e n z a  naturale delle  

s t e s s e  - a seg u ito  dell’attivazione della garanzia rilasciata sul finanziam ento c o n c e s s o  ad  

Alitalia Servizi S .p .A . in a .s . da parte di un Istituto di credito.

8 .1 0  Attività per im p o ste  anticipate 1 6 8 .2 8 9  €/m iqliaia

La v o c e  a cco g lie  le im poste  differite attive c o n n e s s e  alle partite la cui recuperabilità fisca le , 

tenuto conto delle  previsioni dei redditi imponibili futuri delle  so c ie tà  del G ruppo, è  ritenuta 

probabile. Il valore al 31 d icem bre 2 0 1 3  è  e s se n z ia lm e n te  rappresentato  da:

- €/m igliaia 3 .6 8 0 , anticipate con contropartita patrimonio netto, riferibili e sse n z ia lm e n te  al 

gruppo Fincantieri;

- €/m igliaia 1 6 4 .6 0 9 , anticipate con contropartita conto  eco n o m ico , e sc lu s iv a m en te  

dovu te alla fiscalità differita attiva app ostata  dal gruppo Fincantieri su lle  svalutazioni 

effettuate, sugli accan ton am en ti a fondi rischi, sul fondo garanzia  prodotti, oltre c h e  su lle  

perdite a nuovo.

I valori di cui sop ra  a cco lg o n o  l’effetto fisca le  derivante dalla variazione area  di 

con so lid am en to  originata dall’a cq u isiz ion e  del gruppo VARD (€/m igliaia 3 6 .9 8 5 ).

Di seg u ito  si riporta la m ovim en tazione dell’eserc iz io  2 0 1 3  della fiscalità anticipata con  

contropartita patrimonio netto:

(C/migliaia) 31/12/13 31/12/12

Saldo Iniziale 1.138 1.489

Altre variazioni (+/-) 2.542 (3.213)

Nuove im poste o incrementi di aliquote fiscali - 2.873
Rigiri - (11)

3 .6 8 0 1 .1 3 8
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Di seg u ito  si riporta la m ovim en tazione dell’e serc iz io  2 0 1 3  della  fiscalità  anticipata con  

contropartita conto  econ om ico:

(€/migliaia) 31/12/13 31/12/12

Saldo Iniziale 111.031 121.397

Altre variazioni (+/-) 21.942 14

Variazione dell'area di consolidam ento (+/-) 35.689 -

Differenze cam bio (+/-) ' (4.053) (299)

Rigiri . : . -i (10.030)

Altre diminuzioni . . , (51)

1 $4.609 111.031

8.11  Altre attività non correnti 5 4 .0 9 2  €/m iqliaia

La v o c e  a c co g lie  principalm ente:

-  €/m igliaia 2 .5 5 5  di credito v erso  Stato  ed  Enti pubblici q u a le  parte non corrente dei 

contributi riconosciuti dallo S tato  nella form a di credito d’im posta . S o n o  crediti non 

fruttiferi la cui sc a d e n z a  è  prevista entro il 2018;

-  €/m igliaia 1 0 .0 2 2  relativi a depositi cauzionali ed  altre partite minori riconducibili al 

se tto re  della cantieristica navale;

-  €/m igliaia 4 .6 9 3  relative al credito v erso  il M inistero della  D ifesa  iracheno;

-  €/m igliaia 3 2 .1 8 4  di crediti v erso  altri della  C ap ogruppo ritenuti esigìbili oltre l’e serc iz io  

tra i quali risultano crediti tributari per €/m igliaia 2 6 .9 8 8 .
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9. Informazioni sulle voci del passivo della situazione patrimoniale -  finanziaria 

consolidata

Il confronto dei dati della situazione  patrim oniale -  finanziaria tra l’e serc iz io  2 0 1 3  e  

l’e serc iz io  2 0 1 2  può risultare poco  significativo per le variazioni nel perim etro di 

conso lid am en to  intervenute nel corso  del 2 0 1 3 , descritte in dettaglio  al paragrafo 4  “Area di 

co n so lid am en to” al p resen te  bilancio conso lidato  e  se g n a ta m e n te  l’acq u isiz ion e  del gruppo  

VARD e  la s c is s io n e  del com pend io  immobiliare. O ve non d iv ersa m en te  segn a la to , 

l’aum ento  nelle  sin g o le  voci di bilancio è  p r e sso c h é  attribuibile all’acqu isiz ion e' del gruppo  

VARD i cui effetti so n o  descritti al paragrafo 10 .4  “A ggregazion i aziendali -  A cqu isizione  

gruppo VARD”.

I valori al 31 d icem bre 2 0 1 2  posti a confronto so n o  rideterminati c o s ì c o m e  descritto nel 

paragrafo 3 .2 1 .

9.1 Fondi per accan ton am en ti 1 .2 0 4 .2 2 0  €/m iqliaia  

S o n o  dettagliati c o m e  se g u e :

31/12/2013 31/12/2012
(€/mi'gliaia) Correnti Non correnti Totale Correnti Non correnti Totale Variazioni

Fondo per rischi ed òneri 212.206 927.700 1.139.906 206.783 1.224.980 1.431.763 (291 857)
Fondi per benefici ai 
dipendenti - 64.314 64.314 - 78.691 78.691 (14 377)

212.206 992.014 1.204.220 206.783 1.303.671 1.510.454 (306.234)

Il tota le dei fondi per accan tonam en ti (quota corrente e  non corrente) ai 31 d icem b re 2 0 1 3  è  

pari a €/m igliaia 1 .2 0 4 .2 2 0  rispetto a €/m igliaia 1 .5 1 0 .4 5 4  al 31 d icem bre 2 0 1 2 .

Il totale dei fondi per rischi ed  oneri (quota corrente e  non corrente) al 31 d icem b re 2 0 1 3  è  

pari a € /m ig lia ia  1 .1 3 9 .9 0 6 , rispetto a € /m ig lia ia  1 .4 3 1 .7 6 3  al 31 d icem b re 2 0 1 2 .

La m ovim en tazione dei fondi per rischi e  oneri correnti e  non correnti risulta dettagliata nella  

tabella  di seguito:
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(€rriigliaia)

Saldo
Iniziale

A c c a n to
nam enti

Utilizzi

Variazioni 
dell'a rea  di 

c o n s o  lidam en
to  (-*-)

A sso rb im en t 
i dell'anno

Differenz 
e  cam bio  

(H/-)

Variazioni 
tim e  v alu e

Variazioni 
ta s s o  di 
s c o  nto

A [tre 
variazioni

w
Saldo F inale

Fondi per rischi ed
oneri co rren ti

Fondo perdite su
10.529 428 - - - - - - (119) 10.838

Altri 196.254 39.104 (43.075) 81148 (37.509) (7.852) - - (26.702) 2 0 1 3 6 8 !

Fondi per rischi ed
o n eri n o n  co rren ti

Fondo perdite su 
partecipazioni 62.801 - - (62.801) - - - - -

Altri 1.162.179 79.342 (123.677) 7.177 (121891) (2.160) 5.654 5.936 (84.860) 9 2 7 .7 0 0 1

1.431.763 118.874 (166.752) 25.524 (159.400) (10.012) 5.654 5.936 (111.681) 1.139.906

Il d ecrem en to  c o m p less iv o  dei fondi per rischi ed  oneri intervenuto nel c o rso  dell’e serc iz io  

2 0 1 3  pari a € /m igliaia 2 9 1 .8 5 7  include gli effetti della sc is s io n e  del com p en d io  im m obiliare. 

In particolare, nell’am bito della  s t e s s a  o p erazion e , risulta trasferito alla beneficiaria  C a ssa  

depositi e  prestiti S .p .A . il “fond o rischi su  partecipate immobiliari” di €/m iglia ia  8 2 .0 0 0  a su o  

tem p o stan ziato  a presidio d e lle  rischiosità c o n n e s s e  agli e lem en ti di criticità d e l m ercato  

immobiliare, nel q u a le  opera  principalm ente il gruppo F intecna Immobiliare, n on ch é  il fondo  

rischi su  immobili di Napoli (€/m igliaia 2 .5 6 3 ).

Tra gli utilizzi, pari a €/m igliaia 1 6 6 .7 5 2 , si annovera il fondo rischi, pari a € /m ig lia ia  8 8 .6 5 4  

al 31 d icem b re 2 0 1 2 , a su o  tem p o  stan ziato  a copertura della garanzia  c o n c e s s a  ad  un 

Istituto finanziatore, a fronte della  linea di credito per sco p erto  di co n to  corrente c o n c e s s a  

ad Alitalia Servizi S.p.A: ora in a .s ..  La garanzia  risulta venuta  m en o  al 3 0  se ttem b re  2 0 1 3  

ad esito  della  form alizzazion e tra F intecna e  l’istituto finanziatore di un acco rd o  finalizzato  

alla defin izione dell’o p era zio n e  attraverso la restituzione, da parte di F intecna, all’istituto 

m ed esim o  dei nom inali €/m igliaia 9 0 .0 0 0  di obbligazioni V en eto  B anca, c o n c e s s e  in p e g n o  

nelPambito della  m ed esim a  garanzia.

La variazione dell’area  di co n so lid a m en to  accoglie:

•  relativam ente all’e sc lu s io n e  del gruppo Fintecna Immobiliare, gli “altri fondi per rischi 

ed  oneri” correnti e  non correnti (€/m igliaia 1 6 .8 2 6 ) e  il “fond o perdite su  

partecipazion i” non corrente (€/m igliaia 6 2 .8 0 1 ) c h e  includeva al 31 d icem b re 2 0 1 2  

e sc lu siv a m en te  l’e c c e d e n z a  negativa  (rispetto al co sto  della  partecipazione) 

derivante dalla rilevazione contab ile  d e lle  svalutazioni delle  partecipazioni in JV (c.d . 

“veicoli immobiliari”);
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• relativam ente all’inclusione del gruppo Vard, gli “altri fondi”, relativi ai contenziosi 

legali (€/m igliaia 8 .3 9 7 ), alle garanzie  prodotti (€/m igliaia 4 8 .0 5 3 )  e  ad oneri e  rischi 

diversi (€/m igliaia 4 8 .7 0 1 ).

Le altre variazioni dei fondi per rischi ed  oneri, pari a €/m igliaia 1 1 1 .6 8 1 , a cco lg o n o  i g ià  

m enzionati effetti della sc is s io n e  del com pend io  immobiliare (€/m igliaia 8 4 .5 6 3 ).

Il fondo per perdite su  partecipazioni corrente a c co g lie  l’a cca n to n a m en to  effettuato dalla  

Capogruppo per ten er  conto  del deficit patrim oniale delle  so c ie tà  partecipate minori nel 

c a s o  in cui F intecna sia  tenuta, a seg u ito  di accordi contrattuali, a ripianare le perdite.

Gli altri fondi per rischi ed  oneri correnti (^/migliaia 2 0 1 .3 6 8 ) e  non correnti (€/m igliaia  

9 2 7 .7 0 0 ), pari a €/m igliaia 1 .1 2 9 .0 6 8 , si riferiscono e sse n z ia lm e n te  alle seg u en ti c la ss i di 

accantonam enti:

•  fondi rischi per contenziosi civili, amministrativi e  fiscali, nell’ordine del 40%  

dell’am m ontare co m p lessiv o , so n o  principalm ente a presidio dei rischi della  

C apogruppo c o n n e ss i con i con ten ziosi c h e  originano per la m aggior parte dalle  

incorporazioni d e lle  so c ie tà  in liquidazione dell’e x  gruppo IRI. Il num ero dei con ten ziosi 

in e s s e r e  al 31 d icem bre 20 1 3 , n on ch é l’attività svolta  dalla C apogruppo al fine  della  

defin izione degli s te s s i,  è  descritta nella R e lazion e  sulla G estio n e  del Bilancio di 

eserc iz io  al paragrafo “C on ten zio so ”. S o n o  ivi evidenziati gli a sp etti su lla  b a s e  dei quali 

so n o  sta te  effettuate ed  aggiornate le stim e delle  passiv ità  future, tenuto conto dei 

previsti tempi per la co n c lu sio n e  dei procedim enti giudiziari e  della  possibilità ed  

opportunità di ricorrere a soluzioni transattive;

• fondi per bonifiche e  co n serv a zio n e  siti immobiliari oltre c h e  a fronte di im pegni assun ti 

per c la u so le  contrattuali, nell’ordine del 30%  deH’am m ontare co m p lessiv o , so n o  relativi 

alle probabili passiv ità  derivanti dagli im pegni assun ti dalle so c ie tà  dell’e x  gruppo IRI a 

seg u ito  della privatizzazione e  razionalizzazione societaria . La stim a della  passiv ità  

iscritta è  effettuata sulla  b a se  di valutazioni sia  di carattere tecn ico , con  riferimento alla 

d eterm inazione delle  op ere  o azioni da porre in e s s e r e ,  sia  di carattere giuridico tenuto  

d elle  condizioni contrattuali vigenti; ’

•  fondi oneri di liquidazione, nell’ordine del 15% deH’am m ontare c o m p less iv o , stimati su lla  

b a s e  dei previsti costi di g e s t io n e  dei contenziosi derivanti dalla incorporazione in 

F intecna delle  so c ie tà  in liquidazione dell’e x  gruppo IRI. La stim a di tali costi è  stata
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determinata sulla base dei tempi prevedibili per la risoluzione dei contenziosi stessi. Si 

rappresenta che nell’esercizio 2013 sono stati aggiornati in 10 anni i prevedibili tempi di 

definizione delle attività in liquidazione e conseguentemente si è  resa necessaria una 

rimodulazione del fondo in argomento, che ha comportato un riassorbimento a conto 

economico della quota eccedente, pari a €/migliaia 55.233.

• altri fondi, nell'ordine del 15% deN’ammontare complessivo, inoltre, includono €/milioni 

57 relativi al fondo garanzia prodotti rilevato a fronte di oneri derivanti dall’espletamento 

di probabili lavori di garanzia da espletare per il settore cantieristico.

Si segnala, inoltre, che in relazione al Decreto del Ministero del Tesoro (ora Ministero 

dell’Economia e delle Finanze) del 3 giugno 2000 e tenuto conto degli acconti su 

liquidazione erogati da IRI, sono stati considerati interamente manlevati i rischi relativi al 

sistema “Alta Velocità” gestito dal consorzio Iricav Uno e, come puntualizzato nel paragrafo 

relativo alle garanzie prestate, si rileva che il valore della garanzia prestata è  ridotto nel 

corso del 2013 per ^/migliaia 2.380.008, in seguito all’atto transattivo stipulato in data 23 

dicembre 2013.

Pur in considerazione della complessità che caratterizza tali situazioni e  degli ampi margini 

di incertezza circa l’evoluzione delle stesse, i fondi così rappresentati sono ritenuti, in base 

alle migliori conoscenze degli amministratori e secondo il loro prudente apprezzamento, 

congrui a fronteggiare i rischi richiamati e gli oneri futuri.
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La m ovim entazione dei fondi per benefici ai dipendenti è  di seg u ito  dettagliata

(€/migliaia)______________________________________________ 2013_____________ 2012
Saldo Iniziale 78.691 74.400

Accantonamenti 810 2.939

Altre variazioni (+/-) (3.143) (160)

Contributi anticipati 0,5% (59) (112)

Im posta sostitutiva su  rivalutazione TFR (9) (30)

Tras.nti di pers.le ad altra società del gruppo - (100)

Trattenute ex legge 297/1982 ,  - (169)

Utilizzi per anticipazioni erogate a dipendenti (87) (260)

Utilizzi per indennità corrisposte (13.073) (10.060)

Variazione area di consolidam ento  {+/-) 1.094 -

Versam enti a  Fondo tesoreria Inps (340) (521)

Vers.nti ad altri F.di Prev.li (307) (556)

Costi per prestazioni 403 . -

Costi per interessi 2.200 2.874

(Utili)/Perdite attuariali del periodo non 
riconosciuti

(1.152) 10.446

Attività/Passività attuariali a fine esercizio (437) -

Differenze cam bio (+/-) (277) . -

S a ld o  Finale 6 4 .3 1 4 7 8 .6 9 1

L’importo del F ondo TFR iscritto in bilancio in relazion e ai dipendenti del gruppo Fincantieri 

(€/m igliaia 6 0 .0 4 9 ), è  o g g etto  di un ca lco lo  attuariale, c o m e  illustrato nei principi contabili 

alla nota 3 .14 .

Più in dettaglio le ipotesi adottate so n o  sta te  le seguenti:
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2013 2012

IPOTESI ECONOMICHE

Incremento del costo della vita 2,0% annuo 2,0% annuo

Tasso di attualizzazione 3,17% annuo . 3,2% annuo

Tasso incremento TFR 3,0% annuo 3,0% annuo

IPOTESI DEMOGRAFICHE

Probabilità di decesso
Tabelle di mortalità RG48 

pubblicate dalla Ragioneria 
Generale dello Stato

Tabelle di mortalità RG48 
pubblicate dalla Ragioneria 

Generale dello Stato

Probabilità di inabilità Tabelle INPS distinte per età e 
sesso

Tabelle INPS distinte per età e 
sesso

Probabilità di dimissioni 3,0% annuo 3,0% annuo

Probabilità di anticipazione TRF 2,0% annuo 2,0% annuo

9 .2  P assiv ità  com m erciali 1 .7 2 6 .0 5 4  €/m igliaia

Le passività per lavori in corso su ordinazione, c h e  am m ontano ad €/m igliaia 7 7 3 .6 5 6 ,  

com pren dono le c o m m e ss e  il cui a v a n za m en to  p resen ta  un valore inferiore a quanto  

fatturato al com m ittente. L’a v a n za m en to  è  determ inato  dai costi sosten uti som m ati ai 

margini rilevati e  al netto d e lle  eventuali perdite a ttese .

I valori netti riflettono le valutazioni d e lle  c o m m e s s e  in lavorazione e  p resen ta n o  un 

decrem en to  rispetto a quelli del p reced en te  e serc iz io , correlato alla d inam ica  

deN’a v a n za m en to  delle  c o m m e s s e  rispetto alle  fatture e m e s s e .

Gli anticipi fann o riferimento a c o m m e s s e  c h e  non p resen ta n o  avanzam enti alla d ata  di 

bilancio.

La co m p o siz io n e  della v o c e  risulta dettagliab ile c o m e  seg u e :

31/12/2013 31/12/2012

(€/migliaia)
Lavori in corso 

lordi
Fatture emesse e 

fondo svalutazione
Passività

nette
Lavori in corso 

lordi
Fatture emesse e 

fondo svalutazione
Passività

nette
Commesse di 
costruzione navale

(3.009.670) 3.715.342 705.672 (2.465.197) 3.025.179 559.982

Altre commesse
Anticipi da clienti - 55.993 55.993 . - 6.170 6.170

(3.163.637) 3.937.293 773.656 (2.650.819) 3.225.782 574.963
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Le passività commerciali, c h e  am m ontano a €/m igliaia 9 5 2 .3 9 8  p resen tan o  un a u m en to  di 

€/m igliaia 2 9 7 .1 4 1  rispetto al p reced en te  eserc iz io  e  risultano dettagliate  c o m e  se g u e :

(©migliaia) 31/12/13 31/12/12
verso fornitori 940.232 642.360
verso controllanti 18 . . • -
verso controllate 6.085 6.332
verso coIlegate 244 189
verso JV ■ 441 2.060
verso altre im prese  partecipate 194 375
verso parti correlate 5.184 3.941

952.398 655.257

9 .3  P assiv ità  finanziarie correnti 6 8 3 .3 3 2  €/m igliaia 

S o n o  dettagliate  co m e  seg u e :

(€/migliaia) 31/12/13 31/12/12

Derivati correnti con fair value passivo 29.932 3.128

Passività finanziarie correnti w=rso banche 635.253 28.470

Altre passività finanziarie correnti 18.147 128.942
683.332 160.540

Fair value ■ 683.332 160.540

La v o c e  “Derivati passiv i con fair value p a ss iv o ” rappresenta  il fair value alla data di 

riferimento del bilancio dei derivati con  s c a d e n z a  entro 12 m esi. Il fair value degli strum enti 

finanziari derivati è  stato  ca lco lato  considerando i parametri di m ercato ed  utilizzando 

modelli di va lu tazion e am p iam en te  diffusi in ambito finanziario (livello 2).

Le “P assiv ità  finanziarie correnti v erso  b a n ch e” includono, per €/m igliaia 5 6 2 .7 9 1 , l’importo 

dei debiti c.d . “construction loan” del gruppo VARD, conso lidato  a  partire dall’eserc iz io  

2 013 .

La v o c e  construction loan al 31 dicem bre 2 0 1 3  risulta co sì com posta:
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(C/migliaia) 3 1 /1 2 /2 0 1 3  ;

VARD G roup AS 2 9 3 .2 8 9

VARD Niteròi SA 2 2 1 .4 3 6

VARD P ro m a r SA 4 8 .0 6 6

Construction Loans 562.791

I construction loan so n o  dedicati a progetti specifici garantiti da lle  s t e s s e  navi in 

costru zion e. Q uesti finanziam enti verranno co m p letam en te  rimborsati al m om en to  della  

c o n se g n a  della  n ave  attraverso il co n te stu a le  p agam en to  dei clienti. T ale  v o c e  è  co m p o sta  

da una quota a t a s s o  f is so  per un am m ontare di circa €/m ilioni 2 7 0  ( ta s s o  tra 3,5%  e  4,5% ) 

e  da una quota a ta s s o  variabile per circa €/milioni 2 9 3  (ta sso  tra il 2 ,5%  e  3,6% ). Tali 

finanziam enti so n o  riferibili:

•  ai cantieri in N orvegia di VARD Group A S  c h e  han no raggiunto un a ccord o  con  

Nordea Bank N orge A SA  per un finanziam ento i cui termini, condizioni e  struttura 

so n o  determ inati progetto per progetto fino ad un m a ss im o  finanziabile pari a NOK  

3 .3 9 2  milioni. In R om ania, in vece , i lavori so n o  finanziati attraverso  il gruppo  

n o r v e g e se  con pagam enti parziali in b a se  all’a v a n za m en to  d e lle  attività di costru zion e  

degli scafi;

• a VARD Niteròi SA  ch e  ha in e s s e r e  un affidam ento per construction loan con  B N D E S  

(per un am m ontare m a ssim o  di U S D  2 5 0  milioni) ed  uno co n  B an co  d o  Brasil (per un 

am m ontare m a ss im o  di U S D  6 2  milioni), determ inabile progetto per progetto;

• VARD Prom ar SA  c h e  ha sottoscritto una linea di credito per construction loan con  

B anco  do  Brasil garantito da VARD H oldings Ltd (BRL 2 8 9  milioni per la co m p o n en te  

d o m estica  ed  U SD  7 2  milioni per la co m p o n en te  im portazioni). Q u esta  linea di credito  

è  destin ata  alla rea lizzazion e  di otto navi, ancora so lo  parzialm ente utilizzata al 31 

d icem b re 2013;

• alla S o c ie tà  vietnam ita del Gruppo, controllata da VARD S in gap ore  P tè  Ltd, c h e  ha un 

a cco rd o  con N ordea Bank di S in gap ore  per un am m ontare m a ss im o  di U SD  15  milioni 

al 31 d icem bre 2 0 1 3 . Q u esto  accord o  è  garantito da VARD H old ings Ltd e  VARD  

Group A S.

La v o c e  “passiv ità  finanziarie correnti v erso  b a n ch e” include inoltre la quota  corrente dei 

finanziam enti da B an ca  BUS (€/m igliaia 6 .4 3 6 ) in relazion e ai quali si rim anda alla nota 8 .9  

“Attività finanziarie non correnti”.
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La m ed esim a  v o c e  risulta costituita a n ch e  da i) debiti a vista v erso  b a n ch e  per €/m igliaia  

3 5 .1 3 4  riconducibili principalm ente ad utilizzi di VARD Niteròi d e lle  proprie linee di credito a 

breve term ine per U SD  30  milioni e  BRL 25  milioni, rispettivam ente con  B a n co  itaù e  B anco  

do Brasil; ii) dalla quota corrente dei finanziam enti da b a n ch e del gruppo Fincantieri 

(€/m igliaia 2 9 .7 1 7 ).

Al 31 d icem bre 2 0 1 3 , Fincantieri S.p.A . a v ev a  in e s s e r e  lin ee di credito committed con  

primari istituti bancari italiani ed  internazionali per un to ta le  di €/m ilioni 4 5 0  con  sc a d e n z e  

fra aprile 2 0 1 4  ed  aprile 2 0 1 5 , ch e  risultavano non utilizzate. U na di q u e s te  linee di credito  

preved e  un test se m estra le  del rapporto Indebitam ento Finanziario Netto/EBITDA, c h e  d e v e  

risultare inferiore o ugu ale  a 3 ,5 . In c a so  contrario la banca può richiedere la revoca  della  

linea di credito c o n c e s s a  ed  il rimborso im m ediato dell'importo even tu a lm en te  erogato.

Le “Altre passiv ità  finanziarie correnti” includono, per €/m igliaia 1 3 .7 7 7 , il fair value 
dell’o p z ion e  di acq u isto  della  quota di terzi (12,6%  de! cap ita le so c ia le )  di Fincantieri Marine 

Group Holding Ine. e s e r c ita r le  a partire dall’1 genna io  2 0 1 4 .

T ale passiv ità  è  e sp o s ta  al fair value calcolato  su lla b a s e  di tecn ich e  di valutazione c h e  

prendono a riferimento parametri non osservabili sul m ercato (livello 3).

Includono inóltre, per €/m igliaia 2 .5 3 5 , il sa ld o  del conto  corrente di corrispondenza  

intrattenuto da Fincantieri con O rizzonte S istem i Navali c h e  nell’e serc iz io  a confronto  

am m ontava a €/m igliaia 1 2 7 .2 6 1 .

Per ulteriori dettagli si rim anda inoltre alla nota 9 .5  “P assiv ità  finanziarie non correnti”.

9 .4  Altre passiv ità  correnti 2 8 7 .2 5 0  €/m ialiaia  

Includono principalm ente:

-  Il debito per “Firm commitment’ del gruppo VARD ovvero il fair value dell’e lem en to  

coperto  in una relazione di fair value hedge utilizzata per il trattam ento contabile  delle  

relazioni di copertura sul rischio cam bio relativo ai contratti d i.costru zion e  denom inati in 

valuta non funzionale  (livello 2) (€/m igliaia 25 .166);

- debiti v erso  Istituti di P revidenza e  di S icurezza  S o c ia le  (€/m igliaia 2 9 ,7 9 6 ); .

- debiti v erso  l’Erario per im poste  indirette del gruppo VARD per€ /m ig lia ia  19 .955;
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- debiti v erso  altri so g getti (^/m igliaia 6 9 .7 7 0 )  com prensivi dei debiti v erso  creditori diversi 

per premi assicurativi, per contributi alla ricerca ricevuti a titolo di anticipo e  per depositi 

cauzionali;

- ratei e  risconti non riconducibili a v o c e  propria (€/m igliaia 7 .6 9 3 ) ascrivibile al gruppo  

Fincantieri;

- debiti v erso  il p erso n a le  per retribuzioni differite (€/m igliaia 6 9 .7 5 7 ).

9 .5  P assiv ità  finanziarie non correnti 6 0 4 .7 2 7  €/m iqliaia

Le p assiv ità  finanziarie non correnti so n o  in teram ente attribuibili al se tto re  della cantieristica  

navale.

S o n o  dettagliate  c o m e  seg u e :

(€/mtgliaia) 31/12/13 31/12/12

Derivati non correnti con fair value 
passivo

858 1.345

Passività finanziarie non correnti verso 
banche

288.181 287.714

Obbligazioni 296.095 -
Altre passività finanziarie non correnti 19.593 28.562

6 0 4 .7 2 7 3 1 7 .6 2 1

Fair value 607.346 328.713

La v o c e  "Derivati non correnti con  fair value p a ss iv o ” rappresenta  il fair value alfa data di 

riferimento del bilancio dei derivati con sc a d e n z a  oltre 12 m esi.

La v o c e  “P assiv ità  finanziarie non correnti v erso  b a n ch e ” include le rate scadenti oltre 12 

m esi dei finanziam enti c o n c e s s i  da Istituti di credito.

Il dettaglio dei debiti v erso  b an ch e (correnti e  non correnti) è  di se g u ito  riportato:



Camera dei D eputa t — 4 2 6  — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 272

(Smigliaia)

S o c ie tà  del G ruppo
D enom inazione 

' finanziatore
D escrizione

debito

A m m o n ta re  
del fido 

c o n c e s s o

A m m o n ta r 
e  utilizzato

D ebito
residuo

Q uota
c o rren te

Q u o ta
n o n

co rren te
R im borso

D urata
(anni)

S cadenza

BEI (1 franche)
Long Term  
Loan

80.000 80.000 80.000 13.333 66.667 A m ortizing 5,6 lug-19

BEI (Il e  III franche)
Long Term 
Loan

60.000 60.000 60.000 - 60.000 Bullet 3,2 mar-17

C àrige
Long Term  
Loan

60.000 60.000 28.000 8.000 20.000 A m ortizing 3,1 gen-17

In tesa S an  P a o lo
L ong Term  
Loan

1.573 1.451 270 270 - Am ortizing 0,4-2 2014-2016

In tesa  S an  P ao lo  
(ex BUSI

Long Term
Loan

92.813 92.813 47.224 6.435 40.789 Am ortizing 6,1-7,1 2019-2020

F incantieri S .pA . In tesa S a n P a o io O verdraft 38.000 179 179 179 - -
A

re v o ca
A v is ta

M ediocredito  
C e n t ra le .

Long Term  
Loan

4.868 4.175 3.227 680 2.547 Amortizing 3,5-8,6 2017-2022

M ediocred ito  FVG Long Term  
(FR IE) Loan

42.700 33.700 20.575 4.270 16.305 Amortizing 3,6-8,1 2017-2022

M m istero 
SvilUDDO

Long Term  
Loan

2.098 98 98 96 2 Am ortizing 9,1 dic-22

Un ¡credit O verdraft .37.500 268 268 268 -
A

revoca
A v is ta

G e s tio n e  B acini La 
Spezia S .pA ,

B an ca  C arispe
Long Term 
Loan

3.000 3.000 1.790 221 1.569 Am ortizing 7,1 dic-20

Iso tta  F  raschini
В NL (G ruppo

O verdraft 2.000 32 32 32 -
A

re v o ca
A vista

M oto ri S .p A .
Un icredit O verdraft 2.000 288 288 288 -

A
re v o ca

A vista

S e a f  S .p A .
C an g e O verdraft 1.594 62 62 62 . -

A
re v o ca

A v is ta

Un ¡credit O verdraft 3.099 58 58 58 - re v o c a
A v is ta

T o t .  F in c a n t i e r i 431.245 336.125 242.072 34.193 207.879
Jo h an g a rd en  A S DNB B ank

Long Term  
Loan

1.151 1.151 1.151 - 1.151 Bullet 17,2 dic-30

Vard G roup A S
N ordea

C o n stru c tio  
n Loan

405.596 293.289 293.289 293.289 - A m ortising Varie Varie

ìn n o v asjo n  N orge
Long Term  
Loan

30.013 12.626 14.892 2.267 12.626 A m ortising 2,8-11,5 2016-2025

B anco Itaü BBA
S h o rt Term  
Loan Ю.890 Ю.822 Ю.822 Ю.822 - B u lle t' 0,4 mag-14

B an co  do  Brasil
S h o rt Term  
Loan

7.822 7.822 7.822 7.822 - Bullet 0,4-0,6 2014

B anco  Itaü BBA
S hort Term  
Loan

Ю.890 Ю.822 Ю.822 10.822 - Bullet 0,3 m ar-14

BMDES
C onstructio  
n Loan

188.529 177.023 177.023 177.023 - A m ortising Varie Varie

Vard N itero i SA
B an co  do  Brasil

C p n stru ctio  
n Loan

45.362 44.412 44.412 44.412 . - A m ortising Varie Varie

BNDES
Long Term
Loan

, 1.845 1.141 1.141 - 1.141 Bulfet 3,0 nov-16

B an co  d o  Brasil
L ong Term  
Loan

708 77 77 77 (0) Bullet 1,0 gen-15

B an co  A B C  Brasil
L ong Term  
Loan

36 23 23 - 23 Bullet 2,2 m ar-16

B an co  do  Brasil
Long Term  
Loan 628 448 448 - 448 Bullet 2,4-4,1 2016-2018

B an co  Itau BBA
Long Term  
Loan

250 250 250 - 250 Bullet 1,0 gen-15

P JM R
S hareho lder 
s ’ Loan

1.155 1.155 1.155 1.155 . ■ - Bullet 0,3 mar-14

B an co  Itati BBA
S hort T erm  
Loan

659 656 656 656 - Bullet 1,0 dic-14

Vard P ro  m ar SA
B rad e sco

S hort T erm  
Loan

4.304 2.971 2371 2.971 - Bullet 0,3 mar-14

B an co  d o  Brasil
C o n stru c tio  
n Loan

141.046 47.027 47.027 47.027 - A m ortising Varie Varie

B an co  Itau BBA
C o n stru c tio  
n Loan

1.044 1.040 : 1.040 1.040 • - A m ortising Varie Varie

B anco  do Brasil
L ong Term  
Loan 58.116 58.116 58.116 - 58.116 A m ortising 14,7 lug-28

Vard S ingapore 
P te  Ltd

N o rd ea  B ank  
S inaapore

Long Term  
Loan

7.078 6.547 6.547 - 6.547 Bullet 1,0 gen-15

T o t a l e  V a rd 917.121 677.417 6 79 .683 599 .382 8 0.302

F in tecna  S.p.A. Unicredit
S co p erto  di
c /c - - Ю1 Ю1 - a  v is ta

* ■ R atei 1.578 ’ '1.578
1 .348.366 1.013.541 9 23 .43 4 6 3 5 .2 5 3 288.181
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Il dettaglio dei debiti v erso  b a n ch e  per ann o di sc a d e n z a  è  di se g u ito  riportato:

31/12/2013 31/12/2012

(©migliaia)
T asso
fisèò

T asso
variabile

Totale *
T asso
fisso

T asso
variabile

Totale

tra 1 e  2 anni 21.348 18.317 39.665; 22.721 112.443 135.164

tra 2 e  3 anni 1:5842 18.354 34.196 -22.510 4.270 26.780

tra 3 e  4 anni 11.506 77.712 89.218 22.536 4.270 26.806

tra 4 e 5 anni 6 6 2 8 16.345 22.973 18.078 3.990 22.068

oltre 5 anni 53.828 14.790 68.618 27.505 3.775 31.280

1 0 9 .1 5 2 1 4 5 .5 1 8 2 5 4 .6 7 0 : 1 1 3 .3 5 0 1 2 8 .7 4 8 2 4 2 .0 9 8

* l’importo non comprende i debiti verso Banca BUS pari a €/migliaia 40.789 e include la quota non 
corrente del debito verso la controllante Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. (€/miglìaia 7.279) (per 
ulteriori dettagli si veda il paragrafo 10.5 "Informativa sui rapporti con parti correlate")

Il finanziam ento dalla BEI per co m p lessiv i €/milioni 140  è  rivolto a finanziare i program mi di 

ricerca e  sviluppo. T ale  importo c o m p less iv o  è  sta to  erogato  in tre d iverse  franche, c o m e  

se g u e :

•  la prima franche pari a €/m ilioni 8 0  erogata  in luglio 2 0 1 2  è  rim borsabile in 12  rate 

sem estra li a partire da g en n a io  2 0 1 4  e  sc a d e n z a  finale luglio 2 0 1 9 ; m atura interessi 

pari al ta s s o  Euribor m aggiorato di uno sp rea d  dell'1 ,799% ;

•  Ea se c o n d a  franche e  la terza franche, c ia scu n a  pari a €/m ilioni 3 0 , e ro g a te  nel m arzo  

2 0 1 3  so n o  rimborsabili in una unica so lu z io n e  nel m arzo 2 0 1 7 ; m aturano in teressi pari 

al ta s s o  Euribor m aggiorato r ispettivam ente di uno sp read  delio  0 ,433%  e  dello  0 ,63% .

Il finanziam ento in o g g etto  p rev ed e  l’obbligo di rispettare i seg u en ti param etri, verificati 

ann ualm en te  e  calcolati su i dati Fincantieri S.p.A .: i) Indebitam ento lordo (ad e sc lu s io n e  del 

prestito obbligazionario) /  patrim onio netto non su periore al 50%  e  ii) cash flow lordo da  

attività operativa/indebitam ento lordo (ad e sc lu s io n e  del prestito obbligazionario) non  

inferiore al 20% . L’ev en tu a le  non rispetto di tali parametri co stitu isce  “event of defaulf a 

fronte del qu ale  l’istituto ero g a n te  ha la facoltà di richiedere g a ran zie  a  copertura del deb ito  

residuo e , nel c a s o  in cui tali g a ran zie  non fo sser o  fornite, n e  c o n seg u ireb b e  l’obbligo di 

rim borso im m ediato del debito residuo. Il finanziam ento in o g g e tto  co n tien e  a n c h e  altri 

im pegni tipici della  prassi internazionale per q u esto  tipo di strum enti, quali change of 
control, negative pledge ed  obblighi di notifica ed  informativa.

Nel co rso  del 2 0 0 9  B anca  C a n g e  S.p.A . ha c o n c e s s o  al gruppo Fincantieri un 

finanziam ento per co m p lessiv i €/m ilioni 6 0  rim borsabile in rate sem estra li non oltre il 31 

g en n a io  2 0 1 7 , il cui sa ld o  residuo al 31 dicem bre 2 0 1 3  risulta pari a d  €/milioni 2 8  e  matura,
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includendo l’effetto del contratto di IRS per la copertura del relativo rischio ta sso , interessi 

pari al ta s s o  f isso  del 2,95% .

L’e sp o s iz io n e  del gruppo Fincantieri v erso  la B anca M ediocredito del Friuli V en ezia  Giulia 

S.p.A . si riferisce a quattro diversi finanziam enti erogati tra il 2 0 0 6  e  il 2 0 1 2  per un importo 

originario co m p lessiv o  di €/milioni 3 3 ,7 . I finanziam enti in o g g e tto  verranno rimborsati 

p rogressivam en te  entro il 2 0 2 2  m ed iante  rate sem estra li. Su  tali finanziam enti, c h e  

preved ono in teressi pari all’80%  del ta s s o  Euribor, in q u esto  m om en to  v en g o n o  applicati I 

ta ss i minimi previsti contrattualm ente pari allo 0,45%  ed  allo 0,85% . T ale  finanziam ento è  

garantito dal privilegio sp ec ia le  su  impianti dello stabilim ento di M onfalcone.

La v o c e  finanziam enti da Intesa S a n  P aolo  (ex  BUS) -  quota non corrente è  c o n n e ss a  con  

la liquidazione di contributi alla produzione, realizzata m ediante a c c e n s io n e  di mutui il cui 

rimborso è  a carico dello Stato . Il relativo an d am en to  è  co er en te  co n  quello  del 

corrispondente importo iscritto nell’attivo. Si rimanda inoltre alla nota 8 .9  “Attività finanziarie 

non correnti”.

I finanziam enti “Innovation N orw ay” a c c e s i dalla so c ie tà  VARD G roup A S  prevedono un 

ta s s o  f isso  (co m p reso  tra il 3 ,6%  e  il 4,4% ) su  un am m ontare (com p rensivo  d e lle  qu ote  

corrente e  non corrente) di NOK 125 milioni; tali finanziam enti risultano garantiti dagli 

impianti e  m acchinari e  dal bacino del cantiere di L angesten  e  inoltre p reved ono covenants 
(capita le circolante m aggiore di NOK 6 0 0  milioni, patrimonio netto  rettificato su periore a 

NOK 1 .300  milioni e  rapporto patrimonio netto/patrim onio netto rettificato superiore a  2 /3 ).

II finanziam ento “N ordea” è  stato  ottenuto dalla controllata VARD S in gapore  P te. Ltd. e d  è  

stato  destinato  alla costru zion e del cantiere vietnam ita. T a le  finanziam ento, per un importo 

originario di U SD  15 milioni e  s c a d e n z a  entro il 2 0 1 4 , è  garantito da  azioni e  p rev ed e  un 

ta s s o  variabile LIBOR +1,125% .

Tra i finanziam enti relativi alla realtà brasiliana si segn a la :

•  VARD Niteroi SA  ha in e s s e r e  finanziam enti per circa U SD  2 ,8  milioni con  Brazilian 

D evelop m en t Bank (B N D E S) per il rinnovo del cantiere di Niteròi, con sc a d e n z a  

ultima nel 2016; su  tali finanziam enti m aturano interessi con ta ss i com presi tra il 3,5%  

ed  il 10% e  so n o  assistiti da garanzie  reali su i beni del cantiere;
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• VARD Prom ar SA  ha in e s s e r e  un finanziam ento di BRL 15 4  milioni co n  B an co  do  

Brasil, com p leta m en te  utilizzato al 31 d icem b re 2 0 1 3 , co n  sc a d e n z a  2 0 2 9  co n  un 

t a s s o  di in te re sse  co m p reso  tra il 3,5%  (co m p o n en te  d o m estica ) ed  il 4,5%  

(co m p o n en te  im portazioni) c h e  è  stato  destin ato  alla co stru zion e  del cantiere  di 

S u a p e  in fa s e  di com p letam en to  ed  a ss is tito  da g a ran zie  reali su i beni del cantiere.

La v o c e  “O bbligazion i” si riferisce all’e m is s io n e  obbligazionaria effettuata  da  Fincantieri 

S.p .A . il 19 novem bre 2 0 1 3  p r e sso  la B orsa del L ussem bu rgo  al prezzo  so tto  la pari di Euro 

9 9 ,4 4 2 . T a le  prestito obbligazionario, sottoscritto da soli investitori istituzionali, p reved e  il 

rim borso in un’unica so lu z io n e  il 19 novem bre 2 0 1 8  ed  una c ed o la  f issa  al 3 ,75%  con  

p aga m en to  ann uale .

Le “Altre passiv ità  finanziarie non correnti” includono l’e sp o s iz io n e  v e rso  C a s sa  dep ositi e  

prestiti S .p .A . (€/m igliaia 7 .2 7 9 ), e  riconducibile a due finanziam enti agevo la ti riconosciuti 

alla so c ie tà  nell’am bito del “fond o rotativo per il so s te g n o  alle  im prese e  agli investim enti in 

ricerca” istituito ai s e n s i dalla le g g e  n.311 del 30  d icem b re 2 0 0 4 , per il progetto di sviluppo  

denom inato  “N ave  da crociera S u p erp a n a m a x ” e  per il program m a di investim ento e x  le g g e  

4 8 8  del 1 9 /1 2 /9 2  riguardante impianti dello stab ilim ento di Palerm o;

Più in dettaglio , nell’am bito del Fondo, è  sta to  riconosciuto, tramite la C a s sa  d epositi e  

prestiti S.p.A .:

•  un finanziam en to  per un importo m a ss im o  di € /m igliaia 1 2 .4 8 8  da  erogarsi 

pro g ressiv a m en te  in relazion e allo sta to  di a v a n za m en to  del progetto di sviluppo  

ag ev o la to . Il finanziam ento non è  a ss is tito  da garanzie  e  d e v e  e s s e r e  rim borsato, 

m ediante rate sem estra li, entro il 3 0  giugno 2022;

• un finanziam ento per un importo m a ssim o  di €/m igliaia 3 .481  com p leta m en te  erogato.

Il finanziam ento non è  a ss is tito  da garanzie, matura in teressi al ta s s o  f ìsso  pari allo

0,50%  e  d e v e  e s s e r e  rim borsato, m ed iante  rate sem estra li, entro il 3 0  g iu gn o  2 0 1 7 .

Includono inoltre il deb ito  iscritto a fronte dell’im pegno di acqu isto  d e lle  q u o te  di m inoranza  

in entità partecipate (€/m igliaia 11 .770); in particolare si tratta del fair value dell’o p z io n e  di 

acqu isto  della  quota di terzi del 13,98%  del cap ita le  so c ia le  di Fincantieri USA Ine.. T ale  

passiv ità  è  e sp o s ta  al fair value ca lco lato  sulla b a s e  di te cn ic h e  di valutazione c h e  

prendono a riferimento parametri non osservabili sul m ercato  (livello 3).
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9 .6  P assiv ità  per im poste differite 9 7 .3 6 4  €/m iqliaia

Il valore al 31 d icem bre 2 0 1 3  è  e s se n z ia lm e n te  rappresentato da:

- im poste  differite contab ilizzate con  contropartita patrim onio netto, pari a €/m igliaia  

9 .5 2 7 , e sc lu s iv a m en te  riferibili alla C apogruppo Fintecna e  relative alla va lu tazion e al 

fair vaine della  partecipata A n saldo  S T S  S.p.A . e  dei Titoli di S ta to  in portafoglio;

- im poste  differite contabilizzate con contropartita conto  eco n o m ico , pari a  €/m igliaia  

8 7 .8 3 7 , riferibili principalm ente (€/m igliaia 6 8 .0 7 8 ) agli effetti fiscali derivanti dalle  

business combination del gruppo Fincantieri.

Di seg u ito  si riporta la m ovim en tazione d e ireserc iz io  2 0 1 3  della  fiscalità differita con  

contropartita patrimonio netto:

(€/migliaia) 31/12/13 31/12/12

Saldo Iniziale 20.106 2.079

Modifica saldi di apertura - 9.254

Altre variazioni (+/-) 7.555 (30)

Variazione dell'area di consolidam ento  (+/-) (9.847) . -

Operazioni straordinarie (+/-) - IFRS 3 - 8,803

Rigiri (8.287) -

9 .527 20 .106

Di seg u ito  si riporta la m ovim en tazione dell’eserc iz io  2 0 1 3  della  fiscalità differita con  

contropartita conto  econom ico:

(€/nigliaia) 31/12/13 31/12/12

Saldo Iniziale 32 7 1 7 33.641

Altre variazioni (+/-) (6.664) -

Variazione dell'area di consolidam ento (+/-) 70.928 -
Differenze cam bio (+/-) (9.144) (637)
Rigiri ' - (235)
Altre diminuzioni - (52)

8 7 .8 3 7 3 2 .7 1 7
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9 .7  Patrim onio netto 2 .3 8 3 .4 6 7  €/m ialiaia

9 .7 .1  Patrim onio netto della  C apogruppo 2 .1 3 5 .0 0 2  €/m igliaia  

Capitale sociale 240.080 €/migliaia
Al 31 dicem bre 2 0 1 3  il cap ita le  so c ia le  della capogrupp o Fintecna, interam ente  

versa to , è  rappresentato  da n. 2 4 .0 0 7 .9 5 3  azioni ordinarie s e n z a  valore nom inale. A 

far data dal 9 novem bre 2 0 1 2  lo s t e s s o  è  interam ente p o sse d u to  dalla C a s sa  depositi 

e  prestiti S .p.A ..

Riserva legale 127.598 €Zmigliaia
La riserva leg a le  della capogrupp o F intecna risulta invariata rispetto a lPesercizio  

p reced en te .

Altre riserve 77.275 €/migliaia
Include e sc lu siv a m en te  la riserva di con so lid a m en to  ascrivibiie e s se n z ia lm e n te  al 

gruppo Fincantieri.

R ispetto all’e serc iz io  p reced en te  la v o c e  “Altre R iserve” d im inu isce  di €/m igiiaia  

8 1 .5 8 7  e sse n z ia lm e n te  per l’a zzera m en to  -  nell’am bito della  sc is s io n e  parziale del 

com p en d io  immobiliare -  della riserva costituitasi nel 2 0 0 6  a seg u ito  d e l trasferim ento  

gratuito, da parte del M inistero dell’E conom ia e  d e lle  F in anze, della  partecipazione  

nella e x  Patrim onio dello S tato  S .p .A . fu sa  per incorporazione nel c o rso  deH’eserc iz io

2 011  in F intecna Immobiliare S .r .L

Utili (perdite) portati a nuovo 1.486.470 €/migliaia
La dim inuzione o c co r sa  rispetto allo sc o r so  eserc iz io  (€/m igliaia 7 2 2 .1 2 6 ) è  ascrivibile 

per €/m igliaia 4 0 0 .0 0 0  alla distribuzione di un dividendo straordinario avven u ta  nel 

m e s e  di aprile (un itam ente all’importo di € /m igliaia 1 0 0 .0 0 0  a  titolo di d ividendo  

nell’e serc iz io  2 0 1 2 ), per €/m igliaia 3 2 9 .0 5 3  all’a s s e g n a z io n e  alPAzionista 

c o n se g u e n te  all’o p era zio n e  di sc is s io n e  parziale (inclusivo dell’apporto al conso lidato  

del m ed esim o  com pend io  fino a ir i  novem bre 2 0 1 3 ) e  per €/m ig!iaia 4 2 7  alla 

variazione dell’area di co n so lid a m en to  c o n se g u e n te  all’entrata d e l gruppo VARD.
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Riserva da valutazione partecipazioni ad equity 35.568 €/migliaia 
T ale riserva a c co g lie  la quota di risultato co m p lessiv o  da rilevare d irettam ente a 

patrimonio netto riferibile alle partecipate valutate a equity. R ispetto all’e serc iz io  

p reced en te  la v o c e  è  aum entata  di €/m igliaia 2 1 .6 7 7 , riferibile agli effetti del 

conso lid am en to  d e lle  partecipazioni in so c ie tà  trasferitane dei patrimoni separati 

(€/m igliaia 8 .8 2 3 ) e  aN’inclusione nell’area di conso lid am en to  del gruppo VARD  

(€/m igliaia 1 2 .854). .

Riserve da valutazione 57.075 €/migliaia
Include i proventi e  gli oneri rilevati direttam ente a patrim onio netto per effetto:

-  delle  valutazioni dei derivati di cash flowhedge (€/m igliaia -756);

-  degli strumenti finanziari classificati nella categoria  “available forsale" (€/m igliaia 

-16 .247);

-  dell’a d eg u a m en to  al cam bio di fine eserc iz io  d e lle  attività e  passiv ità  d e lle  

controllate e s te r e  (€/m igliaia -34 .305);

- degli utili e  perdite attuariali sul trattam ento di fine rapporto in b a s e  a quanto  

previsto dallo IAS 19 revised (€/m igliaia -5 .767);

Nella tabella s e g u e n te  v ien e  rappresentata  la m ovim en tazione degli utili e  delle  

perdite rilevate d irettam ente a patrimonio netto, com pren siva  delle  q u ote  di terzi co n  

ev id en za  per singola  v o c e  del relativo effetto fiscale.

ZM12/2012 Variazioni 3V12/2013

T otale di сш 
Capogruppo

di cui 
terzi

utili e 
perdite a 

PN
Rigiri a CE* Imposte Totale di cui 

Capogruppo di cui ter2i Totale di Cui 
Capogruppo di cui lerzi

(^migliaia)

Riserva da valutazione 
partecipazioni ad equity 13.891 13,691 - 8.079 8 .0 7 9 8.409 (330) 21 .9 7 0 22300 (330)
Riserva da hedge

510accounting (1 .2 7 0 ) (1.263) (7) 702 (192) r 507 3 (7 6 0 ) (756) (4)

Riserva AFS (3 7 ,2 9 2 ) (37.292) - 44.287 (23.714) 697 21.270 21.270 (1 6 .0 2 2 ) (16.022) .

Riserva differenza cambi 4.121 3.345 776 (41,838) (4 1 .8 3 8 ) (24.432) ( 17.406) (3 7 .7 1 7 ) (21.087) (16 630)
Riserva utili (perdite)

1.085attuariali .. (6 .3 2 1 ) (6.332) 11 . ISO (105) 670 4T5 (5 .2 3 6 )  ; (5 662) 426
T o ta le  utili e  p e d ite
is c r it t i  a P N (2 6 .8 7 1 ) (27.651) 780 1 2 .420 (2 3 .7 1 4 ) 4 0 0 (1 0 .8 9 4 ) 6.424 (17.318) (3 7 .7 6 5 ) (2 1 .2 2 7 ) (1 6 .5 3 8 )

derivante dalia cessione nel corso del 2013 dei BTP e CCT della Capogruppo classificati nelle attività finanziarie disponibili perla vendita
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La variazione positiva della  riserva “available for sale” di €/m ilioni 2 1 .2 7 0  è  

e s se n z ia lm e n te  riferibile: i) all’increm ento del fair value dei Titoli di Stato  della  

C apogruppo il cui portafoglio è  costituito, al 31 d icem bre 2 0 1 3 , d a  nom inali €/m ilioni 

7 6 0  di BTP a ta s s o  f isso  tutti “plusvalenti” (€/m igliaia 1 3 .4 4 5 ) com pren sivo  dèll’effetto  

della c e s s io n e  dei titoli avvenuta nel co rso  dell’eserciz io ; ii) al m iglioram ento del fair 
value delle  partecipazioni in A n sa ld o  e  Air France-KLM (€/m igliaia 7 .8 0 9 ).

9 .7 .2  Patrim onio netto  dì terzi 2 4 8 .4 6 5  €/m igliaia

La variazione rispetto al 31 d icem b re 2 0 1 2  è  ascrivibile e s se n z ia lm e n te  al com binato  

effetto del sa ld o  netto delle  operazioni effettuate  con  i so c i terzi e  del risultato 

c o m p less iv o  deH’eserc iz io .

L’aum en to  rispetto al 31 d icem bre 2 0 1 2  (€/m igliaia 2 2 5 .4 2 0 )  è  attribuibile 

e sse n z ia lm e n te , quanto a €/m ig!iaia 2 1 2 .9 8 9 , alla co m p o n en te  di patrimonio del 

gruppo VARD -  acquisito  nel 2 0 1 3  -  di pertinenza (per il 4 4 ,37% ) agli azionisti di 

m inoranza e  quanto a €/m igliaia 2 8 .7 7 2  al risultato di pertinenza dei terzi 

dell’eserc iz io .

9 .7 .3  R accordo tra il risultato d’e serc iz io  ed  il patrimonio netto civilistico e  

consolidato

Di seg u ito  si riporta la tabella  di raccordo del risultato d ’e serc iz io  e  del patrimonio 

netto di F intecna con quelli consolidati:
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2013 2012

(C/migliaia)
Patrimonio

netto
Risultato di 
esercizio

Patrimonio
netto

Risultato di 
esercizio

P a trim o n io  n e tto  e ris u lta to  d 'e s e rc iz io  

IAS/IFRS d e lla  C a p o g ru p p o 1.808.175 157.324 2.512.915 105.119

Eliminazione del valore di carico delie partecipazioni 
consolidate:

- differenza tra valore di carico e valore pro-quota 
del patrimonio netto delle partecipazioni 253.238 202.627

- riserva di consolidamento 77.275 77.275

- riserva di conversione (34.305) 3.345

- risultati pro-quota, conseguiti dalle partecipate, 
al netto delle svalutazioni/rivalutazioni - 70.212 - (3.223)

Eiminazione degli effetti delie operazioni intragruppo, 
al netto degli effetti fiscali (ove applicabili):

- (utilij/perdite da cessione immobili e 
partecipazioni ' - - (2.222) -

- dividendi erogati * (3.975) - -

Valutazione delle società controllate/collegate con il 
metodo del patrimonio netto . 30.180 1.082 19.427 3.453

Altre rettifiche 439 443 703 1.235

P a trim o n io  n e tto  e ris u lta to  d 'e s e rc iz io  di 
p e rtin e n z a  de lla  C a p o g ru p p o 2.135.002 225.086 2.814.070 106.584

Q uota c o m p e te n z a  di T e rz i 248.465 28.772 23.045 214

P a trim o n io  n e tto  e ris u lta to  d 'e s e rc iz io  co m e  

r ip o rta ti nel Bilancio c o n so lid a to 2.383.467 253.858 2.837.115 106.798
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10. A ltre in fo rm a zio n i

10.1 Informazioni su  leasing operativi

Di seg u ito  so n o  riportati gli im pegni futuri derivanti dai contratti di leasing operativo:

(0migliaia)____________
S c a d e n z a  d e i p a g a m e n ti  

m in im i fu tu ri

Pagamenti minimi futuri dovuti 
per leasing operativi

31/12/2013 31/12/2012

Entro 1 Tra 1 e 5 Oltre 5 Entro 1 Tra 1 e 5 Oltre 5 
anno anni anni anno anni anni

8.684 25.185 22.845 8.722 27.446 19.618

10-2  G aranzie e  im pegni

Le g a r a n z ie  prestate dai Gruppo F intecna so n o  ev id en zia te  nella tabella di segu ito:

31/12/13

(€/migliaia) Fidejussioni Altre garanzie

garanzie prestate nell'interesse di:
società controllate non consolidate 57.611 -

altri 876.412 279.647

Totale 934.023 279.647

Le “G aranzie prestate  n e ll'in teresse  di so c ie tà  controllate non con so lid a te” (€/m igliaia  

5 7 .6 1 1 ) includono g a ran zie  e m e s s e  nell’in te re sse  della  so c ie tà  a controllo congiunto  

O rizzonte S istem i Navali S .p .A . (€/m igliaia 5 7 .0 9 5 ).

Tra le “G aranzie presta te  nell’in te re sse  di altri” le  fidejussioni so n o  rappresentate  

e sse n z ia lm e n te  dalla' residua quota della fid e ju ss io n e  a su o  tem p o  rilasciata dalla  

capogrupp o F intecna a favore della  so c ie tà  Treno Alta V elocità -  TAV S .p .A . (€/m igliaia  

8 7 3 .0 5 1 ) a garanzia  del puntuale adem pim ento , da parte del C onsorzio  Iricav Uno, di tutte  

le obbligazioni a su o  carico inerenti la progettaz ion e  e  rea lizzazion e  deila  linea ferroviaria 

ad alta velocità  R om a -  Napoli, di cui alla c o n v e z io n e  stipulata da  TAV S .p .A ., C onsorzio  

Iricav Uno ed  IRI S.p.A . il 15 ottobre 1991 ed  ai relativi atti integrativi.
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In virtù dell’Atto Transattivo del 2 3  d icem bre 2 0 1 3 , F intecna s i è  liberata dalla garanzìa  

afferente  i lavori del 1° lotto funzionale  dell’opera, in relazion e ai quali g ià  è  sta to  effettuato  

il collaudo, m entre rim ane ancora  in e s s e r e  la quota parte della fid eju ssion e  relativa al 2° 
lotto funzionale  c h e , c o m e  peraltro stabilito nel m ed esim o  atto transattivo, verrà m eno  

su c c e ss iv a m e n te  al relativo collaudo.

A fronte di tale garanzia , TIRI S .p .A . ha ricevuto dal C onsorzio  Iricav U no controgaranzia di 

pari importo per l’eventualità  c h e  la s t e s s a  IRI (oggi F intecna) v e n is s e  e s c u s s a  da TAV a 

seg u ito  deirinadem pìm ento di a n ch e  uno so lo  degli obblighi gravanti sul C onsorzio . Va  

precisato  ch e  ai s e n s i della  L eg g e  n. 78  del 2 9  g en n a io  1994 , il Ministero deirE conom ia  e  

delle  F inanze -  Dipartim ento del T esoro , con propri D ecreti del 3  g iu gn o  2 0 0 0  e  2 0  

settem b re 2 0 0 1 , ha prestato la su a  garanzia  a fronte delle  fideiussion i rilasciate dall’IRI alla 

TAV, nei limiti degli importi erogati dalla liquidazione dell’IRI (€/milioni 5 .6 8 1 )  a va lere sul 

riparto di liquidazione.

Le "Altre g a ran zie” (€/m igliaia 2 7 9 .6 4 7 ) e  per €/m igliaia 2 7 0 .0 0 0  so n o  relative al p eg n o  

c o n c e s s o  ad un Istituto bancario, nel corso  del 2 0 1 3 , su lle  nominali €/m ig!iaia 9 0 .0 0 0  di 

obbligazioni e m e s s e  da V en eto  B anca e  sottoscritte da F intecna, oltre alle  nominali 

€/m igliaia 1 8 0 .0 0 0  di obbligazioni e m e s s e  da Dexia Crediop e  di proprietà di F intecna, 

qu ale  garanzia della linea di credito per scoperto  di conto  corrente c o n c e s s a  dall’istituto 

m ed esim o  alla Fincantieri S .p .A .. L’affidam ento non risulta utilizzato al 31 d icem bre 2 0 1 3 . 

Includono inoltre m anleve  prestate  nell’in teresse  di Horizon a favore del M inistero della  

D ifesa  fr a n c ese  (€/m igliaia 7 .3 3 4 ).

Gli im p e g n i del Gruppo am m ontano a circa €/milioni 65 . In particolare:

-  la capogruppo Fintecna ha im pegni di acqu isto  (circa €/m ilioni 10) in relazione  

all’o p era zio n e  di com pravendita del pacchetto  azionario Edicim a S .p .A . di proprietà 

F in m eccan ica  S.p.A.;

-  il gruppo VARD ha im pegni riferiti ad ulteriori partecipazioni azionarie nelle  so c ie tà  

c o lleg a te  finalizzate allo sviluppo dei sui progetti di costru zion e  navale  per circa 

€/milioni 3;

-  la controllata Fincantieri ha im pegni di acquisto  per attività materiali per circa 

€/milioni 50  c h e  si riferiscono principalm ente ad attività di investim ento su  impianti e  

macchinari;

-  il gruppo VARD ha ulteriori im pegni di acquisto  di attività per il com p letam en to  del 

cantiere di Promar per circa €/milioni 2.
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10 .3  C om p en si corrisposti ai com ponenti degli organi di am m inistrazione e  di controllo  

S o n o  evidenziati di segu ito:

(€/migliaia)__________________  31/12/13 j______ 31/12/12
Amministratori ; 1.930 2.463

Sindaci 166 126

Società di revisione 2.015 526

I co m p en si della  so c ie tà  di rev isione com pren dono la rev isione  leg a le  dei bilanci d ’e serc iz io ,  

la rev isione dei bilanci consolidati, la rev isione dei reporting package d e lle  so c ie tà  

con so lid a te  e  del reporting package per la controllante C a s sa  depositi e  prestiti S .p .A ..

Nel confronto con  l’e serc iz io  p r eced en te  risultano sign ificativam ente influenzati dall’in g resso  

nel perim etro di con so lid a m en to  del gruppo VARD (€/m igliaia 1 .326).

1 0 .4  A ggregazion i aziendali -  A cg u isiz ion e  gruppo VARD  

D escriz ion e  d e irop erazion e

In data 2 3  g en n a io  2 0 1 3  - attraverso la controllata Fincantieri Oil & G a s S .p .A . -  la S o c ietà  

ha perfezionato  l’a cq u isiz ion e  da STX E urope del 50 ,75%  di STX O SV  H oldings Limited 

(oggi denom inata  VARD H old ings Limited). VARD è  una so c ie tà  a v e n te  le proprie azioni 

qu otate  p r e sso  la B orsa di S in g a p o re  ed  è  leader m ondiale nella co stru zion e  di m ezzi di 

supporto alle attività di e stra z io n e  e  produzione di petrolio e  g a s  naturale (“O ffshore Support 

V e s s e l”).

L’a cq u isiz ion e  è  stata  effettuata a un prezzo  di SG D  1 ,22  per a z io n e , pari a un controvalore  

di circa €/m ilioni 4 5 5  (circa SG D  7 3 0  milioni) corrisposto in un’unica so lu z io n e  alla Data di 

A cquisizione.

li su m m en zion ato  acqu isto  ha com portato l'obbligo per il G ruppo, in b a se  a quanto previsto  

dalla norm ativa applicabile alle  so c ie tà  qu ota te  p r e sso  la B orsa di S in gapore, di porre in 

e s s e r e  un’offerta pubblica di a cq u isto  su lla  totalità delle  restanti azioni a  un p rezzo  pari a 

S G F  1 ,22  per a z io n e.
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Il Gruppo, pertanto, in o ttem peranza alla m enzionata  norm ativa, in data  13  febbraio 2 0 1 3  

ha d ep osita to  il d ocu m en to  d’O PA p r e sso  la Borsa di S in gapore. Alla d ata  di chiusura  

dell’O PA, 13 m arzo 2 0 1 3 , la percentuale  di a d e sio n e  è  risultata pari al 4 ,88% , portando la 

quota co m p lessiv a  detenuta  dal Gruppo nel capitale dell’attuale VARD al 55,633% .

Il valore co m p lessiv o  dell’acqu isiz ion e, con sid erate  le  azioni a cq u isite  tramite l’OPA, 

am m onta a circa €/miiioni 50 0  (circa SG D  80 0  milioni). Si precisa  c h e  non so n o  previsti 

m eccan ism i di agg iu sta m en to  del corrispettivo.

L’a cq u isiz ion e  è  stata  interam ente finanziata con m ezzi propri. Ai soli fini di garantirsi le  

disponibilità n e c e s sa r ie  per avviare il p r o c esso  di OPA, il G ruppo ha ottenuto delle  lin ee  di 

credito c h e  sareb b ero  sta te  utilizzare nel c a so  l’a d e s io n e  all’O PA  a v e s s e  su perato  

determ inate sog lie . Tali so g lie  non so n o  sta te  su p era te  e , pertanto, le lin ee di credito in 

o g g etto  non so n o  sta te  utilizzate.

C on tabilizzazione d eiracq u isiz ion e

L’acq u isiz ion e  del gruppo VARD si configura co m e  un’op era zio n e  di business combination, 
in accordo  con quanto previsto dalPIFRS 3 -  A ggregazion i aziendali. Pertanto, le attività 

identificabili a cq u isite  e  le passiv ità  identificabili a ssu n te  del gruppo VARD so n o  sta te  

valutate al fair value alla Data di A cqu isizione, con e c c e z io n e  di a lcu n e  passiv ità  potenziali 

esisten ti prima dell’acq u isiz ion e il cui valore non era determ inabile, d e lle  im p oste  differite e  

di a lcu n e  passiv ità  a ss o c ia te  ai benefici a dipendenti c h e  so n o  sta te  rilevate in accord o  con  

il relativo principio di riferimento, in conformità con l’IFRS 3. Il p r o c e s so  di valutazione delle  

attività identificabili acqu isite  e  delle  passiv ità  identificabili a ssu n te  è  sta to  com pletato  nel 

corso  del se c o n d o  se m e s tr e  2 0 1 3  e , pertanto, ì saldi iscritti nel p resen te  bilancio so n o  da 

considerarsi definitivi.

La s e g u e n te  tabella riporta il tota le corrispettivo, il fair va lu e  d e lle  attività acqu isite ,d elle  

passiv ità  a ssu n te  e  l’ev id en za  deH’avviam ento em erso  dall’acqu isiz ion e.
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(€/migliaìa)
C o rr is p e tt iv o  p a g a to  p e r  il 5 0 ,7 5 %  d e l g ru p p o  V A R D 4 5 4 .6 9 1

C o rr is p e tt iv o  p a g a to  p e r  a z io n i a c q u is ite  in s e d e  d i O P A 4 3 .2 8 6

a )  T o ta le  c o r r is p e t t iv o 4 9 7 .9 7 7

F a ir  v a lu e  d e l le  a t t iv i tà  a c q u is i t e  e  d e l le  p a s s iv i tà  a s s u n t e

Attività im m a te r ia li 2 1 3 .5 5 0

Im p ia n ti e  m a c c h in a r i 1 8 6 .9 6 2

P a rte c ip a z io n i 5 8 .0 9 6

A ltre  attiv ità  n o n  c o rre n ti 1 3 .6 8 6

M a g a z z in o 5 1 .2 8 8

D is p o n ib il ità  l iq u id e  e  m e z z i e q u iv a le n t i 3 2 9 .2 7 0

L avo ri in c o rs o  a l n e tto  d e l le  fa ttu re  di ra ta 4 5 4 .3 0 3

C re d it i  c o m m e r c ia li  e  a ltre  a ttiv ità  c o rre n ti 2 7 6 .3 0 2

A ltre  p a s s iv ità  n o n  c o rre n ti ( 1 1 0 .4 8 6 )

D e b it i c o m m e rc ia li  e  a ltre  p a s s iv ità  c o rre n ti ( 4 3 8 .7 0 9 ) :

Im p o s te  d iffe r ite  a tt iv e /p a s s iv e ( 3 4 .2 8 7 )

D e b it i  f in a n z ia r i n o n  c o rre n ti (7 3 .6 6 0 )

D e b it i f in a n z ia r i c o rre n ti ( 4 5 7 .2 7 7 ) :

4 6 9 .0 3 8

In te re s s e n z e  di m in o ra n z a ( 8 .8 5 7 ) '

b ) T o ta le  a ttiv ità  n e tte  a c q u is ite 4 6 0 .1 8 1

Q u o ta  d e l le  m in o ra n z e ( 2 0 4 .1 6 9 )

c )  P ro  -  q u o ta  a ttiv ità  n e tte  a c q u is ite  = b ) * 5 5 ,6 3 3 2 5 6 .0 1 2

A v v ia m e n to  =  (a -c ) 2 4 1 .9 6 5

Il p r o c esso  di a llocaz ion e  del prezzo  di acq u isto  ha com portato tra l’altro:

•  l’identificazione e  va lorizzaz ion e  di attività immateriali a  vita utile definita, quali 

principalm ente portafoglio ordini e  relazioni com m erciali per un to ta le  di €/m igliaia  

2 1 2 .4 5 2 ;

•  l’iscrizione di un fondo rischi per perdite a tte se  su  lavori in c o rso  su  ordinazione per  

€/m igliaia 95 .543;

•  la determ inazion e degli effetti fiscali su lle  rettifiche sopra descritte;

•  l’iscrizione, in via residuale, deH’a w ia m e n to  determ inato in €/m igliaia 2 4 1 .9 6 5 .

I costi sosten uti per l’acq u isiz io n e  in o g g e tto  am m ontan o co m p less iv a m en te  ad €/m ilioni 21 

e  so n o  stati sp esa ti a conto  e co n o m ico  per €/milioni 1 nell’e se rc iz io  ch iu so  al 31 d icem bre

2 0 1 2  e  per€/m ilion i 2 0  nell’e serc iz io  ch iu so  al 31 d icem b re 2 0 1 3 .

L addove il gruppo VARD f o s s e  stato  con so lid ato  dal 1° g e n n a io  2 0 1 3 , si stim a c h e  lo s t e s s o
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avreb be contribuito con maggiori ricavi consolidati del Gruppo per €/mi!ioni 9 0  ed un  

m aggiore risultato d’eserc iz io  del Gruppo per €/miiioni 6. ,

10 .5  Informativa sui rapporti con  parti correlate

Dall’analisi della m appatura effettuata al 31 dicem bre 2 0 1 3  relativa a lle  operazioni p o ste  in 

e s s e r e  con  parti correlate, so n o  state  identificate le seg u en ti d u e  fattispecie:

• Rapporti intercorsi con  parti correlate e ster n e  al gruppo Fintecna; e

• Rapporti intercorsi con parti correlate del gruppo F intecna.

Rapporti intercorsi con parti correlate esterne al gruppo Fintecna
La ricognizione effettuata relativam ente ai rapporti intercorsi nel 2 0 1 3  con  le  parti correlate  

ester n e  al gruppo F intecna ha riguardato l’azion ista  C a ssa  depositi e  prestiti S .p.A . e  le s u e  

controllate n o n ch é  il M inistero deirE conom ia e  delle  F inanze, A zionista  Unico fino al 9  

novem bre 2 0 1 2  e  da allora controllante indiretta. L’analisi ha ev id en ziato , in particolare, i 

seg u en ti rapporti:

• Attività com m erciali riferibili a taluni servizi a fruire de! M inistero deirE conom ia  e  delle  

F inanze resi dalla C apogruppo F intecna relativi all’attività svo lta  per il “Progetto  

A bruzzo” (co n c lu sa  il 30  aprile 2 0 1 3 ) m ediante supporto agli enti pubblici per l’istruttoria 

am m inistrativa delle  d o m a n d e  di a c c e s s o  alle agevo laz ion i finanziarie d isp o ste  dalla  

L eg g e  per tale area e  per il progetto “Fintecna per l’Emilia”, c o n s is te n te  nel supporto per  

le attività tecn ico -in gegn eristich e  n e c e s sa r ie  alle popolazioni colp ite dal s ism a  del 2 0  e  

2 9  m aggio  2012;

• passiv ità  finanziarie nei confronti di S im est S .p .A ., relative al deb ito  finanziario iscritto 

dal gruppo Fincantieri per l’o p z ion e  put al riacquisto della  quota di terzi della  

p artecipazione in Fincantieri USA Inc. e  nei confronti d eirazion ista  C a s sa  depositi e  

prestiti S .p.A . in merito al finanziam ento ch e  il gruppo Fincantieri ha ricevuto dal Fondo  

Rotativo Im prese;

• costi per servizi e  altri costi operativi riferibili v erso  S im est S .p .A . per l’o p era zio n e  dì cui 

sopra, e  v erso  ENI S.p.A .;



Camera dei Deputati -  4 4 1  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 272

•  crediti v erso  C a s sa  depositi e  prestiti S .p .A . derivanti dal contratto di C onsolidato  

F isca le  N azionale. Dal 2 0 1 3  infatti Fincantieri S .p .A ., Fincantieri Oil & G a s  S .p .A . e  

Isotta Fraschini Motori S .p.A . hanrio aderito al C onsolidato  F isca le  N a z io n a le  di C a s sa  

depositi e  prestiti S.p.A .;

•  rapporti com m erciali co n  il gruppo F intecna Immobiliare per riaddebiti di servizi e  costi 

com uni, d ista cco  del p erso n a le . Tali rapporti risultano regolati e sse n z ia lm e n te  sulla  

b a s e  dei valori di c o s to  sosten uti.

Rapporti intercorsi con parti correlate del gruppo Fintecna
Nel corso  dell’e serc iz io  2 0 1 3 , tra le varie so c ie tà  del Gruppo, risultano in tercorse le

seg u en ti tipo log ie  di rapporti:

•  rapporti finanziari, legati ad operazioni di finanziam ento e  tesoreria  e  attuati a n c h e  

attraverso appositi conti correnti di corrispon denza  regolati a  condizion i in linea con  

q u elle  di m ercato ad e c c e z io n e  di taluni finanziam enti nom inalm ente infruttiferi resi 

n e c essa r i dai p ro cessi di va lorizzazion e, liquidazione e /o  ristrutturazione di ta lune  

so c ie tà  controllate;

• crediti e  debiti com m erciali, ed  i relativi ricavi e  costi, del G ruppo v e rso  O rizzonte  

S istem i Navali S .p .A . ch e  n a sco n o  dall’accordo  sottoscritto nel 2 0 0 6  con  la Marina 

Militare Italiana per la produzione della prima franche del program m a Rinascimiento (o  

FREMM). Il program m a si riferisce alla costru zion e  di 10 navi per la Marina italiana, 

program m a sviluppato da  O rizzonte S istem i Navali S .p.A . co n  forniture da  parte 

deH’E m ittente e  delle  s u e  controllate per le attività di progettazione e  produzione d elle  

navi. I debiti finanziari v erso  O rizzonte S istem i Navali S .p.A . ai 31 d icem b re  2 0 1 3  so n o  

relativi al conto  corrente di corrispon denza  c h e  la O rizzonte S istem i Navali S .p .A . 

d etien e  p resso  l’E m ittente in forza del contratto di g e s t io n e  accentrata  della tesoreria;

•  crediti com m erciali vantati dal Gruppo v erso  Horizon relativi ad  un acco rd o  per la 

costru zion e  di navi militari.

•  ricavi e  crediti di Fincantieri v erso  Tirrenia di N av igazion e  S .p .A . in a .s . per attività di 

ristrutturazione navale  sul patrimonio di q u e s t’ultima;

•  altri rapporti com m erciali per riaddebiti di servizi (e s se n z ia lm e n te  amministrativi e  

finanziari, fiscali e  societari), costi com uni, d ista cco  del p erso n a le . Tali rapporti risultano
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regolati d irettam ente tra le d iverse  so c ie tà  in teressa te , e sse n z ia lm e n te  su lla  b a s e  dei 

valori di c o sto  sosten uti.

Tutti i rapporti in e s s e r e  so n o  regolati a condizioni in linea co n  qu elle  di m ercato  

nell’in te re sse  eco n o m ico  dello  sviluppo delle  attività d e lle  s in g o le  so c ie tà  e  di valorizzazione  

d elle  c o m p e te n z e  tecn ich e  acquisite.

Le operazioni di cui sopra so n o  dettagliate nelle  tabelle  c h e  seg u o n o :

31/12/13

C/migliaia

Totale
2013

Controllante Controllate JV collegate
Altri parti : 
correlate

Totale parti 
co rrelate

% sulla 
v o ce  di 
bilancio

Ricavi della gestione 3.738.395 - 13 462.565 - 732 463.310 12,4%

Altri ricavi e  proventi 
diversi

116.441 1 76 2.215 3.759 508 6.559 5,6%

Costi p e r serv iz i e  altri 
co sti operativi

841.240 18 62 3.431 216 2.183 5.865 0,7%

Proventi finanziari 162.635 - 43 - 1.489 1 1.976 1,2%
Oneri finanziari 91 .548 r 948 - 2.609 - 2.090 5.647 6,2%

31/12/2013

(€/migliaia)

Totale
2013

Controllante Controllate JV Collegate
Altri parti Totale parti 
co rre la te  co rre la te

% sulla 
vo ce  di 
bilancio

Attività finanziarie 679.331 - 10.296 ' - 268.902 , - 279.198 41,1%
Attività commerciali 460.332; 1 6.093 20.897 900 18.437 46.328 10,1%
Altre attività 238.930 10.210 98 - 1.040 1.067 12.415 5,2%
Passiv ità finanziarie 1 .257.269 8.697 .. _ • 2.535 ' - 11.770 23.002 1,8%
Passiv ità commerciali 952.398 18 6,085 441 244 5.184 11.972 1,3%
Altre passività 328.122 551 - - - 564 1.115 0,3%

10 .6  Fatti di rilievo intervenuti dop o la chiusura de ireserc izio

Si rinvia a quanto riportato al paragrafo D della R ela z io n e  sulla G estio n e  al bilancio  

consolidato .
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PARTECIPAZIONI DEL GRUPPO FINTECNA 
AL 31 DICEMBRE 2013
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Attestazione del bilancio consolidato ai sensi dell’art. 8 1 -ter del Regolamento Consob n. 

11971  del 14  maggio 1 999  e successive modifiche e integrazioni

1. I sottoscritti M assim o V arazzani, in qualità di Am m inistratore d e leg a to , e  A lessa n d ro  La 

P en n a , in qualità di Dirigente preposto  alla red azion e  dei docum enti contabili societari di 

Fintecna S .p .A ., tenuto conto:

- di quanto previsto dall’art. 2 4  dello Statuto so c ia le  di F intecna S .p .A ., in recep im en to  a 

quanto richiesto dal M inistero deH’E conom ia  e  d e lle  F in anze co n  lettera 1 1 5 8 2 8  d e l 2 2  

novem bre 2006;

- di quanto precisato  nel s u c c e s s iv o  punto 2;

a ttesta n o  l’a d e g u a te z za  in relazion e alle caratteristiche dell’im presa e  l’effettiva  

app licazion e  d elle  procedure am m inistrative e  contabili per la form azione del bilancio  

con so lid ato  nel corso  dell’eserc iz io  2 0 1 3 .

2. Al riguardo si rappresenta c h e  il D irigente P rep osto  alla red azion e  dei docum enti contabili 

societari di F intecna S .p .A ., oltre alle lettere di a ttesta z io n e , ha acquisito , d a lle  principali 

S o c ie tà  rientranti nel perim etro di co n so lid am en to , inform azioni su lle  attività svo lte , 

propedeutiche al rilascio delle  a ttestazion i. In b a s e  alle inform azioni acq u isite  non so n o  

e m e r se  problem atiche significative.

Tali attività so n o  sta te  effettuate  in co er en za  con il m odello  Internai Control -  Integrateci 
Framework emesso dal Committee of Sponsoring Organizations of thè Treadway 
Commission c h e  rappresenta  un Framework di riferimento per il s is te m a  di controllo 

interno g en era lm en te  accetta to  a livello internazionale. T a le  va lu taz ion e  ha  trovato  

riscontro nella verifica dei controlli ch ia v e  relativi ai p ro cessi di m aggior influenza nella  

red azion e  del bilancio.

3. Si a ttesta , inoltre, che:

- il bilancio consolidato:

- é  redatto in conform ità ai Principi contabili internazionali applicabili riconosciuti 

nella C om unità E uropea ai se n s i del rego lam en to  (CE) n. 1 6 0 6 /2 0 0 2  del 

P arlam ento E uropeo e  del C onsiglio , del 19 luglio 2002;

- corrisponde alle risultanze dei libri e  d e lle  scritture contabili;

- è  id on eo  a fornire una ra p p resen tazion e  veritiera e  corretta della  situazione  

patrim oniale, e co n o m ica  e  finanziaria della  S o c ie tà  e  dell’in siem e d e lle  im prese  

inc lu se  nel conso lidam ento .
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- la relazione sulla g e st io n e  sia  del bilancio conso lidato  c h e  del bilancio di e serc iz io , a  

( cui si rinvia, com p ren d e un’analisi attendibile deH’an d am en to  e  d e l risultato della  

g estio n e , non ch é  della situ azion e  della S o c ie tà  e  dell’in siem e d elle  im p rese  incluse  

nel conso lidam ento , un itam ente alla descr iz io n e  dei principali rischi e  in certezze  cui 

so n o  e sp o s te .

R om a, 2 1 .3 .2 0 1 4

/firma/Prof. M assim o V arazzani /firma/Dott. A lessa n d ro  La P en n a

L’A m m in is t r a t o r e Il D ir ig e n t e  p r e p o s t o  a l l a  r e d a z io n e  d ei

D e l e g a t o DOCUMENTI CONTABILI SOCIETARI
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FINTECNA S.p.A.

Sede Sociale in Roma -  Via Versilia, 2 

Capitale sociale: Euro 240.079.530 i.v.

Iscrizione Registro Imprese e 

Codice Fiscale n. 05990230012

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE AL BILANCIO 

CONSOLIDATO DEL GRUPPO FINTECNA CHIUSO AL 

31 DICEMBRE 2013

Signori Azionisti,

per quel che concerne il bilancio consolidato, è stato redatto, al pari di quello 

dell’esercizio precedente, in conformità ai principi contabili intemazionali 

IFRS -  International Financial Reporting Standards. Il risultato economico, 

nonostante gli effetti sulle società del Gruppo di un contesto di mercato 

influenzato significativamente dalla crisi economica in atto è ampiamente 

positivo ed evidenzia un utile netto di pertinenza del Gruppo pari a  €/milioni 

225. All’utile del 2013 ha contribuito significativamente l’apporto della 

Capogruppo (€/milioni 158) oltre al risultato del Gruppo Fincantieri 

(€/milioni 56) in netto miglioramento rispetto all’ultimo bilancio, anche per 

effetto dell’acquisizione del Gruppo Vard. Il risultato economico consolidato 

è infine influenzato dall’andamento economico dei primi 10 mesi del 2013 dei 

Gruppo Fintecna Immobiliare e di Quadrante S.p.A., complessivamente 

positivo per €/milioni 11.
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Sotto il profilo patrimoniale si rileva un capitale proprio in contrazione di 

€/milioni 454 rispetto a quello a confronto, nonostante il positivo risultato di 

Gruppo (€/milioni 225) e nonostante il consolidamento integrale del Gruppo 

Vard - da cui discende un aumento del patrimonio netto di terzi di €/milioñi 

225 per effetto del consistente dividendo distribuito all’Azionista (pari a 

€/milioni 500) e della operazione di scissione a favore di quest’ultimo degli 

asset immobiliari di Fintecna (€/milioni 400).

La Relazione sulla gestione redatta dagli Amministratori illustra gli eventi 

caratterizzanti dell’esercizio che hanno peraltro determinato le principali 

variazioni registrate dalle grandezze patrimoniali ed economiche rispetto 

all’esercizio precedente alla quale si rinvia per un esame dettagliato, ma 

sinteticamente riconducibili:

• alla posizione finanziaria netta, che si conferma positiva (€/milioni 906 al 

31 dicembre 2013) anche se significativamente in riduzione rispetto 

all’esercizio 2012 (consuntivata in €/milioni 2.531) principalmente per 

effetto dell’esborso del dividendo di cui sopra, del pagamento del prezzo 

per l’acquisizione del Gruppo Vard (€/milioni 498) nonché per il primo 

consolidamento dei debiti bancari a breve termine (c.d. construction loan) 

di quest’ultima e pari, al 31 dicembre 2013, a €/milioni 563.

• ai ricavi del gruppo che si attestano a €/milioni 3.853, significativamente 

superiori rispetto a quelli del precedente esercizio per €/milionÌ 1.448 e 

sono influenzati notevolmente dal consolidamento del gruppo Vard 

(^milioni 1.321).

Nel bilancio consolidato portato alla Vostra attenzione le partecipazioni 

detenute in imprese controllate sono consolidate integralmente. Gli
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Amministratori hanno dato informativa che, in continuità con i principi 

adottati l’esercizio precedente, non risultano consolidate le partecipazioni 

detenute in Ligestra S.r.l., Ligestra Due S.r.l. e Ligestra Tre S.r.l., veicoli che 

gestiscono per conto di Fintecna S.p.A. i patrimoni separati affidatigli dallp 

Stato; in base agli IFRS, infatti, le stesse sono valutate con il metodo del 

patrimonio netto verificandosi un’influenza notevole di Fintecna S.p.A. sulle 

stesse. .

Le imprese a controllo congiunto sono valutate con il metodo del patrimonio 

netto.

La Relazione sulla gestione riporta i fatti di rilievo intervenuti dopo la 

chiusura dell’esercizio. Tra questi si segnala a) il perfezionamento del 

trasferimento alla Ligestra Quattro S.r.lf (società veicolo designata per 

l’operazione) della Cinecittà Luce S.p.A. che è stata posta in liquidazione da 

parte della società trasferitaria; b) l’emissione della valutazione estimativa, 

effettuata da parte di un Collegio di tre periti, del patrimonio “ex comitato 

Sir” che ha determinato il corrispettivo dovuto al Ministero dell7Economia e 

delle Finanze (€/mi!ioni 228).

Per quanto di competenza del Collegio Sindacale, si ritiene inoltre di 

segnalare alla Vostra attenzione che :

•  la Società ha riportato in un apposito allegato al bilancio consolidato 

l’elenco delle partecipazioni detenute dal Gruppo;

• il bilancio consolidato riporta i principi contabili e i criteri di 

valutazione adottati;
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• nella Relazione sulla gestione gli Amministratori hanno correttamente 

evidenziato i principali rischi ed incertezze cui sono esposti la Società 

ed il Gruppo;

• la data di riferimento dei bilanci delle società incluse nell’area di 

consolidamento coincide con quella del bilancio della Capogruppo;

• la formazione del bilancio consolidato è avvenuta nel rispetto della 

specifica procedura emanata dal Dirigente Preposto alla redazione dei 

documenti contabili societari e aggiornata nell’ottobre 2013; lo stesso 

Dirigente Preposto ha rilasciato la prevista attestazione, sottoscritta 

anche dall’Amministratore Delegato, analogamente a quanto previsto 

per il bilancio d’esercizio.

•  Alla data della stesura della presente relazione il Revisore ha dichiarato che il 

lavoro di revisione sul bilancio è in fase di avanzato completamento e che a 

tale data non si evidenziano elementi di criticità. E’ prevista per i primi giorni 

del mese di aprile p.v. l’emissione della relazione della società di revisione ai 

sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39.

Infine, non abbiamo conoscenze di altri fatti di cui dare menzione

all’Assemblea.

IL COLLEGIO SINDACALE

Dott. Vincenzo Ambrosio

Prof. Andrea Monorchio

Dott. Giorgio Oldoini

Roma, 24 marzo 2014
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6. RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE
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RELAZIONE DELLA SOCIETÀ’ DI REVISIONE AI SENSI DELL’ARTICOLO 14 DEL DLGS 
27 GENNAIO 2010, №  39

All’Azionista Unico della 
Fintecna SpA

1 Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio consolidato, costituito dalla situazione 
patrimoniale-finanziaria, dal conto economico, dal conto economico complessivo, dal 
prospetto delle variazioni del patrimonio netto, dal rendiconto finanziario e dalle relative note 
esplicative, della Fintecna SpA e sue controllate (“Gruppo Fintecna”) chiuso al 31 dicembre 
2013. La responsabilità della redazione del bilancio compete agli amministratori della 
Fintecna SpA. E’ nostra la responsabilità del giudizio professionale espresso sul bilancio e 
basato sulla revisione contabile.

2 II nostro esame è stato condotto secondo i principi di revisione emanati dal Consiglio 
Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e raccomandati dalla Consob. In 
conformità ai predetti principi, la revisione è stata pianificata e svolta al fine di acquisire ogni 
elemento necessario per accertare se il bilancio consolidato sia viziato da errori significativi e 
se risulti, nel suo complesso, attendibile. Il procedimento di revisione comprende l’esame, 
sulla base di verifiche a campione, degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle . 
informazioni contenuti nel bilancio, nonché la valutazione dell’adeguatezza e della correttezza 
dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate dagli amministratori. 
Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l’espressione del nostro 
giudizio professionale.

H bilancio consolidato presenta ai fini comparativi i dati dell’esercizio precedente e la 
situazione patrimoniale-finanziaria al 1 gennaio 2012. Come illustrato nelle note esplicative, 
gli amministratori hanno riesposto alcuni dati comparativi relativi all’esercizio precedente ed 
alla situazione patrimoniale-finanziaria al 1 gennaio 2012, che derivano dal bilancio 
consolidato al 31 dicembre 2012, rispetto ai dati precedentemente presentati e da noi 
assoggettati a revisione contabile, sui quali avevamo emesso la relazione di revisione in data 
29 marzo 2013. Le modalità di rideterminazione dei dati comparativi e la relativa informativa 
presentata nelle note esplicative sono state da noi esaminate ai fini deirespressione del 
giudizio sul bilancio consolidato chiuso al 31 dicembre 2013.

3 A nostro giudizio, il bilancio consolidato della Fintecna SpA al 31 dicembre 2013 è conforme 
agli International Financial Reporting Standards adottati dalTUnione Europea; esso pertanto è 
redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 
finanziaria, il risultato economico ed i flussi di cassa del Gruppo Fintecna per l’esercizio chiuso

. a tale data.

PricewaterhouseCoopers SpA
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4 La responsabilità della redazione della relazione sulla gestione in conformità a quanto previsto 
dalle norme di legge compete agli amministratori della Fintecna SpA. E’ di nostra competenza 
l’espressione del giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio, come 
richiesto dalla legge. A tal fine, abbiamo svolto le procedure indicate dal principio di revisione 
n° 001 emanato dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e 
raccomandato dalla Consob. A nostro giudizio la relazione sulla gestione è coerente con il 
bilancio consolidato della Fintecna SpA al 31 dicembre 2013.

Roma, 4 aprile 2014

PricewaterhouseCoopers SpA
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